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LEGENDA

Nella trattazione sono stati usati i seguenti simboli:

Situazione di pericolo generico. Il mancato rispetto delle prescrizioni che lo seguono pud provocare danni alle persone
e alle cose.

Situazione di pericolo shock elettrico. Il mancato rispetto delle prescrizioni che lo seguono pud provocare una
situazione di grave rischio per l'incolumita delle persone.

Note

AVVERTENZE

Prima di eseguire qualunque operazione leggere attentamente il manuale.
Conservare il manuale di istruzioni per utilizzi futuri.

| collegamenti elettrici ed idraulici devono essere realizzati da personale qualificato ed in possesso dei requisiti tecnici
indicati dalle norme di sicurezza del paese di installazione del prodotto.

Per personale qualificato si intendono quelle persone che per la loro formazione, esperienza e istruzione, nonché la conoscenza
delle relative norme, prescrizione e provvedimenti per la prevenzione degli incidenti e sulle condizioni di servizio, sono stati
autorizzati dal responsabile della sicurezza dell'impianto ad eseguire qualsiasi necessaria attivita ed in questa essere in grado di
conoscere ed evitare qualsiasi pericolo. (Definizione per il personale tecnico IEC 364).

Sara cura dell'installatore accertarsi che l'impianto di alimentazione elettrica sia provvisto di un efficiente impianto di terra secondo le
normative vigenti.

Per migliorare Iimmunita al possibile rumore radiato verso altre apparecchiature si consiglia di utilizzare una conduttura elettrica
separata per 'alimentazione dell'inverter.

Una mancata osservanza delle avvertenze pud creare situazioni di pericolo per le persone o le cose e far decadere la garanzia del
prodotto.

RESPONSABILITA’

Il costruttore non risponde di malfunzionamenti qualora il prodotto non sia stato correttamente installato, sia stato manomesso,
modificato, fatto funzionare in modo improprio od oltre i dati di targa.

Si declinano inoltre eventuali responsabilita per le inesattezze inserite nel manuale qualora fossero dovute ad errori di stampa o
trascrizione.

Il costruttore inoltre si riserva di apportare al prodotto le modifiche che riterra necessarie o utili senza che vadano a pregiudicarne le
caratteristiche essenziali.

La responsabilita del costruttore si esauriscono relativamente al prodotto rimanendo esclusi costi 0 maggior danni dovuti a
malfunzionamento di installazioni.
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1 GENERALITA’

Inverter per pompe trifase concepito per la pressurizzazione di impianti idraulici mediante misura della pressione ed in opzione
anche misura del flusso.

L'inverter & in grado di mantenere costante la pressione di un circuito idraulico variando il numero di giri/minuto dell'elettropompa e
tramite sensori si accende e si spegne autonomamente a seconda della necessita idraulica.

Le modalita di funzionamento e le opzioni accessorie sono molteplici. Tramite le diverse impostazioni possibili e la disponibilita di
contatti di ingresso e di uscita configurabili, & possibile adattare il funzionamento dell'inverter alle esigenze di vari impianti. Nel
capitolo 6 SIGNIFICATO DEI SINGOLI PARAMETRI sono illustrate tutte le grandezze impostabili: pressione, intervento di
protezioni, frequenze di rotazione, ecc.

Nel prosieguo di questo manuale viene usata la forma abbreviata “inverter” laddove si parla di caratteristiche comuni.

1.1  Applicazioni

Possibili contesti di utilizzo possono essere:
- abitazioni
- condomini
- campeggi
- piscine
- aziende agricole
- alimentazione idrica da pozzi
- irrigazione per serre, giardini, agricoltura
- riutilizzo delle acque piovane
- impianti industriali



1.2 Caratteristiche tecniche
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La Tabella 1 mostra le caratteristiche tecniche dei prodotti della linea a cui si riferisce il manuale

Caratteristiche tecniche
PWM 203 PWM 202 PWM 201
Tensione [VAC] 220-240 220-240 220-240
Alimentazione ~ [oo-r10-20%)
- Fasi 1 1 1
dellinverter  ["Frequenza [H7] 50/60 50/60 50/60
Corrente [A] 25,0 18,7 12,0
Tensione [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Fasi 3 3 3
Frequenza [Hz] 0-200 0-200 0-200
Uscita Corrente massima[A rms] 11,0 9,0 6,5
e Corrente minima pompa
dell'inverter [Ams] 1 1 1
I[T((\)/tgnza elettrica erogabile Max 33 23 14
Potenza meccanica P2 3CV/22kW 2CV/15kW 1,3CV/1kwW
L Peso dell'unita [kg] 6.3
Caratteristiche (imballo escluso) :
meccaniche Ei(n};\fgsioni massime [mm] 173x280x180
Posizione di lavoro Qualunque
Grado di protezione IP 20
Temperatura ambiente massima
°C] 50
Installazione Sez. max conduttore accettato dai 4
morsetti di ingresso e uscita [mm?]
Diametro min. cavo accettato dai 6
pressacavi di ingresso e uscita [mm]
Diametro max. cavo accettato dai 12
pressacavi di ingresso e uscita [mm]
Qarattgrlstlche Izange di regolazione pressione 1 — 95% fondo scala sens. press.
idrauliche di | [0a1]
regglazmne € Opzioni Sensore di flusso
funzionamento
Tipo di sensori pressione Raziometrico (0-5V) / 4:20 mA
Fondo scala sensori di pressione
Sensori [bar] 16/25/40
Tipo di sensore di flusso .
supportato Impulsi 5 [Vpp]
R . Interfaccia seriale
Connettivita . Connessione multi inverter
. N . Marcia a secco
Funzionalita e e Amperometrica sulle fasi di uscita
rotezioni P e  Sovratemperatura dell'elettronica interna
P Protezioni . Tensioni di alimentazioni anomale
. Corto diretto tra le fasi di uscita
. Guasto su sensore di pressione
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Caratteristiche tecniche
PWM 407 PWM 405 PWM 404
Tensione [VAC] 380-480 380-480 380-480
Alimentazione ~ [FL-1020%)
. Fasi 3 3 3
dellinverter  ["Frequenza [H7] 50/60 50/60 50/60
Corrente (380V- 480V) [A] 20,5-16,5 16-12,0 12,5-10,0
Tensione [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Fasi 3 3 3
_ Frequenza [Hz] 0-200 0-200 0-200
Uscita Corrente massima [A rms] 15,0 11,0 9,0
dell'inverter Corrente minima [A rms] 2 2 2
I[T((\)/tgnza elettrica erogabile Max 82 6.0 45
Potenza meccanica P2 75CV/55kW 55CV/4kwW 4 CV/3kW
L Peso dell'unita [kg] 110
Caratteristiche (imballo escluso) ’
meccaniche Dimensioni massime [mm] 251x370x180
(LxHxP)
Posizione di lavoro Qualunque
Grado di protezione IP 20
Temperatura ambiente massima
°C] 50
Installazione Sez. max conduttore accettato dai 4
morsetti di ingresso e uscita [mm?]
Diametro min. cavo accettato dai 1
pressacavi di ingresso e uscita [mm]
Diametro max cavo accettato dai 17
pressacavi di ingresso e uscita [mm]
Qaratt§r|st|che Izange di regolazione pressione 1 — 959% fondo scala sens. press.
idrauliche di [0
regglazmne € Opzioni Sensore di flusso
funzionamento
Tipo di sensori pressione Raziometrico (0-5V) / 4:20 mA
Fondo scala sensori di pressione
Sensori [bar] 16725740
Tipo di sensore di flusso .
supportato Impulsi 5 [Vpp]
R . Interfaccia seriale
Connetiivita e Connessione multi inverter
. N e  Marcia a secco
Funzionalita e e Amperometrica sulle fasi di uscita
rotezioni P e Sovratemperatura dell'elettronica interna
P Protezioni . Tensioni di alimentazioni anomale
e  Corto diretto tra le fasi di uscita
e (Guasto su sensore di pressione
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Caratteristiche tecniche
PWM 420 PWM 415 PWM 410
Tensione [VAC] 380-480 380-480 380-480
Alimentazione 020
. Fasi 3 3 3
dellinverter  Frequenza [Hz] 50/60 50/60 50/60
Corrente [A] 55-44 42-33 29,5-23,5
Tensione [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Fasi 3 3 3
_ Frequenza [Hz] 0-200 0-200 0-200
Uscita Corrente [A rmg] 41,0 31,0 22,0
dell'inverter Corrente minima [A rms] 2 2 2
I[:l’((\)/tl(;nza elettrica erogabile Max 22,0 16,0 11,0
Potenza meccanica P2 20 CV/15kw 15CV/ 11 Kw 10CV/75kW
Caratteristiche | Peso dellunita [kg] 16
. (imballo escluso)
meccaniche Dimensioni massime [mm] (LxHxP) 265x390x228
Posizione di lavoro Qualunque
Grado di protezione IP 20
Temperatura ambiente massima
c] 50
Installazione Sez. max conduttore accettato dai 16
morsetti di ingresso e uscita [mm?]
Diametro min. cavo accettato dai 18
pressacavi di ingresso e uscita [mm]
Diametro max. cavo accettato dai 25
pressacavi di ingresso e uscita [mm]
C.arattelnsuche F\t’)ange di regolazione pressione 1 — 95% fondo scala sens. press.
idrauliche di~ [[0a]
regglazmne e Opzioni Sensore di flusso
funzionamento
Tipo di sensori pressione Raziometrico (0-5V) / 4:20 mA
Fondo scala sensori di pressione
Sensori [bar] 16/25/40
Tipo di sensore di flusso .
supportato impulsi 5 [Vpp]
s . Interfaccia seriale
Connettivita e Connessione multi inverter
. s . Marcia a secco
Funzionalita e e Amperometrica sulle fasi di uscita
rotezioni A e  Sovratemperatura dell'elettronica interna
P Protezioni e Tensioni di alimentazioni anomale
. Corto diretto tra le fasi di uscita
e (Guasto su sensore di pressione

Tabella 1: Caratteristiche tecniche
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1.2.1 Temperatura ambiente

A temperature ambiente superiori a quelle indicate in Tabella 1 l'inverter puo ancora funzionare, ma & necessario ridurre la corrente
erogata dall'inverter secondo quanto specificato in Figura 1.

Massima corrente erogata [%]

Temnperatura ambiente [°Cl]

Figura 1: Curva riduzione corrente in funzione della temperatura

2 INSTALLAZIONE

Seguire attentamente le raccomandazioni di questo capitolo per realizzare una corretta installazione elettrica idraulica e meccanica.
Ad installazione correttamente avvenuta, alimentare il sistema e procedere con le impostazioni descritte nel capitolo 5
ACCENSIONE E MESSA IN OPERA.

Prima di accingersi a fare alcuna operazione di installazione assicurarsi di aver tolto alimentazione al motore e
allinverter.

2.1 Fissaggio dell'apparecchio

L'inverter deve essere saldamente ancorato tramite adeguati sistemi di fissaggio ad un supporto stabile ed in grado di sopportare il
peso dell'apparecchio. Il fissaggio deve essere fatto con viti inserite negli appositi fori posti sul bordo della lamiera come evidenziato
nella Figura 2.

Il sistema di fissaggio ed il supporto sul quale viene fissato I'apparecchio, dovranno essere della portata adatta a sopportare il peso
dell'apparecchio stesso vedi Tabella 1.

Gli apparecchi possono essere montati anche a fianco l'uno dell'altro, ma deve sempre essere garantito uno spazio libero come da

Figura 2 sui lati su cui si trovano le prese d'areazione al fine di garantire una corretta circolazione dell'aria come mostrato in Figura
2.
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T -

Figura 2: Fissaggio e distanza minima per la circolazione d'aria
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2.2 Collegamenti

Tutti i collegamenti elettrici sono accessibili rimuovendo la vite che si trova sul coperchio come mostrato in Figura 3.

Figura 3: Smontaggio del coperchio per I'accesso alle connessioni

Prima di effettuare qualsiasi operazione di installazione o manutenzione, scollegare linverter dalla rete di
alimentazione elettrica ed attendere almeno 15 minuti prima di toccare le parti interne.

Accertarsi che la tensione e la frequenza di targa dell'inverter corrispondano a quelle della rete di alimentazione.

2.2.1 Collegamenti elettrici

Per migliorare Iimmunita al possibile rumore radiato verso altre apparecchiature si consiglia di utilizzare una conduttura elettrica
separata per 'alimentazione dellinverter.

Sara cura dell'installatore accertarsi che l'impianto di alimentazione elettrica sia provvisto di un efficiente impianto di terra secondo le
normative vigenti.

ATTENZIONE: La tensione di linea pud cambiare quando I'elettropompa viene avviata dall'inverter.
La tensione sulla linea pud subire variazioni in funzione di altri dispositivi ad essa collegati e alla qualita della linea stessa.

Figura 4: Connessioni elettriche
2211 Collegamento alla linea di alimentazione PWM 203 - 202 - 201

La connessione tra linea di alimentazione monofase e inverter deve essere effettuata con un cavo a 3 conduttori (fase neutro +
terra). Le caratteristiche dell'alimentazione devono poter soddisfare quanto indicato in Tabella 1.

| morsetti di ingresso sono quelli contrassegnati dalla scritta LN e da una freccia che entra verso i morsetti, vedi Figura 4.

La sezione, il tipo e la posa dei cavi per l'alimentazione dell'inverter dovranno essere in scelte in accordo alle normative vigenti. La
Tabella 2 fornisce un'indicazione sulla sezione del cavo da usare. La tabella & relativa a cavi in PVC con 3 conduttori (fase neutro +
terra) ed esprime la sezione minima consigliata in funzione della corrente e della lunghezza del cavo.

La corrente di alimentazione allinverter pud essere valutata in generale (riservando un margine di sicurezza) come 2.5 volte la
corrente che assorbe la pompa trifase. Esempio se la pompa collegata all'inverter assorbe 10A per fase i cavi di alimentazione
allinverter vanno dimensionati per 25A.
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Sebbene I' inverter disponga gia di proprie protezioni interne, rimane consigliabile installare un interruttore magnetotermico di
protezione dimensionato opportunamente.

Nei casi di utilizzo dell'intera potenza disponibile, per conoscere la corrente da utilizzare nella scelta dei cavi e del magnetotermico,
si puo fare riferimento allaTabella 3 che indica anche le taglie dei magnetotermici da poter utilizzare in funzione della corrente.

ATTENZIONE: L'interruttore magnetotermico di protezione ed i cavi di alimentazione dell' inverter e della pompa, devono essere
dimensionati in relazione all'impianto.

L'interruttore differenziale a protezione dell'impianto deve essere correttamente dimensionato e deve essere di tipo "Classe A".
L'interruttore differenziale automatico dovra essere contrassegnato dai due simboli seguenti:

S
NN -—-

Qualora le indicazioni fornite nel manuale dovessero essere in contrasto con la normativa vigente, assumere la normativa come
riferimento.

Sezione del cavo di alimentazione in mm?

4A 15 | 15 | 15 | 15 [ 25 | 25 | 25 | 25 4 4

8A 1,5 1,5 25 25 4 4 L \\\\\ &\\ &

LA | 15 [ 25 | 4 4 10 10 10 | 10

16A 2,5 2,5 4 \\k\\\\\&\\\ &\\\\ 16 16 16

20A 4 4 10 10 10 16 16 16
\\\\ 10 16 16

0 10 | 16

Dati relativi a cavi in PVC con 3 conduttori (fase neutro + terra)

200 m

\\

16

Tabella 2: Sezione del cavo di alimentazione linea monofase
2212 Collegamento alla linea di alimentazione PWM 420 - 415 - 410 — 407 — 405 - 404

La connessione tra linea di alimentazione trifase e inverter deve essere effettuata con un cavo a 4 conduttori (3 fasi + terra). Le
caratteristiche dell'alimentazione devono poter soddisfare quanto indicato in Tabella 1. | morsetti di ingresso sono quelli
contrassegnati dalla scritta RST e da una freccia che entra verso i morsetti, vedi Figura 4. La sezione, il tipo e la posa dei cavi per
I'alimentazione dell'inverter dovranno essere in scelte in accordo alle normative vigenti. La Tabella 4: Sezione del cavo 4 conduttori
(3 fasi + terra) fornisce un'indicazione sulla sezione del cavo da usare. La tabella € relativa a cavi in PVC con 4 conduttori (3 fasi +
terra) ed esprime la sezione minima consigliata in funzione della corrente e della lunghezza del cavo.

La corrente di alimentazione all'inverter puo essere valutata in generale (riservando un margine di sicurezza) come 1/8 in pii rispetto
alla corrente che assorbe la pompa.

Sebbene linverter disponga gid di proprie protezioni interne, rimane consigliabile installare un interruttore magnetotermico di
protezione dimensionato opportunamente.

Nei casi di utilizzo dell'intera potenza disponibile, per conoscere la corrente da utilizzare nella scelta dei cavi e del magnetotermico,
si puo fare riferimento alla Tabella 4.

La Tabella 3 indica anche le taglie dei magnetotermici da poter utilizzare in funzione della corrente.

ATTENZIONE: L'interruttore magnetotermico di protezione ed i cavi di alimentazione dellinverter e della pompa, devono essere
dimensionati in relazione all'impianto.

L'interruttore differenziale a protezione dellimpianto deve essere correttamente dimensionato e deve essere di tipo "Classe AS".
L'interruttore differenziale automatico dovra essere contrassegnato dai due simboli seguenti:

~
NN -—-

Qualora le indicazioni fornite nel manuale dovessero essere in contrasto con la normativa vigente, assumere la normativa come
riferimento.
2213 Collegamenti elettrici all'elettropompa

La connessione tra inverter ed elettropompa deve essere effettuata con un cavo da 4 conduttori (3 fasi + terra). Le caratteristiche
dell'elettropompa collegata devono poter soddisfare quanto indicato in Tabella 1. | morsetti di uscita sono quelli contrassegnati
dalla scritta UVW e da una freccia che esce dai morsetti, vedi Figura 4

La sezione, il tipo e la posa dei cavi per il collegamento all'elettropompa dovranno essere in scelte in accordo alle normative vigenti.
La Tabella 4 fornisce un'indicazione sulla sezione del cavo da usare. La tabella € relativa a cavi in PVC con 4 conduttori (3 fasi +
terra) ed esprime la sezione minima consigliata in funzione della corrente e della lunghezza del cavo.

La corrente all'elettropompa & in genere specificata nei dati di targa del motore.

La tensione nominale dell'elettropompa deve essere la stessa della tensione di alimentazione dell' inverter.

La frequenza nominale dell'elettropompa si pud impostare da display secondo quanto riporta la targa del costruttore.
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Ad esempio si pud anche alimentare I' inverter a 50 [Hz] e pilotare un'elettropompa a 60 [Hz] nominali (sempre che questa sia

dichiarata per tale frequenza).

Per particolari applicazioni si possono avere anche pompe con frequenza fino a 200 [Hz].
L'utenza connessa all'inverter non deve assorbire corrente oltre la massima erogabile indicata in  Tabella 1. Verificare le targhe e la
tipologia (stella o triangolo) di collegamento del motore utilizzato per rispettare le condizioni suddette.

2214 Collegamenti elettrici all'elettropompa PWM 203 - 202 — 201

| modelli PWM 203 — 202 — 201 richiedono il motore configurato per una tensione di 230V trifase. Questo generalmente si ottiene

configurando il motore a triangolo. Vedi Figura 5.

Figura 5: Collegamento pompa PWM 203 - 202 - 201

L’errato collegamento delle linee di terra ad un morsetto diverso da quello di terra pud danneggiare

irrimediabilmente tutto I'apparato.

L’errato collegamento della linea di alimentazione sui morsetti di uscita destinati al carico, pué danneggiare

irrimediabilmente tutto I'apparato.

Correnti assorbite e dimensionamento del magnetotermico per la massima potenza

PWM 203 PWM 202 PWM 201
Tensione di alimentazione [V] 230V 230V 230V
Corrente max assorbita dal motore [A] 11,0 9,0 6,5
Corrente max assorbita dall'inverter [A] 25,0 18,7 12,0
Corrente nom. Magnetotermico [A] 32 20 16

PWM 407 PWM 405 PWM 404
Tensione di alimentazione [ 3 x V] 380 480 380 480 380 480
Corrente max assorbita dal motore [A] 15,0 115 11,0 8,7 9,0 7,2
Corrente max assorbita dall'inverter [A] 20,5 16,5 16 12,0 125 10,0
Corrente nom. Magnetotermico [A] 25 20 20 16 16 16

PWM 420 PWM 415 PWM 410
Tensione di alimentazione [3x V] 380 480 380 480 380 480
Corrente max assorbita dal motore [A] 41,0 325 31,0 24,5 22,0 17,5
Corrente max assorbita dall'inverter [A] 55,0 44,0 42,0 33,0 29,5 23,5
Corrente nom. Magnetotermico [A] 63 50 50 40 32 25

Tabella 3: Correnti assorbite e dimensionamento del magnetotermico per la massima potenza.
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Sezione del cavo in mm?2

10m 20m 30m 40m 50m 60 m 70m 80m 90 m 100 m 120m 140 m 160 m 180 m 200 m

4A 15 15 15 15 15 15 15 15 2,5 2,5 2,5 2,5 4 4 4

8A 15 15 15 15 2,5 2,5 2,5 4 4 4 10 10

12A 1,5 1,5 2,5 2,5 4 4 4 10 10 10 10 16

16A 25 25 2,5 4 4 10 10 10 10 16 16 16

2A 2,5 2,5 4 4 10 10 10 10 16 16 16 16 16

10 10 10 10 16 16 16 16 16 16

10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16

10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16

10 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16

40A 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

A 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

BA 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

52A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

S6A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

60A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

Tabella valida per cavi in PVC con 4 conduttori (3 fasi + terra)

Tabella 4: Sezione del cavo 4 conduttori (3 fasi + terra)

Per cio che concerne la sezione del conduttore di terra si raccomanda di fare riferimento alle normative vigenti.

2.2.2 Collegamenti idraulici

L'inverter & connesso alla parte idraulica tramite i sensori di pressione e flusso. Il sensore di pressione € sempre necessario, il
sensore di flusso € opzionale.

Entrambi vanno montati sulla mandata della pompa e collegati con gli appositi cavi ai rispettivi ingressi sulla scheda dell'inverter.

Si raccomanda di montare sempre una valvola di ritegno sull'aspirazione dell'elettropompa ed un vaso d'espansione sulla mandata
della pompa.

In tutti gli impianti in cui c'é la possibilita che si verifichino colpi d'ariete (ad esempio irrigazione con portata interrotta
improvvisamente da elettrovalvole) si consiglia di montare una ulteriore valvola di ritegno dopo la pompa e di montare i sensori ed il
vaso di espansione tra la pompa e la valvola.

Il collegamento idraulico tra I'elettropompa ed i sensori non deve avere derivazioni.

La tubazione dovra essere di dimensioni adeguate all'elettropompa installata.

Impianti eccessivamente deformabili possono creare l'insorgenza di oscillazioni; qualora dovesse verificarsi tale evento, si pud
risolvere il problema agendo sui parametri di controllo “GP” e “GI” (vedi par. 6.6.4 e 6.6.5)

L'inverter fa lavorare il sistema a pressione costante. Questa regolazione viene apprezzata se l'impianto idraulico a
valle del sistema & opportunamente dimensionato. Impianti eseguiti con tubazioni di sezione troppo piccola
introducono delle perdite di carico che I'apparecchiatura non pud compensare; il risultato € che la pressione €
costante sui sensori ma non sull'utenza.

15




ITALIANO

©\f\

DQ%@
<=
©

0

(—dl — —d2—
\\\\\\\\\\\\\\ LEGENDA
=—_1= N\ A Sensore di pressione
N\ B Sensore di flusso
. -1 = N C Vaso d'espansione
e D Valvola di non ritorno
() KN
e N
N\

Figura 6: Installazione Idraulica

Pericolo corpi estranei nella tubazione: la presenza di sporco all'interno del fluido pud ostruire i canali di passaggio,
bloccare il sensore di flusso o il sensore di pressione e pregiudicare il corretto funzionamento del sistema. Fare attenzione a
installare i sensori in modo che non possano accumularsi su di essi eccessive quantita di sedimenti o bolle d'aria a pregiudicarne il
funzionamento. Nel caso si abbia una tubazione attraverso la quale possano transitare corpi estranei pud essere necessario
installare un apposito filtro.

2.2.3 Collegamento dei sensori

Le terminazioni per il collegamento dei sensori si trovano nella parte centrale e sono accessibili rimuovendo la vite del coperchio
collegamenti vedi Figura 3. | sensori devono essere collegati negli appositi ingressi contrassegnati dalle serigrafie "Press” e "Flow"
vedi Figura 7.
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Figura 7: Connesioni sensofi

2.2.3.1 Collegamento del sensore di pressione

L' inverter accetta due tipi di sensore di pressione:
1. Raziometrico 0 - 5V (Sensore in tensione da collegarsi sul connettore pressl)
2. Incorrente 4 - 20 mA (Sensore in corrente da collegarsi sul connettore J5)

Il sensore di pressione viene fornito assieme al proprio cavo ed il cavo e la connessione sulla scheda cambia in relazione al tipo di
sensore usato. Possono essere forniti entrambi i tipi di sensore.

2.2.3.1.1 Collegamento di un sensore Raziometrico

Il cavo deve essere collegato da un lato al sensore e dall'altro allapposito ingresso sensore di pressione dellinverter,
contrassegnato dalla serigrafia "Press 1" vedi Figura 7.

Il cavo presenta due diverse terminazioni con verso di inserzione obbligato: connettore per applicazioni industriali (DIN 43650) lato
sensore e connettore a 4 poli lato inverter.

Nei sistemi multi il sensore di pressione raziometrico (0-5V) puo essere collegato ad un qualunque inverter della catena.
E’ fortemente consigliato 'uso di sensori di pressione raziometrici (0-5V), per la facilita di cablaggio. Usando i

sensori di pressione raziometrici non € necessario fare alcun cablaggio per trasferire linformazione della
pressione letta fra i vari inverter. Di questo se ne occupa il cavo link di interconnessione.

In sistemi con pit sensori di pressione puo usare solo sensori di pressione raziometrici (0-5V).

2.2.3.1.2 Collegamento di un sensore in corrente 4 - 20 mA

Collegamento singolo inverter:
Il sensore in corrente 4-20mA prescelto si presenta con 2 fili, uno di colore marrone (IN +) da collegare al morsetto 11 di J5 (V+),

uno di color verde (OUT -) che va collegato al morsetto 7 di J5 (A1C+). Deve anche essere inserito un ponticello tra il morsetto 9 ed
10 di J5. | collegamenti sono visibili in Figura 8 e riassunti in Tabella 5.
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O.a1V
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11-4Y
1.2-14
13-13/14

14-13
16-11/12

17-11

15-12
18-GMND

Figura 8: Collegamento sensore di pressione 4 - 20mA

Collegamenti del sensore 4 — 20mA
Sistema singolo inverter
Morsetto Cavo da collegare
7 Verde (OUT -)
8-10 Ponticello
11 Marrone (IN +)

Tabella 5: Collegamento del sensore 4 - 20 mA

Per poter usare il sensore di pressione in corrente va configurato via software, parametro PR menu installatore, si faccia riferimento
al paragrafo 6.5.7.

Collegamento multi inverter:

Si possono fare sistemi multi inverter con un solo sensore di pressione in corrente 4-20mA, ma si richiede di cablare il sensore su

tutti gli inverter. Per collegare gli inverter va usato obbligatoriamente del cavo schermato (calza + 2 fili).
| passi da eseguire sono i seguenti:

e  Collegare le terre di tutti gli inverter.
e Collegare il morsetto 18 di J5 (GND) di tutti gli inverter della catena (usare la calza del cavo schermato).
o  Collegare il morsetto 1 di J5 (V+) di tutti gli inverter della catena (usare il cavo schermato).
e Collegare al primo inverter della catena il sensore di pressione.
o filo marrone (IN +) sul morsetto 11 di J5
0 Filo verde (OUT -) sul morsetto 7 di J5

o Collegare il connettore 8 di J5 del 1° inverter con il connettore 7 di J5 del 2° inverter. Ripetere 'operazione per tutti gli
inverter della catena (usare cavo schermato).
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e  Sullultimo inverter fare un ponticello fra il connettore 8 e 10 di J5 per chiudere la catena.

Nella Figura 9 si pud trovare lo schema di collegamento.

Figura 9: Collegamento sensore di pressione 4 - 20 mA in un sistema multi invertir

LEGENDA
i colori siriferiscono al sensore 4-20mA fornito come accessorio

Verde (OUT -)
Marrone (IN +)
Ponticelli

Cavo dal sensore

o0 w>

Attenzione: usare obbligatoriamente cavo schermato per i collegamenti dei sensori.

Per poter usare il sensore di pressione in corrente va configurato via software, parametro PR menu installatore, si
faccia riferimento al paragrafo 6.5.7. Pena il non funzionamento del gruppo ed errore BP1, (sensore di pressione
non collegato).

2232  Collegamento del sensore di flusso

Il sensore di flusso viene fornito assieme al proprio cavo. Il cavo deve essere collegato da un lato al sensore e dall'altro all'apposito
ingresso sensore di flusso dell'inverter, contrassegnato dalla serigrafia "Flow" vedi Figura 7.

Il cavo presenta due diverse terminazioni con verso di inserzione obbligato: connettore per applicazioni industriali (DIN 43650) lato
sensore e connettore a 6 poli lato inverter.

Il sensore di flusso ed il sensore di pressione raziometrico (0-5V) presentano sul proprio corpo lo stesso tipo di
connettore DIN 43650 per cui € necessario porre attenzione al collegamento del giusto sensore sul giusto cavo.

2.2.4 Collegamenti elettrici ingressi e uscite utenti

Gli inverter sono dotati di 4 ingressi e di 2 uscite in modo da poter realizzare alcune soluzioni di interfaccia con istallazioni piu
complesse.

Nella Figura 10 e Figura 11 sono riportati a titolo di esempio, due possibili configurazioni degli ingressi e delle uscite.

Per linstallatore sara sufficiente cablare i contatti di ingresso e di uscita desiderati e configurarne le relative funzionalita come
desiderato (vedi paragrafi 6.6.13 e 6.6.14).
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L'alimentazione +19 [Vdc] fornita ai pin 11 e 18 di J5 (morsettiera a 18 poli) pud erogare al massimo 50 [mA].

2.24.1 Contatti di uscita OUT 1 e OUT 2:

Le connessioni delle uscite elencate di seguito fanno riferimento alle due morsettiere J3 e J4 a 3 poli indicate con la serigrafia OUT1
e OUT 2 e sotto a questa & scritto anche il tipo di contatto relativo al morsetto.

Caratteristiche dei contatti di uscita
Tipo di contatto NO, NC, COM

Max tensione sopportabile [V] 250

5 ->carico resistivo
2,5 -> carico induttivo

Max sezione del cavo accettata [mm?] 3,80

Max corrente sopportabile [A]

Tabella 6: Caratteristiche dei contatti di uscita

Facendo riferimento all'esempio proposto in
Figura 10 e utilizzando le impostazioni di
fabbrica (O1 = 2: contatto NO; O2 = 2; contatto
NO) si ottiene:

e L1 si accende quando la pompa € in
blocco (es. "BL": blocco mancanza
acqua).

e L2 si accende quando la pompa € in
marcia ("GO").

Figura 10: Esempio di collegamento delle uscite

2.2.4.2 Contatti di ingresso (fotoaccoppiati)

Le connessioni degli ingressi elencate di seguito fanno riferimento alla morsettiera a 18 poli J5 la cui numerazione parte con il pin 1
da sinistra. Alla base della morsettiera ¢ riportata la serigrafia degli ingressi.

- 11:Pinl6e17
12:Pin15¢e 16
13:Pin13e 14
4:Pin12e13
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L'accensione degli ingressi pud essere fatta sia in corrente continua che alternata a 50-60 Hz. Di seguito sono mostrate le
caratteristiche elettriche degli ingressi Tabella 7.

Caratteristiche degli ingressi
Ingressi DC [V] Ingressi AC 50-60 Hz [Vrms]

Tensione minima di accensione [V] 8 6
Tensione massima di spegnimento [V] 2 15
Tensione massima ammissibile [V] 36 36
Corrente assorbita a 12V [mA] 3,3 3,3
Max sezione del cavo accettata [mm?] 2,13
N.B. Gli ingressi sono pilotabili con ogni polarita (positiva 0 negativa rispetto al proprio ritorno di massa)

Tabella 7: Caratteristiche degli ingressi

InFigura 11 ein Tabella 8 sono mostrate le connessioni degli ingressi.
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Figura 11: Esempio di collegamento degli ingressi

Cablaggio ingressi (J5)

ingresso connesso a contatto pulito

Ingresso connesso a segnale

in tensione
Ingresso Contatto Pulito fra i pin Ponticello Pin collegamento segnale
11 11-17 16 -18 16-17
12 11-15 16 -18 15-16
13 11-14 13-18 13-14
14 11-12 13-8 12-13

Tabella 8: Collegamento ingressi
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Facendo riferimento all'esempio proposto in Figura 11 e utilizzando le impostazioni di fabbrica degli ingressi (11 = 1; 12 = 3; 13 = 5;
14=10) si ottiene:
e  Quando si chiude linterruttore su 11 la pompa va in blocco e si segnala "F1"
(es. 11 connesso a un galleggiante vedi par. 6.6.13.2 Impostazione funzione galleggiante esterno).
e  Quando si chiude l'interruttore su 12 la pressione di regolazione diventa "P2"
(vedi par. 6.6.13.3 Impostazione funzione ingresso pressione ausiliaria).
¢ Quando si chiude lnterruttore su I3 la pompa va in blocco e si segnala "F3"
(vedi par. 6.6.13.4 Impostazione abilitazione del sistema e ripristino fault).
e Quando si chiude l'interruttore su 14 trascorso il tempo T1 la pompa va in blocco e si segnala F4
(vedi par. 6.6.13.5 Impostazione della rilevazione di bassa pressione).

Nell'esempio proposto in Figura 11, si fa riferimento al collegamento con contatto pulito utilizzando la tensione interna per il
pilotaggio degli ingressi (chiaramente possono essere utilizzati solo gli ingressi utili).

Se si dispone di una tensione invece che di un contatto, questa puo comunque essere utilizzata per pilotare gli ingressi: bastera non
utilizzare i morsetti +V e GND e collegare la sorgente di tensione che rispetta le caratteristiche di Tabella 7, allingresso desiderato.
In caso di utilizzo di una tensione esterna per pilotare gli ingressi, € necessario che tutta la circuiteria sia protetta da doppio
isolamento.

ATTENZIONE: le coppie di ingressi 11/12 ed 13/14 hanno un polo in comune per ciascuna coppia.
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3 LATASTIERAE IL DISPLAY

/ @ \

Oraur

. ava |

Figura 12: Aspetto dellinterfaccia utente

L'interfaccia con la macchina consiste in un display oled 64 X 128 di colore giallo con sfondo nero e 4 pulsanti chiamati "MODE",
"SET", "+", "-" vedi Figura 12.

Il display visualizza le grandezze e gli stati dell'inverter con indicazioni sulla funzionalita dei vari parametri.

Le funzioni dei tasti sono riassunte nella Tabella 9.

Il tasto MODE consente di passare alle voci successive all'interno dello stesso menu. Una pressione
prolungata per almeno 1 sec consente di saltare alla voce di menu precedente.

I tasto SET consente di uscire dal menu corrente.

Decrementa il parametro corrente (se & un parametro modificabile).

Incrementa il parametro corrente (se & un parametro modificabile).

Tabella 9: Funzioni tasti

Una pressione prolungata dei tasti +/- consente l'incremento/decremento automatico del parametro selezionato. Trascorsi 3 secondi
di pressione del tasto +/- la velocita di incremento/decremento automatico aumenta.

Alla pressione del tasto + o del tasto - la grandezza selezionata viene modificata e salvata immediatamente in
memoria permanente (EEprom). Lo spegnimento anche accidentale della macchina in questa fase non causa la
perdita del parametro appena impostato.

Il tasto SET serve soltanto per uscire dal menu attuale e non & necessario per salvare le modifiche fatte. Solo in
particolari casi descritti nel capitolo 6 alcune grandezze vengono attuate alla pressione di "SET" 0 "MODE"

3.1 Menu

La completa struttura di tutti i menu e di tutte le voci che li compongono e mostrata nella Tabella 11.
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3.2 Accesso ai menu

Dal menu principale si puo accedere ai vari menu in due modi;
1)  Accesso diretto con combinazione di tasti
2) Accesso per nome tramite menu a tendina

3.21 Accesso diretto con combinazione di tasti

Si accede direttamente al menu desiderato premendo contemporaneamente la combinazione di tasti appropriata (ad esempio
MODE SET per entrare nel menu Setpoint) e si scorrono le varie voci di menu con il tasto MODE.
La Tabella 10 mostra i menu raggiungibili con le combinazioni di tasti.

NOME DEL MENU TASTI DI ACCESSO DIRETTO PTREEI\gI;(I)ORIIE
Utente w Al rilascio del pulsante
Monitor SET v 2 Sec

Setpoint @ SET 2 Sec
Manuale SET v 5 Sec
Installatore @ SET 5 Sec
Assistenza tecnica w SET 5 Sec

Ripristino dei valori
di fabbrica

2 Sec all'accensione

SET dell'apparecchio

P

Reset SET 2 Sec

4 ba4p

O]
P

Tabella 10: Accesso ai menu
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Menu ridotto ( visibile ) Menu esteso ( accesso diretto 0 password )
Menu Menu Utente | Menu Monitor | Menu Setpoint | Menu Manuale Menu
Principale mode set-meno mode-set set-pil-meno Installatore
mode-set-meno
MAIN FR VF FP
(Pagina Principale) Frequenza Visualizzazione del Frequenza
di rotazione flusso mod. manuale
Selezione Menu VP TE VP RT
Pressione Temperatura Pressione Verso
dissipatore di rotazione
C1l BT Cl
Corrente di Temperatura Corrente di
fase pompa scheda fase pompa
PO FF PO
Potenza erogata alla Storico Potenza erogata alla
pompa Fault & Warning pompa
SM CcT RT
Monitor di sistema Contrasto Verso
di rotazione
VE VF AD
Informazioni Visualizzazione flusso Indirizzo
HW e SW

HO
Ore di funzionamento

Menu Ass.

Tecnica
mode-set-pitl

IC
Inverter config

RF

Ripristino
fault & warning

PW
Impostazione Password

Legenda

Colori identificativi

Modifica dei parametri nei gruppi multi inverter

Insieme dei parametri sensibili. Questi parametri devono essere allineati affinché il sistema multi invertr possa partire. La modifica di uno
di questi su un qualungue inverter comporta |'allineamento in automatico su tutti gli altri inverter senza alcuna domanda.

Parametri dei quali si consente I'allineamento in maniera facilitata da un solo inverter propagandolo a tutti gli altri. E' tollerato che siano

diversi da inverter a inverter.

Insieme dei parametri che possono essere allineati in maniera broadcast da un solo inverter.

Parametri di impostazione significativi solo localmente.

Parametri in sola lettura.

Tabella 11: Struttura dei menu
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3.2.2 Accesso per nome tramite menu a tendina

Si accede alla selezione dei vari menu secondo il loro nome. Dal menu Principale si accede alla selezione menu premendo uno
qualunque dei tasti + 0 -.

Nella pagina di selezione dei ment compaiono i nomi dei menu ai quali si pud accedere ed uno tra i menu appare evidenziato da
una barra (vedi Figura 13). Con i tasti + e - si sposta la barra evidenziatrice fino a selezionare il menu di interesse e vi si entra
premendo SET.

Figura 13: Selezione dei menu a tendina

I menu visualizzabili sono MAIN, UTENTE, MONITOR, di seguito compare una quarta voce MENU ESTESO; questa voce permette
di estendere il numero dei menu visualizzati. Selezionando MENU ESTESO comparira una pop-up che comunica di inserire una
chiave di accesso (PASSWORD) . La chiave di accesso (PASSWORD) coincide con la combinazione di tasti usata per I'accesso
diretto e consente di espandere la visualizzazione dei menu dal menu corrispondente alla chiave di accesso a tutti quelli con priorita
inferiore.

L'ordine dei menu €: Utente, Monitor, Setpoint, Manuale, Installatore, Assistenza Tecnica.

Selezionato una chiave di accesso, i menu sbloccati rimangono disponibili per 15 minuti o fino a che non si disabilitano
manualmente attraverso la voce “Nascondi menu avanzati” che compare nella selezione menu quando si usa una chiave di accesso.
Nella Figura 14 & mostrato uno schema del funzionamento per la selezione dei menu.

Al centro della pagina si trovano i menu, dalla destra vi si arriva attraverso la selezione diretta con combinazione di tasti, dalla
sinistra si arriva invece attraverso il sistema di selezione con menu a tendina.

Figura 14: Schema dei possibili accessi ai menu
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3.3 Struttura delle pagine di menu

All'accensione si visualizzano alcune pagine di presentazione in cui compare il nome del prodotto ed il logo per poi passare ad un
menu principale. Il nome di ogni menu qualunque esso sia compare sempre nella parte alta del display.

Nel menu principale compaiono sempre

Stato: stato di funzionamento (ad es. standby, go, Fault, funzioni ingressi)

Frequenza: valore in [Hz]

Pressione: valore in [bar] o [psi] a seconda dell'unita di misura impostata.

Nel caso in cui si verifichi 'evento possono comparire:

Indicazioni di fault

Indicazioni di Warning

Indicazione delle funzioni associate agli ingressi

Icone specifiche
Le condizioni di errore o di stato visualizzabili nella pagina principale sono elencate in Tabella 12.

Condizioni di errore e di stato visualizzate nella pagina principale

Identificatore Descrizione
GO Elettropompa accesa
SB Elettropompa spenta
BL Blocco per mancanza acqua
LP Blocco per tensione di alimentazione bassa
HP Blocco per tensione di alimentazione interna alta
EC Blocco per errata impostazione della corrente nominale
0oC Blocco per sovracorrente nel motore dell’elettropompa
OF Blocco per sovracorrente nei finali di uscita
SC Blocco per corto circuito sulle fasi di uscita
oT Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza
0B Blocco per surriscaldamento del circuito stampato
BP Blocco per guasto sul sensore di pressione
NC Pompa non connessa
F1 Stato / allarme Funzione galleggiante
F3 Stato / allarme Funzione disabilitazione del sistema
F4 Stato / allarme Funzione segnale di bassa pressione
P1 Stato di funzionamento con pressione ausiliaria 1
P2 Stato di funzionamento con pressione ausiliaria 2
P3 Stato di funzionamento con pressione ausiliaria 3
P4 Stato di funzionamento con pressione ausiliaria 4
Icona com. con numero | Stato di funzionamento in comunicazione multi inverter con lindirizzo indicato
Icona com. con E Stato di errore della comunicazione nel sistema multi inverter
EO..E16 Errore interno 0...16
EE Scrittura e rilettura su EEprom delle impostazioni di fabbrica
WARN. : . - .
: Warning per mancanza della tensione di alimentazione
Tensione bhassa

Tabella 12: Messaggi di stato ed errore nella pagina principale

Le altre pagine di menu variano con le funzioni associate e sono descritte successivamente per tipologia di indicazione o settaggio.
Una volta entrati in un qualunque menu la parte bassa della pagina mostra sempre una sintesi dei parametri principali di
funzionamento (stato di marcia o eventuale fault, frequenza attuata e pressione).

Questo consente di avere una costante visione dei parametri fondamentali della macchina.
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Figura 15: Visualizzazione di un parametro di menu

Indicazioni nella barra di stato in basso ad ogni pagina

Identificatore Descrizione
GO Elettropompa accesa
SB Elettropompa spenta
FAULT Presenza di un errore che impedisce il pilotaggio dell'elettropompa

Tabella 13: Indicazioni nella barra di stato

Nelle pagine che mostrano parametri possono comparire: valori numerici e unita di misura della voce attuale, valori di altri parametri
legati allimpostazione della voce attuale, barra grafica, elenchi; vedi Figura 15.

3.4 Blocco impostazione parametri tramite Password

L'inverter ha un sistema di protezione tramite password. Se si imposta una password i parametri dell'inverter saranno accessibili e
visibili, ma non sara possibile modificarli.

Il sistema di gestione della password si trova nel menu “assistenza tecnica” e si gestice tramite il parametro PW, vedi paragrafo

6.6.16.
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4 SISTEMA MULTI INVERTER

4.1 Introduzione ai sistemi multi inverter

Per sistema multi inverter si intende un gruppo di pompaggio formato da un insieme di pompe le cui mandate confluiscono su un
collettore comune. Ogni pompa del gruppo € collegata al proprio inverter e gli inverter comunicano tra loro attraverso l'apposita
connessione (Link).

Il numero massimo di elementi pompa-inverter che si possono inserire a formare il gruppo é 8.
Un sistema multi inverter viene utilizzato principalmente per;
e  Aumentare le prestazioni idrauliche rispetto al singolo inverter
e  Assicurare la continuita di funzionamento in caso di guasto ad una pompa o un inverter
e  Frazionare la potenza massima

4.2 Realizzazione di un impianto multi inverter

Le pompe, i motori e gli inverter che compongono limpianto devono essere uguali tra loro. L'impianto idraulico deve essere
realizzato in maniera pitl simmetrica possibile per realizzare un carico idraulico uniformemente distribuito su tutte le pompe.

Le pompe devono essere connesse tutte ad un unico collettore di mandata ed il sensore di flusso deve essere posto all'uscita di
questo in modo che riesca a leggere il flusso erogato da tutto il gruppo di pompe. In caso di utilizzo di sensori multipli per il flusso,
questi devono essere installati sulla mandata di ciascuna pompa.

Il sensore di pressione deve essere collegato sul collettore di uscita. Se si utilizzano piu sensori di pressione l'installazione di questi
deve essere fatta sempre sul collettore 0 comunque un tubo comunicante con questo.

Se si usano piu sensori di pressione si deve far attenzione che sul tubo su cui sono montati, non siano presenti valvole di
non ritorno tra un sensore e l'altro, altrimenti si possono leggere pressioni differenti che danno come risultato una lettura
media falsata ed una regolazione anomala.

Per il funzionamento del gruppo di pressurizzazione devono essere uguali per ogni coppia inverter pompa:

il tipo di pompa e motore

i collegamenti idraulici

la frequenza nominale

la frequenza minima

la frequenza massima

la frequenza di spegnimento senza sensore di flusso

421 Cavo di comunicazione (Link)

Gli inverter comunicano tra loro e propagano i segnali di flusso e pressione (solo se si utilizza un sensore di pressione radiometrico)
attraverso l'apposito cavo di collegamento.

Il cavo puo essere collegato indifferentemente ad uno dei due connettori contrassegnati dalla serigrafia "Link" vedi Figura 16.
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Figura 16: Connessione Link

ATTENZIONE: usare solamente cavi forniti assieme all'inverter o come accessori di questo (non & un normale cavo di commercio).
422  Sensori

Per poter funzionare un gruppo di pressurizzazione necessita di almeno un sensore di pressione ed opzionalmente di uno o piu
sensori di flusso.

Come sensori di pressione si possono usare sensori raziometrici 0-5V ed in questo caso se ne possono collegare uno per inverter,
oppure sensori in corrente 4-20mA e in questo caso se ne pud collegare uno solo.

| sensori di flusso sono sempre opzionali e se ne possono collegare da 0 fino ad uno per inverter

4221 Sensori di flusso

Il sensore di flusso va inserito sul collettore di mandata sul quale sono connesse tutte le pompe e la connessione elettrica pud
essere fatta indifferentemente su uno qualunque degli inverter.
| sensori di flusso possono essere collegati secondo due tipologie:

e unsolo sensore

e tanti sensori quanti sono gli inverter
L'impostazione viene fatta attraverso il parametro Fl.
L'utilizzo di sensori multipli serve quando si vuole avere la certezza dell'erogazione del flusso da parte di ogni singola pompa ed
effettuare una protezione pitl mirata sulla marcia a secco. Per utilizzare pit sensori di flusso & necessario impostare il parametro Fl
su sensori multipli e collegare ogni sensore di flusso all'inverter che pilota la pompa sulla cui mandata si trova il sensore.

4.2.2.2  Gruppicon il solo sensore di pressione

Si possono realizzare gruppi di pressurizzazione senza I'utilizzo del sensore di flusso. In questo caso € necessario impostare la
frequenza di spegnimento delle pompe FZ come descritto nel 6.5.9.1.

Anche senza I'utilizzo del sensore di flusso la protezione contro la marcia a secco continua a funzionare.

4223 Sensori di pressione

Il sensore o i sensori di pressione devono essere inseriti sul collettore di mandata. | sensori di pressione possono essere piu di uno
se raziometrici (0-5V), ed uno solo se in corrente (4-20mA). Nel caso di sensori multipli la pressione letta sara la media tra tutti quelli
presenti. Per utilizzare di piu sensori di pressione raziometrici (0-5V) € sufficiente inserire i connettori negli appositi ingressi e non &
necessario impostare alcun parametro. Il numero dei sensori di pressione raziometrici (0-5V) installati puo variare a piacere tra uno
ed il massimo numero di inverter presenti. Al contrario si pud montare solo un sensore di pressione 4-20mA, riferirsi al paragrafo
2.23.1.
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Collegamento e impostazione degli ingressi fotoaccoppiati

si dellinverter sono fotoaccoppiati vedi par 2.2.4 e 6.6.13 questo significa che € garantito I'isolamento galvanico degli

ingressi rispetto I'inverter, servono per poter attivare le funzioni galleggiante, pressione ausiliaria, disabilitazione sistema, bassa

pressione
realizza u

in aspirazione. Le funzioni sono segnalate rispettivamente dai messaggi F1, Paux, F3, F4. La funzione Paux se attivata
n pressurizzazione dellimpianto alla pressione impostata vedi par 6.6.13.3. Le funzioni F1, F3, F4 realizzano per 3 diverse

cause un arresto della pompa vedi par 6.6.13.2, 6.6.13.4, 6.6.13.5.

Quando s
[ )

i utilizza un sistema multi inverter gli ingressi devono essere usati con le seguenti accortezze:

i contatti che realizzano le pressioni ausiliarie devono essere riportati in parallelo su tutti gli inverter in modo che su tutti gli
inverter giunga lo stesso segnale.

i contatti che realizzano le funzioni F1, F3, F4 possono essere collegati sia con contatti indipendenti per ogni inverter, che
con un solo contatto riportato in parallelo su tutti gli inverter (la funzione viene attivata solo sull'inverter al quale giunge il
comando).

| parametri di impostazione degli ingressi 11, 12, 13, 14 fanno parte dei parametri sensibili, quindi l'impostazione di uno di questi su un
qualunque inverter, comporta l'allineamento automatico su tutti gli inverter. Siccome l'impostazione degli ingressi seleziona, oltre alla
scelta della funzione, anche il tipo di polarita del contatto, forzatamente ci si trovera la funzione associata allo stesso tipo di contatto

su tutti gl
funzioni F

i inverter. Per il motivo esposto, quando si utilizzano contatti indipendenti per ogni inverter (di possibile utilizzo per le
1, F3, F4), questi devono avere tutti la stessa logica per i vari ingressi con lo stesso nome; ovvero, relativamente ad uno

stesso ingresso, o si utilizzano per tutti gli inverter contatti normalmente aperti o normalmente chiusi.

4.3 Parametri legati al funzionamento multi inverter

| parametri visualizzabili a menu, nell'ottica del multi inverter, possono essere classificabili nelle seguenti tipologie:

43.1

Parametri in sola lettura
Parametri con significato locale

Parametri di configurazione sistema multi inverter a loro volta suddivisibili in
o  Parametri sensibili
o  Parametri con allineamento facoltativo

Parametri di interesse per il multi inverter

4311

Parametri con significato locale

Sono parametri che possono essere diversi tra i vari inverter ed in alcuni casi € proprio necessario che siano diversi. Per questi

parametri

non e permesso allineare automaticamente la configurazione tra i vari inverter. Nel caso ad esempio di assegnazione

manuale degli indirizzi, questi dovranno obbligatoriamente essere diversi I'uno dall'altro.

Elenco de

X3

8

cT
FP
RT
AD
Ic

RF

X3

¢

5

%

5

%

e

8

5

¢

4312

i parametri con significato locale allinverter:

Contrasto

Frequenza di prova in modalita manuale
Verso di rotazione

Indirizzo

Configurazione riserva

Ripristino fault e warning

Parametri sensibili

Sono dei parametri che devono necessariamente essere allineati su tutta la catena per ragioni di regolazione.

Elenco de
= SP
= Pl
= P2
= P3
= P4
= FN
= RP
= Fl
= FK
= FD

i parametri sensibili:

Pressione di Setpoint

Pressione ausiliaria ingresso 1
Pressione ausiliaria ingresso 2
Pressione ausiliaria ingresso 3
Pressione ausiliaria ingresso 4
Frequenza nominale

Diminuzione di pressione per ripartenza
Sensore di flusso

K factor

Diametro del tubo
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= FZ Frequenza di zero flusso

= FT Soglia flusso minimo

= MP Pressione min. di spegnimento per mancanza acqua
= ET Tempo di scambio

= AC Accelerazione

= NA Numero di inverter attivi

= NC Numero di inverter contemporanei
= CF Frequenza della portante

= TB Tempo di dry run

= T1 Tempo di spegnimento dopo il segnale bassa pressione
= T2 Tempo di spegnimento

= Gl Guadagno integrale

= GP Guadagno proporzionale

= FLFrequenza minima

= 11 Impostazione ingresso 1

= 12 Impostazione ingresso 2

= I3 Impostazione ingresso 3

= 14 Impostazione ingresso 4

= OD Tipo di impianto

= PR Sensore di pressione

= PW Impostazione Password

43121 Allineamento automatico dei parametri sensibili

Quando viene rilevato un sistema multi inverter, viene fatto un controllo sulla congruenza dei parametri impostati. Se i parametri
sensibili non sono allineati tra tutti gli inverter, sul display di ogni inverter compare un messaggio in cui si chiede se si desidera
propagare a tutto il sistema la configurazione di quel particolare inverter. Accettando, i parametri sensibili dell'inverter su cui si e
risposto alla domanda, vengono distribuiti a tutti gli inverter della catena.

Nei casi in cui ci siano configurazioni incompatibili con il sistema, non si consente da questi inverter la propagazione della
configurazione.

Durante il normale funzionamento, la modifica di un parametro sensibile su un inverter, comporta l'allineamento automatico del
parametro su tutti gli altri inverter senza richiedere conferma.

L'allineamento automatico dei parametri sensibili non ha alcun effetto su tutti gli altri tipi di parametri.

Nel caso particolare di inserzione nella catena di un inverter con impostazioni di fabbrica (caso di un inverter che sostituisce uno
esistente oppure un inverter che esce da un ripristino della configurazione di fabbrica), se le configurazioni presenti eccetto le
configurazioni di fabbrica sono congruenti, linverter con configurazione di fabbrica assume automaticamente i parametri sensibili
della catena.

43.1.3 Parametri con allineamento facoltativo

Sono parametri per i quali si tollera che possano essere non allineati tra i diversi inverter. Ad ogni modifica di questi parametri,
arrivati alla pressione di SET o MODE, si chiede se propagare la modifica all'intera catena in comunicazione. In questo modo se la
catena & uguale in tutti suoi elementi, si evita di impostare gli stessi dati su tutti gli inverter.

Elenco dei parametri con allineamento facoltativo:

> LA Lingua

» RC Corrente nominale

» MS Sistema di misura

» FS Frequenza massima

» SO Soglia min. fattore di marcia a secco
> AE Antibloccaggio

> 01 Funzione uscita 1

» 02 Funzione uscita 2
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4.4  Primo avvio di un sistema multi-inverter

Eseguire i collegamenti elettrici ed idraulici di tutto il sistema come descritto al par 2.2 e al par 4.2. Accendere un inverter alla volta e
configurare i parametri come descritto al cap. 5 facendo attenzione prima di accendere un inverter, che gli altri si siano
completamente spenti.

Una volta configurati tutti gli inverter singolarmente e possibile accenderli tutti contemporaneamente.

45 Regolazione multi-inverter

Quando si accende un sistema multi inverter, viene fatto in automatico un'assegnazione degli indirizzi e tramite un algoritmo viene
nominato un inverter come leader della regolazione. Il leader decide la frequenza e l'ordine di partenza di ogni inverter che fa parte
della catena.

La modalita di regolazione € sequenziale (gli inverter partono uno alla volta). Quando si verificano le condizioni di partenza, parte il
primo inverter, quando questo € arrivato alla sua frequenza massima, parte il successivo e cosi via tutti gli altri. L'ordine di partenza
non € necessariamente crescente secondo lindirizzo della macchina, ma dipende dalle ore di lavoro effettuate vedi ET: Tempo di
scambio par 6.6.9.

Quando si usa la frequenza minima FL e c'& un solo inverter funzionante si possono generare delle sovrapressioni. La
sovrapressione a seconda dei casi pud essere inevitabile e pud verificarsi alla frequenza minima quando la frequenza minima in
relazione al carico idraulico realizza una pressione superiore a quella desiderata. Nel multi inverter questo inconveniente rimane
limitato alla prima pompa che parte, perché per le successive si opera cosi: quando la precedente pompa ¢ arrivata alla frequenza
massima, si awvia la successiva alla frequenza minima e si va a regolare invece la frequenza della pompa a frequenza massima.
Diminuendo la frequenza della pompa che si trova al massimo (fino chiaramente al limite della propria frequenza minima) si ottiene
un incrocio di inserzione delle pompe, che pur rispettando la frequenza minima, non genera sovrapressione.

451 Assegnazione dell'ordine di partenza

Ad ogni accensione del sistema viene associato ad ogni inverter un ordine di partenza. In base a questo si generano le partenze in
successione degli inverter.
L'ordine di partenza viene modificato durante l'utilizzo secondo la necessita da parte dei due algoritmi seguenti:

e  Raggiungimento del tempo massimo di lavoro

¢  Raggiungimento del tempo massimo di inattivita

4511  Tempo massimo di lavoro

In base al parametro ET (tempo massimo di lavoro), ogni inverter ha un contatore del tempo di run, ed in base a questo si aggiorna
I'ordine di ripartenza secondo il seguente algoritmo:
- se si & superato almeno meta del valore di ET si attua lo scambio di priorita al primo spegnimento dellinverter (scambio
allo standby).
- se siraggiunge il valore di ET senza mai arrestarsi, si spegne incondizionatamente linverter e si porta questo alla priorita
minima di ripartenza (scambio durante la marcia).

Se il parametro ET (tempo massimo di lavoro), € posto a 0, si ha lo scambio ad ogni ripartenza.

Vedi ET: Tempo di scambio par 6.6.9.

4512 Raggiungimento del tempo massimo di inattivita

Il sistema multi inverter dispone di un algoritmo di antiristagno che ha come obiettivo quello di mantenere in perfetta efficienza le
pompe e mantenere l'integrita del liquido pompato. Funziona permettendo una rotazione nell'ordine di pompaggio in modo da far
erogare a tutte le pompe almeno un minuto di flusso ogni 23 ore. Questo avviene qualunque sia la configurazione dellinverter
(enable o riserva). Lo scambio di priorita prevede che linverter fermo da 23 ore venga portato a priorita massima nell'ordine di
partenza. Questo comporta che appena si renda necessario I'erogazione di flusso sia il primo ad avviarsi. Gli inverter configurati
come riserva hanno la precedenza sugli altri. L'algoritmo termina la sua azione quando linverter ha erogato almeno un minuto di
flusso.

Terminato lintervento dell'antiristagno, se l'inverter € configurato come riserva, viene riportato a priorita minima in modo da
preservarsi dall'usura.
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452 Riserve e numero di inverter che partecipano al pompaggio

Il sistema multi inverter legge quanti elementi sono connessi in comunicazione e chiama questo numero N.

In base poi ai parametri NA ed NC decide quanti e quali inverter devono lavorare ad un certo istante.

NA rappresenta il numero di inverter che partecipano al pompaggio. NC rappresenta il massimo numero di

inverter che possono lavorare contemporaneamente.

Se in una catena ci sono NA inverter attivi e NC inverter contemporanei con NC minore di NA significa che al massimo partiranno
contemporaneamente NC inverter e che questi inverter si scambieranno tra NA elementi. Se un inverter & configurato come
preferenza di riserva, sara messo per ultimo come ordine di partenza, quindi se ad esempio ho 3 inverter e uno di questi configurato
come riserva, la riserva partira per terzo elemento, se invece imposto NA=2 la riserva non partira a meno che uno dei due attivi non
vada in fault.

Vedi anche la spiegazione dei parametri

NA: Inverter attivi par 6.6.8.1;

NC: Inverter contemporanei par 6.6.8.2;

IC: Configurazione della riserva 6.6.8.3.

5> ACCENSIONE E MESSA IN OPERA

5.1 Operazioni di prima accensione

Dopo che si sono correttamente effettuate le operazioni di installazione dellimpianto idraulico ed elettrico vedi cap. 2
INSTALLAZIONE, ed aver letto tutto il manuale, si pud alimentare linverter. Solo nel caso della prima accensione, dopo la
presentazione iniziale, viene mostrato la condizione di errore "EC" con il messaggio che impone di impostare i parametri necessari al
pilotaggio dell'elettropompa e l'inverter non parte. Per shloccare la macchina, e sufficiente impostare il valore della corrente di targa
in [A] dell'elettropompa impiegata. Se prima dell'avviamento della pompa l'impianto necessita di particolari impostazioni diverse da
quelle di default (vedi par 8.2) & opportuno prima effettuare le modifiche necessarie e poi impostare la corrente RC; cosi facendo si
avra l'avviamento con il setup opportuno. Le impostazioni dei parametri possono essere fatte in qualunque momento, ma si
raccomanda di seguire questa procedura quando l'applicazione abbia delle condizioni di funzionamento che pregiudicano l'integrita
dei componenti dellimpianto stesso, ad esempio pompe che hanno un limite alla frequenza minima o che non tollerano determinati
tempi di marcia a secco etc.

| passi descritti di seguito valgono sia nel caso di impianto con singolo inverter che per impianto multi inverter. Per impianti multi
inverter & necessario prima fare i dovuti collegamenti dei sensori e dei cavi di comunicazione e poi accendere un inverter alla volta
effettuando le operazioni di prima accensione per ogni inverter. Una volta che tutti gli inverter sono configurati si pud dare
alimentazione a tutti gli elementi del sistema multi inverter.

511 Impostazione della corrente nominale

Dalla pagina in cui compare il messaggio EC o pit in generale dal menu principale, accedere al menu Installatore tenendo premuti
contemporaneamente i tasti “MODE” & “SET” & *- " fino a quando non appare “RC” sul display. In queste condizioni i tasti + e -
consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore del parametro. Impostare la corrente secondo quanto riportato
sul manuale o sulla targa dell'elettropompa (ad esempio 8,0 A).

Impostato RC e reso attivo dalla pressione di SET o MODE, se tutto & stato installato correttamente, l'inverter avviera la pompa
(salvo non siano intervenute condizioni di errore, blocco o protezione).

ATTENZIONE: NON APPENA E' STATO IMPOSTATO RC L'INVERTER FARA' PARTIRE LA POMPA.

5.1.2 Impostazione della frequenza nominale

Dal menu Installatore (se avete appena inserito RC ci siete gia, altrimenti accedervi come al paragrafo precedente 5.1.1) premere
MODE e scorrere i menu fino a FN. Impostare con i tasti + - la frequenza secondo quanto riportato sul manuale o sulla targa
dell'elettropompa (ad esempio 50 [Hz]).
Un'errata impostazione dei parametri RC e FN ed un collegamento improprio possono generare gli errori "OC",
"OF" e nel caso di funzionamento senza sensore di flusso possono generare falsi errori "BL". L'errata
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impostazione di RC e FN pud causare altresi un mancato intervento della protezione amperometrica
consentendo un carico oltre la soglia di sicurezza del motore e causare un danneggiamento del motore stesso.

Un'errata configurazione del motore elettrico a stella oppure a triangolo pud causare il danneggiamento del
motore.

Un'errata configurazione della frequenza di lavoro dell’elettropompa pud causare il danneggiamento
dell’elettropompa stessa.

5.1.3 Impostazione del senso di rotazione

Una volta che la pompa & partita & necessario controllare il corretto verso di rotazione (il senso di rotazione & generalmente
indicato da una freccia sulla carcassa della pompa). Per far partire il motore e controllare il verso di rotazione basta
semplicemente aprire un'utenza.

Dallo stesso menu di RC (MODE SET - "menu installatore") premere MODE e scorrere i menu fino a RT. In queste condizioni i
tasti + e - consentono di invertire il senso di rotazione del motore. La funzione € attiva anche a motore acceso.

Nel caso in cui non sia possibile osservare il senso di rotazione del motore procedere secondo il metodo seguente:

Metodo dell'osservazione della frequenza di rotazione

- Accedere al parametro RT come descritto sopra.

- Aprire un'utenza e osservando la frequenza che compare nella barra di stato in basso alla pagina regolare l'utenza in modo da
realizzare una frequenza di lavoro minore della frequenza nominale della pompa FN.

- Senza cambiare il prelievo, cambiare il parametro RT premendo + o - e osservare di nuovo la frequenza FR.

- Il parametro RT corretto € quello che richiede, a parita di prelievo, una frequenza FR pit bassa.

5.1.4 Impostazione della pressione di setpoint

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti MODE e SET fino a quando non appare “SP” sul display. In
queste condizioni i tasti “+" e “" consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore della pressione
desiderata.

Il range di regolazione dipende dal sensore utilizzato.

Premere SET per tornare alla pagina principale.

5.15 Impianto con sensore di flusso

Dal menu installatore (lo stesso usato per impostare RC RT e FN) scorrere i parametri con MODE fino a trovare Fl.

Per lavorare con sensore di flusso impostare FI su 1. Scorrere con MODE al parametro seguente FD (diametro della tubazione)
ed impostare il diametro in pollici della tubazione sulla quale & montato il sensore di flusso.

Premere SET per tornare alla pagina principale.

5.1.6 Impianto senza sensore di Flusso

Dal menu installatore (lo stesso usato per impostare RC RT e FN) scorrere i parametri con MODE fino a trovare Fl. Per
lavorare senza il sensore di flusso impostare FI su 0 (valore di default).

Senza il sensore di flusso sono disponibili 2 modalita di rilevamento del flusso, entrambe si impostano tramite il parametro FZ
nel menu installatore.

e Automatica (autoapprendimento): il sistema in autonomia individua il flusso e si autoregola di conseguenza. Per
utilizzare questo modo di funzionamento impostare FZ a 0.

e Modalita a frequenza minima: in questa modalita si imposta la frequenza di spegnimento a flusso nullo. Per utilizzare
questo tipo di modalita posizionarsi sul parametro FZ, chiudere la mandata lentamente (in modo da non creare
sovrappressioni) e vedere il valore in frequenza a cui si stabilizza I'inverter. Impostare FZ a tale valore pit + 2.
Esempio se l'inverter si stabilizza a 35Hz, impostare FZ a 37.

Un valore troppo basso di FZ pud danneggiare irreparabilmente le pompe, infatti in questo caso l'inverter non ferma mai
le pompe.
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Se il parametro ET (tempo massimo di lavoro), & posto a 0, si ha lo scambio ad ogni ripartenza.

La modifica del Set Point di pressione richiede I'adeguamento del valore di FZ.

Negli impianti multi inverter, senza sensore di flusso, l'impostazione di FZ secondo la modalita a frequenza minima &
la sola permessa.

| setpoint ausiliari sono disabilitati se non si usa il sensore di flusso (FI=0) e si usa FZ secondo la modalita a
frequenza minima (FZ # 0).

5.1.7 Impostazione di altri parametri

Una volta effettuato il primo avvio si possono variare anche gli altri parametri preimpostati secondo le necessita del caso
accedendo ai vari menu e seguendo le istruzioni per i singoli parametri (vedi capitolo 6). | pili comuni possono essere:
pressione di ripartenza, guadagni della regolazione Gl e GP, frequenza minima FL, tempo di mancanza acqua TB etc.
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5.2 Risoluzione dei problemi tipici alla prima installazione
Anomalia Possibili cause Rimedi
[l display mostra

EC

Corrente (RC) della pompa non impostata.

Impostare il parametro RC (vedi par. 6.5.1).

Il display mostra
BL

Mancanza acqua.

Pompa non adescata.

Sensore di flusso sconnesso.
Impostazione di un setpoint troppo
elevato per la pompa.

b) Senso di rotazione invertito.

6) Errata impostazione della corrente
della pompa RC(*).

[7) Frequenza massima troppo bassa(*).
B) Parametro SO non settato
correttamente

9) Parametro MP pressione minima
non settato correttamente.

=2

i
2
B
U

1-2) Adescare la pompa e verificare che non ci sia aria nella tubazione. Controllare che
I'aspirazione o eventuali filtri non siano ostruiti. Controllare che la tubazione dalla pompa
all'inverter non abbia rotture o gravi perdite.
3) Controllare i collegamenti verso il sensore di flusso.
4) Abbassare il setpoint o utilizzare una pompa adatta alle esigenze dellimpianto.

) Controllare il verso di rotazione (vedi par. 6.5.2).

) Impostare una corretta corrente della pompa RC(*) (vedi par. 6.5.1).

) Aumentare se possibile la FS oppure abbassare RC(*) (vedi par. 6.6.6).

) impostare correttamente il valore di SO (vedi par. 6.5.14)

)

5
6
7
8
9) impostare correttamente il valore di MP (vedi par. 6.5.15.)

Il display mostra
BPx

1) Sensore di pressione sconnesso.
) Sensore di pressione guasto.

1) Controllare il collegamento del cavo del sensore di pressione.
BP1 si riferisce al sensore collegato a Press 1, BP2 a press2,
BP3 al sensore in corrente collegato a J5

2) Sostituire il sensore di pressione.

Il display mostra
OF

1) Eccessivo assorbimento.
2) Pompa bloccata.
8) Pompa che assorbe molta corrente all'awvio.

1) Controllare il tipo di collegamento stella o triangolo. Controllare che il motore non
assorba una corrente maggiore di quella max erogabile dall'inverter. Controllare che il
motore abbia tutte le fasi connesse.

2) Controllare che la girante o il motore non siano bloccati o frenati da corpi estranei.
Controllare il collegamento delle fasi del motore.

3) Diminuire il parametro accelerazione AC (vedi par. 6.6.11).

Il display mostra
oC

1) Corrente della pompa impostata in modo errato
(RC).

Eccessivo assorbimento.

Pompa bloccata.

1) Impostare RC con la corrente relativa al tipo di collegamento stella o triangolo riportato

sulla targa del motore (vedi par. 6.5.1)

2) Controllare che il motore abbia tutte le fasi connesse.

3) Controllare che la girante o il motore non siano bloccati o frenati da corpi estranei.
Controllare il verso di rotazione (vedi par. 6.5.2).

Il display mostra

2)

8)

4) Senso di rotazione invertito.

1) Tensione di alimentazione bassa
2)

)
4)
1) Verificare la presenza della giusta tensione di linea.
2) Verificare la sezione dei cavi di alimentazione

LP Eccessiva caduta di tensione sulla linea (vedi par. 2.2.1)
Pressione di
regolazione maggiore di |mpostazione di FL troppo alta. Diminuire la frequenza minima di funzionamento FL (se l'eletiropompa lo consente).
SP
I dlsplas)émostra Corto circuito tra le fasi. Assicurarsi della bonta del motore e controllare i collegamenti verso questo.

La pompa non si arresta
mai

1) Impostazione di una soglia di flusso
minimo FT troppo bassa.

) Impostazione di una frequenza minima di
spegnimento FZ troppo bassa(*).

B)Tempo breve di osservazione(*).

1) Regolazione della pressione instabile(*).

1) Impostare una soglia piti alta di FT

2) Impostare una soglia piu alta di FZ

3) Attendere per l'autoapprendimento (*) oppure realizzare I'apprendimento veloce (vedi
par. 6.5.9.1.1)

4) Correggere Gl e GP(*) (vedi par. 6.6.4 € 6.6.5)

5) Verificare che I'impianto soddisfi le condizioni di utilizzo senza sensore di flusso(*) (vedi
par. 6.5.9.1). Eventualmente provare a fare un reset MODE SET + - per ricalcolare le
condizioni senza sensore di flusso.

La pompa si arresta
anche quando non si
desidera

Tempo breve di osservazione(*).

Impostazione di una frequenza minima FL
troppo alta(*).

B) Impostazione di una frequenza minima di

spegnimento FZ troppo alta(*).

)
) Utilizzo incompatibile(*).
1)
2)

1) Attendere per l'autoapprendimento(*) oppure realizzare 'apprendimento veloce vedi
par. 6.5.9.1.1).

2) Impostare se possibile una FL piu bassa(*).

3) Impostare una soglia pit bassa di FZ

Il sistema multi inverter
non parte

Su uno o pitl inverter non & stata impostata la
corrente RC.

Controllare I'impostazione della corrente RC su ogni inverter.

[ display mostra:
Premere + per
propagare guesta config

Uno o pit inverter hanno i parametri sensibili
non allineati.

Premere il tasto + sull'inverter del quale siamo sicuri che abbia la pit recente e corretta
configurazione dei parametri.

In un sistema multi
inverter non si
propagano i parametri

1) Password diverse
2) Presenza di configurazioni non propagabili

1) accedere gli inverter singolarmente ed inserire la stessa password su tutti, oppure
eliminare la password. Vedi par. 6.6.16

2) Modificare la configurazione affinché sia propagabile, non & consentito propagare la
configurazione con FI=0 e FZ=0. Vedi paragrafo 4.2.2.2

(*) L'asterisco fa riferimento ai casi di utilizzo senza sensore di flusso

Tabella 14: Risoluzione dei problemi
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6 SIGNIFICATO DEI SINGOLI PARAMETRI

6.1 Menu Utente

Dal menu principale premendo il tasto MODE (oppure usando il menu di selezione premendo + o - ), si accede al MENU UTENTE.
All'interno del ment, mediante ancora la pressione del tasto MODE, si visualizzano le seguenti grandezze in successione.

6.1.1 FR: Visualizzazione della frequenza di rotazione

Frequenza di rotazione attuale con quale si sta pilotando I'elettropompa in [Hz].

6.1.2 VP: Visualizzazione della pressione

Pressione dell'impianto misurata in [bar] o [psi] a seconda del sistema di misura utilizzato.

6.1.3 C1: Visualizzazione della corrente di fase

Corrente di fase dell'elettropompa in [A].

Sotto al simbolo della corrente di fase C1 pud comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il
preallarme di superamento della corrente massima consentita. Se il simbolo lampeggia ad istanti regolari significa che sta entrando
la protezione da sovracorrente sul motore e molto probabilmente entrera la protezione. In tal caso € opportuno controllare la corretta
impostazione della corrente massima della pompa RC vedi par 6.5.1 e i collegamenti all'elettropompa.

6.1.4 PO: Visualizzazione della potenza erogata

Potenza erogata all'elettropompa in [kKW].
Sotto al simbolo della potenza misurata PO pud comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il
preallarme di superamento della potenza massima consentita.

6.1.5 SM: Monitor di sistema

Visualizza lo stato del sistema quando siamo in presenza di una installazione multi inverter. Se la comunicazione non € presente, si
visualizza un'icona raffigurante la comunicazione assente o interrotta. Se sono presenti piu inverter connessi tra loro, si visualizza
un‘icona per ciascuno di essi. L'icona ha il simbolo di una pompa e sotto di questa compaiono dei caratteri di stato della pompa.

A seconda dello stato di funzionamento si visualizza quanto in Tabella 15.

Visualizzazione del sistema
Stato Icona Informazione di stato sotto all'icona
Inverter in run Simbolo della pompa che ruota Frequenza attuata su tre cifre
Inverter in standby | Simbolo della pompa statico SB
Inverter in fault Simbolo della pompa statico F

Tabella 15: Visualizzazione del monitor di sistema SM

Se l'inverter & configurato come riserva la parte superiore dellicona raffigurante il motore appare colorata, la visualizzazione rimane
analoga alla Tabella 15 con I'eccezione che in caso di motore fermo si visualizza F anziché Sh.

In caso che uno o piu inverter abbiano RC non impostata, compare una A al posto dell'informazione di stato (sotto a tutte le icone
degli inverter presenti), ed il sistema non parte.

Per riservare maggiore spazio per la visualizzazione del sistema non compare il nome del parametro SM, ma la scritta
"sistema” centrata sotto al nome del menu.
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6.1.6 VE: Visualizzazione della versione

Versione hardware e software di cui € equipaggiato I'apparecchio.

6.2 Menu Monitor

Dal menu principale tenendo premuti contemporaneamente per 2 sec i tasti “SET” e “-* (meno), oppure usando il menu di selezione
premendo + 0 -, si accede al MENU MONITOR.
Allinterno del menu, premendo il tasto MODE, si visualizzano le seguenti grandezze in successione.

6.2.1 VE: Visualizzazione del flusso

Visualizza il flusso istantaneo in [litri/min] o [gal/min] a seconda dell'unita di misura impostata. Nel caso sia selezionata la modalita
senza sensore di flusso, visualizza un flusso adimensionale.

6.2.2 TE: Visualizzazione della temperatura dei finali di potenza

6.2.3 BT: Visualizzazione della temperatura della scheda elettronica

6.2.4 FF: Visualizzazione storico fault

Visualizzazione cronologica dei fault verificatisi durante il funzionamento del sistema.

Sotto al simbolo FF compaiono due numeri x/y che stanno ad indicare rispettivamente x il fault visualizzato e y il numero totale di
fault presenti; a destra di questi numeri compare un‘indicazione sul tipo di fault visualizzato.

| tasti + e — scorrono I'elenco dei fault: premendo il tasto - si va indietro nella storia fino a fermarsi sul piti vecchio fault presente,
premendo il tasto + si va in avanti nella storia fino a fermarsi sul piu recente.

| fault sono visualizzati in ordine cronologico a partire da quello comparso piu indietro nel tempo x=1 a quello piu recente x=y. Il
numero massimo di fault visualizzabili & 64; arrivati a tale numero si inizia a sovrascrivere i piti vecchi.

Questa voce di menu visualizza I'elenco dei fault, ma non consente il reset. Il reset pud essere fatto solo con I'apposito comando
dalla voce RF del MENU ASSISTENZA TECNICA.

Né un reset manuale né uno spegnimento dell'apparecchio, né un ripristino dei valori di fabbrica, cancella la storia dei fault se non la
procedura descritta sopra.

6.2.5 CT: Contrasto display

Regola il contrasto del display.

6.2.6 LA: Lingua

Visualizzazione in una delle seguenti lingue:
e ltaliano
Inglese
Francese
Tedesco
Spagnolo
Olandese
Svedese
Turco
Slovacco
Rumeno

6.2.7 HO: Ore di funzionamento

Indica su due righe le ore di accensione dell'inverter e le ore di lavoro della pompa.
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6.3 Menu Setpoint

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE” e “SET” fino a quando non appare “SP” sul display (oppure
usare il menu di selezione premendo + 0 - ).

| tasti + e - consentono rispettivamente di incrementare e decrementare la pressione di pressurizzazione dell'impianto.

Per uscire dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET.

Da questo menu si imposta la pressione alla quale si intende far lavorare l'impianto.
Il range di regolazione dipende dal sensore utilizzato (vedi PR: Sensore di pressione par 6.5.7) e varia secondo la Tabella 16. La
pressione puo essere visualizzata in [bar] o [psi] a seconda del sistema di misura scelto.

Pressioni di regolazione

Tipo di sensore utilizzato

Pressione di regolazione [bar]

Pressione di regolazione [psi]

16 bar 1,0-152 14 - 220
25 bar 1,0-23,7 14 - 344
40 bar 1,0-38,0 14 -551

Tabella 16: Pressioni massime di regolazione

6.3.1 SP: Impostazione della pressione di setpoint

Pressione alla quale si pressurizza l'impianto se non sono attive funzioni di regolazione di pressione ausiliarie.
6.3.2 Impostazione delle pressioni ausiliarie

L'inverter ha la possibilita di variare la pressione di set point in funzione dello stato degli ingressi, si possono impostare fino 4
pressione ausiliarie per un totale di 5 set point differenti. Per i collegamenti elettrici vedere paragrafo 2.2.4.2, per le impostazioni
software vedere paragrafo 6.6.13.3.

Se sono attive contemporaneamente pit funzioni pressione ausiliarie associate a pit ingressi, linverter realizzera la
pressione minore di tutte quelle attivate.

| setpoint ausiliari sono disabilitati se non si usa il sensore di flusso (FI=0) e si usa FZ secondo la modalita a
frequenza minima (FZ # 0)

6.3.2.1 P1: Impostazione della pressione ausiliaria 1

Pressione alla quale si pressurizza l'impianto se viene attivato la funzione pressione ausiliaria sull'ingresso 1.

6.3.2.2 P2: Impostazione della pressione ausiliaria 2

Pressione alla quale si pressurizza l'impianto se viene attivato la funzione pressione ausiliaria sull'ingresso 2.

6.3.2.3  P3: Impostazione della pressione ausiliaria 3

Pressione alla quale si pressurizza l'impianto se viene attivato la funzione pressione ausiliaria sull'ingresso 3.

6.3.24  P4:Impostazione della pressione ausiliaria 4
Pressione alla quale si pressurizza l'impianto se viene attivato la funzione pressione ausiliaria sull'ingresso 4.
La pressione di ripartenza della pompa € legata oltre che alla pressione impostata (SP, P1, P2, P3, P4) anche ad RP.

RP esprime la diminuzione di pressione, rispetto a "SP" (0 ad una pressione ausiliaria se attivata), che causa la
partenza della pompa.
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Esempio: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,5 [bar]; nessuna funzione pressione ausiliaria attiva:
Durante il normale funzionamento I'impianto € pressurizzato a 3,0 [bar].
La ripartenza dell'elettropompa avviene quando la pressione scende sotto ai 2,5 [bar].

limpostazione di una pressione (SP, P1, P2, P3, P4) troppo alta rispetto alle prestazioni della pompa, puo causare falsi
errori di mancanza acqua BL; in questi casi abbassare la pressione impostata o utilizzare una pompa adatta alle
esigenze dellimpianto.

6.4 Menu Manuale

Dal menu principale tenere premuto contemporaneamente i tasti “SET" & “+" & “-* fino a quando non appare “FP” su display (oppure
usare il menu di selezione premendo + 0 - ).

Il menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configurazione: il tasto MODE consente di scorrere le pagine di menu,
i tasti + e - consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore del parametro in oggetto. Per uscire dal menu
corrente e tornare al menu principale premere SET.

Allinterno della modalita manuale, indipendentemente dal parametro visualizzato, &€ sempre possibile eseguire i
seguenti comandi:

Avviamento temporaneo dell’elettropompa

La pressione contemporanea dei tasti MODE e + provoca I'avviamento della pompa alla frequenza FP e lo stato di marcia perdura
fino quando i due tasti rimangono premuti.

Quando il comando pompa ON o pompa OFF viene attuato, viene data comunicazione a display.

Avviamento della pompa

La pressione contemporanea dei tasti MODE - + per 2 S provoca I'avviamento della pompa alla frequenza FP. Lo stato di marcia
rimane fino a quando non viene premuto il tasto SET. La successiva pressione di SET comporta l'uscita dal ment manuale.

Quando il comando pompa ON o pompa OFF viene attuato, viene data comunicazione a display.

Inversione del senso di rotazione

Premendo contemporaneamente i tasti SET - per almeno 2 S, I'elettropompa cambia senso di rotazione. La funzione & attiva anche
a motore acceso.

6.4.1 FP: Impostazione della frequenza di prova

[0

Visualizza la frequenza di prova in [Hz] e consente di impostarla con i tasti “+" e
Il valore di default & FN —20% e puo essere impostato tra 0 e FN.
6.4.2  VP:\Visualizzazione della pressione

Pressione dell'impianto misurata in [bar] o [psi] a seconda del sistema di misura scelto.

6.4.3 C1: Visualizzazione della corrente di fase

Corrente di fase dell'elettropompa in [A].

Sotto al simbolo della corrente di fase C1 puo comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il
preallarme di superamento della corrente massima consentita. Se il simbolo lampeggia ad istanti regolari significa che sta entrando
la protezione da sovracorrente sul motore e molto probabilmente entrera la protezione. In tal caso & opportuno controllare la corretta
impostazione della corrente massima della pompa RC vedi par 6.5.1 e i collegamenti all'elettropompa.

6.4.4 PO: Visualizzazione della potenza erogata

Potenza erogata all'elettropompa in [kKW].
Sotto al simbolo della potenza misurata PO pud comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il
preallarme di superamento della potenza massima consentita.

6.4.5 RT: Impostazione del senso di rotazione

Se il senso di rotazione della elettropompa non & corretto, € possibile invertirlo cambiando questo parametro. Allinterno di questa
voce di menu, premendo i tasti + e — si attuano e si visualizzano i due possibili stati “0” 0 “1". La sequenza delle fasi € visualizzata a
display nella riga di commento. La funzione € attiva anche a motore in marcia.
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Nel caso in cui non sia possibile osservare il senso di rotazione del motore una volta in modalita manuale procedere come segue:

0 Farawviare la pompa a frequenza FP (premendo MODE e + oppure MODE + -)

O Aprire un'utenza e osservare la pressione

0 Senza cambiare il prelievo, cambiare il parametro RT e osservare di nuovo la pressione.
o Il parametro RT corretto € quello che realizza una pressione piu alta.

6.4.6 VE: Visualizzazione del flusso

Se viene selezionato il sensore di flusso permette di visualizzare il flusso nell'unita di misura scelta. L'unita di misura pud essere
[/min] o [gal/min] vedi par. 6.5.8. Nel caso di funzionamento senza sensore di flusso viene visualizzato --.

6.5 Menu Installatore

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE” & “SET” & “-* fino a quando non appare “RC" su display
(oppure usare il menu di selezione premendo + o - ). Il menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configurazione: il
tasto MODE consente di scorrere le pagine di menu, i tasti + e - consentono rispettivamente di incrementare e decrementare |l
valore del parametro in oggetto. Per uscire dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET.

6.5.1 RC: Impostazione della corrente nominale dell'elettropompa

Corrente nominale assorhita da una fase della pompa in Ampere (A). Per i modelli con alimentazione monofase deve essere
impostata la corrente che il motore assorbe, se alimentato, da una terna trifase a 230V. Per i modelli con alimentazione trifase 400V
deve essere impostata la corrente che il motore assorbe se alimentato con una terna trifase 400V.

Se il parametro impostato € piu basso di quello corretto, durante il funzionamento apparira I'errore "OC" non appena si
superera per un certo tempo la corrente impostata.

Se il parametro impostato & piu alto di quello corretto, la protezione amperometrica scattera in modo improprio oltre la
soglia di sicurezza del motore.

Al primo awvio e al ripristino dei valori di fabbrica RC & impostato a 0,0[A] ed & necessario impostarlo con il corretto
valore, altrimenti la macchina non parte e visualizza il messaggio di errore EC.

6.5.2 RT: Impostazione del senso di rotazione

Se il senso di rotazione della elettropompa non & corretto, € possibile invertirlo cambiando questo parametro. Allinterno di questa
voce di menu, premendo i tasti + e — si attuano e si visualizzano i due possibili stati “0” 0 “1". La sequenza delle fasi & visualizzata a
display nella riga di commento. La funzione é attiva anche a motore in marcia.

Nel caso in cui non sia possibile osservare il senso di rotazione del motore procedere come segue:

0 Aprire un'utenza e osservare la frequenza.
0 Senza cambiare il prelievo, cambiare il parametro RT e osservare di nuovo la frequenza FR.
o Il parametro RT corretto & quello che richiede, a parita di prelievo, una frequenza FR pil bassa.

ATTENZIONE: per alcune elettropompe si puo verificare che la frequenza non vari di molto nei due casi e che sia quindi difficile
capire quale & il senso di rotazione giusto. In questi casi si puo ripetere la prova sopra descritta ma invece di osservare la frequenza,
si pud tentare osservando la corrente di fase assorbita (parametro C1 nel menu utente). Il parametro RT corretto & quello che
richiede, a parita di prelievo, una corrente di fase C1 pit bassa.

6.5.3 FN: Impostazione della frequenza nominale

Questo parametro definisce la frequenza nominale dell'elettropompa e puo essere impostato tra un minimo di 50 [Hz] e un massimo
di 200 [Hz].

Premendo i tasti “+" 0 “-" si seleziona la frequenza desiderata a partire da 50 [Hz].

| valori di 50 e 60 [Hz] essendo i pit comuni sono privilegiati nella loro selezione: impostando un qualunque valore di frequenza,
quando si arriva a 50 0 60 [Hz], si arresta lincremento o il decremento; per modificare la frequenza da uno di questi due valori &
necessario rilasciare ogni pulsante e premere il tasto "+" 0 "-" per almeno 3 secondi.

Al primo awvio e al ripristino dei valori di fabbrica FN & impostato a 50 [Hz] ed & necessario impostarlo con il corretto
valore riportato sulla pompa.
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Ogni modifica di FN viene interpretata come un cambio di sistema per cui automaticamente FS, FL e FP saranno ridimensionati in
rapporto alla FN impostata. Ad ogni variazione di FN ricontrollare FS, FL, FP che non abbiano subito un ridimensionamento
indesiderato.

6.5.4 OD: Tipologia di_impianto

Valori possibili 1 e 2 relativamente ad impianto rigido ed impianto elastico.
L'inverter esce di fabbrica con modalita 1 adeguata alla maggior parte degli impianti. In presenza di oscillazioni sulla pressione che
non si riescono a stabilizzare agendo sui parametri Gl e GP passare alla modalita 2.

IMPORTANTE:  Nelle due configurazioni cambiano anche i valori dei parametri di regolazione GP e Gl. Inoltre i valori di GP e Gl
impostati in modalita 1 sono contenuti in una memoria diversa dai valori di GP e Gl impostati in modalita 2. Per
cui, ad esempio, il valore di GP della modalita 1, quando si passa alla modalita 2, viene sostituito dal valore di
GP della modalitd 2 ma viene conservato e lo si ritrova se si ritorna in modalita 1. Uno stesso valore visto sul
display, ha un peso diverso nell'una o nell'altra modalita perché l'algoritmo di controllo & diverso.

6.55  RP:Impostazione della diminuzione di pressione per ripartenza

Esprime la diminuzione di pressione rispetto al valore di SP che causa la ripartenza della pompa.

Ad esempio se la pressione di setpoint & di 3,0 [bar] e RP & 0,5 [bar] la ripartenza avviene a 2,5 [bar].

Normalmente RP pud essere impostato da un minimo di 0,1 ad un massimo di 5 [bar]. In condizioni particolari (nel caso ad esempio
di un setpoint piti basso del'RP stesso) puod essere automaticamente limitato.

Per facilitare l'utente, nella pagina di impostazione di RP compare anche evidenziata sotto al simbolo RP, I'effettiva pressione di
ripartenza vedi Figura 17.

Figura 17: Impostazione della pressione di ripartenza

6.5.6 AD: Configurazione indirizzo

Assume significato solo in connessione multi inverter. Imposta l'indirizzo di comunicazione da assegnare allinverter. | valori possibili
sono: automatico (default), o indirizzo assegnato manualmente.

Gli indirizzi impostati manualmente, possono assumere valori da 1 a 8. La configurazione degli indirizzi deve essere omogenea per
tutti gli inverter che compongono il gruppo: o per tutti automatica, o per tutti manuale. Non & consentito impostare indirizzi uguali.

Sia in caso di assegnazione degli indirizzi mista (alcuni manuale ed alcuni automatica), sia in caso di indirizzi duplicati, si segnala
errore. La segnalazione dell'errore avviene visualizzando una E lampeggiante al posto dell'indirizzo di macchina.

Se l'assegnazione scelta & automatica, ogni volta che si accende il sistema vengono assegnati degli indirizzi che possono essere
diversi dalla volta precedente, ma cid non implica niente sul corretto funzionamento.

6.5.7 PR: Sensore di pressione

Impostazione del tipo di sensore di pressione utilizzato. Questo parametro consente di selezionare un sensore di pressione di tipo
raziometrico o in corrente. Per ognuna di queste due tipologie di sensore, si possono scegliere fondo scala diversi. Scegliendo un
sensore di tipo raziometrico (default) si deve utilizzare I'ingresso Press 1 per la connessione di questo. Se si utilizza un sensore in
corrente 4-20mA si devono utilizzare gli opportuni morsetti a vite nella morsettiera degli ingressi.

(Vedi Collegamento del sensore di pressione par 2.2.3.1)

Impostazione del sensore di pressione
Valore PR Tipo di sensore Indicazione Fondo scala [bar] Fondo scala [psi]
0 6.6 Raziometrico (0-5V) 501 R 16 bar 16 232
1 6.7 Raziometrico (0-5V) 501 R 25 bar 25 363
2 6.8 Raziometrico (0-5V) 501 R 40 bar 40 580
3 4-20 mA 4/20 mA 16 bar 16 232
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4 4-20 mA 4/20 mA 25 bar 25 363
5 4-20 mA 4/20 mA 40 bar 40 580

Tabella 17: Impostazione del sensore di pressione

L'impostazione del sensore di pressione non dipende dalla pressione che si desidera realizzare, ma dal sensore che si
monta nell'impianto.

6.5.8 MS: Sistema di misura

Imposta il sistema di unita di misura tra internazionale e anglosassone. Le grandezze visualizzate sono mostrate in Tabella 18.

Unita di misura visualizzate

Grandezza Unita di misura Internazionale Unita di misura Anglosassone
Pressione bar psi
Temperatura °C °F
Flusso [/ min gal / min

Tabella 18: Sistema di unita di misura

6.5.9 Fl: Impostazione sensore di flusso

Permette di impostare il funzionamento secondo la Tabella 19.

Impostazione del sensore di flusso

Valore Tipo di utilizzo Note
0 senza sensore di flusso default
1 sensore di flusso singolo specifico (F3.00)
2 sensore di flusso multiplo specifico (F3.00)
3 impostazione manuale per un generico sensore di flusso ad impulsi
singolo
1 impostazione manuale per un generico sensore di flusso ad impulsi
multiplo

Tabella 19: Impostazioni del sensore di flusso

Nel caso di funzionamento multi inverter & possibile specificare I'utilizzo di sensori multipli.

6.5.9.1  Funzionamento senza sensore di flusso
Scegliendo limpostazione senza sensore di flusso vengono automaticamente disabilitate Iimpostazione di FK e FD in quanto
parametri non necessari. Il messaggio di parametro disabilitato, viene comunicato da un‘icona raffigurante un lucchetto.

E possibile scegliere fra 2 diverse modalita di funzionamento senza sensore di flusso agendo sul parametro FZ (vedi par. 6.5.12):

Modalita a frequenza minima; questa modalita consente di impostare la frequenza (FZ) al di sotto della quale si considera di avere
flusso nullo. In questa modalita I'elettropompa si arresta quando la sua frequenza di rotazione scende sotto FZ per un tempo pari a
T2 (vedi par. 6.6.3).

IMPORTANTE: Un’errata impostazione di FZ comporta:

1. Se FZ é troppo alta, I'elettropompa potrebbe spegnersi anche in presenza di flusso per poi riaccendersi non appena la
pressione scende sotto la pressione di ripartenza (vedi 6.5.5). Si potrebbero avere quindi accensioni e spegnimenti ripetuti
anche molto rawvicinati fra loro.

2. Se FZ é troppo bassa, I'elettropompa potrebbe non spegnersi mai anche in assenza di flusso o di flussi molto bassi.
Questa situazione potrebbe portare al danneggiamento dell’elettropompa per surriscaldamento.
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Poiché la frequenza di zero flusso FZ pud variare al variare del Setpoint, € importante che..

1. Tutte le volte che si modifica il Setpoint si verifichi che il valore di FZ impostato sia adeguato per il nuovo Setpoint.

| setpoint ausiliari sono disabilitati se non si usa il sensore di flusso (FI=0) e si usa FZ secondo la modalita a frequenza
minima (FZ # 0).

ATTENZIONE: la modalita a frequenza minima € il solo modo di funzionamento senza sensore di flusso consentito per impianti
multinverter.

Modalita auto-adattativa: questa modalita consiste in un particolare ed efficace algoritmo auto-adattativo che permette di funzionare
nella quasi totalita dei casi senza alcun problema. L'algoritmo acquisisce informazioni e aggiorna i propri parametri durante il
funzionamento. Affinché si abbia l'ottimale funzionamento & opportuno che non ci siano sostanziali evoluzioni periodiche
dellimpianto idraulico che diversificano molto le caratteristiche tra di loro (come ad esempio elettrovalvole che scambiano settori
idraulici con caratteristiche molto diverse tra loro), perché I'algoritmo si adatta ad uno di questi e pud non dare i risultati attesi
appena si effettua la commutazione. Non ci sono problemi invece se I'impianto rimane con caratteristiche simili (lunghezza elasticita
e portata minima desiderata).
Ad ogni riaccensione o reset della macchina i valori autoappresi vengono azzerati, per cui & necessario un tempo che permetta di
nuovo l'adattamento.
L" algoritmo utilizzato misura vari parametri sensibili ed analizza lo stato della macchina per rilevare la presenza e I'entita del flusso.
Per questo motivo e per non incorrere in falsi errori € necessario fare una corretta impostazione dei parametri, in particolare:

e  Assicurarsi che il sistema non abbia oscillazioni durante la regolazione (in caso di oscillazioni agire sui parametri GP e Gl
par 6.6.4 e 6.6.5)
Eseguire una corretta impostazione della corrente RC
Impostare un adeguato flusso minimo FT
Impostare una corretta frequenza minima FL
Impostare il corretto verso di rotazione

ATTENZIONE: la modalita autoadattativa non & consentita per impianti multiinverter.

IMPORTANTE: In entrambe le modalita di funzionamento il sistema & in grado di rilevare la mancanza acqua misurando oltre al
fattore di potenza, la corrente assorbita dalla pompa e confrontando questa con il parametro RC (vedi 6.5.1). Nel caso si imposti una
frequenza massima di lavoro FS che non permette di assorhire un valore prossimo alla corrente a pieno carico della pompa,
possono manifestarsi falsi errori di mancanza acqua BL. In questi casi come rimedio si pud agire come segue: aprire le utenze fino
ad arrivare alla frequenza FS e vedere a questa frequenza quanto assorbe la pompa (si vede faciimente dal parametro C1 corrente
di fase del menu Utente), quindi impostare il valore di corrente letto come RC.

6.5.9.1.1 Metodo veloce di autoapprendimento per la modalita auto-adattativa

L'algoritmo di autoapprendimento si adatta ai vari impianti automaticamente acquisendo informazioni sul tipo di impianto.
Si puo velocizzare la caratterizzazione dellimpianto usando la procedura di apprendimento veloce:
1)  Accendere l'apparecchio oppure se gia acceso premere contemporaneamente per 2 sec MODE SET + - in modo da
provocare un reset.
2) Andare nel menu installatore (MODE SET -) impostare la voce Fl a 0 (nessun sensore di flusso) poi, nello stesso
menu, passare alla voce FT.
3) Aprire un'utenza e far girare la pompa.
4)  Chiudere l'utenza molto lentamente fino ad arrivare al flusso minimo (utenza chiusa) e quando si é stabilizzata
annotarsi la frequenza a cui si assesta.
5) Attendere 1-2 minuti la lettura del flusso simulato; ci si accorge di questo da uno spegnimento del motore.
6) Aprire un'utenza in modo da realizzare una frequenza di 2 — 5 [Hz] in piu rispetto alla frequenza letta prima ed
aspettare 1-2 minuti il nuovo spegnimento.

IMPORTANTE: il metodo avra efficacia solo se con la lenta chiusura al punto 4) si riesce a far rimanere la frequenza ad
un valore fisso fino alla lettura del flusso VF. Non & da considerarsi un procedimento valido se durante il tempo
successivo alla chiusura la frequenza va a 0 [Hz]; in questo caso & necessario ripetere le operazioni dal punto 3, oppure
si puo lasciare che la macchina apprenda da sola per il tempo sopraindicato.

6.5.9.2 Funzionamento con sensore di flusso specifico predefinito

Quanto segue ¢ valido sia per sensore singolo che per sensori multipli.
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L'utilizzo del sensore di flusso, permette l'effettiva misura del flusso e la possibilita di funzionare in applicazioni particolari.
Scegliendo tra uno dei sensori predefiniti disponibili € necessario impostare il diametro del tubo in pollici dalla pagina FD per la
lettura di un corretto flusso (vedi par. 6.5.10).

Scegliendo un sensore predefinito viene automaticamente disabilitata Iimpostazione di FK. Il messaggio di parametro disabilitato,
viene comunicato da un‘icona raffigurante un lucchetto.

6.5.9.3 Funzionamento con sensore di flusso generico

Quanto segue & valido sia per sensore singolo che per sensori multipli.

L'utilizzo del sensore di flusso, permette l'effettiva misura del flusso e la possibilita di funzionare in applicazioni particolari.

Questa impostazione, permette di utilizzare un generico sensore di flusso ad impulsi mediante l'impostazione del k-factor, ovverao il
fattore di conversione impulsi / litro, dipendente dal sensore e dal tubo su cui questo € installato. Questa modalita di funzionamento
puo essere utile anche nel caso in cui disponendo un sensore tra quelli predefiniti si vuole installarlo su un tubo il cui diametro non e
presente tra quelli disponibili nella pagina FD. Il k-factor puo essere altresi utilizzato anche montando un sensore predefinito, qualora
si desideri fare una esatta taratura del sensore di flusso; ovviamente si dovra avere a disposizione un preciso misuratore di flusso.
L'impostazione del k-factor deve essere fatta dalla pagina FK (vedi par. 6.5.11).

Scegliendo un sensore di flusso generico viene automaticamente disabilitata Iimpostazione di FD. Il messaggio di parametro
disabilitato, viene comunicato da un‘icona raffigurante un lucchetto.

6.5.10 FD: Impostazione diametro del tubo

Diametro in pollici del tubo sul quale & installato il sensore di flusso. Pud essere impostato solo se € stato scelto un sensore di flusso
predefinito.

Nel caso Fl sia stato settato per Iimpostazione manuale del sensore di flusso o sia stato selezionato il funzionamento senza flusso, il
parametro FD ¢ bloccato. Il messaggio di parametro disabilitato, viene comunicato da un'icona raffigurante un lucchetto.

Il range di impostazione varia tra % " e 24"

| tubi e le flange su cui viene montato il sensore di flusso possono essere, a parita di diametro, di materiali diversi e di diversa
fattura; le sezioni di passaggio possono quindi essere leggermente diverse. Poiché Nei calcoli del flusso vengono considerati dei
valori di conversione medi per poter funzionare con tutte le tipologie di tubi, questo pud causare un leggerissimo errore sulla lettura
del flusso. Il valore letto puo differire di una piccola percentuale, ma se l'utente ha la necessita di una lettura ancora pit accurata puo
procedere cosi: inserire sulla tubazione un lettore di flusso campione, impostare FI come impostazione manuale, variare il k-factor
fino a che l'inverter arrivi ad avere la stessa lettura dello strumento campione vedi par 6.5.11. Le stesse considerazioni valgono se si
dispone di un tubo a sezione non standard; quindi: o si inserisce la sezione piu vicina accettando I'errore, o si passa allimpostazione
del k-factor, magari estrapolandolo dalla Tabella 20.

L'errata impostazione di FD provoca una falsa lettura del flusso con possibili problemi di spegnimento.

Una scelta non corretta del diametro del tubo dove collegare il sensore di flusso puo dare luogo ad errori di lettura del
flusso e comportamenti anomali del sistema.

Esempio: se collego il sensore di flusso su un tratto di tubatura DN 100 il minimo flusso che il sensore F3.00 riesce a leggere ¢ di
70,7 I/min. Al di sotto di questo flusso I'inverter spegnera le pompe anche se € presente un flusso elevato, per esempio di 50//min.

6.5.11 FK: Impostazione del fattore di conversione impulsi/ litro

Esprime il numero di impulsi relativi al passaggio di un litro di fluido; € caratteristico del sensore utilizzato e della sezione del tubo su
Ccui questo € montato.

Se & presente un sensore di flusso generico con uscita ad impulsi, si deve impostare FK in base a quanto indicato sul manuale del
produttore del sensore.

Nel caso FI sia stato impostato per un sensore specifico tra quelli predefiniti o sia stato selezionato il funzionamento senza flusso, il
parametro & bloccato. Il messaggio di parametro disabilitato, viene comunicato da un'icona raffigurante un lucchetto.

Il range di impostazione varia tra 0,01 e 320,00 impulsi/litro. Il parametro viene attuato alla pressione di SET o MODE. | valori di
flusso trovati impostando il diametro del tubo FD possono differire leggermente dal flusso effettivo misurato a causa del fattore di
conversione medio adottato nei calcoli come spiegato nel par 6.5.10 e FK puo essere utilizzato anche con uno dei sensori predefiniti,
sia per lavorare con diametri del tubo non standard, che per realizzare una taratura.

La Tabella 20 riporta il k-factor utilizzato dall'inverter in funzione del diametro del tubo nel caso di utilizzo del sensore F3.00.
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Tabella delle corrispondenze dei diametri e k-factor per sensore di flusso F3.00

, , Diametro interno tubo Flusso minimo I/min Flusso massimo
Diametro tubo [inch] K-factor I/min
DN [mm]
112 15 2250 16 85
3/4 20 1420 28 151
1 25 90,0 44 236
11/4 32 60.7 72 386
112 40 425 113 603
2 50 244 177 942
212 65 158 298 1592
3 80 110 45.2 2412
31 90 8.0 57.2 3052
4 100 6.1 70.7 3768
5 125 40 1104 5888
6 150 2,60 159,0 8478
8 200 145 2826 15072
10 250 0.89 4416 23550
12 300 0.60 6359 33912
14 350 043 865.5 46158
16 400 0.32 11304 60288
18 450 025 14307 76302
20 500 0.20 1766.3 94200
2 600 014 25434 135648

Tabella 20: Diametri dei tubi, fattore di conversione FK, flusso minimo e massimo ammissibile

ATTENZIONE: fare sempre riferimento alle note di installazione del costruttore e alla compatibilita dei parametri elettrici del sensore
di flusso con quelli dellinverter nonché all'esatta corrispondenza dei collegamenti. L'errata impostazione provoca una falsa lettura
del flusso con possibili problemi di spegnimento indesiderato o funzionamento continuo senza mai spegnersi.

6.5.12 FZ:Impostazione della frequenza di zero flusso

Esprime la frequenza sotto la quale si pud considerare di avere flusso nullo nellimpianto.

Puo essere impostato solo nel caso in cui Fl sia stato settato per funzionare senza sensore di flusso. Nel caso Fl sia stato settato
per funzionare con un sensore di flusso il parametro FZ € bloccato. Il messaggio di parametro disabilitato, viene comunicato da
un'icona raffigurante un lucchetto.

Nel caso si imposti FZ = 0 Hz l'inverter utilizzera la modalita di funzionamento auto-adattativa, nel caso invece si imposti FZ # 0 Hz
utilizzera la modalita di funzionamento a frequenza minima (vedi par. 6.5.9.1).

6.5.13 FT: Impostazione della soglia di spegnimento

Imposta una soglia minima del flusso al di sotto della quale, se c'e pressione, l'inverter spenge I'elettropompa.

Questo parametro € utilizzato sia nel funzionamento senza sensore di flusso che con sensore di flusso, ma i due parametri sono
distinti, quindi anche cambiando limpostazione di FI il valore di FT rimane sempre congruente con il tipo di funzionamento senza
sovrascrivere i due valori. Nel funzionamento con sensore di flusso il parametro FT & in unita di misura (litri/min o gal/min) mentre
senza sensore di flusso € una grandezza adimensionale.

Allinterno della pagina oltre al valore del flusso di spegnimento FT da impostare, per facilita di utilizzo viene riportato il flusso
misurato. Questo compare in un riquadro evidenziato situato sotto al nome del parametro FT e riporta la sigla "fl". Nel caso di
funzionamento senza sensore di flusso il flusso minimo "fl" visualizzato nel riquadro, non &€ immediatamente disponibile, ma possono
occorrere alcuni minuti di funzionamento per calcolarlo.

ATTENZIONE: impostando un valore di FT troppo alto si possono avere spegnimenti indesiderati, altresi un valore troppo basso puo
causare un funzionamento continuo senza mai spegnersi.
6.5.14  SO: Fattore di marcia a secco

Imposta una soglia minima del fattore di marcia a secco al di sotto della quale, si rileva la mancanza acqua. Il fattore di marcia a
secco & un parametro adimensionale ricavato dalla combinazione tra corrente assorbita e fattore di potenza della pompa. Grazie a
questo parametro si riesce a stabilire correttamente quando una pompa ha aria nella girante oppure ha il flusso di aspirazione
interrotto.

Questo parametro viene utilizzato in tutti gli impianti multi inverter e in tutti gli impianti senza sensore di flusso. Se si lavora con un
solo inverter e sensore di flusso, SO ¢ bloccato ed inattivo.
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Per facilitarne l'eventuale impostazione, allinterno della pagina (oltre al valore del fattore minimo di marcia a secco SO da
impostare), viene riportato il fattore di marcia a secco misurato istantaneamente. Il valore misurato compare in un riquadro
evidenziato situato sotto al nome del parametro SO e riporta la sigla "SOm".

In configurazione multi inverter, SO & un parametro propagabile tra i vari inverter, ma non & un parametro sensibile, cioé non
necessariamente deve essere uguale su tutti gli inverter. Quando si rileva un cambiamento di SO si chiede se si vuole 0 meno
propagare il valore a tutti gli inverter presenti.

6.5.15 MP: Pressione minima di spegnimento per mancanza acqua

Imposta una pressione minima di spegnimento per mancanza acqua. Se la pressione dell'impianto arriva ad una pressione inferiore
ad MP si segnala mancanza acqua.

Questo parametro viene utilizzato in tutti gli impianti non dotati sensore di flusso. Se si lavora con sensore di flusso, MP & bloccato
ed inattivo.

Il valore di default di MP & 0,0 bar e pud essere impostato fino a 5,0 bar.

Se MP=0 (default) ,la rilevazione della marcia a secco ¢ affidata al flusso o al fattore di marcia a secco SO;; se MP & diverso da 0, la
mancanza di acqua viene rilevata quando si realizza una pressione minore di MP.

Affinché sia rilevato allarme di mancanza acqua, la pressione deve scendere sotto al valore di MP per il tempo TB vedi par 6.6.1.

In configurazione multi inverter, MP & un parametro sensibile, quindi deve essere sempre uguale su tutta la catena di inverter in
comunicazione e quando viene variato, il cambiamento si propaga automaticamente su tutti gli inverter.

6.6 Menu Assistenza Tecnica

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE” & “SET” & “+" fino a quando non appare “TB” su display
(oppure usare il menu di selezione premendo + o - ). Il menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configurazione: il
tasto MODE consente di scorrere le pagine di menu, i tasti + e - consentono rispettivamente di incrementare e decrementare |l
valore del parametro in oggetto. Per uscire dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET.

6.6.1 TB: Tempo di blocco mancanza acqua

L'impostazione del tempo di latenza del blocco mancanza acqua consente di selezionare il tempo (in secondi) impiegato dall'inverter
per segnalare la mancanza acqua dell'elettropompa.

La variazione di questo parametro pud diventare utile qualora sia noto un ritardo tra il momento in cui l'elettropompa viene accesa e
il momento in cui effettivamente inizia l'erogazione. Un esempio pud essere quello di un impianto dove il condotto di aspirazione
dell'elettropompa & particolarmente lungo e ha qualche piccola perdita. In questo caso pud accadere che il condotto in questione si
scarichi, e anche se l'acqua non manca, I'elettropompa impieghi un certo tempo per ricaricarsi, erogare flusso e mandare in
pressione limpianto.

6.6.2 T1: Tempo di spegnimento dopo il segnale bassa pressione

Imposta il tempo di spegnimento dell'inverter a partire dalla ricezione del segnale di bassa pressione (vedi Impostazione della
rilevazione di bassa pressione par 6.6.13.5). Il segnale di bassa pressione pud essere ricevuto su ognuno dei 4 ingressi
configurando l'ingresso opportunamente (vedi Setup degli ingressi digitali ausiliari IN1, IN2, IN3, IN4 par 6.6.13).

T1 puo essere impostato tra 0 e 12 s. L'impostazione di fabbrica e di 2 s.

6.6.3  T2:Ritardo di spegnimento

Imposta il ritardo con il quale si deve spegnere linverter da quando si sono raggiunte le condizioni di spegnimento; pressurizzazione
dellimpianto e flusso & inferiore al flusso minimo.
T2 puo essere impostato tra 5 e 120 s. L'impostazione di fabbrica e di 10 s.

6.6.4 GP: Coefficiente di guadagno proporzionale

Il termine proporzionale in genere deve essere aumentato per sistemi caratterizzati da elasticita (tubazioni in PVC e ampie) ed
abbassato in caso di impianti rigidi (tubazioni in ferro e strette).

Per mantenere costante la pressione nell'impianto, l'inverter realizza un controllo di tipo Pl sull'errore di pressione misurato. In base
a questo errore l'inverter calcola la potenza da fornire all'elettropompa. Il comportamento di questo controllo dipende dai parametri
GP e Gl impostati. Per venire incontro ai diversi comportamenti dei vari tipi di impianti idraulici dove il sistema puo lavorare, l'inverter
consente di selezionare parametri diversi da quelli impostati dalla fabbrica. Per la quasi totalita degli impianti, i parametri GP e Gl
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di fabbrica sono quelli ottimali. Qualora perd si verificassero dei problemi di regolazione, si puo0 intervenire su queste
impostazioni.

6.6.5 Gl: Coefficiente di guadagno integrale

In presenza di grandi cadute di pressione all'aumentare repentino del flusso o di una risposta lenta del sistema aumentare il valore di
Gl. Invece al verificarsi di oscillazioni di pressione attorno al valore di setpoint, diminuire il valore di GI.

Un esempio tipico di impianto in cui occorre diminuire il valore di GI € quello in cui l'inverter & distante dall'elettropompa.
Questo a causa della presenza di un'elasticita idraulica che influisce sul controllo Pl e quindi sulla regolazione della
pressione.

IMPORTANTE:  Per ottenere regolazioni di pressione soddisfacenti, in generale si deve intervenire sia su GP, sia su Gl.

6.6.6 FS: Frequenza massima di rotazione

Imposta la massima frequenza di rotazione della pompa.

Impone un limite massimo al numero di giri e puo essere impostata tra FN e FN - 20%.

FS consente in qualunque condizione di regolazione, che l'elettropompa non venga mai pilotata ad una frequenza superiore a quella
impostata.

FS pud essere ridimensionata automaticamente in seguito alla modifica di FN, quando la relazione indicata sopra non risulta
verificata (es. se il valore di FS risulta minore di FN - 20%, FS sara ridimensionata a FN - 20%).

6.6.7 FL: Frequenza minima di rotazione

Con FL si imposta la frequenza minima alla quale far girare la pompa. Il valore minimo che pud assumere & 0 [Hz], il valore massimo
& i1 80% di FN; ad esempio, se FN =50 [Hz], FL puo essere regolato tra 0 e 40[Hz].

FL pud essere ridimensionata automaticamente in seguito alla modifica di FN, quando la relazione indicata sopra non risulta
verificata (es. se il valore di FL risulta maggiore dell'80% della FN impostata, FL sara ridimensionata all'80% di FN).

Impostare una frequenza minima in accordo con quanto richiede il costruttore della pompa.

L'inverter non pilotera la pompa ad una frequenza minore di FL, questo significa che se la pompa alla frequenza FL
genera una pressione superiore al SetPoint si avra una sovrappressione nell'impianto.

6.6.8 Impostazione del numero di inverter e delle riserve

6.6.8.1 NA: Inverter attivi

Imposta il numero massimo di inverter che partecipano al pompaggio.

Puo assumere valori tra 1 e ed il numero di inverter presenti (max 8). Il valore di default per NA & N, cioé il numero degli inverter
presenti nella catena; questo significa che se si inseriscono o si tolgono inverter dalla catena, NA assume sempre il valore pari al
numero di inverter presenti rilevati automaticamente. Impostando un valore diverso da N si fissa sul numero impostato il massimo
numero di inverter che possono partecipare al pompaggio.

Questo parametro serve nei casi in cui si abbia un limite di pompe da potere o voler tenere accese e nel caso ci si voglia preservare
uno o piu inverter come riserva (vedi IC: Configurazione della riserva par 6.6.8.3 e gli esempi a seguire).

In questa stessa pagina di menu si possono vedere (senza poterli modificare) anche gli altri due parametri del sistema legati a
questo, cioé N, numero di inverter presenti letto in automatico dal sistema, e NC, numero massimo di inverter contemporanei.

6.6.8.2 NC: Inverter contemporanei

Imposta il numero massimo di inverter che possono lavorare contemporaneamente.

Puo assumere valori tra 1 e NA. Come default NC assume il valore NA , questo significa che comunque cresca NA, NC assume il
valore di NA. Impostando un valore diverso da NA ci si svincola da NA e si fissa sul numero impostato il massimo numero di inverter
contemporanei. Questo parametro serve nei casi in cui si ha un limite di pompe da potere o voler tenere accese (vedi IC:
Configurazione della riserva par 6.6.8.3 e gli esempi a seguire).
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In questa stessa pagina di menu si possono vedere (senza poterli modificare) anche gli altri due parametri del sistema legati a
questo cioé N, numero di inverter presenti letto in automatico dal sistema e NA, numero di inverter attivi.

6.6.8.3 IC: Configurazione della riserva

Configura linverter come automatico o riserva. Se impostato su auto (default) l'inverter partecipa al normale pompaggio, se
configurato come riserva, gli viene associato la minima priorita di partenza, ovvero linverter su cui si effettua tale impostazione
partira sempre per ultimo. Se si imposta un numero di inverter attivi inferiore di uno rispetto al numero di inverter presenti e si
imposta un elemento come riserva, l'effetto che si realizza & che se non ci sono inconvenienti, linverter riserva non partecipa al
regolare pompaggio, nel caso invece uno degli inverter che partecipano al pompaggio abbia un guasto (pud essere la mancanza di
alimentazione, l'intervento di una protezione etc), parte linverter di riserva.

Lo stato di configurazione riserva e visibile nei seguenti modi: nella pagina SM, la parte superiore dellicona compare colorata; nelle
pagine AD e principale, l'icona della comunicazione raffigurante I'indirizzo dell'inverter appare con il numero su sfondo colorato. Gli
inverter configurati come riserva posso essere anche piu di uno all'interno di un sistema di pompaggio.

Gli inverter configurati come riserva anche se non partecipano al normale pompaggio vengono comunque tenuti efficienti
dall'algoritmo di anti ristagno. L'algoritmo antiristagno provvede una volta ogni 23 ore a scambiare la priorita di partenza e far
accumulare almeno un minuto continuativo di erogazione del flusso ad ogni inverter. Questo algoritmo mira ad evitare il degrado
dellacqua allinterno della girante e mantenere efficienti gli organi in movimento; & utile per tutti gli inverter ed in particolare per gli
inverter configurati riserva che in condizioni normali non lavorano.

6.6.8.3.1 Esempi di configurazione per impianti multi inverter

Esempio 1:
Un gruppo di pompaggio composto da 2 inverter (N=2 rilevato automaticamente) di cui 1 impostato attivo (NA=1), uno

contemporaneo (NC=1 oppure NC=NA poiché NA=1) e uno come riserva (IC=riserva su uno dei due inverter).
L'effetto che si avra & il seguente: l'inverter non configurato come riserva partira e lavorera da solo (anche se non riesce a sostenere
il carico idraulico e la pressione realizzata & troppo bassa). Nel caso questo abbia un guasto entra in funzione linverter di riserva.

Esempio 2:
Un gruppo di pompaggio composto da 2 inverter (N=2 rilevato automaticamente) in cui tutti gli inverter sono attivi e contemporanei

(impostazioni di fabbrica NA=N e NC=NA) e uno come riserva (IC=riserva su uno dei due inverter).

L'effetto che si avra € il seguente; parte per primo sempre l'inverter che non € configurato come riserva, se la pressione realizzata €
troppo bassa parte anche il secondo inverter configurato come riserva. In questo modo si cerca sempre e comunque di preservare
['utilizzo di un inverter in particolare (quello configurato riserva), ma questo ci pud venire in soccorso in caso di necessita quando si
presenta un carico idraulico maggiore.

Esempio 3:
Un gruppo di pompaggio composto da 6 inverter (N=6 rilevato automaticamente) di cui 4 impostati attivi (NA=4), 3 contemporanei

(NC=3) e 2 come riserva (IC=riserva su due inverter).

L'effetto che si avra € il seguente: 3 inverter al massimo partiranno contemporaneamente. |l funzionamento dei 3 che possono
lavorare contemporaneamente avverra a rotazione tra 4 inverter in modo da rispettare il tempo massimo di lavoro di ciascuno ET.
Nel caso uno degli inverter attivi abbia un guasto non entra in funzione alcuna riserva perché piu tre inverter per volta (NC=3) non
possono partire e tre inverter attivi continuano ad essere presenti. La prima riserva interviene non appena un altro dei tre rimasti non
va in fault, la seconda riserva entra in funzione quando un altro dei tre rimasti (riserva inclusa) va in fault.

6.6.9 ET: Tempo di scambio

Imposta il tempo massimo di lavoro continuativo di un inverter all'interno di un gruppo. Ha significato solamente su gruppi di
pompaggio con inverter interconnessi tra loro (link). Il tempo puo essere impostato tra 10 s e 9 ore, oppure a 0; l'impostazione di
fabbrica & di 2 ore.
Quando il tempo ET di un inverter & scaduto si riassegna l'ordine di partenza del sistema in modo da portare linverter con il tempo
scaduto alla priorita minima. Questa strategia ha lo scopo di utilizzare di meno l'inverter che ha gia lavorato ed equilibrare il tempo di
lavoro tra le varie macchine che compongono il gruppo. Se nonostante l'inverter sia stato messo all'ultimo posto come ordine di
partenza, il carico idraulico necessita comunque dellintervento dell'inverter in questione, questo partira per garantire la
pressurizzazione dell'impianto.
La priorita di partenza viene riassegnata in due condizioni in base al tempo ET:

1) Scambio durante il pompaggio: quando la pompa sta accesa ininterrottamente fino al superamento del tempo massimo

assoluto di pompaggio.
2) Scambio allo standby: quando la pompa & in standby ma si & superato il 50% del tempo ET.
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Nel caso in cui venga impostato ET uguale O, si ha lo scambio allo standby. Ogni volta che una pompa del gruppo si ferma al
successivo riavvio partira un pompa diversa.

Se il parametro ET (tempo massimo di lavoro), & posto a 0, si ha lo scambio ad ogni ripartenza, indipendentemente dal
tempo di lavoro effettivo della pompa.

6.6.10 CF: Portante

Imposta la frequenza portante della modulazione dell'inverter. Il valore preimpostato in fabbrica & il valore giusto nella maggior parte
dei casi, per cui si sconsiglia di fare variazioni a meno che non si abbia piena consapevolezza dei cambiamenti effettuati.

6.6.11 AC: Accelerazione

Imposta la velocita di variazione con la quale linverter varia la frequenza. Influisce sia sulla fase di partenza, che durante la
regolazione. In genere & ottimale il valore preimpostato, ma nel caso ci siano problemi di avviamento o errori HP pud essere
cambiato ridotto. Ogni volta che si cambia questo parametro, & opportuno verificare che il sistema continui ad avere una buona
regolazione. In caso di problemi di oscillazione abbassare i guadagni Gl e GP vedi paragrafi 6.6.4 e 6.6.5 Ridurre AC rende
linverter pit lento.

6.6.12  AE: Abilitazione della funzione antibloccaggio

Questa funzione serve ad evitare blocchi meccanici in caso di lunga inattivita; agisce mettendo periodicamente la pompa in
rotazione.
Quando la funzione ¢ abilitata, la pompa compie ogni 23 ore un ciclo di shloccaggio della durata di 1 min.

6.6.13  Setup degli ingressi digitali ausiliari IN1, IN2, IN3, IN4

In questo paragrafo sono mostrate le funzionalita e le possibili configurazioni degli ingressi tramite i parametri 11, 12, 13, 14. Per i
collegamenti elettrici vedi paragrafo 2.2.4.2.

Gliingressi sono tutti uguali ed a ciascuno di essi possono essere associate tutte le funzionalita. Tramite il parametro IN1..IN4 si
associa la funzione desiderata all'ingresso i-esimo.

Ogni funzione associata agli ingressi & spiegata pit approfonditamente nel seguito di questo paragrafo. La Tabella 22 riassume le
funzionalita e le varie configurazioni.

Le configurazioni di fabbrica sono visibili in Tabella 21.

Configurazioni di fabbrica degli ingressi
digitali IN1, IN2, IN3, IN4
Ingresso Valore
1 1 (galleggiante NO)
2 3 (P aux NO)
3 5 (abilitazione NO)
4 10 (bassa pressione NO)

Tabella 21: Configurazioni di fabbrica degli ingressi

Tabella riassuntiva delle possibili configurazioni degli ingressi
digitali IN1, IN2, IN3, IN4 e del loro funzionamento
Visualizzazione della funzione attiva

Valore Funzione associata all'ingresso generico i S
associata ingresso
0 Funzioni ingresso disabilitate
1 Mancanza acqua da galleggiante esterno (NO) F1
2 Mancanza acqua da galleggiante esterno (NC) F1
3 Setpoint ausiliario Pi (NO) relativo all'ingresso utilizzato F2
4 Setpoint ausiliario Pi (NC) relativo all'ingresso utilizzato F2
5 Abilitazione generale dell'inverter da segnale esterno (NO) F3
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6 Abilitazione generale dellinverter da segnale esterno (NC) F3
Abilitazione generale dell'inverter da segnale esterno (NO) +

7 . e F3
Reset dei blocchi ripristinabili
Abilitazione generale dellinverter da segnale esterno (NC) +

8 : T F3
Reset dei blocchi ripristinabili

9 Reset dei blocchi ripristinabili NO

10 Ingresso segnale di bassa pressione NO, ripristino automatico e Fa
manuale

1 Ingresso segnale di bassa pressione NC, ripristino automatico e Fa
manuale

12 Ingresso bassa pressione NO solo ripristino ripristino manuale F4

13 Ingresso bassa pressione NC solo ripristino manuale F4

Tabella 22: Configurazione degli ingressi
6.6.13.1 Disabilitazione delle funzioni associate all'ingresso

Impostando 0 come valore di configurazione di un ingresso, ogni funzione associata all'ingresso risultera disabilitata
indipendentemente dal segnale presente sui morsetti dell'ingresso stesso.

6.6.13.2  Impostazione funzione galleggiante esterno

Il galleggiante esterno pud essere collegato a qualunque ingresso, per i collegamenti elettrici si veda paragrafo 2.2.4.2. Si ottiene la
funzione galleggiante, impostando sul parametro INx, relativo allingresso, dove € stato collegato il galleggiante, uno dei valori della
Tabella 23

L'attivazione della funzione galleggiante esterno genera il blocco del sistema. La funzione & concepita per collegare l'ingresso ad un
segnale proveniente da un galleggiante che segnala la mancanza di acqua.
Quando ¢ attiva questa funzione si visualizza il simbolo F1 nella riga STATO della pagina principale.

Affinché il sistema si blocchi e segnali I'errore F1, lingresso deve essere attivato per almeno 1sec.

Quando si & nella condizione di errore F1, l'ingresso deve essere disattivato per almeno 30sec, prima che il sistema si sblocchi. |l
comportamento della funzione € riassunto in Tabella 23.

Qualora siano configurate contemporaneamente pit funzioni galleggiante su ingressi diversi, il sistema segnalera F1 quando almeno
una funzione viene attivata e togliera |'allarme quando nessuna é attivata.

Comportamento della funzione galleggiante esterno in funzione INx e dell’ingresso
Valore : . o
Configurazione . Visualizzazione a
Parametro - Stato Ingresso Funzionamento .
ingresso display
INX
Assente Normale Nessuna
1 Attivo con segnale Blocco del sistema per
alto sull'ingresso (NO) Presente mancanza acqua da F1
galleggiante esterno
Attivo con seanale Blocco del sistema per
2 basso sullin ?esso Assente mancanza acqua da F1
(NC) 9 galleggiante esterno
Presente Normale Nessuna

Tabella 23: Funzione galleggiante esterno

6.6.13.3  Impostazione funzione ingresso pressione ausiliaria

| setpoint ausiliari sono disabilitati se non si usa il sensore di flusso (FI=0) e si usa FZ secondo la modalita a frequenza
minima (FZ # 0).

Il segnale che abilita un setpoint ausiliario pud essere fornito su uno qualunque dei 4 ingressi, (per i collegamenti elettrici si veda
paragrafo 2.2.4.2.). Si ottiene la funzione setpoint ausiliario, impostando il parametro INx, relativo all'ingresso sul quale ¢ stato fatto il
collegamento, in accordo alla Tabella 24.
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La funzione pressione ausiliaria modifica il set point del sistema dalla pressione SP (vedi par. 6.3) alla pressione Pi. Per i
collegamenti elettrici vedi paragrafo 2.2.4.2 dove i rappresenta l'ingresso utilizzato. In questo modo oltre ad SP si rendono disponibili
altre quattro pressioni P1, P2, P3, P4.

Quando ¢ attiva questa funzione si visualizza il simbolo Pi nella riga STATO della pagina principale.

Affinché il sistema lavori con setpoint ausiliario, l'ingresso deve essere attivo per almeno 1sec.

Quando si sta lavorando con setpoint ausiliario, per tornare a lavorare con setpoint SP, lingresso deve non essere attivo per aimeno
1sec. Il comportamento della funzione é riassunto in Tabella 24.

Qualora siano configurate contemporaneamente piti funzioni pressione ausiliaria su ingressi diversi, il sistema segnalera Pi quando
almeno una funzione viene attivata. Per attivazioni contemporanee, la pressione realizzata sara la pit bassa tra quelle con lingresso
attivo. L'allarme viene tolto quando nessun ingresso € attivato.

Comportamento della funzione pressione ausiliaria in funzione di INx e dell'ingresso
Valore ' . S
Configurazione . Visualizzazione
Parametro . Stato Ingresso Funzionamento .
INX ingresso a display
Attivo con segnale Assente Setpoint 3“3""?‘”0 IEsImo Nessuna
h non attivo
alto sull'ingresso (NO) - T
3 Setpoint ausiliario iesimo
Presente . Px
attivo
Attivo con segnale Assente Setpoint a;t?il\lllgno Iesimo Px
4 basso sull'ingresso - ———
Setpoint ausiliario iesimo
(NC) Presente . Nessuna
non attivo

Tabella 24: Setpoint ausiliario
6.6.13.4  Impostazione abilitazione del sistema e ripristino fault

Il segnale che abilita il sistema pud essere fornito ad un qualunque ingresso (per i collegamenti elettrici si veda paragrafo 2.2.4.2) Si
ottiene la funzione abilitazione del sistema, impostando il parametro INx, relativo allingresso, dove ¢ stato collegato il segnale di
abilitazione, uno dei valori della Tabella 24 .

Quando la funzione & attiva si disabilita completamente il sistema e si visualizza F3 nella riga STATO della pagina principale.
Qualora siano configurate contemporaneamente piu funzioni disabilitazione sistema su ingressi diversi, il sistema segnalera F3
quando almeno una funzione viene attivata e togliera l'allarme quando nessuna € attivata.

Affinché il sistema renda effettiva la funzione disable, Iingresso deve essere attivo per aimeno 1sec.

Quando il sistema & disable, affinché la funzione sia disattivata (riabilitazione del sistema), lingresso deve non essere attivo per
almeno 1sec. Il comportamento della funzione € riassunto in Tabella 25.

Qualora siano configurate contemporaneamente piti funzioni disable su ingressi diversi, il sistema segnalera F3 quando almeno una
funzione viene attivata. L'allarme viene tolto quando nessun ingresso € attivato.

Comportamento della funzione abilitazione sistema e ripristino fault in funzione di INx e dell'ingresso
Valore ' . o
Configurazione . Visualizzazione a
Parametro . Stato Ingresso Funzionamento .
INX ingresso display
Attivo con segnale Assente Inverter Abilitato Nessuna
5 alto sullingresso (NO) Presente Inverter Disabilitato F3
Attivo con segnale Assente Inverter Disabilitato F3
6 basso s&llj\:lc;;]gresso Presente Inverter Abilitato Nessuna
Attivo con segnale Assente Inverter Abilitato Nessuna
7 alto sull'ingresso (NO) Presente Inverter dls_abllltatq + F3
reset dei blocchi
Attivo con"segnale Assente Inverter dls_abllltatq + F3
8 basso sull'ingresso reset dei blocchi
(NC) Presente Inverter Abilitato
Attivo con segnale Assente Inverter Abilitato Nessuna
9 alto sullingresso (NO) Presente Reset Blocchi Nessuna

Tabella 25: Abilitazione sistema e ripristino dei fault
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6.6.13.5  Impostazione della rilevazione di bassa pressione (KIWA)

Il pressostato di minima che rileva la bassa pressione pud essere collegato ad un qualunque ingresso (per i collegamenti elettrici si
veda paragrafo 2.2.4.2) Si ottiene la funzione rilevazione di bassa pressione, impostando sul parametro INx, relativo all'ingresso,
dove ¢ stato collegato il segnale di abilitazione, uno dei valori della Tabella 26.

L'attivazione della funzione di rilevazione bassa pressione genera il blocco del sistema dopo il tempo T1 (vedi T1: Tempo di
spegnimento dopo il segnale bassa pressione par. 6.6.2). La funzione & concepita per collegare lingresso al segnale proveniente da
un pressostato che segnala una pressione troppo bassa sull'aspirazione della pompa.

Quando ¢ attiva questa funzione si visualizza il simbolo F4 nella riga STATO della pagina principale.

Quando si ¢ nella condizione di errore F4, l'ingresso deve essere disattivato per almeno 2 sec, prima che il sistema si sblocchi. Il
comportamento della funzione € riassunto in Tabella 26.

Qualora siano configurate contemporaneamente pit funzioni di rilevazione di bassa pressione su ingressi diversi, il sistema
segnalera F4 quando almeno una funzione viene attivata e togliera I'allarme quando nessuna ¢ attivata.

Comportamento della funzione abilitazione sistema e ripristino fault in funzione di INx e dell'ingresso
Valore ' . S
Configurazione . Visualizzazione a
Parametro . Stato Ingresso Funzionamento .
INX ingresso display
. Assente Normale Nessuna
Attivo con segnale Blocco del sistema per bassa
10 alto sulfingresso (NO) Presente pressione sull'aspirazione, F4
Ripristino automatico + manuale
Attivo con seanale Blocco del sistema per bassa
1 basso sullin ?esso Assente pressione sull'aspirazione, F4
9 Ripristino automatico + manuale
(NC)
Presente Normale Nessuna
. Assente Normale Nessuna
Attivo con segnale Blocco del sistema per bassa
12 alto sull'ingresso (NO) . . per.
Presente pressione sull'aspirazione. F4
Ripristino manuale
Attivo con seanale Blocco del sistema per bassa
13 basso sullin ?esso Assente pressione sull'aspirazione. F4
(NC) 9 Ripristino manuale
Presente Normale Nessuna

Tabella 26: Rilevazione del segnale di bassa pressione (KIWA)

6.6.14  Setup delle uscite OUT1, OUT2

In questo paragrafo sono mostrate le funzionalita e le possibili configurazioni delle uscite OUT1 e OUT2 tramite i parametri O1 e 02.
Per i collegamenti elettrici vedi par. 2.2.4.
Le configurazioni di fabbrica sono visibili in Tabella 27.

Configurazioni di fabbrica delle uscite

Uscita Valore
ouUT 1 2 (fault NO si chiude)
OuT 2 2 (Pompa in marcia NO si chiude)

Tabella 27: Configurazioni di fabbrica delle uscite
6.6.14.1  O1: Impostazione funzione uscita 1

L'uscita 1 comunica un allarme attivo (indica che € avvenuto un blocco del sistema). L'uscita consente I'utilizzo di un contatto pulito
sia normalmente chiuso che normalmente aperto.
Al parametro O1 sono associati i valori e le funzionalita indicate in Tabella 28.
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6.6.14.2  02: Impostazione funzione uscita 2

L'uscita 2 comunica lo stato di marcia dell'elettropompa (pompa accesa/spenta). L'uscita consente ['utilizzo di un contatto pulito sia
normalmente chiuso che normalmente aperto.
Al parametro 02 sono associati i valori e le funzionalita indicate in Tabella 28.

Configurazione delle funzioni associate alle uscite
Configurazione SR CEIE
g. : Condizione di Stato del contatto di Condizione di Stato del contatto di
dell'uscita o ) o ;
attivazione uscita attivazione uscita
. Contatto NO sempre . Contatto NO sempre
Nessuna funzione Nessuna funzione
0 . aperto, NC sempre . aperto, NC sempre
associata ) associata )
chiuso chiuso
. Contatto NO sempre . Contatto NO sempre
Nessuna funzione . Nessuna funzione .
1 . chiuso, NC sempre . chiuso, NC sempre
associata associata
aperto aperto
. . In caso di errori bloccanti | Attivazione dell'uscita _Quandq I(_alettropompa €
Presenza di errori . S . . . in marcia il contatto NO si
2 . il contatto NO si chiude e | in caso di errori . : ;
bloccanti . . . chiude e il contatto NC si
il contatto NC si apre bloccanti apre
. . In caso di errori bloccanti | Attivazione dell'uscita Quandq Iglettropompa €
Presenza di errori . . . . . . in marcia il contatto NO si
3 . il contatto NO siapre e il | in caso di errori . )
bloccanti S . apre e il contatto NC si
contatto NC si chiude bloccanti chiude

Tabella 28: Configurazione delle uscite

6.6.15 RF: Reset dello storico dei fault e warning

Tenendo premuti contemporaneamente per almeno 2 secondi i tasti + e — si cancella la cronologia dei fault e warning. Sotto al
simbolo RF sono riassunti il numero di fault presenti nello storico (max 64).
Lo storico & visionabile dal menu MONITOR alla pagina FF.

6.6.16 PW: Impostazione password

L'inverter ha un sistema di protezione tramite password. Se si imposta una password i parametri dell'inverter saranno accessibili e
visibili, ma non sara possibile modificarli.

Quando la password (PW) € "0" tutti i parametri sono sbloccati e si possono modificare.

Quando viene utilizzata una password (valore di PW diverso da 0) tutte le modifiche sono bloccate e nella pagina PW si visualizza
"XXXX",

Se impostato la password, si consente di navigare in tutte le pagine, ma a un qualunque tentativo di modifica di un parametro si
visualizza una pop-up che chiede l'inserimento della password. La pop-up consente di uscire oppure inserire la password e entrare.
Quando viene inserita la giusta password i parametri rimangono shloccati e modificabili per 10'.

Se si desidera annullare il timer della password basta andare nella pagina PW e premere contemporaneamente + e — per 2",
Quando si inserisce una password giusta si visualizza un lucchetto che si apre, mentre se si inserisce la password shagliata si
visualizza un lucchetto che lampeggia.

Se si inserisce una password errata per piti di 10 volte compare lo stesso lucchetto della password errata con colorazione invertita e
non si accetta pitl nessuna password fino a che non si spegne e si riaccende I'apparecchio. Dopo un ripristino dei valori di fabbrica la
password viene riportata a "0".

Ogni cambiamento della password ha effetto alla pressione di Mode o Set ed ogni successiva modifica di un parametro implica il
nuovo inserimento della nuova password (es l'installatore fa tutte le impostazioni con il valore di PW default = 0 e l'ultima cosa prima
di andare via, imposta la PW ed é sicuro che senza nessun‘altra azione la macchina ¢ gia protetta).

In caso smarrimento della password ci sono 2 possibilita per modificare i parametri dellinverter:
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e Annotarsi i valori di tutti i parametri, ripristinare l'inverter con i valori di fabbrica, vedi paragrafo 7.3. L'operazioni di

ripristino cancella tutti i parametri dell'inverter compreso la password.

e Annotarsi il numero presente nella pagina della password, spedire una mail con tale numero al proprio centro di

assistenza, nel giro di qualche giorno vi verra inviata la password per sbloccare l'inverter.

6.6.16.1 Password sistemi multi inverter

Il parametro PW fa parte dei parametri sensibili, quindi perché linverter funzioni & necessario che PW sia uguale per tutti gli inverter.
Se c'e gia una catena con PW allineata ed a questa si aggiunge un inverter con PW=0, viene formula la richiesta di allineamento
parametri. In queste condizioni l'inverter con PW=0 pu0 recepire la configurazione compresa la Password, ma non pud propagare la

propria configurazione.

Nel caso di parametri sensibili non allineati, per aiutare l'utente a capire se una configurazione & propagabile, nella pagina di

allineamento parametri, si visualizza il parametro key con relativo valore.

Key rappresenta una codifica della password. In base alla corrispondenza delle key si pud capire se gli inverter di una catena

possono essere allineati.

Key uguale a - -
e [inverter puo ricevere la configurazione da tutti
e puo propagare la propria configurazione ad inverter con key uguale a - -
e non puo propagare la propria ad inverter con key diversa da - -

Key maggiore o uguale a 0
e [inverter puo ricevere la configurazione solo da inverter che hanno la stessa Key
e puo propagare la propria configurazione ad inverter con la stessa key o con key = - -
e non puo propagare la propria configurazione ad inverter con key diversa.

Quando si inserisce la PW per shloccare un inverter di un gruppo, tutti gli inverter vengono sbloccati.
Quando si modifica la PW su un inverter di un gruppo, tutti gli inverter recepiscono la modifica.

Quando si attiva la protezione con PW su un inverter di un gruppo (+ e — nella pagina PW quando la PW#0), su tutti gli inverter si

attiva la protezione (per effettuare qualunque modifica si richiede la PW).
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[/ SISTEMI DI PROTEZIONE

L'inverter & dotato di sistemi di protezione atti a preservare la pompa, il motore, la linea di alimentazione e linverter stesso. Qualora
intervengano una o piu protezioni, viene subito segnalato sul display quella con priorita piu alta. A seconda del tipo di errore,
I'elettropompa pud spegnersi, ma al ripristinarsi delle normali condizioni, lo stato di errore pud annullarsi automaticamente da subito
0 annullarsi dopo un certo tempo in seguito ad un riarmo automatico.

Nei casi di blocco per mancanza acqua (BL), di blocco per sovracorrente nel motore dell'elettropompa (OC), blocco per
sovracorrente nei finali di uscita (OF), blocco per corto circuito diretto tra le fasi del morsetto di uscita (SC), si puo tentare di uscire
manualmente dalle condizioni di errore premendo e rilasciando contemporaneamente i tasti + e -. Qualora la condizione di errore
perduri, occorre fare in modo di eliminare la causa che determina I'anomalia.

Allarme nello storico dei fault

Indicazione display Descrizione
PD Spegnimento non regolare
FA Problemi sul sistema di raffreddamento

Tabella 29: Allarmi

Condizioni di blocco

Indicazione display Descrizione
BL Blocco per mancanza acqua
BPx Blocco per errore di lettura sul sensore di pressione i-esimo
LP Blocco per tensione di alimentazione bassa
HP Blocco per tensione di alimentazione interna alta
oT Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza
OB Blocco per surriscaldamento del circuito stampato
0oC Blocco per sovracorrente nel motore dell’'elettropompa
OF Blocco per sovracorrente nei finali di uscita
SC Blocco per corto circuito diretto tra le fasi del morsetto di uscita
EC Blocco per mancata impostazione corrente nominale (RC)
Ei Blocco per errore interno i-esimo
Vi Blocco per tensione interna i-esima fuori tolleranza

Tabella 30: Indicazioni dei blocchi

7.1 Descrizione dei blocchi

7.1.1 “BL” Blocco per mancanza acgua

In condizioni di flusso inferiori al valore minimo con pressione inferiore a quella di regolazione impostata, si segnala una mancanza
acqua e il sistema spegne la pompa. Il tempo di permanenza in assenza pressione e flusso si imposta dal parametro TB nel menu
ASISTENZA TECNICA.

Se, erroneamente, viene impostato un setpoint di pressione superiore alla pressione che I'elettropompa riesce a fornire in chiusura, il
sistema segnala “blocco per mancanza acqua” (BL) anche se di fatto non si tratta di mancanza acqua. Occorre allora abbassare la
pressione di regolazione a un valore ragionevole che normalmente non supera i 2/3 della prevalenza dell'elettropompa installata).

| parametri SO: Fattore di marcia a secco 6.5.14 e MP: Pressione minima di spegnimento per mancanza acqua 6.5.15 permettono di
impostare le soglie di intervento della protezione per marcia a secco.

Se i parametri; SP, RC, SO e MP non sono settati correttamente la protezione per mancanza acqua pud non funzionare
correttamente.

7.1.2 “BPx” Blocco per guasto sul sensore di pressione

In caso l'inverter rilevi una anomalia sul sensore di pressione la pompa rimane bloccata e si segnala I'errore “BPX”. Tale stato inizia
non appena viene rilevato il problema e termina automaticamente al ripristinarsi delle corrette condizioni.
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BP1 indica un errore sul sensore collegato a press1, BP2 indica un errore sul sensore collegato su press2,
BP3 indica un errore sul sensore collegato sulla morsettiera J5

7.1.3 "LP" Blocco per tensione di alimentazione bassa

Entra quando la tensione di linea al morsetto di alimentazione scende sotto la tensione minima permessa 295VAC. |l ripristino
awviene solo in modo automatico quando la tensione al morsetto supera i 348VAC rientra nella norma.

7.14 "HP" Blocco per tensione di alimentazione interna alta

Entra quando la tensione di alimentazione interna assume valori fuori specifica. Il ripristino avviene solo in modo automatico quando
la tensione rientra nei valori consentiti. Pud essere dovuto a shalzi della tensione di alimentazione o a un arresto troppo brusco della
pompa.

7.15 "SC" Blocco per corto circuito diretto tra le fasi del morsetto di uscita

L'inverter & dotato di una protezione contro il corto circuito diretto che si pud verificare tra le fasi U, V, W del morsetto di uscita
"PUMP". Quando questo stato di blocco viene segnalato si puo tentare un ripristino del funzionamento tramite la pressione
contemporanea dei tasti + e — che comungue non ha effetto prima che siano trascorsi 10 secondi dall’istante in cui il corto
circuito si e’ presentato.

7.2 Reset manuale delle condizioni di errore

In stato di errore, I'utilizzatore pud cancellare I'errore forzando un nuovo tentativo mediante pressione e successivo rilascio dei tasti
+e-

7.3 Autoripristino delle condizioni di errore

Per alcuni malfunzionamenti e condizioni di blocco, il sistema esegue dei tentativi di ripristino automatico dell'elettropompa.
Il sistema di auto ripristino riguarda in particolare:

- "BL" Blocco per mancanza acqua

- "LP" Blocco per tensione di linea bassa

- "HP" Blocco per tensione interna alta
"oT" Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza
"OB" Blocco per surriscaldamento del circuito stampato
"oC" Blocco per sovracorrente nel motore dell’elettropompa
"OF" Blocco per sovracorrente nei finali di uscita
"BP" Blocco per anomalia sul sensore di pressione

Se, ad esempio I'elettropompa va in blocco per mancanza acqua, linverter inizia automaticamente una procedura di test per
verificare che effettivamente la macchina é rimasta a secco in modo definitivo e permanente. Se durante la sequenza di operazioni,
un tentativo di ripristino va a buon fine (ad esempio & tornata I'acqua), la procedura si interrompe e si torna al funzionamento
normale.

La Tabella 31 mostra le sequenze delle operazioni eseguite dallinverter per i diversi tipi di blocco.

Ripristini automatici sulle condizioni di errore

Indicazione display Descrizione Sequenza di ripristino automatico
- Un tentativo ogni 10 minuti per un totale di 6 tentativi
BL Blocco per mancanza acqua - Un tentativo ogni ora per un totale di 24 tentativi
- Un tentativo ogni 24 ore per un totale di 30 tentativi
LP Blocco per tensione di linea bassa | - Siripristina quando si torna ad una tensione in specifica
HP Bllocco per tensione di - Si ripristina quando si torna ad una tensione in specifica
alimentazione interna alta
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Blocco per surriscaldamento dei - Si ripristina quando la temperatura dei finali di potenza scende di

ot E$Ell>d|188},ecn)za nuovo sotto 85°C

B.|°C(.:° per surriscaldamento - Si ripristina quando la temperatura del circuito stampato scende
OB circuito stampato di nLiovo sotto 100°C

(BT>120°C)

Blocco per sovracorrente nel -Un tentat@vo ogn? 10 minuti per un tqtale di 6 tgn_tativi
oC - Un tentativo ogni ora per un totale di 24 tentativi

motore dellelettropompa - Un tentativo ogni 24 ore per un totale di 30 tentativi

- Un tentativo ogni 10 minuti per un totale di 6 tentativi
- Un tentativo ogni ora per un totale di 24 tentativi
- Un tentativo ogni 24 ore per un totale di 30 tentativi

Blocco per sovracorrente nei finali

OF di uscita

Tabella 31: Autoripristino dai blocchi

8 RESET E IMPOSTAZIONI DI FABBRICA

8.1 Reset generale del sistema

Per effettuare un reset del PMW tenere premuto i 4 tasti contemporaneamente per 2 Sec. Questa operazione non cancella le
impostazioni memorizzate dall'utente.

8.2 Impostazioni di fabbrica

L'inverter esce dalla fabbrica con una serie di parametri preimpostati che possono essere cambiati a seconda delle esigenze
dell'utilizzatore. Ogni cambiamento delle impostazioni viene automaticamente salvato in memoria e qualora si desideri, &€ sempre
possibile ripristinare le condizioni di fabbrica (vedi Ripristino delle impostazioni di fabbrica par 8.3).

8.3 Ripristino delle impostazioni di fabbrica

Per ripristinare i valori di fabbrica, spegnere l'inverter, attendere I'eventuale completo spegnimento di ventole e display, premere e
tenere premuti i tasti “SET” e “+” e dare alimentazione; lasciare i due tasti soltanto quando compare la scritta "EE".

In questo caso si esegue un ripristino delle impostazioni di fabbrica (una scrittura e una rilettura su EEPROM delle impostazioni di
fabbrica salvate permanentemente in memoria FLASH).

Esaurita I'impostazione di tutti i parametri, linverter torna al normale funzionamento.

Una volta fatto il ripristino dei valori di fabbrica sara necessario reimpostare tutti i parametri che caratterizzano l'impianto
(corrente, guadagni, frequenza minima, pressione di setpoint, etc.) come alla prima installazione.

60




ITALIANO

Impostazioni di fabbrica

PWM 203 PWM 407 PWM 420415 - | Promemoria
202 - 201 405 - 404 410 Installazione
Identificatore Descrizione Valore
LA Lingua ITA ITA ITA
SP Pressione di setpoint [bar] 3,0 3,0 3,0
P1 Setpoint P1 [bar] 2,0 2,0 2,0
P2 Setpoint P2 [bar] 25 25 25
P3 Setpoint P3 [bar] 35 35 35
P4 Setpoint P4 [bar] 4,0 4,0 4,0
FP Frequenza di prova in modalita manuale 40,0 40,0 40,0
Corrente nominale
RC dell'elettropompa [A] 00 00 00
RT Senso di rotazione 0 (UVW) 0 (UVW) 0 (UVW)
FN Frequenza nominale [Hz] 50,0 50,0 50,0
oD Tipologia di Impianto 1 (Rigido) 1 (Rigido) 1 (Rigido)
RP [Dbi;r:]inuzione di pressione per ripartenza 05 05 05
AD Indirizzo 0 (Auto) 0 (Auto) 0 (Auto)
PR Sensore di pressione L ! !
(501 R 25 bar) (501 R 25 har) (501 R 25 bar)
MS Sistema di misura 0 (Internazionale) | 0 (Internazionale) | 0 (Internazionale)
Fl Sensore di flusso 0 (Assente) 0 (Assente) 0 (Assente)
FD Diametro tubo [inch] 2 2 2
FK K-factor [pulse/l] 24,40 24,40 24,40
FZ Frequenza di zero flusso [Hz] 0 0 0
FT Flusso minimo di spegnimento [I/min] 5 5 5
SO Fattore di marcia a secco 22 22 22
MP Soglia minima di pressione [bar] 0,0 0,0 0,0
B Tempo del blocco mancanza acqua [s] 10 10 10
T1 Ritardo di spegnimento [s] 2 2 2
T2 Ritardo di spegnimento [s] 10 10 10
GP Coefficiente di guadagno proporzionale 0,6 0,6 0,6
Gl Coefficiente di guadagno integrale 1,2 1,2 1,2
FS Frequenza massima di rotazione[Hz] 50,0 50,0 50,0
FL Frequenza minima di rotazione [Hz] 0,0 0,0 0,0
NA Inverter attivi N N N
NC Inverter contemporanei NA NA NA
IC Configurazione della riserva 1 (Auto) 1 (Auto) 1 (Auto)
ET Tempo di scambio [h] 2 2 2
CF Portante [kHz] 20 10 5
AC Accelerazione 5 4 2
AE Funzione antibloccaggio 1(Abilitato) 1(Abilitato) 1(Abilitato)
11 Funzione 11 1 (Galleggiante) 1 (Galleggiante) 1 (Galleggiante)
12 Funzione 12 3 (P Aux) 3 (P Aux) 3 (P Aux)
13 Funzione 13 5 (Disable) 5 (Disable) 5 (Disable)
14 Funzione 14 10 10 10
(Bassa press) (Bassa press) (Bassa press)
01 Funzione uscita 1 2 2 2
02 Funzione uscita 2 2 2 2
PW Impostazione Password 0 0 0

Tabella 32: Impostazioni di fabbrica
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KEY

In this document, the following symbols have been used:

General danger. Failure to observe the warnings alongside this symbol can cause damage or physical injury.

Risk of electric shock. Failure to observe the warnings alongside this symbol can cause serious hazards with risk to
personal safety.

Notes

WARNINGS

Carefully read this manual before performing any operations
Keep this manual in a safe place for future consultation.

Electrical and hydraulic connections must be made by qualified personnel in possession of the technical requirements
as specified by current safety standards in the country of product
installation.

The term “qualified personnel” refers to all persons specially trained, instructed and with the relative experience and knowledge of
relative standards, prescriptions and provisions for accident prevention and working conditions, and are therefore authorised by the
system safety supervisor to perform all necessary tasks, and are aware of and able to avoid any hazards. (Definition of technical
personnel according to IEC 364).

It will be the task of the installer to ensure that the electrical power installation is equipped with an efficient earthing system in
accordance with current standards.

To improve immunity against possible noise radiated to other equipment, separate routing of electrical power cables of the inverter is
recommended.

Failure to observe these warning may lead to hazardous situations with risks to persons or objects, rendering the product guarantee
null and void.

LIABILITY

The manufacturer denies all liability for malfunctions in the event of incorrect product installation, tampering, modifications, improper
use or application not compatible with dataplate specifications.

The manufacturer shall also not be liable for any inaccuracies in this manual, when due to printing or transcription errors.

The manufacturer reserves the right to apply modifications to the product when deemed necessary or appropriate, without impairing
the essential characteristics.

Liability of the manufacturer remains exclusively with the product itself, excluding costs or further damages due to malfunctions of
installations.
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1. GENERAL INFORMATION

Inverter for three-phase pump designed for the pressurisation of hydraulic systems and also optionally for flow measurement .

The inverter maintains the pressure value in a hydraulic circuit constant by varying the rpm of the electric pump; the inverter is
switched on and off by sesnors according to hydraulic requirements.

There are a wide range of operating modes and optional accessories. By means of the various possible settings and availability of
configurable inputs and outputs, operation of the inverter can be adapted to meet the requirements of all systems. 6 SIGNIFICATO
DEI SINGOLI PARAMETRI specifies the various settable values: pressure, protection cut-out trip, frequency of rotation, etc.

In this manual the pump will also be referred to in the abbreviated form "inverter", when dealing with common characteristics.

1.1 Applications

Possible applications include:
- homes
- apartment blocks
- camp sites
- swimming pools
- farms
- well water supply

- irrigation for greenhouses, gardens, agriculture
- re-use of rainwater
- industrial systems

1.2 Technical specifications

Table 1 shows the technical specifications of the products in the range referred to in this manual.

Technical specifications

PWM 203 PWM 202 PWM 201
E/T(ﬁaffo%%%) 220-240 220-240 220-240
Inverter power Phases 1 1 1
supply Frequency [Hz] 5060 50/60 50/60
Current [A] 25,0 18,7 12,0
Voltage [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Phases 3 3 3
Frequency [Hz] 0-200 0-200 0-200
Maximum current[A rms] 11,0 9,0 6,5
Inverter output Minimum pump current [A rms] 1 1 1
Max. power output [kKVA] (400 33 23 14
Vrms)
Mechanical power P2 3CV/22kW 2CV/15kW 1,3CV/1kW
] Unit weight [kg] 6.3
Mechanical (excluding packaging) ’
ificati Maximum dimensions
specifications ) 173x280x180
Work position Any
IP protection rating 20
Max. ambient temperature [°C] 50
Max. section of lead accepted by 4
input and output terminals [mm?]
Installation Min. diameter of cable accepted
by input and output cable glands 6
[mm]
Max. diameter of cable accepted
by input and output cable glands 12
[mm]
Control and Pressure regulation range [bar] 1 — 95% full scale without press.
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operating
hydraulic Options Flow sensor
specifications
Type of pressure sensors Ratiometric (0-5V) / 4:20 mA
Sensors Pressure sensor full scale [bar] 16/25/40
Type of flow sensor supported 5 pulses [Vpp]
Connectivity . f/lirlltziili:\:teer?:rc(?onnection
. . Dry running
Functions and e Current sensitivity on output phases
safety devices | safety devices [ Jemperaure oveoad on nleral lectonics
. Direct shorting between output phases
e Fault on pressure sensor
Technical specifications
PWM 407 PWM 405 PWM 404
E{I'Ocl)tla-?fog\/ZAOgjc])) 380-480 380-480 380-480
Inverter power Phases 3 3 3
supply Frequency [F7] 50/60 50/60 50/60
Current (380V- 480V) [A] 20,5-16,5 16-12,0 12,5-10,0
Voltage [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Phases 3 3 3
Frequency [Hz] 0-200 0-200 0-200
Inverter output Maximum current [A rms] 15,0 11,0 9,0
Minimum current [A rms] 2 2 2
Max. power output [kKW] 8,2 6,0 45
Mechanical power P2 7,5CV/55kwW 55CV/4kW 4 CV/3KkW
_ Unit weight [kg] 110
Mechanical (excluding packaging) ’
ification Maximum dimensions
Specifications W) 251x370x180
Work position Any
IP protection rating 20
Max. ambient temperature [°C] 50
Max. section of lead accepted by
) : 4
input and output terminals [mm?]
Installation Min. diameter of cable accepted
by input and output cable glands 11
[mm]
Max. diameter of cable accepted
by input and output cable glands 17
[mm]
Control and Pressure regulation range [bar] 1 —95% full scale without press.
operating
hydraulic Options Flow sensor
specifications
Type of pressure sensors Ratiometric (0-5V) /4:20 mA
Sensors Pressure sensor full scale [bar] 16/25/40
Type of flow sensor supported 5 pulses [Vpp]
Connectivity . f/lirlltziili:\}teer?:rcfonnection
. e Dryrunning
Functions and e Current sensitivity on output phases
safety devices | suey ceices e et o
e Direct shorting between output phases
e Fault on pressure sensor
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Technical specifications

PWM 420 PWM 415 PWM 410
Voltage [VAC] 380-480 380-480 380-480
Inverter power (Tol +10/-20%)
Phases 3 3 3
supply Frequency [Hz] 50/60 50/60 50/60
Current [A] 55-44 42-33 29,5-23,5
Voltage [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Phases 3 3 3
Frequency [Hz] 0-200 0-200 0-200
Inverter output | Current [A rms] 41,0 31,0 22,0
Minimum current [A rms] 2 2 2
Max. power output [KW] 22,0 16,0 11,0
Mechanical power P2 20 CV/15kw 15CV /11 Kw 10CV/75kW
_ Unit weight [kq] 16
Mechanical (excluding packaging)
ificati Maximum dimensions
specifications il 265x390%228
Work position Any
IP protection rating 20
Max. ambient temperature [°C] 50
Max. section of lead accepted by 6
input and output terminals [mm2] !
Installation Min. diameter of cable accepted
by input and output cable glands 18
[mm]
Max. diameter of cable accepted
by input and output cable glands 25
[mm]
Control and Pressure regulation range [bar] 1 —95% full scale without press.
operating
hydraulic Options Flow sensor
specifications
Type of pressure sensors Ratiometric (0-5V) /4:20 mA
Sensors Pressure sensor full scale [bar] 16/25/40
Type of flow sensor supported 5 pulses [Vpp]
ConnECtiVity : ;?Jrllt?lirll?/teerrtfearcfonnection
. e Dryrunning
Functions and e Current sensitivity on output phases
safety devices | safy evies e et o
e Direct shorting between output phases
. Fault on pressure sensor

Table 1: Technical specifications
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1.2.1 Ambient temperature

The inverter can still run at ambient temperatures above those specified in Table 1 but the current delivery must be reduced, as
specified in Figure 1.

Maximum current [%]

Ambient temperature [°C]

Figure 1: Current reduction curve according to ambient temperature

2. INSTALLATION

Carefully follow all recommendations in this chapter to achieve correct electrical, hydraulic and mechanical installations. On correct
completion of installation, power up the system and proceed with settings as described in chapter 5 POWER-UP AND START-UP.

Before performing any installation disconnect the power supply to the motor and the inverter.

2.1 Fixing the unit

The inverter must be firmly anchored with suitable fastening systems to a steady support able to bear the weight of the appliance. It
must be fixed with screws inserted in the holes provided on the edge of the plate, as shown in Figure 2.

The fastening system and the support to which the appliance is fixed must have a bearing capacity suitable for the weight of the
appliance, see Table 1.

Units can be installed side by side, but the minimum clearances must always be guaranteed, as shown in Figure 2. on the sides
where aeration outlets are located, to ensure correct air circulation as shown in Figure 2.
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Figure 2; Fixture and minimum clearance for air circulation
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2.2 Connections

All the electrical connections are accessible by removing the screw on the cover, as shown in Figure 3.

Figure 3: Removing the cover to access the connections

Before performing any installation or maintenance operation, disconnect the inverter from the electrical mains and wait
for at least 15 minutes before touching internal parts.

Ensure that the voltage and frequency values on the inverter data plate correspond to those of the power mains.

2.2.1 Electrical connections

To improve the immunity to any noise radiated towards other equipment we recommend using separate ducts for the inverter supply
cables.

The installer shall be responsible for checking that the electric power supply system is fitted with an efficient earthing system
according to the regulations in force.

CAUTION: The line voltage may change when the electrical pump is started up by the inverter.
The voltage may be subject to variations according to other devices connected, and the quality of the line.

Figure 4. Electrical connections

2211 Connection to the power line PWM 203 - 202 — 201

The inverter must be connected to the single-phase power line by means of a 3-core cable (phase neutral + earth). The relative line
specifications must correspond to those shown in Table 1.

The input terminals are those marked with the text LN and an arrow pointing towards the terminals; see

Figure 4.
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The section, type and laying of cables for inverter power supply and electric pump connections must be selected in compliance with
current standards. Table 2 provides indications on the cable section to be used. The table refers to cables in PVC with 3-core cable
(phase neutral + earth)with the minimum recommended section based on the current and length of cable.

The current supply to the inverter can generally by estimated (with a relative safety margin) at 2.5 times the current absorbed by the
three-phase pump. For example, if the pump connected to the inverter absorbs 10A per phase, the inverter power supply cables
should be sized for 25A.

Although the inverter is already equipped with internal safety devices, the installation of a suitably sized thermal magnetic circuit
breaker is recommended.

If using all the power available, in order to calculate the current to use when selecting the cables and the thermal magnetic cut-out,
refer to the Table 3 which specifies the type of thermal magnetic cut-out to be used according to current values.

CAUTION: The thermal magnetic circuit breaker and power cables of the inverter and pump must be sized according to the system.
The differential switch that protects the system must be adequately sized and must be of “Class A” type. The automatic differntial
switch must be marked with the following two symbols:

S [
Fa¥a -—-

If the instructions supplied in this manual are in contrast with the regulations in force the regulations must be considered as valid.

Power supply cable section in mm?

= 101r:15 201r:15 301r,r15 401r,r15 502r:15 602r:15 702r,r15 802r,r15 90 2 1004m 120 m §\
8A |15 | 15 | 25 | 25 | 4 4 \\\\\\\\\\ 16
4 101 10 0 \\\\

| 10 10 10 \\ \ 16 16
| 10 \\\\\\ 16 16 16
\\ \\\ 0

Data concerning 3-core PVC cables (phase neutral+earth)

Table 2: Single phase line power cable section
2212 Connection to the power line PWM 420 - 415 — 410 — 407 - 405 - 404

The inverter must be connected to the 3-phase power line by means of a 4-core cable (3 phases+earth) The relative line
specifications must correspond to those shown in Table 1.

The input terminals are those marked with the text RST and an arrow pointing towards the terminals; see

Figure 4. The section, type and laying of cables for inverter power supply and electric pump connections must be selected in
compliance with current standards. Table 4 provides indications on the cable section to be used. The table refers to cables in PVC
with 4 wires (3 phases+earth) with the minimum recommended section based on the current and length of cable.

The current supply to the inverter can normally be calculated (taking a safety margin into account) as 1/8 of the current absorbed by
the pump.

Although the inverter is already equipped with internal safety devices, the installation of a suitably sized thermal magnetic circuit
breaker is recommended.

If the entire power range available is used, for specific information on the current to be used when choosing cables and the thermal
magnetic circuit breaker, refer to Table 4.

Table 3 also indicates the sizes of thermal magnetic circuit breakers to be used, according to the current absorption.

CAUTION: The thermal magnetic circuit breaker and power cables of the inverter and pump must be sized according to the system.
The differential switch that protects the system must be adequately sized and must be of “Class AS” type. The automatic differntial
switch must be marked with the following two symbols:

™ —_—
NN -—-

If the instructions supplied in this manual are in contrast with the regulations in force the regulations must be considered as valid.
2213 Electrical connections to the pump

The connection between the inverter and the electropump must be made with a 4-core cable (3 phases + earth). The characteristics
of the connected electropump must be able to satisfy the indications in Table 1.

The output terminals are those marked with the text UVW and an arrow pointing away from the terminals; see Figure 4.

The section, type and laying of the cables for connection to the electropump must be chosen according to the regulations in force.
Table 4 supplies an indication on the section of the cable to be used. The table refers to 4-core PVC cables (3 phases + earth) and
gives the recommended minimum section with relation to the current and the length of the cable.

The electropump current is generally specified on the motor data plate.

73



ENGLISH

The rated voltage of the electric pump must be the same as the supply voltage of the inverter.
The rated frequency of the electric pump can be set via the display according to the specifications on the manufacturer's dataplate.
For example, the inverter can also be powered at 50 [Hz] with control of an electric pump at 60 [Hz] - nominal (provided that the

pump is declared as compatible for this frequency).

For special applications, pumps are also available with frequency up to 200 [Hz].

The utility connected to the inverter must not absorb current in excess of the maximum values specified in Table 1.

Check the dataplates and type of motor connection (star or delta) used to ensure compliance with the above conditions.

22.1.4 Electrical connections to the electric pump PWM 203 - 202 — 201

Models PWM 203 — 202 - 201 require motor configuration for a three-phase voltage of 230V. This is normally obtained by a delta

configuration of the motor. See Figure 5.

Figure 5: Pump connection PWM 203 - 202 - 201

Incorrect connection of the earthing line, to a terminal other than the earth terminal can cause irremediable

damage to the equipment.

Incorrect connection of the power line on the output load terminals can cause irremediable damage to the

equipment.

Current absorption and thermal magnetic circuit breaker sizing for maximum power

PWM 203 PWM 202 PWM 201
Supply voltage [V] 230V 230V 230V
Max. motor current absorption [A] 11,0 9,0 6,5
Max. inverter current absorption [A] 25,0 18,7 12,0
Rated current of thermal magnetic circuit breaker [A] 32 20 16

PWM 407 PWM 405 PWM 404
Supply voltage [ 3 x V] 380 480 380 480 380 480
Max. motor current absorption [A] 15,0 115 11,0 8,7 9,0 7,2
Max. inverter current absorption [A 20,5 16,5 16 12,0 12,5 10,0
Rated current of thermal magnetic circuit breaker [A] 25 20 20 16 16 16

PWM 420 PWM 415 PWM 410
Supply voltage [ 3 x V] 380 480 380 480 380 480
Max. motor current absorption [A] 41,0 325 31,0 24,5 22,0 17,5
Max. inverter current absorption [A 55,0 44,0 42,0 33,0 29,5 235
Rated current of thermal magnetic circuit breaker [A] 63 50 50 40 32 25

Table 3: Current absorption and thermal magnetic circuit breaker sizing for maximum power
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Cable section in mm?

10m 20m 30m 40m 50m 60 m 70m 80m 90 m 100 m 120m 140 m 160 m 180 m 200 m

4A 15 15 15 15 15 15 15 15 2,5 2,5 25 25 4 4 4

8A 15 15 15 15 2,5 2,5 25 4 4 4 10 10

12A 15 15 25 25 4 4 4 10 10 10 10 16

16A 25 25 2,5 4 4 10 10 10 10 16 16 16

QA 2,5 2,5 4 10 10 10 10 16 16 16 16 16

10 10 10 10 16 16 16 16 16 16

10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16

10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16

A 10 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16

A0A 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

A 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

48A 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

52A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

%A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

GA 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

Table applicable to cables in PVC with 4 wires (3 phases + earth)

Table 4: Section of 4-wire cable (3 phases + earth)

As regards the section of the earthing cable, refer to current standards.

2.2.2 Hydraulic connections

The inverter is connected to the hydraulic section by means of pressure and flow sensors. The pressure sensor is always required,
while the flow sensor is optional if operating in stand alone mode, and is compulsory when creating multi inverter systems.

Both are mounted on pump delivery and connected by means of the relative cables to the respective inputs on the inverter board.
Always fit a check valve on pump suction and an expansion vessel on pump delivery.

In all circuits subject to the risk of water hammer (for example irrigation systems with flow rate interrupted suddenly by solenoid
valves), fit a further check valve downline of the pump and mount the sensors and expansion vessel between the pump and valve.
The hydraulic connection between the pump and sensors must not have branched sections.

Pipelines must be sized according to the type of electric pump installed.

Excessively deformable systems may generate oscillations; if this occurs, the user may solve the problem by adjusting control
parameters “GP” and “GI” (see sections 6.6.4 and 6.6.5)

The inverter makes the system work at constant pressure. This setting is best exploited if the hydraulic system
downline of the system is suitably sized. Systems with excessively small pipelines can cause pressure drops for

which the equipment is unable to compensate; the result is constant pressure on the sensors but not on the utility.
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KEY
A Pressure sensor
B Flow sensor
Cc Expansion vessel
D Check valve

Figure 6: Hydraulic installation

Risk of foreign bodies in pipelines: the presence of dirt in the fluid may obstruct transfer channels, block the flow or

pressure sensor and impair correct system operation. Take care to install the sensors so that they are not subject to
the build-up of excessive sediment or air bubbles that may impair operation. If the size of the pipeline enables transit of foreign
bodies, a special filter may need to be installed.

2.2.3 Connection of sensors

The ends for connecting the sensors are in the centre and are accessible by removing the screw of the connections cover, see
Figure 3. The sensors must be connected to the relative inputs marked "Press" and "Flow"; see Figure 7.

76



ENGLISH

Figure 7: Sensor connections

2.2.3.1 Connecting the pressure sensor

The inverter accepts two types of pressure sensor:
1. Ratiometric 0 - 5V (Voltage sensor to be connected to connector pressl)
2. Incurrent 4 - 20 mA (Current sensor to be connected to connector J5)

The pressure sensor is supplied with its own cable, and the cable and connection on the board varies according to the type of sensor
used. Both types of sensor can be supplied

2.2.3.1.1 Connecting a ratiometric sensor

One end of the cable must be connected to the sensor and the other end to the relative inverter pressure sensor input, marked
"Press 1"; see Figure 7.

The cable has two different terminals with compulsory direction of insertion: connector for industrial applications (DIN 43650) on the
sensor side and 4-pole connector on the inverter side.

On multiple systems, the ratiometric pressure sensor (0-5V) can be connected to any inverter in the chain.

The use of ratiometric pressure sensors (0-5V) is strongly recommended to facilitate wiring. When using
ratiometric pressure sensors, there is no need for wiring to transfer pressure information readings between the
various inverters. The interconnection link cable deals with this operation.

On systems with multiple pressure sensors, only ratiometric pressure sensors (0-5V) can be used (0-5V).

22312 Connecting a 4 - 20 mA current sensor

Single inverter connection:
The selected 4-20mA current sensor has 2 wires, one brown (IN +) to connect to terminal 11 of J5 (V+), and one green (OUT -) to

connect to terminal 7 of J5 (A1C+). A jumper should also be wired in between terminal 9 and 10 of J5. The connections are shown in
Figure 8 and summarised in Table 5.
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Serial
Com

Config

Switch
Remote
Control

ouT 1 ouT 2
NC C NO NC C NO

Q-A1Y
10-GND,
11-+%
12-14
13-13/14

14-13
16-11/12

17-11

1512
18-GND

Figure 8: Connecting the 4 - 20 mA pressure sensor

4 — 20mA sensor connections
Single inverter system
Terminal Cable to connect
7 Green (OUT -)
8-10 Jumper
11 Brown (IN +)

Table 5: Connecting the 4 - 20 mA pressure sensor

To enable use, the current pressure sensor must be configured via software, parameter PR in the installer menu; refer to paragraph
6.5.7.

Multiple inverter connection:

Multiple inverter systems can be set up with a single 4-20mA current pressure sensor, but the sensor must be wired on all inverters.
To connect the inverters, a shielded cable must be used (sheath + 2 wires).
Proceed as follows:

Connect all earthing terminals of the inverters.
Connect terminal 18 of J5 (GND) of all inverters in the chain (use the sheath of the shielded cable).
Connect terminal 1 of J5 (GND) of all inverters in the chain (use the sheath of the shielded cable).
Connect the pressure sensor to the first inverter in the chain.

O  brown wire (IN +) on terminal 11 of J5

0 green wire (OUT +) on terminal 7 of J5
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e  Attach connector 8 of J5 on the 1st inverter to connector 7 of J5 on the 2nd inverter. Repeat the operation for all inverters
in the chain (use the shielded cable).
e  Wire in a jumper between connector 8 and 10 of J5 on the last inverter to close the chain.

Figure 9 provides the wiring diagram for this procedure.

Figure 9: Connection of 4 - 20 mA pressure sensor on a multiple inverter system

KEY
the colours refer to the 4-20mA sensor supplied as an accessory

A Green (OUT -)
B Brown (IN +)
C Jumpers

D

Cable from sensor

Caution: always use shielded cable to connect the sensors.

To enable use, the current pressure sensor must be configured via software, parameter PR in the installer menu;
refer to paragraph 6.5.7. Otherwise the unit may not run, with error BP1 (pressure sensor not connected).

2.2.3.2 Connecting the flow sensor

The flow sensor is supplied with its own cable. One end of the cable must be connected to the sensor and the other end to the
relative inverter flow sensor input, marked "Flow 1"; see Figure 7.
The cable has two different terminals with compulsory direction of insertion: connector for industrial applications (DIN 43650) on the
sensor side and 6-pole connector on the inverter side.
The body of the flow sensor and ratiometric pressure sensor (0-5V) have the same type of DIN 43650 connector,
and therefore take care to ensure that the correct sensor is connected to the correct cable.

2.2.4 Utility input and output electrical connections

The inverters are equipped with 4 inputs and 2 outputs to enable a number of solutions for interface with more complex installations.
Figure 10 and Figure 11 show examples of two possible configurations of the inputs and outputs.

For the installer it is sufficient to wire the required input and output contacts and then configure the functions as necessary (see
sections 6.6.13 and 6.6.14).
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The +19 [Vdc] power supplies to pins 11 and 18 and J5 (18-pole terminal board) can deliver a maximum of 50
[mA].

22.4.1 OUT 1 and OUT 2 output contacts:

The connections of the outputs listed below refer to the two 3-pole terminal boards J3 and J4 marked OUT1 and OUT 2, with a text
below indicating the type of terminal contact.

Output contact specifications
Type of contact NO, NC, COM

Max. admissible voltage [V] 250

5 ->resistive load
2,5 ->inductive load

Max. admissible cable section [mm?] 3,80

Max. admissible current [A]

Table 6: Output contact specifications

With reference to the example in Figure 10 and using the
default settings (O1 = 2: contact NO; O2 = 2; contact NO)
the following is obtained:
e L1 lights up when the pump is blocked (e.g.
"BL": water failure block).
e L2 lights up when the pump is running ("GO").

Figure 10: Example of output connections
2242 Input contacts (photocoupled)

The connections of the inputs listed below refer to the 18-pole terminal board J5, with numbering starting from pin 1 from the left. The
base of the terminal board also bears the text of the corresponding inputs.

- 11:Pins 16 and 17

- 12:Pins15and 16

- 13:Pins13and 14

- |4 Pins12 and 13

The inputs can be activated in DC or AC (50-60 Hz). The following table shows the electrical specifications of the inputs: Table 7.

Input specifications
DC inputs [V] AC inputs 50-60 Hz [Vrms]

Minimum activation voltage [V] 8 6
Maximum deactivation voltage [V] 2 15
Maximum admissible voltage [V] 36 36
Current absorption at 12V [mA] 33 33
Max. admissible cable section [mm?] 2,13
N.B. Inputs can be controlled with both polarities (positive or negative with respective return to earth)

Table 7: Input specifications
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In Figure 11 and Table 8 show the input connections.

Figure 11: Example of input connections

Input wiring (J5)

input connected to voltage-free contact

input connected to voltage

signal
Voltage-free contact input between pins Jumper Signal connection pin
11 11-17 16-18 16-17
12 11-15 16-18 15-16
13 11-14 13-18 13-14
14 11-12 13-8 12-13

Table 8: Input connection
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With reference to the example in Figure 11 and using the factory settings of the inputs (11 = 1; 12 = 3; 13 = 5; 14=10) the following is
obtained:
e  When the switch is closed on 11 the pump blocks and error code "F1" is displayed
(e.g. 11 connected to a float; see para. 6.6.13.2 External float function settings).
e When the switch is closed on 12 the control pressure becomes "P2"
(see para. 6.6.13.3 Auxiliary pressure input function settings).
e When the switch is closed on I3 the pump blocks and error code "F3" is displayed
(see para. 6.6.13.4 Settings for system enable and fault reset).

e When the switch is closed on 14 after time T1 the pump blocks and error code F4 is displayed.(see para. 6.6.13.5 Setting
low pressure detection).

The example in Figure 11, refers to a connection with voltage-free contact, using the internal voltage to control the inputs (obviously
using only useful inputs). If a voltage rather than a contact is available, this can still be used to control the inputs: in this case
terminals +V and GND are not used and the voltage source (complying with the specifications of Table 7) is connected to the

required input. If an external voltage is used to control the inputs, all the circuitry must be protected by double insulation.

CAUTION: the pairs of inputs 11/12 and 13/14 have a pole in common for each pair.

3. KEYBOARD AND DISPLAY

Figure 12: User interface layout

The machine interface comprises a yellow Oled display (64 X 128) with black background and 4 buttons named "MODE", "SET",
"+",and "-"; see Figure 12.

The display shows the inverter values and statuses, and indicates the functions of the various parameters.

The button functions are summarised in Table 9.

The MODE button enables the user to move to the next items in the same menu. When pressed for at least 1
sec it enables the user to skip to the previous menu item.

The SET button enables the user to exit the current menu.

This decreases the current parameter (if modifiable).

This increases the current parameter (if modifiable).

Table 9: Button functions
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When pressed for a longer interval, buttons +/- enable automatic increase/decrease of the selected parameter. If button +/- is
pressed for more than 3 seconds, the automatic increase/decrease speed is increased.

When the button + or - is pressed, the selected value is modified and saved immediately on the permanent memory
(EEprom). Unit shutdown in this phase, even if inadvertent, does not cause loss of the set parameter.

The SET button is only used to exit the current menu and is not used to save any changes. Only in some special
cases described in 6 some values are implemented by pressing "SET" or "MODE"

3.1 Menus

The complete structure of all menus and relative items is shown in Table 11.

3.2 Access to menus

There are two ways to access the various menus from the main menu:
1) Direct access with button combinations
2)  Access by name via drop-down menus

3.21 Direct access with button combinations

The menu is accessed directly by pressing the relative combination of buttons simultaneously (for example MODE SET to enter the
Setpoint menu) and the MODE button can be used to scroll through the various items.
Table 10 shows the menus accessible via button combinations.

MENU NAME DIRECT ACCESS BUTTONS | <ol HOLD
User On release of button
Monitor 2 Sec
Setpoint 2 Sec
Manual 5 Sec
Installer 5 Sec
Technical assistance 5 Sec
Restorg default 2 Sec on power-up of uni
settings
Reset 2 Sec

Table 10: Access to menus
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Quick-view menu (visible)

Full Menu (direct or password access)

Main menu User menu Monitor menu | Setpointmenu | Manualmenu | Installer menu | Tech. Assist.
mode set-minus mode-set set-plus-minus mode-set-minus menu
mode-set-plus
MAIN FR VF FP RC
(Main page) Minimum Flow display Minimum Current
of rotation Frequency mode frequency
Menu selection VP TE VP RT
Pressure Dissipator Pressure Direction
temperature of rotation
C1l BT Cl FN
Pump phase Card Pump phase Rated
current temperature current frequency
PO FF PO
Power delivered to the Fault & Warning Power delivered to the
pump Log
SM CcT
System monitor Contrast Direction

VE
HW and SW
information

of rotation

LA V AD
Language Flow display Address

HO
Operating hours

MS
Measurement system

SO
Dry running factor
Min. threshold

MP
Min. dry running
pressure

FS
Maximum
frequency

FL
Minimum
frequency

IC
Inverter config

AC
Acceleration

AE
Antiblocking

01 Output 2
function

02 Output 2
function
RF
fault & warning
reset

PW
Setting
Password

Key

Identification colours

Modification of multi inverter unit parameters

Series of sensitive parameters. These parameters must be aligned to enable start-up of the multi-inverter system. Modification of one of

these parameters on any inverter will automatically align all other inverters without the need for any command.

Parameters that enable facilitated alignment from a single inverter, transferring data to all others. It is admissible that these differ between

inverters.

Series of parameters that can be aligned in broadcast mode by one inverter only.

Setting parameters significant on a local level only

Read-only parameters

Table 11: Menu structure
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3.2.2 Access by name via drop-down menus

The menus are selected via their specific name. The user accesses menu selection via the main menu, by pressing button + or —.
The menu selection pages contains all the names of menus accessible, one of which is highlighted with a bar (see Figure 13). The
buttons + and - can be used to move the highlighter bar to the menu required, which is then entered by pressing SET.

Figure 13: Drop-down menu selection

The menus available are MAIN, USER, and MONITOR; after access to these, a fourth FULL MENU is displayed, to enable full
display of the menus selected. On selection of EXTENDED MENU a pop-up window is displayed, requesting entry of a PASSWORD.
The PASSWORD is the same as the key combination used for direct access and enables the user to expand display of the menus
from the password-protected menu to all those with lower priority.

The menu order is: User, Monitor, Setpoint, Manual, Installer, Technical Assistance.

On entry of a password, the unlocked menus remain available for 15 minutes or until disabled manually by means of the menu
command “Hide advanced menus” which appears on selection of menus after entry of the password.

Figure 14 shows the functional scheme for menu selection.

The centre of the page shows the menus; the user can access these from the right using the button combinations, or from the left by
means of the drop-down menu selection system.

Figure 14: Optional menu access scheme

3.3 Structure of menu pages

On power-up, a number of presentation pages are displayed, with the name of the product and logo, then moving on to the main
menu. The name of each menu is always displayed at the top of the screen.
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The main menu always displays the following items:

Status: operating status (e.g. standby, go, Fault, input functions)
Frequency: value in [Hz]

Pressure: value in [bar] or [psi] depending on the set unit of measurement.
If an event occurs, the following may be displayed:

Fault messages

Warning messages

Messages on functions associated with inputs

Special icons
The error or status conditions visible in the main menu are listed in Table 12.

Error and status conditions visible in the main menu

Identifier Description
GO Electric pump ON
SB Electric pump OFF
BL Block due to water failure
LP Block due to low power supply voltage
HP Block due to high internal power supply voltage
EC Block due to incorrect setting of rated current
0oC Block due to current overload on electric pump motor
OF Block due to current overload on final stages of output
SC Block due to short circuit on output phases
oT Block due to overheating of final power stages
0B Block due to overheating of printed circuit
BP Block due to fault on pressure sensor
NC Pump not connected
F1 Float function status/alarm
F3 System disable function status/alarm
F4 Low pressure signal function status/alarm
P1 Operating status with auxiliary 1 pressure
P2 Operating status with auxiliary 2 pressure
P3 Operating status with auxiliary 3 pressure
P4 Operating status with auxiliary 4 pressure
Com. icon with number | Operating status in multi inverter communication with specified address
Com. icon with E Error status in communication of multi inverter system
EO..E16 Internal error 0...16
EE Writing and reading on EEprom of factory settings
WARN. Warning due to power supply voltage failure
Low voltage

Table 12: Error status messages on main page

The other menu pages vary according to the associated functions, and are described below according to the type of specification or
setting. After entering any one of the menus, the lower section of the page always shows a summary of the main operating

parameters (operating status or possible fault status, applied frequency and pressure).
This enables a constant overview of the main machine parameters.

Figure 15: Menu parameter display
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Status bar indications at the bottom of each page

Identifier Description
GO Electric pump ON
SB Electric pump OFF
FAULT Presence of error that prevents control of the electric pump

Table 13: Status bar indications

The following can be shown on parameter display pages: numerical values and unit of measurement of current item, values of other
parameters related to setting of current item, graphic bar, lists; see Figure 15.

3.4 Parameter setting block via Password

The inverter is equipped with a password protection system. If a password is set, the inverter parameters will be accessible and
readable, but no modifications are admitted.

The password management system is located in the menu “technical assistance” and is managed by means of parameter PW, see
paragrap 6.6.16.

4. MULTI INVERTER SYSTEM

4.1 Introduction to multi inverter systems

A multi inverter system comprises a pump set made up of a series of pumps with delivery outlets all conveying to a single manifold.
Each pump of the set is connected to its own inverter and the various inverters communicate via a special connection (Link).

The maximum number of pump-inverter elements possible in a group is 8.

A multi inverter system is mainly used to:

e Increase the hydraulic performance with respect to a single inverter

e  Ensure operation continuity in the event of a fault on a pump or inverter

e  Partition maximum power

4.2  Setting up a multi inverter system

The pumps, motors and inverters in the system must be identical versions. The hydraulic system must be as symmetric as possible
in order to achieve a hydraulic load evenly distributed on all the pumps.

The pumps must all be connected to a single delivery manifold and the flow sensor must be placed on the outlet of the latter to read
the flow to the entire pump set. In the case of using multiple flow sensors, these must be installed on the delivery of each pump.

The pressure sensor must be connected to the outlet manifold. If more than one pressure sensor is used, these must also be
installed on the manifold or in any event on a pipeline that is connected to it.

If several pressure sensors are used, ensure that there are no check valves on the pipeline between one sensor and
another; otherwise different pressures may be read, leading to incorrect average readings and incorrect adjustments.

To ensure correct operation of the pressure set, the following must be identical for each inverter-pump pair:

type of pump and motor

hydraulic connections

rated frequency

minimum frequency

maximum frequency

the shutdown frequency without flow sensor
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42.1 Communication cable (Link)

The inverters communicate with one another and propagate the flow and pressure signals (only if a ratiometric pressure sensor is
used) via the specific connection cable.
The cable can be connected to any one of the two connectors marked “Link”, see Figure 16.

Figure 16: Link connection

WARNING: only use cables supplied with the inverter or which are considered as inverter accessories (it is not a standard cable
available on the market).

422 Sensors

To enable operation, a pressure set requires at least one pressure sensor and optionally one or more flow sensors.
The pressure sensors are ratiometric 0-5V versions, and in this case one can be connected per inverter, or 4-20mA current sensors,
in which case only one can be connected.

The flow sensors are always optional and from 0 to 1 can be connected per inverter.
4221 Flow sensors

The flow sensor must be inserted on the delivery manifold on which all pumps are connected, and the electrical connection can be
made on any of the inverters.
The flow sensors can be connected in two ways:

e one sensor only

o the same number of sensors as inverters
The setting is entered on parameter FI.
Multiple sensors are useful when a specific flow rate is required on each pump, and enhance protection against dry running
operation. To use multiple flow sensors, parameter FI must be set to multiple sensors and each flow sensor must be connected to
the inverter that controls the pump delivery where the sensor is located.

4222 Sets with one pressure sensor only

Pressure sets can also be set up without a flow sensor. In this case the pump shutdown frequency FZ must be set as described in
6.5.9.1.

The dry running protection continues to function without the use of a flow sensor.
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4.2.2.3 Pressure sensors

The pressure sensor/s must be inserted on the delivery manifold. There must be more than one pressure sensor if ratiometric (0-5V),
and only one if current (4-20mA). In the case of multiple sensors, the pressure reading will be the average of all those fitted. To use
multiple ratiometric pressure sensors (0-5V) simple insert the connectors in the relative inputs, without the need for setting any
parameters. The number of ratiometric pressure sensors (0-5V) installed can vary as required, from one to the maximum number of
inverters present. In the case of 4-20mA pressure sensors, only one may be installed; refer to paragraph 2.2.3.1.

423 Connection and setting of the optical coupling inputs

The inputs of the inverter are photocoupled (see para. 2.2.4 and 6.6.13); this means that galvanic separation of the inputs from the
inverter is guaranteed, to enable the functions for the float, auxiliary pressure, system disable, and low pressure on intake. The
functions are indicated respectively by the messages F1, Paux, F3, F4. If activated, the Paux function boosts the pressure in the
system to the set pressure, see par. 6.6.13.3. The functions F1, F3, F4 stop the pump for 3 different reasons, see par. 6.6.13.2,
6.6.13.4, 6.6.13.5.
When using a multiple inverter system, the inputs must be used with the following settings:
o the contacts that perform the auxiliary pressures must be connected in parallel on all the inverters so that the same signal
arrives on all the inverters.
e the contacts that perform the functions F1, F3, F4 may be connected either with independent contacts for each inverter, or
with only one contact connected in parallel on all the inverters (the function is activated only on the inverter at which the
command arrives).

The parameters for setting the inputs 11, 12, 13, 14 are part of the sensitive parameters, so setting one of these on any inverter means
that they are automatically aligned on all the inverters. As the setting of the inputs not only selects the function, but also the type of
polarity of the contact, the function associated with the same type of contact will perforce be found on all the inverters. For the above
reason, when using independent contacts for each inverter (as is possible for the functions F1, F3, F4), these must all have the same
logic for the various inputs with the same name; that is, for the same input, either normally open contacts are used for all the
inverters or normally closed ones.

4.3  Multi inverter operating parameters

The parameters displayed on the menu, in a multi-inverter configuration, can be classed as follows:
e  Read-only parameters

e  Local parameters

e  Multi inverter system configuration parameters in turn divided as

0 Sensitive parameters
o0 Parameters with optional alignment

431 Parameters related to multi inverter systems

4311 Local parameters

These are parameters that can differ from one inverter to another and in some cases actually need to be different. For these
parameters, automatic alignment of inverter configuration is not admitted. In the case of manual assignment of addresses, these
must all be different.

List of local parameters for inverters:

o CT Contrast

% FP Test frequency in manual mode
% RT Direction of rotation

% AD Address

* IC Reserve configuration

% RF Fault and warning reset

4312 Sensitive parameters

These are parameters that must be aligned on the entire series for control purposes.
List of sensitive parameters:

= SP Setpoint pressure
= Pl Input 1 auxiliary pressure

89



ENGLISH

= P2 Input 2 auxiliary pressure

= P3 Input 3 auxiliary pressure

= P4 Input 4 auxiliary pressure

= FN Nominal frequency

= RP Pressure drop for restart

= Fl Flow sensor

= FK K factor

= FD Pipe diameter

= FZ Zero flow frequency

= FT Min. flow threshold

= MP Minimum pressure pump stop due to water failure
= ET Exchange time

= AC Acceleration

= NA Number of active inverters

= NC Number of simultaneous inverters
= CF Carrier frequency

= TB Dry run time

= 0TI Shutdown time after low pressure signal
= T2 Shutdown time

= QG Integral gain

= GP Proportional gain

= FL Minimum Frequency

= 1 Input 1 setting

= 2 Input 2 setting

= I3 Input 3 setting

= 14 Input 4 setting

= OD Type of system

. PR Pressure sensor

= PW Password Settings

43121 Automatic alignment of sensitive parameters

When a multi inverter system is detected, the unit checks for consistency of the set parameters. If the sensitive parameters are not
aligned on all inverters, the display of each inverter shows a message requesting whether to transfer the configuration of the specific
inverter to the entire system. On acceptance, the sensitive parameters on the inverter where confirmation is given are distributed to
all other inverters in the series.

If there are configurations incompatible with the system, the configuration cannot be aligned from these inverters.

During normal operation, modification of a sensitive parameter on an inverter will cause automatic alignment of the parameter on all
other inverters without any request for confirmation.

Automatic alignment of sensitive parameters has no effect on all other types of parameter.

In the particular case of inserting an inverter with default settings in the series (in the case of an inverter which replaces an existing
model or an inverter with restored factory settings), if the configurations applied, with the exception of factory settings, are consistent,
the inverter with the factory settings will automatically take on the sensitive parameters of the series.

43.1.3 Parameters with optional alignment

These are the parameters that are admissible even if not aligned with other inverters. Each time these parameters are modified,
when SET or MODE is pressed, the request is displayed whether to modify the entire communicating inverter series. In this way if
the series has all the same settings, the same data does not need to be set on all inverters.

List of parameters with optional alignment:

> LA Language

» RC Rated current

» MS Measurement system

» FS Maximum frequency

» SO Min. dry-running factor threshold
» AE Anti-blocking
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» 01 Output 1 function
» 02 Output 2 function

4.4 |Initial start-up of multiple inverter system

Make electrical and hydraulic connections of the entire system as described in para 2.2 and para 4.2.

Switch on one inverter at a time and configure the parameters as described in chapter 5 taking care that when turning on one
inverter, all others are switched off.

After configuring all inverters individually, all can be switched on simultaneously.

45 Multi-inverter settings

When a multi inverter system is switched on, the addresses are assigned automatically and, by means of an algorithm, an inverter is
nominated as the settings leader. The leader decides on the frequency and order of start-up of each inverter in the series.

The settings mode is sequential (inverters start one at a time). When start-up conditions are enabled, the first inverter starts, and
when this reaches maximum frequency, the next one starts, and so on. The order of start-up is not necessarily ascending according
to the machine address, but depends on the hours of operation; see ET: Tempo di scambio par. 6.6.9.

When the minimum frequency FL is used, and there is only one inverter operative pressure surges may occur. Depending on the
case, pressure surges may be inevitable and may occur at the minimum frequency when this value, in relation to the hydraulic load,
causes a pressure level greater than the required value. On multi inverter systems, this problem remains limited to the first pump that
is started up, as on the subsequent pumps the situation is as follows: when the previous pump reaches the maximum frequency, the
next one starts up at the minimum frequency to then reach the maximum frequency. When the frequency of the pump at maximum is
reduced (obviously through to the minimum frequency limit) the pump activation overlaps, which while observing minimum frequency
rates, does not cause pressure surges.

451 Assigning the start-up order

Each time the system is activated, each inverter is associated a starting order. This setting establishes the order of inverter start-up.
The starting order is modified during use according to requirements, by the two following algorithms:

e  Reaching of maximum operating time

e  Reaching of maximum inactivity time

45.1.1 Maximum operating time

According to parameter ET (maximum operating time), each inverter has an hour counter, and the starting order is updated on the
basis of these values according to the following algorithm:
- ifatleast half of the value ET is exceeded, priority is changed on the first shutdown of the inverter (switch to standby).
- if the value ET is reached without stopping, the inverter stops unconditionally and this sets to the minimum restart priority
(switch during operation).

If parameter ET (maximum working time) is set to 0, exchange occurs on each restart.

See ET: Tempo di scambio par 6.6.9.

4512 Reaching of maximum inactivity time

The multi inverter system has an anti-stagnant algorithm that is aimed at maintaining pump efficiency and integrity of the pumped
liquid. It acts by enabling rotation of the pump starting order to ensure a delivery to all pumps of at least one minute of flow every 23
hours. This is implemented regardless of the inverter configuration (enabled or reserve). Priority switch envisages that the inverter
stationary for 23 hours is set to maximum priority in the starting order. This means that it is the first to be started up as soon as flow
delivery is required. The inverters configured as reserve have priority over the others. The algorithm terminates action when the
inverter has delivered at least one minute of flow.

After the anti-stagnant interval, if the inverter is configured as reserve, it is set to minimum priority to avoid premature wear.

452 Reserves and number of inverters involved in pumping

The multi inverter system reads how many elements are connected in communicating mode and calls this number N.
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Then, on the basis of parameters NA and NC it decides how many and which inverters must work at a given time. NA represents the
number of inverters involved in pumping NC represents the maximum number of

inverters that can run simultaneously.

In a series, if there are NA active inverters and NC simultaneous inverters, when NC is less than NA, this means that a maximum of
NC inverters will start up simultaneously, and these will switch between NA elements. If an inverter is configured with reserve priority,
it will set as last in the starting order, therefore for example, if there are 3 inverters and one of these is configured as reserve, the
reserve unit will start in third place; otherwise if set to NA=2 the reserve will not start up unless one of the two active units sets to
fault status.

See also the explanation of parameters

NA: Active inverters par. 6.6.8.1;

NC: Simultaneous inverters par. 6.6.8.2;

IC: Reserve configuration par. 6.6.8.3.

5. POWER-UP AND START-UP

5.1 Initial power-up operations

On correct completion of installation of the hydraulic and electrical system (see chapter 2 INSTALLAZIONE) and after reading the
entire manual, the inverter can be powered up. Only in the case of initial power-up, after the initial presentation, the display shows
the error condition "EC" with the message informing the user to set the parameters required for control of the electric pump; the
inverter does not start up. To unlock the unit, simply set the rated current value [A] of the electric pump used. Before start-up, if the
system pump requires special settings, other than the default versions (see par. 8.2) first make the modifications required and then
set the rated current value, to ensure start-up with the correct settings. The parameters can be set at any time, but it is
recommended to follow this procedure when the application is in operating conditions that may impair integrity of the system
components, such as in the case of pumps with a minimum frequency limit or do not tolerate certain dry running times etc.

The following steps apply both in the case of systems with a single inverter and multi-inverter systems. In the case of multi inverter
systems, the relative connections of sensors and communication cables must be made, after which one inverter at a time must be
activated, performing the initial power-procedure for each. Once all inverters are configured, all multi-inverter system elements can
be powered up.

511 Rated current settings

From the page displaying the message EC, or more in general from the main menu, access the Installer menu by pressing and
holding the buttons “MODE” & "SET” & “- " simultaneously until “RC” appears on display. In these conditions, buttons + and — enable
respectively increase and decrease of the parameter value. Set the current as specified in the manual or on the electric pump
dataplate (for example 8.0 A).

After setting the RC value and enabling it by pressing SET or MODE, if all elements have been installed correctly, the inverter starts
up the pump (unless error, blocking or protection conditions do not occur).

CAUTION: THE INVERTER STARTS UP THE PUMP AS SOON AS THE RC PARAMETER HAS BEEN SET.

5.1.2 Rated frequency settings

From the installer menu (if the RC value has just been entered, this is the same page; otherwise access as described in the above
section 5.1.1) press MODE and scroll through the menus to FN. Set the frequency using buttons + and - as specified in the manual
or on the electric pump dataplate (for example 50 [Hz]).
Incorrect settings of the parameters RC and FN, or improper connections can generate the errors "OC", "OF"
and in the case of operation without the flow sensor, may generate the false errors "BL". Incorrect settings of
the parameters RC and FN can also cause failure of the current sensitivity protection device, leading to loads
exceeding the safety threshold of the motor, with consequent damage to the latter.

Incorrect configuration of the electric motor with star or delta connection may cause damage to the motor.

Incorrect configuration of the operating frequency of the electric pump can cause damage to the latter.
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5.1.3 Setting the direction of rotation

Once the pump has started up, the user must ensure that the direction of rotation is correct (the direction is usually indicated by
an arrow on the pump casing). To start up the motor and check the direction of rotation, simply switch on a utility.

From the same menu as RC (MODE SET - "Installer menu") press MODE and scroll through the menus to RT. In these
conditions, buttons + and — enable the user to invert the direction of motor rotation. The function is also enabled when the motor
is running.

If it is not possible to see the direction of motor rotation, proceed as follows:

Method to check rotation frequency

Access parameter RT as described above.

Turn on a utility and observe the frequency that is shown on the status bar at the bottom of the utility control page, to ensure that the
operating frequency is less than the rated frequency of the pump FN.

Without changing collection, modify parameter RT by means of buttons + or — and check frequency FR again.

The correct RT parameter is that which requires, compared to collection, a lower frequency FR.

5.1.4 Setting the setpoint pressure

From the main menu, press and hold MODE and SET simultaneously until “SP” appears on display. In these conditions, buttons
“+"and “-" enable respectively increase and decrease of the required pressure value.

The regulation range depends on the sensor used.

Press SET to return to the main page.

5.15 System with flow sensor

From the installer menu (the same used to set RC, RT and FN) scroll through the parameters using MODE to reach FI.

To work with the flow sensor set FI to 1. Use MODE to scroll through to the next parameter FD (pipeline diameter) and set the
diameter in inches of the pipe mounting the flow sensor.

Press SET to return to the main page.

5.1.6 System without flow sensor

From the installer menu (the same used to set RC RT and FN) scroll through the parameters using MODE to display FI. To
work without the flow sensor, set Fl to 0 (default value).
Without the flow sensor, there are two flow reading modes, both settable on parameter FZ in the installer menu.
e Automatic (self-learning): the system automatically identifies the flow and automatically adjusts settings accordingly.
To set this operating mode, set FZ to 0.
e Minimum frequency mode: in this mode the shutdown frequency is set at zero flow. To use this mode, move to
parameter FZ, close delivery gradually (to avoid generating overpressure) and read the frequency value at which the
inverter is stabilised. Set FZ at this value + 2.
Example: if the inverter stabilises at 35Hz, set FZ at 37.

An excessively low value of FZ can cause irreparable damage to the pumps, because in this case the inverter would
never stop the pumps.

An excessively high value of FZ can cause pump shutdown even when there is flow present.

Modifications to the pressure set point thus also requires adjustment of the FZ value.

On multiple inverter systems without the flow sensor, the only admissible method of setting the FZ value is in minimum
frequency mode.

The auxiliary set points are disabled if the flow sensor is not used (FI=0) and when FZ is used in minimum frequency
mode (FZ # 0).
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After the initial start-up procedure, the other pre-set parameters can be modified as required, by accessing the relative menus
and following the instructions for the specific parameters (see chapter 6). The most common parameters are: restart pressure,
regulation gain values Gl and GP, minimum frequency FL, water failure time TB, etc.

5.2 Troubleshooting on initial installation

Fault Possible causes Remedy
The dlsrélgy shows Pump current (RC) not set Set parameter RC (see section 6.5.1).
3 'F\,lgr;v;tneéi primed 1-2) Prime the pump ad ensure that there is no air in the pipelines. Check that intake or any
S filters are not obstructed Check that the pipeline from the pump to the inverter is not
B) Flow sensor dysconne;ted. damaged or leaking
) gg ET/?rltgcfi Z?:Egt'?;nt%? g?a?tigc: pump. 3) Check the connections to the flow sensor.
The display shows B + setting of ent RC(* 4) Lower the setpoint or use a pump suited to system requirements.
BL 7; anciiirrrslfmsfreg]feﬁcsﬂ)plg\:Jerf)n ()- 5) Check the direction of rotation (see 6.5.2).
8) SO parameter not set ' 6) Seta correct value for pump current RC(*) (see 6.5.1).
correctly 7) If possible, increase FS or lower RC(*) (see 6.6.6).
6) MP minimum pressure parameter 8) set SO value correctly (see para. 6.5.14)
9) set MP value correctly (see para. 6.5.15
not set correctly
) 1) Check the pressure sensor cable connection.
The dlsplay shows 1) Pressure sensor disconnected. BP1 refers to the sensor connected to Press 1, BP2 to press2,
BPx 2) Pressure sensor faulty. BP3 to current sensor connected to J5
2) Replace the pressure sensor.
1) Check type of connection; star or delta. Check that the motor does not absorb current
The display shows 1) Excessive absorption. over the max. admissible value for inverter. Check that the motor has all phases connected.
) Pump blocked. 2) Check that the impeller or motor is not blocked or obstructed by foreign bodies. Check
OF ) Pump absorbs high current on start-up. motor phase connections
3) Reduce the acceleration parameter AC (see 6.6.11).
e dical ) ) Incorregt pump current setting (RC). rlrzo?(?rt (Ta(t:a\gllgg etfztseeceu(rsr(;n; )accordlng to the type of connection (star or delta) as stated on the
The Is%acy Shows g Eﬁfnessk;&sgdsorptlon. 2) Check that the motor has all phages connected. . .
) Inverted direction of rotation 3) Check that the impeller or motor is not blocked or obstructed by foreign bodies.
' 4) Check the direction of rotation (see 6.5.2).
The display shows 1) Low power supply voltage 1) Ensure presence of correct !lne voltage.
LP ) Excessive voltage drop on line 2) Check the power cable section

(see section 2.2.1).

Regulation pressure
greater than SP

FL setting too high

Reduce minimum operating frequency FL (if electric pump enables this)

The display shows
SC

Short circuit between phases

Ensure that the motor is in the correct condition and check connections to the latter

The pump never stops

1) Minimum flow threshold FT setting too low.
2) Short observation time(*).

B) Unstable pressure regulation(*).

1) Incompatible use (*).

1) Set a higher FT threshold

2) Set a higher FZ threshold

3) Wait for the self-learning process (*) or run quick learning mode (see para 6.5.9.1.1)

3) Correct Gl and GP(*) (see 6.6.4 and 6.6.5)

4) Ensure that the system meets the operating requirements without the flow sensor (*) (see
section 6.5.9.1). Attempt to reset by pressing MODE SET + - to recalculate conditions
without the flow sensor.

The pump stops even
when not required

1)Short observation time(*).

2) Minimum frequency FL setting too high (*).
) Excessively high setting of minimum
shutdown frequency FZ (*).

1) Wait for the self-learning process (*) or run quick learning mode (see para 6.5.9.1.1).
2) If possible set a lower FL value(*).
3) Enter a lower threshold for FZ.

The multi inverter
system does not start

One or more inverters have an incorrect RC
current setting.

Check the RC current setting on each inverter.

The display shows: One or more inverters have sensitive
; ; invi \ itiv . -
Press +to ?Ilgn this parameters not aligned Press + on the inverter that has the most recent and correct configuration of parameters.
config

In a multiple inverter
system the parametres
are not propagatable

1) Different passwords
2) Presence of non-propagatable
configurations

1) access each inverter individually and enter the same password on all, or remove the
password. See para. 6.6.16

2) modify the configuration so that it is propagatable; it is not admitted to propagate
configurations with FI=0 or FZ=0. See paragraph 4.2.2.2

(*) The asterisk refers to cases of systems without the flow sensor

Table 14: Troubleshooting
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6. KEY TO INDIVIDUAL PARAMETERS

6.1 User menu

The USER MENU is accessed by pressing MODE (or via the selection menu by pressing + or - ). Within this menu, again by
pressing MODE, the following values are displayed consecutively.

6.1.1 FR: Display of rotation frequency

Current rotation frequency with electric pump is controlled, in [Hz].

6.1.2 VP: Display of pressure

System pressure measured in [bar] or [psi] depending on measurement system used.

6.1.3 C1: Display of phase current

Phase current of electric pump in [A]

A round flashing symbol may appear under the phase current C1symbol. This signals that the pre-alarm threshold of maximum
current allowed has been exceeded. If the symbol flashes at regular intervals it means that the motor overcurrent protection is being
activated and that it will probably be triggered. In this case it is necessary to check the correct setting of the maximum current of the
RC pump, see paragraph 6.5.1 and the electric pump connections.

6.1.4 PO: Display of the power delivered

Power delivered to the electric pump in [kW].
A round flashing symbol may appear under the measured power PO symbol. This signals that the pre-alarm threshold of maximum
power allowed has been exceeded.

6.1.5 SM: System monitor

Displays the system status in the case of a multi-inverter installation. If there is no communication, an icon is displayed, showing
communication absent or interrupted. If there are several interconnected inverters, an icon is shown for each. The icon bears the
symbol of a pump with pump status indications below.

Depending on operating status, the item in Table 15 is displayed.

System display
Status Icon Status information below icon
Inverter in run Symbol of pump running Frequency implemented on 3 digits
Inverter in standby | Symbol of static pump SB
Inverter in fault Symbol of static pump F

Table 15: Display of SM system monitor

If the inverter is configured as reserve, the upper section of the icon representing the motor is displayed in colour, while the display
remains the same as in Table 15 with the exception that if the motor is stationary F is displayed instead of Sh.

If one or more inverters have RC without a setting, the letter A appears in place of the status information (below all icons of the
inverters present), and system start-up is disabled.

To reserve more space for the system display, the name of the parameter SM is not shown, but simply the text
“system” below the menu name.
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6.1.6 VE: Display of version

Hardware and software version of the equipment.

6.2 Monitor menu
The MONITOR MENU is accessed from the main menu by pressing and holding the buttons “SET” and “-“ (minus) simultaneously for

2 seconds, or via the selection menu using buttons + or -.
Within this menu, by pressing MODE, the following values are displayed consecutively.

6.2.1 VE: Flow display

This displays the instant flow in [litres/min] or [gal/min] depending on the set unit of measurement. If the mode without flow sensor is
selected, an adimensional flow is displayed.

6.2.2 TE: Display of final power stage temperature

6.2.3 BT: Display of electronic board temperature

6.2.4 FF: Display of fault log

Chronological display of faults occurring during system operation.

Tow numbers xly are displayed below the symbol FF, which indicate respectively “x” for the fault displayed and “y” for the total
number of faults present; an indication of the type of fault is displayed to the right.

Buttons + and — can be used to scroll through the list of faults: press — to move back through the log through to the oldest fault
present, or + to scroll forward to the most recent.

The faults are shown in chronological order, starting from the oldest x=1 to the most recent x=y. The maximum number of faults
displayable is 64; after which the system overwrites the oldest versions in order.

This menu item displays the fault list but does not enable reset. The list can only be cleared by means of the specific command in the
item RF of the TECHNICAL ASSISTANCE MENU.

Neither a manual reset or shutdown of the unit, or restored default settings will clear the fault log; only the above procedure will
enable this.

6.2.5 CT: Display contrast

This adjusts the display contrast.

6.2.6 LA: Language

Display in one of the following languages:
e [talian
English
French
German
Spanish
Dutch
Swedish
Turkish
Slovakian
Romanian

6.2.7 HO: Operating hours

Indicates, on two lines, the hours of inverter activation and pump operating hours.
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6.3  Setpoint menu

From the main menu, press and hold MODE and SET simultaneously until “SP” appears on display (or use the buttons + or — in the
selection menu).

Buttons + and — enable respectively to increase and decrease the system pressurisation value.

To exit the current menu and return to the main menu, press SET.

This menu enables the user to set the system operating pressure.
The pressure range depends on the sensor used (see PR: Pressure sensor section 6.5.7) and varies as shown in Table 16. System
pressure can be displayed in [bar] or [psi] depending on measurement system used.

Regulation pressure values

Type of sensor used

Regulation pressure [bar]

Regulation pressure [psi]

16 bar 1,0-152 14 - 220
25 bar 1,0-23,7 14 - 344
40 bar 1,0-38,0 14-551

Table 16: Maximum regulation pressure values

6.3.1 SP: Setting the setpoint pressure

Pressure to apply to the system if the auxiliary pressure regulation functions are not active.

6.3.2 Auxiliary pressure settings

The inverter can vary the set point pressure according to the status of the inputs; up to 4 auxiliary pressure values can be set for a
total of 5 different set points. For the electrical connections, refer to paragraph 2.2.4.2, and for software settings, refer to paragraph
6.6.13.3.

If there are several auxiliary pressure functions active, associated with several inputs, the inverter applies the lowest
pressure of all those activated.

The auxiliary set points are disabled if the flow sensor is not used (FI=0) and when FZ is used in minimum frequency
mode (FZ # 0).

6.3.2.1 P1: Auxiliary pressure 1 setting

Pressure to apply to the system if the auxiliary pressure function is activated on input 1.

6.3.2.2 P2: Auxiliary pressure 2 setting

Pressure to apply to the system if the auxiliary pressure function is activated on input 2.

6.3.2.3 P3: Auxiliary pressure 3 setting

Pressure to apply to the system if the auxiliary pressure function is activated on input 3.

6.3.24  P4: Auxiliary pressure 4 setting

Pressure to apply to the system if the auxiliary pressure function is activated on input 4.

The pump restart pressure depends both on the set pressure (SP, P1, P2, P3, P4) and RP.
RP expresses the reduction in pressure, with respect to "SP" (or an auxiliary pressure if activated), which generates

pump start-up.

Example: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,5 [bar]; no auxiliary pressure function active:
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During normal operation, the system pressure is set at 3.0 [bar].
The electric pump is restarted when the pressure falls below 2.5 [bar].

Entry of an excessively high pressure setting (SP, P1, P2, P3, P4) with respect to the pump output specifications, may
cause false errors of water failure (BL); in this case lower the pressure setting or use a pump suited to system
requirements.

6.4 Manual menu

From the main menu, press and hold “SET" & “+" & “-* simultaneously until “FP" appears on display (or use the buttons + or — in the
selection menu).

This menu enables the display and modification of various configuration parameters. The MODE button enables the user to scroll
through the menu pages, while buttons + and — enable respectively to increase and decrease the value of the parameter concerned.
To exit the current menu and return to the main menu, press SET.

In manual mode, regardless of the parameter on display, the following commands are enabled:

Temporary start-up of electric pump

When the buttons MODE and - are pressed simultaneously, the pump is started up at the frequency FP and this operating status
remains while the buttons are pressed.

When the pump ON or pump OFF command is activated, the relative notification is shown on display.

Pump start-up

When the buttons MODE and + are pressed simultaneously for 2 seconds, the pump is started up at the frequency FP. This
operating status remains until SET is pressed. When SET is pressed again, the user exits the manual mode menu.

When the pump ON or pump OFF command is activated, the relative notification is shown on display.

Inversion of direction of rotation

When the buttons SET and - are pressed simultaneously for 2 seconds, the pump changes direction of rotation. The function is also
enabled when the motor is running.

6.4.1 FP: Test frequency setting

This displays the test frequency in [Hz] and enables modification by means of the buttons “+” and “-*.
The default value is FN — 20% and can be set between 0 and FN.

6.4.2 VP: Display of pressure

System pressure measured in [bar] or [psi] depending on measurement system selected.

6.4.3 C1: Display of phase current

Phase current of electric pump in [A]

A round flashing symbol may appear under the phase current C1 symbol. This signals that the pre-alarm threshold of maximum
current allowed has been exceeded. If the symbol flashes at regular intervals it means that the motor overcurrent protection is being
activated and that it will probably be triggered. In this case it is necessary to check the correct setting of the maximum current of the
RC pump, see paragraph 6.5.1 and the electric pump connections.

6.4.4 PO: Display of the power delivered

Power delivered to the electric pump in [kW].
A round flashing symbol may appear under the measured power PO symbol. This signals that the pre-alarm threshold of maximum
power allowed has been exceeded.

6.4.5 RT: Setting the direction of rotation

If the direction of pump rotation is incorrect, it can be inverted by changing this parameter. In this menu item, use buttons + and —to
activate and display the two possible states “0” or “1". The phase sequence is shown in the comment line on display. The function is
also enabled when the motor is running.
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If it is not possible to see the direction of motor rotation after entering manual mode, proceed as follows:

Start up the pump at frequency FP (pressing MODE and + or MODE + -)
Turn on a utility and check the pressure

Without changing collection, modify parameter RT and the pressure again.
The correct RT parameter is that which generates a higher pressure.

O o0o0oOo

6.4.6 VFE: Flow display

If the flow sensor is selected, this enables display of the flow in the selected unit of measurement. The unit of measurement can be
[/min] or [gal/min] see section 6.5.8. In the case of operation without the flow sensor, ~ “--*is displayed.

6.5 Installer menu

From the main menu, press and hold “MODE” & "SET” & “-* simultaneously until “RC" appears on display (or use the buttons + or —
in the selection menu). This menu enables the display and modification of various configuration parameters. The MODE button
enables the user to scroll through the menu pages, while buttons + and — enable respectively to increase and decrease the value of
the parameter concerned. To exit the current menu and return to the main menu, press SET.

6.5.1 RC: Electric pump rated current setting

Rated current absorbed by a pump phase in Amperes (A). For models with single-phase power supply, the current absorbed by the
motor must be set, if powered, by a three phase 230V circuit. For models with three-phase 400V power supply, the current absorbed
by the motor must be set, if powered, by a three phase 400V circuit.

If the parameter entered is lower than the correct value, the error “OC" is displayed during operation as soon as the set
current exceeds the current set value for a set time interval,

If the parameter entered is higher than the correct value, the current sensitivity protection will trip inadvertently over the
motor safety threshold.

On initial start-up and when default settings are restored, RC is set to 0.0[A] and the correct value must be entered,;
otherwise the unit will not start and the error message EC is displayed.

6.5.2 RT: Setting the direction of rotation

If the direction of pump rotation is incorrect, it can be inverted by changing this parameter. In this menu item, use buttons + and - to
activate and display the two possible states “0” or “1". The phase sequence is shown in the comment line on display. The function is
also enabled when the motor is running.

If it is not possible to see the direction of motor rotation, proceed as follows:

0 Turn on a utility and check the frequency.
o  Without changing collection, modify parameter RT and check the FR frequency again.
0 The correct RT parameter is that which requires, compared to collection, a lower frequency FR.

CAUTION: on some electric pumps, it may occur that there is little difference in frequency in the two cases, and it is therefore difficult
to understand which is the correct direction of rotation. In these cases, repeat the test described above, but rather than checking
frequency, attempt to check the phase current absorption (parameter C1 in the user menu). The correct RT parameter is that which
requires, compared to collection, a lower phase current C1.

6.5.3 FN: Rated frequency settings

This parameter defines the rated frequency of the electric pump, and can be set from a minimum of 50 [Hz] and maximum of 200
[Hz].

Press “+" or “-" to selected the required frequency starting from 50 [Hz].

The values 50 and 60 [Hz] have priority over other selections as they are the most common: on entry of any frequency value, when
the value 50 or 60 [Hz] is reached, the increment or decrement stops; to modify the frequency from one of these two values, release
each button and then press "+" or "-" for at least 3 seconds.
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On initial start-up and when default settings are restored, FN is set at 50 [Hz] and the correct value must be entered, as
stated on the pump.

Each modification to FN is interpreted as a system change, and therefore the parameters FS, FL and FP are adjusted automatically
according to the set FN. On each variation to FN re-check FS, FL, FP to ensure settings are as required.

6.5.4 OD: Type of system

Set with two possible values (1 and 2) according to a rigid or flexible system.
The inverter leaves the factory set to mode 1, suited to most systems. In the event of pressure variations that cannot be stabilised by
adjusting parameters Gl and GP, switch to mode 2.

IMPORTANT: In the two configurations, the values of adjustment parameters GP and Gl also change. Furthermore, the values
of GP and Gl set in mode 1 are stored in a different memory from the GP and Gl values set in mode 2.
Therefore, for example, the value of GP in mode 1, when switching to mode 2, is replaced by the GP value of
mode 2, but is stored and restored on return to mode 1. The same value seen on display has a different meaning
in each of the modes, as the check algorithm is different.

6.5.5 RP: Setting the pressure drop for restart

This shows the drop in pressure, with respect to the value SP which causes pump restart.

For example, if the setpoint pressure is 3.0 [bar] and RP is 0.5 [bar] the pump is restarted at 2.5 [bar].

RP is normally set from a minimum of 0.1 to maximum 5 [bar]. In special conditions (for example in the case of a setpoint lower than
RP) this can be limited automatically.

To facilitate the work of the user, the RP setting page, highlighted below the symbol RP, shows the effective restart pressure; see
Figure 17.

Figure 17: Setting the restart pressure

6.5.6 AD: Address configuration

This is only applicable on multi-inverter systems. It sets the communication address to be assigned to the inverter. The possible
values are: automatic (default), or manually assigned address.

The manually assigned addresses can have values from 1 to 8. Configuration of the addresses must be uniform for all inverters in
the series: either all automatic or all manual. Identical addresses are not admitted.

If the address assignment modes are mixed (some manual and some automatic), and also if an address is duplicated, the relative
error is shown. The error is indicated with a flashing “E” in place of the unit address.

If selected assignment is automatic, each time the system is turned on, the addresses are assigned automatically and may be
different from the previous time; this has no effect on correct operation.

6.5.7 PR: Pressure sensor

Setting of the type of pressure sensor used. This parameter enables selection of a ratiometric or current type pressure sensor. For
each type of sensor, different full scales can be selected. When a ratiometric sensor is selected (default) the input Press 1 must be
used for connection. When a 4-20mA current sensor is used, the relative screw terminals on the input terminal board must be used.
(See Collegamento del sensore di pressione par 2.2.3.1)
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Pressure sensor settings
PR value Type of sensor Information Full scale [bar] Full scale [psi]
0 6.6 Ratiometric (0-5V) 501 R 16 bar 16 232
1 6.7 Ratiometric (0-5V) 501 R 25 bar 25 363
2 6.8 Ratiometric (0-5V) 501 R 40 bar 40 580
3 4-20 mA 4/20 mA 16 bar 16 232
4 4-20 mA 4/20 mA 25 bar 25 363
5 4-20 mA 4/20 mA 40 bar 40 580

Table 17: Pressure sensor settings

The setting of the pressure sensor does not depend on the pressure to be obtained, but on the sensor to be fitted on the
system.

6.5.8 MS: Measurement system

This sets the measurement unit system,; either international or Imperial The values displayed are shown in Table 18.

Units of measurement displayed

Value International unit of measurement Imperial unit of measurement
Restart bar
Temperature °C °F
Flow [/ min gal / min

Table 18: Unit of measurement system

6.5.9 Fl: Flow sensor setting

This enables setting of operation as described in Table 19.

Flow sensor setting

Value Type of use Notes
0 without flow sensor default
1 single specific flow sensor (F3.00)
2 multiple specific flow sensor (F3.00)
3 manual setting for a general single pulse flow sensor
4 manual setting for a general multiple pulse flow sensor

Table 19: Flow sensor settings

In the case of multi inverter operation, use of multiple sensors can be specified.

6.5.9.1 Operation without flow sensor

When the setting without flow sensor is selected, the FK and FD settings are automatically disabled as these parameters are not
necessary. The parameter disabled message is indicated by an icon showing a padlock.

It is possible to choose between 2 different operating modes without flow sensor by means of the parameter FZ (see par. 6.5.12):

Minimum frequency mode: this mode allows you to set the frequency (FZ) below which it is considered that there is zero flow. In this
mode the electropump stops when its rotating frequency falls below FZ for a time of T2 (see par. 6.6.3).

IMPORTANT: An incorrect setting of FZ causes:
1. If FZ is too high, the electropump could cut out even in the presence of flow and then start again as soon as the pressure
falls below the restarting pressure (see 6.5.5). So there could be repeated episodes of switching on and off, even quite
close together.
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2. If FZis too low, the electropump might never stop even in the absence of flow, or with very low flows. This situation could
lead to damage of the electropump due to overheating.

Since the zero flow frequency FZ may vary as the Setpoint varies, it is important that:.

1. Whenever the Setpoint is changed you check that the set value of FZ is adequate for the new Setpoint.

The auxiliary set points are disabled if the flow sensor is not used (FI=0) and when FZ is used in minimum frequency
mode (FZ # 0).

CAUTION: the minimum frequency mode is the only operating mode without flow sensor admitted for multiple inverter systems.

Self-adaptive mode: this mode consists of a particular and efficient self-adaptive algorithm which allows operation in nearly all cases
without any problem. The algorithm acquires information and updates the relative parameters during operation. To ensure optimal
operation, there should not be any substantial periodic variations on the hydraulic system, which cause significant differences
between values (such as solenoid valves that exchange hydraulic sectors with very different characteristics), as the algorithm adapts
only to one of these and cannot provide the expected results as soon as switching is performed. On the other hand, if the system
remains with similar characteristics (elasticity length and minimum required flow rate) there are no problems.
On each restart or reset of the unit, the self-learnt values are reset, and therefore a specific time interval is required to self-adapt.
The algorithm used, measures the various sensitive parameters and analyses the unit status to detect the presence and entity of the
flow. For this reason, and to avoid false errors, correct parameter settings are fundamental, and in particular:

e  Ensure that there are no system oscillations during regulation (if this occurs, adjust parameters GP and Gl section 6.6.4
and 6.6.5)
Enter the correct rated current setting RC
Set an adequate minimum flow FT
Set the correct minimum frequency FL
Set the correct direction of rotation

WARNING: the self-adaptive mode is not allowed on multi-inverter systems.

IMPORTANT: In both operating modes the system is able to detect the lack of water by measuring the current absorbed by the pump
and comparing it with the parameter RC (see 6.5.1). If the maximum operating frequency FS is set with a value that does not enable
absorption of a value close to the current under full load of the pump, false water failure errors (BL) may occur. In this case, remedy
the situation as follows: turn on the utilities to reach the frequency FS and at this value, check pump absorption (easily seen on
phase current parameter C1 in the User menu), then set the current value reading on RC.

6.5.9.1.1 Fast self-learning method for auto-adaptive mode

The self-learning algorithm is adaptable to various systems automatically on acquisition of information on the type of system.
The system set-up process can be shortened by using the quick learning the procedure:;
1)  Turn on the unit or, if already powered, press MODE SET + - simultaneously for 2 seconds to generate a reset.
2) Enter the Installer menu (MODE SET -) set Fl to 0 (no flow sensor) then in the same menu go to item FT.
3) Turn on a utility and run the pump.
4)  Slowly turn off the utility to reach minimum flow (utility closed) and when this value stabilises, note the corresponding
frequency.
) Wait 1-2 minutes for the simulated flow reading; this is confirmed by shutdown of the motor.
6) Turn on a utility to achieve a frequency that is 2 — 5 [Hz] greater than the previous frequency reading, and then wait
1-2 minutes for another shutdown.

ol

IMPORTANT: the method is only effective if, while gradually closing the utility in point 4) the frequency remains at a fixed
value through to reading of the flow VF. It should not be considered a valid procedure if, after closure, frequency reaches
0 [Hz]; in this case the operations from point 3 must be repeated; otherwise leave the unit to self-learn for the time interval
specified above.

6.5.9.2 Operation with specific pre-defined flow sensor

This applies both to single and multiple sensors.
Use of the flow sensor enables effective measurement of the flow and the possibility of operation in special applications.
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On selection of one of the pre-defined sensors available, the diameter of the pipeline must be entered in inches in the page FD to
ensure correct flow readings (see section 6.5.10).

On selection of a pre-defined sensor, the setting of KF is disabled automatically. The parameter disabled message is displayed by
means of an icon with a padlock.

6.5.9.3 Operation with general flow sensor

This applies both to single and multiple sensors.

Use of the flow sensor enables effective measurement of the flow and the possibility of operation in special applications.

This setting enables use of a general pulse type flow sensor by setting the relative K-factor, i.e. the factor of pulse/litre conversion,
depending on the sensor and pipeline on which it is installed. This operating mode can also be useful in the case of using a pre-
defined sensor fitted on a pipe with a diameter not present in those available on the FD page. The k-factor can also be used when
fitting a pre-defined sensor, when the user requires a precise calibration of the flow sensor; obviously a precise flow measurement
device must be available. The setting of k-factor is made in the page FK (see section 6.5.11).

On selection of a general sensor, the setting of FD is disabled automatically. The parameter disabled message is displayed by
means of an icon with a padlock.

6.5.10 FD: Pipeline diameter setting

Diameter in inches of the pipeline on which the flow sensor is installed. This can only be set if a pre-defined flow sensor has been
selected. If FI has been set for manual entry of the flow sensor, or if operation without flow sensor has been selected, the parameter
FD is disabled. The parameter disabled message is displayed by means of an icon with a padlock.

The setting range is between %2 " and 24". The pipelines and flanges on which the flow sensor is fitted can be, according to diameter,
of different types and in different materials; the transit sections may therefore differ slightly. As calculations of the flow take into
account average conversion values to enable operation with all types of pipeline, this may cause a marginal error in reading the flow
rate. The value read may differ by a small percentage, but if the user requires a more precise reading, the following procedure is
possible; insert a test flow reading device on the pipeline, set FI for manual setting, modify the k-factor until the inverter shows the
same reading as the test instrument; see section 6.5.11. The same considerations apply when using a pipeline with non-standard
section; therefore: either enter the section closest to the effective value and accept the error margin, or change the setting of k-
factor, if required with reference to Table 20.

Incorrect settings of FD causes false flow reading with possible risk of shutdown.

An incorrect selection of the diameter of pipeline where the flow sensor is to be connected may lead to flow reading errors
and system malfunctions.

Example: if a flow sensor is connected to a section of DN 100 pipeline, the minimum flow that the F3.00 sensor can read is 70.7
I/min. Below this flow rate, the inverter shuts down the pumps even in the case of a high flow rate, for example of 501/min.

6.5.11 FK: Pulse/litre conversion factor settings

This expresses the number of pulses related to transit of one litre of fluid; it is based on the sensor used and section of the pipeline
on which it is installed.

If a flow sensor is fitted with a pulse type output, FK must be set according to the instructions of the sensor manufacturer.

If FI has been set for a specific sensor from the pre-defined series, or operation without flow sensor has been selected, the
parameter is disabled. The parameter disabled message is displayed by means of an icon with a padlock.

The setting range is between 0.01 and 320.00 pulses/litre. The parameter is applied by pressing SET or MODE. The flow values
found, but setting the pipeline diameter FD may differ slightly from the effective flow measured due to the average conversion factor
used in calculations, as explained in section 6.5.10, and KF may also be used with one of the pre-defined sensors, both to operate
with non-standard pipeline diameters or to perform a calibration procedure.

Table 20 specifies the k-factor used by the inverter according to the pipeline diameter when using sensor F3.00.
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Table of correspondence of diameters and k-factors for flow sensor F3.00

i Minimum flow I/min Maximum flow
Pipe diameter [inch] Internal DN pipe K-factor /min
diameter [mm]
112 15 2250 16 85
3/4 20 142,0 2.8 151
1 25 900 4.4 236
11/4 32 60,7 72 386
1112 40 425 113 603
2 50 24.4 17.7 942
2112 65 158 298 1592
3 80 11,0 452 2412
3112 90 8.0 57,2 3052
4 100 6.1 707 3768
5 125 4,0 110.4 5888
6 150 2,60 159,0 8478
8 200 145 282,6 15072
10 250 0,89 4416 23550
12 300 0.60 635.9 33912
14 350 043 8655 46158
16 400 032 1130.4 60288
18 450 025 1430,7 76302
20 500 0.20 1766.3 94200
24 600 0.14 25434 135648

Table 20: Diameter of pipelines, FK conversion factor, minimum and maximum admissible flow

CAUTION: always refer to the manufacturer’s installation notes and compatibility of electric parameters of the flow sensor and those
of the inverter, as well as exact correspondence of connections. Incorrect settings will cause false flow readings with possible
undesired shutdown or continuous operation without stops.

6.5.12 FZ: Setting zero flow frequency

It expresses the frequency below which it may be considered that there is zero flow in the system.
It can be set only if FI has been set to operate without a flow sensor. If FI has been set to operate with a flow sensor, the parameter
FZ is blocked. The parameter disabled message is indicated by an icon showing a padlock.

If FZ = 0 Hz is set the inverter will use the self-adaptive operating mode, instead if FZ # 0 Hz is set then the inverter will use the
minimum frequency operating mode (see par. 6.5.9.1).

6.5.13  FT: Shutdown threshold setting

This sets a minimum flow threshold, below which, if there is pressure, the inverter stops the electric pump.

This parameter is used in both operation with and without flow sensor, but the two parameters are different; therefore even when the
setting of Fl is changed, the FT value remains consistent with the type of operating mode without overwriting the two values. In
operation with the flow sensor, the FT parameter is in litres/minute or gal/min, while without the flow sensor the value is
adimensional.

In the same page, as well as the flow shutdown setting FT, the measured flow rate is displayed, to facilitate user operations. This
appears in a highlighted box below the name of the FT parameter, and bears the text "fl". In operating mode without flow sensor, the
minimum flow “flI" displayed in the box is not immediately available, and may take a few minutes of operation for the figure to be
calculated.

CAUTION: if an excessively high FT value is set, undesired shutdown may occur; if the value is too low operation may be continuous
without stops.

6.5.14  SO: Dry running factor

This sets the minimum dry running factor threshold below which the lack of water is detected. The dry running factor is a non-
dimensional parameter obtained by combining absorbed current and the pump power factor. Thanks to this parameter it is possible
to correctly establish when there is air in the impeller of a pump or if the suction flow is interrupted.

This parameter is used on all multi inverter systems and on all systems without flow sensor. If the pump functions only with one
inverter and flow sensor SO is blocked and disabled.
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To help the user with the setting, the page shows the dry running factor measured in real time (in addition to the SO minimum dry
running factor to be set). The value measured is shown in a box below the name of the SO parameter and is called “SOm”.

In the multi inverter configuration, SO is a parameter which can be propagated between inverters but it is not a sensitive
parameter, i.e. it does not necessarily have to be the same for all inverters. When a change in SO is measured the user is asked
whether the value should be propagated to all the inverters.

6.5.15 MP: Minimum pressure pump stop due to water failure

This sets the minimum pressure pump stop due to water failure. If the system pressure reaches a pressure below MP the lack of
water is signalled.
This parameter is set on all systems without flow sensor. If the pump functions with flow sensor MP is blocked and disabled.

The MP default value is 0.0 bar and can be set up to 5.0 bar.
If MP=0 (default), the dry running is detected by the flow or the dry running factor SO algorithm,;
if MP is not equal to 0, the lack of water is detected when the pressure is below the MP value.

The lack of water alarm is detected only when the pressure goes below the MP value for the amount of time set for the TB value, see
par. 6.6.1.

In the multi inverter configuration, MP is a sensitive parameter therefore it must always be the same along the chain of inverters in
communication and when the value is changed it is automatically propagated to all the inverters.

6.6 Technical Assistance Menu

From the main menu, press and hold “MODE” & “SET” & “+* simultaneously until “TB” appears on display (or use the buttons + or -
in the selection menu). This menu enables the display and modification of various configuration parameters. The MODE button
enables the user to scroll through the menu pages, while buttons + and — enable respectively to increase and decrease the value of
the parameter concerned. To exit the current menu and return to the main menu, press SET.

6.6.1 TB: Water failure block time

Entry of a water failure block delay time enables selection of the time (in seconds) taken by the inverter to notify of low water levels
on the electric pump.

Modifications to this parameter may be useful if a known delay exists between the moment in which the pump is activated and the
actual moment of supply. One example is that of a system where the electric pump intake line is particularly long and is subject to
small leaks. In this case it may occur that the pipeline empties, and even if the water supply is regular, the electric pump takes some
time to reload, deliver flow and pressurise the system.

6.6.2 T1: Shutdown time after low pressure signal

This sets the inverter shutdown time starting from reception of the low pressure signal (see Impostazione della rilevazione di bassa
pressione par 6.6.13.5). The low pressure signal may be received on any of the 4 inputs, by suitably configuring the input (Setup
degli ingressi digitali ausiliari IN1, IN2, IN3, IN4 par 6.6.13).

T1 can be set between 0 and 12 s. The default setting is 2 s.

6.6.3 T2: Shutdown delay

This sets the delay after which the inverter shuts down after shutdown conditions have been reached: system pressure and flow at
minimum values.
T2 can be set between 5 and 120 s. The default setting is 10 s.

6.6.4 GP: Proportional gain coefficient

The proportional gain should generally be increased for elastic systems (wide and PVC pipelines) and reduced in the case of rigid
systems (narrow and steel pipelines).

To maintain constant system pressure, the inverter performs a Pl check on the measured pressure error. On the basis of this error,
the inverter calculates the power to supply to the electric pump. The behaviour of this check depends on the set parameters GP and
Gl. To meet the different requirements of the various types of hydraulic systems where the system may operate, the inverter enables
the selection of parameters that are different from the default settings. On virtually all systems, the factory setting of parameters
GP and Gl are optimal. However, in the event of problems with regulation, these settings may be modified as required.
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6.6.5 Gl: Integral gain coefficient

In the event of significant pressure drops on sudden increases in flow, or a slow system response, increase the value of GI.
Otherwise, in the event of pressure oscillations around the setpoint, reduce the value of Gl.

A typical example in which the value of Gl should be reduced is that in which the inverter is located far from the electric
pump. This distance causes hydraulic elasticity which influences control of Pl and therefore pressure regulation.

IMPORTANT: To obtain satisfactory pressure settings, both values GP and Gl should be adjusted.

6.6.6 FS: Maximum rotation frequency

This sets the maximum pump rotation frequency.

This sets a maximum rpm limit and can be set between FN and FN - 20%.

FS, in any conditions of regulation, ensures that the electric pump is never controlled at a frequency higher than the set value.

FS can be automatically reconfigured following modifications to FN, when the above ratio is not verified (e.g. if the value of FS is less
than FN - 20%, FS will be reset to FN - 20%).

6.6.7 FL: Minimum rotation frequency

FL is used to set the minimum pump rotation frequency. The minimum admissible value is 0 [Hz], and the maximum is 80% of FN;
for example, if FN = 50 [Hz], FL can be set between 0 and 40[Hz].

FL can be automatically reconfigured following modifications to FN, when the above ratio is not verified (e.g. if the value of FL is
greater than 80% of the set FN value, FL will be reset to 80% of FN).

Set a minimum frequency according to the pump manufacturer's specifications.

The inverter will not control the pump at a frequency below FL; this means that if the pump, at the frequency FL,
generates a pressure above the set point, there will be a pressure overload in the system.

6.6.8 Setting the number of inverters and reserves

6.6.8.1 NA: Active inverters

This sets the maximum number of inverters involved in pumping.

It can be set with a value between 1 and the number of inverters present (max. 8). The default value for NA is N, i.e. the number of
inverters in the series; this means that if inverters are removed or inserted in the series, NA always has the same number as that of
the inverters, as read automatically. If a value other than N is entered, the system sets to the maximum number of inverters that can
be involved in pumping.

This parameter is used when there is a limited number of pumps to be kept in operation, and if one or more inverters are to be kept
as reserves (see IC; Configurazione della riserva section 6.6.8.3 and the following examples).

In the same menu page, the user can view (without the option of modification) a further two system parameters related to this value,
i.e. N, the number of inverters detected automatically by the system, and NC, the maximum number of simultaneous inverters.

6.6.8.2 NC: Simultaneous inverters

This sets the maximum number of inverters that can operate simultaneously.

It can be set with a value from 1 to NA. By default NC is set with the value NA; this means that whatever increase applied to NA, NC
is always set with the value of NA. If a different value from NA is set, the system sets to the set maximum number of simultaneous
inverters. This parameter is used when there is a limited number of pumps to be kept in operation (see IC: Configurazione della
riserva section 6.6.8.3 and the following examples).

In the same menu page, the user can view (without the option of modification) a further two system parameters related to this value,
i.e. N, the number of inverters detected automatically by the system, and NA, the number of active inverters.
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6.6.8.3 IC: Reserve configuration

This configures the inverter as automatic or reserve. If set to auto (default) the inverter participates in the normal pumping process; if
configured as reserve, it is assigned with minimum start-up priority, i.e. this inverter will be the last to start up. If the number of active
inverters setting is lower of one unit than the number of inverters present and one element is set as reserve, this means that in
normal operating conditions the reserve inverter does not participate in normal pumping operations; otherwise if there is a fault on
one of the active inverters, (power supply failure, safety device trip etc.) the reserve inverter is started up.

The reserve configuration status can be checked as follows: in the SM page, the upper section of the icon is coloured; in the AD and
main pages, the communication icon representing the inverter address is displayed with the number on a coloured background.
There may be more than one inverter configured as reserve in a pumping system.

Inverters configured as reserve, even though not part of the normal pumping process, are still kept efficient by means of the anti-
stagnant algorithm. The anti-stagnant algorithm envisages, once every 23 hours, the exchange of start-up priority, to ensure that
each inverter accumulates at least one minute of continuous flow. This algorithm aims at avoiding deterioration of the water in the
impeller and to maintain efficiency of moving parts; it is useful for all inverters and in particular for the inverters configured as
reserve, which do not operate in normal conditions.

6.6.8.3.1 Examples of configuration for multi-inverter systems

Example 1:
A pump set comprising 2 inverters (N=2 detected automatically) of which 1 is set as active (NA=1), one simultaneous (NC=1 or

NC=NA provided that NA=1) and one as reserve (IC=reserve on one of the two inverters).
The effect is as follows: the inverter not configured as reserve starts up and runs alone (even if it cannot withstand the hydraulic load
and the pressure is too low). In the event of a fault, the reserve inverter is started up.

Example 2:
A pump set comprising 2 inverters (N=2 detected automatically) of which all inverters are active and simultaneous (default setting

NA=N and NC=NA) and one as reserve (IC=reserve on one of the two inverters).

The effect is as follows: the inverter not configured as reserve always starts up first; if the pressure reached is too low, the second
inverter, configured as reserve, also starts up. In this way, the use of one inverter in particular is preserved (the inverter configured
as reserve), but is always available as a support when necessary in the event of increased hydraulic loads.

Example 3:
A pump set comprising 6 inverters (N=6 detected automatically) of which 4 are set as active (NA=4), 3 simultaneous (NC=3) and 2

as reserve (IC=reserve on two inverters).

The effect is as follows: a maximum of 3 inverters start up simultaneously. Operation of the 3 inverters enabled for simultaneous
mode is implemented in rotation between the 4 inverters to remain within the maximum operating time of each ET. In the event of a
fault on one of the active inverters, no reserve unit is started up as no more than three inverters can be started up at a time (NC=3)
and there are still three active inverters present. The first reserve unit intervenes only when one of the remaining three has a fault;
the second reserve is started up when another of the three (including the first reserve) has a fault.

6.6.9 ET: Exchange time

This sets the maximum continuous operating time of an inverter within a group. It is only applicable on pump sets with
interconnected inverters (link). The time can be set to between 10 s and 9 hours, or to 0; the factory setting is 2 hours.
When the time ET of an inverter has elapsed, the system starting order is re-assigned so that the “expired” inverter is set to minimum
priority. This strategy aims at reducing use of the inverter that has already been in operation, and to balance operating times of the
various units in the group. Despite assignment as the last unit in the starting order, if the hydraulic load requires intervention of this
specific inverter, it is started up to guarantee adequate system pressure.
The starting priority is re-assigned in two conditions, according to the time ET:

1) Exchange during pumping process: when the pump is active continuously through to exceeding the maximum absolute

pumping time.
2) Exchange on standby: when the pump is on standby but 50% of the time ET has been exceeded.

If ET is set to 0, exchange occurs on standby. Each time a pump in the group stops, a different pump will be activated on restart.

If the parameter ET (maximum working time) is set to 0, exchange occurs on each restart, regardless of the effective
working time of the pump.
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6.6.10 CF: Carrier frequency

This sets the carrier frequency of the inverter modulation. The value set as default, is the correct value in most cases, and therefore
modifications are not recommended unless fully aware of the changes made.

6.6.11 AC: Acceleration

This sets the speed of variation with which the inverter varies frequency. This acts both on the start-up phase and during control. In
general, the pre-set value is optimal, but in the event of problems during start-up or HP errors, it can be modified or reduced as
required. Each time this parameter is modified, it is advisable to check that system control is still efficient. In the event of problems of
oscillation, lower the Gl and GP gain values; see paragraphs 6.9.4 and 6.6.5. A reduction to AC will slow down the inverter.

6.6.12  AE: Enabling the anti-blocking function

This function serves to avoid mechanical blockages in the event of prolonged disuses; it acts by periodically activating the pump in
rotation.
When this function is enabled, every 23 hours the pump complete an unblocking cycle lasting 1 minute.

6.6.13  Setup of auxiliary digital inputs IN1, IN2, IN3, IN4

This section shows the functions and possible configurations of the inputs by means of parameters I1, 12, 13, 14. For electrical
connections, see section 2.2.4.2.

The inputs are all the same and all functions can be associated with each. The parameter IN1..IN4 enables the user to associate the
required function with the input of the same name.

Each function associated with the inputs is explained in more detail further in this section.

Table 22 summarises the functions and various configurations.

The default settings are those in Table 21.

Default settings of inputs
INZ, IN2, IN3, IN4
Input Value
1 1 (float NO)
2 3 (P aux NO)
3 5 (enable NO)
4 10 (low pressure NO)
Table 21: Default settings of inputs
Summary of possible configurations of digital
inputs IN1, IN2, IN3, IN4 and relative operation
Value Function associated with general input i DIl el EEe flij:gf;to i SEEEREE
0 Input functions disabled
1 Water failure from external float (NO) F1
2 Water failure from external float (NC) F1
3 Auxiliary setpoint Pi (NO) related to input used F2
4 Auxiliary setpoint Pi (NC) related to input used F2
5 General enable of the inverter from external signal (NO) F3
6 General enable of the inverter from external signal (NC) F3
7 General enable of the inverter from external signal (NO) + Reset F3
of resettable blocks
General enable of the inverter from external signal (NC) + Reset
8 F3
of resettable blocks
9 Reset of resettable blocks NO
10 Low pressure signal input NO, automatic and manual reset F4
11 Low pressure signal input NC, automatic and manual reset F4
12 NO low pressure input, manual reset only F4
13 NC low pressure input, manual reset only F4

Table 22: Input configuration
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6.6.13.1 Disabling functions associated with input

If an input is configured at 0, each function associated with this input will be disabled, regardless of the signal on the terminals of the
input itself.

6.6.13.2  Setting the external float function

The external float can be connected to any input, for all electrical connections, refer to paragraph 2.2.4.2. The float function is
implemented by setting the parameter INx associated with the input where the float is connected, with one of the values of Table 23.
Activation of the external float function generates a system block. The function is envisaged to connect the input to a signal from a
float that indicates a water supply failure.

When this function is enabled, the symbol F1 is shown on the STATUS line of the main page.

The input must be activated for at least one second for the system to block and indicate the error F1.

When in the F1 error condition, the input must be deactivated for at least 30 seconds before the system unblocks. The function
behaviour is summarised in Table 23.

When several float functions are configured at the same time on different inputs, the system indicates F1 when at least one function
is activated and clears the alarm when none are activated.

Response of external float function according to setting of INx and input
Parameter Inout
value nput Input status Operation Display
INX configuration
TN Absent Normal None
1 Active with high signal
on input (NO) Present System block due to lack of F1
water from external float
N . System block due to lack of
2 Active Wlth low signal Absent water from external float F1
on input (NO)
Present Normal None

Table 23: External float function

6.6.13.3  Setting the auxiliary pressure input function

The auxiliary set points are disabled if the flow sensor is not used (FI=0) and when FZ is used in minimum frequency
mode (FZ # 0).

The signal that enables an auxiliary set point can be supplied on any one of the 4 inputs, (for electrical connections, refer to
paragraph 2.2.4.2). The auxiliary set point function is obtained by setting parameter INx, associated with the input on which the
connection is made, in accordance with Table 24. The auxiliary pressure function modifies the system setpoint from pressure SP
(see section 6.3) to pressure Pi . For electrical connections, see paragraph 2.2.4.2) where i represents the input used. In this way,
as well as SP there are four additional pressures available: P1, P2, P3, and P4,

When this function is enabled, the symbol Pi is shown on the STATUS line of the main page.

The input must be active for at least 1 second for the system to operate with the auxiliary setpoint. When operating with the auxiliary
setpoint, the input must not be active for at least 1 second to return to operation with setpoint SP. The function behaviour is
summarised in Table 24. If several auxiliary pressure values are configured at the same time on different inputs, the system indicates
Pi when at least one function is activated. For simultaneous activations, the pressure reached will be the lowest from those with the
input active. The alarm is cleared when no input is activated.

Response of auxiliary pressure function according to setting of INx and input
Parameter Inout
value nput Input status Operation Display
INX configuration
TN Auxiliary set point of same
Active vy|th high signal Absent name not active None
3 oninput (NO) Auxiliary set point of same
Present fy Set poin Px
name active
o ' Absent Auxiliary set pomt of same Px
Active with low signal name active
4 on input (NO) Auxiliary set point of same
Present . None
name not active

Table 24: Auxiliary setpoints
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6.6.13.4  Setting the system enable and fault reset

The signal that enables the system can be supplied from any input (for electrical connections, refer to paragraph 2.2.4.2) The system
enable function is obtained by setting the parameter INx, associated with the input where the enable signal is connected, to one of
the values in Table 24.

When this function is active, the system is totally disabled, and F3 is displayed n the STATUS line of the main page.

When several system disable functions are configured at the same time on different inputs, the system indicates F3 when at least
one function is activated and clears the alarm when none are activated.

The input must be active for at least 1 second for the system to implement the disable function.

When the system is disabled, the input must not be active for at least 1 second for the function to be deactivated (system re-enable).
The function behaviour is summarised in Table 25.

If several disable functions are configured at the same time on different inputs, the system indicates F3 when at least one function is
activated. The alarm is cleared when no input is activated.

Response of system enable and fault reset function according to setting of INx and input
Parameter Inout
value nput Input status Operation Display
INX configuration
Active with high signal Absent Inverter Enabled None
5 oninput (NO) Present Inverter Disabled F3
6 Active with low signal Absent Inverter Disabled F3
on input (NO) Present Inverter Enabled None
Active with high signal Absent Inverter Enabled None
! oninput (NO) Present Inverter disabled + block reset F3
8 Active with low signal Absent Inverter disabled + block reset F3
on input (NO) Present Inverter Enabled
Active with high signal Absent Inverter Enabled None
° oninput (NO) Present Block reset None

Table 25: System enable and fault reset

6.6.13.5  Setting low pressure detection (KIWA)

The minimum pressure switch that detects low pressure can be connected to any input (for electrical connections, refer to paragraph
2.2.4.2) The low pressure detection function is obtained by setting the parameter INx, associated with the input where the enable
signal is connected, to one of the values in Table 26.

Activation of the low pressure detection function generate a system block after time T1 (see T1: Tempo di spegnimento dopo il
segnale bassa pressione par. 6.6.2). This function is envisaged to connect the input to a signal from a pressure switch that indicates
excessively low pressure on pump intake.

When this function is enabled, the symbol F4 is shown on the STATUS line of the main page.

When in the F4 error condition, the input must be deactivated for at least 2 seconds before the system unblocks. The function
behaviour is summarised in Table 26.

When several low pressure detection functions are configured at the same time on different inputs, the system indicates F4 when at
least one function is activated and clears the alarm when none are activated.

Response of system enable and fault reset function according to setting of INx and input
Paramtla,:[l()e(r e Input configuration Input status Operation Display
Absent Normal None
Active with high signal System block due to low pressure
10 on input (NO) Present on intake; automatic + manual F4
reset
System block due to low pressure
1 Active with low signal on Absent on intake; automatic + manual F4
input (NC) reset
Present Normal None
12 Active with high signal Absent Normal None
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on input (NO) System block due to low pressure

Present on intake. F4
Manual reset

System block due to low pressure

13 Active with low signal on Absent on intake. F4
input (NC) Manual reset
Present Normal None

Table 26: Low pressure signal detection (KIWA)
6.6.14  Setup of outputs OUT1, OUT2

This section illustrates the functions and possible configurations of the outputs OUT1 and OUT2 via parameters O1 and O2.
For electrical connections, see section 2.2.4.
The default settings are those in Table 27.

Default output settings
Output Value
ouT1 2 (fault NO closes)
0OuUT 2 2 (Pump running NO closes)

Table 27: Default output settings
6.6.14.1  O1: Output 1 function setting

Output 1 notifies of an active alarm (i.e. that there is a system block). The output enables use of a normally closed or normally open
voltage-free contact. Parameter O1 is associated with the values and functions specified in Table 28.

6.6.14.2  02: Output 2 function setting

Output 2 notifies of electric pump running status (pump on/off). The output enables use of a normally closed or normally open
voltage-free contact. Parameter 02 is associated with the values and functions specified in Table 28.

Configuration of functions associated with outputs

Output OuT1 OouUT2
configuration Activation conditions Output contact status Activation conditions Output contact status
0 No function NO contact always open, | No function NO contact always open,
associated NC contact always closed | associated NC contact always closed

NO contact always NO contact always

1 No funcuon closed, NC contact No fur_lctlon closed, NC contact
associated associated
always open always open
. In event of blocking Activation of output in Whe_n the pump is
Presence of blocking : running, the NO contact
2 errors NO contact closes | event of blocking
errors closes and the NC
and NC contact opens errors
contact opens
. In event of blocking Activation of output in Whe_n the pump is
Presence of blocking . running, the NO contact
3 errors NO contact opens | event of blocking

errors opens and the NC

and NC contact closes errors
contact closes

Table 28: Output configuration
6.6.15 RF: Fault and warning log reset

To clear the fault and warning log, press and hold the buttons + and — simultaneously for at least 2 seconds. The number of faults
present in the log (max. 64) are summarised below the RF symbol.
The log can be viewed from the MONITOR menu on the FF page.

6.6.16 PW: Password settings

The inverter is equipped with a password protection system. If a password is set, the inverter parameters will be accessible and
readable, but no modifications are admitted.
When the password (PW) is "0" all parameters are unlocked and can be modified.
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When a password is used (PW value other than 0) all modifications are blocked and "XXXX" is displayed on the PW page.
If a password is set, user navigation is admitted in all pages, but on any attempt to make modifications to a parameter, a pop-up
window is displayed, requesting entry of the password. The pop-up window enables the user to exit the window or enter the
password for access.
When the correct password is entered, the parameters remain unlocked and modifiable for 10'.
To cancel the password timer, enter the PW page and press + and - at the same time for 2 seconds.
On entry of the correct password, an opened padlock symbol appears, while on entry of the incorrect password will display a flashing
padlock symbol.
If the incorrect password is entered 10 times consecutively, the same padlock error symbol appears with inverted colours, to indicate
that no password will now be accepted until the unit is switched off and on again. After the factory settings are restored, the
password is reset to "0".
Any change to the password is applied when Mode or Set is pressed, and any subsequent change to a parameter requires entry of
the new password (e.g. the installer makes all settings with the default PW value = 0, and the last thing he/she does is to set the PW
so that the machine is totally safe without any further actions).
If a password is lost, there are two options to modify the inverter parameters:
e Note down the value of all parameters, reset the inverter to factory settings; see paragraph 7.3.  The reset operation
deletes all inverter parameters, including the password.
o Note down the number on the password page, send an email with this number to the local service centre, and a new
password will be sent within a few days to unlock the inverter.

6.6.16.1  Multiple inverter system password

The parameter PW is one of the sensitive parameters, and therefore must be identical for all inverters to ensure inverter operation. If
there is already a chain with aligned PW, and inverter is added with PW=0, a request is displayed to align the parameters. In these
conditions, the inverter with PW=0 can implement the configuration including the Password, but cannot propagate this configuration.
In the case of unaligned sensitive parameters, the key parameter with relative value is displayed in the parameter alignment page to
aid the user in checking whether a configuration can be propagated.
The key represents a password code. Depending on the key correspondence, the user can check whether the inverters in a chain
can be aligned.
Key equal to - -

e theinverter can receive the configuration from all

e theinverter can propagate its configuration to inverters with key equal to - -

e the inverter cannot propagate its configuration to inverters with keys other than - -
Key greater than or equal to 0

e theinverter can only receive the configuration from inverters with the same key.

e theinverter cannot propagate its configuration to inverters with the same key or with keys = --

e theinverter cannot propagate its configuration to inverters with different keys.

When the PW is entered to unlock an inverter in a group, all inverters are unlocked.

When the PW is modified on one inverter in a group, the modification is applied to all inverters.

When password protection is applied to one inverter in a group (+ and — in the PW page when PW#0), protection is applied to all
inverters (the password is required to apply any modifications).

/. PROTECTION SYSTEMS

The inverter is equipped with protection systems designed to preserve the pump, motor, power line and the inverter itself. When one
or more protections trip, the one with the highest priority is shown on display. Depending on the type of error, the electric pump may
shut down, but when normal conditions are restored, the error state may clear automatically, immediately or after a set time interval
following automatic reset.

In the case of a block due to water supply failure (BL), block due to pump motor current overload (OC), block due to final output
stage current overload (OF), block due to direct short circuit between the phases on the output terminal (SC), the user can attempt to
manually reset the error condition by pressing and releasing buttons + and - simultaneously. If the error condition persists, the cause
of the fault must be located and eliminated.
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Alarm in fault log

Display message Description
PD Irregular shutdown
FA Problems with cooling system

Table 29: Alarms

Block conditions

Display message Description
BL Block due to water failure
BPx Block due to reading error of the pressure sensor named
LP Block due to low power supply voltage
HP Block due to high internal power supply voltage
oT Block due to overheating of final power stages
OB Block due to overheating of printed circuit
0oC Block due to current overload on electric pump motor
OF Block due to current overload on final stages of output
SC Block due to direct short circuit between the phases on the output terminal
EC Block due to lack of rated current setting (RC)
Ei Block due to “i" internal error
Vi Block due to “I" internal voltage outside tolerance

Table 30: Block information

7.1 Description of blocks

7.11 “BL" Block due to water failure

In flow conditions below minimum value, with pressure lower than the set regulation value, a water failure signal is emitted and the
system shuts down the pump. The delay interval without pressure and flow can be set in the parameter TB of the TECHNICAL
ASSISTANCE menu. If the user inadvertently enters a pressure setpoint higher than the pressure that the electric pump can supply
on closure, the system indicates “block due to water failure” (BL) even if this is not precisely the problem. In this case, lower the
regulation pressure to a reasonable value, which does not normally exceed 2/3 of the head of the electrical pump installed. The
parameters SO: Dry running factor 6.5.14 and Minimum pressure pump stop due to water failure 6.5.15 enable the user to enter the
dry running protection activation thresholds.

If the parameters: SP, RC, SO and MP are not set correctly, the water failure protection will not function correctly.

7.1.2 “BPx” Block due to fault on pressure sensor

If the inverter detects a fault on the pressure sensor, the pump remains blocked and the error signal “BPx" is displayed. This status
starts as soon as the problem is detected and is reset automatically when the correct conditions are restored.

BP1 indicates an error on the sensor connected to press1, BP2 indicates an error on the sensor connected to press2,

BP3 indicates an error on the sensor connected to terminal board J5

7.1.3  "LP" Block due to low power supply voltage

Activated when the line voltage on the power supply terminal falls below the minimum admissible voltage of 295VAC. Reset is only
automatic when the voltage on the terminal exceeds 348VAC as per standard.

7.1.4 "HP" Block due to high internal power supply voltage

Activated when the internal power supply values are outside the specified range. Reset is only automatic when the voltage returns to
within the admissible values. This may be due to voltage surges or excessively brusque shutdown of the pump.

7.15 "SC" Block due to direct short circuit between the phases on the output terminal

The inverter is equipped with a protection against direct short circuits, which may occur between the phases U, V, and W of the
output terminal "PUMP". When this block signal is sent, the user can attempt reset by pressing buttons + and — simultaneously
which in any event does not have any effect until 10 seconds has passed since the moment of the short circuit.
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7.2  Manual reset of error conditions

In error status, the user can reset the fault by overriding a new attempt by pressing and releasing buttons + and -.
7.3 Auto-reset of error conditions

In the cases of some malfunctions and block conditions, the system makes a number of attempts at automatic reset of the electric
pump. The auto-reset system regards in particular:

- "BL" Block due to water failure

- "LP" Block due to low power supply voltage

- "HP" Block due to internal high voltage

- ot Block due to overheating of final power stages

- "OB" Block due to overheating of printed circuit

- "oc" Block due to current overload on electric pump motor
- "OF Block due to current overload on final stages of output
- "BP" Block due to fault on pressure sensor

If, for example, the pump is blocked due to water supply failure, the inverter automatically starts a test procedure to verify that the
unit is effectively without water permanently. During the sequence of operations, if a reset attempt succeeds (for example water has
returned), the procedure is interrupted and normal operation is resumed.

Table 31 shows the sequence of operations performed by the inverter for the different types of block.

Automatic reset of error conditions

Display message Description Automatic reset sequence
- One attempt every 10 minutes for a total of 6 attempts
BL Block due to water failure - One attempt every hour for a total of 24 attempts
- One attempt every 24 hours for a total of 30 attempts
LP Block due to low line voltage - Reset when specified voltage is restored
HP Block due to high internal power | Reset when voltage returns to a specified value
supply voltage
Block due to overheating of final
oT power stages - Reset when temperature of final power stages falls below 85°C
(TE>100°C)
Block due to overheating of printed
OB circuit - Reset when temperature of printed circuit falls below 100°C
(BT>120°C)

- An attempt every 10 minutes for a total of 6 attempts
Block due to current overload on
ocC electric bumb motor - An attempt every hour for a total of 24 attempts
pump An attempt every 24 hours for a total of 30 attempts

An attempt every 10 minutes for a total of 6 attempts
An attempt every hour for a total of 24 attempts
- An attempt every 24 hours for a total of 30 attempts

Block due to current overload on

OF final stages of output

Table 31: Auto-reset of blocks
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8. RESET AND DEFAULT SETTINGS

8.1 General system reset

To reset PMW press and hold the 4 buttons simultaneously for 2 Sec. This operation does not delete settings memorised by the
user.

8.2 Default settings

The inverter leaves the factory with a series of pre-set parameters, which can be modified according to user requirements. Each
modification to settings is automatically saved in the memory, while the user, when required, can always restore the default
conditions (see Ripristino delle impostazioni di fabbrica par. 8.3).

8.3 Restoring default settings

To restore the default settings, switch off the inverter, wait for complete shutdown of the fans and display, then press and hold
buttons “SET” and “+” and power up the unit; only release the two buttons when the text "EE" is displayed.

In this case the default settings are restored (writing and reading on EEPROM of the default settings saved permanently on the
FLASH memory).

After setting all parameters, the inverter resumes normal operation.

After restoring default settings, all system parameters should be reconfigured (current, gain, minimum frequency, setpoint

pressure etc.) as per the initial installation procedure.

Default settings
PWM 203 PWM 407 PWM 420 415 - Installation
202 - 201 405 - 404 410 note
Identifier Description Value
LA Language ITA ITA ITA
SP Setpoint pressure [bar] 30 3,0 3,0
P1 Setpoint P1 [bar] 2,0 2,0 2,0
P2 Setpoint P2 [bar] 25 2,5 25
P3 Setpoint P3 [bar] 3,5 3,5 3,5
P4 Setpoint P4 [bar] 4,0 4,0 4,0
FP Test frequency in manual mode 40,0 40,0 40,0
RC Rated current of electric pump [A 0,0 0,0 0,0
RT Direction of rotation 0 (UVW) 0 (UVW) 0 (UVW)
FN Rated frequency [Hz] 50,0 50,0 50,0
oD Type of system 1 (Rigid) 1 (Rigid) 1 (Rigid)
RP Pressure drop for restart [bar] 0,5 0,5 0,5
AD Address 0 (Auto) 0 (Auto) 0 (Auto)
PR Pressure sensor L L L
(501 R 25 bar) (501 R 25 bar) (501 R 25 bar)
MS Measurement system 0 (International) | 0 (International) ( Interngtional )
Fl Flow sensor 0 (Absent) 0 (Absent) 0 (Absent)
FD Pipeline diameter [inch] 2 2 2
FK K-factor [pulse/l] 24,40 24,40 24,40
FZ Setting zero flow frequency 0 0 0
FT Minimum shutdown flow [ I/min] 5 5 5
SO Dry running factor 22 22 22
MP Minimum pressure pump stop [bar] 0,0 0,0 0,0
B Delay for water failure block [s] 10 10 10
T1 Shutdown delay [s] 2 2 2
T2 Shutdown delay [s] 10 10 10
GP Proportional gain coefficient 0,6 0,6 0,6
Gl Integral gain coefficient 12 12 12
FS Maximum rotation frequency [Hz] 50,0 50,0 50,0
FL Minimum rotation frequency [Hz] 0,0 0,0 0,0
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NA Active inverters N N N

NC Simultaneous inverters NA NA NA

IC Reserve configuration 1 (Auto) 1 (Auto) 1 (Auto)
ET Exchange time [h] 2 2 2

CF Carrier [kHz] 20 10 5

AC Acceleration 5 4 2

AE Anti-blocking function 1( enabled ) 1(enabled) 1(enabled)
11 Function 11 1 (float) 1 (float) 1 (float)
12 Function 12 3 (P Aux) 3 (P Aux) 3 (P Aux)
13 Function 13 5 (Disable) 5 (Disable) 5 (Disable)

) 10 10 10

4 Function 14 (Low press) (Low press) (Low press)
01 Output 1 function 2 2 2

02 Output 2 function 2 2 2

PW Password settings 0 0 0

Table 32: Default setting
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LEGENDE

Dans ce manuel, les symboles suivants ont été utilisés :

Situation de danger générique. Le non-respect des prescriptions qui accompagnent ce symbole peut provoquer des
dommages aux personnes et aux biens.

Situation de danger de décharge électrique. Le non-respect des prescriptions qui accompagnent ce symbole peut
provoquer une situation de risque grave pour la securité des personnes.

Notes

AVERTISSEMENTS

Avant d’exécuter toute opération, lire attentivement ce mode d’emploi.
Conserver le manuel pour toutes consultations futures.

Les connexions électriques et hydrauliques doivent étre réalisées par un personnel qualifié et possédant les
compétences techniques requises par les normes de sécurité en vigueur dans le pays d'installation du produit.

Par personnel qualifi¢ on désigne les personnes qui, de par leur formation, expérience, instruction, connaissance des
réglementations, des prescriptions, des mesures pour la prévention des accidents et des conditions de service, ont été autorisées
par le responsable de la sécurité du systéme a exécuter toutes les activités nécessaires et qui, durant I'accomplissement de cette
activité, sont en mesure d'identifier et d'éviter tout danger. (Définition pour le personnel technique IEC 364).

L'installateur devra s'assurer que le systeme d’alimentation €électrique est équipé d’'une mise a la terre efficace conformement a la
[égislation en vigueur.

Pour améliorer I'immunité contre le bruit éventuellement propagé vers d'autres appareils, il est conseillé d'utiliser une ligne électrique
séparée pour I'alimentation du convertisseur.

Le non-respect des avertissements peut créer des situations de danger pour les personnes ou pour les biens et invalider la garantie
du produit.

RESPONSABILITES

Le constructeur décline toute responsabilité en cas de dysfonctionnements dérivant des causes suivantes : installation incorrecte,
altération, modification, usage impropre de I'appareil ou exploitation supérieure aux valeurs nominales indiquées sur la plaquette
signalétique.

I décline, en outre, toutes responsabilités pour les inexactitudes présentes dans ce manuel si elles sont dues a des erreurs
d'impression ou de transcription.

Le constructeur se réserve également le droit d'apporter au produit toutes les modifications qu'il estimera nécessaires ou utiles sans
en compromettre les caractéristiques essentielles.

Les responsabilités du constructeur se limitent exclusivement au produit et en sont exclus tous colts ou dédommagements dus a un
dysfonctionnement des installations.
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1 GENERALITES

Convertisseur pour pompes triphasées, congu pour la surpression d'installations hydrauliques par mesure de la pression et en option
également pour la mesure du débit.

Le convertisseur est en mesure de maintenir constante la pression d'un circuit hydraulique en variant le nombre de tours/minute de
I'électropompe et grace a des capteurs, il s'allume et s'éteint de maniére autonome suivant les besoins hydrauliques.

Les modalités de fonctionnement et les options accessoires sont multiples. A l'aide des différents réglages possibles et grace a la
disponibilité de contacts d'entrée et de sortie configurables, il est possible d'adapter le fonctionnement du convertisseur aux
exigences de différents types d'installations. Dans le chapitre 6 SIGNIFICATION DES DIVERS PARAMETRES sont illustrées toutes
les grandeurs configurables : pression, intervention de protections, fréquences de rotation, etc.

Dans la suite de ce manuel on utilise la forme abrégée « convertisseur » la ot I'on parle de caractéristiques communes.

1.1 Applications

Contextes d'utilisation possibles :
- maisons
- immeubles
- campings
- piscines
- exploitations agricoles
- alimentation en eau provenant de puits
- irrigation pour serres, jardins, agriculture
- réutilisation des eaux de pluie
- installations industrielles
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1.2 Caractéristigues technigues

Le Tableau 1 présente les caractéristiques technigues des produits de la ligne a laguelle se référe le manuel.

Caractéristigues techniques

PWM 203 PWM 202 PWM 201
Tension [VCA] 220-240 220-240 200-240
. . (Tol. +10/-20 %)
Allmenta_tlon du [ prases 1 1 1
convertisseur Fréquence [Hz] 50/60 50/60 50/60
Courant [A] 25,0 18,7 12,0
Tension [VCA] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Phases 3 3 3
Fréquence [Hz] 0-200 0-200 0-200
Sortie du Courant m@_(imum [Armg] 11,0 9,0 6,5
. Courant minimum pompe [A
convertisseur rms] 1 1 1
Puissance électrique max.
fournie [KVA] 33 23 14
Puissance mécanique P2 3CV/22kW 2CV/15kW 1,3CV/1kW
L Poids de l'unité [kg] 6.3
Caracteristiques | (emballage exclu) '
mécaniques (DLir:ePr;sions maximums [mm] 173x280x180
XHX|
Position de travail Indifférente
Indice de protection IP 20
Température ambiante 50
maximum [°C]
Section max. du conducteur
. acceptée par les bornes d’entrée et 4
|nSta"at|0n de sortie [mmZ]
Diametre min. du cable accepté par
les presse-étoupe d'entrée et de 6
sortie [mm]
Diametre max. du cable accepté
par les presse-étoupe d'entrée et 12

de sortie [mm]

Caractéristiques
hydrauliques de
réglage et

Plage de régulation de pression
[bar]

1 — 95 9% fond d'échelle capteur de pression

: Options Capteur de débit
fonctionnement
Type de capteurs de pression Ratiométrique (0-5V) / 4:20 mA
Fond d'échelle capteurs de
Capteurs pression [bar] 16/25/40
Type de capteur de débit .
cc}),r%patiblep Impulsions 5 [Vpp]
S e Interface série RS 485
Connectivite e Connexion multi-convertisseur
. " e  Marche asec
Fonctionnalité et e Ampéremétrique sur les phases de sortie
protections Protections e  Surtempérature de I'électronique intere

Tensions d’alimentation anormales
Court-circuit direct entre les phases de sortie
Panne sur capteur de pression
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Caractéristigues techniques

PWM 407 PWM 405 PWM 404
Tension [VCA] 380-480 380-480 380-480
. . (Tol. +10/-20 %)
Allmenta.tlon du [ prases 3 3 3
convertisseur Fréquence [HZ] 50/60 50/60 50/60
Courant (380V- 480V) [[A] 20,5-16,5 16-12,0 12,5-10,0
Tension [VCA] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Phases 3 3 3
Fréguence [Hz] 0-200 0-200 0-200
Sortie du Courant maximum [A rms] 15,0 11,0 9,0
convertisseur Courant minimum [A rms] 2 2 2
Puissance électrique max.
fournie [KVA] 82 60 45
Puissance mécanique P2 7,5CV/55kwW 55CV/4kW 4 CV /3 kW
L Poids de l'unité [kg] 110
Caracteristiques | (emballage exclu) ’
mécaniques Ein};\egsions maximums [mm] 251%370x180
XHXI
Position de travail Indifférente
Indice de protection IP 20
Température ambiante 50
maximum [°C]
Section max. du conducteur
. acceptée par les bornes d'entrée et 4
|nSta"at|0n de sortie [mmZ]
Diamétre min. du cable accepté par
les presse-étoupe d'entrée et de 11
sortie [mm]
Diamétre max. du cable accepté
par les presse-étoupe d’entrée et 17

de sortie [mm]

Caractéristiques
hydrauliques de

Plage de régulation de pression
[bar]

1 — 95 % fond d'échelle capteur de pression

Tensions d’alimentation anormales
Court-circuit direct entre les phases de sortie

fonﬁ?gi?]i;tent Options Capteur de débit
Type de capteurs de pression Ratiométrique (0-5V) /4:20 mA
Fond d'échelle capteurs de
Capteurs pression [bar] 16/25/40
Type de capteur de débit .
cgr?wpatiblep Impulsions 5 [Vpp]
— e Interface série RS 485
Connectivite e Connexion multi-convertisseur
. " e  Marche a sec
Fonctionnalité et e Ampéremétrique sur les phases de sortie
protections Protections e  Surtempérature de I'électronique interne

Panne sur capteur de pression

124




FRANCAIS

Caractéristigues techniques

PWM 420 PWM 415 PWM 410
Tension [VCA] 380-480 380-480 380-480
. . (Tol. +10/-20 %)
Allmenta.tlon du Phases 3 3 3
convertisseur Fréquence [Hz] 50/60 50/60 50/60
Courant [A] 55-44 42-33 29,5-23,5
Tension [VCA] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Phases 3 3 3
Fréguence [Hz] 0-200 0-200 0-200
Sortie du Courant [A rms] 41,0 31,0 22,0
convertisseur Courant minimum [A rms] 2 2 2
Puissance électrique max.
fournie [kVA] 22,0 16,0 11,0
Puissance mécanique P2 20 CV /15 kW 15 CV /11 Kw 10CV/75kwW
L Poids de l'unité [kg] 16
Caractéristiques | (emballage exclu)
mécaniques Einl_?e;;sions maximums [mm] 265x390x228
XHAX
Position de travail Indifférente
Indice de protection IP 20
Température ambiante
! o 50
maximum [°C]
Section max. du conducteur
. acceptée par les bornes d'entrée et 16
|nsta||atI0n de sortie [mmZ]
Diamétre min. du cable accepté par
les presse-étoupe d'entrée et de 18
sortie [mm]
Diametre max. du cable accepté
par les presse-étoupe d'entrée et 25
de sortie [mm]
Caractéristiques Plage de régulation de pression 1 — 95 % fond d'échelle capteur de pression
hydrauliques de  [-[0a1]
feg'age et Options Capteur de débit
fonctionnement
Type de capteurs de pression Ratiométrique (0-5V) / 4:20 mA
Fond d'échelle capteurs de
Capteurs pression [bar] 16/25/40
Ig%% gﬁbtlz:pteur de déhit impulsions 5 [Vpp]
. e Interface série RS 485
Connectivité e Connexion multi-convertisseur
. ., e  Marche asec
Fonctionnalite et e Ampéremétrique sur les phases de sortie
protections | protctons et e e
e  Court-circuit direct entre les phases de sortie
e Panne sur capteur de pression

Tableau 1: Caractéristiques techniques

1.2.1 Température ambiante

A des températures ambiantes supérieures a celles qui sont indiquées dans le Tableau 1 le convertisseur peut encore fonctionner,
mais il faut réduire le courant fourni par le convertisseur conformément a ce qui est précisé dans le Figure 1.
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Courant Maximum [%]

Température ambiante [°C]

Figure 1 : Courbe de réduction du courant en fonction de la température

2 INSTALLATION

Suivre attentivement les recommandations de ce chapitre pour réaliser une installation électrique, hydraulique et mécanique
correcte. Une fois l'installation correctement exécutée, fournir I'alimentation au systeme et procéder aux configurations décrites dans
le chapitre 5 MISE EN MARCHE ET MISE EN SERVICE.

Avant n'importe quelle opération d'installation vérifier d'avoir coupé I'alimentation du moteur et du convertisseur.

2.1 Fixation de I'appareil

Le convertisseur doit étre solidement ancré a l'aide de systémes de fixation adéquats a un support stable et en mesure de soutenir
le poids de I'appareil. La fixation doit étre faite avec des vis mises dans les trous prévus a cet effet sur le bord de la tble comme
lindique la Figure 2.

Le systeéme de fixation et le support sur lequel est fixé I'appareil, devront avoir une capacité de charge adaptée a soutenir le poids
de l'appareil voir Tableau 1.

Les appareils peuvent étre montés également I'un a c6té de I'autre, ma il faut toujours garantir un espace libre comme illustré dans

le Figure 2 sur les cdtés ou se trouvent les prises d'aération afin de garantir une circulation correcte de I'air comme illustré dans le
Figure 2.
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Figure 2: Fixation et distance minimum pour la circulation de I'air
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2.2  Connexions

Toutes les connexions électriques sont accessibles en enlevant la vis qui se trouve sur le couvercle comme l'indique la Figure 3.

T2

Figure 3: Démontage du couvercle pour 'acces aux connexions

Avant d'effectuer n'importe quelle opération d'installation ou entretien, déconnecter le convertisseur du secteur et
attendre au moins 15 minutes avant de toucher les parties internes.

S'assurer que les valeurs nominales de tension et fréquence du convertisseur correspondent bien a celles du secteur.

2.2.1 Connexions électriques

Pour améliorer l'immunité contre le bruit éventuellement propagé vers d'autres appareils, il est conseillé d'utiliser une ligne électrique
séparée pour 'alimentation du convertisseur.

L'installateur devra s'assurer que le systéme d'alimentation électrique est équipé d'une mise a la terre efficace conformément a la
|égislation en vigueur.

ATTENTION : La tension de ligne peut varier quand I'électropompe est mise en fonction par le convertisseur.
La tension sur la ligne peut subir des variations en fonction des autres dispositifs qui y sont connectés et de la qualité de la ligne.

Figure 4; Connexions électriques
22.1.1 Connexion a la ligne d'alimentation PWM 203 — 202 - 201

La connexion entre la ligne d’alimentation monophasée et convertisseur doit étre effectuée avec un cable a a 3 conducteurs phase
neutre + terre). Les caractéristiques de I'alimentation doivent pouvoir satisfaire ce qui est indiqué dans le Tableau 1.

Les bornes d'entrée sont celles indiquées par le mot LN et par une fleche qui entre vers les bornes, voir Figure 4.

La section, le type et la pose des cables pour I'alimentation du convertisseur et pour la connexion a I'électropompe devront étre
choisies conformément aux normes en vigueur.

Le Tableau 2 fournit une indication sur la section du cable a utiliser. Le tableau se réfere aux cables en PVC avec 3 conducteurs
(phase neutre + terre) et exprime la section minimum conseillée en fonction du courant et de la longueur du cable.

Le courant d'alimentation au convertisseur peut étre évalué en général (en réservant une marge de sécurité) comme 2,5 fois le
courant qu'absorbe la pompe triphasée. Par exemple, si la pompe connectée au convertisseur absorbe 10 A par phase, les cables
d'alimentation au convertisseur doivent étre dimensionnés pour 25A.

128



FRANCAIS

Bien que le convertisseur dispose déja de protections internes, il est conseillé d'installer un interrupteur magnétothermique de
protection de calibre adéquat.

En cas d'utilisation de toute la puissance disponible, pour connaitre le courant a utiliser pour le choix des cables et de la protection
magnétothermique, on peut se référer au Tableau 3 qui indique également le calibre des protections magnétothermiques a utiliser
en fonction du courant

ATTENTION : L'interrupteur magnétothermique de protection et les cables d’alimentation du convertisseur et de la pompe, doivent
étre dimensionnés suivant I'installation

Le disjoncteur différentiel protégeant [l'installation doit étre correctement dimensionné et doit étre de type « Classe A». Le
disjoncteur différentiel automatique devra étre identifié par les deux symboles suivants :

s —
oVl -—-

Si les indications fournies dans le manuel sont différentes de la réglementation en vigueur, prendre cette derniére comme référence.

Section du cable d’alimentation en mm2
4A 15 | 15 | 15 | 15 | 25 | 25 | 25 | 25 4 4 - \\
8A | 15 | 15 | 25 | 25 | 4 4 \\\\\\\\k\\\\\\\\ 16
LA | 15 | 25 | 4 4 10 1 19 10
A | 25 | 25 | 4 10 10 K \\\\\ 16 | 16 16
20A 4 4 L \\\\\\\ \ 16 16 16

0 10 16 16

L0 w0 16

Données relatives aux cables en PVC avec 3 conducteurs (phase neutre + terre)

Tableau 2: Section du cable d'alimentation ligne monophasée
2212 Connexion a la ligne d’alimentation PWM 420 - 415 — 410 — 407 — 405 - 404

La connexion entre la ligne d'alimentation triphasée et convertisseur doit étre effectuée avec un cable a 4 conducteurs (3 phases +
terre). Les caractéristiques de l'alimentation doivent pouvoir satisfaire ce qui est indiqué dans le Tableau 1. Les bornes d’entrée sont
celles indiquées par le mot RST et par une fléche qui entre vers les bornes, voir Figure 4. La section, le type et la pose des cables
pour I'alimentation du convertisseur et pour la connexion a I'électropompe devront étre choisies conformément aux normes en
vigueur. Le Tableau 4 fournit une indication sur la section du céble a utiliser. Le tableau se référe aux cables en PVC avec 4
conducteurs (3 phases + terre) et exprime la section minimum conseillée en fonction du courant et de la longueur du cable. Le
courant alimentant I'électropompe est indiqué en général dans les données de la plaquette du moteur. Le courant d’alimentation au
convertisseur peut étre évalué en général (en réservant une marge de sécurité) comme 1/8 en plus par rapport au courant
qu'absorbe la pompe.
Bien que le convertisseur dispose déja de protections internes, il est conseillé d'installer un interrupteur magnétothermique de
protection de calibre adéquat. En cas d'utilisation de toute la puissance disponible, pour connaitre le courant a utiliser pour le choix
des cables et de la protection magnétothermique, on peut se référer au Tableau 4. Le Tableau 3 indique également le calibre des
protections magnétothermiques a utiliser en fonction du courant.
ATTENTION : L'interrupteur magnétothermique de protection et les cables d’alimentation du convertisseur et de la pompe, doivent
étre dimensionnés suivant I'installation
Le disjoncteur différentiel protégeant linstallation doit étre correctement dimensionné et doit étre de type « Classe AS». Le
disjoncteur différentiel automatique devra étre identifié par les deux symboles suivants :

™
LN -—-
Si les indications fournies dans le manuel sont différentes de la réglementation en vigueur, prendre cette derniére comme référence.
2213 Connexions électriques a I'électropompe

La connexion entre convertisseur et ['électropompe doit étre effectuée avec un cable a 4 conducteurs (3 phases + terre). Les
caractéristiques de I'électropompe connectée doivent pouvoir satisfaire ce qui est indiqué dans le Tableau 1.

Les bornes de sortie sont celles indiquées par le mot UVW et par une fleche qui sort vers les bornes, voir Figure 4.

La section, le type et la pose des cables pour la connexion a I'électropompe devront étre choisis conformément aux normes en
vigueur. Le Tableau 4 fournit une indication sur la section du céble a utiliser. Le tableau se référe aux cables en PVC avec 4
conducteurs (3 phases + terre) et exprime la section minimum conseillée en fonction du courant et de la longueur du cable.

Le courant alimentant I'électropompe est indiqué en général dans les données de la plaquette du moteur.

La tension nominale de I'électropompe doit étre la méme que la tension d'alimentation du convertisseur.

La fréquence nominale de I'électropompe peut étre configurée sur I'afficheur selon les données de la plaque du constructeur.

Par exemple on peut également alimenter le convertisseur a 50 [Hz] et piloter une électropompe a 60 [Hz] nominaux (& condition
que la pompe en question soit déclarée pour cette fréquence).

Pour des applications particulieres, on peut avoir également des pompes avec fréquence jusqu’a 200 [Hz].
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L'absorption de courant de l'utilisation connectée au convertisseur ne doit pas dépasser le courant maximum indiqué dans le

Tableau 1.

Vérifier les plaquettes signalétiques et la typologie (étoile ou triangle) de connexion du moteur utilisé pour respecter les conditions

susmentionnées.

2214  Connexions électriques a I'électropompe PWM 203 - 202 - 201

Les modeles PWM 203 - 202 — 201 demandent que le moteur configuré pour une tension de 230 V triphasée. Cela s'obtient
généralement en configurant le moteur en triangle. Voir Figure 5.

Figure 5: Connexion pompe PWM 203 - 202 - 201

La connexion erronée des lignes de terre a une borne différente de celle de terre peut endommager

irrémédiablement tout I'appareil.

La connexion erronée de la ligne d’alimentation sur les bornes de sortie destinées a la charge peut
endommager irrémédiablement tout I'appareil.

Courants absorbés et dimensionnement du relais magnétothermigue pour la puissance maximum

PWM 203 PWM 202 PWM 201
Tension d'alimentation [V] 230V 230V 230V
Courant max. absorbé par le moteur [A] 11,0 9,0 6,5
Courant max. absorhé par le convertisseur [A] 25,0 18,7 12,0
Courant nom. magnétothermique [A] 32 20 16

PWM 407 PWM 405 PWM 404
Tension d'alimentation [3xV] 380 480 380 480 380 480
Courant max. absorbé par le moteur [A] 15,0 115 11,0 8,7 9,0 7,2
Courant max. absorhé par le convertisseur [A] 20,5 16,5 16 12,0 12,5 10,0
Courant nom. magnétothermique [A] 25 20 20 16 16 16

PWM 420 PWM 415 PWM 410
Tension d'alimentation [3xV] 380 480 380 480 380 480
Courant max. absorhé par le moteur [A] 41,0 32,5 31,0 24,5 22,0 17,5
Courant max. absorhé par le convertisseur [A] 55,0 44,0 42,0 33,0 29,5 23,5
Courant nom. magnétothermigue [A] 63 50 50 40 32 25

Tableau 3: Courants absorbés et dimensionnement du relais magnétothermique pour la puissance maximum
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Section du cable de I'électropompe en mm?

10m 20m 30m 40m 50m 60 m 70m 80m 90 m 100 m 120m 140 m 160 m 180 m 200 m

4A 15 15 15 15 15 15 15 15 2,5 2,5 2,5 2,5 4 4 4

8A 15 15 15 15 2,5 2,5 2,5 4 4 4 10 10

12A 15 15 25 25 4 4 4 10 10 10 10 16

16A 25 25 2,5 4 4 10 10 10 10 16 16 16

0A 2,5 2,5 4 4 10 10 10 10 16 16 16 16 16

10 10 10 10 16 16 16 16 16 16

10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16

10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16

36A 10 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16

A0A 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

A 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

BA 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

5ZA 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

%A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

60A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

Tableau valable pour cables en PVC avec 4 conducteurs (3 phases + terre)

Tableau 4: Section du cable 4 conducteurs (3 phases + terre)

En ce qui concerne la section du conducteur de terre, respecter scrupuleusement les normes en vigueur.

2.2.2 Connexions hydrauligues

Le convertisseur est raccordé a la partie hydraulique par l'intermédiaire des capteurs de pression et de débit. Le capteur de pression
est toujours nécessaire, le capteur de débit est en option.

Les deux capteurs doivent étre montés sur le refoulement de la pompe et connectés avec les cables spécifiques aux entrées
respectives sur la carte du convertisseur.

Il est conseillé de toujours monter un clapet de retenue sur I'aspiration de I'électropompe et un vase d'expansion sur le refoulement
de la pompe.

Dans toutes les installations ou peuvent se vérifier des coups de bélier (par exemple irrigation avec débit interrompu subitement par
électrovannes), il est conseillé de monter un clapet antiretour supplémentaire aprés la pompe et de monter les capteurs et le vase
d’expansion entre la pompe et le clapet.

Le raccordement hydraulique entre I'électropompe et les capteurs ne doit pas avoir de dérivations.

Le tuyau doit avoir des dimensions appropriées a I'électropompe installée. Des installations trop déformables peuvent entrainer des
oscillations ; dans ce cas, on peut résoudre le probléme en agissant sur les paramétres de contréle « GP » et « Gl » (voir par. 6.6.4
et 6.6.5)

Le convertisseur fait travailler le systéme a pression constante. On apprécie cette fonction si I'installation hydraulique en
aval du systeme est opportunément dimensionnée. Des installations effectuées avec des tuyaux de section trop petite
entrainent des pertes de charge que I'appareil ne peut pas compenser ; le résultat est que la pression est constante sur
les capteurs mais pas sur l'utilisation.
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Figure 6: Installation hydraulique

Risque de corps étrangers dans la conduite : la présence de saleté a l'intérieur du fluide peut obstruer les canaux de
passage, bloquer le capteur de débit ou le capteur de pression et comprometire le fonctionnement correct du
systeme. Veiller a installer les capteurs de maniéere que ne puissent pas s'accumuler sur eux des quantités excessives de sédiments
ou des bulles d'air qui en compromettraient le fonctionnement. En présence d’'un tuyau ou pourraient transiter des corps étrangers il
peut étre nécessaire d'installer un filtre spécial.
223  Connexion des capteurs

Les bornes pour la connexion des capteurs se trouvent dans la partie centrale et sont accessibles en enlevant la vis du couvercle de
protection voir Figure 3. Les capteurs doivent étre connectés dans les entrées prévues a cet effet, identifiées par les sérigraphies
« Press » et « Flow » voir Figure 7.

Figure 7: Connexions capteurs
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2231 Connexion du capteur de pression

Le convertisseur accepte deux types de capteur de pression :
1. Ratiométrique 0 — 5 V (Capteur sous tension a connecter sur le connecteur pressl)
2. Boucle de courant 4 - 20 mA (Capteur en boucle de courant a connecter sur le connecteur J5)

Le capteur de pression est fourni avec son propre cable et le cble et la connexion sur la carte change suivant le type de capteur
utilisé. Les deux types de capteurs sont disponibles.

22311 Connexion d'un capteur ratiométrique

Le cable doit &tre connecté d'un cbté au capteur et de 'autre a I'entrée spécifique du capteur de pression du convertisseur, identifié
par la sérigraphie « Press 1 » voir Figure 7.

Le cable présente deux connecteurs différents avec sens de connexion obligé : connecteur pour applications industrielles (DIN
43650) coté capteur et connecteur a 4 pdles coté convertisseur.

Dans les systémes multiconvertisseur, le capteur de pression ratiométrique (0-5 V) peut étre connecté a n'importe quel convertisseur
de la chaine.

Il est fortement conseillé d'utiliser des capteurs de pression ratiométriques (0-5 V), pour la facilité de cablage. Quand

on utilise les capteurs de pression ratiométriques, aucun cablage n'est nécessaire pour transférer linformation de la
pression lue entre les différents convertisseurs. Cette fonction est assurée par le cable link d'interconnexion.

Dans des systemes avec plusieurs capteurs de pression, on ne peut utiliser que des capteurs de pression
ratiométriques (0-5V).

2.2.3.1.2 Connexion d'un capteur en boucle de courant 4 - 20 mA

Connexion d’un seul convertisseur :
Le capteur en boucle de courant 4-20 mA choisi se présente avec 2 fils, un de couleur marron (IN +) & connecter a la borne 11 de J5

(V+), un de couleur verte (OUT -) qui doit étre connecté a la borne 7 de J5 (A1C+). Il doit y avoir aussi un cavalier entre la borne 9 et
10 de J5. Les connexions sont visibles dans le Figure 8 et résumées dans le Tableau 5.
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Figure 8: Connexion du capteur de pression 4 - 20 mA

Connexion du capteur 4 — 20 mA
Systéme a un seul convertisseur
Borne Céble a connecter
7 Vert (OUT -)
8-10 Cavalier
11 Marron (IN +)

Tableau 5: Connexion du capteur de pression 4 — 20 mA

Pour pouvoir utiliser le capteur de pression en boucle de courant, il faut configurer dans le logiciel le paramétre PR menu
installateur, en se référant au paragraphe 6.5.7.

Connexion de plusieurs convertisseurs :

On peut faire des systemes multiconvertisseur avec un seul capteur de pression en boucle de courant 4-20 mA, mais il faut cabler le

capteur sur tous les convertisseurs. Pour connecter les convertisseurs, il faut utiliser obligatoirement du cable blindé (tresse + 2
conducteurs).

Les Etapes & exécuter sont les suivantes :
e Mettre a la terre tous les convertisseurs.
e  Connecter la borne 18 de J5 (GND) de tous les convertisseurs de la chaine (utiliser la tresse du cable blindé).
e  Connecter la borne 1 de J5 (V+) de tous les convertisseurs de la chaine (utiliser la tresse du cable blindé.
e  Connecter le capteur de pression au premier convertisseur de la chaine.
o filmarron (IN +) sur la borne 11 de J5
o filvert (OUT -) sur la borne 7 de J5
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e  Connecter le connecteur 8 de J5 du 1¢r convertisseur avec le connecteur 7 de J5 du 2¢ convertisseur. Répéter I'opération
pour tous les convertisseurs de la chaine (utiliser un cable blindé).
e Surle dernier convertisseur faire un shunt entre le connecteur 8 et 10 de J5 pour fermer la chaine.

La Figure 9 donne le schéma de connexion.

Figure 9 : Connexion capteur de pression 4 - 20 mA dans un systéme multiconvertisseur

LEGENDE
les couleurs se référent au capteur 4-20 mA fourni comme accessoire

A Vert (OUT -)

B Marron (IN +)

C Cavaliers

D Céble du capteur

Attention : utiliser obligatoirement un cable blindé pour les connexions des capteurs.

Pour pouvoir utiliser le capteur de pression en boucle de courant, il faut configurer dans le logiciel le paramétre PR
menu installateur, en se référant au paragraphe 6.5.7 pour ne pas risquer le non-fonctionnement du groupe et I'erreur
BP1, (capteur de pression non connecté).

2.2.3.2 Connexion du capteur de débit

Le capteur de débit est fourni avec son propre cable. Le cable doit étre connecté d'un c6té au capteur et de l'autre a 'entrée
spécifique du capteur de déhit du convertisseur, identifiée par la sérigraphie « Flow » voir Figure 7.

Le cable présente deux connecteurs différents avec sens de connexion obligé : connecteur pour applications industrielles (DIN
43650) coté capteur et connecteur a 6 pdles coté convertisseur.

Le capteur de débit et le capteur de pression ratiométrique (0-5V) présentent sur le corps le méme type de
connecteur DIN 43650, il faut donc faire attention a connecter chaque capteur au bon cable.

2.2.4 Connexions électriques entrées et sorties systémes utilisateurs

Les convertisseurs sont munis de 4 entrées et de 2 sorties de maniére a pouvoir réaliser des solutions d'interface avec des
installations plus complexes.

La Figure 10 et la Figure 11 présentent, a titre d’exemple, deux configurations possibles des entrées et des sorties.

Il suffira & l'installateur de cabler les contacts d'entrée et de sortie souhaités et d'en configurer les fonctions correspondantes selon
les besoins (voir paragraphes 6.6.13 et 6.6.14).

L'alimentation +19 [Vcc] fournie aux broches 11 et 18 de J5 (bornier a 18 pdles) peut fournir au maximum 50 [mA].
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2.24.1 Contacts de sortie OUT 1 et OUT 2:

Les connexions des sorties énumérées ci-apres se réferent aux deux borniers J3 et J4 a 3 pdles indiqués par la sérigraphie OUT1 et
OUT 2 et sous celle-ci est indiqué également le type de contact relatif a la borne.

Caractéristiqgues des contacts de sortie
Type de contact NO, NF, COM
Tension max. admissible [V] 250
5 ->charge résistive
2,5 ->charge inductive
Section max. du cable acceptée [nm?] 3,80

Courant max. admissible [A]

Tableau 6: Caractéristiques des contacts de sortie

En se référant a I'exemple proposé Figure 10
et en utilisant les configurations d'usine (O1 =
2: contact NO; O2 = 2; contact NO) on
obtient :

e L1 sallume quand la pompe est en
blocage (ex. « BL »: blocage absence
eau).

e L2 sallume quand la pompe est en
marche (« GO »).

Figure 10: Exemple de connexion des sorties
2.2.4.2 Contacts d’entrée (photo-couplés)

Les connexions des entrées énumérées ci-apres se réferent au bornier a 18 pdles J5 dont la numérotation commence par la broche
1 a partir de la gauche. La sérigraphie identifiant les entrées se trouve sur la base du bornier.
- 11:Broches 16 et 17.

| 2: Broches 15 et 16.

| 3: Broches 13 et 14.

| 4: Broches 12 et 13.
La mise sous tension des entrées peut étre faite en courant continu ou alternatif a 50-60 Hz. Nous donnons ci-aprés les
caractéristiques électriques des entrées Tableau 7.

Caractéristiques des entrées
Entrées CC [V] Entrées AC 50-60 Hz [Vrms]

Tension minimum d'allumage [V] 8 6

Tension maximum d'arrét [V] 2 15

Tension maximum admissible [V] 36 36

Courant absorbé a 12V [mA] 33 33

Section max. du cable acceptée [nm?] 2,13

N.B. Les entrées sont pilotables & n'importe quelle polarité (positive ou négative par rapport & leur retour de masse)

Tableau 7: Caractéristiques des entrées
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Les connexions des entrées sont illustrées dans le Figure 11 et dans le Tableau 8

Figurel1: Exemple de connexion des entrées
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Céblage entrées (J5)
Entrée connectée a contact sec Entrée connectég asignal
SOus tension

Entrée Contact sec entre les broches Cavalier Broche connexion signal
11 11-17 16 -18 16-17
12 11-15 16 -18 15-16
13 11-14 13-18 13-14
14 11-12 13-8 12-13

Tableau 8: Connexion entrées

En se référant a I'exemple proposé dans le Figure 11 et en utilisant les configurations d’usine des entrées (1I1=1;12=3;13=5;
14=10) on obtient :
e Quand l'interrupteur sur I1 se ferme la pompe se bloque et « F1 » s'affiche
(ex. 11 connecté a un flotteur voir par.6.6.13.2 Configuration fonction flotteur externe).
e Quand l'interrupteur sur I2 se ferme, la pression de régulation devient « P2 »
(voir par.6.6.13.3 Configuration fonction entrée pression auxiliaire).
e Quand l'interrupteur sur 13 se ferme la pompe se blogue et « F3 » s’affiche
(voir par.6.6.13.4 Configuration activation du systeme et réinitialisation des erreurs)
e Quand linterrupteur sur 14 se ferme aprés écoulement du temps T1 la pompe se bloque et « F4 » s'affiche (voir par.
6.6.13.5 Configuration de la détection de basse pression)

Dans I'exemple proposé Figure 11, on se référe a la connexion avec contact a sec utilisant la tension interne pour le pilotage des
entrées (on ne peut utiliser évidemment que les entrées utiles).

SiI'on dispose d'une tension au lieu d'un contact, celle-ci peut étre utilisée pour piloter les entrées : il suffira de ne pas utiliser les
bornes +V et GND et de connecter la source de tension respectant les caractéristiques du Tableau 7, & I'entrée désirée. En cas
d'utilisation d'une tension extérieure pour piloter les entrées, il faut que tout le circuit soit protégé par un double isolement.

ATTENTION : les couples d’entrées 11/12 et 13/14 ont un p6le en commun pour chaque couple.

3 LECLAVIER ET L'AFFICHEUR

Figure 12: Aspect de l'interface utilisateur

L'interface avec la machine consiste en un afficheur a leds 64 X 128 de couleur jaune sur fond noir et 4 boutons « MODE »,
« SET », « + », « - » voir Figure 12.

L'afficheur montre les grandeurs et les états du convertisseur avec indications sur la fonctionnalité des différents parametres.
Les fonctions des touches sont résumées dans le Tableau 9.
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La touche MODE permet de passer aux options successives a l'intérieur du méme menu. Une pression
prolongée pendant au moins 1 s permet de sauter a 'option de menu qui précéde.

La touche SET permet de sortir du menu actif.

Diminue la valeur du paramétre actuel (s'il s'agit d’'un parameétre modifiable).

Augmente la valeur du parametre actuel (s'il s'agit d'un paramétre modifiable).

Tableau 9: Fonctions des touches

Une pression prolongée des touches +/- permet 'augmentation/diminution automatique du parameétre sélectionné. Aprés plus de 3
secondes de pression de la touche +/- la vitesse d’augmentation/diminution automatique augmente.

A chaque pression de la touche + ou de la touche -, la grandeur sélectionnée est modifiée et enregistrée
immédiatement dans la mémoire permanente (EEprom). L'extinction méme accidentelle de la machine dans cette
phase n'entraine pas la perte du paramétre qui vient d'étre saisi. La touche SET sert uniquement a sortir du menu
actuel et n'est pas nécessaire pour sauvegarder les modifications effectuées. Uniquement dans des cas particuliers
décrits dans le chapitre 6 certaines grandeurs sont activées a la pression de « SET » ou « MODE ».

31 Menus

La structure compléte de tous les menus et de toutes les options qui les composent est indiquée dans le Tableau 11.

3.2  Accés aux menus

A partir du menu principal, on peut accéder aux différents menus de deux maniéres différentes :
1)  Accés direct par combinaison de touches
2) Accés par nom a travers le menu déroulant

321  Accés direct par combinaison de touches

On accede directement au menu désiré en pressant simultanément la combinaison de touches appropriée (par exemple MODE SET
pour entrer dans le menu Point de consigne) et on fait défiler les différentes options de menu avec la touche MODE.
Le Tableau 10 montre les menus accessibles par combinaisons de touches.

NOM DU MENU TOUCHES D’ACCES DIRECT ;Ehélspglgﬁ
Utilisateur A larelache de la touche
Afficheur 2s

Point de consigne 2s

Manuel 5s
Installateur 5s
Assistance technique 5s
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Réinitialisation des valeurs - : :
o 2 s al'allumage de I'appareil
d'usine
Réinitialisation 2s
Tableau 10: Acces aux menus
Menu réduit (visible) Menu étendu (acces direct ou mot de passe)
Menu Principal Menu Menu Afficheur | Menu Pointde | Menu Manuel Menu Menu Ass.
Utilisateur set-moins consigne set-plus-moins Installateur Technique
mode mode-set mode-set-moins mode-set-plus
MAIN FR VF FP RC
(Page Principale) Fréquence Affichage du débit Fréquence Courant
de rotation mode manuel nominal
Sélection Menu VP TE VP RT
Pression Température Pression Sens
dissipateur de rotation
C1 BT Cl EN
Courant de Température Courant de Fréquence
phase pompe carte phase pompe nominale
PO FF PO
Puissance fournie a la Historique Puissance fournie a la
pompe erreurs et alarmes
SM CcT

Afficheur de systeme Contraste
de rotation
VE LA \Y AD FS
Informations Langue Affichage débit Adresse Fréquence
matériel et logiciel maximum
HO FL
Heures de Fréquence
fonctionnement minimum
MS
Systéme de mesure

IC
Convertisseur config.

AC
Accélération

AE
Antiblocage

MP
Pression min. pour

marche a sec

01
Fonction Sortie 1
02
Fonction Sortie 2
RF
Réinitialisation
erreurs et alarmes
PW
Configuration mot de
passe

Légende

Couleurs pour identification Modification des paramétres dans les groupes multi-convertisseur

Ensemble des parametres sensibles. Ces paramétres doivent étre alignés pour que le systeme multi-convertisseur puisse partir. La
modification d'un de ces paramétres sur un convertisseur quelcongue comporte I'alignement en automatique sur tous les autres
convertisseurs sans aucune demande.

Parametres dont on permet I'alignement de maniére facilitée par un seul convertisseur en effectuant la propagation a tous les autres. Il est
admis que les parametres soient différents d'un convertisseur a I'autre.

140



FRANCAIS

_ Ensemble des parametres qui peuvent étre alignés en mode diffusion par un seul convertisseur.

Parametres de configuration significatifs seulement localement.

Paramétres en lecture uniqguement.

Tableau 11: Structure des menus

3.2.2 Accés par nom a travers le menu déroulant

On accéde a la sélection des différents menus par leur nom. A partir du menu Principal on accéde a la sélection menu en appuyant
sur 'une des touches + ou —.

Dans la page de sélection des menus apparaissent les noms des menus auxquels on peut accéder et I'un des menus apparait
surligné par une barre (voir Figure 13). Avec les touches + et - on déplace la barre de surlignage jusqu'a sélectionner le menu voulu
etony entre en pressant SET.

Figure 13: Sélection des menus déroulants

Les menus affichables sont PRINCIPAL, UTILISATEUR, AFFICHEUR, puis une quatriéme option, MENU ETENDU, s'affiche ; cette
option permet d’augmenter le nombre des menus affichés. En sélectionnant MENU ETENDU une fenétre pop-up s'affiche et
demande de saisir une clé d'acces (MOT DE PASSE). La clé c'acces (MOT DE PASSE) coincide avec la combinaison de touches
utilisée pour l'acces direct et permet I'expansion de l'affichage des menus du menu correspondant au mot de passe a tous ceux
avec priorité inférieure.

L'ordre des menus est : Utilisateur, Afficheur, Point de consigne, Manuel, Installateur, Assistance technique.

Aprés avoir sélectionné une clé d'acces les menus débloqués restent disponibles pendant 15 minutes ou jusqu'a ce qu'ils soient
désactivés manuellement a travers I'option « Cacher menus avancés » qui apparait dans la sélection menu quand on utilise une clé
d'accés. La Figure 14 montre un schéma du fonctionnement pour la sélection des menus.

Au centre de la page se trouvent les menus, de la droite on y arrive a travers la sélection directe par combinaison de touches, de la
gauche on y arrive a travers le systeme de sélection avec menu déroulant.

Figure 14: Schéma des acces possibles aux menus

141



FRANCAIS

3.3 Structure des pages de menu

A I'allumage s'affichent certaines pages de présentation ol apparait le nom du produit et le logo pour passer ensuite & un menu
principal. Le nom de chaque menu quel qu'il soit apparait toujours dans la partie haute de I'afficheur.

Le menu principal affiche toujours

Etat : état de fonctionnement (par ex. standby, go, erreur, fonctions entrées)

Fréquence : valeur en [Hz]

Pression : valeur en [bar] ou [psi] suivant I'unité de mesure configurée.

Suivant I'évenement qui se manifeste on peut voir s'afficher :

Indications de fault (erreurs)

Indications de warning (alarmes)

Indication des fonctions associées aux entrées

Icones spécifiques
Les conditions d'erreur ou d'état affichables dans la page principale sont énumérées dans le Tableau 12.

Conditions d’erreur et d’état affichées dans la page principale

Identificateur Description
GO Electropompe allumée
SB Electropompe éteinte
BL Blocage pour absence d'eau
LP Blocage pour tension d'alimentation basse
HP Blocage pour tension d'alimentation interne élevée
EC Blocage pour configuration erronée du courant nominal
0oC Blocage pour surintensité dans le moteur de I'électropompe
OF Blocage pour surintensité dans les étages de sortie
SC Blocage pour court-circuit sur les phases de sortie
oT Blocage pour surchauffe des étages de puissance
0B Blocage pour surchauffe du circuit imprimé
BP Blocage pour panne du capteur de pression
NC Pompe non connectée
F1 Etat / alarme Fonction flotteur
F3 Etat / alarme Fonction désactivation du systéme
F4 Etat / alarme Fonction signal de basse pression
P1 Etat de fonctionnement avec pression auxiliaire 1
P2 Etat de fonctionnement avec pression auxiliaire 2
P3 Etat de fonctionnement avec pression auxiliaire 3
P4 Etat de fonctionnement avec pression auxiliaire 4
Icane com. avec numéro | Etat de fonctionnement en communication multi-convertisseur avec 'adresse indiquée
Icone com. avecE | Etat d’erreur de la communication dans le systéme multi-convertisseur
EO...E16 Erreur interne 0...16
EE Ecriture et relecture sur EEprom des réglages d'usine
WARN' Alarme pour absence de tension d'alimentation
Tension basse

Tableau 12: Messages d'état et d’erreur dans la page principale

Les autres pages de menu varient avec les fonctions associées et sont décrites ci-aprés par typologie d'indication ou réglage. Une
fois entrés dans un menu quelconque, la partie basse de la page montre toujours une synthése des parametres principaux de
fonctionnement (état de marche ou éventuelle erreur, fréquence activée et pression).

Cela permet d'avoir une vision constante des parametres fondamentaux de la machine.

Figure 15: Affichage d’'un parameétre de menu
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Indications dans la barre d'état en bas de chaque page

Identificateur Description
GO Electropompe allumée
SB Electropompe éteinte
FAULT Présence d'une erreur qui empéche le pilotage de I'électropompe

Tableau 13: Indications dans la barre d'état

Dans les pages qui montrent des parameétres on peut voir s'afficher : des valeurs numériques et des unités de mesure de I'option
actuelle, des valeurs d'autres parametres liées a la configuration actuelle, une barre graphique, des listes ; voir Figure 15.

3.4 Blocage de la configuration des parameétres par mot de passe

Le convertisseur a un systeme de protection par mot de passe. Si I'on saisit un mot de passe, les paramétres du convertisseur
seront accessibles et visibles mais il ne sera pas possible de les modifier.

Le systéme de gestion du mot de passe se trouve dans le menu « assistance technique » et se gere a l'aide du paramétre PW, voir
paragraphe 6.6.16.

4 SYSTEME MULTI-CONVERTISSEUR

4.1 Introduction aux systémes multi-convertisseur

Par systéme multi-convertisseur on entend un groupe de pompage formé d'un ensemble de pompes dont les refoulements refluent
sur un collecteur commun. Chaque pompe du groupe est raccordée a son convertisseur et les convertisseurs communiquent entre
eux a travers la connexion spéciale (Link).
Le nombre maximum d'éléments pompe-convertisseur que I'on peut insérer pour former le groupe est 8.
Un systeme multi-convertisseur est utilisé principalement pour :

o Augmenter les performances hydrauliques par rapport au convertisseur

e Assurer la continuité de fonctionnement en cas de panne d’'une pompe ou d'un convertisseur

e  Fractionner la puissance maximum

4.2 Réalisation d’une installation multi-convertisseur

Les pompes, les moteurs et les convertisseurs qui composent linstallation doivent étre identiques entre eux. L'installation
hydraulique doit étre réalisée de maniere la plus symétrique possible pour réaliser une charge hydraulique uniformément répartie sur
toutes les pompes.

Les pompes doivent étre toutes connectées a un seul collecteur de refoulement et le capteur de débit doit étre placé a la sortie de ce
dernier de maniéere qu'il parvienne a lire le débit fourni par tout le groupe de pompes. En cas d'utilisation de capteurs multiples pour
le débit, ces derniers doivent étre installés sur le refoulement de chaque pompe.

Le capteur de pression doit &tre connecté sur le collecteur de sortie. SiI'on utilise plusieurs capteurs de pression, 'installation de ces
derniers doit toujours étre faite sur le collecteur ou dans tous les cas sur un tuyau communiquant avec celui-ci.

En cas de usage de plusieurs capteurs de pression, il faut faire attention a ce qu'il n'y ait pas sur le tuyau sur lequel ils
sont montés des clapets antiretour entre un capteur et l'autre, autrement on peut lire des pressions différentes qui
donnent comme résultat une lecture moyenne faussée et une régulation anormale.

Pour le fonctionnement du groupe de surpression, pour chaque couple convertisseur/pompe les éléments suivants
doivent étre identiques:

le type de pompe et le moteur

les raccordements hydrauliques

la fréquence nominale

la fréquence minimum

la fréquence maximum

La fréquence d'extinction sans capteur de débit
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42.1 Cable de communication (Link)

Les convertisseurs communiquent entre eux et propagent les signaux de débit et de pression (seulement si on utilise un capteur de
pression ratiométrique) a travers le cable de connexion.
Le cable peut étre connecté indifféremment a 'un des deux connecteurs indiqués par la sérigraphie « Link » voir Figure 16.

Figure 16: Connexion Link

ATTENTION : utiliser exclusivement les cables fournis avec le convertisseur ou comme accessoires de ce dernier (ce n'est pas un
cable du commerce).

4.2.2 Capteurs

Pour pouvoir fonctionner un groupe de surpression a besoin d’au moins un capteur de pression et en option d’'un ou de plusieurs
capteurs de déhit.

Comme capteurs de pression on peut utiliser des capteurs ratiométriques 0-5 V et dans ce cas on peut en connecter un par
convertisseur, ou des capteurs en boucle de courant 4-20 mA et dans ce cas on ne peut en connecter qu’un seul.

Les capteurs de débit sont toujours en option et on peut en connecter de 0 jusqu’a un par convertisseur.

4.22.1  Capteurs de débit

Le capteur de déhit doit étre monté sur le collecteur de refoulement auquel sont raccordées toutes les pompes et la connexion
électrique peut étre faite indifféremment sur I'un des convertisseurs quelconques.
Les capteurs de débit peuvent étre connectés suivant deux typologies :

e unseul capteur

e autant de capteurs qu'il y a de convertisseurs
La configuration s'effectue a travers le parametre FI.
L'utilisation de capteurs multiples sert quand on veut avoir la certitude du débit de la part de chague pompe et pour obtenir une
protection plus ciblée contre la marche a sec. Pour utiliser plusieurs capteurs de débit, il faut configurer le parametre Fl sur capteurs
multiples et connecter chaque capteur de déhit au convertisseur qui pilote la pompe sur le refoulement duquel se trouve le capteur.

4222 Groupes avec uniquement le capteur de pression

On peut réaliser des groupes de surpression sans utiliser le capteur de débit. Dans ce cas il faut configurer la fréquence d'arrét des
pompes FZ comme décrit dans 6.5.9.1

Méme sans I'utilisation du capteur de débit la protection contre la marche a sec continue a fonctionner.
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4223 Capteurs de pression

Le capteur ou les capteurs de pression doivent étre raccordés sur le collecteur de refoulement. Les capteurs de pression peuvent
étre plus d'un s'ils sont ratiométriques (0-5 V), et un seul s'ils sont en boucle de courant (4-20 mA). Dans le cas de capteurs
multiples, la pression lue sera la moyenne entre toutes les présentes. Pour utiliser plusieurs capteurs de pression ratiométriques (0-5
V), il suffit de brancher les connecteurs dans les entrées prévues et aucun parametre ne doit étre configuré. Le nombre de capteurs
de pression ratiométriques (0-5 V) installés peut varier comme on le souhaite, entre un et le nombre de convertisseurs présents Par
contre, on ne peut monter qu’un seul capteur de pression 4-20 mA, se référer au paragraphe 2.2.3.1.

423 Connexion et configuration des entrées photo-couplées

Les entrées du convertisseur sont photo-couplées, voir par. 2.2.4 et 6.6.13 cela signifie que l'isolation galvanique des entrées par
rapport au convertisseur est garantie, et elles servent a activer les fonctions flotteur, pression auxiliaire, désactivation systeme,
basse pression en aspiration. La fonction Paux, si elle est activée, réalise une surpression de l'installation a la pression sélectionnée,
voir par. 6.6.13.3. Les fonctions F1, F3, F4 réalisent un arrét de la pompe pour 3 causes différentes voir par. 6.6.13.2, 6.6.13.4,
6.6.13.5.
Quand on utilise un systéme multiconvertisseur, les entrées doivent étre utilisées en prenant les précautions suivantes:
e les contacts qui réalisent les pressions auxiliaires doivent étre reportés en paralléle sur tous les convertisseurs de maniere
que le méme signal arrive sur tous les convertisseurs.
e les contacts qui réalisent les fonctions F1, F3, F4 peuvent étre connectés soit avec des contacts indépendants pour
chaque convertisseur, soit avec un seul contact reporté en paralléle sur tous les convertisseurs (la fonction est activée
uniquement sur le convertisseur auquel arrive la commande).

Les parametres de configuration des entrées 11, 12, 13, 14 font partie des parameétres sensibles, la configuration de I'un de ces
parametres sur un convertisseur quelconque, comporte l'alignement automatique sur tous les convertisseurs. Comme la
configuration des entrées sélectionne, en plus du choix de la fonction, aussi le type de polarité du contact, on trouvera
obligatoirement la fonction associée au méme type de contact sur tous les convertisseurs. Pour la raison susdite, quand on utilise
des contacts indépendants pour chagque convertisseur (pouvant étre utilisé pour les fonctions F1, F3, F4), ils doivent tous avoir la
méme logique pour les différentes entrées avec le méme nom ; c'est-a-dire que pour une méme entrée, on utilise pour tous les
convertisseurs soit des contacts normalement ouverts, soit des contacts normalement fermés.

4.3 Parametres liés au fonctionnement multi-convertisseur

Les paramétres affichables au menu, dans I'optique du multi-convertisseur, peuvent étre classés selon les typologies suivantes :
e  Paramétres en lecture uniguement
e  Parameétres avec signification locale

e Paramétres de configuration systéme multi-convertisseur qui peuvent étre subdivisés a leur tour en
0 Paramétres sensibles
0 Parameétres avec alignement facultatif

43.1 Paramétres intéressants pour le multi-convertisseur

4311 Parameétres avec signification locale

Il s'agit de paramétres qui peuvent étre différents entre les divers convertisseurs et dans certains cas, il est nécessaire qu'ils soient
différents. Pour ces paramétres il n'est pas permis d'aligner automatiquement la configuration entre les différents convertisseurs.
Dans le cas par exemple d'attribution manuelle des adresses, celles-ci devront obligatoirement étre différentes I'une de l'autre.

Liste des paramétres avec signification locale au convertisseur :

< CT Contraste

% FP Fréquence d'essai du mode manuel
<+ RT Sens de rotation

< AD Adresse

% IC Configuration de réserve

<+ RF Réinitialisation erreurs et alarmes

43.1.2 Parameétres sensibles

Il s'agit de paramétres qui doivent nécessairement étre alignés sur toute la chaine pour des raisons de régulation.
Liste des paramétres sensibles :

= SP Pression de consigne
] P1 Pression auxiliaire entrée 1
] P2 Pression auxiliaire entrée 2
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= P3 Pression auxiliaire entrée 3

= P4 Pression auxiliaire entrée 4

= FN Fréquence nominale

= RP Diminution de pression pour redémarrage
= FI Capteur de déhit

] FK K-factor

= FD Diamétre du tuyau

= FZ Fréquence de flux zéro

] FT Seuil débit minimum

= MP Pression minimum d’extinction a cause de 'absence d'eau
= ET Temps d'échange

= AC Accélération

= NA Nombre de convertisseurs actifs

= NC Nombre de convertisseurs simultanés

= CF Fréquence de la portante

= TB Temps de marche a sec

= T1 Temps d'extinction aprés le signal de basse pression
= T2 Temps d'extinction

= Gl Gain intégral

=GP Gain proportionnel

= FL Fréguence minimum

= 1 Configuration entrée 1

=2 Configuration entrée 2

= 3 Configuration entrée 3

= |4 Configuration entrée 4

= OD Type d'installation

= PR Capteur de pression

= PW Configuration mot de passe

43121 Alignement automatigue des parameétres sensibles.

Quand un systeme multi-convertisseur est détecté, un controle est effectué sur la congruence des parametres configurés. Si les
parameétres sensibles ne sont pas alignés entre tous les convertisseurs, sur I'afficheur de chaque convertisseur apparait un message
demandant si I'on désire propager a tout le systéme la configuration de ce convertisseur particulier. Si I'on accepte, les paramétres
sensibles du convertisseur sur lequel on a répondu a la question sont distribués a tous les convertisseurs de la chaine.

S'il y a des configurations incompatibles avec le systeme, la propagation de la configuration de ces convertisseurs n'est pas
permise.

Durant le fonctionnement normal, la modification d'un paramétre sensible sur un convertisseur comporte I'alignement automatique
du parameétre sur tous les autres convertisseurs sans demander de confirmation.

L'alignement automatique des paramétres sensibles n'a aucun effet sur tous les autres types de parametres.

Dans le cas particulier d'introduction, dans la chaine, d’'un convertisseur avec configurations d’usine (cas d'un convertisseur
remplagant un convertisseur existant ou d’'un convertisseur ayant subi une réinitialisation de la configuration d'usine), si les
configurations présentes a part les configurations d'usine sont congrues, le convertisseur avec configuration d’usine prend
automatiquement les parametres sensibles de la chaine.

4313 Paramétres avec alignement facultatif

Il s'agit de paramétres pour lesquels le non-alignement entre les différents convertisseurs est toléré. A chaque modification de ces
parameétres, arrivés a la pression de SET ou MODE, le dispositif demande si propager la modification a toute la chaine en
communication. De cette maniére, si la chaine est identique dans tous ses éléments, on évite de devoir régler les mémes données
sur tous les convertisseurs.

Liste des parametres avec alignement facultatif:

LA Langue

RC Courant nominal

MS Systéme de mesure

FS Fréquence maximum
SO Seuil min. facteur de marche a sec
AE Antiblocage

VVYVYVVY
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> 01 Fonction sortie 1
> 02 Fonction sortie 2

4.4 Premiere mise en marche d’un systéme multiconvertisseur

Effectuer les branchements électriques et hydrauliques de tout le systéme comme décrit au par 2.2. et au par. 4.2.

Allumer un convertisseur a la fois et configurer les parametres comme décrit au chap.5 en faisant attention avant d'allumer un
convertisseur, que les autres sont complétement éteints.

Une fois que tous les convertisseurs ont été configurés un par un, il est possible de les allumer tous en méme temps.

4.5 Régulation multi-convertisseur

Quand on allume un systéme multi-convertisseur, I'attribution des adresses se fait en automatique et a travers un algorithme un
convertisseur est nommé leader de la régulation. Le leader décide la fréquence et l'ordre de démarrage de chaque convertisseur qui
fait partie de la chaine.

La modalité de régulation est séquentielle (les convertisseurs démarrent un a la fois). Quand les conditions de démarrage se
vérifient, le premier convertisseur démarre, quand il est arrivé a sa fréquence maximum, le successif démarre puis ainsi de suite
pour tous les autres. L'ordre de démarrage n’est pas nécessairement croissant suivant I'adresse de la machine, mais il dépend des
heures de travail effectuées, voir ET: Temps d'échange par. 6.6.9.

Quand on utilise la fréquence minimum FL et qu'il n'y a qu'un seul convertisseur en marche, des surpressions peuvent se produire.
La surpression suivant les cas peut étre inévitable et peut se vérifier a la fréquence minimum quand la fréquence minimum par
rapport a la charge hydraulique réalise une pression supérieure a celle désirée Dans le multi-convertisseur cet inconvénient reste
limité & la premiére pompe qui démarre car pour les autres le principe est le suivant : quand la pompe précédente est arrivée a la
fréquence maximum, la successive démarre a la fréquence minimum et la fréquence de la pompe se régule a la fréquence
maximum. En diminuant la fréquence de la pompe qui se trouve au maximum (évidemment jusqu'a la limite de sa fréquence
minimum) on obtient un croisement de démarrage des pompes, qui tout en respectant la fréquence minimum, ne génére pas de
surpression.

45.1 Attribution de I'ordre de démarrage

A chaque allumage du systéme, un ordre de démarrage est associé a chaque convertisseur. Sur la base de cet ordre, les
convertisseurs démarrent I'un apres l'autre.
L'ordre de démarrage est modifié durant I'utilisation suivant les besoins par les deux algorithmes suivants :

e Atteinte du temps maximum de travail

e  Atteinte du temps maximum d'inactivité

45.1.1 Temps maximum de travail

Sur la base du parametre ET (temps maximum de travail), chaque convertisseur a un compteur du temps de marche, et suivant
celui-ci, 'ordre de démarrage se met a jour suivant I'algorithme ci-apreés :
- si on a dépassé au-moins la moitié de la valeur d’ET, I'échange de priorité S'active a la premiére extinction du
convertisseur (échange au standby).
- sion atteint la valeur d'ET sans aucun arrét, le convertisseur s'éteint inconditionnellement et se porte dans la condition de
priorité minimum de redémarrage (échange durant la marche).

Si le paramétre ET (temps maximum de travail), est mis a 0, on a I'échange a chaque redémarrage.

Voir ET: Temps d'échange par. 6.6.9.

45.1.2 Atteinte du temps maximum d’inactivité

Le systéme multi-convertisseur dispose d'un algorithme antistagnation qui a comme objectif de maintenir I'efficacité des pompes et
lintégrité du liquide pompé. Il fonctionne en permettant une rotation dans I'ordre de pompage de maniére a ce que toutes les
pompes fournissent au moins une minute de débit toutes les 23 heures. Cela se vérifie quelle que soit la configuration du
convertisseur (« enable » ou réserve). L'échange de priorité prévoit que le convertisseur arrété depuis 23 heures soit porté a la
priorité maximum dans l'ordre de démarrage. Cela comporte que si un débit est requis par l'installation, c'est le premier qui se met
en marche. Les convertisseurs configurés comme réserve ont la priorité sur les autres. L'algorithme termine son action quand le
convertisseur a fourni au moins une minute de débit.
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Quand lintervention de la fonction antistagnation est terminée, si le convertisseur est configuré comme réserve, il est reporté a la
priorité minimum de maniére a le préserver de l'usure.

4.5.2 Réserves et nombre de convertisseurs qui participent au pompage

Le systeme multi-convertisseur lit combien d'éléments sont en communication et appelle ce nombre N.

Suivant les paramétres NA et NC il décide combien et quels convertisseurs doivent travailler a un certain moment.

NA représente le nombre de convertisseurs qui participent au pompage. NC représente le nombre maximum de convertisseurs qui
peuvent travailler simultanément.

Si dans une chaine il y a NA convertisseurs actifs et NC convertisseurs simultanés avec NC inférieur a NA, cela signifie qu'on aura
au maximum le démarrage simultané de NC convertisseurs et que ces convertisseurs s'échangeront entre NA éléments. Si un
convertisseur est configuré comme le premier de réserve, il sera mis en dernier dans I'ordre de démarrage, donc par exemple si j'ai
3 convertisseurs et que I'un d'eux est configuré comme réserve, la réserve partira comme troisieme élément, si par contre je
configure NA=2 la réserve ne démarrera pas a moins d’'une erreur sur I'un des deux actifs.

Voir aussi I'explication des paramétres

NA : Convertisseurs actifs par. 6.6.8.1;

NC : Convertisseurs simultanés par. 6.6.8.2;

IC : Configuration de la réserve 6.6.8.3.

5> MISE EN MARCHE ET MISE EN SERVICE

5.1 Opérations de premiére mise en marche

Aprés avoir correctement effectué les opérations de montage de l'installation hydraulique et électrique voir chap. 2 INSTALLATION,
et apres avoir lu tout le manuel, on peut fournir I'alimentation au convertisseur. Uniquement dans le cas de la premiére mise en
marche, aprés la présentation initiale, la condition d'erreur « EC » s'affiche avec le message qui impose de configurer les
parametres nécessaires au pilotage de I'électropompe et le convertisseur ne démarre pas. Pour débloquer la machine, il suffit de
définir les valeurs nominales du courant en [A] de I'électropompe utilisée. Si avant le démarrage de la pompe l'installation a besoin
de configurations différentes par rapport a celles par défaut (voir par. 8.2) il est bon d'effectuer d'abord les modifications nécessaires
puis de configurer le courant RC ; de cette maniére on aura le démarrage avec le réglage correct. Les paramétres peuvent étre
configurés a tout moment, mais il est conseillé d'effectuer cette procédure quand les conditions de fonctionnement de I'application
compromettent l'intégrité des composants de l'installation en question, par exemple des pompes qui ont une limite a la fréquence
minimum ou qui ne tolérent pas des temps donnés de marche a sec etc.

Les etapes décrites ci-apres sont valables aussi bien dans le cas d'installation avec un seul convertisseur que dans une installation
multi-convertisseur. Pour les installations multi-convertisseur il faut d’abord connecter les capteurs et les cables de communication
puis allumer un convertisseur a la fois en effectuant les opérations de premiére mise en marche pour chaque convertisseur. Une fois
que tous les convertisseurs sont configurés on peut alimenter tous les éléments du systeme multi-convertisseur.

511 Configuration du courant nominal

Depuis la page ou apparait le message EC ou plus en général depuis le menu principal, accéder au menu Installateur en tenant
enfoncées simultanément les touches « MODE » & « SET » & «- » jusqu'a ce que « RC » apparaisse sur l'afficheur. Dans ces
conditions, les touches « +» et « - » permettent respectivement d'augmenter et de diminuer la valeur du paramétre. Régler le
courant suivant ce qui est indiqué dans le manuel ou sur la plaque de I'électropompe (par exemple 8,0 A).

Une fois que RC a été configuré et rendu actif par la pression de SET ou MODE, si tout a été installé correctement, le convertisseur
démarrera la pompe (sauf si des conditions d'erreur, blocage ou protection sont survenues dans l'intervalle).

ATTENTION : DES QUE RC EST CONFIGURE, LE CONVERTISSEUR FERA PARTIR LA POMPE.

5.1.2 Configuration de la fréguence nominale

Depuis le menu Installateur (si vous venez de configurer RC vous y étes déja, autrement y accéder comme au paragraphe
précédent 5.1.1) presser MODE et faire défiler les menus jusqu’a FN. Régler la fréquence avec les touches + et - suivant ce qui est
indiqué dans le manuel ou sur la plaque de I'électropompe (par exemple 50 [Hz]).
Une configuration erronée des parameétres RC et FN et une connexion incorrecte peuvent générer les erreurs
«OC », « OF » et en cas de fonctionnement sans capteur de débit, elles peuvent générer de fausses erreurs
«BL ». La configuration erronée de RC et de FN peut empécher également I'intervention de la protection
amperemétrique avec pour conséquence que la charge peut dépasser le seuil de sécurité du moteur et
endommager ce dernier.
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Une configuration erronée du moteur électrique en étoile ou en triangle peut causer I'endommagement du moteur.

Une configuration erronée de la fréquence de travail de I'électropompe peut endommager I'électropompe
proprement dite.

5.1.3 Réglage du sens de rotation

Une fois que la pompe a démarré, il faut contréler que le sens de rotation est correct (le sens de rotation est généralement
indiqué par une fléche sur la carcasse de la pompe). Pour faire démarrer le moteur et contrdler le sens de rotation il suffit
d’ouvrir un robinet.

Du méme menu de RC (MODE SET - « menu installateur ») presser MODE et faire défiler les menus jusqu’a RT. Dans ces
conditions les touches + et — permettent d'inverser le sens de rotation du moteur. La fonction est active méme avec le moteur
allumé.

S'il nest pas possible d’observer le sens de rotation du moteur, procéder de la fagon suivante :

Méthode de I'observation de la fréquence de rotation

- Accéder au paramétre RT comme décrit plus haut.

- Ouvrir un robinet et en observant la fréquence qui apparait dans la barre d'état en bas de la page régler le robinet de maniére a avoir
une fréquence de travail inférieure a la fréquence nominale de la pompe FN.

- Sans modifier le puisage, modifier le paramétre RT en pressant + ou - et observer & nouveau la fréquence FR.

- Le paramétre RT correct est celui qui demande, pour le méme puisage, une fréquence FR plus basse.

5.1.4 Réglage de la pression de consigne

Depuis le menu principal, maintenir enfoncées simultanément les touches MODE et SET jusqu’a ce que « SP » s'affiche. Dans
ces conditions, les touches « +» et « - » permettent respectivement d'augmenter et de diminuer la valeur de la pression
désirée.

La gamme de réglage dépend du capteur utilisé.

Presser SET pour revenir a la page principale.

5.15 Installation avec capteur de débit

Depuis le menu installateur (celui qui a été utilisé pour configurer RC RT et FN), faire défiler les paramétres avec MODE
jusqu'a FI.

Pour travailler avec le capteur de débit mettre FI sur 1. Avec MODE, passer au parameétre suivant FD (diameétre du tuyau) et
configurer le diametre en pouces du tuyau sur lequel est monté le capteur de débit.

Presser SET pour revenir & la page principale.

5.1.6 Installation sans capteur de débit

Depuis le menu installateur (celui qui a été utilisé pour configurer RC RT et FN) faire défiler les paramétres avec MODE jusqu'a
Fl. Pour travailler sans le capteur de débit mettre FI sur 0 (valeur par défaut).

Sans capteur de débit, il existe 2 modalités pour la mesure du débit, toutes deux se configurent a 'aide du parametre FZ dans
le menu installateur.

e Automatique (auto-apprentissage) : le systéme en autonomie identifie le débit et s'autorégule en con séquence. Pour
utiliser ce mode de fonctionnement mettre FZ & 0.

e Modalité a fréquence minimum ; dans cette modalité on régle la fréquence d'extinction a débit nul. Pour utiliser ce
type de modalité, se mettre sur le paramétre FZ, fermer le refoulement lentement (de maniére a ne pas créer de
surpressions) et voir a quelle fréquence se stabilise le convertisseur. Configurer FZ a cette valeur + 2.

Exemple si le convertisseur se stabilise a 35 Hz, régler FZ a 37.

Une valeur trop basse de FZ peut endommager de maniére irréparable les pompes, en effet dans ce cas le
convertisseur n'arréte jamais les pompes.
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Un valeur trop élevée de FZ peut provoquer I'extinction de la pompe méme quand il y a un débit.

La modification de la valeur de consigne de la pression demande d'adapter la valeur de FZ

Dans les installations multiconvertisseur, sans capteur de débit, la configuration de FZ suivant la modalité a fréquence
minimum est la seule autorisée.

Les points de consigne auxiliaires sont désactivés si on n'utilise pas le capteur de débit (FI=0) et si on utilise FZ
suivant la modalité a fréquence minimum (FZ # 0).

5.1.7

Configuration d’autres parametres

Une fois que la premiére mise en marche a été effectuée, on peut modifier aussi les autres parametres préconfigurés suivant
les besoins en accédant aux différents menus et en suivant les instructions pour chaque parametre (voir chapitre 6). Les plus
courants peuvent étre : pression de redémarrage, gains de régulation Gl et GP, fréquence minimum FL, temps d'absence eau

TB etc.

5.2

Résolution des problémes typiques de la premiére mise en service

Anomalie

Causes possibles

Solutions

L’afficheur indique
EC

Le courant (RC) de la pompe n’est pas configuré.

Configurer le parameétre RC (voir par 6.5.1).

L’afficheur indique
BL

1) Absence d'eau.
2) Pompe non amorcée.
3) Capteur de débit déconnecté.
1) Sélection d’un point de consigne trop élevé pour
la pompe.
5) Sens de rotation inversé.
6) Configuration erronée du courant de la pompe
RC(*).
[7) Fréquence maximum trop basse(*).
8) Paramétre SO non réglé
correctement
9) Paramétre MP pression minimum
non réglé correctement.

1-2) Amorcer la pompe et vérifier qu'il n'y a pas dair dans la conduite. Controler que
I'aspiration ou les éventuels filtres ne sont pas bouchés. Contréler que la conduite de la
pompe au convertisseur ne présente pas de ruptures ou graves fuites.

3) Controler les connexions vers le capteur de débit.

4) Abaisser le point de consigne ou utiliser une pompe adaptée aux besoins de
linstallation.

3) Controler le sens de rotation (voir par. 6.5.2).

6) Configurer correctement le courant de la pompe RC(*) (voir par. 6.5.1).

7) Augmenter si possible la FS ou abaisser RC(*) (voir par. 6.6.6).

8) configurer correctement la valeur de SO (voir par. 6.5.14)

9) configurer correctement la valeur de MP (voir par. 6.5.15)

L’afficheur indique
BPx

1) Capteur de pression déconnecté.
2) Capteur de pression en panne.

1) Contréler la connexion du cable du capteur de pression.
BP1 se référe au capteur connecté a Press 1, BP2 a press2,
BP3 au capteur en boucle de courant connecté a J5

2) Remplacer le capteur de pression.

L’afficheur indique
OF

1) Absorption excessive.

2) Pompe bloguée.

3) Pompe qui absorbe beaucoup de courant au
démarrage.

1) Controler le type de connexion étoile ou triangle. Controler que le moteur n'absorbe pas
un courant supérieur au courant max. pouvant étre fourni par le convertisseur. Contréler
que toutes les phases du moteur sont connectées.

2) Contréler que la roue ou le moteur ne sont pas bloqués ou freinés par des corps
étrangers. Contréler la connexion des phases du moteur.

3) Diminuer le parameétre accélération AC (voir par. 6.6.11).

L’afficheur indique
ocC

1) Courant de la pompe configurée de maniére
erronée (RC)

2) Absorption excessive.

3) Pompe bloguée.

i) Sens de rotation inverseé.

1) Configurer RC selon le courant correspondant au type de connexion étoile ou triangle
indiqué sur la plaquette du moteur (voir par. 6.5.1)

2) Controler que toutes les phases du moteur sont connectées.

3) Controler que la roue ou le moteur ne sont pas bloqués ou freinés par des corps
étrangers.

4) Contrler le sens de rotation (voir par6.6.5.2).

L’afficheur indique
LP

1) Tension de secteur basse
2) Chute excessive de tension sur la ligne

1) Controler la présence d’une tension de secteur correcte.
2) Contréler la section des cables d'alimentation
(voir par. 2.2.1).

Pression de régulation
supérieure a SP

aleur de FL trop élevée.

Diminuer la fréquence minimum de fonctionnement FL (si 'électropompe le permet).

L’afficheur indique

Court-circuit entre les phases.

S'assurer des bonnes conditions du moteur et contrdler les connexions vers ce dernier.

SC
La pompe ne s’arréte  [1) Configuration d'un seuil de débit minimum FT trop | 1) Configurer un seuil plus élevé de FT.
jamais. basse. 2) Configurer un seuil plus élevé de FT
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2)Temps bref d’observation(*).
13) Régulation de la pression instable(*).
1) Utilisation incompatible(*).

3) Attendre pour 'auto-apprentissage (*) ou réaliser 'apprentissage rapide (voir par.
6.5.9.1.1)

4) Corriger Gl et GP(*) (voir par. 6.6.4 et 6.6.5)

5) Vérifier que l'installation satisfait les conditions d'utilisation sans capteur de débit(*)
(voir par6.5.9.1).

Eventuellement essayer de faire une réinitialisation MODE SET + - pour recalculer les
conditions sans capteur de débit.

La pompe s’arréte méme
quand on ne le veut pas

1)Temps bref d'observation(*).

2) Configuration d’une fréquence minimum FL trop
élevée(*).

13) Configuration d'une fréquence minimum
d'extinction FZ trop élevée(*).

1) Attendre pour l'auto-apprentissage (*) ou réaliser I'apprentissage rapide (voir par.
6.5.9.1.1).).

2) Configurer si possible une FL plus basse(*).

3) Configurer un seuil plus élevé de FZ

Le systeme multi-
convertisseur ne démarre
pas

Le courant RC n'a pas été configuré sur un
convertisseur ou plus.

Controler la configuration du courant RC sur chaque convertisseur.

L’afficheur indique :
Presser + pour propager
cette config

Un convertisseur ou plus ont les paramétres
sensibles non alignés.

Presser la touche + sur le convertisseur duquel on est sir que la configuration des
paramétres est la plus récente et la plus correcte.

Dans un systeme
multiconvertisseur, les
parameétres ne se
propagent pas

1) Mots De Passe différents
2) Presenza di configurazioni non propagabili

1) allumer les convertisseurs un par un et entrer le méme mot de passe dans tous les
convertisseurs ou bien éliminer le mot de passe. Voir par. 6.6.16

2) Modifier la configuration pour qu'elle soit propageable, il n'est pas permis de propager
la configuration avec FI=0 et FZ=0. Voir par. 4.2.2.2

(*) L'astérisque se réfere aux cas d'’utilisation sans capteur de débit

Tableau 14: Résolution des problemes

6 SIGNIFICATION DES DIVERS PARAMETRES

6.1

Menu Utilisateur

Du menu principal en pressant la touche MODE (ou en utilisant le menu de sélection ou en pressant + ou - ), on accede au MENU
UTILISATEUR. A lintérieur du menu, toujours en pressant la touche MODE, les grandeurs suivantes s'affichent I'une aprés l'autre.

6.1.1

FR : Affichage de la fréguence de rotation

Fréquence de rotation actuelle a laquelle I'électropompe est pilotée en [Hz].

6.1.2

VP : Affichage de la pression

Pression de l'installation mesurée en [bar] ou [psi] suivant le systéme de mesure utilisé.

6.1.3

C1: Affichage du courant de phase

Courant de phase de I'électropompe en [A].
Sous le symbole du courant de phase C1 on peut voir apparaitre un symbole rond clignotant. Ce symbole indique la préalarme de
dépassement du courant maximum autorisé. Si le symbole clignote a intervalles réguliers, cela signifie que la protection contre la
surintensité sur le moteur s'active et entrera trés probablement en fonction. Dans ce cas, il est bon de contréler la configuration du
courant maximum de la pompe RC voir par. 6.5.1 et les connexions a I'électropompe.

6.1.4

PO : Affichage de la puissance fournie

Puissance fournie a I'électropompe en [kW]
Sous le symbole de la puissance mesurée PO peut apparaitre un symbole rond clignotant. Ce symbole indique la préalarme de
dépassement de la puissance maximum autorisée.

6.1.5

SM : Afficheur de systéme

Il affiche I'état du systéme quand on est en présence d’une installation multi-convertisseur. Si la communication n'est pas présente,
une icone représentant la communication absente ou interrompue s'affiche. S'il y a plusieurs convertisseurs connectés entre eux,
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une icone s'affiche pour chacun d’eux. L'icbne a le symbole d'une pompe et sous celle-ci apparaissent des caractéres d'état de la
pompe.
Suivant I'état de fonctionnement I'afficheur montre ce qu'illustre le Tableau 15.

Affichage du systéme
Etat Icone Information d’état sous I'icone

Convertisseur en Symbole de la pompe qui Fréquence exprimée en trois chiffres

marche tourne

Convertisseur en _

standby Symbole de la pompe statique SB
Convertisseur en Symbole de la pormpe statique -
erreur

Tableau 15: Visualisation de I'afficheur de systéme SM

Si le convertisseur est configuré comme réserve, la partie supérieure de I'icone représentant le moteur semble coloré, I'affichage
reste analogue au Tableau 15 avec I'exception qui en cas de moteur a l'arrét, F s'affiche au lieu de Sbh.

Si un convertisseur ou plus ont RC non configuré, un A apparait a la place de I'information d'état (sous toutes les icones des
convertisseurs présents), et le systéme ne part pas.

Pour réserver plus de place a I'affichage du systeme, au lieu du nom du parametre SM est affiché le mot « systéme »
centré sous le nom du menu.

6.1.6 VE : Affichage de la version

Version de matériel et de logiciel équipant I'appareil.

6.2 Menu Afficheur

Du menu principal en maintenant enfoncées simultanément pendant 2 s les touches « SET » et « - » (moins) ou en utilisant le menu
de sélection ou en pressant + ou -, on accéde au MENU AFFICHEUR.
ATintérieur du menu, en pressant la touche MODE, les grandeurs suivantes s'affichent I'une aprés I'autre.

6.21  VE: Affichage du débit

Affiche le débit instantané en [litres/min] ou [gal/min] suivant I'unité de mesure programmée. Si c'est la modalité sans capteur de
débit qui est sélectionnée, un débit adimensionnel s'affiche.

6.2.2 TE : Affichage de la température des étages finaux de puissance

6.2.3 BT : Affichage de la température de la carte électronique

6.2.4 FF : Affichage de I'historique des erreurs

Affichage chronologique des erreurs qui se sont vérifiées durant le fonctionnement du systeéme.

Sous le symbole FF apparaissent deux numéros x/y qui indiquent, respectivement, x I'erreur affichée et y le nombre total d'erreurs
présentes ; a droite de ces nombres apparait une indication sur le type d'erreur affichée.

Les touches + et — font défiler la liste des erreurs : En pressant la touche « - » on remonte en arriére jusqu'a la plus vieille erreur, en
pressant la touche « +» on se déplace en avant jusqu’a 'erreur la plus récente.

Les erreurs sont affichées dans I'ordre chronologique a partir de celle la plus reculée dans le temps x=1 jusqu’a la plus récente x=y.
Le nombre maximum d'erreurs affichables est 64 ; arrivés a ce nombre le systéme commence a écraser les plus vieilles.

Cette option de menu affiche la liste des erreurs mais ne permet pas la réinitialisation. La réinitialisation peut étre faite uniqguement
avec la commande spécifique depuis I'option RF du MENU ASSISTANCE TECHNIQUE.
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Ni la réinitialisation manuelle, ni I'extinction de I'appareil, ni le rétablissement des valeurs d'usine, n'effacent I'histoire des erreurs ;
celle-ci ne peut étre effacée qu'avec la procédure décrite plus haut.

6.2.5 CT : Contraste afficheur

Regle le contraste de I'afficheur.

6.2.6 LA : Langue

Affichage dans I'une des langues suivantes :
Italien
Anglais
Francais
Allemand
Espagnol
Hollandais
Suédois
Turc
Slovaque
Roumain

6.2.7 HO : Heures de fonctionnement

Indique sur deux lignes les heures d'allumage du convertisseur et les heures de travail de la pompe.

6.3 Menu Point de consigne

Depuis le menu principal, maintenir enfoncées simultanément les touches « MODE » et « SET » jusqu’a ce que « SP » s'affiche (ou
utiliser le menu de sélection en pressant + ou -).

Les touches « + » et « - » permettent respectivement d’augmenter et de diminuer la valeur de surpression de l'installation.

Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal presser SET.

Depuis ce menu, on configure la pression a laquelle on souhaite faire travailler 'installation.
La plage de régulation dépend du capteur utilisé (voir PR: Capteur de pression par. 6.5.7) et varie suivant le Tableau 16. La pression
peut étre affichée en [bar] ou [psi] suivant le systéme de mesure choisi.

Pressions de régulation

Type de capteur utilisé

Pression de régulation [bar]

Pressions de régulation [psi]

16 bar 10-152 14 - 220
25 bar 10-237 14 - 344
40 bar 1,0-38,0 14 - 551

Tableau 16: Pressions maximums de régulation

6.3.1 SP : Réglage de la pression de consigne

Pression a laquelle l'installation est mise en pression si aucune fonction de régulation de pression auxiliaire n'est active.

6.3.2 Configuration des pressions auxiliaires

Le convertisseur a la possibilité de varier la pression de consigne en fonction de I'état des entrées, on peut configurer jusqu'a 4
pressions auxiliaires pour un total de 5 points de consigne différents. Pour les connexions électriques voir paragraphe 2.2.4.2, pour
les configurations logicielles voir paragraphe 6.6.13.3.

Dans le cas de plusieurs fonctions pression auxiliaire, associées a plusieurs entrées, actives en méme temps, le
convertisseur réalisera la pression la plus basse parmi toutes celles qui sont activées.
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Les points de consigne auxiliaires sont désactivés si on n'utilise pas le capteur de débit (FI=0) et si on utilise FZ
suivant la modalité a fréquence minimum (FZ # 0).

6.3.2.1 P1: Configuration de la pression auxiliaire 1

Pression a laquelle l'installation est mise en pression si la fonction pression auxiliaire sur I'entrée 1 est activée.

6.3.2.2 P2: Configuration de la pression auxiliaire 2

Pression a laquelle linstallation est mise en pression si la fonction pression auxiliaire sur I'entrée 2 est activée.

6.3.2.3  P3: Configuration de la pression auxiliaire 3

Pression a laquelle l'installation est mise en pression si la fonction pression auxiliaire sur I'entrée 3 est activée.

6.3.2.4 P4: Configuration de la pression auxiliaire 4
Pression & laquelle linstallation est mise en pression si la fonction pression auxiliaire sur 'entrée 4 est activée.

En plus de la pression sélectionnée (SP, P1, P2, P3, P4) la pression de redémarrage de la pompe est liée aussi a RP.
RP exprime la diminution de pression, par rapport a « SP » (ou a une pression auxiliaire si activée), qui cause le
redémarrage de la pompe.

Exemple : SP =3,0 [bar] ; RP = 0,5 [bar] ; aucune fonction pression auxiliaire active :
Durant le fonctionnement normal l'installation est a la pression de 3,0 [bar].
Le redémarrage de I'électropompe a lieu quand la pression descend sous 2,5 [bar].

la sélection d’une pression (SP, P1, P2, P3, P4) trop élevée par rapport aux performances de la pompe, peut causer de
fausses erreurs d'absence eau BL ; dans ces cas-la abaisser la pression sélectionnée ou utiliser une pompe adaptée
aux exigences de l'installation.

6.4 Menu Manuel

Depuis le menu principal, maintenir enfoncées simultanément les touches « SET », « + » et « - » jusqu'a ce que « FP » s'affiche (ou
utiliser le menu de sélection en pressant + ou -).

Le menu permet d'afficher et de modifier différents paramétres de configuration : la touche MODE permet de faire défiler les pages
de menu, les touches « +» et « - » permettent respectivement d’augmenter et de diminuer la valeur du paramétre. Pour sortir du
menu actuel et revenir au menu principal presser SET.

A Tintérieur du mode manuel, indépendamment du paramétre affiché, il est toujours possible d’exécuter les commandes
suivantes :

Démarrage temporaire de I'électropompe

La pression simultanée des touches MODE et - provoque le démarrage de la pompe a la fréquence FP et I'état de marche persiste
tant que la pression est maintenue sur les deux touches.

Quand la commande pompe ON ou pompe OFF est activée, I'afficheur le communique.

Démarrage de la pompe

La pression simultanée des touches MODE, - et + pendant 2 secondes provoque le démarrage de la pompe a la fréquence FP.
L'état de marche persiste jusqu'a ce que I'on appuie sur la touche SET. La pression successive de SET comporte la sortie du menu
manuel.

Quand la commande pompe ON ou pompe OFF est activée, I'afficheur le communique.

Inversion du sens de rotation

Quand on presse simultanément sur les touches SET et — pendant au moins 2 secondes, I'électropompe change le sens de rotation.
La fonction est active méme avec le moteur allumé.

6.4.1 FP : Configuration de la fréquence d’essai

Affiche la fréquence d’essai en [Hz] et permet de la configurer avec les touches « +» et « - »
La valeur par défaut est Fn - 20 % et peut étre configurée entre 0 et FN.
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6.4.2 VP : Affichage de la pression

Pression de l'installation mesurée en [bar] ou [psi] suivant le systeme de mesure choisi.
6.43  C1: Affichage du courant de phase

Courant de phase de I'électropompe en [A].

Sous le symbole du courant de phase C1 on peut voir apparaitre un symbole rond clignotant. Ce symbole indique la préalarme de
dépassement du courant maximum autorisé. Si le symbole clignote a intervalles réguliers, cela signifie que la protection contre la
surintensité sur le moteur s'active et entrera trés probablement en fonction. Dans ce cas, il est bon de contréler la configuration du
courant maximum de la pompe RC voir par. 6.5.1 et les connexions a I'électropompe.

6.4.4 PO : Affichage de la puissance fournie

Puissance fournie a I'électropompe en [kW]
Sous le symbole de la puissance mesurée PO peut apparaitre un symbole rond clignotant. Ce symbole indique la préalarme de
dépassement de la puissance maximum autorisée.

6.4.5 RT : Réglage du sens de rotation

Si le sens de rotation de I'électropompe n'est pas correct, il est possible de linverser en modifiant ce paramétre. A lntérieur de cette
option de menu, en pressant les touches + et —, les deux états possibles « 0 » ou « 1 » s'activent et s'affichent. La séquence des
phases est affichée dans la ligne de commentaire. La fonction est active méme avec le moteur en marche.

S'il nest pas possible d’observer le sens de rotation du moteur une fois en mode manuel, procéder de la fagon suivante :

Faire démarrer la pompe a la fréquence FP (en pressant MODE et + ou MODE + -)
Ouvrir un robinet et observer la pression

Sans modifier le puisage, modifier le paramétre RT et observer a nouveau la pression.
Le paramétre RT correct est celui qui réalise une pression plus élevée.

O o0O0O0

6.4.6 VF : Affichage du débit

Si le capteur de déhit est sélectionné, permet d'afficher le débit dans I'unité de mesure choisie. L'unité de mesure peut étre [I/min] ou
[gal/min] voir par. 6.5.8. En cas de fonctionnement sans capteur de débit I'afficheur indique --.

6.5 Menu Installateur

Depuis le menu principal, maintenir enfoncées simultanément les touches « MODE », « SET » et «-» jusqu'a ce que « RC »
s'affiche (ou utiliser le menu de sélection en pressant + ou -). Le menu permet d'afficher et de modifier différents parameétres de
configuration : la touche MODE permet de faire défiler les pages de menu, les touches « +» et « - » permettent respectivement
d'augmenter et de diminuer la valeur du parametre. Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal presser SET.

6.5.1 RC : Configuration du courant nominal de I'électropompe

Courant nominal absorbé par une phase de la pompe en Ampéres (A). Pour les modéles avec alimentation monophasée, il faut
configurer le courant que le moteur absorbe s'il est alimenté avec une terne triphasée a 230 V. Pour les modéles avec alimentation
triphasée 400 V, il faut configurer le courant que le moteur absorbe s'il est alimenté avec une terne triphasée a 400V.

Si le parametre configuré est inférieur a la valeur correcte, pendant le fonctionnement on verra s’afficher I'erreur « OC »
dés que le courant configuré sera dépassé pendant un certain temps.

Si le paramétre programmé est supérieur au paramétre qui convient, la protection ampéremétrique intervient de maniére
impropre au-dela du seuil de sécurité du moteur.

A'la premigre mise en marche et au rétablissement des valeurs d’usine RC est a 0,0[A] et il faut le configurer & la valeur
correcte autrement la machine ne démarre pas et affiche le message d'erreur EC.

6.5.2 RT : Réglage du sens de rotation

Si le sens de rotation de I'électropompe n'est pas correct, il est possible de linverser en modifiant ce paramétre. A lintérieur de cette
option de menu, en pressant les touches + et —, les deux états possibles « 0 » ou « 1 » s'activent et s'affichent. La séquence des
phases est affichée dans la ligne de commentaire. La fonction est active méme avec le moteur en marche.
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S'il nest pas possible d’observer le sens de rotation du moteur, procéder de la fagon suivante :

0 Ouvrir un robinet et observer la fréquence.
o0 Sans modifier le puisage, modifier le paramétre RT et observer a nouveau la fréquence FR.
o Le parametre RT correct est celui qui exige, dans la méme condition de puisage, une fréquence FR plus basse.

ATTENTION : pour certaines électropompes il peut arriver que la fréquence ne varie pas de beaucoup dans les deux cas et qu'il soit
donc difficile de comprendre quel est le bon sens de rotation. Dans ces cas-1a, on peut répéter 'essai décrit ci-dessus mais au lieu
d'observer la fréquence, on peut essayer en observant le courant de phase absorbé (paramétre C1 dans le menu utilisateur). Le
paramétre RT correct est celui qui demande, pour le méme puisage, un courant de phase C1 plus bas.

6.5.3 EN : Configuration de la fréguence nominale

Ce paramétre définit la fréquence nominale de I'électropompe et la valeur peut étre comprise entre un minimum de 50 [Hz] et un
maximum de 200 [Hz].

En pressant les touches « + » ou « - » on sélectionne la fréquence désirée a partir de 50 [Hz].

Les valeurs de 50 et 60 [Hz] étant les plus courantes, leur sélection est privilégiée : configurant une valeur de fréquence quelconque,
quand on arrive a 50 ou 60 [Hz], 'augmentation ou la diminution s'arrétent ; pour modifier la fréquence d'une de ces deux valeurs, il
faut relacher chaque touche et presser la touche « + » ou « - » pendant au moins 3 secondes.

A la premiére mise en marche et au rétablissement des valeurs d’'usine FN est & 50 [Hz] et il faut la configurer avec la
valeur indiquée sur la pompe.

Chaque modification de FN est interprétée comme un changement de systéme par conséquent FS, FL et FP seront redimensionnés
par rapport a la FN configurée. A chaque variation de FN, recontréler que FS, FL, FP n'ont pas subi un redimensionnement non
désiré.

6.5.4 OD : Typologie d’installation

Valeurs possibles 1 et 2 suivant installation rigide et installation élastique.
Le convertisseur quitte 'usine avec la modalité 1 adéquate a la plus grande partie des installations. En présence d'oscillations sur la
pression que I'on ne parvient pas a stabiliser en intervenant sur les paramétres Gl et GP, passer a la modalité 2.

IMPORTANT : Dans les deux configurations, les valeurs des paramétres de régulation GP et Gl changent aussi. De plus, les
valeurs de GP et Gl configurées dans la modalité 1 sont contenues dans une mémoire différente des valeurs de
GP et Gl configurées dans la modalité 2. Par conséquent, la valeur par exemple de GP de la modalité 1, quand
on passe a la modalité 2, est remplacée par la valeur de GP de la modalité 2, mais est conservée et on la
retrouve si I'on retourne dans la modalité 1. Une méme valeur lue sur I'afficheur a une importance différente
dans l'une ou l'autre modalité, parce que l'algorithme de contréle est différent.

6.5.5 RP : Configuration de la diminution de pression pour redémarrage

Ce paramétre exprime la diminution de pression, par rapport & valeur de SP qui provoque le redémarrage de la pompe.

Par exemple si la pression de consigne est de 3,0 [bar] et RP est 0,5 [bar] le redémarrage s'effectue a 2,5 [bar].

Normalement RP peut étre configuré entre un minimum de 0,1 et un maximum de 5 [bar]. Dans des conditions particuliéres (dans le
cas par exemple d'un point de consigne plus bas que le RP proprement dit) il peut &tre automatiquement limité.

Pour faciliter I'utilisateur, dans la page de configuration de RP apparait également surlignée sous le symbole RP, la pression
effective de redémarrage voir Figura 17.

Figure 17; Configuration de la pression de redémarrage

6.5.6 AD : Configuration adresse

Prend une signification uniquement en connexion multi-convertisseur. Configure l'adresse de communication a attribuer au
convertisseur. Les valeurs possibles sont ; automatique (par défaut), ou adresse attribuée manuellement.
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Les adresses configurées manuellement, peuvent prendre des valeurs de 1 a 8. La configuration des adresses doit &tre homogene
pour tous les convertisseurs qui composent le groupe : soit automatique pour tous, soit manuelle pour tous. Il n'est pas permis de
configurer des adresses identiques.

Que ce soit en cas d'attribution mixte des adresses (manuelle pour certaines et automatique pour d’autres), qu'en cas d’adresses
identiques, une erreur est signalée. L'erreur est signalée par un E clignotant a la place de I'adresse de machine.

Si l'attribution choisie est automatique, a chaque fois que I'on allume le systeme il est attribué des adresses qui peuvent étre
différentes de la fois précédente, mais cela n'a pas de conséquence sur le fonctionnement correct.

6.5.7 PR : Capteur de pression

Configuration du type de capteur de pression utilisé. Ce parametre permet de sélectionner un capteur de pression de type
ratiométrique ou en boucle de courant. Pour chacune de ces deux typologies de capteur, on peut choisir un fond d'échelle différent.
En choisissant un capteur de type ratiométrique (par défaut) on doit utiliser I'entrée Press 1 pour la connexion de ce dernier. Si on
utilise un capteur en boucle de courant 4-20 mA, il faut utiliser les bornes a vis dans le bornier des entrées.

(Voir Connexion du capteur de pression par. 2.2.3.1)

Configuration du capteur de pression
Valeur PR Type de capteur Indication Fond d'échelle [bar] Fond d'échelle [psi]
0 6.6 Ratiométrique (0-5V) 501 R 16 bar 16 232
1 6.7 Ratiométrique (0-5V) 501 R 25 bar 25 363
2 6.8 Ratiométrique (0-5V) 501 R 40 bar 40 580
3 4-20 mA 4/20 mA 16 bar 16 232
4 4-20 mA 4/20 mA 25 bar 25 363
5 4-20 mA 4/20 mA 40 bar 40 580

Tableau 17: Configuration du capteur de pression

La configuration du capteur de pression ne dépend pas de la pression que I'on souhaite réaliser, mais du capteur qui est

monté dans l'installation.

6.5.8 MS : Systéme de mesure
Configure le systeme d'unités de mesure entre international et anglo-saxon. Les grandeurs affichables sont indiquées dans le
Tableau 18.
Unités de mesure affichées
Grandeur Unité de mesure internationale Unité de mesure anglo-saxonne
Pression bar psi
Température °C °F
Débit [/ min gal / min
Tableau 18: Systeme d'unité de mesure
6.5.9  Fl: Configuration du capteur de débit
Permet de configurer le fonctionnement selon le Tableau 19.
Configuration du capteur de débit
Valeur Type d'utilisation Notes

0 sans capteur de débit Valeur par défaut

1 capteur de débit unique spécifique (F3.00)

2 capteur de débit multiple spécifique (F3.00)

3 configuration manuelle pour un capteur de débit unique a impulsions

4 configuration manuelle pour un capteur de déhbit multiple a impulsions

Tableau 19: Configurations du capteur de débit

En cas de fonctionnement multi-convertisseur il est possible de spécifier I'utilisation de capteurs multiples.
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6.5.9.1 Fonctionnement sans capteur de débit

Quand on choisit la configuration sans capteur de débit, la configuration de FK et FD est automatiquement désactivée dans la
mesure OU ces paramétres ne sont pas nécessaires. Le message de paramétre désactivé est communiqué par une icone
représentant un cadenas.

Il est possible de choisir entre 2 modalités différentes de fonctionnement sans capteur de débit agissant sur le parametre FZ (voir
par. 6.5.12) :

Modalité a fréquence minimum : cette modalité permet de sélectionner la fréquence (FZ) sous laquelle on considére qu'on a un débit
nul. Dans cette modalité, I'électropompe s'arréte quand sa fréquence de rotation descend sous FZ pendant un temps égal a T2 (voir
par. 6.6.3).

IMPORTANT : Une configuration erronée de FZ comporte :

1. SiFZ est trop élevée, I'électropompe pourrait s'éteindre aussi en présence de flux pour se rallumer ensuite dés que la
pression descend sous la pression de redémarrage (voir 6.5.5). On pourrait donc avoir des allumages et des extinctions
éventuellement trés rapprochés.

2. SiFZ est trop basse, I'électropompe pourrait ne jamais s'éteindre méme en I'absence de flux ou avec des flux tres faibles.
Cette situation pourrait conduire & 'endommagement de I'électropompe lié & la surchauffe.

Vu que la fréquence d'un flux zéro FZ peut varier quand le point de consigne varie, il est important que:

1. Toutes les fois que 'on modifie le point de consigne, on vérifie que la valeur de FZ programmée est adéquate pour le
nouveau point de consigne.

Les points de consigne auxiliaires sont désactivés si on n'utilise pas le capteur de débit (FI=0) et si on utilise FZ suivant
la modalité a fréquence minimum (FZ # 0).

ATTENTION : dans les installations multiconvertisseur sans capteur de débit, la modalité a fréquence minimum est le seul mode de
fonctionnement autorisé.

Modalité auto-adaptative : cette modalité consiste en un algorithme particulier et efficace, s'auto-adaptant, qui permet de fonctionner
dans la quasi-totalité des cas sans aucun probléme. L'algorithme acquiert des informations et met a jour ses paramétres durant le
fonctionnement. Pour obtenir un fonctionnement optimal, il est opportun de ne pas avoir d'évolutions périodiques importantes de
linstallation hydraulique modifiant considérablement les caractéristiques (comme par exemple des électrovannes qui échangent des
secteurs hydrauliques avec des caractéristiques tres différentes entre elles), parce que I'algorithme s'adapte a I'une d'elles et peut
ne pas donner les résultats escomptés des que I'on effectue la commutation.
Il n'y a pas de problémes par contre si linstallation conserve des caractéristiques semblables (longueur élasticité et débit minimum
désiré).
A chaque remise en marche ou réinitialisation de la machine, les valeurs sont mises a zéro, un certain temps est donc nécessaire
pour permettre de nouveau I'adaptation.
L'algorithme utilisé mesure différents paramétres sensibles et analyse I'état de la machine pour détecter la présence et I'entité du
flux. C'est la raison pour laquelle, et pour ne pas déclencher de fausses erreurs, il faut configurer correctement les parametres, en
particulier :

e Sassurer que le systéme n'a pas subi d'oscillations durant la régulation (en cas d'oscillations agir sur les paramétres GP

et Gl par. 6.6.4 et 6.6.5)

e  Configurer correctement le courant RC

e Configurer un débit minimum adéquat FT

e Configurer une fréquence minimum adéquate FL

o  Configurer le sens de rotation correct

ATTENTION : la modalité auto-adaptative n'est pas autorisée pour les installations multi-convertisseur.

IMPORTANT : Dans les deux modalités de fonctionnement, le systeme est capable de mesurer le manque d’eau a travers la mesure
du courant absorbé par la pompe et en le comparant avec le paramétre RC (voir 6.5.1). Si I'on choisit une fréquence maximum de
travail FS qui ne permet pas d'absorber une valeur voisine du courant a pleine charge de la pompe, il peut y avoir des fausses
erreurs d'absence eau BL. Pour y remédier, on peut agir comme suit : ouvrir les robinets de maniéere & arriver & la fréquence FS et
voir combien la pompe absorbe a cette fréquence (on le voit facilement avec le paramétre C1 courant de phase du menu Utilisateur),
configurer ensuite la valeur de courant lue comme RC (Menu Installateur).
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6.5.9.1.1 Méthode rapide d'auto-apprentissage pour la modalité auto-adaptative
L'algorithme d’auto-apprentissage s'adapte automatiquement aux différentes installations en acquérant des informations sur le
type d'installation.
On peut accélérer la caractérisation de l'installation en utilisant la procédure d'apprentissage rapide:
1)  Allumer l'appareil ou bien, s'il est déja allumé, presser simultanément pendant 2 secondes MODE SET + - de
maniére a provoquer une réinitialisation.
2) Aller dans le menu installateur (MODE SET -) mettre Fl & 0 (aucun capteur de débit) puis, dans le méme menu,
passer a FT.
3)  Ouvrir un robinet et faire tourner la pompe.
4)  Fermer le robinet trés lentement de maniére a arriver au débit minimum (robinet fermé) et quand la fréquence s'est
stabilisée noter la valeur a laquelle cela s'est produit.
5) Attendre 1-2 minutes la lecture du débit simulé ; on s'en rend compte a I'extinction du moteur..
6) Ouvrir un robinet de maniére a réaliser une fréquence de 2 - 5 [Hz] en plus par rapport a la fréquence lue avant et
attendre 1-2 minutes la nouvelle extinction.

IMPORTANT : la méthode sera efficace seulement si avec la fermeture lente au point 4) on arrive a faire rester la
fréquence a une valeur fixe jusqu'a la lecture du débit VF. La procédure ne doit pas étre considérée comme valable si
dans le moment successif a la fermeture, la fréquence va a 0 [Hz] ; dans ce cas, il faut répéter les opérations a partir du
point 3, ou bien on peut laisser que la machine apprenne seule pendant le temps susdit.

6.5.9.2  Fonctionnement avec capteur de débit spécifique prédéfini

Ce qui suit est valable aussi bien en cas de capteur unique que de capteurs multiples.

L'utilisation du capteur de débit permet la mesure effective du débit et la possibilité de fonctionner dans des applications
particuliéres.

En choisissant I'un des capteurs prédéfinis disponibles, il faut sélectionner le diamétre du tuyau en pouces dans la page FD pour la
lecture d'un débit correct (voir par. 6.5.10).

Quand on choisit un capteur prédéfini, la configuration de KF est désactivée automatiquement. Le message de parametre désactivé
est communiqué par une icone représentant un cadenas.

6.5.9.3  Fonctionnement avec capteur de débit générique

Ce qui suit est valable aussi bien en cas de capteur unique que de capteurs multiples.

L'utilisation du capteur de débit permet la mesure effective du débit et la possibilité de fonctionner dans des applications
particuliéres.

Cette configuration permet d'utiliser un capteur de débit & impulsions générique avec la configuration du k-factor, ou le facteur de
conversion impulsions / litre, dépendant du capteur et du tuyau sur lequel il est installé. Cette modalité de fonctionnement peut étre
utile si disposant d'un capteur parmi ceux prédéfinis, on veut l'installer sur un tuyau dont le diamétre n’est pas présent parmi ceux
disponibles dans la page FD. Le k-factor peut étre utilisé également en montant un capteur prédéfini, si I'on désire faire un réglage
exact du capteur de débit ; bien entendu, il faudra disposer d’un mesureur de débit précis. La configuration du k-factor doit étre faite
dans la page FK (voir par. 6.5.11).

Quand on choisit un capteur de débit générique, la configuration de FD est désactivée automatiquement. Le message de parameétre
désactivé est communiqué par une icone représentant un cadenas.

6.5.10 FD Configuration diametre du tuyau

Diameétre en pouces du tuyau sur lequel est installé le capteur de débit. Il ne peut étre configuré que si I'on a choisi un capteur de
débit prédéfini. Si Fl a été réglé pour la configuration manuelle du capteur de débit ou que le fonctionnement sans capteur de débit a
été sélectionné, le parametre FD est bloqué. Le message de parametre désactivé est communiqué par une icne représentant un
cadenas. La plage de configuration varie entre ¥2" et 24". Les tuyaux et les brides sur lesquels est monté le capteur de débit peuvent
étre, pour le méme diametre, de matériaux et de facture différente ; les sections de passage peuvent donc étre légeérement
différentes. Vu que dans les calculs de débit on considére des valeurs de conversion moyenne pour pouvoir fonctionner avec tous
les types de tuyaux, cela peut entrainer une trés légére erreur sur la lecture du débit. La valeur lue peut différer d'un léger
pourcentage, mais si l'utilisateur a besoin d'une lecture plus précise on peut procéder ainsi : monter sur le tuyau un lecteur de débit
échantillon, configurer FI en manuel, modifier le k-factor jusqu'a ce que le convertisseur arrive a avoir la méme lecture que I
instrument échantillon voir par. 6.5.11. Les mémes considérations s'appliquent si I'on dispose d'un tuyau de section non standard ;
Par conséquent : soit on choaisit la section la plus proche en acceptant I'erreur, soit on passe a la configuration du k-factor,
éventuellement en 'extrapolant du Tableau 20.
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une configuration erronée de FD provoque une fausse lecture du débit avec d'éventuels problémes d’extinction.

Un choix erroné du diamétre du tuyau auquel connecter le capteur de débit peut entrainer des erreurs de lecture du déhit
et des comportements anormaux du systeme.

Exemple : si le capteur de débit est monté sur une portion de tuyau DN 100 le débit minimum que le capteur F3.00 arrive a lire est
de 70,7 l/min. En dessous de ce flux, le convertisseur éteindra les pompes méme en présence d'un débit élevé, par exemple de
501/min.

6.5.11 FK: Configuration du facteur de conversion impulsions / litre

Exprime le nombre d'impulsions relatives au passage d'un litre de fluide ; il est caractéristique du capteur utilisé et de la section du
tuyau sur lequel celui-ci est monté. S'il y a un capteur de débit générique avec sortie a impulsions, il faut configurer FK suivant ce qui
est indiqué dans le manuel du producteur du capteur. Si Fl a été configuré pour un capteur spécifique parmi ceux prédéfinis ou que
le fonctionnement sans capteur de débit a été sélectionné, le parametre est bloqué. Le message de paramétre désactivé est
communiqué par une icdne représentant un cadenas. La plage de configuration varie entre 0,01 et 320,00 impulsions/litre. Le
parametre est activé a la pression de SET ou MODE. Les valeurs de débit trouvées en configurant le diamétre du tuyau FD
peuvent différer légérement du débit effectif mesuré & cause du facteur de conversion moyen adopté dans les calculs comme
I'explique le par. 6.5.10 et KF peut étre utilisé également avec 'un des capteurs prédéfinis, aussi bien pour travailler avec des
diamétres de tuyau non standard, que pour effectuer un réglage.

Le Tableau 20 indique le k-factor utilisé par le convertisseur en fonction du diametre du tuyau en cas d'utilisation du capteur F3.00.

Tableau des correspondances des diametres et k-factor pour capteur de débit F3.00

o o o o Débit maximum
Diamétre tuyau [pouce] | Diameétre tuyau [pouce] | Diametre tuyau [pouce] | Diametre tuyau [pouce] I/min
12 15 2250 16 85
3/4 20 142,0 28 151
1 25 90.0 44 236
11/4 32 60.7 72 386
1112 40 425 113 603
2 50 244 177 942
2112 65 158 298 1502
3 80 110 452 2412
3112 90 8,0 57.2 3052
4 100 6.1 707 3768
5 125 4,0 1104 5888
6 150 2,60 159,0 8478
8 200 145 282,6 15072
10 250 0.89 4416 23550
12 300 0.60 635,9 33912
14 350 043 865,5 46158
16 400 032 11304 60288
18 450 025 14307 76302
20 500 020 1766.3 94200
24 600 014 25434 135648

Tableau 20 : Diamétres des tuyaux, facteur de conversion FK, débit minimum et maximum admissible

ATTENTION : se référer toujours aux notes d'installation du constructeur et a la compatibilité des parametres électriques du capteur
de déhit avec ceux du convertisseur ainsi qu'avec la correspondance exacte des connexions. Une configuration erronée provoque
une fausse lecture du débit avec d'éventuels problemes d'extinction non désirée ou de fonctionnement continu sans jamais
S'éteindre.

6.5.12 FZ: Configuration de la fréquence de flux zéro

Exprime la fréquence sous laquelle on peut considérer avoir un flux nul dans l'installation.

Peut étre programmée seulement dans le cas ou Fl a été réglé pour fonctionner sans capteur de débit. Si FI a été réglé pour
fonctionner avec un capteur de débit, le paramétre FZ est bloqué. Le message de parameétre désactivé est communiqué par une
icone représentant un cadenas.
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Si on sélectionne FZ = 0 Hz le convertisseur utilisera la modalité de fonctionnement auto-adaptative, si on sélectionne en revanche
FZ # 0 Hz le convertisseur utilisera la modalité de fonctionnement a fréquence minimum (voir par. 6.5.9.1).

6.5.13  FT: Configuration du seuil d’extinction

Configurer un seuil minimum pour le déhit en dessous duquel, s'il y a de la pression, le convertisseur éteint I'électropompe.

Ce parametre est utilisé aussi bien dans le fonctionnement sans capteur de débit qu'avec capteur de débit, mais les deux
parameétres sont distincts, par conséquent méme en changeant la configuration de FI la valeur de FT reste toujours congrue avec le
type de fonctionnement sans écraser les deux valeurs. Dans le fonctionnement avec capteur de débit, le paramétre FT est en
litres/minute ou gal/min tandis que sans capteur de débit c’est une grandeur adimensionnelle.

A l'intérieur de la page, en plus de la valeur du débit d’extinction FT & configurer, pour faciliter I'utilisation on trouve l'indication du
débit mesuré. Elle apparait a l'intérieur d'un encadré surligné situé sous le nom du parametre FT et contient le sigle « fl ». En cas de
fonctionnement sans capteur de débit le déhit minimum « fl » affiché dans I'encadré, n'est pas immédiatement disponible, mais
quelques minutes de fonctionnement peuvent étre nécessaires pour son calcul.

ATTENTION : en configurant une valeur de FT trop élevée on peut avoir des extinctions non désirées, de méme une valeur trop
basse peut entrainer un fonctionnement continu sans jamais s'arréter.

6.5.14 SO : Facteur de marche a sec

Sélectionne un seuil minimum du facteur de marche a sec sous lequel le manque d’eau est détecté. Le facteur de marche a sec est
un paramétre adimensionnel tiré de la combinaison entre courant absorbé et facteur de puissance de la pompe. Grace a ce
paramétre, on parvient a déterminer correctement quand une pompe a de l'air dans la roue ou le flux d'aspiration interrompu.

Ce parametre est utilisé dans toutes les installations multi-convertisseur et dans toutes les installations sans capteur de débit. Si on
travaille avec un seul convertisseur et capteur de débit, SO est bloqué et inactif.

Pour en faciliter 'éventuel réglage, a I'intérieur de la page (en plus de la valeur du facteur minimum de marche a sec SO a régler),
on a l'indication du facteur de marche a sec mesuré instantanément. La valeur mesurée apparait a l'intérieur d'un encadré surligné
situé sous le nom du paramétre SO et contient le sigle « SOm ».

En configuration multi-convertisseur, SO est un paramétre propageable entre les différents convertisseurs, mais ce n'est pas un
parameétre sensible, c'est-a-dire qu'il ne doit pas étre obligatoirement identique sur tous les convertisseurs. Quand un changement
de SO est détecté, le dispositif demande si on souhaite propager ou pas la valeur a tous les convertisseurs présents.

6.5.15 MP_: Pression minimum d’extinction pour absence d’eau

Sélectionne une pression minimum d'extinction pour manque d'eau. Si la pression de I'installation arrive a une pression inférieure a
MP le manque d'eau est signalé.

Ce parametre est utilisé dans toutes les installations non munies de capteur de débit. En présence de capteur de débit, MP est
bloqué et inactif.

La valeur par défaut de MP est 0,0 et peut étre configurée au maximum jusqu'a 5,0 bars.

Si MP=0 (par défaut), la détection de la marche a sec est confiée au flux ou au facteur de marche a sec SO ; si MP est
différent de 0, le manque d’eau est détecté quand la pression descend en dessous de MP. Pour que I'alarme de manque d'eau soit
détectée, la pression doit descendre sous la valeur de MP pendant le temps TB voir par 6.6.1.

En configuration multi-convertisseur, MP est un paramétre sensible, il doit donc étre toujours identique sur toute la chaine de
convertisseurs en communication et quand il est modifié, le changement se propage automatiquement sur tous les convertisseurs.

6.6 Menu Assistance technigue

Depuis le menu principal, maintenir enfoncées simultanément les touches « MODE », « SET » et «-» jusqu'a ce que « TB»
s'affiche (ou utiliser le menu de sélection en pressant + ou -). Le menu permet d'afficher et de modifier différents parametres de
configuration : la touche MODE permet de faire défiler les pages de menu, les touches « +» et « - » permettent respectivement
d'augmenter et de diminuer la valeur du paramétre. Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal presser SET.

6.6.1 TB : Temps de blocage absence d’eau

La configuration du temps d'attente du blocage absence eau permet de sélectionner le temps (en secondes) utilisé par le
convertisseur pour signaler I'absence d'eau de I'électropompe.

La variation de ce paramétre peut devenir utile si I'on constate un retard entre le moment ou I'électropompe est allumée et le
moment ou le débit commence effectivement. Un exemple peut étre celui d'une installation ou le conduit d'aspiration de
I'électropompe est particuliérement long et présente quelques petites fuites. Dans ce cas, il peut se produire que le conduit en
question se vide, méme si 'eau ne manque pas, et que I'électropompe emploie un certain temps pour se recharger, fournir le débit
et mettre sous pression l'installation.
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6.6.2 T1: Temps d’extinction apreés le signal de basse pression

Configure le temps d'extinction du convertisseur a partir de la réception du signal de basse pression (voir Configuration de la
détection de basse pression par. 6.6.13.5). Le signal de basse pression peut étre regu sur chacune des 4 entrées en configurant
I'entrée comme il se doit (voir Configuration des entrées numériques auxiliaires IN1, IN2, IN3, IN4 par. 6.6.13).

T1 peut étre réglé entre 0 et 12 s. La valeur d'usine est de 2 s.

6.6.3  T2:Retard d’extinction

Configure le retard avec lequel le convertisseur doit s'éteindre a partir du moment ou les conditions d’extinction sont atteintes :
surpression de l'installation et débit inférieur au débit minimum.
T2 peut étre réglé entre 5 et 120 s. La valeur d'usine est de 10 s.

6.6.4 GP : Coefficient de gain proportionnel

Le terme proportionnel en général doit &tre augmenté pour des systémes caractérisés par une certaine élasticité (conduites en PVC
et larges) et diminué en cas d'installations rigides (conduites en fer et étroites).

Pour maintenir constante la pression dans l'installation, le convertisseur réalise un controle de type Pl sur I'erreur de pression
mesurée. En fonction de cette erreur, le convertisseur calcule la puissance a fournir & I'électropompe. Le comportement de ce
controle dépend des parametres GP et Gl configurés. Pour répondre aux divers comportements des différents types d'installations
hydrauliques ou le systéme peut travaliller, le convertisseur permet de sélectionner des paramétres différents de ceux configurés
d'usine. Pour la quasi totalité des installations, les paramétres GP et Gl d’usine sont ceux optimaux. Toutefois, si des
problémes de régulation se présentent, on peut intervenir sur ces configurations.

6.6.5 Gl : Coefficient de gain intégral

En présence de grandes chutes de pression avec 'augmentation subite du débit ou d’une réponse lente du systéme, augmenter la
valeur de GI. Par contre, en cas d'oscillations de pression autour de la valeur de consigne, diminuer la valeur de GI.

Un exemple typique d'installation dans laquelle il est nécessaire de diminuer la valeur de Gl est celle ou le convertisseur
se trouve loin de I'électropompe. Cela a cause de la présence d'une élasticité hydraulique qui influence le contrdle Pl et,
par conséquent, la régulation de la pression.

IMPORTANT : Pour obtenir des réglages de pression satisfaisants, en général on doit intervenir a la fois sur GP et sur GI.

6.6.6 FS : Fréquence maximum de rotation

Configuration de la fréquence de rotation de la pompe.

Impose une limite maximum au nombre de tours et peut étre configurée entre FN et FN - 20%.

FS permet, dans n'importe quelle condition de régulation, que I'électropompe ne soit jamais pilotée a une fréquence supérieure a
celle configurée.

FS peut étre redimensionnée automatiquement apres la modification de FN, quand la relation indiquée ci-dessus n'est pas vérifiee
(ex. sila valeur de FS est inférieure a FN — 20 %, FS sera redimensionnée a FN - 20 %).

6.6.7 FL : Fréguence minimum de rotation

Avec FL on définit la fréquence minimum a laquelle faire tourner la pompe. La valeur minimum admissible est 0 [Hz], la valeur
maximum est 80 % de Fn ; par exemple, si Fn = 50 [Hz], FL peut étre réglée entre 0 Hz et 40 [Hz].

FL peut étre redimensionnée automatiquement aprés la modification de FN, quand la relation indiquée ci-dessus n'est pas vérifiée
(ex. sila valeur de FL est supérieure de 80 % a la FN configurée, FL sera redimensionnée a 80 % de FN).

Configurer une fréquence minimum conformément a ce qui est requis par le constructeur de la pompe.

Le convertisseur ne pilotera pas la pompe a une fréquence inférieure a FL, cela signifie que si la pompe a la fréquence
FL génére une pression supérieure au point de consigne, on aura une surpression dans l'installation.
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6.6.8 Configuration du nombre de convertisseurs et des réserves

6.6.8.1 NA : Convertisseurs actifs

Configure le nombre maximum de convertisseurs qui participent au pompage.

Peut prendre des valeurs entre 1 et le nombre de convertisseurs présents (max. 8). La valeur par défaut pour NA est N, c'est-a-dire
le nombre de convertisseurs présents dans la chaine ; cela signifie que si on insere ou enleve des convertisseurs de la chaine, NA
prend toujours une valeur égale au nombre de convertisseurs présents détectés automatiquement. En configurant une valeur
différente de N, on fixe sur le nombre configuré, le nombre maximum de convertisseurs qui peuvent participer au pompage.

Ce paramétre sert dans le cas ou il y a une limite de pompes que I'on peut ou veut garder allumées ou si I'on veut garder un ou
plusieurs convertisseurs comme réserve (voir IC: Configuration de la réserve par. 6.6.8.3 et les exemples ci-apres).

Dans cette méme page de menu on peut voir (sans pouvoir les modifier) aussi les deux autres paramétres du systeme liés a celui-ci,
a savoir N, nombre de convertisseurs présents lu en automatique par le systeme, et NC, nombre maximum de convertisseurs
simultanés.

6.6.8.2 NC : Convertisseurs simultanés

Configure le nombre maximum de convertisseurs qui peuvent travailler simultanément.

Peut prendre des valeurs entre 1 et NA. Par défaut, NC prend la valeur NA, cela signifie que quelle que soit la variation de NA, NC
prend la valeur de NA. En configurant une valeur différente de NA, on s'éloigne de NA et on fixe sur le nombre configuré, le nombre
maximum de convertisseurs simultanés. Ce paramétre sert dans les cas ol on a une limite de pompes que I'on veut ou que 'on
peut garder allumées (voir IC: Configuration de la réserve par. 6.6.8.3 et les exemples qui suivent).

Dans cette méme page de menu on peut voir (sans pouvoir les modifier) aussi les deux autres paramétres du systeme liés a celui-ci,
a savoir N, nombre de convertisseurs présents lu en automatique par le systeme, et NA, nombre de convertisseurs actifs.

6.6.8.3 IC : Configuration de la réserve

Configure le convertisseur comme automatique ou réserve. S'il est configuré sur auto (par défaut) le convertisseur participe au
pompage normal, s'il est configuré comme réserve, on lui associe la priorité minimum de démarrage, c'est-a-dire que le
convertisseur sur lequel est effectué cette configuration partira toujours en dernier. Si on configure un nombre de convertisseurs
actifs inférieur d’une unité par rapport au nombre de convertisseurs présents et qu'on configure un élément comme réserve, I'effet
obtenu est que, en I'absence d'inconvénients, le convertisseur de réserve ne participe pas au pompage régulier ; par contre si I'un
des convertisseurs qui participent au pompage a une panne (coupure d'alimentation, intervention d'une protection etc.), le
convertisseur de réserve se met en marche.

L'état de configuration « réserve » est visible de la facon suivante ; dans la page SM, la partie supérieure de l'icbne apparait
colorée ; dans les pages AD et principale, l'icbne de la communication représentant 'adresse du convertisseur apparait avec le
numéro sur fond coloré. Les convertisseurs configurés comme réserve peuvent étre aussi plus d'un & l'intérieur d'un systeme de
pompage.

Les convertisseurs configurés comme réserve méme s'ils ne participent pas au pompage normal sont quand méme maintenus en
pleine efficacité par l'algorithme d'antistagnation. L'algorithme antistagnation une fois toutes les 23 heures s'occupe d'échanger la
priorité de démarrage et d’'accumuler au moins une minute continue de débit & chaque convertisseur. Cet algorithme vise & éviter la
dégradation de I'eau a l'intérieur de la roue et @ maintenir les organes mobiles en bon état de marche ; il est utile pour tous les
convertisseurs et en particulier pour les convertisseurs configurés comme réserve qui dans les conditions normales ne travaillent
pas.

6.6.8.3.1 Exemples de confuguration pour les systémes multi-inverseur

Exemple 1 :
Un groupe de pompage composé de 2 convertisseurs (N=2 détecté automatiquement) dont 1 configuré actif (NA=1), un simultané

(NC=1 ou NC=NA puisque NA=1) et un comme réserve (IC=réserve sur un des deux convertisseurs).

L'effet que I'on aura est le suivant : le convertisseur non configuré comme réserve partira et travaillera tout seul (méme s'il ne
parvient pas a soutenir la charge hydraulique et que la pression réalisée est trop basse). S'il tombe en panne le convertisseur de
réserve se met en marche.

Exemple 2 :
Un groupe de pompage composé de 2 convertisseurs (N=2 détecté automatiquement) ol tous les convertisseurs sont actifs et

simultanés (configurations d'usine NA=N et NC=NA ) et un comme réserve (IC=réserve sur un des deux convertisseurs).

L'effet que I'on aura est le suivant : le convertisseur qui n'est pas configuré comme réserve part toujours en premier, si la pression
réalisée est trop basse le deuxieme convertisseur configuré comme réserve part a son tour. De cette maniére, on cherche toujours
et dans tous les cas a préserver l'utilisation d'un convertisseur en particulier (celui qui est configuré comme réserve), mais celui-Ci
peut servir de secours en cas de besoin en présence d'une charge hydraulique supérieure.

Exemple 3 :
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Un groupe de pompage composé de 6 convertisseurs (N=6 détecté automatiquement) dont 4 configurés actifs (NA=4), 3 simultanés
(NC=3) et 2 comme réserve (IC=réserve sur un deux convertisseurs).

L'effet que I'on aura est le suivant : 3 convertisseurs au maximum partiront simultanément. Le fonctionnement des 3 qui peuvent
travailler simultanément s'effectuera par roulement entre 4 convertisseurs de maniére a respecter le temps maximum de travail de
chaque ET. Si 'un des convertisseurs actifs tombe en panne, aucune réserve ne s'active car on ne peut avoir plus de trois
convertisseurs en marche a la fois (NC=3) et de fait, trois convertisseurs continuent a étre actifs. La premiere réserve intervient dés
qu’une panne se présente sur l'un des trois restants, la deuxiéme réserve entre en fonction quand un autre parmi les trois restants
(réserve incluse) tombe en panne.

6.6.9 ET : Temps d’échange

Configure le temps maximum de travail continu d’un convertisseur a l'intérieur d'un groupe. Il a un sens seulement sur les groupes
de pompage avec convertisseur interconnectés entre eux (link). Le temps peut étre sélectionné entre 10 s et 9 heuresou a 0; la
configuration d'usine est de 2 heures.
Quand le temps ET d'un convertisseur s'est écoulé I'ordre de départ du systéme est réattribué de maniére a porter le convertisseur
avec le temps écoulé & la priorité minimum. Cette stratégie a pour but de moins utiliser le convertisseur qui a déja travaillé et
d'équilibrer le temps de travail entre les différentes machines qui composent le groupe. Si bien que le convertisseur ait été mis a la
derniére place dans l'ordre de démarrage, la charge hydrauligue a quand méme besoin de lintervention du convertisseur en
question, celui-ci partira pour garantir la surpression de l'installation.
La priorité de démarrage est réattribuée dans deux conditions suivant le temps ET :

1) Echange durant le pompage : quand la pompe reste allumée sans interruption jusqu'au dépassement du temps maximum

absolu de pompage.
2) Echange au standby : quand la pompe est en standby mais qu'on a dépassé 50 % du temps ET.

Si la configuration est ET =0, on a 'échange au standby. A chaque fois qu'une pompe du groupe s'arréte, au démarrage successif
c'est une pompe différente qui se mettra en marche.

Si le parametre ET (temps maximum de travail), est mis a 0, on a I'échange a chaque redémarrage, indépendamment du
temps de travail effectif de la pompe.

6.6.10 CF: Portante

Configure la fréquence portante de la modulation du convertisseur. La valeur préconfigurée en usine est celle qui convient dans la
plupart des cas, il est donc déconseillé de la modifier a moins d'étre pleinement conscient des changements effectués.

6.6.11 AC: Accélération

Configure la vitesse de variation avec laquelle le convertisseur varie la fréquence. A une influence aussi bien sur la phase de
démarrage que durant la régulation. En général la valeur préconfigurée est optimale, mais en cas de problemes de démarrage ou
derreurs HP, elle peut étre modifiée ou réduite. A chaque fois que I'on change ce paramétre, il faut vérifier que le systéme continue
a avoir une bonne régulation. En cas de problémes d'oscillation, réduire les gains Gl et GP, voir paragraphes 6.6.4 e 6.6.5. Réduire
AC rend le convertisseur plus lent.

6.6.12  AE : Activation de la fonction antiblocage

Cette fonction sert a éviter les blocages mécaniques en cas d'inactivité de longue durée ; elle agit en mettant périodiquement la
pompe en rotation.

Quand la fonction est activée, la pompe effectue toutes les 23 heures un cycle de déblocage de la durée d'1 min.

6.6.13  Configuration des entrées numérigues auxiliaires IN1, IN2, IN3, IN4

Ce paragraphe décrit les fonctionnalités et les configurations possibles des entrées avec les paramétres 11, 12, 13, 14.

Pour les connexions électriques voir par. 2.2.4.2

Les entrées sont toutes identiques et a chacune d'elles peuvent étre associées toutes les fonctionnalités. Avec le paramétre IN1..IN4
on associe la fonction désirée a I'entrée i-ieme.

Chaque fonction associée aux entrées est expliquée de maniére plus approfondie dans la suite de ce paragraphe. Le Tableau 22
résume les fonctions et les différentes configurations.

Les réglages d'usine sont indiqués dans le Tableau 21.
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Configurations d’'usine des entrées
numeériques IN1, IN2, IN3, IN4
Entrée Valeur
1 1 (flotteur NO)
2 3 (P aux NO)
3 5 (validation NO)
4 10 (basse pression NO)

Tableau 21: Configurations d'usine des entrées

Tableau récapitulatif des configurations possibles des entrées
numériques IN1, IN2, IN3, IN4 et de leur fonctionnement
. A Affichage de la fonction active associée
Valeur Fonction associée a I'entrée générique i NI
alentrée

0 Fonctions entrée désactivées

1 Absence eau signalée par flotteur externe (NO) F1

2 Absence eau signalée par flotteur externe (NF) F1

3 Point de consigne auxiliaire Pi (NO) relatif a I'entrée utilisée F2

4 Point de consigne auxiliaire Pi (NF) relatif a I'entrée utilisée F2

5 Activation générale du convertisseur par signal externe (NO) F3

6 Activation générale du convertisseur par signal externe (NF) F3
Activation générale du convertisseur par signal externe (NO) +

7 R PO F3
Réinitialisation des blocs réinitialisables
Activation générale du convertisseur par signal externe (NF) +

8 AR e n F3
Réinitialisation des blocs réinitialisables

9 Réinitialisation des hlocages réinitialisables NO

10 Entrée signal de basse pression NO, rétablissement automatique et F4
manuel

1 Entrée signal de basse pression NF, rétablissement automatique et F4
manuel

12 Entrée basse pression NO uniguement rétablissement manuel F4

13 Entrée basse pression NC uniqguement rétablissement manuel F4

Tableau 22: Configurations des entrées
6.6.13.1 Désactivation des fonctions associées a I'entrée

Si on choisit 0 comme valeur de configuration d’une entrée, chaque fonction associée a I'entrée sera désactivée indépendamment
du signal présent sur les bornes de I'entrée proprement dite.

6.6.13.2  Configuration fonction flotteur externe

Le flotteur externe peut étre connecté a n'importe quelle entrée, pour les connexions électriques voir paragraphe 2.2.4.2. On obtient
la fonction flotteur en configurant le paramétre INX, relatif a I'entrée a laquelle est connecté le flotteur, avec 'une des valeurs de la
Tableau 22.

L'activation de la fonction flotteur externe géneére le blocage du systeme. La fonction est congue pour connecter I'entrée a un signal
provenant d'un flotteur qui signale 'absence d’eau. ]
Quand cette fonction est active, le symbole F1 s'affiche dans la ligne ETAT de la page principale.

Afin que le systéme se bloque et signale I'erreur F1, I'entrée doit étre activée pendant au moins 1 s.

Quand on est dans la condition d'erreur F1, 'entrée doit &tre désactivée pendant au moins 30 s, avant que le systéme ne se
déblogue. Le comportement de la fonction est résumé dans le Tableau 23.

Si plusieurs fonctions flotteur sont configurées simultanément sur des entrées différentes, le systéme signalera F1 quand au moins
une fonction est activée et enlévera I'alarme quand aucune n'est activée.
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Comportement de la fonction flotteur externe en fonction de INx et de I'entrée
VEGIy Configuration
Parametre gur Etat entrée Fonctionnement Affichage
entree
INX
Absente Normal Aucun
1 Actif avec signal haut Blocage du systeme pour
sur I'entrée (NO) Présente absence eau signalée par F1
flotteur externe
Blocage du systeme pour
2 Actif avec signal bas Absente absence eau signalée par F1
sur I'entrée (NF) flotteur externe
Présente Normal Aucun

Tableau 23: Fonction flotteur externe

6.6.13.3  Configuration fonction entrée pression auxiliaire

Les points de consigne auxiliaires sont désactivés si on n'utilise pas le capteur de débit (FI=0) et si on utilise FZ suivant
la modalité a fréquence minimu (FZ # 0)..

Le signal qui valide un point de consigne extérieur peut étre fourni sur n'importe quelle entrée (pour les connexions électriques voir
paragraphe 2.2.4.2). On obtient la fonction point de consigne auxiliaire, en configurant le parameétre INx, relatif a I'entrée sur laquelle
la connexion a été faite conformément & Tableau 24.

La fonction pression auxiliaire modifie le point de consigne du systéme de la pression SP (voir par. 6.3) a la pression Pi. Pour les
connexions électriques voir paragraphe 2.2.4.2 ou i représente I'entrée utilisée. De cette maniére, en plus de SP on a quatre autres
pressions disponibles P1, P2, P3, P4,

Quand cette fonction est active, le symbole Pi s'affiche dans la ligne ETAT de la page principale.

Afin que le systeme travaille avec le point de consigne auxiliaire, I'entrée doit étre active pendant au moins 1 s.

Quand on travaille avec le point de consigne auxiliaire, pour recommencer a travailler avec le point de consigne SP, I'entrée doit étre
inactive pendant au moins 1 s. Le comportement de la fonction est résumé dans le Tableau 24.

Si plusieurs fonctions pression auxiliaire sont configurées simultanément sur des entrées différentes, le systéme signalera Pi quand
au moins une fonction est activée. Pour des activations simultanées, la pression réalisée sera la plus basses parmi celles avec
I'entrée active. L'alarme est enlevée quand aucune entrée n'est activée.

Comportement de la fonction pression auxiliaire en fonction de INx et de I'entrée
VELELT Configuration
Parametre gur Etat entrée Fonctionnement Affichage
entree
INX
Actif avec signal haut Absente Point d.e\ consigne agmhaue Aucun
L i-eme non actif
sur I'entrée (NO) - - —
3 . Point de consigne auxiliaire
Présente s . Px
i-eme actif
_ _ Absente Point de consigne auxiliaire Px
Actif avec signal bas i-eme actif
sur I'entrée (NF) . Point de consigne auxiliaire
Présente ) : Aucun
i-eme non actif

Tableau 24: Point de consigne auxiliaire

6.6.13.4  Configuration activation du systéme et réinitialisation des erreurs

Le signal qui habilite le systeme peut étre fourni a une entrée quelconque (pour les connexions électriques voir paragraphe 2.2.4.2)
On obtient la fonction activation du systéme en configurant le parametre INx, relatif a I'entrée a laguelle est connecté le signal
d'activation, avec l'une des valeurs du Tableau 24 .
Quand cette fonction est active, le systéme se désactive complétement et F3 s'affiche dans la ligne ETAT de la page principale.
Si plusieurs fonctions désactivation systéme sont configurées simultanément sur des entrées différentes, le systéme signalera F3
quand au moins une fonction est activée et enlévera l'alarme quand aucune n'est activée. Afin que le systéme rende effective la
fonction désactivation, I'entrée doit étre activée pendant au moins 1 s. Quand le systeme est désactivé, pour que la fonction soit
désactivée (réactivation du systeme), I'entrée doit étre inactive pendant au moins 1 s. Le comportement de la fonction est résumé
dans le Tableau 25. Si plusieurs fonctions désactivation sont configurées simultanément sur des entrées différentes, le systéme
signalera F3 quand au moins une fonction est activée. L'alarme est enlevée quand aucune entrée n'est activée.
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Comportement de la fonction activation systeme et réinitialisation des erreurs en fonction de INx et
de I'entrée
VElE Configuration
Parametre gur Etat entrée Fonctionnement Affichage
INX entrée
Actif avec signal haut Absente Convertisseur activé Aucun
5 sur I'entrée (NO) Présente Conyem;sgur F3
désactivé
Actif avec signal bas Absente Cony em;sgur F3
6 L désactivé
sur I'entree (NF) - - —
Présente Convertisseur activé Aucun
Absente Convertisseur activé Aucun
Actif avec signal haut Convertisseur
7 sur I'entrée (NO) Présente B (_it_esz_actl\_/e + 3
réinitialisation des
blocages
Convertisseur
. . désactivé +
8 Acst:jral\,/;ftign(?\}lgas Absente réinitialisation des F3
blocages
Présente Convertisseur activé
. ) Absente Convertisseur activé Aucun
Actif avec signal haut Réinitialisation
9 sur fentrée (NO) Présente blocages Aucun
réinitialisables

Tableau 25: Activation systéme et réinitialisation des alarmes
6.6.13.5  Configuration de la détection de basse pression (KIWA)

Le pressostat de minimum qui détecte la basse pression peut étre connecté a n'importe quelle entrée (pour les connexions
électriques voir paragraphe 2.2.4.2) On obtient la fonction détection de basse pression en configurant le paramétre INXx, relatif a
I'entrée a laquelle est connecté le signal d'activation, avec I'une des valeurs du Tableau 26.

L'activation de la fonction de détection basse pression génére le blocage du systéme apreés le temps T1 (voir T1: Temps d’extinction
aprés le signal de basse pression par. 6.6.2). La fonction est congue pour connecter I'entrée au signal provenant d'un pressostat qui
signale une pression trop basse sur I'aspiration de la pompe.

Quand cette fonction est active, le symbole F4 s'affiche dans la ligne ETAT de la page principale.

Quand on est dans la condition d'erreur F4, I'entrée doit étre désactivée pendant au moins 2 s, avant que le systéme ne se
déblogue. Le comportement de la fonction est résumé dans le Tableau 26.

Si plusieurs fonctions de détection basse pression sont configurées simultanément sur des entrées différentes, le systéme signalera
F4 quand au moins une fonction est activée et enlévera I'alarme quand aucune n'est activée.

Comportement de la fonction activation systeme et réinitialisation des erreurs en fonction de INx et de I'entrée
e Configuration -
Parametre . Etat entrée Fonctionnement Affichage
entrée
INX
Absente Normal Aucun
Actif avec signal haut Blocage du systéeme pour basse
10 sur I'entrée (NO) Présente ’pre.ssion sur I’aspiratipn, Fa
Rétablissement automatique +
manuel
Blocage du systéme pour basse
. . pression sur I'aspiration,
11 Acst:jral\,fﬁtign(?\} 'gas Absente Rétablissement automatique + F4
manuel
Présente Normal Aucun
. . Absente Normal Aucun
Actif avec signal haut Bl q " b
12 sur I'entrée (NO) ) ocage du sys efne pour basse
Présente pression sur I'aspiration. F4
Rétablissement manuel
Blocage du systéeme pour basse
13 Actif avec signal bas Absente pression sur I'aspiration. F4
sur 'entrée (NF) Rétablissement manuel
Présente Normal Aucun

Tableau 26: Détection du signal de basse pression (KIWA)

167



6.6.14

FRANCAIS

Configuration des sorties OUT1, OUT?2

Ce paragraphe décrit les fonctionnalités et les configurations possibles des sorties OUT1 et OUT2 avec les paramétres O1 et O2.

Pour les connexions électriques voir par. 2.2.4.

Les réglages d'usine sont indiqués dans le Tableau 27.

6.6.14.1

La sortie 1 communique une alarme active (indique qu’un blocage du systéme a eu lieu). La sortie permet I'utilisation d’un contact

Configurations d’usine des sorties
Sortie Valeur
ouUT 1 2 (erreur NO se ferme)
OuUT 2 2 (Pompe en marche NO se ferme)

Tableau 27: Configurations d'usine des sorties

01 : Configuration fonction sortie 1

sec aussi bien normalement fermé que normalement ouvert.
Au parametre O1 sont associées les valeurs et les fonctionnalités indiquées dans le Tableau 28.

6.6.14.2

La sortie 2 communique I'état de marche de I'électropompe (pompe allumée/éteinte). La sortie permet ['utilisation d’'un contact sec

02 : Configuration fonction sortie 2

aussi bien normalement fermé que normalement ouvert.
Au parametre O2 sont associées les valeurs et les fonctionnalités indiquées dans le Tableau 28.

Configuration des fonctions associées aux sorties

Configuration de
la sortie

OuT1

OuT2

Condition d'activation

Etat du contact de sortie

Condition d'activation

Etat du contact de sortie

Aucune fonction associée

Contact NO toujours ouvert, NF
toujours fermé

Aucune fonction associée

Contact NO toujours ouvert, NF
toujours fermé

Aucune fonction associée

Contact NO toujours fermé, NF
toujours ouvert

Aucune fonction associée

Contact NO toujours fermé, NF
toujours ouvert

Présence d'erreurs
bloguantes

En cas d'erreurs bloguantes, le
contact NO se ferme et le
contact NF s'ouvre

Activation de la sortie en
cas d'erreurs bloguantes

Quand I'électropompe est en
marche, le contact NO se ferme
et le contact NF s'ouvre

Présence d'erreurs
bloguantes

En cas d'erreurs bloguantes, le
contact NO s'ouvre et le contact
NF se ferme

Activation de la sortie en
cas d'erreurs bloguantes

Quand I'électropompe est en
marche, le contact NO s'ouvre
et le contact NF se ferme

6.6.15

Tableau 28: Configuration des sorties

RF : Réinitialisation de I'historique des erreurs et alarmes

En maintenant enfoncées simultanément pendant au moins 2 secondes les touches + et — la chronologie des erreurs et alarmes

s'efface. Sous le symbole RF figure le nombre d'erreurs présentes dans I'historique (max. 64).
L'historique peut étre lu depuis le menu AFFICHEUR a la page FF.

6.6.16

PW: Configuration mot de passe

Le convertisseur a un systéme de protection par mot de passe. Si I'on saisit un mot de passe les paramétres du convertisseur seront

accessibles et visibles mais il ne sera pas possible de les modifier.

Quand le mot de passe (PW) est « 0 » tous les paramétres sont débloqués et peuvent étre modifiés.

Quand un mot de passe est utilisé (valeur PW différente de 0) toutes les modifications sont bloquées et « XXXX » s'affiche dans la

page PW.
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Si le mot de passe est configuré, il permet de naviguer dans toutes les pages, mais a une tentative quelconque d'un paramétre une
fenétre pop-up s'ouvre et demande de saisir le mot de passe. La fenétre pop-up permet de quitter la procédure ou de saisir le mot
de passe et entrer.

Quand le mot de passe correct est saisi, les paramétres sont débloqués et modifiables pendant 10 minutes.

Si 'on souhaite annuler le temporisateur du mot de passe, il suffit d'aller dans la page PW et d'appuyer simultanément sur + et —
pendant 2 secondes.

La saisie d'un mot de passe correct affiche un cadenas qui s'ouvre, tandis que la saisie d'un mot de passe erroné affiche un
cadenas qui clignote.

Si I'on saisit un mot de passe erroné plus de 10 fois, le méme cadenas du mot de passe erroné s'affiche avec les couleurs inversées
et plus aucune saisie de mot de passe n'est acceptée jusqu'a ce qu'on éteigne et rallume I'appareil. Aprés une réinitialisation des
valeurs d'usine, le mot de passe est reporté & « 0 ».

Chaque changement du mot de passe prend effet a la pression de Mode ou de Set et chaque modification successive d'un
parametre implique de taper le nouveau mot de passe (ainsi, I'installateur fait toutes les configurations avec la valeur de défaut, PW
=0, et la derniére chose qu'il fait avant de s'en aller est de configurer le mot de passe. De cette maniére, il est slr que la machine
est protégée sans devoir accomplir aucune autre action).

En cas de perte du mot de passe, il y a 2 possibilités pour modifier les paramétres du convertisseur :
e Prendre note de tous les parameétres, réinitialiser le convertisseur avec les valeurs d'usine, voir paragraphe 7.3.
L'opération de réinitialisation efface tous les paramétres du convertisseur y compris le mot de passe.
o Noter le numéro présent dans la page du mot de passe, envoyer un courriel avec ce numéro au centre SAV, dans I'espace
de quelques jours vous recevrez le mot de passe pour débloquer le convertisseur.

6.6.16.1 Mot de passe systemes multiconvertisseur

Le paramétre PW fait partie des paramétres sensibles, donc pour que le convertisseur fonctionne il faut que PW soit identique pour
tous les convertisseurs. S'il y a déja une chaine avec mot de passe aligné et qu'on lui ajoute un convertisseur avec PW=0, on a la
demande d'alignement des parametres. Dans ces conditions, le convertisseur avec PW=0 peut accepter la configuration, mot de
passe inclus, mais il ne peut pas propager sa propre configuration.

Dans le cas de paramétres sensibles non alignés, pour aider I'utilisateur a comprendre si une configuration est propageable, dans la
page d'alignement des parametres, le parametre key s'affiche avec la valeur correspondante.
Key représente un codage du mot de passe. Suivant la correspondance des keys, on peut comprendre si les convertisseurs d’une
chaine peuvent étre alignés.
Key égale & - -

e le convertisseur peut recevoir la configuration de tous

e il peut propager sa configuration a des convertisseurs avec key égale a - -

e il ne peut propager sa configuration a des convertisseurs avec key différente de- -

Key supérieure ou égale a 0
e le convertisseur peut recevoir la configuration uniquement de convertisseurs qui ont la méme Key
e il peut propager sa configuration a des convertisseurs avec key identique ou avec key = - -
e il ne peut pas propager sa configuration a des convertisseurs avec key différente.

Quand on saisit le mot de passe pour débloquer un convertisseur d’un groupe, tous les convertisseurs sont débloqués.

Quand on modifie le mot de passe sur un convertisseur d'un groupe, tous les convertisseurs regoivent la modification.

Quand on active la protection avec mot de passe sur un convertisseur d’'un groupe (+ et — dans la page PW quand PW#0), la
protection s'active sur tous les convertisseurs (le mot de passe est demandé pour effectuer n'importe quelle modification).

7 SYSTEMES DE PROTECTION

Le convertisseur est muni de systtmes de protection aptes a préserver la pompe, le moteur, la ligne d'alimentation et le
convertisseur. Si une ou plusieurs protections interviennent, celle qui a la priorité la plus élevée est signalée immédiatement sur
I'afficheur. En fonction du type d’erreur, I'électropompe peut s'éteindre, mais lors du rétablissement des conditions normales, I'état
d’erreur peut s'annuler automatiquement immédiatement ou s'annuler aprés un certain temps suite & un réarmement automatique.
Dans les cas de blocage pour absence eau (BL), de blocage pour surintensité dans le moteur de I'électropompe (OC), blocage pour
surintensité dans les étages finaux de sortie (OF), blocage pour court-circuit direct entre les phases de la borne de sortie (SC), on
peut essayer de sortir manuellement des conditions d’erreur en appuyant puis en relachant simultanément les touches + et -. Si la
condition d'erreur persiste, il est nécessaire d'éliminer la cause qui détermine cette anomalie.
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Alarme dans I'historique des erreurs

Indication afficheur Description
PD Extinction non correcte
FA Problémes sur le systéme de refroidissement
Tableau 29: Alarmes
Conditions de blocage
Indication afficheur Description
BL Blocage pour absence eau
BPx Blocage pour erreur de lecture sur le capteur de pression i-eme
LP Blocage pour tension d'alimentation basse
HP Blocage pour tension d'alimentation interne élevée
oT Blocage pour surchauffe des étages finaux de puissance
OB Blocage pour surchauffe du circuit imprimé
0oC Blocage pour surintensité dans le moteur de I'électropompe
OF Blocage pour surintensité dans les étages finaux de sortie
SC Blocage pour court-circuit direct entre les phases de la borne de sortie
EC Blocage pour non-configuration du courant nominal (RC)
Ei Blocage pour erreur interne i-iéme
Vi Blocage pour tension interne i-ieme hors tolérance

Tableau 30: Indications des blocages

7.1 Description des blocages

7.11 « BL » Blocage pour absence eau

Dans des conditions de débit inférieur a la valeur minimum avec pression inférieure a celle de régulation configurée, une absence
eau est signalée et le systéme éteint la pompe. Le temps de permanence en I'absence de pression et de débit se configure avec le
parameétre TB dans le menu ASSISTANCE TECHNIQUE.

Si, erronément, on configure un point de consigne de pression supérieur & la pression que I'électropompe parvient a fournir en
fermeture, le systéme signale « blocage pour absence eau » (BL) méme s'il ne s'agit pas effectivement d’absence d'eau. Il est
nécessaire alors de réduire la pression de régulation & une valeur raisonnable qui ne dépasse pas normalement 2/3 de la pression
de I'électropompe installée. Les paramétres SO: Facteur de marche a sec 6.5.14 e MP: Pression minimum d'extinction pour
absence d'eau 6.5.15 permettent de configurer les seuils d'intervention de la protection pour la marche a sec.

Si les paramétres SP, RC, SO et MP n'ont pas été configurés correctement, la protection pour manque d’'eau peut ne
pas fonctionner correctement.

7.1.2 « BPx » Blocage pour panne sur le capteur de pression

Si le convertisseur détecte une anomalie sur le capteur de pression, la pompe reste bloquée et I'erreur « BPx » est signalée. Cet état
commence dés que le probléme est détecté et se termine automatiquement au rétablissement des conditions correctes.

BP1 indique une erreur sur le capteur connecté sur press1, BP2 indique une erreur sur le capteur connecté sur press2,

BP3 indique une erreur sur le capteur connecté sur le bornier J5

7.13 « LP » Blocage pour tension d’alimentation basse

Il se produit lorsque la tension de ligne a la borne d'alimentation descend en dessous de la tension minimum autorisée 295 VCA. La
réinitialisation se produit seulement de maniére automatique quand la tension a la borne dépasse 348 VCA et rentre dans la norme.
7.14  «HP » Blocage pour tension d’alimentation interne élevée

Il se produit quand la tension d'alimentation interne dépasse les valeurs admises. La réinitialisation se produit seulement de maniere
automatique quand la tension revient aux valeurs admises. Il peut étre dii a des sauts de la tension de alimentation ou & un arrét
trop brusque de la pompe.

7.15  «SC » Blocage pour court-circuit direct entre les phases de la borne de sortie

Le convertisseur est muni d’'une protection contre le court-circuit direct pouvant se produire entre les phases U, V, W de la borne de
sortie « PUMP ». Quand cet état de blocage est signalé, on peut essayer de rétablir le fonctionnement par la pression simultanée
des touches + et — qui n’a toutefois pas d’effet avant que ne se soient écoulées 10 secondes a partir de I'instant ou le court-
circuit s’est produit.
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7.2 Réinitialisation manuelle des conditions d’erreur

En état d'erreur, I'utilisateur peut éliminer I'erreur en forgant un nouvel essai, en appuyant puis en relachant les touches + et -,
7.3 Reéinitialisation automatique des conditions d’erreur

Pour certains problémes de fonctionnement et conditions de blocage, le systtme effectue des tentatives de réinitialisation
automatique de I'électropompe.
Le systeme de réinitialisation automatique concerne en particulier :
- «BL» Blocage pour absence eau

«LP» Blocage pour tension de ligne basse

«HP » Blocage pour tension interne élevée

«OT » Blocage pour surchauffe des étages finaux de puissance

« OB » Blocage pour surchauffe du circuit imprimé

«0C » Blocage pour surintensité dans le moteur de I'électropompe

« OF » Blocage pour surintensité dans les étages finaux de sortie

«BP » Blocage pour anomalies sur le capteur de pression
Sl par exemple, I'électropompe est blogquée pour absence d'eau, le convertisseur commence automatiquement une procédure
d'essai pour vérifier si effectivement la machine est restée a sec de maniere définitive et permanente. Si pendant la séquence des
opérations, un essai de réinitialisation est effectué avec succes (par exemple I'eau est revenue), la procédure s'interrompt et le
fonctionnement normal est rétabli.
Le Tableau 31 montre les séquences des opérations exécutées par le convertisseur pour les différents types de blocage.

Réinitialisations automatiques des conditions d’erreur

Indication afficheur Description Séquence de réinitialisation automatique
- Une tentative toutes les 10 minutes pour un total de 6 tentatives.
BL Blocage pour absence eau - Une tentative toutes les heures pour un total de 24 tentatives.
- Une tentative toutes les 24 heures pour un total de 30 tentatives.
LP Blocage pour tension de ligne basse. - La réinitialisation s'effectue quand on revient a une tension spécifique.
HP B Iocagelpou,r tension d'alimentation - La réinitialisation s'effectue quand on revient a une tension spécifique
interne élevée
B_Iocage pour surchauffe des étages - La réinitialisation s'effectue quand la température des étages finaux de
ot finaux de puissance uissance descend de nouveau sous 85 °C
(TE > 100°C) P
OB i?]lw(;iﬁgg pour surchauffe du circuit - - La réinitialisation s'effectue quand la température du circuit imprimé
(BT> 120°C) descend a nouveau sous 100 °C
. o - Une tentative toutes les 10 minutes pour un total de 6 tentatives.
Blocage pour surintensité dans le . _
oC moteur de Iélectropomne - Une tentative toutes les heures pour un total de 24 tentatives.
pomp - Une tentative toutes les 24 heures pour un total de 30 tentatives.
. o - Une tentative toutes les 10 minutes pour un total de 6 tentatives.
Blocage pour surintensité dans les . .
OF atages finaux de sortie - Une tentative toutes les heures pour un total de 24 tentatives.
9 - Une tentative toutes les 24 heures pour un total de 30 tentatives.

Tableau 31:; Réinitialisation automatique en cas de blocages

8 REINITIALISATION ET CONFIGURATIONS D’USINE

8.1 Réinitialisation générale du systéme

Pour réinitialiser le convertisseur, maintenir enfoncée les 4 touches simultanément pendant 2 s. Cette opération n’efface pas les
configurations mémorisées par ['utilisateur.

8.2 Configurations d'usine

Le convertisseur sort de l'usine avec une série de paramétres préétablis qui peuvent étre changés en fonction des exigences de
I'utilisateur. Chaque changement des configurations est automatiquement sauvegardé dans la mémoire et si on le désire, il est
toujours possible de rétablir les conditions d'usine (voir Réinitialisation des configurations d'usine par 8.3).

8.3 Réinitialisation des configurations d’usine

Pour rétablir les valeurs d'usine, éteindre le convertisseur, attendre I'éventuelle extinction compléte de ventilateurs et afficheur,
presser et maintenir enfoncées les touches « SET » et « +» et redonner la tension ; ne relacher les deux touches que lorsque
« EE » s'affiche. Dans ce cas, les configurations d'usine sont rétablies (une écriture et une lecture sur EEPROM des configurations
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d'usine enregistrées de maniére permanente dans la mémoire FLASH). Une fois terminée la configuration de tous les paramétres, le
convertisseur retourne au fonctionnement normal.
Quand les valeurs d'usine ont été rétablies, il faut reconfigurer tous les parameétres qui caractérisent l'installation
(courant, gains, fréquence minimum, pression de consigne, etc.) comme a la premiére installation.

Configurations d’usine

PWM 203 PWM 407 PWM 420415 - | Aide-mémoire
202 - 201 405 - 404 410 installation
Identificateur Description Valeur
LA Langue ITA ITA ITA
SP Pression de consigne [bar] 3,0 3,0 3,0
P1 Point de consigne P1 [bar] 2,0 2,0 2,0
P2 Point de consigne P2 [bar] 2,5 2,5 2,5
P3 Point de consigne P3 [bar] 3,5 3,5 3,5
P4 Point de consigne P4 [bar] 4,0 4,0 4,0
FP Fréguence d'essai du mode manuel 40,0 40,0 40,0
RC Courant nominal de I'électropompe [A] 0,0 0,0 0,0
RT Sens de rotation 0 (UVW) 0 (UVW) 0 (UVW)
FN Fréguence nominale [Hz] 50,0 50,0 50,0
oD Typologie d'installation 1 (Rigide ) 1 (Rigide ) 1 (Rigide )
RP Diminution de pression pour redémarrage [bar] 05 05 05
AD Adresse 0 (Auto) 0 (Auto) 0 (Auto)
PR Capteur de pression ! ! !
(501 R 25 har) (501 R 25 har) (501 R 25 har)
. 0 0 0
MS Systéme de mesure (International ) (International ) (International )
Fl Capteur de débit 0 (Absente ) 0 (Absente ) 0 (Absente )
FD Diameétre tuyau [pouce] 2 2 2
FK K-factor [impulsions/I] 24,40 24,40 24,40
FZ Configuration de la fréquence de flux zéro[Hz] 0 0 0
FT Débit minimum d'extinction [I/min] 5 5 5
SO Facteur de marche a sec 22 22 22
MP P’ression minimum d'extinction pour absence 00 0.0 0.0
d'eaufbar]
B Temps de blocage absence eau [s] 10 10 10
T1 Retard d'extinction [s] 2 2 2
T2 Retard d'extinction [s] 10 10 10
GP Coefficient de gain proportionnel 0,6 0,6 0,6
Gl Coefficient de gain intégral 1,2 1,2 1,2
FS Fréguence maximum de rotation [Hz] 50,0 50,0 50,0
FL Fréguence minimum de rotation [Hz] 0,0 0,0 0,0
NA Convertisseurs actifs N N N
NC Convertisseurs simultanés NA NA NA
IC Configuration de la réserve 1 (Auto) 1 (Auto) 1 (Auto)
ET Temps d'échange [h] 2 2 2
CF Portante [kHz] 20 10 5
AC Accélération 5 4 2
AE Fonction antiblocage 1( Activé) 1( Activé) 1( Activé)
11 Fonction 11 1 ( Flotteur) 1 ( Flotteur) 1 ( Flotteur)
12 Fonction 12 3 (P Aux) 3 (P Aux) 3 (P Aux)
13 Fonction 13 5 ( Désactivé ) 5 ( Désactivé ) 5 ( Désactivé )
" Fonction 14 10 ( Bgsse 10 ( Bgsse 10 ( Bgsse
pression ) pression ) pression )
01 Fonction sortie 1 2 2 2
02 Fonction sortie 2 2 2 2
PW Configuration mot de passe 0 0 0

Tableau 32: Configurations d'usine
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LEGENDE

Im Text werden folgende Symbole benutzt:

Allgemeine Gefahr. Das Nichteinhalten der nach diesem Symbol stehenden Anweisungen kann zu Personen- und
Sachschéden fihren.

Stromschlaggefahr. Das Nichteinhalten der nach diesem Symbol stehenden Anweisungen kann zu Personenschéden
fuhren.

Anmerkungen

HINWEISE

Vor der Ausflihrung einer jeglichen Arbeit ist dieses Handbuch aufmerksam zu lesen.
Bewahren Sie das Handbuch fiir die zukiinftige Einsichtnahme auf.

Elektrische Anschlisse und Wasseranschliisse sind von qualifiziertem Fachpersonal zu erstellen, das tber die von
den Sicherheitsrichtlinien des Installationslandes vorgeschriebenen technischen Vorraussetzungen verfiigt.

Qualifiziert meint in diesem Fall: Personen mit der entsprechenden Aushildung, Erfahrung und Schulung, sowie der Kenntnis der
entsprechenden Richtlinien, die vom Sicherheitsverantwortlichen der Anlage ausdrticklich befugt sind, jedwede Arbeit an der Anlage
vorzunehmen und in der Lage sind, damit verbundene Gefahren zu erkennen und zu vermeiden. (Begriffsbestimmung Technisches
Personal gem. IEC 364).

Der Installateur stellt sicher, dass die Stromversorgung mit einer den geltenden Richtlinien entsprechenden Erdung ausgestattet ist.

Um die Immunitdt gegen Larmstérungen anderer Gerdte zu verstarken, sollte eine separate Leitung fiir die Versorgung des
Umrichters gelegt werden.

Die Nichteinhaltung der Anweisungen kann zu Sach- und Personenschaden fiihren und zieht das Erloschen der Garantie nach sich.

HAFTUNG

Der Hersteller haftet nicht bei Betriebsstorungen, die durch unsachgeméRe Installation, Anderungen an der Anlage oder
unsachgemafen oder Gber die auf dem Kennschild angegebenen Leistungsdaten hinausgehenden Betrieb entstehen.

Auch fiir Ungenauigkeiten des Handbuchs, die auf Druckfehler oder eine fehlerhafte Ubertragung des Textes zuriickzufiihren sind,
Ubernimmt der Hersteller keine Haftung.

Der Hersteller behalt sich vor, Anderungen am Produkt vorzunehmen, insofern diese als niitzlich erachtet werden und die
Grundfunktionen nicht beeintréchtigen.

Die Haftung des Herstellers bezieht sich ausschlieRlich auf das jeweilige Produkt selbst. Fir durch die nicht sachgeméRe Installation
entstehende Kosten und Schéden haftet der Hersteller nicht.

1 ALLGEMEINES

Inverter fir Drehstrompumpen zur Druckerhéhung in Wasseranlagen mittels Druckmessung und optional auch Durchflussmessung.
Der Umrichter ist in der Lage, den Druck innerhalb eines Wasserkreislaufs konstant zu halten, indem er die Zahl der
Umdrehungen/Minute der Elektropumpe steuert. Uber Sensoren schaltet er sich je nach Wasserbedarf automatisch an und aus.
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Die Betriebsweisen und zusétzlichen Optionen sind zahlreich. Durch die verschiedenen mdglichen Einstellungen und die
Verfugbarkeit der konfigurierbaren Eingangs- und Ausgangskontakte kann der Betrieb des Umrichters an die Anforderungen der
verschiedenen Anlagen angepasst werden. Im Kapitel 6 BEDEUTUNG DER EINZELNEN PARAMETER werden die einstellbaren
GroRen dargestellt: Druck, Eingriff der Schutzvorrichtungen, Drehhaufigkeiten usw.

Im weiteren Verlauf dieses Handbuchs wird abgekiirzt von ,Inverter” gesprochen, wenn es um gemeinsame Merkmale geht.

1.1 Anwendungen

Mdgliche Anwendungsbereiche kdnnen wie folgt lauten:
- Wohnungen
- Wohnhduser
- Campingplatze
- Swimmingpools
- Landwirtschaftsbetriebe
- Wasserversorgung aus Schéchten
- Bewasserung von Gewachshausern, Garten, landwirtschaftlichen Anlagen
- Regenwassernutzung
- Industrieanlagen
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1.2 Technische Merkmale

Tabelle 1 zeigt die technischen Eigenschaften der Produkte der Reihe, auf die sich die Gebrauchsanweisung bezieht

Technische Merkmale

PWM 203 | PWM202 | PWM 201
Spannung [VAC
oha +10/_§0% ] 220-240 220-240 200-240
Speisung des Umrichters | Phasen 1 1 1
Frequenz [Hz] 50/60 50/60 50/60
Strom [A] 25,0 18,7 12,0
Spannung [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Phasen 3 3 3
Frequenz [Hz] 0-200 0-200 0-200
Ausgang des Umrichters I\H/lt'_')chststrom[A rms] 11,0 9,0 6,5
indeststrom Pumpe 1 1 1
[Arms]
Verflighare Stromstarke Max [kW] 3,3 2,3 14
Mechanische Leistung P2 3CV/22kW 2CV/15kW 1,3CV/1kW
(GEWiﬁPtg?er:\l/Einhelit [kg]] 6.3
. ausscnlielslich Verpackung '
Mechanische Merkmale Hochstabmessungen [mn] S
(LxHXT)
Arbeitsposition beliebig
Schutzart IP 20
Héchstumgebungstemperatur [°C] 50
Von Klemmen im Eingang und
Ausgang aufnehmbarer 4
Installation Hochstdurchm. Leiter [nm?]
Von Kabelschellen im Eingang und
Ausgang aufnehmbarer 6
Mindestdurchm. [mm?]
Von Kabelschellen im Eingang und
Ausgang aufnehmbarer 12

Hochstdurchm. [mm?]

Hydraulische Einstell- und

Einstellbereich des Drucks (bar)

1 — 95% Vollausschlag Drucksensor

AuRergewdhnliche Versorgungsspannungen
direkter Kurzschluss zwischen den Ausgangsphasen

Betriebsmerkmale Optionen Durchflusssensor
Typ der Drucksensoren ratiometrisch (0-5V) / 4:20 mA
Vollausschlag Drucksensoren [bar 16/25/40
Sensoren < g [bar]
yp des unterstiitzten impulse 5 [Vpp]
Durchflusssensors P Pp
. e  Serielle Schnittstelle
Anschlisse . Anschluss Multi-Umrichter
. . Trockenlaufschutz
Funktionen und e Spannungsschutz an den Ausgangsphasen
Schutzvorrichtu ngen Schutzvorrichtungen e  Ubertemperatur der internen Elektronik

Schaden am Drucksensor
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Technische Merkmale

PWM 407 PWM 405 PWM 404

Spannung [VAC
SpannLng VAC] 380-480 380-480 380-480

Speisung des Umrichters | Phasen 3 3 3
Frequenz [Hz] 50/60 50/60 50/60
Strom (380V- 480V) [A] 20,5-16,5 16-12,0 12,5-10,0
Spannung [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Phasen 3 3 3
Frequenz [Hz] 0-200 0-200 0-200

Ausgang des Umrichters | Héchststrom [A rms] 15,0 11,0 9,0
Mindeststrom [A rms] 2 2 2
Verfiighare Stromstérke Max [kW] 8,2 6,0 45
Mechanische Leistung P2 75CV/55kw 55CV/4kW 4 CV /3 kW
(GeWiﬁIhtB(Ij'er: \I/Einheli(t [kg);] 11.0

. ausscnlielslich verpackung
Mechanische Merkmale o - gen [ 7LD
(LxHxT)
Arbeitsposition beliebig
Schutzart IP 20
Hbchstumgebungstemperatur [°C] 50
Von Klemmen im Eingang und Ausgang
aufnehmbarer Hochstdurchm. Leiter 4
Installation [mn?] __

Von Kabelschellen im Eingang und
Ausgang aufnehmbarer Mindestdurchm. 11
[mm?]
Von Kabelschellen im Eingang und
Ausgang aufnehmbarer Hochstdurchm. 17

[mm?]

Hydraulische Einstell-
und Betriebsmerkmale

Einstellbereich des Drucks (bar)

1 — 95% Vollausschlag Drucksensor

Optionen

Durchflusssensor

Typ der Drucksensoren

Ratiometrisch (0-5V) / 4:20 mA

AuRergewdhnliche Versorgungsspannungen
direkter Kurzschluss zwischen den Ausgangsphasen

Vollausschlag Drucksensoren [bar 16/25/40
Sensoren g [ba]
Typ des unterstiitzten impulse 5 [Vop]
Durchflusssensors P PP
- e  Serielle Schnittstelle
Anschlisse e Anschluss Multi-Umrichter
. e Trockenlaufschutz
Funktionen und *  Spannungsschutz an den Ausgangsphasen
Sch utzvorrichtungen Schutzvorrichtungen e Ubertemperatur der internen Elektronik

Schaden am Drucksensor
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Technische Merkmale

PWM 420 PWM 415 PWM 410

Spannung [VAC
] 380-480 380-480 380-480

Speisung des Umrichters | Phasen 3 3 3
Frequenz [Hz] 50/60 50/60 50/60
Strom [A] 55-44 42-33 29,5-23,5
Spannung [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Phasen 3 3 3
Frequenz [Hz] 0-200 0-200 0-200

Ausgang des Umrichters | Strom [A rms] 41,0 31,0 22,0
Mindeststrom [A rms] 2 2 2
Verflighare Stromstarke Max [kW] 22,0 16,0 11,0
Mechanische Leistung P2 20 CV/15kw 15CV/ 11 Kw 10CV/75kW
EEWi?\PtB(Ij'er:\IIEinheli(t [k?] 16

- ausscnlielslicn vVerpackung
Mechanische Merkmale == essungen [ S
(LxHXT)
Arbeitsposition beliebig
Schutzart IP 20
Héchstumgebungstemperatur [°C] 50
Von Klemmen im Eingang und Ausgang
aufnehmbarer Hochstdurchm. Leiter 16
Installation [mm?] —

Von Kabelschellen im Eingang und
Ausgang aufnehmbarer Mindestdurchm. 18
[mm?]
Von Kabelschellen im Eingang und
Ausgang aufnehmbarer Hochstdurchm. 25

[mm?]

Hydraulische Einstell-
und Betriebsmerkmale

Einstellbereich des Drucks (bar)

1 — 95% Vollausschlag Drucksensor

Optionen

Durchflusssensor

Typ der Drucksensoren

Ratiometrisch (0-5V) /4:20 mA

AuBergewdhnliche Versorgungsspannungen
direkter Kurzschluss zwischen den Ausgangsphasen

Vollausschlag Drucksensoren [bar 16/25/40
Sensoren g [bar]
Typ des unterstiitzten impulse 5 [Vop]
Durchflusssensors P PP
. e  Serielle Schnittstelle
Anschlisse e Anschluss Multi-Umrichter
. e Trockenlaufschutz
Funktionen und e Spannungsschutz an den Ausgangsphasen
Schutzvorrichtungen Schutzvorrichtungen o Ubertemperatur der internen Elektronik

Schaden am Drucksensor

Tabelle 1: Technische Merkmale
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1.2.1 Umgebungstemperatur

Bei Temperaturen, die héher sind als in Tabelle 1 angegeben, kann der Inverter noch betrieben werden, aber der vom Inverter
ausgegebene Strom ist gemal den Angaben in Abbildung 1 zu reduzieren.

Hochststrom [%]

Umgebungstemperatur [°C]

Abbildung 1: Kurve fir temperaturabhéngige Stromreduzierung

2 INSTALLATION

Die Empfehlungen dieses Kapitels aufmerksam verfolgen, um eine korrekte elektrische, hydraulische und mechanische Installation
auszufithren. Nach dem Anschluss Stromversorgung des Systems einschalten und die im Kapitel 5 beschriebenen Einstellungen
vornehmen (EINSCHALTEN UND INBETRIEBNAHME).

Vor Aufnahme aller Arten von Installationsarbeiten sicherstellen, dass der Motor und der Umrichter von der
Stromversorgung getrennt sind.

2.1 Befestiqung des Gerits

Der Inverter muss mit Hilfe zweckmaRiger Befestigungssystemen fest an einer stabilen, fir das Gewicht des Gerates geeignete
Halterung verankert werden. Fir die Befestigung sind Schrauben in die speziellen Lécher am Rand des Blechs eingesetzt werden,
wie aus der Abbildung 2 ersichtlich wird.

Das Befestigungssystem und die Halterung des Gerétes miissen eine dem Gerategewicht entsprechende Tragkraft haben, siehe
Tabelle 1.

Die Gerate kdnnen auch Seite an Seite montiert werden, dabei ist aber immer auf geniigend Zwischenraum gemal Abbildung 2 zu

achten, denn auf den Seiten, an denen sich die Liftungsschlitze befinden, muss die Luft zirkulieren kénnen, wie hier Abbildung 2 zu
sehen ist.
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o

T g
] =

Abbildung 2: Befestigung und Mindestabstand fiir die Luftzirkulation
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2.2 Anschliisse

Samtliche Elektroanschltisse werden durch Ausbauen der Schraube am Deckel zuganglich, wie aus der Abbildung 3 ersichtlich wird.

Abbildung 3: Ausbauen des Deckels fiir den Zugriff auf die Anschliisse

Vor allen Installations- und Wartungsarbeiten den Umrichter von der Stromversorgung nehmen und vor dem Bertihren
der inneren Teile mindestens 15 Minuten warten.

Sicherstellen, dass Spannung und Frequenz den Angaben auf dem Kennschild des Umrichters entsprechen.

2.2.1 Die elektrischen Anschliisse

Um die Immunitat gegen Larmstérungen anderer Gerdte zu verstarken, sollte eine separate Leitung fiir die Versorgung des
Umrichters gelegt werden.
Der Installateur stellt sicher, dass die Stromversorgung mit einer den geltenden Richtlinien entsprechenden Erdung ausgestattet ist.

ACHTUNG: Die Leitungsspannung kann sich &ndern, wenn die Elektropumpe vom Umrichter eingeschaltet wird. Die
Leitungsspannung kann je nach Art der angeschlossenen Vorrichtungen und je nach Qualitat der Leitung selbst variieren.

Abbildung 4: Elektrische Anschliisse
2.2.1.1  Anschluss an die Versorgungsleitung PWM 203 — 202 — 201

Der Anschluss zwischen der Einphasenleitung und dem Umrichter muss mit einem Kabel mit 3 Leitern (Neutral + Erde) ausgefihrt
werden; die Eigenschaften der Speisung missen den Angaben der Tabelle 1 gerecht werden.

Die Eingangsklemmen werden durch die Beschriftung LN und durch einen Pfeil gekennzeichnet, der zu den Klemmen zeigt, siehe
Abbildung 4.

Der Schnitt, die Art und die Verlegung der Kabel fiir die Speisung des Umrichters miissen gemé&R den geltenden Vorschriften
vorgenommen werden. Die Tabelle 2 vermittelt eine Angabe (iber den Schnitt des zu verwendenden Kabels. Die Tabelle bezieht sich
auf Kabel aus PVC mit 3 Leitern (Neutral + Erde) und drlickt den empfohlenen Mindestschnitt je nach Strom und Kabellénge aus.
Der Versorgungsstrom am Inverter kann im Allgemeinen (mit einer Sicherheitsmarge) als 2,5 Mal so hoch wie der von der
Drehstrompumpe aufgenommene Strom veranschlagt werden. Wenn beispielsweise die an den Inverter angeschlossene Pumpe 10
A pro Phase aufnimmt, sind die Stromkabel zum Inverter fir 25 A auszulegen.
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Auch wenn der Umrichter (ber eigene interne Schutzvorrichtungen verfiigt, ist es weiterhin empfehlenswert, einen
Magnetthermoschalter mit ausreichender Grofe zu installieren.

Falls die gesamte verfiighare Leistung verwendet wird, wird auf Tabelle 3 verwiesen, um zu erfahren, fiir welchen Strom die Kabel
und der magnetothermische Selbstausschalter ausgelegt sein miissen. Dort finden sich auch Angaben zur GroRe der
magnetothermischen Selbstausschalter in Abhangigkeit vom Strom.

ACHTUNG: Der Magnetthermoschalter und die Speisekabel des Umrichters und der Pumpe missen aufgrund der Anlage
dimensioniert werden.

Der Differentialschalter zum Schutz der Anlage muss der GroRe der Anlage entsprechen und zur “Klasse A" gehdren. Der
Differential-Selbstausschalter muss mit den folgenden zwei Symbolen gekennzeichnet sein:

s
oVl -—-

Falls die im Handbuch angegebenen Hinweise nicht mit der geltenden Norm Ubereinstimmen sollten, muss man sich auf die Norm
beziehen.

Kabelschnitt in mmz2

10m 20m 30m 40m 50 m 60 m 70m 80m 90 m 100 m 120 m
4A 15 15 15 15 2,5 2,5 2,5 4 4

200 m

\\

A | 15 | 15 | 25 | 25 4 e &\\\\\\\\k 16
LA | 15 | 25 \\\\\\\\\&\

A | 25 | 25 N 16

20A 4 4 16 16

4 &\ %\\\ 16 16
10 10 | 6 | 16

Tabelle fur PVC-Kabel mit 3 Leitern (Neutral + Erde).

Tabelle 2: Querschnitt des Versorgungskabels fiir die einphasige Leitung
2212 Anschluss an die Versorgungsleitung PWM 420 — 415 - 410 - 407 — 405 - 404

Der Anschluss zwischen der Dreiphasenleitung und dem Umrichter muss mit einem Kabel mit 4 Leitern (3 Phasen + Erde)
ausgefiinrt werden; die Eigenschaften der Speisung missen den Angaben der Tabelle 1 gerecht werden. Die Eingangsklemmen
werden durch die Beschriftung RST und durch einen Pfeil gekennzeichnet, der zu den Klemmen zeigt, sieche Abbildung 4. Der
Schnitt, die Art und die Verlegung der Kabel fiir die Speisung des Umrichters mussen gemaf3 den geltenden Vorschriften
vorgenommen werden. Die Tabelle 4 vermittelt eine Angabe (iber den Schnitt des zu verwendenden Kabels. Die Tabelle bezieht sich
auf Kabel aus PVC mit 4 Leitern (3 Phasen + Erde) und drlickt den empfohlenen Mindestschnitt je nach Strom und Kabellange aus.
Der Speisungsstrom an den Umrichter kann generell (unter Vorbehalt einer Sicherheitsgrenze) als 1/8 mehr gegeniiber dem Strom
bewertet werden, den die Pumpe aufnimmt.

Auch wenn der Umrichter Uber eigene interne Schutzvorrichtungen verfugt, ist es weiterhin empfehlenswert, einen
Magnetthermoschalter mit ausreichender GroRe zu installieren. Im Falle einer Anwendung der ganzen verfligharen Leistung und um
den zu nutzenden Strom bei der Auswahl der Kabel und des Magnetthermoschalters zu erfahren, bezieht man sich auf Tabelle 4.
Die Tabelle 3 zeigt auch die GréRRen der Magnetthermoschalter an, die aufgrund des Stroms verwendet werden kénnen.

ACHTUNG: Der Magnetthermoschalter und die Speisekabel des Umrichters und der Pumpe missen aufgrund der Anlage
dimensioniert werden.

Der Differentialschalter zum Schutz der Anlage muss der GréRe der Anlage entsprechen und zur “Klasse AS " gehéren. Der
Differential-Selbstausschalter muss mit den folgenden zwei Symbolen gekennzeichnet sein:

S —
NN -—-

Falls die im Handbuch angegebenen Hinweise nicht mit der geltenden Norm dbereinstimmen sollten, muss man sich auf die Norm
beziehen.
2213 Die elektrischen Anschliisse der Elektropumpe

Der Anschluss zwischen der Elektropumpe und dem Umrichter muss mit einem Kabel mit 4 Leitern (3 Phasen + Erde) ausgeftihrt
werden. Die Eigenschaften der angeschlossenen Elektropumpe miissen den Angaben der Tabelle 1 gerecht werden.

Die Eingangsklemmen werden durch die Beschriftung UVW und durch einen Pfeil gekennzeichnet, der aus den Klemmen tritt, siehe
Abbildung 4.

Der Schnitt, die Art und die Verlegung der Kabel fiir die Speisung der Elektropumpe missen gemaR den geltenden Vorschriften
vorgenommen werden. Die Tabelle 4 vermittelt eine Angabe (iber den Schnitt des zu verwendenden Kabels. Die Tabelle bezieht sich
auf Kabel aus PVC mit 4 Leitern (3 Phasen + Erde) und driickt den empfohlenen Mindestschnitt je nach Strom und Kabellénge aus.
Der Strom an der Elektropumpe wird generell auf dem Typenschild des Motors angegeben.

Die Nennspannung der Elektropumpe muss dieselbe der Versorgungsspannung des Umrichters sein.

Die Nennfrequenz der Elektropumpe kann iiber das Display eingestellt werden, wie auf dem Herstellerschild angegeben ist.
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Zum Beispiel kann auch der Umrichter mit 50 (Hz) gespeist und eine Elektropumpe mit 60 (Hz) (Nennwert) gesteuert werden (wenn
diese fir diese Frequenz erklart wird).

Fir besondere Anwendungen kénnen auch Pumpen mit einer Frequenz bis zu 200 (Hz) geliefert werden.

Der am Umrichter angeschlossene Verbraucher darf keinen Strom Gber dem in Tabelle 1 angegebenen Héchstwert aufnehmen.
Priifen Sie die Angaben fiir die Anschlisse und den Typ auf dem Motorkennschild (Stern oder Dreieck) im Hinblick auf die oben
genannten Eigenschaften.

2214 Stromanschlusse flr die Elektropumpe PWM 203 - 202 - 201

Bei den Modellen AD 2.2 AC - 1.5 AC - 1.0 AC muss der Motor fir eine Spannung von 230 V Drehstrom konfiguriert werden. Dies
wird im Allgemeinen durch eine Dreieckskonfiguration erzielt. Siehe Abbildung 5.

Abbildung 5: Anschluss Pumpe PWM 203 - 202 - 201

Der irrtumliche Anschluss der Erdleitung an einen anderen als den Erdanschluss kann zu irreparablen
Schéden am Gerat fuhren.

Der irrtimliche Anschluss der Stromleitung an die Ausgange kann zu irreparablen Schéaden
am Gerét fuhren.

Aufgenommene Stromwerte und Bemessung des Magnetthermoschalters fir den hdchsten Schutz

PWM 203 PWM 202 PWM 201
Versorgungsspannung [V] 230V 230V 230V
Hochststromaufnahme des Motors [A] 11,0 9,0 6,5
Hochstromaufnahme des Umrichters [A] 25,0 18,7 12,0
Nennstrom Magnetthermoschalter [A] 32 20 16

PWM 407 PWM 405 PWM 404
Versorgungsspannung [3xV] 380 480 380 480 380 480
Hochststromaufnahme des Motors [A] 15,0 115 11,0 8,7 9,0 7,2
Hochstromaufnahme des Umrichters [A] 20,5 16,5 16 12,0 125 10,0
Nennstrom Magnetthermoschalter [A] 25 20 20 16 16 16

PWM 420 PWM 415 PWM 410
Versorgungsspannung [3xV] 380 480 380 480 380 480
Hochststromaufnahme des Motors [A] 41,0 325 31,0 24,5 22,0 175
Hochstromaufnahme des Umrichters [A] 55,0 44,0 42,0 33,0 29,5 235
Nennstrom Magnetthermoschalter [A] 63 50 50 40 32 25

Tabelle 3: Aufgenommene Stromwerte und Bemessung des Magnetthermoschalters fur den héchsten Schutz
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Kabelschnitt in mmz2

10m 20m 30m 40m 50 m 60 m 70m 80m 90 m 100 m 120m 140 m 160 m 180 m 200 m

4A 15 15 15 15 15 15 15 15 2,5 2,5 2,5 2,5 4 4 4

8A 15 15 15 15 2,5 2,5 2,5 4 4 10 10

12A 1,5 1,5 25 2,5 4 4 4 10 10 10 10 16

16A 2,5 2,5 2,5 4 4 10 10 10 10 16 16 16

WA 2,5 2,5 4 4 10 10 10 10 16 16 16 16 16

10 10 10 10 16 16 16 16 16 16

10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16

10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16

36A 10 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16

40A 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

A 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

BA 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

52A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

56A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

60A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

Tabelle fir PVC-Kabel mit 4 Leitern (3 Phasen + Erde)

Tabelle 4: Querschnitt durch das vieradrige Kabel (3 Phasen + Erdung)

Was den Schnitt des Erdleiters angeht empfehlen wir, sich auf die geltenden Vorschriften zu beziehen.

2.2.2 Wasseranschliisse

Der Umrichter ist mit dem Hydraulikbereich durch Druck- und Durchflusssensoren verbunden. Der Drucksensor ist immer notwendig,
der Durchflusssensor ist zusatzlich notwendig,

Beide werden am Auslass der Pumpe montiert und mit den entsprechenden Kabeln an die jeweiligen Eingénge an der Karte des
Umrichters angeschlossen.

Wir empfehlen, immer ein Riickhalteventil an der Ansaugung der Elektropumpe sowie ein Uberlaufoehalter am Auslass der Pumpe
zu montieren.

Bei allen Anlagen, bei denen sich Wasserschlage ergeben konnen (z. B. Bewdésserung mit durch das Elektroventil plétzlich
unterbrochener Zuleitung) sollte ein weiteres Sperrventil nach der Pumpe und die Sensoren und das Ausgleichsgefal? zwischen der
Pumpe und dem Ventil angebracht werden.

Der Wasseranschluss zwischen der Elektropumpe und den Sensoren darf keine Ableitungen aufweisen.

Die Rohrleitung muss fir die installierte Elektropumpe ausreichend dimensioniert sein.

Zu stark verbogene Anlagen kénnen Regulierungsschwankungen ergeben. In diesem Fall die Einstellung der Steuerparameter ,GP*
und ,GI" verandern (siehe Abschn. 6.6.4 und 6.6.5)

Der Umrichter arbeitet mit konstantem Druck. Diese Einstellung ist niitzlich, wenn die dem System nachgeschaltete
Hydraulikanlage entsprechend dimensioniert ist. Anlagen mit zu kleinem Rohrquerschnitt fihren zu Druckverlusten,
die das Gerat nicht kompensieren kann; das Ergebnis ist, dass der Druck an der Vorrichtung konstant ist, nicht aber
am Verbraucher.
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Abbildung 6: Hydraulik-Installation

Gefahr von Fremdkdrpern in der Leitung: Verschmutzte Flussigkeiten kénnen Leitungen und Durchflusssensoren oder
Drucksensoren verstopfen und den korrekten Betrieb des Systems beeintrachtigen. Darauf achten, dass die Sensoren so installiert
werden, dass sich an ihnen keine zu hohen Mengen an Ablagerungen oder Luftblasen sammeln kénnen, was zu einer mangelhaften
Funktionstiichtigkeit fuhren wiirde. Falls eine Leitung vorliegt, durch die Fremdkdrper flieBen kénnten, muss ein entsprechender
Filter angebracht werden.

2.2.3 Anschluss der Sensoren

Die Kabelschuhe fur den Anschluss der Sensoren befinden sich am Mittelteil und werden durch Aushauen der Schraube am Deckel
der Anschliisse zugénglich, siehe Abbildung 3. Die Sensoren missen in den hierfir vorgesehenen Eingéngen angeschlossen
werden, die durch die Siebdruckkennzeichnungen ,Press* und ,Flow" siehe Abbildung 7 gekennzeichnet sind.
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Abbildung 7: Anschluss der Sensoren
2231  Anschluss des Drucksensors

Der Umrichter kann zwei Drucksensorarten aufnehmen:
1. Ratiometrisch 0 —5 V (spannungsfihrender Sensor zum Anschluss an den Steckverbinder press1)

2. Strom 4 20 mA (stromflihrender Sensor zum Anschluss an den Steckverbinder J5)
3.

Der Drucksensor wird gemeinsam mit dem zugehdrigen Kabel und dem Anschlusskabel geliefert; der Anschluss an die Karte &ndert
sich je nach verwendetem Sensor. Es kdnnen beide Arten von Sensoren geliefert werden.

2.2.3.1.1 Anschluss eines ratiometrischen Sensors

Das Kabel muss auf einer Seite an den Sensor und auf der anderen Seite an einen entsprechen Eingang fiir den Drucksensor des
Umrichters angeschlossen werden, der durch den Siebdruck ,Press 1“ (siehe Abbildung 7) herausgestellt wird.

Das Kabel weist zwei verschiedene Abschliisse mit einer obligatorischen Einsatzrichtung auf: Stecker fiir industrielle Anwendungen
(DIN 43650) Sensorseite und 4-Pole-Stecker auf der Umrichter-Seite.

In den Multi-Systemen kann der ratiometrische Drucksensor (0-5 V) an jeden beliebigen Inverter der Kette angeschlossen werden.
Um die Verkabelung zu vereinfachen, wird der Einsatz von ratiometrischen Drucksensoren (0-5 V) warmstens

empfohlen. Bei Verwendung ratiometrischer Drucksensoren ist keine Verkabelung erforderlich, um die Informationen
zum gemessenen Druck zwischen den diversen Invertern zu Ubermitteln. Dafiir sorgt das Link-Verbindungskabel.

In Systemen mit mehreren Drucksensoren kdnnen nur ratiometrische Drucksensoren (0-5 V) verwendet werden (0-5V).

2.2.3.1.2 Anschluss eines Stromsensors 4 — 20 mA

Anschluss eines einzelnen Inverters:

Der ausgewéhlte 4-20 mA stromfilhrende Sensor besitzt zwei Adern, eine braune (IN +) fir den Anschluss an die Klemme 11 des J5
(V+) und eine griine (OUT -), die an die Klemme 7 des J5 angeschlossen wird (A1C+). Weiterhin muss eine Uberbriickung zwischen
den Klemmen 9 und 10 des J5 eingesetzt werden. Die Anschlisse sind hier Abbildung 8: Anschluss des Drucksensors 4 - 20mA zu
sehen und hier Tabelle 5.
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Abbildung 8: Anschluss des Drucksensors 4-20 — mA

Anschluss des Sensors 4 — 20 mA
System mit einzelnem Inverter
Klemme AnzuschlieRendes Kabel
7 Griin (OUT -)
8-10 Uberbriickung
11 Braun (IN +)

Tabelle 5: Anschluss des Drucksensors 4 — 20 mA

Um den stromfiihrenden Drucksensor verwenden zu kénnen, muss mithilfe einer Software der Parameter PR, Menii Installateur,
konfiguriert werden, es wird auf den Abschnitt 6.5.7 verwiesen.

Anschluss mehrer Inverter:

Es ist maglich, Multi-Invertersysteme mit nur einem einzigen, 4-20 mA stromfiihrenden Drucksensor aufzubauen. Dabei ist es aber

erforderlich, den Sensor auf allen Invertern zu verkabeln. Fir den Anschluss der Inverter ist zwingend ein geschirmtes Kabel
(Beflechtung + 2 Adern) zu verwenden.

Folgende Schritte sind durchzufiihren:

e Die Erdung aller Inverter anschlielen.

e Die Klemme 18 des J5 (GND) aller Inverter der Kette anschlieBen (die Beflechtung des geschirmten Kabels verwenden.

Die Klemme 1 des J5 (V+) aller Inverter der Kette anschlieBen (das geschirmte Kabel verwenden).
o Den Drucksensor an den ersten Inverter der Kette anschlieRen.

O Braune Ader (IN +) auf der Klemme 11 des J5

0 Grline Ader (OUT -) auf der Klemme 7 des J5
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e Den Steckverbinder 8 des J5 des 1. Inverters an den Steckverbinder 7 des J5 des 2. Inverters anschlieBen.
Gleichermal3en fiir alle Inverter der Kette vorgehen (geschirmtes Kabel verwenden).

e Auf dem letzten Inverter eine Uberbriickung zwischen den Steckverbindern 8 und 10 des J5 anbringen, um die Kette zu
schlieRen.

Auf Abbildung 9 ist der Anschlussplan zu sehen.

Abbildung 9: Anschluss Drucksensor 4-20 mA in einem Multi-Invertersystem

LEGENDE
Die Farben beziehen sich auf den Sensor 4-20mA als Zubehor geliefert
A Griin (OUT -)
B Braun (IN +)
C Briicken
D Kabel aus Sensor

Achtung: Fir den Anschluss der Sensoren ist zwingend ein geschirmtes Kabel zu verwenden.

Um den stromfiihrenden Drucksensor verwenden zu kénnen, muss mithilfe einer Software der Parameter PR, Menii
Installateur, konfiguriert werden, es wird auf den Abschnitt 6.5.7 verwiesen. Andernsfalls funktioniert die Gruppe nicht
und ein Fehler BP1 tritt auf (Drucksensor nicht angeschlossen).

2.2.3.2 Anschluss des Druckflusssensors

Der Durchflusssensor wird gemeinsam mit seinem Kabel geliefert. Das Kabel muss auf einer Seite an den Sensor und auf der
anderen Seite an einen entsprechenden Eingang fiir den Druckflusssensor des Umrichters angeschlossen werden, der durch den
Siebdruck ,Flow" (siehe Abbildung 7) herausgestellt wird.

Das Kabel weist zwei verschiedene Abschliisse mit einer obligatorischen Einsatzrichtung auf: Stecker fir industrielle Anwendungen
(DIN 43650) Sensorseite und 6-Pole-Stecker auf der Umrichter-Seite.

Der Durchflusssensor und der ratiometrische Drucksensor (0-5 V) haben auf dem Gehéuse die gleiche Art von
Steckverbinder DIN 43650, daher ist darauf zu achten, dass der richtige Sensor an das richtige Kabel
angeschlossen wird.
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2.2.4 Elektrische Anschliisse - Ein- und Ausgange fiir Nutzergerate

Die Umrichter sind mit 4 Eing&dngen und 2 Ausgdngen ausgestattet, so dass einige Schnittstellen-Ldsungen fiir komplexere
Installationen machbar sind.Abbildung 10 und Abb. 11 zeigen Beispiele fiir zwei mdgliche Konfigurationen der Ein- und Ausgénge.
Der Installateur muss lediglich die gewtinschten Ein- und Ausgénge verkabeln und die entsprechende Funktionsweise konfigurieren
(siehe Abschnitte 6.6.13 und 6.6.14).

Die Speisung +19 [Vdc] der Pins 11 und 18 des J5 (Klemmenbrett mit 18 Polen) kann bis zu 50 [mA] abgeben.

2.24.1  Ausgangskontakte OUT 1 und OUT 2:

Die Anschliisse der folgend aufgefiihrten Ausgange beziehen sich auf die beiden Klemmenbretter J3 und J4 mit 3 Polen, die mit
dem Siebdruck OUT1 und OUT2 gekennzeichnet sind, darunter befindet sich auch die Kontaktart der Klemme.

Eigenschaften der Ausgangskontakte
Kontaktart NO, NC, COM

Tragbare Hochstspannung [V] 250

5 ->resistive Last
2,5 ->induktive Last

Akzeptabler Hochstkabelschnitt [mm?] 3,80

Tragbarer Hochststrom [A]

Tabelle 6: Eigenschaften der Ausgangskontakte

In Bezug auf das Beispiel Abbildung 10 und bei
Nutzung der Werkseinstellung (O1 = 2: Kontakt
NO; O2 = 2; Kontakt NO) wird folgendes
erreicht:

e L1 schaltet ein, wenn die Pumpe
gesperrt ist (z.B. “BL": Sperre durch
Wassermangel).

e L2 schaltet ein, wenn die Pumpe in
Betrieb ist ("GO").

Abbildung 10: Anschlussbeispiel der Ausgange

2242 Eingangskontakte (fotogekoppelt)

Die Anschliisse der folgend aufgelisteten Eingange beziehen sich auf das 18-Pole-Klemmenbrett J5, deren Nummerierung mit Pin 1
von links beginnt. Auf dem Boden des Klemmenbretts befindet sich die Siebdruckbeschriftung der Eingange.

- 11:Pin16und 17

- 12:Pin15und 16

- 13:Pin13und 14

- 14 Pin12und 13
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Das Einschalten der Eingénge kann unter Gleich- wie Wechselstrom (50-60 Hz) erfolgen. Es folgen die elektrischen Eigenschaften
der Eingénge Tabelle 7.

Eigenschaften der Eingange
Eingénge DC [V] Eingénge AC 50-60 Hz [Vrms]

Mindesteinschaltspannung [V] 8 6
Max. Ausschaltspannung [V] 2 15
Zulassige Hochstspannung [V] 36 36
Stromaufnahme bei 12V [mA] 33 33
Akzeptabler Hochstkabelschnitt [mm?] 2,13
Hinweis: Die Eingénge kénnen mit jeder Polung belegt werden (positiv oder negativ dem eigenen Masserticklauf entsprechend).

Tabelle 7: Eigenschaften der Eingange

In Auf Abbildung 11 und auf Tabelle 8 sind die Anschliisse der Eingénge zu sehen.
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Abbildung 11: Anschlussbeispiel der Eingénge

Verkabelung der Eingénge (J5)

Eingang an potentialfreien Kontakt angeschlossen Elngang an spannungsflhrendes
Signal angeschlossen
! Potentialfreier Kontakt zwischen den - . Pin Signalanschluss
Eingang Pin Uberbriickung
11 11-17 16 -18 16-17
12 11-15 16 -18 15-16
13 11-14 13-18 13-14
14 11-12 13-8 12-13

Tabelle 8: Einganganschlisse
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Mit Bezug auf das Beispiel auf Abbildung 11 und unter Verwendung der Werkseinstellungen der Eingénge (11=1;12=3;13=5;
14=10) erhdlt man:
e Wenn sich der Schalter auf I1 schlieft, blockiert die Pumpe und es wird “F1"” gemeldet
(z. B.. 11 an einen Schwimmer angeschlossen, siehe Abschn. 6.6.13.2 Einstellung der Funktion externer Schwimmer).
e Wenn sich der Schalter auf 12 schlief3t, wird der Regeldruck ,P2"
(siehe Abschn 6.6.13.3 Einstellung Funktion Eingang zusétzlicher Druck).
e Wenn sich der Schalter auf I3 schlief3t, blockiert die Pumpe und es wird “F3" gemeldet
(siehe Abschn 6.6.13.4 Einstellung Befahigung des Systems und Riickstellung fault).
e Wenn sich der Schalter auf 11 schlief3t, blockiert die Pumpe und zeigt “F4" an
(siehe Abschn. 6.6.13.5 Einstellung der Niederdruckerfassung).

In dem Beispiel der Abbildung 11 bezieht man sich auf den Anschluss mit einem freien Kontakt bei Anwendung einer internen
Spannung fiir die Steuerung der Eingénge (naturlich kénnen nur die nitzlichen verwendeten werden). Wenn Uber eine Spannung
anstatt eines Kontakts verfiigt wird, kann diese nicht zur Steuerung der Eingénge verwendet werden: Es ist ausreichend, die
Klemmen +V und GND nicht zu verwenden und die Spannungsquelle, die die Eigenschaften der Tabelle 7 einhalten muss, an den
gewiinschten Eingang anzuschlieBen. Falls die Eingange ber eine externe Spannung gesteuert werden, sind alle
Schaltkreiseinheiten durch eine doppelte Isolierung zu schitzen.

ACHTUNG: Die Eingangspaare 11/12 und 13/14 haben fiir jedes Paar einen gemeinsamen Pol.

3 TASTATUR UND DISPLAY

/O RUN \
Orur

. ava |

Abbildung 12: Aspekt der Nutzschnittstelle

Die Schnittstelle mit der Maschine besteht aus einem Display oled 64 X 128, gelb mit schwarzem Hintergrund und 4 Druckkndpfen
"MODE", "SET", "+", "-" siehe Abbildung 12. Das Display zeigt die GréRen und den Zustand des Umrichters mit Angaben Uber die
Funktionalitat der verschiedenen Parameter an. Die Funktionen der Tasten sind in der Tabelle 9 zusammengefasst.

Mit der Taste MODE gelangt man zu nachfolgenden Positionen innerhalb des Meniis. Ein langerer Druck Gber
mindestens 1 Sek. ermoglicht den Ubergang auf den vorherigen Meniipunkt.

Die Taste SET ermdglicht den Ausgang aus dem vorliegenden Mendl.

Verringert den aktuellen Wert (wenn es sich um einen ab&nderbaren Wert handelt).

Erhdht den aktuellen Wert (wenn es sich um einen abanderbaren Wert handelt).

Tabelle 9: Tastenfunktionen
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Ein [angerer Druck der Tasten +/- ermdglicht die automatische Erhdhung/Verringerung des gewéhlten Werts. 3 Sekunden nach dem
Tastendruck +/- erhoht sich die automatische Erhéhungs-/Verringerungsgeschwindigkeit.

Durch Driicken der Tasten + oder — wird die angewahlte GroRe verandert und sofort im Dauerspeicher (EEPROM-
Speicher) gespeichert. Wird die Maschine wéhrend dieser Phase absichtlich oder unabsichtlich ausgeschaltet, gehen
die soeben eingegebenen Parameter nicht verloren. Die Taste SET dient nur flir den Austritt aus dem aktuellen Meni

und ist nicht notwendig, um die vorgenommenen Anderungen zu speichern. Nur in besonderen Fallen (Kapitel 6)
werden einige GroRen durch den Druck von ,SET" oder ,MODE" ausgefiihrt

3.1 Menu
Der vollstandige Aufbau aller Meniis und aller Punkte wird in der Tabelle 11 gezeigt.

3.2 Zugand zu den Meniis

Aus dem Hauptmeni kann zu den verschiedenen Meniis auf zwei Weisen zugegriffen werden:
1) Direkter Zugang mit der Tastenkombination
2) Zugang tber den Namen durch das Pulldown-Menii

3.2.1 Direkter Zugang mit der Tastenkombination

Man geht direkt in das gewiinschte Menii und driickt gleichzeitig die entsprechende Tastenkombination (zum Beispiel MODE SET,
um in das Men(i Setpoint zu gehen), dann werden die verschiedenen Meniipunkte mit der Taste MODE durchgesehen.
Die Tabelle 10 zeigt die mit den Tastenkombinationen erreichbaren Ments.

MENU-NAME DIREKTZUGANGSTASTEN DRUCKZEIT
B i
Bildschirm SET v 2 Sek.
Setpoint w SET 2 Sek.
Manuell SET v 5 Sek.
Installateur w SET 5 Sek.
Technischer Kundendienst @ SET 5 Sek.

RUckstellung der werkseitigen

Werte SET 2 Sek. beim Einschalten des

Gerats

P

Reset SET

4 Pbdadb

A 2 Sek.

Tabelle 10: Zugang zu den Meniis
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Reduziertes Menii (sichtbar) Erweitertes Menii (Direktzugang oder Password)
Hauptmenu Nutzermeni Bildschirmmenii | Setpoint- | Manuelles Menii Installateur-Meni Ment Techn.
Mode Set-minus Menu Set—Plus-Minus Mode-set-Minus Kundendienst
Mode-set Mode-set-Plus
MAIN FR VF FP
(Hauptseite) Drehfrequenz Anzeige des Flusses Frequenz manueller
Modus
Meniiauswahl VP TE VP RT
Druck Temperatur Druck Drehrichtung
Zerstreuer
Cl BT Cl
Pumpenphasenstrom Temperatur Pumpenphasenstrom
Karte
PO FF PO
Leistungsausgabe der Historik Leistungsausgabe der
Pumpe Fault & Warning Pumpe
SM CcT RT
Systembildschirm Kontrast Drehrichtung
VE VF AD
Informationen Anzeige des Flusses Adresse
HW und SW
HO
Betriebsstunden
Umrichter konfig.
RF
Riickstellung
Fault & Warning
PW
Passworteinstellung
Legende
Identifikationsfarben Anderung der Werte in den Multi-Umrichtergruppen

Gruppe der empfindlichen Werte. Diese Werte miissen ausgeglichen werden, damit das Multi-Umrichter-System starten kann. Die Anderung
einer dieser in einem beliebigen Umrichter fiihrt zur automatischen Anreihung in allen anderen Umrichtern ohne jegliche Frage.

Werte, deren Ausgleich durch nur einen Umrichter erleichtert wird, dem dann die anderen angepasst werden. Es wird akzeptiert, dass sie von
Umrichter zu Umrichter unterschiedlich sind.

Gruppe der Werte, die durch die Broadcast-Weise durch nur einen Umrichter ausgeglichen werden kénnen.

Nur értlich bedeutende Einstellungswerte.

Nur lesbare Werte.

322

Tabelle 11: Aufbau der Meniis

Zugang Uber den Namen durch das Pulldown-Menii

Man erhdlt Zutritt zur Auswahl der verschiedenen Meniis nach ihren Namen. Aus dem Hauptmeni geht man zur Mentiauswah! und
driickt eine beliebige Taste + oder -.
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In der Auswahlseite der Menis erscheinen die Namen der Meniis, zu denen man Zugang erhdlt und eines der Men(s wird durch
einen Streifen hervorgehoben (siehe Abbildung 13). Mit den Tasten + und — versetzt sich der hervorhebende Streifen, bis das
gewlinschte Men( gewahlt wird und durch die Taste SET Eintritt erhalten wird.

Abbildung 13: Auswahl des Pulldown-Meniis

Die anzeigbaren Meniis lauten MAIN, NUTZER, BILDSCHIRM, dann folgt ein vierter Punkt ERWEITERTES MENU, dieser Punkt
ermoglicht die Erweiterung der angezeigten Meniizahl. Wahlt man ERWEITERTES MENU, erscheint ein Popup-Fenster, das zur
Eingabe eines Zugangsschliissels (Passwort) auffordert. Der Zugangsschlissel (PASSWORT) stimmt mit der Tastenkombination
Uberein, die fiir den direkten Zugang verwendet wird, und ermdglicht es, die Anzeige der Meniis vom Menii des entsprechenden
Zugangsschliissels auf alle mit geringerer Prioritat auszudehnen.

Die Reihenfolge der Meni: User Monitor, Sollwert, Manuell, Installer, Technical Assistance.

Wurde ein Zugangsschliissel ausgewahlt, bleiben die freigegebenen Meniis 15 Minuten lang sichtbar oder so lange, bis sie manuell
Uber ,Erweiterte Meniis verbergen®, das in der Menliauswahl erscheint, wenn ein Zugangsschlissel verwendet wird, deaktiviert
werden,.

In der Abbildung 14 wird ein Funktionsschema fiir die Auswahl der Men(s gezeigt.

In der Mitte der Seite befinden sich die MenUs, auf die rechte Seite gelangt man durch die direkte Tastenkombinationswahl, auf die
linke Seite dagegen durch das Wahlsystem mit Pulldown-Men(i.

Abbildung 14: Schema der méglichen Mentizugénge
3.3 Aufbau der Meniseiten

Nach dem Einschalten werden einige Vorstellungsseiten aufgefiihrt, in denen der Name des Produkts und das Logo erscheinen, um
dann auf das Hauptmenti iiberzugehen. Der Name jedes Mends erscheint immer im oberen Displaybereich.
Im Hauptmenu erscheinen immer:
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Zustand: Betriebszustand (z.B. Standby, Go, Fault, Eingangsfunktionen)
Frequenz: Wert in [Hz]

Druck: Wert in [bar] oder [psi] je nach eingestellter Messeinheit.

Falls das Ereignis auftreten sollte, kann das folgende Ereignis auftreten:

Fault-Angaben
Warnungen

Angabe der mit den Eingdngen verbundenen Funktionen

Spezifische Ikonen

Die Fehlerbedingungen oder in der Hauptseite anzeigbaren Zusténde sind in der Tabelle 12 aufgefiihrt.

Fehlerbedingungen oder in der Hauptseite angezeigten Zustéande

Identifikator Beschreibung
Go Elektropumpe eingeschaltet
Sh Elektropumpe abgeschaltet
BL Sperrung wegen Wassermangel
LP Sperrung wegen niedriger Versorgungsspannung
HP Sperrung wegen interner hoher Versorgungsspannung
EC Sperrung wegen mangelnder Einstellung des Nennstroms
0oC Sperrung wegen Uberstrom an den Motor der Elektropumpe
OF Sperrung wegen Uberstrom an den Ausgangs-Endstufen
SC Sperrung wegen Kurzschluss an den Ausgangsphasen
oT Sperrung wegen Uberhitzung der Leistungs-Endstufen
0B Sperrung wegen Uberhitzung der gedruckten Schaltung
BP Sperrung wegen Defekt des Drucksensors
NC Pumpe nicht angeschlossen
F1 Zustand / Alarm Funktion Schwimmer
F3 Zustand / Alarm Funktion Ausschalten des Systems
F4 Zustand / Alarm Funktion Niederdrucksignal
P1 Betriebszustand mit Druck Nebenbetrieb 1
P2 Betriebszustand mit Druck Nebenbetrieb 2
P3 Betriebszustand mit Druck Nebenbetrieb 3
P4 Betriebszustand mit Druck Nebenbetrieb 4
fkone Komm. mit Betriebszustand in Verbindung mit Multi-Umrichter durch angegebene Adresse
Nummer
lkone Komm.mitE | Fehlerzustand der Kommunikation im Multi-Umrichtersystem
E0...E16 Interner Fehler 0...16
EE Schreiben und Lesen der Werkseinstellungen an EEprom
WARN.

niedrige Spannung

Warnung aufgrund Fehlen der Versorgungsspannung

Die anderen MenUseiten &ndern sich mit den zugewiesenen Funktionen und werden im folgenden nach Anzeige- oder Einstellart
beschrieben. Nachdem ein beliebiges Menii gedffnet wurde, zeigt der untere Teil der Seite immer eine Zusammenfassung der
wichtigsten Betriebsparameter (Betriebszustand oder eventuelles fault, ausgefiihrte Frequenz und Druck).

Tabelle 12: Zustands- und Fehlermeldungen in der Hauptseite

Das ermdglicht eine konstante Ansicht der grundséatzlichen Maschinenparameter.

Abbildung 15: Anzeige eines Meniiparameters
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Anzeige im Zustandsstreifen unten auf jeder Seite

Identifikator Beschreibung
GO Elektropumpe eingeschaltet
SB Elektropumpe abgeschaltet
FAULT Vorhandensein eines Fehlers, der die Steuerung der Elektropumpe verhindert

Tabelle 13: Anzeigen in dem Zustandsstreifen

In den Seiten, die die Parameter zeigen, kann folgendes erscheinen: Numerische Werte und Messeinheiten des aktuellen Punkts,
Werte anderer mit der Einstellung des aktuellen Punkts verbundene Parameter, Graphikstreifen, Listen; siehe Abbildung 15.

3.4  Sperren der Parametereinstellungen mit Passwort

Der Inverter verfugt iber ein Schutzsystem mit Passwort. Wird ein Passwort eingestellt, sind die Parameter des Inverters zugénglich
und einsehbar, kénnen jedoch nicht geandert werden.

Die Passwortverwaltung befindet sich im Menl ,Technische Hilfe" und wird Uber den Parameter PW verwaltet, siehe Abschnitt
6.6.16.

4 MULTI-UMRICHTER SYSTEM

4.1 Einflhrung in die Multi-Umrichter-Systeme

Unter Multi-Umrichter-System versteht man eine Pumpgruppe, die aus verschiedenen Pumpen besteht, deren Ausldsse in einen
gemeinsamen Sammler fiihren. Jede Pumpe der Gruppe ist mit ihrem Umrichter verbunden und die Umrichter kommunizieren
untereinander durch den diesbeziiglichen Anschluss (Link).
Die Héchstzahl der Pumpen-Umrichter-Elemente, die zur Bildung einer Gruppe méglich sind, betragt 8.
Ein Multi-Umrichter-System wird hauptséchlich in folgenden Féllen angewendet:

o Die hydraulischen Leistungen gegentiber einem einzelnen Umrichter erhéhen;

o Die Betriebskontinuitat im Falle einer Stdrung einer Pumpe oder eines Umrichters sichern;

e Die Hochstleistung unterteilen.

4.2  Ausfiihrung einer Multi-Umrichter-Anlage

Die Pumpen, Motoren und Inverter, welche die Anlage bilden, missen untereinander gleich sein. Die Wasseranlage muss maglichst
symmetrisch ausgefiihrt sein, damit die Wasserlast gleichmalig auf die Pumpen verteilt ist.

Die Pumpen miissen alle an einen einzigen Auslasssammler angeschlossen werden und der Durchflusssensor muss am Ausgang
dieses angebracht werden, damit er den abgegebenen Fluss der ganzen Pumpengruppe lesen kann. Im Falle einer Anwendung von
Mehrfachsensoren fiir den Durchfluss, miissen diese am Auslass jeder Pumpe installiert werden.

Der Drucksensor muss am Ausgangssammler angeschlossen werden. Wenn mehrere Drucksensoren angeschlossen werden, muss
die Installation dieser immer am Sammler oder an einem mit diesem verbundenen Rohr ausgeftihrt werden.

Falls mehrere Drucksensoren eingesetzt werden, ist darauf zu achten, dass auf dem Rohr, auf dem sie montiert sind,
keine Riickschlagventile zwischen zwei Sensoren liegen, da sonst abweichende Driicke gemessen werden, die als
Ergebnis verfalsche Durchschnittsmessungen und eine unnormale Regulierung geben.

[:E] Fir den Betrieb der Druckerhdhungsgruppe miissen sie fiir jedes Umrichter-Pumpen-Paar gleich sein:

Pumpen- und Motortyp
Wasseranschlusse

Nennfrequenz

Mindestfrequenz

Hochstfrequenz

Ausschaltfrequenz ohne Durchflusssensor
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42.1 Kommunikationskabel (Link)

Die Inverter kommunizieren miteinander und ibermitteln (iber das spezielle Kommunikationskabel die Durchfluss- und Drucksignale
(nur falls ein ratiometrischer Drucksensor verwendet wird.

Das Kabel kann an einen beliebigen der beiden, mit dem Schriftzug ,Link" gekennzeichneten Verbindern angeschlossen werden, wie
auf Abbildung 16 zu sehen ist.

Abbildung 16: Link-Anschluss

ACHTUNG: Nur die zusammen mit dem Umrichter oder als dessen Zubeh6r gelieferte Kabel verwenden (es handelt sich nicht um
ein normal im Handel erhaltliches Kabel).

4.2.2 Sensoren

Um funktionieren zu kénnen, bendtigt die Druckerhdhungseinheit mindestens einen Drucksensor und optional einen oder mehrere
Durchflusssensoren.

Als Drucksensoren kdnnen ratiometrische Sensoren 0-5 V verwendet werden, in welchem Fall man einen Sensor pro Inverter
anschlieBen kann, oder 4-20 mA stromfiihrende Sensoren, in welchem Fall man nur einen Sensor anschlie3en kann.

Die Durchflusssensoren sind immer optional, und es kann pro Inverter keiner oder einer angeschlossenen werden.

4221 Durchflusssensoren

Der Durchflusssensor wird am Auslasssammler angebracht, wo alle anderen Pumpen angeschlossen sind und der elektrische
Anschluss kann an einem beliebigen der Umrichter ausgefuhrt werden.
Die Durchflusssensoren kénnen nach zwei Typologien angeschlossen werden:

e Nurein Sensor

e  Gemal der Anzahl der Umrichter
Die Einstellung wird durch den Parameter FI ausgefiihrt.
Die Anwendung von Mehrfachsensoren dient nur zu dem Zweck der Sicherheit der Abgabe des Flusses durch jede einzelne Pumpe
und um einen besseren Schutz des Trockenbetriebs zu erhalten. Um mehrere Durchflusssensoren zu niitzen, ist es notwendig, den
Parameter Fl in Mehrfachsensoren einzustellen und jeden Durchflusssensor an den Umrichter zu schlie3en, der die Pumpe steuert,
an deren Auslass der Sensor ist.

4222 Einheiten mit nur einem Drucksensor

Es kénnen auch Druckerhohungseinheiten ohne Einsatz von Durchflusssensoren erstellt werden. In diesem Fall muss die
Ausschaltfrequenz der Pumpen FZ gemal? 6.5.9.1. eingestellt werden.

Der Trockenlaufschutz funktioniert auch ohne Durchflusssensor weiter.
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4223 Drucksensoren

Der Drucksensor oder die Drucksensoren missen auf dem Zuleitungsverteiler eingesetzt werden. Bei den Drucksensoren kann es
sich auch um mehr als einen handeln, wenn sie ratiometrisch (0-5 V) sind, und um nur einen, wenn er stromfiihrend (4-20 mA) ist.
Bei mehreren Sensoren entspricht der gemessene Druck dem Mittelwert aus allen vorhandenen. Sollen mehrere ratiometrische
Drucksensoren (0-5 V) verwendet werden, geniigt es, die Steckverbinder an den entsprechenden Eingéngen anzuschlieRen, es
mussen keine Parameter eingestellt werden. Die Zahl der installierten ratiometrischen Drucksensoren (0-5 V) kann zwischen
beliebig zwischen einem und der Hdchstzahl der vorhandenen Inverter variieren. Umgekehrt kann nur ein Drucksensor 4-20 mA
installiert werden, siehe Abschnitt 2.2.3.1.

423 Anschluss und Einstellung der optogekoppelten Eingange

Die Eingénge des Inverters sind fotogekoppelt, siehe Abschn. 2.2.4 und 6.6.13 das bedeutet, dass die galvanische Trennung der
Eingénge hinsichtlich des Inverters gewahrleistet ist. Sie werden benétigt, um die Funktionen Schwimmer, Hilfsdruck, Sperrung des
Systems, niedriger Ansaugdruck aktivieren zu kénnen.. Die Funktionen werden jeweils von den Meldungen F1, Paux, F3 und F4
signalisiert. Wird die Funktion Paux aktiviert, sorgt sie daftir, dass der Druck in der Anlage auf den eingestellten Wert gebracht wird,
siehe Abschnitt 6.6.13.3. Die Funktionen F1, F3, F4 sorgen bei drei unterschiedlichen Ursachen dafiir, dass die Pumpe stoppt, siehe
Abschnitte 6.6.13.2, 6.6.13.4 und 6.6.13.5.
Wenn ein Multi-Invertersystem verwendet wird, ist fiir die Eingénge Folgendes zu beachten:
o Die Kontakte fur die Hilfsdriicke missen in Parallelschaltung auf alle Umrichter gefihrt werden, damit alle Umrichter das
gleiche Signal erhalten.
e Die Kontakte fir die Funktionen F1, F3 und F4 kénnen sowohl mit separaten Kontakten fiir jeden einzelnen Umrichter als
auch in Parallelschaltung zu allen Umrichtern gefiihrt werden (die Funktion wird nur auf dem Umrichter aktiviert, den der
Befehl erreicht).

Die Parameter fiir die Einstellungen der Eingénge I1, 12, I3 und 14 gehdéren zu den sensiblen Parametern, daher fiihrt die Einstellung
eines dieser Parameter auf einem beliebigen Umrichter zur automatischen Ausrichtung auf allen Umrichtern. Da die Einstellung der
Eingénge aulRer der Funktion auch die Art der Polaritat des Kontakts auswahlt, findet sich die demselben Kontakttyp zugewiesene
Funktion zwingend auf allen Umrichtern. Wenn daher fir jeden Umrichter separate Kontakte verwendet werden (Verwendung fiir die
Funktionen F1, F3 und F4 mdglich), missen diese fiir die diversen Eingédnge mit demselben Namen alle die gleiche Logik bzw. fiir
denselben Eingang auf allen Umrichtern entweder normal gedffnete oder normal geschlossene Kontakte verwenden.

4.3  Mit der Multi-Umrichter-Funktion verbundene Parameter

Die im Menil anzeigbaren Werte kdnnen im Rahmen des Multi-Umrichters wie folgt eingestuft werden:
o  Nurlesbare Werte.
o  Werte mit lokaler Bedeutung

e  Werte zur Konfiguration des Multi-Umrichter-Systems Die wiederum wie folgt unterteilbar sind:
0 Sensible Werte
0  Werte mit fakultativer Anpassung

43.1 Auf den Multi-Umrichter bezogene Werte

43.1.1  Werte mit lokaler Bedeutung

Es handelt sich um Werte, die unter den verschiedenen Umrichtern anders sein kdnnen und in einigen Féllen ist es notwendig, dass
sie unterschiedlich sind. Fiir diese Werte ist es nicht erlaubt, automatisch die Konfiguration unter den verschiedenen Umrichtern
automatisch anzupassen. Im Falle einer manuellen Zuweisung der Adressen missen diese auf jeden Fall unterschiedlich sein.

Liste der Werte mit lokaler Bedeutung fiir den Umrichter:

o CT Kontrast

% FP Probefrequenz im Handbetriebsmodus

% RT Drehrichtung

% AD Adresse

% IC Konfiguration Reserve

% RF Ruckstellung der Fehlerhistorie und Warning

4312 Sensible Werte

Es handelt sich um Werte, die aus Einstellungsgriinden unbedingt auf der ganzen Serie angepasst werden miissen.
Liste der empfindlichen Werte:

= SP Drucksollwert
= Pl Druck Nebenbetrieb Eingang 1
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= P2 Druck Nebenbetrieb Eingang 2
= P3 Druck Nebenbetrieb Eingang 3
= P4 Druck Nebenbetrieb Eingang 4
= FN Nennfrequenz

= RP Druckabfall beim Neustart

= F Durchflusssensor

= FK K-factor

= FD Durchmesser des Rohrs

= FZ Nullflussfrequenz

= FT Grenzwert Mindestfluss

=  MP Mindestausschaltdruck wegen Wassermangel
= ET Wechselzeit

= AC Beschleunigung

= NA Anzahl der aktiven Umrichter

= NC Anzahl der gleichzeitigen Umrichter

= CF Tréagerfrequenz

= TB Trockenbetriebszeit

= T1 Ausschaltzeit nach dem Niederdrucksignal
= T2 Ausschaltzeit

= Gl Vollstandiger Ertrag

=GP Proportionaler Ertrag

. FL Mindestfrequenz

= 1 Einstellung des Eingangs 1

= 12 Einstellung des Eingangs 2

= 13 Einstellung des Eingangs 3

= 14 Einstellung des Eingangs 4

= OD Anlagenart

= PR Drucksensor

PW Passworteinstellung

43121 Automatische Anpassung der sensiblen Werte

Wenn ein Multi-Umrichtersystem erfasst wird, wird eine Kontrolle der Ubereinstimmung der eingestellten Parameter ausgefiihrt.
Wenn die sensiblen Parameter nicht in allen Umrichtern angepasst sind, erscheint im Display jedes Umrichters eine Meldung, in der
gefragt wird, ob die Konfiguration dieses besonderen Umrichters auf das ganze System erweitert werden soll. Wenn dies
angenommen wird, werden die sensiblen Parameter des Umrichters, auf die sich die Frage bezogen hat, auf alle Umrichter der Serie
verteilt.

Falls mit dem System nicht kompatible Konfigurationen vorliegen, wird von diesen Umrichtern die Verteilung der Konfiguration nicht
ermdglicht.

Wahrend des normalen Betriebs ruft die Anderung eines sensiblen Parameters in einem Umrichter die automatische Anpassung des
Parameters in allen Umrichtern hervor, ohne eine Bestatigung zu fordern.

Die automatische Anpassung der sensiblen Werte hat keine Auswirkung auf alle anderen Parameterarten.

Im besonderen Falle einer Einfligung eines Umrichters in die Serie, der Werkseinstellungen enthélt (der Fall eines Umrichters, der
einen bestehenden ersetzt oder ein Umrichter, der aus einer Riickstellung der werkseitigen Konfiguration stammt), und wenn die
vorliegenden Konfigurationen, aufRer den werkseitigen Konfigurationen, tibereinstimmen, nimmt der Umrichter mit der werkseitigen
Konfiguration automatisch die sensiblen Parameter der Serie an.

4313  Werte mit fakultativer Anpassung

Es handelt sich um Werte, firr die toleriert wird, dass sie nicht unter den verschiedenen Umrichtern angepasst sind. Bei jeder
Anderung dieser Werte und bei Druck von SET oder MODE, wird gefragt, ob die Anderung der ganzen miteinander verbundenen
Serie zugewiesen wird. Wenn die Serie in allen Teilen gleich ist, kann auf diese Weise vermieden werden, dieselben Daten in allen
Umrichtern einzustellen.

Liste der Werte mit fakultativer Anpassung:

LA Sprache

RC Nennstrom

MS Messsystem

FS Héchstfrequenz

SO Mindestgrenzwert Faktor fiir Trockenlauf

VVVVY

203



DEUTSCH

» AE Antiblockiersystem
» 01 Funktion des Ausgangs 1
» 02 Funktion des Ausgangs 2

4.4  Erster Start eines Multi-Invertersystems

Die Strom- und Wasseranschliisse des gesamten Systems wie in den Abschnitten 2.2 und 4.2 beschrieben ausfiihren.

Einen Inverter nach dem anderen einschalten und die Parameter wie in Kap. 5 beschrieben konfigurieren. Dabei darauf achten, dass
vor Einschalten eines Inverters alle anderen vollstdndig ausgeschaltet sind.

Sobald alle Inverter einzeln konfiguriert wurden, kénnen sie alle gleichzeitig eingeschaltet werden.

45 Einstellung der Multi-Umrichter

Wenn ein Multi-Umrichter-System eingeschaltet wird, wird automatisch eine Zuweisung der Adressen ausgefiihrt und durch ein
Algorithmus ein Umrichter als Fihrer der Einstellung ernannt. Der Flhrer entscheidet die Frequenz und die Startfolge jedes
Umrichters, der zur Serie gehort.

Die Einstellweise ist sequentiell (die Umrichter starten einzeln). Wenn die Ausgangsbedingungen auftreten, startet der erste
Umrichter; wenn dieser seine Hdchstfrequenz erreicht hat, startet der folgende, was auch bei allen anderen erfolgt. Die
Ausgangsfolge ist nicht unbedingt je nach Adresse der Maschine ansteigend, sondern hangt von den ausgefiihrten Betriebsstunden
ab, siehe ET: Wechselzeit Abschn. 6.6.9.

Wenn die Mindestfrequenz FL verwendet wird und nur ein funktionierender Umrichter vorliegt, konnen Uberdruckwerte gebildet
werden. Der Uberdruck kann je nach Fall unvermeidbar sind und bei einer Mindestfrequenz auftreten, wenn die Mindestfrequenz
hinsichtlich des Wasserdrucks einen hoheren Druck als gewiinscht hervorruft. In den Multi-Umrichtern bleibt diese Stérung auf die
zuerst startende Pumpe beschrénkt, weil fir die folgenden wie folgt vorgegangen wird: Wenn die vorherige Pumpe die
Héchstfrequenz erreicht hat, wird die folgende mit Mindestfrequenz gestartet und die Frequenz der Pumpe auf die Hochstfrequenz
eingestellt. Bei Verringerung der Frequenz der Pumpe, die sich auf Hochstfrequenz befindet (bis zum Limit der eigenen
Mindestfrequenz) wird eine Einschaltiiberkreuzung der Pumpe erreicht, die die Mindestfrequenz einhalt, aber keinen Uberdruck
bildet.

451 Zuweisung der Startfolge

Bei jedem Einschalten des Systems wird jedem Umrichter eine Startfolge zugewiesen. Aufgrund dessen bilden sich aufeinander
folgende Starts der Umrichter.
Die Startfolge wird wahrend der Anwendung gemaf der Notwendigkeit der beiden folgenden Algorithmen gedndert:

e  Erreichen der Hichstbetriebszeit

e  Erreichen der Hichstnichttétigkeitszeit

4511 Hochstbetriebszeit

Aufgrund der ET-Werte (Hochstbetriebszeit) besitzt jeder Umrichter einen Z&hler der Run-Zeit, und aufgrund dieser wird die
Startfolge gemaR dem folgenden Algorithmus aktualisiert:
- Wenn mindestens die Halfte des ET-Werts Uberschritten ist, wird der Austausch der Priorit&t beim ersten Abschalten des
Umrichters ausgefiihrt (Austausch Standby).
- Wenn der ET-Wert erreicht wird, ohne anzuhalten, wird der Umrichter ohne Umstdnde abgeschaltet und auf die
Mindeststartprioritat gebracht (Austausch wahrend des Betriebs).

Fall der Parameter ET (maximale Arbeitszeit) auf 0 gestellt ist, erfolgt der Wechsel bei jedem Neustart.

Siehe Tabelle ET: Wechselzeit Abschn. 6.6.9.

4512 Erreichen der Hochstnichttétigkeitszeit

Das Multi-Umrichtersystem verfiigt iiber einen Rickstauschutz-Algorithmus, der als Ziel die Beibehaltung der perfekten Effizienz der
Pumpen und die Unversehrtheit der gepumpten Flissigkeit hat. Die Funktion ermdglicht eine Drehung der Pumpreihenfolge, um
allen Pumpen mindestens eine Durchflussminute alle 23 Stunden zu geben. Das erfolgt unabhédngig von der Konfiguration des
Umrichters (enable oder Reserve). Der Prioritdtsaustausch sieht vor, dass der seit 23 Stunden stehende Umrichter auf die
Hochstprioritat in der Startfolge gebracht wird. Das ruft hervor, dass sobald die Abgabe des Flusses notwendig ist, der erste startet.
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Die als Reserve konfigurierten Umrichter haben Vorrang. Der Algorithmus beendet seine Tatigkeit, wenn der Umrichter mindestens
einen Minute eines Flusses abgegeben hat.

Nach dem Eingriff des Riickstauschutzes und wenn der Umrichter als Reserve konfiguriert ist, wird er auf die Mindestprioritat
zuriickgesetzt, um ihn vor VerschleiR zu schiitzen.

452 Reserven und Zahl der Umrichter, die am Pumpvorgang teilnehmen

Das Multi-Umrichtersystem liest, wie viele Elemente in Verbindung sind und ruft diese Nummer N auf.

Aufgrund der Parameter NA und NC entscheidet es, wie viele und welche Umrichter in einem bestimmten Moment arbeiten miissen.
NA stellt Zahl der Umrichter dar, die am Pumpvorgang teilnehmen. NC stellt die Hochstzahl der Umrichter dar, die gleichzeitig
arbeiten kénnen.

Wenn in einer Serie aktive NA Umrichter und gleichzeitige NC Umrichter mit NC geringer als NA vorliegen, bedeutet das, dass
hochstens gleichzeitig NC Umrichter starten und diese Umrichter unter den NA Elementen ausgetauscht werden. Wenn ein
Umrichter mit Reservevorrangigkeit konfiguriert ist, wird er in der Startfolge zuletzt angeordnet, wenn wir somit zum Beispiel 3
Umrichter haben und einer dieser ist als Reserve konfiguriert, startet die Reserve als drittes Element, wenn er dagegen als NA=2
festgesetzt wurde, startet die Reserve nicht, auler wenn einer der beiden aktiven unter fault geht.

Siehe auch Erklarung der Parameter

NA: Aktive Umrichter Abschn. 6.6.8.1.;

NC: Gleichzeitige Umrichter Abschn. 6.6.8.2.;

IC: Konfiguration der Reserve 6.6.8.3.

5> EINSCHALTEN UND INBETRIEBNAHME

5.1 Erstes Einschalten der Maschine

Sobald die Hydraulik und Elektrik (Abschn. 2 INSTALLATION) korrekt installiert wurden, und nach Lesen des ganzen Handbuchs,
kann der Umrichter unter Spannung gesetzt werden. Nur beim Ersteinschalten und nach der anfénglichen Vorstellung wird der
Fehlerzustand “EC” mit der Meldung gezeigt, die vorschreibt, die zur Steuerung der Elektropumpe notwendigen Werte einzustellen
und der Umrichter startet nicht. Um die Maschine zu lésen, ist es ausreichend, den Wert des Leistungsschildstroms in [A] der
verwendeten Elektropumpe eingeben. Wenn die Anlage vor dem Start der Pumpe besondere Einstellungen benétigt, die sich von
den Standardwerten unterscheiden (siehe Abschn. 8.2) ist es angebracht, zuerst die notwendigen Anderungen auszufiihren und
dann den Strom RC einzustellen; so erhdlt man den Start mit dem entsprechenden Setup. Die Einstellungen der Parameter kénnen
in jedem Moment ausgefiihrt werden, wir empfehlen aber, dieses Verfahren nur zu befolgen, wenn die Anwendung
Betriebsbedingungen aufweist, die die Unversehrtheit der Bestandteile der Anlage selbst beeintrachtigen, zum Beispiel Pumpen, die
ein Limit bei der Mindestfrequenz haben oder bestimmte Trockenbetriebszeiten nicht tolerieren, usw.

Die folgenden Schritte gelten im Fall einer Anlage mit einem einzelnen Umrichter, wie auch im Fall einer Multi-Umrichter-Anlage. Fur
Multi-Umrichter-Anlagen ist es notwendig, zuerst die korrekten Anschliisse der Sensoren und der Verbindungskabel auszufiihren
und dann jeweils einen Umrichter einzuschalten, wobei die erste Einschaltung fiir jeden Umrichter ausgefiihrt wird. Nachdem alle
Umrichter konfiguriert sind, kénnen alle Elemente des Multi-Umrichter-Systems gespeist werden.

51.1 Einstellung des Nennstromwerts

In der Seite, in der die Nachricht EC erscheint, oder allgemein durch das Hauptmend, geht man in das Menii des Installateurs iber,
indem gleichzeitig die Tasten ,MODE" und ,SET" und ,-" gedriickt werden, bis ,RC* auf dem Display erscheint. Unter diesen
Bedingungen ermdglichen die Tasten ,+* und ,-* den Wert zu erhéhen oder zu senken. Den Strom nach Angaben des Handbuchs
oder des Typenschilds der Elektropumpe einstellen (zum Beispiel 8,0 A).

Nachdem RC eingestellt wurde und durch den Druck von SET oder MODE aktiviert wurde, und alles korrekt installiert wurde, startet
der Umrichter die Pumpe (auer bei Auftreten von Fehlern, Sperren oder Schutz).

ACHTUNG: SOBALD RC FESTGESETZT WURDE, STARTET DER UMRICHTER DIE PUMPE.
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5.1.2 Einstellung der Nennfrequenz

Im Installateurment (wenn Sie soeben RC eingegeben haben, sind Sie schon in diesem Meni, ansonsten laut Abschnitt 5.1.1
eintreten), MODE drticken und das Menii bis FN durchgehen. Mit den Taste + und — die Frequenz nach Angaben des Handbuchs
oder des Typenschilds der Elektropumpe einstellen (zum Beispiel 50 [Hz]).
Eine falsche Einstellung der Werte RC und FN und ein falscher Anschluss kénnen Fehler ,,0C*, ,,OF“ und im
Falle eines Betriebs ohne Druckflusssensor auch falsche Fehler ,,BL“ bilden. Die falsche Einstellung von RC
und FN kann ebenso einen nicht erfolgten Eingriff des Stromschutzschalters hervorrufen und eine Belastung
des Motors (iber dem Sicherheitslimit ermdglichen und diesen so beschadigen.

Eine falsche Konfiguration des Motors (Stern- oder Deltaanschluss) kann zu Schaden am Motor selbst fiihren.

Eine falsche Konfiguration der Betriebsfrequenz der Elektropumpe kann diese beschéadigen.

5.1.3 Einstellung der Drehrichtung

Nachdem die Pumpe gestartet wurde, muss die korrekte Drehrichtung kontrolliert werden (die Drehrichtung wird normalerweise
durch einen Pfeil auf dem Pumpengehéduse angegeben). Um den Motor zu starten und die Drehrichtung zu kontrollieren, ist es
ausreichend, einen Nutzer zu 6ffnen.

Im selben Menii RC (MODE SET - ,Installateurmenii) wird MODE gedriickt und die Menis durchgesehen, his RT erreicht
wird. Unter diesen Bedingungen erméglichen die Tasten + und — die Umkehrung der Motorendrehrichtung. Die Funktion ist
auch bei laufendem Motor aktiv.

In dem Fall, dass die Drehrichtung nicht festgestellt werden kann, wie folgt vorgehen:

Beobachtung der Drehfrequenz

Zu dem Wert RT wie oben beschrieben gehen.

Einen Nutzer 6ffnen und die Frequenz beobachten, die in dem Zustandsstreifen unten auf der reguldren Nutzerseite erscheint, um eine
geringere Betriebsfrequenz als die Nennfrequenz der Pumpe FN zu erhalten.

Ohne die Entnahme zu veréndern, den Parameter RT andern, indem + oder — gedriickt wird, und ereut die Frequenz FR beobachten.
Der korrekte Parameter RT ist der Parameter, der bei gleichbleibendem Abgriff eine niedrigere Frequenz FR fordert.

5.1.4 Einstellung des Sollwertdrucks

Im Hauptmenii gleichzeitig die Tasten ,MODE" und ,SET" gedriickt werden, bis ,SP* auf dem Display erscheint. Unter diesen
Bedingungen ermdglichen die Tasten ,+“ und ,-* den Wert des betreffenden Drucks zu erhéhen oder zu senken.

Der Einstellbereich héngt von dem verwendeten Sensor ab.

SET driicken, um auf die Hauptseite zurtickzukehren.

5.15 Anlage mit Durchflusssensor

Im Installateur-Meni (das fir die Einstellung von RC, RT und FN verwendet wird), die Werte mit MODE durchsehen, bis FI
gefunden wird.

Fur den Betrieb mit Durchflusssensor Fl auf 1 setzen. Mit MODE zum néchsten Parameter FD (Leitungsdurchmesser) gehen
und den Durchmesser der Leitung, auf welcher der Durchflusssensor montiert ist, in Zoll einstellen.

SET driicken, um auf die Hauptseite zuriickzukehren.

5.1.6 Anlage ohne Durchflusssensor

Aus dem Installateur-Menii (demselben, das zur Einstellung von RC, RT und FN genutzt wurde) mit MODE die Parameter
durchsuchen, bis FI gefunden wird. Um ohne Durchflusssensor zu arbeiten, FI auf 0 setzen (Defaultwert)..

Ohne Durchflusssensor sind 2 Arten der Durchflusserfassung verfiigbar, die beide mit dem Parameter FZ im Installateur-Menii
eingestellt werden.

e Automatisch (selbstlernend): Das System erkennt selbsttétig den Durchfluss und nimmt selbst die entsprechenden
Einstellungen vor. Soll dieser Modus gewéhlt werden, FZ auf 0 setzen.

e  Mit Mindestfrequenz: Hier wird die Frequenz auf Ausschalten bei nicht vorhandenem Durchfluss gesetzt. Soll dieser
Modus gewahlt werden, auf den Parameter FZ gehen, die Zuleitung langsam schlieBen (um keine Uberdriicke zu
erzeugen) und kontrollieren, bei welchem Frequenzwert der Inverter sich stabilisiert. FZ auf diesen Wert + 2 setzen.
Beispiel: Wenn der Inverter sich auf 35 Hz stabilisiert, FZ auf 37 stellen.
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Ein zu niedriger Wert fir FZ kann die Pumpen irreparabel schadigen, in diesem Fall stoppt der Inverter die Pumpen nie.

Ein zu hoher Wert fiir FZ kann dazu filhren, dass die Pumpe sich ausschaltet, auch wenn Durchfluss vorhanden ist.

Eine Anderung des Setpoints fir den Druck erfordert eine Anpassung des Wertes von FZ.

In den Multi-Inverteranlagen ohne Durchflusssensor ist einzig die Einstellung von FZ mit Mindestfrequenz zulassig.

Die Hilfssetpoints sind deaktiviert, wenn der Durchflusssensor nicht verwendet wird (FI=0) und FZ mit Mindestfrequenz
eingesetzt wird (FZ # 0).

5.1.7 Einstellung anderer Parameter

Nachdem der erste Start ausgefihrt wurde, kénnen auch die anderen zuvor eingestellten Parameter je nach Fall geéndert
werden, indem in die einzelnen Meniis getreten und die Anleitungen fiir die einzelnen Parameter befolgt werden (siehe Kapitel
6). Die bekanntesten lauten: Neustartdruck, Gewinne der Einstellung Gl und GP, Mindestfrequenz FL, Zeit des Fehlens des

Wassers TB usw.
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5.2 Losung der fir die erste Installation typischen Probleme
Stérung Mdgliche Ursachen Behebung
Das Dlsé%ay zeigt Strom (RC) der Pumpe nicht eingestellt. Parameter RC einstellen (siehe Abschn. 6.5.1).
1) Kein Wasser.
2) Pumpe saugt nicht an. 1-2) Pumpe mit Wasser versorgen und sicher stellen, dass sich keine Luft in den Leitungen
3) Abgetrennter Druckflusssensor. befindet. Sicherstellen, dass Ansaugung oder eventuelle Filter nicht verstopft sind.
i) Einstellung eines zu hohen Setpoints fir die | Sicherstellen, dass die Leitungen von der Pumpe zum Umrichter nicht beschadigt sind oder
Pumpe. starkere Druckverluste aufweisen.
Das Display zeigt 5) Drehrichtung invertiert. 3) Die Anschliisse zu dem Druckflusssensor kontrollieren.
6) Strom fir die Pumpe falsch eingestellt RC | 4) Den Setpoint senken oder eine Pumpe fiir die Anlagenanforderungen verwenden.
BL *). 5) Drehrichtung prufen (siehe Abschn. 6.5.2)).
[7) Hochstfrequenz zu niedrig (*). 6) Einen korrekten Pumpenstrom einstellen RC (*) (siehe Abschn. 6.5.1).).
8) Parameter SO nicht 7) Wenn méglich, die FS erhdhen oder RC (*) senken (siehe Abschn. 6.6.6).
korrekt eingestellt 8 Den Wert fiir SO korrekt einstellen (siehe Abschn. 6.5.14)
9) Parameter MP Mindestdruck 9) Den Wert fiir SO korrekt einstellen (siehe Abschn 6.5.15
nicht korrekt eingestellt.
1) Anschlusskabel des Drucksensors priifen.
Das Display zeigt 1) Drucksensor nicht angeschlossen. BP1 bezieht sich auf den an Press1 angeschlossenen Sensor, BP2 auf Press2,
BPx 2) Schaden am Drucksensor. BP3 auf den stromfilhrenden, an J5 angeschlossenen Sensor
2) Den Drucksensor ersetzen.
1) Anschlusstyp (Sternanschluss oder Deltaanschluss) priifen. Sicherstellen, dass der Motor
) ) 1) Uberméige Absorption nicht mehr Strom aufnimmt, als max. vom Umrichter abgegeben. Kontrollieren, ob der Motor
Das Display zeigt b) Pumpe blgckiert ption. alle Phasen angeschlossen hat.
OF S ) ) 2) Sicherstellen, dass das Laufrad oder der Motor nicht durch Fremdkdrper blockiert werden.
3) Pumpe, die beim Start viel Strom absorbiert. Anschluss der Phasen des Motors prifen.
3) Den Beschleunigungsparameter verringern AC (siehe Abschn. 6.6.11).
- . 1) RC fur den entsprechenden Anschlusstyp (Sternanschluss oder Deltaanschluss) gem.
Das Display zeigt g 'SUtl;g?r]ngjr;igf :ggf;igﬂsm eingestellt (RC). Angaben e_luf dem Kennschild des Motors einstellen (siehe Abschn. 6.5.1).
oc ) Pumpe blockiert ' 2) Kpntrollleren, ob der Motor alle Phasen angeschlpssen hat. '
) Drehrichtung invé riert 3) Sicherstellen, dass das Laufrad oder der Motor nicht (durch Fremdkdrper) blockiert werden.
' 4) Drehrichtung priifen (siehe Abschn. 6.5.2).
. . I 1) Korrekte Leitungsspannung priifen.
Das Dlslﬂljay zeigt 3 \S/g;snor:grl:gg\fgﬁsgtniﬁnge?lle_lgirtlgng 2) Kabeldurchschnitt der Versorgungskabel priifen
(siehe Abschn. 2.2.1).
Hoher Einstelldruck SP  [Einstellung von FL zu hoch Die Mindestbetriebsfrequenz FL senken (wenn die Elektropumpe dies erméglicht).
Das Dlsspcl:ay zeigt Kurzschluss zwischen den Phasen. Zustand des Motors und der Kabel zum Motor priifen.
. ) . - 1) Einstellung eines hoheren Schwellwerts von FT
ii)eilrri\;tellung eines Mindestiussfimits FT zu 2) Einstellung eines hoheren Schwellwerts von FZ
e . 3) Auf die Selbstlernfunktion (¥) warten oder die Schnelllernfunktion durchfihren (siehe
2) Einstellung der Mindestausschaltfrequenz Abschn. 6.5.9.1.1
Die Pumpe stoppt nicht  [FZ zu niedrig(*). iviohe

3) Kurze Beobachtungszeit (*).

4) Gl und GP(*) korrigieren (siehe Abschn. 6.6.4 und 6.6.5)
5) Priifen, ob die Anlage die Nutzungsbedingungen ohne Druckflusssensor einhélt (*) (Siehe

gg Elirc]?l;ellm%gt?l)sl: RJSL}?zt:J:f; (E))rUCkS €)- Abschn. 6.5.9.1). Eventuell ein Reset MODE SET + - ausfiihren, um die Bedingungen ohne
) Druckflusssensor erneut zu kalkulieren.
1) Kurze Beobachtungszeit (*). 1) Auf die Selbstlernfunktion (*) warten oder die Schnelllernfunktion durchfiihren (siehe
Die Pumpe stoppt auch, ) Eingabe einer Mindestfrequenz FL zu hoch | Abschn. 6.5.9.1.1

wenn dies nicht erwlinscht
ist

*

3) Einstellung einer Mindestausschaltfrequenz
FZ zuhoch (¥).

2) Wenn mdglich, eine niedrigere FL eingeben (*).
3) Einen niedrigeren Grenzwert fiir FZ einstelle

Das Multi-Umrichtersystem
startet nicht

In einem oder mehreren Umrichtern wurde der
Strom RC nicht eingegeben.

Die Einstellung des Stroms RC in jedem Umrichter kontrollieren.

Das Display zeigt:
+ Driicken, um diese
Konfiguration fortzufiihren

Einer oder mehrere Umrichter haben sensible,
nicht angepasste Parameter

Die Taste +am Umrichter driicken, von dem wir sicher sind, dass er die neueste und korrekte
Konfiguration der Parameter aufweist.

In einer Multi-
Inverteranlage kénnen die
Parameter nicht
weitergegeben werden
konnen

1) Unterschiedliche Passwérter
2) Vorliegen von Konfigurationen, die nicht
weitergegeben werden kénnen

1) Einzeln auf die Inverter zugreifen und auf allen das gleiche Passwort eingeben oder das
Passwort [dschen. Siehe Abschn. 6.6.16

2) Die Konfiguration &ndern, damit sie weitergegeben werden kann, es ist nicht zuléssig, die
Konfiguration mit FI=0 und FZ=0 weiterzugeben. Siehe Abschnitt 4.2.2.2

(*) Das Sternchen bezieht sich auf die Falle einer Nutzung ohne Druckflusssensor.

Tabelle 14: Behebung von Stérungen
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6 BEDEUTUNG DER EINZELNEN PARAMETER

6.1 Nutzermeni

Im HauptmenU durch Driicken der Taste MODE (oder mit dem Auswahlmend durch Driicken der Tasten + oder -), gelangt man in
das NUTZERMENU. Innerhalb des Mends, durch Driicken der Taste MODE, werden die folgenden GréRen aufeinander folgend
angezeigt.

6.1.1 FR: Anzeige der Drehfrequenz

Aktuelle Drehfrequenz, mit der die Elektropumpe gesteuert wird (Hz).

6.1.2 VP: Anzeige des Drucks

Druck der Anlage in [bar] oder [psi] je nach geniitztem Messsystem.

6.1.3 C1: Anzeige des Phasenstromwerts

Phasenstromwert der Elektropumpe in [A].

Unter dem Symbol fiir den Phasenstrom C1 kann ein rundes Symbol aufblinken. Dieses Symbol signalisiert einen Voralarm wegen
Uberschreitung des zuldssigen Hochststroms. Wenn das Symbol in regelmaRigen Abstanden blinkt, bedeutet das, dass der
Uberstromschutz des Motors dabei ist, einzugreifen und wahrscheinlich den Schutz auslést. In diesem Fall empfiehlt es sich, die
korrekte Einstellung des Hochststroms der Pumpe RC (siehe Abschnitt 6.5.1) und die Anschliisse der Elektropumpe zu tiberprifen.

6.1.4 PO: Anzeige der Leistungsausgabe

Leistungsausgabe der Elektropumpe [kKW].
Unter dem Symbol fiir die gemessene Leistung PO kann ein rundes Symbol aufblinken. Dieses Symbol signalisiert einen Voralarm
wegen Uberschreitung des zulassigen Hochststroms.

6.1.5 SM: Systembildschirm

Zeigt den Zustand des Systems an, wenn wir eine Multi-Umrichter-Installation vorliegen haben. Wenn die Kommunikation nicht
vorliegt, wird eine Ikone mit der abwesenden oder unterbrochenen Kommunikation angezeigt. Wenn mehrere untereinander
verbundene Umrichter vorliegen, wird eine Ikone filr jeden dieser angezeigt. Die lkone hat das Symbol einer Pumpe und darunter
erscheinen die Zustandszeichen der Pumpe.

Je nach Betriebszustand wird folgendes angezeigt (Tabelle 15).

Anzeigen des Systems
Information iber den Zustand unter der
Zustand lkone
Ikone

Umrichter in run Symbol der drehenden Pumpe Ausgefiihrte Frequenz mit drei Ziffern
Umrichter in .

standby Symbol der statischen Pumpe SB

Umrichter in fault Symbol der statischen Pumpe F

Tabelle 15: Anzeige des Systembildschirms SM

Wenn der Umrichter als Reserve konfiguriert ist, erscheint der obere Teil der Motorenikone farbig, die Anzeige bleibt gleich Tabelle
15 mit der Ausnahme, dass bei stehendem Motor F anstatt Sb angezeigt wird.

Falls einer oder mehrere Umrichter einen nicht eingestellten RC haben, erscheint ein A anstelle der Zustandsinformation (unter allen
Ikonen der vorliegenden Umrichter) und das System startet nicht.
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Um der Anzeige des Systems mehr Platz zu geben, erscheint der Name des Parameters SM nicht, sondern die
Beschriftung "System" mittig unter dem Namen des Mentis

6.1.6 VE: Anzeige der Version

Hardware- und Software-Version, mit der das Gerat ausgestattet ist.

6.2 Bildschirmmeni

Im Hauptment, durch gleichzeitiges 2 Sek. langes Driicken der Tasten “SET” und “-* (minus), oder mit dem Auswahlmenii durch +
oder -, kann das BILDSCHIRMMENU eingeschaltet werden.
Innerhalb des Mendss, durch Driicken der Taste MODE, werden die folgenden GréRen aufeinander folgend angezeigt.

6.2.1 VF: Anzeige des Flusses

Zeigt den sofortigen Fluss in (Liter/Min.) oder (gal/Min.) je nach festgesetzter Messeinheit an. Falls der Modus ohne
Druckflusssensor gewahlt wird, wird ein dimensionsloser Fluss angezeigt.

6.2.2 TE: Anzeige der Temperatur der Zuleitungen zu den Leistungsverbrauchern

6.2.3 BT: Anzeige der Temperatur der Elektronikkarte

6.2.4 FF: Anzeige Fault-Historik

Chronologische Anzeige der Faults wahrend des Betriebs des Systems.

Unter dem Symbol FF erscheinen zwei Nummern x/y, die jeweils x fir das angezeigte Fault und y fir die Gesamtzahl der
vorliegenden Faults angeben; rechts von diesen Nummern erscheint eine Angabe (ber die angezeigte Fault-Art.

Die Tasten + und — ermdglichen das Durchlesen der Faults: Mit Driicken der Taste ,—* wird die Historie zuriickverfolgt, bis zum
&ltesten vorhandenen Fehler, mit Driicken der Taste ,+* wird die Historie vorwarts verfolgt, bis zum jiingsten vorhandenen Fehler.

Die Faults werden chronologisch ab dem letzten (x=1) bis zum neuesten (x=y) angezeigt. Die Héchstzahl der anzeigbaren Faults
betragt 64; nach Erreichen dieser Zahl werden die altesten iiberschrieben.

Dieser Meniipunkt zeigt die Liste der Faults an, ermdglicht aber kein Reset. Das Reset kann nur mit der hierfiir vorgesehenen
Steuerung durch RF des MENUS TECHNISCHER SERVICE ausgefiihrt werden.

Weder ein von Hand ausgefihrtes Reset noch ein Abschalten des Geréts oder die Wiederherstellung der werkseitig eingestellten
Werte l6schen die Fault-Historie, wenn das oben genannte Verfahren nicht ausgefuhrt wird.

6.2.5 CT: Kontrast Display

Er regelt den Kontrast des Displays.

6.2.6 LA: Sprache

Anzeige in einer der folgenden Sprachen:
e |talienisch
Englisch
Franzdsisch
Deutsch
Spanisch
Hollandisch
Schwedisch
Tarkisch
Slowakisch
Ruménisch
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6.2.7 HO: Betriebsstunden

Zeigt in zwei Zeilen die Einschaltstunden des Umrichters und die Betriebsstunden der Pumpe an.

6.3  Setpoint-Meni

Im Hauptmend gleichzeitig die Tasten ,MODE" und ,SET" driicken, bis im Display ,SP" erscheint (oder das Auswahlmenii mit + oder
- wahlen).

Die Tasten ,+“ und ,-“ erméglichen jeweils den Wert des Drucks der Anlage zu erhéhen oder zu senken.

Die Taste SET ermdglicht den Ausgang aus dem vorliegenden Menii und die Ruckkehr zum Hauptmenti.

Aus diesem Men(i wird der Druck eingestellt, mit dem die Anlage arbeiten soll.
Der Einstellbereich hangt von dem verwendeten Sensor ab (siehe PR: Drucksensor, Abschn. 6.5.7) und andert sich je nach Tabelle
16. Der Druck kann in [bar] oder [psi] je nach gewahltem Messsystem angezeigt werden.

Einstelldruck

Verwendete Sensorart

Einstelldruck [bar]

Einstelldruck [psi]

16 bar 1,0-152 14 -220
25 bar 1,0-237 14 - 344
40 bar 1,0-38,0 14 - 551

Tabelle 16: Hochsteinstelldruck

6.3.1 SP: Einstellung des Sollwertdrucks

Mit diesem Druck arbeitet die Anlage, wenn keine zusétzlichen Druckeinstellfunktionen aktiv sind.

6.3.2 Einstellung der Hilfsdriicke

Der Inverter bietet die Mdglichkeit, den Setpointdruck je nach Zustand der Eingange zu variieren, es kénnen bis zu vier Hilfsdricke
fur insgesamt 5 unterschiedliche Setpoints eingestellt werden. Fir die Stromanschliisse siehe Abschnitt 2.2.4.2, fiir die
Softwareeinstellungen siehe Abschnitt 6.6.13.3.

Wenn mehrere zusétzliche Druckfunktionen mehrerer Eingénge gleichzeitig aktiv sind, fiihrt der Umrichter den
geringeren Druck aller aktivierten aus

Die Hilfssetpoints sind deaktiviert, wenn der Durchflusssensor nicht verwendet (FI=0) und FZ mit Mindestfrequenz
eingesetzt wird (FZ # 0).

6.3.2.1 P1: Einstellung des zusétzlichen Druckwerts 1

Betriebsdruck der Anlage, wenn die Funktion zusétzlicher Druck am Eingang 1 aktiviert wird.

6.3.2.2 P2: Einstellung des zusétzlichen Druckwerts 2

Betriebsdruck der Anlage, wenn die Funktion zusétzlicher Druck am Eingang 2 aktiviert wird.

6.3.2.3 P3: Einstellung des zusétzlichen Druckwerts 3

Betriebsdruck der Anlage, wenn die Funktion zuséatzlicher Druck am Eingang 3 aktiviert wird.

6.3.2.4 P4: Einstellung des zusétzlichen Druckwerts 4

Betriebsdruck der Anlage, wenn die Funktion zusétzlicher Druck am Eingang 4 aktiviert wird.

Der Neustartdruck der Pumpe ist auBBer mit dem eingestellten Druck (SP, P1, P2, P3, P4) auch mit RP verbunden.
RP driickt die Druckverringerung gegeniber ,SP* aus (oder gegentber einem zusétzlichen Druck, wenn aktiviert), was
den Pumpenstart verursacht

Beispiel: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,5 [bar]; keine zusatzliche Druckfunktion ist aktiv:
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Wahrend des Normalbetriebs steht die Anlage unter einem Druck von 3,0 bar.
Wenn der Druckwert unter 2,5 bar abféllt, schaltet sich die Elektropumpe wieder ein.

Die Eingabe eines zu hohen Drucks (SP, P1, P2, P3, P4) gegeniiber den Leistungen der Pumpe kann die falsche

Angabe von Fehlern aufgrund Wassermangels BL hervorrufen; in diesem Fall den eingestellten Druck senken oder eine
fur die Anforderungen der Pumpe geeignete Pumpe verwenden.

6.4 Manuelles Meni

Im Hauptmenti gleichzeitig die Tasten ,“SET" & “+" & “-* driicken, bis im Display ,FP" erscheint (oder das Auswahimeni mit + oder -
wahlen).

Das Menii erméglicht die Anzeige und Anderung der verschiedenen Konfigurationsparameter: Die Taste MODE ermdglicht das
Durchsehen der Meniseiten, die Tasten + und — den Wert des Parameters zu inkrementieren oder zu dekrementieren. Die Taste
SET ermdglicht den Ausgang aus dem vorliegenden Menii und die Riickkehr zum Hauptmen.

In dem manuellen Modus, unabhéngig vom angezeigten Parameter, ist es immer mdglich, die folgenden Steuerungen
auszufihren:

Zeitweiliges Einschalten der Elektropumpe

Gleichzeitiges Driicken der Tasten MODE und + und bewirkt das Starten der Pumpe mit der Frequenz FP im Dauerbetriebsstatus
solange beide Tasten gedriickt bleiben.

Wenn die Steuerung Pumpe ON oder Pumpe OFF ausgefiihrt wird, wird dies im Display angezeigt.

Starten der Pumpe

Gleichzeitiges Driicken der Tasten MODE - + fiir 2 Sek. bewirkt das Starten der Pumpe mit der Frequenz FP. Der Betriebsstatus
verbleibt solange, bis die Taste SET gedrlickt wird. Das folgende Driicken von SET ruft den Ausgang aus dem manuellen Meni
hervor.

Wenn die Steuerung Pumpe ON oder Pumpe OFF ausgefiihrt wird, wird dies im Display angezeigt.

Invertieren der Drehrichtung

Gleichzeitiges Driicken der Tasten SET - flir mindestens 2 Sek. andert die Drehrichtung. Die Funktion ist auch bei laufendem Motor
aktiv.

6.4.1 FP: Einstellung der Probefrequenz

Zeigt die Probefrequenz in Hz an. Die Probefrequenz kann mittels der Tasten ,+* und ,-“ eingestellt werden.
Default-Wert ist Fn — 20% und kann zwischen 0 und FN eingestellt werden.

6.4.2 VP: Anzeige des Drucks

Druck der Anlage in [bar] oder [psi] je nach geniitztem Messsystem.
6.4.3  Cl: Anzeige des Phasenstromwerts

Phasenstromwert der Elektropumpe in [A].

Unter dem Symbol fiir den Phasenstrom C1 kann ein rundes Symbol aufblinken. Dieses Symbol signalisiert einen Voralarm wegen
Uberschreitung des zuldssigen Hochststroms. Wenn das Symbol in regelméRigen Abstanden blinkt, bedeutet das, dass der
Uberstromschutz des Motors dabei ist, einzugreifen und wahrscheinlich den Schutz auslést. In diesem Fall empfiehlt es sich, die
korrekte Einstellung des Hochststroms der Pumpe RC (siehe Abschnitt 6.5.1) und die Anschliisse der Elektropumpe zu tiberprifen.

6.4.4 PO: Anzeige des Drucks

Leistungsausgabe der Elektropumpe [kW].
Unter dem Symbol fiir die gemessene Leistung PO kann ein rundes Symbol aufblinken. Dieses Symbol signalisiert einen Voralarm
wegen Uberschreitung des zulassigen Héchststroms.

6.4.5 RT: Einstellung der Drehrichtung

Wenn die Drehrichtung der Pumpe nicht korrekt ist, kann sie mittels dieses Parameters invertiert werden. Innerhalb dieses
Meniipunkts und durch Driicken der Tasten + und — werden die beiden méglichen Zustande ,0“ oder ,1” ausgefiihrt und angezeigt.
Die Folge der Phasen wird im Display in der Kommentarzeile angezeigt. Die Funktion ist auch bei laufendem Motor aktiv.
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Wenn die Drehrichtung des Motors nicht festgestellt werden kann, im Manualbetriebsmodus wie folgt verfahren:
o Die Pumpe mit Frequenz FP starten (Driicken von MODE und + oder MODE + -)
o0  Einen Verbraucher &ffnen und den Druck beobachten
0  Ohne die Entnahme zu veréndern, den Parameter RT &ndern, und erneut den Druck beobachten.
o0 Derrichtige ,RT*“-Wert ist der Wert, der einen héheren Druck hervorruft.

6.4.6 VFE: Anzeige des Flusses

Wenn der Druckflusssensor gewahlt wird, wird die Anzeige des Flusses in der gewahlten Messeinheit ermdglicht. Die Messeinheit
kann [I/Min.] oder [gal/Min.] sein, siehe Abschn. 6.5.8. Falls ohne Druckflusssensor gearbeitet wird, wird folgendes angezeigt: --.

6.5 Installateur-Menii

Im Hauptmenii gleichzeitig die Tasten “MODE” & "SET” & “- driicken, bis im Display ,RC" erscheint (oder das Auswahlmenii mit +
oder - wahlen). Das Menii ermdglicht die Anzeige und Anderung der verschiedenen Konfigurationsparameter: Die Taste MODE
ermdglicht das Durchsehen der Meniiseiten, die Tasten + und — den Wert des Parameters zu inkrementieren oder zu
dekrementieren. Die Taste SET ermdglicht den Ausgang aus dem vorliegenden Menii und die Riickkehr zum Hauptmend.

6.5.1 RC: Einsstellung des Nennstromwerts der Elektropumpe

Der von einer Phase der Pumpe aufgenommene Nennstrom in Ampere (A). Fiir Modelle mit einphasiger Stromversorgung muss der
Strom, den der Motor bei Versorgung iiber eine dreiphasige Drehstromleitung von 230 V aufnimmt, eingestellt werden. Fiir Modelle
mit dreiphasiger Stromversorgung 400 V muss der Strom, den der Motor bei Versorgung iber eine dreiphasige Drehstromleitung
von 400 V aufnimmt, eingestellt werden.

Wenn der eingegebene Parameter niedriger als der geforderte Parameter ist, erscheint wéhrend des Betriebs die
Fehlermeldung “OC*, sobald die Stromstéarke fiir einen bestimmten Zeitraum die eingegebene Stromstérke tiberschreitet.
Ist der eingegebene Parameter groRer als der korrekte Wert, wird der Stromschutz Uber die Sicherheitsschwelle des Motors
hinaus féalschlich ausgeldst.

Beim ersten Start und bei der Riickstellung der werkseitig eingegebenen Werte wird RC auf 0,0 (A) eingestellt, somit
muss der korrekte Wert eingegeben werden, ansonsten startet die Maschine nicht und der Fehler EC wird angezeigt.

6.5.2 RT: Einstellung der Drehrichtung

Wenn die Drehrichtung der Pumpe nicht korrekt ist, kann sie mittels dieses Parameters invertiert werden. Innerhalb dieses
Meniipunkts und durch Driicken der Tasten + und — werden die beiden méglichen Zustande ,0“ oder ,1” ausgefiihrt und angezeigt.
Die Folge der Phasen wird im Display in der Kommentarzeile angezeigt. Die Funktion ist auch bei laufenden Motor aktiv.

Falls die Drehrichtung des Motors nicht sichtbar ist, wie folgt vorgehen:

0 Einen Verbraucher &ffnen und die Frequenz beobachten.
0 Parameter RT andern, ohne dabei den Abgriff zu verdndern und erneut die Frequenz FR feststellen.
0 Der korrekte Parameter RT ist der Parameter, der bei gleichbleibendem Abgriff eine niedrigere Frequenz FR fordert.

ACHTUNG: Bei einigen Elektropumpen kann es passieren, dass die Frequenz in beiden Fallen nicht sehr variiert. Dies erschwert
das Feststellen der Drehrichtung. In diesem Fall den oben beschriebenen Vorgang wiederholen, doch anstelle der Frequenz,
versuchen, die Stromaufnahme (Phasenstrom) festzustellen (Parameter C1 im Nutzermeni). Der korrekte Parameter rt ist der
Parameter, der bei gleichbleibendem Abgriff eine niedrigere Phasenstromstarke C1 fordert.

6.5.3 FN: Einsstellung der Nennfrequenz

Dieser Parameter legt die Nennfrequenz der Elektropumpe fest. Sein Wert kann zwischen 50 und 200 Hz liegen.

Wenn die Tasten ,+* oder ,-, gedriickt werden, wird die gewiinschte Frequenz ab 50 (Hz) gewahlt

Die Werte 50 und 60 (Hz) sind die allgemeinen Werte und werden somit bevorzugt gewahlt: Wenn ein beliebiger Frequenzwert
eingestellt wird, wenn man 50 oder 60 (Hz) erreicht, stoppt die Erhéhung oder Senkung; zur Anderung der Frequenz einer dieser
beiden Werte, ist es notwendig, jeden Druckknopf freizugeben und die Taste "+"oder "-" mindestens 3 Sekunden zu driicken.

Beim ersten Start und bei der Riickstellung der werkseitig eingegebenen Werte wird FN auf 50 [Hz] eingestellt, somit
muss der korrekte auf der Pumpe angegebene Wert eingegeben werden.

213



DEUTSCH

Jede Anderung von FN wird als ein Systemwechsel interpretiert, und folglich werden die Parameter FS, FL und FP aufgrund des
eingegebenen FN-Werts erneut bemessen. Bei jeder Anderung von FN erneut FS, FL, FP auf ungewiinschte Neubemessungen
kontrollieren.

6.5.4 OD: Anlagenart

Mdgliche Werte 1 und 2, hinsichtlich der starren und elastischen Anlage.

Werkseitig wird der Umrichter fir den Modus 1 voreingestellt, der fir den (berwiegenden Teil der Anlagen passt. Bei
Druckschwankungen, die sich nicht stabilisieren lassen, die Parameter Gl und GP umstellen und in den Modus 2 gehen.

WICHTIG: Auch die Werte der Regulierungsparameter GP und Gl sind bei beiden Konfigurationen unterschiedlich. Zudem
sind die fiir den Modus 1 eingestellten Werte fir GP und Gl in einem anderen Speicher gespeichert, als die GP-
und Gl-Werte fiir den Modus 2. So wird beispielsweise der GP-Wert des Modus 1 bei der Umstellung auf den
Modus 2 durch den GP-Wert des Modus 2 ersetzt. Um ihn wieder zu finden muss man jedoch zum Modus 1
zuriickkehren. Der gleiche, auf dem Display dargestellte Wert, wird aufgrund der unterschiedlichen
Steueralgorithmen bei beiden Modi anders gewichtet.

6.5.5 RP: Einstellung des Druckabfalls beim Neustart

Der Druckabfall gegentiber dem Wert SP, der einen Neustart der Pumpe bewirkt.

Wenn der Setpoint-Druck zum Beispiel 3,0 (bar) und RP 0,5 (bar) ist, erfolgt der Neustart mit 2,5 (bar).

RP* kann von min. 0,1 bis max. 5 bar eingestellt werden. Unter besonderen Bedingungen (zum Beispiel ein niedrigerer Setpoint als
RP) kann er automatisch eingeschrénkt werden.

Um den Nutzer zu unterstitzten, erscheint in der RP-Einstellungsseite auch unter dem Symbol RP, der effektive Startdruck, siehe
Abbildung 17.

Abbildung 17: Einstellung des Neustartdrucks
6.5.6  AD: Konfiguration Adresse

Er nimmt nur mit einem Multi-Umrichter-Anschluss Bedeutung an. Sie setzt die Kommunikationsadresse fest, die dem Umrichter
zugewiesen wird. Die mdglichen Werte lauten: Automatisch (Default) oder von Hand zugewiesene Adresse.

Die Adressen werden von Hand eingegeben, und kénnen Werte von 1 bis 8 annehmen. Die Konfiguration der Adressen muss bei
allen Umrichtern der Gruppe gleich sein: Entweder automatisch bei allen, oder manuell bei allen. Es ist nicht zugelassen, gleiche
Adressen einzugeben.

Im Falle einer Zuweisung von gemischten Adressen (einige manuell, einige automatisch), wie auch im Falle von duplizierten
Adressen, wird ein Fehler angezeigt. Die Fehleranzeige erfolgt durch Anzeige des blinkenden Buchstabens E anstelle der
Maschinenadresse.

Wenn die gewahlte Zuweisung automatisch ist werden bei jedem Einschalten des Systems Adressen zugewiesen, die
unterschiedlich zum vorherigen Mal sind, das hat aber keinen Einfluss auf den korrekten Betrieb.

6.5.7 PR: Drucksensor

Einstellung der verwendeten Drucksensorart. Dieser Parameter ermdglicht die Auswahl eines ratiometrischen oder
Stromdrucksensors. Fiir jede dieser Sensorarten kénnen verschiedene Vollausschlage gewahlt werden. Wenn ein ratiometrischer
Sensor (Default) gewahlt wird, muss der Eingang Press 1 fir den Anschluss dieses geniitzt werden. Wenn ein Sensor unter Strom
4-20mA beniitzt wird, miissen die entsprechenden Schraubklemmen in dem Klemmenbrett der Eingénge verwendet werden.

(Siehe Anschluss des Drucksensors Abschn. 2.2.3.1)

Einstellung des Drucksensors

Wert PR Sensorart Anzeige Vollausschlag [bar] Vollausschlag [psi]
0 6.6 Ratiometrisch (0-5V) 501 R 16 bar 16 232
1 6.7 Ratiometrisch (0-5V) 501 R 25 bar 25 363
2 6.8 Ratiometrisch (0-5V) 501 R 40 bar 40 580
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3 4-20 mA 4/20 mA 16 bar 16 232
4 4-20 mA 4/20 mA 25 bar 25 363
5 4-20 mA 4/20 mA 40 bar 40 580

Tabelle 17: Einstellung des Drucksensors

Die Einstellung des Drucksensors héngt nicht vom Druck ab, der ausgefiihrt werden soll, sondern vom Sensor, der in

die Anlage montiert wird.

6.5.8 MS: Messsystem

Setzt das System der Messeinheit zwischen international und angelséchsisch fest. Die angezeigten GréBen werden in Tabelle 18

gezeigt.

Angezeigte Messeinheiten

GroRe Internationale Messeinheit Angelséachsische Messeinheit
Druck bar psi
Temperatur °C °F
Fluss [/ min gal / min
Tabelle 18: Messeinheits-System
6.5.9 Fl: Einstellung Druckflusssensor
Ermdglicht die Eingabe der Funktion gemaR Tabelle 19.
Einstellung des Druckflusssensors
Wert Anwendungsart Anmerkungen
0 ohne Druckflusssensor Default

Spezifischer einzelner Druckflusssensor (F3.00)

1

2 Spezifischer Multi-Flusssensor (F3.00)

3 Einstellung von Hand fur einen allgemeinen einzelnen Impuls-
Flusssensor

Einstellung von Hand fiur einen allgemeinen Mehrfach-Impuls-
Flusssensor

Tabelle 19: Einstellungen des Druckflusssensors

Im Falle eines Multi-Umrichter-Betriebs ist es mdglich, die Anwendung von Mehrfachsensoren anzugeben.

6.5.9.1 Betrieb ohne Druckflusssensor

Wenn die Einstellung ohne Druckflusssensor gewahlt wird, werden die Einstellungen von KF und FD automatisch deaktiviert, da
diese Parameter nicht notwendig sind. Die Meldung des deaktivierten Parameters wird durch ein Schloss-Symbol mitgeteilt.

Uber den Parameter FZ kann zwischen zwei unterschiedlichen Betriebsarten ohne Durchflusssensor gewahlt werden (siehe
Abschnitt 6.5.12):

Mindestfrequenzbetrieb: Bei dieser Betriebsart kann die Frequenz (FZ) auf einen Wert eingestellt werden, unter dem von einem
Nullfluss ausgegangen wird. Auf diese Weise stoppt die Elektropumpe, wenn ihre Umdrehungsfrequenz fiir eine Zeit gleich T2 unter
FZ fallt (siehe Abschnitt 6.6.3).

WICHTIG: Eine falsche Einstellung von FZ bewirkt Folgendes:

1. Wenn FZ zu hoch ist, kdnnte die Elektropumpe sich auch bei vorhandenem Durchfluss ausschalten, um sich dann wieder
einzuschalten, sobald der Druck unter den Neustartdruck féllt (siehe 6.5.5). Es ware also mdglich, dass die Pumpe sich
wiederholt und auch in sehr kurzen Abstanden ein- und ausschaltet.

2. Wenn FZ zu niedrig ist, kbnnte es sein, dass die Elektropumpe sich auch dann nicht ausschaltet, wenn kein Durchfluss
oder nur ein sehr niedriger Durchfluss vorliegt. Dadurch kénnte die Elektropumpe iiberhitzen und Schaden nehmen.

215




DEUTSCH

Da die Nullflussfrequenz FZ bei Anderungen des Setpoints variieren kann, ist Folgendes zu beachten:

1. Jedes Mal, wenn der Setpoint verandert wird, ist zu kontrollieren, ob der eingestellte FZ-Wert fir den neuen Setpoint
geeignet ist.

Die Hilfssetpoints sind deaktiviert, wenn der Durchflusssensor nicht verwendet (FI=0) und FZ mit Mindestfrequenz
eingesetzt wird (FZ # 0).

ACHTUNG: Der Modus mit Mindestfrequenz ist die einzig zul&ssige Betriebsart ohne Durchflusssensor filr Multi-Inverteranlagen.

Selbstadaptierender Betrieb: Bei dieser Betriebsart sorgt ein besonderer und wirksamer selbstadaptierender Algorithmus in fast allen
Féllen fir ein problemloses Funktionieren. Der Algorithmus erfasst Informationen und aktualisiert seine Parameter wahrend des
Betriebs. Fiir ein optimales Funktionieren ist es sinnvoll, das die Wasseranlage nicht in regelméRigen Abstdnden wesentlichen
Anderungen unterzogen wird, bei denen die Merkmale untereinander stark variieren (wie beispielsweise Magnetventile, die sehr
unterschiedliche Wasserabschnitte abwechseln), denn der Algorithmus passt sich an einen dieser Zustdnde an und kdnnte nicht die
gewlinschten Ergebnisse bringen, sobald umgeschaltet wird. Dagegen treten keine Probleme auf, wenn die Anlage im Wesentlichen
dieselben Merkmale aufweist (Lange, Flexibilitat und gewlinschter Mindestdurchsatz).
Bei jedem Neustart oder Reset der Maschine werden die selbsterlernten Werte auf Null gesetzt, weshalb eine gewisse Zeit fiir die
neue Anpassung erforderlich ist.
Der verwendete Algorithmus misst verschiedene sensible Parameter und analysiert den Zustand der Maschine, um die Anwesenheit
und die Hohe des Flusses zu erfassen. Aus diesem Grund und um falsche Fehleranzeigen zu vermeiden, muss eine korrekte
Einstellung der Parameter ausgefiihrt werden, insbesondere:

e Sicherstellen, dass das System keine Schwankungen wahrend der Einstellung hat (im Falle von Schwankungen werden
die Parameter GP und GI geéndert, Abschn. 6.6.4 und 6.6.5)
Eine korrekte Einstellung des Stroms RC ausfihren
Einstellung eines geeigneten Mindestflusslimits FT
Einstellung einer korrekten Mindestfrequenz FL
Die korrekte Drehrichtung einstellen

ACHTUNG: Der selbstadaptierende Betrieb ist fur Multi-Umrichter-Anlagen nicht gestattet.

WICHTIG: Bei beiden Betriebsarten ist das System in der Lage, den Wassermangel zu erkennen. Dazu werden aufler dem
Leistungsfaktor auch die Stromaufnahme der Pumpe gemessen und diese mit dem Parameter RC verglichen (siehe 6.5.1). Falls
eine Arbeitshochstfrequenz FS eingestellt wird, die die Aufnahme eines Wertes, der nah am Strom bei Héchstlast der Pumpe liegt,
nicht ermdglicht, kdnnen falsche Fehler wegen Wassermangel BL auftreten. In diesen Féllen kann wie folgt vorgegangen werden:
Die Verbraucher 6ffnen, bis die Frequenz FS erreicht wird, und kontrollieren, wie viel Strom die Pumpe bei dieser Frequenz
aufnimmt (dies I&sst sich leicht am Parameter C1 Phasenstrom im Nutzermeni ablesen), anschlieBend den abgelesenen Wert als
RC einstellen.

6.5.9.1.1 Schnelle Selbstlernmethode fiir den selbstadaptierenden Betrieb

Der Algoritmus der Selbstlernfunktion passt sich automatisch an die unterschiedlichen Anlagen an und erfasst Informationen
zur Art der Anlage.
Mit der Schnelllernfunktion kann das Lernverfahren zur Bestimmung der Anlage beschleunigt werden:
1) Das Gerat einschalten, oder wenn es schon eingeschaltet ist, gleichzeitig 2 Sek. Lang MODE SET + - driicken, um
ein Reset hervorzurufen.
2) In das Installateur-Menu gehen (MODE SET -) den Punkt FI auf 0 stellen (kein Druckflusssensor), dann im selben
Meni, auf den Punkt FT Ubergehen.
3) Einen Verbraucher &ffnen und die Pumpe drehen lassen.
4)  Den Verbraucher sehr langsam schlief3en, bis der Mindestfluss erreicht wird (geschlossener Verbraucher) und wenn
er stabilisiert ist, die Frequenz vermerken, auf der er stehen bleibt.
5) 1-2 Minuten auf die Messung des simulierten Durchflusses warten; man erkennt sie daran, dass der Motor abgestellt
wird.
6) Einen Verbraucher 6ffnen, um eine Frequenz von 2-5 (Hz) gegeniiber der zuvor gelesenen Frequenz auszufiihren,
dann 1-2 Minuten auf das neue Abschalten warten.

WICHTIG: Die Methode wird nur wirken, wenn mit dem langsamen SchlieRen laut Punkt 4) die Frequenz auf einem festen
Wert bis zum Lesen des Flusses VF beibehalten wird. Es ist nicht als giiltiges Verfahren zu betrachten, wenn wéhrend
des Zeitraums nach dem Schlie3en, die Frequenz auf 0 (Hz) geht; in diesem Fall ist es notwendig, die Vorgénge ab Punkt
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3 zu wiederholen, oder man kann abwarten, dass die Maschine iber die oben genannten Zeitspanne alleine die
Erlernung ausfiihrt.

6.5.9.2 Betrieb mit zuvor definiertem spezifischem Druckflusssensor

Das folgende gilt fiir den einzelnen Sensor wie fiir Mehrfachsensoren.

Die Verwendung des Druckflusssensors ermdglicht die effektive Messung des Flusses und die Méglichkeit eines Betriebs in
besonderen Anwendungen.

Wenn zwischen den zuvor definierten Sensoren gewahlt wird, muss der Durchmesser des Rohrs in Zoll aus der FD-Seite fir das
Lesen eines korrekten Flusses eingegeben werden (siehe Abschn. 6.5.10).

Wenn ein vordefinierter Sensor gewahlt wird, wird die Einstellung KF automatisch deaktiviert. Die Meldung des deaktivierten
Parameters wird durch ein Schloss-Symbol mitgeteilt.

6.5.9.3 Betrieb mit einem allgemeinen Druckflusssensor

Das folgende gilt fiir den einzelnen Sensor wie fiir Mehrfachsensoren.

Die Verwendung des Druckflusssensors ermdglicht die effektive Messung des Flusses und die Mdglichkeit eines Betriebs in
besonderen Anwendungen.

Diese Einstellung ermdglicht die Nutzung eines allgemeinen Druckflusssensors mit Impulsen durch die Einstellung des k-factors
bzw. der Impuls-/Liter-Umwandlungsfaktor, der vom Sensor und vom Rohr abhdngt, in dem er installiert ist. Diese Betriebsweise
kann auch in dem Fall nitzlich sein, in dem man einen Sensor zwischen den zuvor definierten fligt und in ein Rohr installieren will,
dessen Durchmesser nicht unter denen der Seite FD ist. Der k-factor kann ebenso verwendet werden, indem ein zuvor definierter
Sensor montiert wird, falls eine exakte Eichung des Druckflusssensors gewlinscht wird; natlrlich muss man einen prézisen
Druckflusssensor zur Verfligung haben. Die Einstellung des k-factors muss durch die Seite FK ausgefiihrt werden (siehe Abschn.
6.5.11).

Wenn ein allgemeiner Druckflusssensor gewahit wird, wird die Einstellung FD automatisch deaktiviert. Die Meldung des deaktivierten
Parameters wird durch ein Schloss-Symbol mitgeteilt.

6.5.10 FD: Einstellung des Rohrdurchmessers

Durchmesser in Zoll des Rohrs, in dem der Druckflusssensor installiert ist. Er kann nur eingestellt werden, wenn ein zuvor definierter
Druckflusssensor gewahlt wurde.

Falls FI fir die manuelle Einstellung des Druckflusssensors eingestellt wurde oder die Funktion ohne Fluss gewéhlt wurde, ist der
Parameter FD blockiert. Die Meldung des deaktivierten Parameters wird durch ein Schloss-Symbol mitgeteilt.

Der Einstellbereich geht von % " bis 24",

Die Rohre und die Flansche, in die der Druckflusssensor montiert wird, kénnen bei gleichem Durchmesser verschiedene Werkstoffe
und Ausflihrungen aufweisen; die Durchflussschnitte kénnen somit auch leicht anders sein. Da in den Flusskalkulierungen
durchschnittliche Umwandlungswerte betrachtet werden, um mit allen Rohrarten arbeiten zu kénnen, kann dies einen leichten Fehler
des Flussablesens hervorrufen. Der gelesene Wert kann einen kleinen Unterschied aufweisen, wenn der Nutzer jedoch eine
prazisere Lesung bendtigt, kann wie folgt vorgegangen werden: In die Leitung ein Musterflusslesegerét einfiigen, FI als manuelle
Einstellung eingeben, den k-factor &ndern, bis der Umrichter dieselbe Lesung des Musterinstruments hat, siehe Abschn. 6.5.11.
Dieselben Betrachtungen gelten, wenn man dber ein Rohr mit einem Nichtstandardschnitt verfiigt, d.h.: entweder wenn der nahe
Schnitt eingegeben wird, der Fehler akzeptiert wird, oder wenn man auf die Einstellung des k-factors ibergeht, der eventuell aus
Tabelle 20 entnommen wird.

Die falsche Einstellung von FD ruft ein falsches Lesen des Flusses mit méglichen Ausschaltproblemen hervor.

Wird der Durchmesser der Leitung, an die der Durchflusssensor angeschlossen wird, falsch ausgewahit, kann dies zu
fehlerhaften Messungen des Durchflusses und unnormalem Verhalten des Systems flihren.

Beispiel: Wenn man den Durchflusssensor auf einem Leitungsabschnitt DN 100 anschlief3t, betragt der Durchfluss, den der Sensor
F3.00 messen kann, 70,7 I/min. Bei einem geringeren Durchfluss schaltet der Inverter die Pumpen ab, auch wenn ein hoher
Durchfluss vorliegt, beispielsweise 50l/min.

6.5.11 FK: Einstellung des Impuls-/Literumwandlungsfaktors

Er driickt die Anzahl der Impulse beziiglich des Durchflusses eines Liters Fliissigkeit aus; er ist typisch fiir den verwendeten Sensor
und den Schnitt des Rohrs, in dem er montiert ist.

Wenn ein allgemeiner Druckflusssensor mit Impulsausgang vorliegt, muss FK aufgrund der Angaben des Handbuchs des
Sensorherstellers eingestellt werden.
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Falls FI fir einen spezifischen Sensor unter den zuvor definierten eingestellt wurde oder die Funktion ohne Fluss gewahlt wurde, ist
der Parameter blockiert. Die Meldung des deaktivierten Parameters wird durch ein Schloss-Symbol mitgeteilt. Der Einstellbereich
geht von 0,01 bis 320,00 Impulse/Liter. Der Parameter wird durch den Druck von SET oder MODE ausgefiihrt. Die gefundenen
Flusswerte bei Eingabe des Durchmessers des Rohrs FD kdnnen leicht von dem effektiv gemessenen Fluss abweichen, aufgrund
des durchschnittlichen Umwandlungsfaktors, der in den Kalkulierungen verwendet wurde, wie im Abschn. 6.5.10 beschrieben wird;
und KF kann auch mit einem der zuvor definierten Sensor verwendet werden, um mit den Durchmessers des Nichtstandardrohrs zu
arbeiten oder um eine Eichung auszufihren.

Die Tabelle 20 zeigt den durch den Umwandler verwendeten k-factor aufgrund des Durchmessers im Falle einer Nutzung des
Sensors F3.00.

Tabelle der Entsprechungen zwischen Durchmesser und K-Faktor fir Durchflusssensor F3.00

Leitungsdurchmesser | Leitungsinnendurchmesser Mindestdurchfluss I/min | Hochstdurchfluss
X K-Faktor I/min
[inch] [mm]
12 15 2250 16 85
34 20 1420 28 151
1 2 90,0 44 236
11/ 2 60.7 72 386
1102 40 425 113 603
2 50 244 177 942
2172 65 158 298 1502
3 80 110 452 2412
3172 % 80 572 3052
4 100 6.1 707 3768
5 125 40 1104 5388
6 150 260 159.0 8478
8 200 145 2826 15072
10 250 0.89 4416 23550
1 300 0,60 635.9 33912
14 350 043 865.5 46158
16 400 032 11304 60288
18 450 025 14307 76302
20 500 0.20 17663 94200
24 600 0.14 25434 135648

Tabelle 20: Durchmesser der Leitungen, Konversionsfaktor FK, zuldssiger Mindest- und Héichstfluss

ACHTUNG: Beziehen Sie sich immer auf die Installationshinweise des Herstellers und die Kompatibilitat der Stromwerte des
Druckflusssensors mit denen des Umwandlers, sowie auf die exakte Ubereinstimmung der Anschliisse. Die falsche Einstellung ruft
ein falsches Lesen des Flusses mit mdglichen Ausschaltproblemen oder einen sténdigen Betrieb ohne Abschalten hervor.

6.5.12 FZ: Einstellung der Nullflussfrequenz

Damit wird die Frequenz angegeben, unter der von einem Nullfluss in der Anlage ausgegangen werden kann.

Sie kann nur eingestellt werden, wenn FI fiir einen Betrieb ohne Durchflusssensor eingestellt wurde. Falls FI fiir einen Betrieb mit
Durchflusssensor eingestellt wurde, ist der Parameter FZ gesperrt. Die Meldung, dass der Parameter gesperrt ist, erfolgt iiber ein
Icon, das ein Schloss anzeigt.

Falls FZ = 0 Hz eingestellt wird, verwendet der Umrichter den selbstadaptierenden Betrieb, falls dagegen FZ # 0 Hz eingestellt wird,
verwendet er den Mindestfrequenzbetrieb (siehe 6.5.9.1).

6.5.13  FT: Einstellung der Ausschaltgrenze

Es wird eine Niederflussschwelle eingestellt, bei deren Unterschreiten der Umrichter die Pumpe abschaltet, wenn Druck vorliegt.
Dieser Parameter wird fur die Funktion ohne Druckflusssensor wie mit Druckflusssensor verwendet, aber die beiden Parameter sind
unterschiedlich, somit bleibt der Wert FT auch bei Anderung der Einstellung FI immer mit der Betriebsweise ibereinstimmend, ohne
die beiden Werte zu Uberschreiben. Im Betrieb mit Druckflusssensor wird der Parameter FT mit einer Messeinheit (Liter/Minute oder
gal/min) ausgedriickt, wéhrend er ohne Druckflusssensor eine undimensionale Gréf3e ist.

Innerhalb der Seite und auler dem einzustellenden Flusswert zum Ausschalten FT, wird zur Erleichterung der Anwendung der
gemessene Fluss aufgefiihrt. Das erscheint in einem herausgestellten Feld unter dem Namen des Parameters FT und fiihrt das
Zeichen fI* auf. Im Falle eines Betriehs ohne Druckflusssensor ist der Mindestfluss "fI" im Feld nicht sofort verfiigbar, es kénnen
einige Minuten vergehen, um ihn zu kalkulieren.

ACHTUNG: Wenn ein zu hoher FT-Wert eingestellt wird, kdnnen unerwiinschte Abschaltungen auftreten, oder ein zu niedriger Wert
kann einen standigen Betrieb ohne Abschalten hervorrufen.
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6.5.14  SO: Trockenlaufschutzfaktor

Hiermit wird ein unterer Grenzwert fir den Trockenlaufschutzfaktor eingestellt, unterhalb dessen ein Wassermangel erfasst wird. Der
Trockenlaufschutzfaktor ist ein adimensionaler Parameter, der aus der Kombination aus Stromaufnahme und Leistungsfaktor der
Pumpe entsteht. Mit diesem Parameter ist es mdglich, korrekt festzulegen, wann eine Pumpe Luft im Laufrad hat oder der
Ansaugfluss unterbrochen ist.

Dieser Parameter wird in allen Multi-Umrichter-Anlagen und in allen Anlagen ohne Durchflusssensor verwendet. Wird mit nur einem
Umrichter und Durchflusssensor gearbeitet, ist der SO gesperrt und inaktiv.

Um die méglicherweise notwendige Einstellung zu erleichtern, wird auf der Seite (Uber den einzustellenden Wert fiir den
Mindesttrockenlaufschutzfaktor SO hinaus) der sofort gemessene Trockenlaufschutzfaktor angegeben. Der gemessene Wert
erscheint in einem hervorgehobenen Feld unter dem Namen des Parameters SO und trégt das Kennzeichen ,SOm®.

In der Multi-Umrichter-Konfiguration ist SO ein Parameter, der an die diversen Umrichter weitergegeben werden kann, es ist
allerdings kein sensibler Parameter, er muss also nicht fiir alle Umrichter gleich sein. Wird eine Anderung des SO erfasst, wird
gefragt, ob der Wert an alle vorhandenen Umrichter weitergegeben werden soll oder nicht.

6.5.15 MP: Mindestausschaltdruck wegen Wassermangel

Hiermit wird der Mindestausschaltdruck wegen Wassermangel eingestellt. Wenn der Druck der Anlage auf einen Druck unter MP
sinkt, wird Wassermangel gemeldet.

Dieser Parameter wird in allen Anlagen ohne Durchflusssensor eingesetzt. Wenn mit Durchflusssensor gearbeitet wird, ist der MP
gesperrt und inaktiv.

Default-Wert von MP ist 0,0 bar und kann bis 5,0 bar eingestellt werden.

Wenn MP=0 (default) ist, wird der Trockenlauf iber den Durchfluss oder den Trockenlaufschutzfaktor SO erfasst; ist MP nicht gleich
0 ist, wird der Wassermangel erfasst, wenn der Druck niedriger als MP ist.

Damit ein Alarm wegen Wassermangels erfasst wird, muss der Druck fiir die Zeit TB unter den Wert MP sinken (siehe Abschnitt
6.6.1).

In der Multi-Umrichter-Konfiguration ist MP ein sensibler Parameter, er muss immer fiir die gesamte Kette der kommunizierenden
Umrichter gleich sein, und wenn er geéndert wird, wird die Anderung automatisch an alle Umrichter weitergegeben.

6.6 Meni Technischer Kundendienst

Im Hauptmenii gleichzeitig die Tasten “MODE” & “SET” & “+* driicken, bis im Display ,TB" erscheint (oder das Auswahimend mit +
oder - wahlen). Das Menii ermdglicht die Anzeige und Anderung der verschiedenen Konfigurationsparameter: Die Taste MODE
ermoglicht das Durchsehen der Meniiseiten, die Tasten + und — den Wert des Parameters zu inkrementieren oder zu
dekrementieren. Die Taste SET ermdglicht den Ausgang aus dem vorliegenden Menii und die Rickkehr zum Hauptmenti.

6.6.1 TB: Zeit fir Sperrung aufgrund von Wassermangel

Die Einstellung der Sperrungs-Latenzzeit wegen Wassermangel ermdglicht die Wahl der Zeit (in Sekunden), die der Umrichter
benétigt, um den Wassermangel der Elektropumpe zu melden.

Die Veranderung dieses Parameters kann nitzlich sein, wenn eine Verzégerung zwischen dem Moment des Einschaltens der
Elektropumpe und dem Moment, in dem die Lieferung effektiv beginnt, festgestellt wird. Ein Beispiel dafiir ist eine Anlage mit einer
besonders langen Ansaugleitung, die kleiner Verluste ausweist. In diesem Fall kann es vorkommen, dass sich die betreffende
Leitung entleert, obwohl Wasser vorhanden ist und die Elektropumpe eine gewisse Zeit bendtigt, um sich wieder zu fillen, Wasser
auszugeben und die Anlage unter Druck zu setzen.

6.6.2 T1: Ausschalt-Zeit nach dem Niederdrucksignal

Stellt die Ausschaltzeit des Umrichters ab dem Erhalt des Niederdrucksignals ein (siehe Abschn. 6.6.13.5. Einstellung der
Niederdruckerfassung). Das Niederdrucksignal kann in jedem der 4 Eingénge erhalten werden, indem der Eingang entsprechend
konfiguriert wird (siehe Abschn. 6.6.13 Setup der Hilfs-Digitaleingdnge IN1, IN2, IN3, IN4).

T1 kann von 0 bis 12 Sek. eingestellt werden. Die werkseitige Einstellung betrégt 2 Sek.

6.6.3  T2: Abschaltverzdgerung

Setzt die Verzdgerung fest, mit der der Umrichter abgeschaltet werden soll, nachdem die Abschaltbedingungen erreicht wurden.
Druckerhéhung der Anlage und Fluss unter dem Mindestfluss.
T2 kann von 5 bis 120 Sek. eingestellt werden. Die werkseitige Einstellung betragt 10 Sek.
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6.6.4 GP: Koeffizient des proportionalen Gewinns

Das Verhdltnis im Allgemeinen muss flir Systeme mit grof3en, elastischen Leitungen (PVC-Leitungen —weite Leitungen) erhéht und
fur Anlagen mit engen, festen Leitungen (Metallleitungen — enge Leitungen) verringert werden. Um den Druck in der Anlage konstant
zu halten, fiihrt der Umrichter eine Kontrolle Typ PI fiir den gemessenen falschen Druckwerts durch. Auf Grundlage dieses Fehlers
berechnet der Umrichter die an die Elektropumpe abzugebende Leistung. Die Art und Weise dieses Kontrolleingriffs hangt von der
Einstellung der Parameter GP und Gl ab. Um den unterschiedlichen Verhaltensweisen der verschiedensten Wasseranlagen,
innerhalb derer das System eingesetzt werden kann, Rechnung zu tragen, kénnen die werkseitig eingestellten Parameterwerte
geandert werden. Die werkseitig eingestellten Werte fiir die Parameter GP und Gl sind jedoch firr fast alle Anlagen optimal.
In dem Fall, dass sich trotzdem Regulierungsprobleme einstellen sollten, kénnen auch diese Parameter jederzeit gedndert werden.

6.6.5 Gl: Koeffizient des integralen Gewinns

Bei starkem Druckabfall nach der Erhohung des Durchsatzes oder bei verzdgerten Systemansprechzeiten muss der Wert Gl erhght
werden. Bei Druckschwankungen um den Drucksollwert muss der GI-Wert herabgesetzt werden.

Ein typisches Beispiel fiir eine Anlage, in der der GI-Wert herabgesetzt werden muss, ist die Installation mit einem
Umrichter, der sich in gréerer Entfernung von der Elektropumpe befindet. Die hydraulische Elastizitat beeinflusst die Pi-
Steuerung und damit die Druckregelung.

WICHTIG: Um befriedigende Druckeinstellungen zu erhalten, muss im Allgemeinen sowohl auf GP, als auch auf Gl
eingewirkt werden.

6.6.6 FS: Max. Rotationsfrequenz

Stellt die Hochstrotationsfrequenz der Pumpe ein.

Diese setzt ein Hochstlimit der Drehzahl fest und kann zwischen FN und FN — 20% eingestellt werden.

FS ermdglicht in jedem Fall, dass die Elektropumpe nie mit einer héheren Frequenz als eingestellt gesteuert wird. FS kann
automatisch infolge der Anderung von FN erneut bemessen werden, wenn das oben genannte Verhaltnis nicht geprft ist (z.B. wenn
der FS-Wert unter FN - 20% ist, wird FS auf FN -20% neu dimensioniert).

6.6.7 FL: Min. Rotationsfrequenz

Uber FL wird die Mindestfrequenz fir die Umdrehungen der Pumpe eingestellt. Mindestwert betragt 0 [Hz], der Hochstwert betragt
80% von FN; wenn zum Beispiel FN = 50 [Hz], kann FL zwischen 0 und 40 [Hz] eingestellt werden.

FL kann automatisch infolge der Anderung von FN erneut bemessen werden, wenn das oben genannte Verhaltnis nicht gepriift ist
(z.B. wenn der FL-Wert héher als 80% des eingestellten FN ist, wird FL auf FN -80% neu dimensioniert).

Eine Mindestfrequenz gemaR den Vorgaben des Herstellers der Pumpe einstellen.

Der Inverter steuert die Pumpe bei einer Frequenz, die kleiner als FL ist, nicht. Das bedeutet, dass falls die Pumpe bei
einer Frequenz FL einen Druck iiber dem Setpoint erzeugt, in der Anlage ein Uberdruck entsteht.

6.6.8 Einstellung der Umrichterzahl und der Reserven

6.6.8.1 NA: Aktive Umrichter

NA stellt die Hochstzahl der Umrichter dar, die am Pumpvorgang teilnehmen.

Er kann Werte zwischen 1 und der Zahl der vorliegenden Umrichter annehmen (max. 8). Der Standardwert fir NA ist N, d.h. die Zahl
der in der Serie vorliegenden Umrichter; das bedeutet, dass wenn Umrichter der Serie zugefligt oder entnommen werden, NA immer
den Wert gleich der Umrichteranzahl annimmt, die automatisch erfasst wird. Wenn ein anderer Wert als N eingegeben wird, wird
dem eingegebenen Wert die Hichstzahl an Umrichtern zugewiesen, die am Pumpvorgang teilnehmen kénnen.

Dieser Wert dient nur in den Fallen, in denen ein Pumpenlimit vorliegt, die eingeschaltet werden sollen oder kdnnen und falls einer
oder mehrere Umrichter als Reserve beibehalten werden sollen (siehe IC: Abschn. 6.6.8.3. Konfiguration der Reserve und die
folgenden Beispiele).

Auf dieser Seite des Meniis kénnen (ohne Anderungsméglichkeit) auch die anderen beiden betroffenen Parameter des Systems
gesehen werden, d.h. N, Anzahl der vorliegenden Umrichter, die automatisch durch das System gelesen wird und NC, Hochstzahl
der gleichzeitigen Umrichter.
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6.6.8.2 NC: Gleichzeitige Umrichter

NC stellt die Hichstzahl der Umrichter dar, die gleichzeitig arbeiten kdnnen.

Es kann Werte zwischen 1 und NA annehmen. Als Standardwert nimmt NC den Wert NA an, das bedeutet, dass egal wie NA
ansteigt, NC den Wert von NA annimmt. Wenn ein anderer Wert als NA einstellt wird, befreit man sich von NA und setzt auf die
eingefiigte Zahl den Hochstwert der gleichzeitigen Umrichter fest. Dieser Wert dient nur in den Fallen, in denen ein Pumpenlimit
vorliegt, die eingeschaltet werden sollen oder kdnnen (siehe IC: Abschn. 6.6.8.3. Konfiguration der Reserve und die folgenden
Beispiele).

Auf dieser Seite des Meniis kénnen (ohne Anderungsmdglichkeit) auch die anderen beiden betroffenen Parameter des Systems
gesehen werden, d.h. N, Anzahl der vorliegenden Umrichter, die automatisch durch das System gelesen wird und NA, Anzahl der
aktiven Umrichter.

6.6.8.3  IC: Konfiguration der Reserve

Es konfiguriert den Umrichter als automatisch oder Reserve. Wenn er auf Auto (Standard) eingestellt ist, nimmt der Umrichter am
normalen Pumpvorgang teil, wenn er als Reserve konfiguriert wird, wird ihm die minimale Startprioritat gegeben, bzw. der Umrichter,
an dem diese Einstellung ausgefiihrt wird, startet immer zuletzt. Wenn eine Zahl an aktiven Umrichtern eingegeben wird, die einen
weniger als die vorhandenen Umrichter aufweist und ein Element als Reserve festgesetzt wird, ist die Auswirkung, wenn keine
Storungen vorliegen, dass der Reserve-Umrichter nicht am normalen Pumpvorgang teilnimmt; falls einer der teilnehmenden
Umrichter dagegen eine Stérung haben sollte (Fehlen von Speisung, Eingriff eines Schutzes usw.), startet der Reserve-Umrichter.
Der Reserve-Konfigurationszustand ist wie folgt sichtbar: Auf der Seite SM erscheint der obere Teil der lkone farbig; auf den Seiten
AD und auf der Hauptseite, erscheint die Ikone der Mitteilung der Adresse des Umrichters mit der Nummer auf farbigem Grund. Die
als Reserve konfigurierten Umrichter kdnnen auch mehr als einer innerhalb eines Pumpsystems sein.

Die als Reserve konfigurierten Umrichter, die eventuell nicht am normalen Pumpvorgang teilnehmen, werden jedoch durch den
Algorithmus des Riickstauschutzes effizient gehalten. Der Algorithmus des Riickstauschutzes sieht alle 23 Stunden einen Austausch
der Startprioritdt vor und sorgt fir eine mindestens 1 Minute andauernde Flussabgabe an jeden Umrichter. Dieser Algorithmus
vermeidet die Verschlechterung des Wassers innerhalb des Laufrads und hélt die sich bewegenden Organe instand; fir alle
Umrichter ist es niitzlich und insbesondere fiir die als Reserve konfigurierten Umrichter, die unter normalen Bedingungen nicht
arbeiten.

6.6.8.3.1 Konfigurationsbeispiele fir Multi-Umrichter-Anlagen

Beispiel 1:

Eine Pumpgruppe, die aus 2 Umrichtern besteht (N=2 automatisch erfasst), wovon 1 als aktiv eingestellt ist (NA=1), einer
gleichzeitig (NC=1 oder NC=NA, da NA=1) und einer als Reserve (IC= Reserve in einem der beiden Umrichter).

Die folgende Auswirkung wird erreicht: Der nicht als Reserve konfigurierte Umrichter startet und arbeitet allein (auch wenn er nicht
den Wasserdruck ertragt und der ausgefiihrte Druck zu niedrig ist). Falls dieser eine Stérung hat, wird der Reserve-Umrichter in
Betrieb genommen.

Beispiel 2:

Eine Pumpgruppe, die aus 2 Umrichtern besteht (N=2 automatisch erfasst), in der alle aktiv und gleichzeitig eingestellt sind
(Werkeinstellung NA=N und NC=NA) und einer als Reserve (IC= Reserve in einem der beiden Umrichter).

Die folgende Auswirkung wird erreicht: Zuerst startet immer der Umrichter, der nicht als Reserve konfiguriert ist, wenn der
ausgefiinrte Druck zu niedrig ist, startet auch der zweite als Reserve konfigurierte Umrichter. Auf diese Weise versucht man immer
und auf jeden Fall die Verwendung eines bestimmten Umrichters (der als Reserve konfigurierte), dieser kann bei Bedarf
unterstiitzend eingreifen, wenn ein hdherer Wasserdruck auftritt.

Beispiel 3:

Eine Pumpgruppe, die aus 6 Umrichtern besteht (N=6 automatisch erfasst), wovon 4 als aktiv eingestellt ist (NA=4), 3 gleichzeitig
(NC=3) und 2 als Reserve (IC= Reserve in den beiden Umrichtern).

Die folgende Auswirkung wird erreicht: Hochstens 3 Umrichter starten gleichzeitig. Der Betrieb der 3, die gleichzeitig arbeiten
kénnen, erfolgt abwechselnd unter 4 Umrichtern, um die Hochstbetriebszeit jedes ET einzuhalten. Falls einer der aktiven Umrichter
eine Storung hat, wird keine Reserve in Betrieb genommen, da mehr als jeweils 3 Umrichter (NC=3) nicht starten kénnen und drei
aktive Umrichter weiterhin vorliegen. Die erste Reserve greift ein, sobald ein anderer drei verbliebenen nicht in fault ist, die zweite
Reserve in Betrieb genommen wird, wenn ein anderer der drei verbliebenen (einschlieBlich Reserve) in fault ibergeht.

6.6.9 ET: Wechselzeit

Er setzt die Hochstbetriebszeit eines Umrichters innerhalb einer Gruppe fest. Er hat nur in untereinander verbundenen
Pumpgruppen Bedeutung (link). Die Zeit kann auf eine Zeitspanne zwischen 10 s und 9 Stunden oder auf 0 gestellt werden; die
Werkseinstellung betrégt 2 Stunden.
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Wenn die ET-Zeit eines Umrichters vergangen ist, wird die Startfolge des Systems erneut zugewiesen, um den Umrichter mit der
vergangenen Zeit auf die Mindestprioritat zu bringen. Diese Strategie hat das Ziel, den Umrichter weniger zu verwenden, der schon
gearbeitet hat und die Betriebszeit zwischen den verschiedenen Maschinen auszugleichen, die die Gruppe zusammensetzen. Wenn
der Umrichter trotzdem auf den letzten Platz in der Startreihenfolge gebracht wurde, benétigt der Wasserdruck auf jeden Fall den
Eingriff des fraglichen Umrichters; dieser startet, um die Druckerhéhung der Anlage zu gewéhrleisten.
Die Startprioritat wird unter zwei Bedingungen aufgrund der Zeit ET zugewiesen:

1) Austausch wahrend des Pumpvorgangs: Wenn die Pumpe ununterbrochen bis zur Uberscheitung der absoluten

Pumphdchstzeit eingeschaltet ist.
2) Austausch im Standby: Wenn die Pumpe in Standby ist, aber 50% der ET-Zeit tiberschritten wurde.

Falls ET gleich 0 eingestellt wird, erfolgt der Wechsel in den Stand-by. Jedes Mal wenn eine Pumpe stoppt, startet beim Neustart
eine andere Pumpe.

Falls der Parameter ET (maximale Arbeitszeit) auf 0 gestellt ist, erfolgt der Wechsel bei jedem Neustart, unabhéngig
davon, wie lange die Pumpe effektiv in Betrieb war.

6.6.10 CF: Trager

Setzt die Tragerfrequenz der Umrichter-Modulierung fest. Der werkseitig eingestellte Wert ist der richtige Wert in den meisten Fallen,
somit raten wir von Anderungen ab, aulRer wenn man sich den ausgefiihrten Anderungen vollig bewusst ist.

6.6.11  AC: Beschleunigung

Hierbei wird die Anderungsgeschwindigkeit eingestellt, mit welcher der Inverter die Frequenz variiert. Das wirkt sich sowohl auf die
Startphase als auch wéhrend der Regulierung aus. Im Allgemeinen ist der voreingestellte Wert optimal, aber falls es Probleme beim
Starten gibt oder HP-Fehler auftauchen, kann er ge&ndert und heruntergesetzt werden. Jedes Mal wenn dieser Parameter geéndert
wird, empfiehlt es sich zu tiberpriifen, ob das System weiterhin gut eingestellt ist. Falls Probleme mit Schwingungen auftauchen, die
Verstarkung von Gl und GP reduzieren, siehe Abschnitte 6.6.4 und 6.6.5. Durch das Absenken von AC wird der Inverter langsamer.

6.6.12  AE: Befdhigung des Sperrschutzes

Diese Funktion verhindert mechanische Sperrungen in Phasen langerer Inaktivitat. ie wirkt durch die regelmaRige Drehung der
Pumpe.
Wenn die Funktion befahigt ist, fiihrt die Pumpe alle 23 Stunden eine Befreiungszyklus tber 1 Minute aus.

6.6.13  Setup der Hilfs-Digitaleingange IN1, IN2, IN3, IN4

In diesem Abschnitt werden die Funktionen und maglichen Konfigurationen der Eingénge durch die Parameter I1, 12, 13, 14 gezeigt.
Fir die elektrischen Anschlisse siehe Abschn. 2.2.4.2

Die Eingénge sind alle gleich und jedem konnen alle Funktionen zugewiesen werden. Uber den Parameter IN1..IN4 wird die
gewiinschte Funktion dem i-ten Eingang zugewiesen.

Jede den Eingdngen zugewiesene Funktion wird vertief wie folgt erklart. Die Tabelle 22 fasst die Funktionen und die verschiedenen
Konfigurationen zusammen.

Die werkseitigen Konfigurationen sind in der Tabelle 21 aufgefiihrt.

Werkseitige Konfiguration der digitalen Eingange
INZ, IN2, IN3, IN4
Eingang Wert
1 1 (Schwimmer NO)
2 3 (P aux NO)
3 5 (Befahigung NO)
4 10 (Niederdruck NO)

Tabelle 21: Werkseitige Konfiguration der Eingdnge
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Zusammenfassende Tabelle der méglichen Konfigurationen der digitalen Eingénge IN1, IN2, IN3, IN4 und derer
Funktion.
Wert Mit dem allgemeinen Eingang verbundene Funktion i FEZEge ety aktcljven Zugewiesenen PG
es Eingangs

0 Eingangsfunktionen deaktiviert

1 Wassermangel durch AuRBenschwimmer (NO) F1

2 Wassermangel durch AuBenschwimmer (NC) F1

3 Zusatzlicher Setpoint Pi (NO) hinsichtlich des verwendeten F2
Eingangs

1 Zusatzlicher Setpoint Pi (NC) hinsichtlich des verwendeten F2
Eingangs
Allgemeine Freischaltung des Umrichters durch externes Signal

5 (NO) F3
Allgemeine Freischaltung des Umrichters durch externes Signal

6 (NC) F3

7 Allgemeine Freischaltung des Umrichters durch externes Signal F3
(NO) + Reset der riickstellbaren Sperrungen

8 Allgemeine Freischaltung des Umrichters durch externes Signal F3
(NC) + Reset der riickstellbaren Sperrungen

9 Reset der riickstellbaren Sperrungen NO
Eingang Niederdrucksignal NO, automatische und manuelle

10 ! F4
Wiederherstellung
Eingang Niederdrucksignal NC, automatische und manuelle

11 ! F4
Wiederherstellung

12 Niederdruckeingang NO nur manuelle Wiederherstellung F4

13 Niederdruckeingang NC nur manuelle Wiederherstellung F4

Tabelle 22: Konfiguration der Eingénge
6.6.13.1  Deaktivierung der mit dem Eingang verbundenen Funktionen

Wenn 0 als Konfigurationswert eines Eingangs eingestellt wird, ist jede mit dem Eingang verbundene Funktion unabhangig vom
Signal in den Klemmen des Eingangs deaktiviert.

6.6.13.2  Einstellung der Funktion externer Schwimmer

Der externe Schwimmer kann an jeden beliebigen Eingang angeschlossen werden, fiir die elektrischen Einschliisse siehe Abschnitt
2.2.4.2. Die Funktion Schwimmer wird durch die Einstellung eines der Werte der Tabelle 23 fir den Parameter INx in Bezug auf den
Eingang, an dem der Schwimmer angeschlossen ist, erzielt.

Die Aktivierung der Funktion externer Schwimmer filhrt zur Sperrung des Systems. Die Funktion wurde entwickelt, um den Eingang
an ein Signal aus einem Schwimmer zu verbinden, der das Fehlen von Wasser anzeigt.
Wenn diese Funktion aktiv ist, wird das Symbol F1 in der Zeile ZUSTAND der Hauptseite angezeigt.

Damit das System gesperrt und die Fehlermeldung F1 ausgegeben wird, muss der Eingang fiir mindestens 1 Sekunde aktiviert
werden.

Unter den Fehlerbedingungen F1 muss der Eingang fiir mindestens 30 Sekunden deaktiviert werden, bevor das System gesperrt
wird. Das Verhalten der Funktion ist in Tabelle 23 zusammengefasst.

Falls gleichzeitig mehrere Schwimmerfunktionen an verschiedenen Eingéngen konfiguriert sind, zeigt das System F1 an, wenn
mindestens eine Funktion aktiviert wird; der Alarm wird entfernt, wenn keine Funktion aktiv ist.

Verhalten der Funktion externer Schwimmer im Verhaltnis INx und des Eingangs
Konfiguration Konfiguration des | Konfiguration des Konfiguration des Visualizzazione a
des Eingangs Eingangs Eingangs Eingangs display

. Nicht vorhanden Normal Keine
Aktiv mit hohem -
1 . Sperre des Systems uber
Signal auf dem )
; Vorhanden externen Schwimmer wegen F1
Eingang (NO)
Wassermangel
o Sperre des Systems iber
2 Akst'lv rrglt Ql';(gégnfm Nicht vorhanden externen Schwimmer wegen F1
E?n ang (NC) Wassermangel
gang Vorhanden Normal Keine

Tabelle 23: Funktion externer Schwimmer
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6.6.13.3  Einstellung Funktion Eingang zusétzlicher Druck
Die Hilfssetpoints sind deaktiviert, wenn der Durchflusssensor nicht verwendet wird (FI=0) und FZ mit Mindestfrequenz
eingesetzt wird (FZ # 0).

Das Signal, das den Hilfssetpoint freigibt, kann Uber einen beliebigen Eingang der vier Eingénge geliefert werden (fur die
elektrischen Anschliisse siehe Abschnitt 2.2.4.2). Der Hilfssetpoint wird durch Einstellung des Parameters INx, der sich auf den
Eingang bezieht, an dem der Anschluss erfolgt, in Ubereinstimmung mit Tabelle 24 erzielt.

Die Funktion zusatzlicher Druck andert den Setpoint des Systems durch den Druck SP (siehe Abschn. 6.3) bis zum Druck Pi. Fir die
elektrischen Anschliisse siehe Abschnitt 2.2.4.2) wo der verwendete Eingang dargestellt ist. Auf diese Weise werden auller SP
weitere vier Driicke P1, P2, P3 und P4 verfligbar.

Wenn diese Funktion aktiv ist, wird das Symbol Pi in der Zeile ZUSTAND der Hauptseite angezeigt.

Damit das System mit dem zusétzlichen Setpoint arbeitet, muss der Eingang fir mindestens 1 Sekunde aktiviert werden.

Wenn mit dem zusétzlichen Setpoint gearbeitet wird, muss der Eingang fir mindestens 1 Sekunde deaktiviert werden, um zum
Betrieb mit Setpoint SP zuriickzukehren. Das Verhalten der Funktion ist in Tabelle 24 zusammengefasst.

Falls gleichzeitig mehrere Funktionen zusatzlicher Druck an verschiedenen Eingéngen konfiguriert sind, zeigt das System Pi an,
wenn mindestens eine Funktion aktiviert wird. Fir gleichzeitige Aktivierungen, ist der ausgefihrte Druck der niedrigste unter denen
mit aktivem Eingang. Der Alarm wird entfernt, wenn kein Eingang aktiviert ist.

Verhalten der Funktion Hilfsdruck in Abhéngigkeit von INx und vom Eingang
VB Oz Konfiguration des Zustand des . . .
Parameters : - Betrieb Displayanzeige
INX Eingangs Eingangs
Aktiv mit hohem Nicht vorhanden I-ter Hilfssetpoint nicht aktiv Keine
Signal auf dem
3 Eingang (NO) Vorhanden I-ter Hilfssetpoint aktiv Px
Aktiv mit niedrigem Nicht vorhanden I-ter Hilfssetpoint aktiv Px
4 Signal auf dem . N . .
Eingang (NC) Vorhanden I-ter Hilfssetpoint nicht aktiv Keine

6.6.134

Das Signal, mit dem das System freigegeben wird, kann von einem beliebigen Eingang geliefert werden (fiir die elektrischen
Anschliisse siehe Abschnitt 2.2.4.2) Die Funktion Schwimmer wird durch die Einstellung des Parameters INx in Bezug auf den

Tabelle 24: Zusétzlicher Setpoint

Einstellung Beféhigung des Systems und Riickstellung fault

Eingang, an dem der Schwimmer angeschlossen ist, auf einen der Werte der Tabelle 24 erzielt.

Falls gleichzeitig mehrere Funktionen Deaktivierung an verschiedenen Eingangen konfiguriert sind, zeigt das System F3 an, wenn

mindestens eine Funktion aktiviert wird; der Alarm wird entfernt, wenn keine Funktion aktiv ist.
Damit das System mit dem Disable Funktion arbeitet, muss der Eingang fur mindestens 1 Sekunde aktiviert werden.

Wenn das System disable ist, damit die Funktion deaktiviert wird (erneute Befahigung des Systems), darf der Eingang iber

mindestens 1 Sek. nicht aktiv sein. Das Verhalten der Funktion ist in Tabelle 25 zusammengefasst.

Falls gleichzeitig mehrere Funktionen Disable an verschiedenen Eingangen konfiguriert sind, zeigt das System F3 an, wenn

mindestens eine Funktion aktiviert wird; Der Alarm wird entfernt, wenn kein Eingang aktiviert ist.

Verhalten der Funktion Systemfreigabe und Wiederherstellung der Defaultwerte in Abhangigkeit von
INX und des Eingangs
Wert des Wert des Wert des Wert des Wert des
Parameters Parameters Parameters Parameters Parameters
INX INX INX INX INX
Aktiv mit hohem Nicht vorhanden Inverter freigegeben Keine
Signal auf dem
5 Eingang (NO) Vorhanden Inverter gesperrt F3
Aktiv mit niedrigem Nicht vorhanden Inverter gesperrt F3
6 Signal auf dem . .
Eingang (NC) Vorhanden Inverter freigegeben Keine
Aktiv mit hohem Nicht vorhanden Inverter freigegeben Keine
7 Signal auf dem Inverter gesperrt +
Eingang (NO) Vorhanden Reset der Sperrungen F3
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Aktiv mit niedrigem : Inverter gesperrt +
8 Signal auf de?n Nicht vorhanden Reset der gSpeF;rungen F3
Eingang (NC) Vorhanden Inverter freigegeben
Aktiv mit hohem Nicht vorhanden Inverter freigegeben Keine
9 Signal auf dem
Eingang (NO) Vorhanden Reset der Blécke Keine

Tabelle 25: Befahigung des Systems und Ruickstellung fault
6.6.13.5  Einstellung der Niederdruckerfassung (KIWA)

Der Mindestdruckwéchter, der den Niedrigdruck erfasst, kann an einen beliebigen Eingang angeschlossen werden (fir die
elektrischen Anschliisse siehe Abschnitt siehe 2.2.4.2) Die Funktion Erfassung des Niederdrucks wird durch die Einstellung des
Parameters INx in Bezug auf den Eingang, an dem das Freigabesignal angeschlossen ist, auf einen der Werte der Tabelle 26 erzielt.

Die Aktivierung der Niederdruckerfassung hildet die Sperre des Systems nach der Zeit T1 (siehe T1: Ausschalt-Zeit nach dem
Niederdrucksignal Abschn. 6.6.2). Die Funktion wurde entwickelt, um den Eingang mit dem Signal aus einem Druckwéchter zu
verbinden, der einen zu niedrigen Druck an der Pumpenansaugung signalisiert.

Wenn diese Funktion aktiv ist, wird das Symbol F4 in der Zeile ZUSTAND der Hauptseite angezeigt.

Unter den Fehlerbedingungen F4 muss der Eingang fiir mindestens 2 Sekunden deaktiviert werden, bevor das System entsperrt
wird. Das Verhalten der Funktion ist in Tabelle 26 zusammengefasst.

Falls gleichzeitig mehrere Funktionen Niederdruckerfassung an verschiedenen Eingangen konfiguriert sind, zeigt das System F4 an,
wenn mindestens eine Funktion aktiviert wird; der Alarm wird entfernt, wenn keine Funktion aktiv ist.

Verhalten der Funktion Systemfreigabe und Fehlerbehebung in Abhéngigkeit von INx und vom Eingang
LB Oz Konfiguration des Zustand des : . .
Parameters - . Betrieb Displayanzeige
INX Eingangs Eingangs
Aktiv mit hohem Nicht vorhanden Normal Keine
) Sperrung des Systems wegen
Signal auf dem niedrigem Druck bei Ansaugun:
10 Eingang (NO) Vorhanden 9 . gung, F4
automatische + manuelle
Wiederherstellung
Sperrung des Systems wegen
Akt|y mit niedrigem Nicht vorhanden niedrigem Qruck bei Ansaugung, Fa
11 Signal auf dem automatische + manuelle
Eingang (NC) Wiederherstellung
Vorhanden Normal Keine
Aktiv mit hohem Nicht vorhanden Normal Keine
1 Signal auf dem Systemsperrung wegen niedrigem
Eingang (NO) Vorhanden Druck bei Ansaugung F4
Manuelle Wiederherstellung
L Systemsperrung wegen niedrigem
13 Aké'iv rr]rglt gbi%rgﬁm Nicht vorhanden Druck bei Ansaugung F4
Eign ang (NC) Manuelle Wiederherstellung
gang Vorhanden Normal Keine

Tabelle 26: Erfassung des Niederdrucksignals (KIWA)
6.6.14  Setup der Ausgdnge OUT1, OUT2

In diesem Abschnitt werden die Funktionen und méglichen Konfigurationen der Ausgange OUT1 und OUT2 durch die Parameter O1
und 02 gezeigt.

Fur die elektrischen Anschliisse siehe Abschn. 2.2.4

Die werkseitigen Konfigurationen sind in der Tabelle 27 aufgefihrt.

Werkseitige Konfigurationen der Ausgénge

Ausgang Wert
OouUT 1 2 (fault NO schlieRt)
OuT 2 2 (Pumpe in Betrieb NO schlieRt)

Tabelle 27: Werkseitige Konfigurationen der Ausgange
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6.6.14.1

Der Ausgang 1 kommuniziert einen aktiven Alarm (er zeigt an, dass eine Systemsperre aufgetreten ist). Der Ausgang ermdglicht die
Anwendung eines sauberen Kontakts, der normalerweise geschlossen oder geéffnet ist. Dem Parameter O1 werden die Werte und

01: Einstellung der Funktion des Ausgangs 1

die Funktionen laut Tabelle 28 zugewiesen.

6.6.14.2

02: Einstellung der Funktion des Ausgangs 2

Der Ausgang 2 teilt den Betriebszustand der Elektropumpe mit (Pumpe eingeschaltet/ausgeschaltet). Der Ausgang ermdglicht die
Anwendung eines sauberen Kontakts, der normalerweise geschlossen oder getffnet ist. Dem Parameter O2 werden die Werte und

die Funktionen laut Tabelle 28 zugewiesen.

Konfiguration der mit den Ausgangen verbundenen Funktionen
. . OuUT1 OouT?2
et Zustand des Zustand des
des Ausgangs Aktivierungsbedingun Aktivierungsbedingun
gang 9 9ung Ausgangskontakts g 9ung Ausgangskontakts
. . ' Kontakt NO immer gedffnet, . ) ' Kontakt NO immer gedffnet,
0 Keine zugewiesene Funktion NC immer geschlossen Keine zugewiesene Funktion NC immer geschlossen
Kontakt NO immer Kontakt NO immer
1 Keine zugewiesene Funktion geschlossen, NC immer Keine zugewiesene Funktion geschlossen, NC immer
gedffnet gedffnet
) Der Kontakt NO schlieft
Im Fall von blockierenden sich. wenn die
2 Anwesenheit von sperrenden Fehlern schlief3t sich der Aktivierung des Ausgangs im Falle EIek’tro umoe in Betrieb ist
Fehlern Kontakt NO und der von sperrenden Fehlern pump N
.. ) und der Kontakt NC 6ffnet
Kontakt NC 6ffnet sich sich
Im Fall von blockierenden Der Kontakt NO dffnet sich,
3 Anwesenheit von sperrenden Fehlern dffnet sich der Aktivierung des Ausgangs im Falle | wenn die Elektropumpe in
Fehlern Kontakt NO und der von sperrenden Fehlermn Betrieb ist und der Kontakt
Kontakt NC schlief3t sich NC schlief3t sich.
Tabelle 28: Konfiguration der Ausgange
6.6.15  RF: Riickstellung der Fehlerhistorie und Warning

Wenn gleichzeitig mindestens 2 Sekunden die Tasten + und — gedriickt werden, wird die Chronologie der Faults und Warnings
geldscht. Unter dem Symbol RF wird die Fault-Zahl in der Historik zusammengefasst (max. 64).
Die Historik kann im Meniit MONITOR auf der Seite FF gesehen werden.

6.6.16  PW: Passworteinstellung

Der Inverter verflgt dber ein Schutzsystem mit Passwort. Wird ein Passwort eingestellt, sind die Parameter des Inverters zuganglich
und einsehbar, kénnen jedoch nicht geandert werden.

Wenn das Passwort (PW) “0” ist, sind alle Parameter freigegeben und kénnen geéndert werden.

Wenn ein Passwort (PW-Wert ungleich 0) verwendet wird, sind alle Anderungen gesperrt und auf der PW-Seite wird "XXXX"
angezeigt.

Wurde das Passwort eingestellt, kann auf alle Seiten zugegriffen werden, aber bei jedem Versuch, einen Parameter zu andern,
erscheint ein Pop-up-Fenster, das zur Eingabe des Passworts auffordert. Das Pop-up-Fenster bietet die Wahl, das Fenster zu
schlieBen oder das Passwort einzugeben und fortzufahren.

Wenn das richtige Passwort eingegeben wird, sind die Parameter 10 Minuten lang freigegeben und kdnnen geéndert werden.

Soll die Zeitschaltung des Passwortes geldscht werden, gentigt es, die PW-Seite aufzurufen und gleichzeitig 2 Minuten lang + und -
zu driicken.

Wenn das richtige Passwort eingegeben wird, ist ein Schloss zu sehen, das sich offnet, wéhrend bei der Eingabe eines falschen
Passwortes das Schloss aufblinkt.

Wenn mehr als 10 Mal ein falsches Passwort eingegeben wird, erscheint das Schloss fir das falsche Passwort mit umgekehrten
Farben, und es wird kein Passwort mehr angenommen, bis das Gerat ausgeschaltet und wieder neu eingeschaltet wird. Wenn die
Werkseinstellungen wiederhergestellt werden, wird das Passwort auf "0" zurtickgesetzt.
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Jeder Wechsel des Passwortes wirkt sich auf den Mode- oder Setdruck aus, und alle spateren Anderungen an Parametern erfordemn
eine neue Eingabe des Passworts (z. B. der Installateur nimmt alle Einstellungen mit dem Defaultwert PW = 0 vor und als Letztes,
bevor er geht, stellt er das PW ein und ist sicher, dass die Maschine bereits ohne jede weitere MalRnahme geschiitzt ist)..

Geht das Passwort verloren, gibt es zwei Mdglichkeiten, um die Parameter des Inverters zu &ndern:
e Die Werte aller Parameter aufschreiben, den Inverter auf die Werkseinstellungen zuriicksetzen, siehe Abschnitt 7.3. Beim
Zuriicksetzen werden alle Parameter des Inverters einschlieBlich des Passworts geldscht
o Die Nummer auf der Passwortseite aufschreiben und eine E-Mail mit dieser Nummer an lhr Kundendienstcenter senden.
Innerhalb weniger Tage erhalten Sie das Passwort, um den Inverter wieder freizugeben.

6.6.16.1  Passwort Multi-Invertersysteme

Der Parameter PW gehdrt zu den sensiblen Parametern, daher ist es fir den Betrieb des Inverters erforderlich, dass PW fiir alle
Inverter gleich ist. Falls bereits eine ausgerichtete Kette mit PW besteht und dieser ein Inverter mit PW=0 hinzugefiigt wird, wird eine
Aufforderung zur Angleichung der Parameter erstellt. Unter diesen Bedingungen kann der Inverter mit PW=0 die Konfiguration
einschlieRlich Passwort empfangen, aber er kann seine eigene Konfiguration nicht weitergeben.

Falls die sensiblen Parameter nicht ausgerichtet sind, kann es dem Nutzer bei der Frage helfen, ob eine Konfiguration
weitergegeben werden kann, dass auf der Seite der Ausrichtung der Parameter der Schliisselparameter mit dem entsprechenden
Wert angezeigt wird.
Der Schliissel stellt eine Kodierung des Passworts dar. Je nach Ubereinstimmung der Schliissel lasst sich erkennen, ob die Inverter
einer Kette ausgerichtet werden kénnen.
Schltissel gleich - -

e Der Inverter kann die Konfiguration von allen erhalten

e Erkann seine Konfiguration an Inverter mit einem Schliissel gleich - - weitergeben

e Erkann seine Konfiguration nicht an Inverter mit einem anderen Schliissel als - - weitergeben - -

Schlussel groRer oder gleich 0
e Der Inverter kann die Konfiguration nur von Invertern mit dem gleichen Schliissel erhalten
e Erkann seine Konfiguration nur an Inverter mit dem gleichen Schiiissel oder mit Schlussel = - - weitergeben
e Erkann seine Konfiguration nicht an Inverter mit einem anderen Schliissel weitergeben.

Wenn das PW eingegeben wird, um den Inverter einer Gruppe freizugeben, werden alle Inverter freigegeben.

Wenn das PW auf einem Inverter einer Gruppe geéndert wird, tibernehmen alle Inverter die Anderung.

Wenn der Schutz mit PW auf einem Inverter einer Gruppe aktiviert wird (+ und - auf der PW-Seite, wenn PW#0), wird fir alle
Inverter der Schutz aktiviert (fiir alle Anderungen wird das PW verlangt).

7 SCHUTZVORRICHTUNGEN

Der Umrichter verfiigt Gber ein System zum Schutz der Pumpe, des Motors, der Versorgungsleitung und des Umrichters selbst.
Wenn eine oder mehrere Schutzvorrichtungen ausgelést werden, wird am Display umgehend die mit der hdheren Prioritat angezeigt.
Je nach Fehlertyp kann die Pumpe abgeschaltet werden. Sobald die normalen Betriebsbedingungen wieder hergestellt sind, wird der
Fehlerstatus sofort oder nach Ablauf einer voreingestellten Zeit automatisch annulliert.

Im Falle einer Sperrung aufgrund von Wassermangel (BL), Uberstrom im Motor der Elektropumpe (OC), Uberstrom an den
Leistungsverbrauchern (OF), oder aufgrund eines direkten Kurzschlusses zwischen den Phasen der Ausgangsklemme (SC), kann
versucht werden, durch gleichzeitiges Driicken der Tasten ,+" und ,-" den Fehlermodus zu verlassen. Falls die Fehlerbedingung
weiterhin anhdlt, muss die die Anomalie auslésende Ursache beseitigt werden.

Alarmmeldung in der Fehlerhistorie

Display-Anzeige Beschreibung
PD UnregelmaRiges Abschalten
FA Probleme im Kiihlsystem

Tabelle 29: Alarme
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Sperrbedingungen

Display-Anzeige Beschreibung

BL Sperrung wegen Wassermangel

BPx Sperrung aufgrund Messfehlers am i-ten Drucksensor

LP Sperrung wegen niedriger Versorgungsspannung

HP Sperrung wegen interner hoher Versorgungsspannung

oT Sperrung wegen Uberhitzung der Leistungs-Endstufen

OB Sperrung wegen Uberhitzung der gedruckten Schaltung

0oC Sperrung wegen Uberstrom an den Motor der Elektropumpe

OF Sperrung wegen Uberstrom an den Ausgangs-Endstufen

SC Sperrung wegen direktrem Kurzschluss zwischen den Phasen der Ausgangsklemme

EC Sperrung wegen mangelnder Einstellung des Nennstroms (RC)

Ei Sperrung wegen internen Fehlers 0...

Vi Sperre wegen interner Spannung 0... auRerhalb Toleranz

Tabelle 30: Anzeigen der Sperren

7.1 Beschreibung der Sperren

7.1.1 “BL“ Sperrung wg. Wassermangel

Unter Nullflussbedingungen und bei einem Druck unter dem eingestellten Regeldruck wird das Fehlen von Wasser angezeigt und
das System schaltet die Pumpe ab. Die Zeit ohne Druck und Fluss wird durch den Parameter TB im Meni TECHNISCHER
KUNDENDIENST eingestellt.

Wenn irrtiimlicherweise ein Drucksollwert eingestellt wird, der oberhalb des Werts liegt, den die Elektropumpe liefern kann, zeigt das
System “Sperrung wg. Wassermangel* (BL) auch dann an, wenn es sich faktisch nicht um einen Mangel an Wasser handelt. Der
Druck muss also auf einen entsprechenden Wert abgesenkt werden, der normalerweise 2/3 der Leistung der installierten Pumpe
nicht iberschreitet.

Die Parameter SO: Trockenlaufschutzfaktor 6.5.14 und Mindestausschaltdruck wegen Wassermangel 6.5.15. ermdglichen die
Einstellung der Grenzwerte zum Auslésen des Trockenlaufschutzes..

Wenn die Parameter SP, RC, SO und MP nicht korrekt eingestellt sind, kann der Schutz gegen Wassermangel
eventuell nicht korrket funktionieren.

7.1.2 ,BPX“ Sperrung wg. Schaden am Drucksensor

Falls der Umrichter eine Stérung am Drucksensor feststellt, bleibt die Pumpe blockiert und es erfolgt die Fehlermeldung “BPX".
Dieser Status beginnt, sobald das Problem erkannt wird, und endet automatisch nach Wiederherstellung der korrekten Bedingungen.
BP1 zeigt einen Fehler an dem an press1 angeschlossenen Sensor an, BP2 zeigt einen Fehler an dem an press2 angeschlossenen
Sensor an,

BP3 zeigt einen Fehlern an dem an die Klemmleiste J5 angeschlossenen Sensor an.

7.1.3 “LP* Sperrung wg. niedriger Versorgungsspannung

Sie greift ein, wenn die Leitungsspannung an der Versorgungsklemme unter die zuldssige Mindestspannung von 295 VAC sinkt. Die
Wiederherstellung erfolgt nur dann automatisch, wenn die Spannung an der Klemme 348 VAC ibersteigt und der Normalzustand
wieder hergestellt ist.

7.14 ,HP* Sperrung wegen interner hoher Versorgungsspannung

Sie erfolgt, wenn die interne Versorgungsspannung Werte auferhalb der Spezifikation erreicht. Die Wiederherstellung erfolgt nur
dann automatisch, wenn die Spannung wieder zuldssige Werte erreicht. Sie kann durch Spannungsschwankungen oder einen zu
plétzlichen Stopp der Pumpe ausgeldst werden.
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7.15 “SC* Sperrung wg. direktem Kurzschluss zwischen den Phasen der Ausgangklemme

Der Umrichter ist mit einem Schutz gegen direkten Kurzschluss ausgestattet, der zwischen den Phasen U, V, W der
Ausgangsklemme “PUMP” auftreten kann. Wenn dieser Sperrzustand angezeigt wird, kann man durch gleichzeitiges Driicken der
Tasten ,+“ und ,—" ein Reset der Funktion versuchen, das allerdings erst 10 Sekunden nach dem Auftreten des Kurzschlusses
wirksam wird.

7.2  Manuelles Reset der Fehlerbedingung

Im Fehlerstatus kann der Bediener versuchen, durch erneutes gleichzeitiges Driicken der Tasten ,+*“ und ,-“ den Fehler zu [schen.

7.3 Selbstwiederherstellung der Fehlerbedingungen

Bei bestimmten Funktionsstérungen und Sperrungsbedingungen fihrt das System automatisch Riicksetzungsversuche der
Elektropumpe durch.
Das Autoreset-System greift insbesondere bei:

- 'BL" Sperrung wegen Wassermangel

- LP" Sperrung wegen niedriger Leitungsspannung

- "HP" Sperrung wegen interner hoher Spannung

- "o Sperrung wegen Uberhitzung der Leistungs-Endstufen

- "oB" Sperrung wegen Uberhitzung der gedruckten Schaltung

- '"oc Sperrung wegen Uberstrom an den Motor der Elektropumpe
- "OF Sperrung wegen Uberstrom an den Ausgangs-Endstufen

- "BP" Sperrung wegen Defekts des Drucksensors

Wenn die Elektropumpe beispielsweise aufgrund von Wassermangel gesperrt wird, fihrt der Umrichter automatisch einen
Testvorgang durch, um zu prifen, ob das Gerét tatséchlich und fortdauernd trocken lauft. Wenn wéhrend des Testvorgangs ein
erfolgreicher Reset durchgefihrt wird (Wasser wieder vorhanden) wird der Vorgang unterbrochen und das Gerét kehrt zum
Normalbetriebsmodus zuriick.

Die Tabelle 31 zeigt die Sequenzen der von dem Umrichter fir die verschiedenen Sperrungstypen durchgeflinrten Operationen.

Automatisches Zuriicksetzen der Fehlerbedingungen

Display-Anzeige Beschreibung Sequenz des automatischen Zuriicksetzens
- Ein Versuch alle 10 Minuten, mit insgesamt 6 Versuchen.
BL Sperrung wegen Wassermangel - Ein Versuch pro Stunde, mit insgesamt 24 Versuchen.
- Ein Versuch alle 24 Stunden, mit insgesamt 30 Versuchen.
Sperrung wg. niedriger - Sie wird wiederhergestellt, wenn die Spannung gemar
LP . P . .
Leitungsspannung Spezifikation wieder erreicht wird.
Sperrung wegen interner hoher - Wird zurlickgesetzt, wenn erneut zu einer Spannung nach
Versorgungsspannung Vorschrift zuriickgekehrt wird.
Spg rrung wegen Uberhitzung der | Wird zuriickgesetzt, wenn die Temperatur der Leistungs-
or Leistungs-Endstufen Endstufen erneut bis unter 85°C absinkt
(TE > 100°C)
Sperrung wg. Uberhitzung der - Wird zurlickgesetzt wenn die Temperatur der
OB gedruckien Schaltung Leistungsverbraucher wieder unter 100°C absinkt
(BT> 120°C) 9
Sperruna weaen Uberstrom an - Ein Versuch alle 10 Minuten, mit insgesamt 6 Versuchen
ocC dgn Mot?)r de% elekironunne - Ein Versuch pro Stunde, mit insgesamt 24 Versuchen
punp - Ein Versuch alle 24 Stunden, mit insgesamt 30 Versuchen
Sperruna weaen Uberstrom an - Ein Versuch alle 10 Minuten, mit insgesamt 6 Versuchen
OF dgn Ausgan gs-Endstufen - Ein Versuch pro Stunde, mit insgesamt 24 Versuchen
gang - Ein Versuch alle 24 Stunden, mit insgesamt 30 Versuchen

Tabelle 31: Selbstwiederherstellung nach Sperren
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8 RESET, WERKSEITIGE EINSTELLUNGEN

8.1 Allgemeiner Reset des Systems

Um ein Reset des Umrichters durchzufiihren, miissen die 4 Tasten 2 Sek. lang gleichzeitig gedriickt werden. Dieser Vorgang loscht
die durch den Nutzer gespeicherten Einstellungen nicht.

8.2  Werkseitige Einstellungen

Der Umrichter verlasst den Produktionsstandort mit einer Reihe voreingestellter Parameter, die dem Bedarf des Betreibers
entsprechend angepasst werden konnen. Jede Anderung der Einstellungen wird automatisch im Speicher gespeichert und falls
gewlinscht, kénnen die Werkseinstellungen wieder hergestellt werden (siehe Wiederherstellung der Werkeinstellungen Abschn. 8.3).

8.3  Wiederherstellung der Werkseinstellungen

Zur Wiederherstellung der Werkseinstellungen wird der Umrichter abgeschaltet, das eventuelle vollstandige Abschalten der
Lifterrader und Display abgewartet, dann die Tasten ,SET" und ,+* gedriickt und Speisung gegeben, dann die beiden Tasten
freigeben, sobald die Schrift ,EE" erscheint.

So setzt der Umrichter alle werkseitigen Einstellungen zurtick (Schreiben und Neueinlesen des EEPROM-Speichers mit den im
permanenten FLASH-Speicher gespeicherten werkseitigen Einstellungen).

Sobald alle Parameter eingestellt sind, kehrt der Umrichter zur normalen Funktion zuriick.

Nachdem die Riickstellung der Werkseinstellungen ausgefihrt wurde, werden alle Parameter der Anlage neu eingestellt
(Strom, Ertrage, Mindestfrequenz, Setpoint-Druck usw.), wie bei der Erstinstallierung vorgenommen wurde.
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Werkseitige Einstellungen

PWM 203 PWM 407 PWM 420 415- | Installation
202 - 201 405 - 404 410 shinweise
Identifikator Beschreibung Wert
LA Sprache ITA ITA ITA
SP Sollwertdruck [bar] 3,0 3,0 3,0
P1 Setpoint P1 [bar] 2,0 2,0 2,0
P2 Setpoint P2 [bar] 25 25 25
P3 Setpoint P3 [bar] 35 35 35
P4 Setpoint P4 [bar] 4,0 4,0 4,0
FP Probefrequenz im Handbetriebsmodus 40,0 40,0 40,0
RC Nennstromwert der Elektropumpe [A] 0,0 0,0 0,0
RT Drehrichtung 0 (UVW) 0 (UVW) 0 (UVW)
FN Nennfrequenz [Hz] 50,0 50,0 50,0
oD Anlagenart 1 (Starr) 1 (Starr) 1 (Starr)
RP Druckabfall beim Neustart [bar] 05 05 05
AD Adresse 0 (Auto) 0 (Auto) 0 (Auto)
PR Drucksensor 1 (501 R 25 bar) 1 (501 R 25 bar) 1 (501 R 25 bar)
MS Messsystem 0 . 0 . 0 .
(International ) (International ) (International )
FI Durchflusssensor 0 (Abwesend ) 0 (Abwesend ) 0 (Abwesend )
FD Rohrdurchmesser [inch] 2 2 2
FK K-factor [pulse/l] 24,40 24,40 24,40
FZ Nullflussfrequenz [Hz] 0 0 0
FT Mindestausschaltfluss [I/min] 5 5 5
SO Trockenlaufschutzfaktor 22 22 22
MP Niederdruckschwelle [bar] 0,0 0,0 0,0
Zeit fiir die Sperrung aufgrund

B fehlenden Wassers [s] 10 10 10
T1 Abschaltverzdgerung [s] 2 2 2
T2 Abschaltverzdgerung [s] 10 10 10
GP Koeffizient des proportionalen Gewinns 0,6 0,6 0,6
Gl Koeffizient des integralen Gewinns 12 12 12
FS Max. Rotationsfrequenz [Hz] 50,0 50,0 50,0
FL Min. Rotationsfrequenz [Hz] 0,0 0,0 0,0
NA Umrichter aktiv N N N
NC Gleichzeitige Umrichter NA NA NA
IC Konfiguration der Reserve 1 (Auto) 1 (Auto) 1 (Auto)
ET Wechselzeit [h] 2 2 2
CF Trager [kHz] 20 10 5
AC Beschleunigung 5 4 2
AE Antiblockierfunktion 1( aktiviert) 1( aktiviert) 1( aktiviert)

) 1 1 1
I Funktion [1 ( Schwimmer) ( Schwimmer) ( Schwimmer )
12 Funktion 12 3 (P Aux) 3 (P Aux) 3 (P Aux)
13 Funktion 13 5 (Disable) 5 (Disable) 5 (Disable)

! 10 10 10
14 Funktion 14 ( Niederdruck ) ( Niederdruck ) ( Niederdruck )
01 Funktion des Ausgangs 1 2 2 2
02 Funktion des Ausgangs 2 2 2 2
PW Passworteinstellung 0 0 0

Tabelle 32: Werkseitige Einstellungen
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LEYENDA

En el manual se han utilizado los siguientes simbolos;

Situacion de peligro genérico. La inobservancia de las prescripciones indicadas por este simbolo puede provocar
dafios a las personas y a los bienes.

Situacién de peligro por descarga eléctrica. La inobservancia de las prescripciones indicadas por este simbolo puede
provocar una situacion de riesgo grave para la seguridad de las personas.

Notas

ADVERTENCIAS

Antes de efectuar cualquier tipo de operacion, lea detenidamente el manual.
Conserve el manual de instrucciones para futuras consultaciones.

Las conexiones eléctricas e hidraulicas deben ser efectuadas por personal cualificado y que posea los requisitos
técnicos indicados en las normas de seguridad del pais de instalacion del producto.

Por personal cualificado se entiende aquellas personas que, gracias a su formacién, experiencia e instruccion, ademas de conocer
las normas correspondientes, prescripciones y disposiciones para prevenir accidentes y las condiciones de servicio, han sido
autorizados por el responsable de la seguridad de la instalacion para realizar cualquier actividad necesaria de la cual conozcan
todos los peligros y la forma de evitarlos. (Definicion para el personal técnico IEC 364).

El instalador debera controlar que la instalacion de alimentacién eléctrica incorpore una conexion a tierra eficiente, segin las
normativas vigentes.

Para mejorar la inmunidad al posible ruido emitido hacia otros aparatos, se aconseja utilizar un conducto eléctrico separado para la
alimentacion del inverter.

La inobservancia de las advertencias podria crear situaciones peligrosas para las personas o hienes y la garantia perderia su
validez.

RESPONSABILIDAD

El fabricante no se asume ninguna responsabilidad por problemas de funcionamiento si el producto no ha sido instalado
correctamente, haya sido modificado y haya sido hecho funcionar de manera inadecuada o superando los valores indicados en los
datos de caracteristicas.

Asimismo, no se asume ninguna responsabilidad por errores u omisiones de impresion o trascripcion en el manual.

El fabricante se reserva el derecho de modificar el producto cuando lo considere (til 0 necesario, sin perjudicar las caracteristicas
esenciales.

El fabricante es responsable s6lo del producto, quedando excluidos cualesquier gasto o dafioy perjuicios debidos a desperfectos
de las instalaciones.
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1 DATOS GENERALES

Inverter para bombas trifasicas estudiado para la presurizacion de sistemas hidraulicos mediante la medicion de la presion y, como
opcional, la medicion del flujo.

El inverter mantiene constante la presién de un circuito hidraulico, variando el ndmero de revoluciones por minuto de la
electrobomba; mediante sensores se enciende y se apaga autdnomamente segln las necesidades del sistema hidraulico.

Las modalidades de funcionamiento y las opciones son multiples. Mediante las diferentes configuraciones y la disponibilidad de
contactos de entrada y de salida configurables es posible adaptar el funcionamiento del inverter a las exigencias de los distintos
sistemas. En el capitulo 6 SIGNIFICADO DE CADA PARAMETRO se ilustran todas las magnitudes que se pueden configurar:
presion, activacion de las protecciones, frecuencias de rotacion, etc.

En este manual se utiliza la forma abreviada “inverter” cuando se habla de las caracteristicas en comun.

1.1 Empleos

Los posibles contextos de utilizacion pueden ser:
- viviendas
- edificios
- campings
- piscinas
- explotaciones agrarias
- alimentacion hidrica desde pozos
- riego para invernaderos, jardines, agricultura
- reutilizacion del agua de lluvia
- plantas industriales
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La Tabla 1 muestra las caracteristicas técnicas de los productos de la linea a la que se refiere el manual.

Caracteristicas técnicas

PWM 203 PWM 202 PWM 201
Tension [VAC] 220240 220240 220240
. ., (Tol +10/-20%)
Allm_entacmn del  Fraces 1 1 1
Inverter Frecuencia [Hz] 50/60 50/60 50/60
Corriente [A] 25,0 18,7 12,0
Tension [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Fases 3 3 3
Frecuencia [Hz] 0-200 0-200 0-200
Corriente maxima[A rms] 11,0 9,0 6,5
Salida del inverter | Corriente minima de la bomba 1 ] 1
[Arms]
Pqtenua eléctrica suministrable 33 23 14
max. [kw]
Potencia mecanica P2 3CV/22kwW 2CV/15kwW 1,3CV/1kwW
L. Peso de la unidad [kg] 6.3
Caracteristicas (embalaje excluido) '
mecanicas Dimensiones max. [mm] 173x280x180
(LxHXA)
Posicion de trabajo: Cualquiera
Grado de proteccion IP 20
il;%r?peratura ambiente maxima 50
Secc. maxima del conductor
., admitida por los bornes de entrada 4
Instalacion y salida [mm?]
Didmetro minimo del cable admitido
por prensaestopas de entrada y 6
salida [mm2]
Diametro max. del cable admitido
por prensaestopas de entrada y 12

salida [mm]

Caracteristicas
hidréaulicas de
regulaciony
funcionamiento

Rango de regulacion presion
[bar]

1 — 95% fondo de escala sens. pres.

Opcionales

Sensor de flujo

Tipo de sensores de presion

Ratiométrico (0-5V) /4:20 mA

Fondo de escala sensores de

Tensiones de alimentacion anomalas
Cortocircuito directo entre las fases de salida

Sensores presion [bar] 16725740
Tipo de sensor de flujo admitido Impulsos 5 [Vpp]
. e Interfaz serial
Conectividad e Conexion multi inverter
. e  Marchaen seco
Funciones 'y e Amperimétrico en las fases de salida
protecciones Protecciones e Sobretemperatura de la electronica interior

Averia del sensor de presion
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Caracteristicas técnicas

PWM 407 PWM 405 PWM 404
Tension [VAC] ! ! i
(Tol +101-20%) 380-480 380-480 380-480
Alimentacion del | Fases 3 3 3
inverter F[Lez‘i“enc'a (380V- 480) 50/60 50/60 50/60
Corriente [A] 20,5-16,5 16-12,0 12,5-10,0
Tension [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Fases 3 3 3
Frecuencia [Hz] 0-200 0-200 0-200
. . Corriente maxima [Arms] 15,0 11,0 9,0
Salida del inverter . —
Corriente minima [Arms] 2 2 2
Pqtenua eléctrica suministrable 8.2 6.0 45
max. [kw]
Potencia mecanica P2 7,5 CV /5,5 kW 55CV /4 kW 4 CV /3 kW
L. Peso de la unidad [kg] 110
Caracteristicas | (embalaje excluido) '
mecanicas Dimensiones max. [mm] 251x370x180
(LxHxA)
Posicion de trabajo: Cualquiera
Grado de proteccion IP 20
Temperatura ambiente maxima 50
[°C]
Secc. maxima del conductor
., admitida por los bornes de entrada 4
Instalacion y salida [mm?]
Didmetro minimo del cable admitido
por prensaestopas de entrada y 11
salida [mm2]
Didmetro méx. del cable admitido
por prensaestopas de entrada y 17
salida [mm]
Caracteristicas Rango de regulacion presion 1 — 95% fondo de escala sens. ores
hidraulicas de [bar] -Pres.
regulaciony . .
funcionamiento Opcionales Sensor de flujo
Tipo de sensores de presion Ratiométrico (0-5V) /4:20 mA
Fondo de escala sensores de
Sensores presion [bar] 16/251/40
Tipo de sensor de flujo admitido Impulsos 5 [Vpp]
. . Interfaz serial
Conectividad e Conexion multi inverter
. . Marcha en seco
Funciones 'y e Amperimétrico en las fases de salida
rotecciones . e  Sobretemperatura de la electrénica interior
P Protecciones e  Tensiones de alimentacion anémalas
e  Cortocircuito directo entre las fases de salida
e Averia del sensor de presion
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Caracteristicas técnicas

PWM 420 PWM 415 PWM 410
Tension [VAC] 380-480 380-480 380-480
. ., (Tol +10/-20%)
Allm_entacmn del Fraces 3 3 3
Inverter Frecuencia [Hz] 50/60 50/60 50/60
Corriente [A] 55-44 42-33 29,5-23,5
Tension [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Fases 3 3 3
Frecuencia [Hz] 0-200 0-200 0-200
. . Corriente [A rms] 41,0 31,0 22,0
Salida del inverter Corriente minima [A rms] 2 2 2
Pqtenua eléctrica suministrable 22,0 16,0 11,0
max. [kw]
Potencia mecanica P2 20 CV/15kwW 15CV /11 Kw 10CV/7,5kW
L. Peso de la unidad [kg] 16
Caracteristicas (embalaje excluido)
mecanicas Dimensiones max. [mm] 265x390x228
(LxHXA)
Posicion de trabajo: Cualquiera
Grado de proteccion IP 20
Temperatura ambiente maxima
°C] 50
Secc. maxima del conductor
., admitida por los bornes de entrada 16
Instalacion y salida [mm?]
Diametro minimo del cable admitido
por prensaestopas de entrada y 18
salida [mm?2]
Diametro max. del cable admitido
por prensaestopas de entrada y 25
salida [mm]
Cgragte_rlstlcas Rango de regulacion presion 1 — 95% fondo de escala sens. pres.
hidraulicas de [bar]
fur:, gigfgr:? igrilt o Opcionales Sensor de flujo
Tipo de sensores de presion Ratiométrico (0-5V) /4:20 mA
Fondo de escala sensores de
Sensores presion [bar] 16/251/40
Tipo de sensor de flujo admitido Impulsos 5 [Vpp]
Conectividad : I(?;ir;?(izéf\errrllillti inverter
. e  Marchaen seco
Funciones Yy e Amperimétrico en las fases de salida
protecciones. | protcsires e s et
e  Cortocircuito directo entre las fases de salida
e Averia del sensor de presion

Tabla 1: Caracteristicas técnicas
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1.2.1 Temperatura ambiente

Con una temperatura ambiente superior a aquella indicada en Tabla 1 el inverter puede seguir funcionando, pero sera necesario
reducir la corriente suministrada por el inverter segln las especificaciones dadas en Figura 1.

Corrente Maxima [%]

Temperatura ambiente [°Cl]

Figura 1: Curva de la reduccion de corriente en funcién de la temperatura

2 INSTALACION

Siga con atencién las recomendaciones de este capitulo para realizar una correcta instalacion eléctrica, hidraulica y mecanica. Una

vez concluida correctamente la instalacion, alimente el sistema y proceda con las configuraciones descritas en el capitulo 5
ENCENDIDO Y PUESTA EN FUNCIONAMIENTO.

Antes de comenzar con cualquier tipo de operacién de instalacién, aseglrese de haber cortado la alimentacion del
motor y del inverter.

2.1 Fijacion del aparato

Es necesario anclar firmemente el inverter a un soporte estable apto para el peso del aparato. Se usaran para ello sistemas de
fijacion adecuados, metiendo tornillos en los relativos  orificios situados en el borde de la chapa, tal como se indica en la Figura 2.

El sistema de fijacion y el soporte del aparato seran de capacidad apropiada para sostener éste. Ver la Tabla 1.

Los aparatos también se pueden montar uno al lado de otro, pero siempre debe quedar el espacio libre indicado en Figura 2. en los
lados donde estan las tomas de ventilacién, a fin de garantizar una correcta circulacion de aire, tal como se muestra en Figura 2.
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Figura 2: Fijacion y distancia minima para la circulacion del aire
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2.2 Conexiones

Todas las conexiones eléctricas son accesibles, basta extraer el tornillo situado en la tapa, como aparece en la Figura 3.

k)

Figura 3: Desmontaje de la tapa para acceder a las conexiones

Antes de efectuar cualquier operacion de instalacion o mantenimiento, desconectar el inverter de la red de
alimentacion eléctrica y esperar 15 minutos antes de tocar las partes internas.

Controle que los datos de tension y de frecuencia indicados en la placa de caracteristicas del inverter correspondan
con aquellos de la red de alimentacion.

2.2.1 Conexiones eléctricas

Para mejorar la inmunidad al posible ruido emitido hacia otros aparatos, se aconseja utilizar un conducto eléctrico separado para la
alimentacion del inverter.

El instalador debera controlar que el sistema eléctrico de alimentacion incorpore una conexién a tierra eficiente, segun las
normativas vigentes.

ATENCION: la tension de linea puede cambiar cuando el inverter pone en marcha la electrobomba.
La tension en la linea puede cambiar segin la cantidad de dispositivos conectados a ésta y a la calidad de la misma linea.

Figura 4: Conexiones eléctricas
2211  Conexion ala linea de alimentacién PWM 203 - 202 — 201

La conexién entre la linea de alimentacion monofésica y el inverter debe hacerse con un cable de 3 conductores (fase neutro +
tierra) y las caracteristicas de la alimentacion deben satisfacer las indicaciones dadas en la Tabla 1.

Los bornes de entrada son aquellos que estan indicados por las siglas LN y por una flecha que entra hacia los bornes, véase la
Figura 4.

La seccion, el tipo y el montaje de los cables para la alimentacion del inverter y para la conexion a la electrobomba deben respetar
las normativas vigentes. En la Tabla 2 se menciona la seccién del cable a utilizar. La tabla se refiere a cables de PVC con 3
conductores (fase neutro + tierra) e indica la seccién minima aconsejada segun la corriente y la longitud del cable.
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La corriente de alimentacion del inverter puede ser considerada, por lo general (considerando un margen de seguridad), 2,5
superior a la corriente que absorbe la bomba trifasica. Ejemplo: si la bomba conectada absorbe 10A por fase, los cables de
alimentacion del inverter deben ser de 25A.

Si bien el inverter dispone de protecciones internas, se aconseja instalar igualmente un interruptor magnetotérmico de proteccion de
tamafio adecuado.

Si se utilizara toda la potencia disponible, para conocer la corriente a utilizar en los cables y en el interruptor magnetotérmico,
consulte la Tabla 3 en la que también estan indicados los tamafios de los interruptores magnetotérmicos que se pueden utilizar en
funcion de la corriente.

ATENCION: las dimensiones del interruptor magnetotérmico de proteccion y de los cables de alimentacion del inverter y de la
bomba deben ser proporcionales a la instalacion.

El interruptor diferencial que protege el sistema debe estar dimensionado correctamente y debe ser de "Clase A". El interruptor
diferencial automatico tendrd que estar marcado con los dos simbolos siguientes:

™ —_—
Fa¥al ---

Si las indicaciones dadas en el manual no coincidieran con la normativa vigente, respete las normativas de referencia.

Seccion del cable en mm?
10m 20m 30m 40m 50 m 602r'r15 702r’r15 802r’r15 90 2 1004m 120 m \ k
\\\\\\\\\ k\ \\ 16

Datos relativos a cables de PVC con 3 conductores (fase neutro + tierra)

Tabla 2: Seccion del cable de alimentacion de la linea monofasica
2212 Conexion a la linea de alimentacion PWM 420 — 415 - 410 — 407 — 405 - 404

La conexion entre la linea de alimentacion trifasica y el inverter debe hacerse con un cable de 4 conductores (3 fases + tierra) y las
caracteristicas de la alimentacion deben satisfacer las indicaciones dadas en la Tabla 1. Los bornes de entrada son
aquellos que estan indicados por las siglas RST y por una flecha que entra hacia los bornes, véase la Figura 4. La seccién, el tipoy
el montaje de los cables para la alimentacion del inverter y para la conexién a la electrobomba deben respetar las normativas
vigentes. En la Tabla 4 se menciona la seccion del cable a utilizar. La tabla se refiere a cables de PVC con 4 conductores (3 fases +
tierra) e indica la seccion minima aconsejada segun la corriente y la longitud del cable.

La corriente de alimentacion al inverter puede ser considerada, por lo general (considerando un margen de seguridad), como 1/8
superior a la corriente que absorbe la bomba.

Si bien el inverter dispone de protecciones internas, se aconseja instalar igualmente un interruptor magnetotérmico de proteccion de
tamafio adecuado.

Si se utilizara toda la potencia disponible, para conocer la corriente a utilizar en los cables y en el interruptor magnetotérmico,
consulte la Tabla 4.

En la Tabla 3 también estan indicados los tamafios de los interruptores magnetotérmicos que se pueden utilizar en funcién de la
corriente.

ATENCION: las dimensiones del interruptor magnetotérmico de proteccion y de los cables de alimentacion del inverter y de la
bomba deben ser proporcionales a la instalacion.

El interruptor diferencial que protege el sistema debe estar dimensionado correctamente y debe ser de "Clase AS". El interruptor
diferencial automatico tendréa que estar marcado con los dos simbolos siguientes:

T
NN -—-

Si las indicaciones dadas en el manual no coincidieran con la normativa vigente, respete las normativas de referencia.
2.2.1.3  Conexiones eléctricas de la electrobomba

La conexion entre la electrobomba y el inverter debe hacerse con un cable de 4 conductores (3 fases + tierra) y las caracteristicas
de la electrobomba deben satisfacer las indicaciones dadas en la Tabla 1.

Los bornes de salida son aquellos que estan indicados por las siglas UVW y por una flecha que sale de los bornes, véase la Figura
4,

La seccidn, el tipo y el montaje de los cables para la conexion a la electrobomba deben respetar las normativas vigentes. En la
Tabla 4 se menciona la seccion del cable a utilizar. La tabla se refiere a cables de PVC con 4 conductores (3 fases + tierra) e indica
la seccién minima aconsejada segun la corriente y la longitud del cable.
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La corriente a la electrobomba esta especificada en los datos de la placa de caracteristicas del motor.

La tensidn nominal de la electrobomba debe ser la misma que la tension de alimentacion del inverter.

La frecuencia nominal de la electrobomba se puede configurar desde la pantalla segin las indicaciones dadas en la placa del
fabricante. Por ejemplo, el inverter también se puede alimentar con 50 [Hz] y puede accionar una electrobomba de 60 [Hz]
nominales (siempre y cuando ésta esté declarada para dicha frecuencia). Para aplicaciones especiales también se pueden utilizar
bombas con frecuencia de hasta 200 [Hz]. El elemento de servicio conectado al sistema inverter no debe absorber corriente
superior a la corriente méxima suministrable indicada en la Tabla 1. Comprobar las placas y el tipo de conexidn (estrella o triangulo)
del motor utilizado para respetar las susodichas condiciones.

2.2.14 Conexiones eléctricas a la electrobomba PWM 203 - 202 - 201

Los modelos PWM 203 - 202 — 201 necesitan que el motor esté configurado para una tension trifasica de 230V, que generalmente
se obtiene regulando el motor en triangulo. Véase la Figura 5.

Figura 5; Conexién de la homba PWM 203 - 202 - 201

iLa conexion incorrecta entre las lineas de tierra y un borne que no sea el de tierra puede dafiar todo el
aparato irremediablemente!

iLa conexion incorrecta entre la linea de alimentacion y los bornes de salida destinados a la carga puede
dafar todo el aparato irremediablemente!

Corrientes absorhidas y dimensiones del magnetotérmico para la potencia maxima

PWM 203 PWM 202 PWM 201
Tension de alimentacion [V] 230V 230V 230V
Corriente max. absorbida por el motor [A] 11,0 9,0 6,5
Corriente max. absorbida por el inveter [A] 25,0 18,7 12,0
Corriente nom. del magnetotérmico [A] 32 20 16

PWM 407 PWM 405 PWM 404
Tensién de alimentacion [3xV] 380 480 380 480 380 480
Corriente max. absorbida por el motor [A] 15,0 115 11,0 8,7 9,0 7,2
Corriente max. absorbida por el inveter [A] 20,5 16,5 16 12,0 12,5 10,0
Corriente nom. del magnetotérmico [A] 25 20 20 16 16 16

PWM 420 PWM 415 PWM 410
Tensién de alimentacion [3xV] 380 480 380 480 380 480
Corriente max. absorbida por el motor [A] 41,0 325 31,0 24,5 22,0 17,5
Corriente max. absorbida por el inveter [A] 55,0 44,0 42,0 33,0 29,5 23,5
Corriente nom. del magnetotérmico [A] 63 50 50 40 32 25

Tabla 3: Corrientes absorbidas y dimensiones del magnetotérmico para la potencia maxima
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Seccion del cable de la electrobomba en mm?2

10m 20m 30m 40m 50m 60 m 70m 80m 90 m 100 m 120m 140 m 160 m 180 m 200 m

4A 15 15 15 15 15 15 15 15 2,5 2,5 2,5 2,5 4 4 4

8A 15 15 15 15 2,5 2,5 2,5 4 4 4 10 10

12A 1,5 1,5 2,5 2,5 4 4 4 10 10 10 10 16

16A 25 25 2,5 4 4 10 10 10 10 16 16 16

2A 2,5 2,5 4 4 10 10 10 10 16 16 16 16 16

4 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16

10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16

10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16

10 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16

40A 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

A 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

BA 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

52A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

S6A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

60A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

Datos relativos a cables de PVC con 4 conductores (3 fases + tierra)

Tabla 4: Seccion del cable de 4 conductores (3 fases + tierra)

Para la seccion del conductor de tierra, tome como referencia las normativas vigentes.

2.2.2 Conexiones hidraulicas

El inverter estd conectado a la parte hidraulica mediante los sensores de presion y de flujo. El sensor de presion siempre es
necesario, el sensor de flujo es opcional.

Ambos se montan en la impulsion de la bomba y se conectan, mediante los cables, a las entradas de la tarjeta del inverter.

Se aconseja montar una valvula antirretorno en la aspiracion de la electrobomba y un vaso de expansion en la impulsion de la
bomba.

En todas las instalaciones donde se puedan crear golpes de ariete (por ejemplo: riego con corte improviso del caudal por las
electrovalvulas), se aconseja montar otra vélvula antirretorno después de la bomba y los sensores y el vaso de expansion entre la
bomba y la valvula.

La conexion hidraulica entre la electrobomba y los sensores no debe tener derivaciones.

Las dimensiones de la tuberia seran adecuadas para la electrobomba instalada.

Las instalaciones que se puedan deformar mucho pueden crear problemas de oscilaciones; si esto sucediera, el problema se puede
resolver modificando los pardmetros de control “GP" y “GI" (véanse los apartados 6.6.4 y 6.6.5)

El inverter hace trabajar el sistema con presion constante. Esta regulacion serd una buena norma si la instalacion
hidraulica aguas abajo del sistema estad dimensionada oportunamente. Las instalaciones realizadas con tuberias de
seccidn demasiado estrechas ocasionan pérdidas de carga que los aparatos no pueden compensar. El resultado es que
la presidn es constante en los sensores pero no en el punto de utilizacion.
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Figura 6: Instalacion hidraulica

Peligro cuerpos extrafios en la tuberia: la presencia de suciedad dentro del fluido puede obstruir los canales de paso,
bloquear el sensor de flujo o el sensor de presion y alterar el funcionamiento correcto del sistema. Instale los sensores
de manera que no se puedan acumular sobre ellos una excesiva cantidad de sedimentos o burbujas de aire y asi
alterar el funcionamiento. Si por la tuberia pudieran circular cuerpos extrafios, podria ser necesario instalar un filtro

especifico.
2.2.3 Conexién de los sensores

Las terminaciones de conexién de los sensores se encuentran en la parte central. Se acceden a ellas extrayendo el tornillo de la
tapa de conexiones, ver la Figura 3. Los sensores deben conectarse en las entradas identificadas con las siglas "Press" y "Flow",
véase la Figura 7.
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Figura 7: Conexiones de los sensores
2.2.3.1 Conexion del sensor de presion

El inverter acepta dos tipos de sensores de presion:
1. Ratiométrico 0 — 5V (sensor de tensién que se conecta al conector pressl)
2. De corriente 4 - 20mA (sensor de corriente que se conecta al conector J5)

El sensor de presion se entrega con su cable; el cable y la conexién en la tarjeta cambia segln el tipo de sensor utilizado. Se
pueden suministrar ambos tipos de sensor.

2.2.3.1.1 Conexion de un sensor Ratiométrico

El cable debe conectarse de un lado al sensor y del otro lado a la entrada del inverter, identificada por la sigla "Press 1", véase la
Figura 7.

El cable tiene dos terminales diferentes con direccidn de conexion obligada: conector para aplicaciones industriales (DIN 43650) del
lado del sensor y conector de 4 polos del lado del inverter.

En los sistemas multi el sensor de presidn ratiométrico (0-5V) puede conectarse a cualquier inverter de la cadena.
Se recomienda utilizar sensores de presion ratiométricos (0-5V) por la facilidad de cableado. Utilizando los sensores de

presion ratiométricos no es necesario realizar ningun cableado para transferir la informacién de la presion leida entre
los distintos inverters. De esto se ocupa el cable link de interconexidn.

En los sistemas con varios sensores de presion se pueden utilizar s6lo sensores de presion ratiométricos (0-5V).

2.2.3.1.2 Conexion del sensor de corriente 4 - 20 mA

Conexion de un inverter:
IEI sensor de corriente 4-20mA seleccionado tiene 2 hilos, uno de color marrén (IN +), que se debe conectar al borne 11 de J5 (V+),

y el otro de color verde (OUT -) que se debe conectar al borne 7 de J5 (A1C+). También debe realizarse un puente de conexién
entre los bornes 9y 10 de J5. Las conexiones se pueden ver en Figura 8 y estan indicadas en Tabla 5.
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Figura 8: Conexion del sensor de presion 4 - 20 mA

Conexiones del sensor 4 — 20mA
Sistema con un inverter
Borne Cable a conectar
7 Verde (OUT -)
8-10 Puente de conexion
11 Marrén (IN +)

Tabla 5: Conexion del sensor de presion 4 - 20 mA

Para poder utilizar el sensor de presion de corriente, hay que configurar con el programa el parametro PR mend instalador, consulte
el apartado 6.5.7.

Conexién multi inverter:

Se pueden realizar sistemas multi inverter con un solo sensor de presion de corriente 4-20mA, pero es necesario cablear el sensor
en todos los inverters. Para conectar los inverters utilice obligatoriamente el cable blindado (trenza + 2 hilos).
Las operaciones que se deben realizar son las siguientes:

o Conecte las puestas a tierra de todos los inverters.
e  Conecte el borne 18 de J5 (GND) de todos los inverters de la cadena (utilice la trenza del cable blindado).
e Conecte el borne 1 de J5 (V+) de todos los inverters de la cadena (utilice el cable blindado).
o Conecte el sensor de presion al primer inverter de la cadena.
0 hilo marrén (IN +) en el borne 11 de J5
0 hilo verde (OUT -) en el borne 7 de J5

e Conecte el conector 8 de J5 del 1.er inverter al conector 7 de J5 del 2.° inverter. Repita la operacion para todos los
inverters de la cadena (utilice un cable blindado).
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e Enel dltimo inverter haga un puente de conexion entre el conector 8 y 10 de J5 para cerrar la cadena

En la Figura 9 se puede ver el diagrama de conexién.

Figura 9: Conexion del sensor de presion 4 - 20 mA en un sistema multi invertir

LEYENDA
los colores se refieren al sensor 4-20mA suministrado como accesorio
Verde (OUT -)
Marron (IN +)
Puentes de conexion
Cable del sensor

OO w>

Atencidn: es obligatorio utilizar un cable blindado para las conexiones de los sensores

Para poder utilizar el sensor de presidn de corriente, hay que configurar con el programa el pardmetro PR mend
instalador, consulte el apartado 6.5.7. en caso contrario, el grupo no funcionard y se activara el error BP1 (sensor
de presion desconectado.

2.2.3.2 Conexion del sensor de flujo

El sensor de flujo se entrega junto con su cable. El cable debe conectarse de un lado al sensor y del otro lado a la entrada del
sensor de flujo del inverter, identificada por la sigla "Flow", véase la Figura 7.

El cable tiene dos terminales diferentes con direccion de conexidn obligada: conector para aplicaciones industriales (DIN 43650) del
lado del sensor y conector de 6 polos del lado del inverter.

El sensor de flujo y el sensor de presién ratiométrico (0-5V) tienen en su cuerpo el mismo tipo de conector DIN
43650, por lo que es necesario tener cuidado en conectar el sensor correcto en el cable correcto.

2.2.4 Conexiones eléctricas de las entradas y salidas usuarios

Los inverters estan dotados de 4 entradas y 2 salidas a fin de poder realizar algunas soluciones de interfaz con instalaciones mas
complejas.

Enla Figura 10y en la Figura 11 se muestra un ejemplo de dos configuraciones posibles de las entradas y de las salidas.

Para el instalador serd suficiente cablear los contactos de entrada y de salida deseados y configurar a placer sus funciones (véanse
los apartados 6.6.13 y 6.6.14).

la alimentacion +19 [Vdc] suministrada en los contactos 11 y 18 de J5 (regleta de 18 polos) puede suministrar 50 [mA]
€OmMo maximo.
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224.1 Contactos de salida OUT 1y OUT 2:

Las conexiones de las salidas mencionadas a continuacion se refieren a las dos regletas J3 y J4 de 3 polos identificadas con las
siglas OUT1 y OUT 2; debajo de ésta esté escrito también el tipo de contacto relativo al borne.

Caracteristicas de los contactos de salida
Tipo de contacto NO, NC, COM

Tension max. admisible [V] 250
5 ->carga resistiva
2,5 ->carga inductiva
Seccion méax. del cable admisible [mm?] 3,80

Corriente max. admisible [A]

Tabla 6: Caracteristicas de los contactos de salida

Tomando como referencia el ejemplo de la Figura 10 y
utilizando las configuraciones de fabrica (O1 = 2: contacto
NA; 02 = 2; contacto NA) se obtiene:
e |1 se enciende cuando la bomba esta
bloqueada (e]. "BL": bloqueo por falta de agua).
e L2 se enciende cuando la bomba esta en
funcionamiento ("GO").

Figura 10: Ejemplo de conexion de las salidas
2.2.4.2 Contactos de entrada (fotoacoplados)

Las conexiones de las entradas mencionadas a continuacion se refieren a la regleta de 18 polos J5 cuya numeracién comienza con
el contacto 1 de la izquierda. En la base de la regleta estan indicadas las siglas de las entradas.

- |1:Contactos 16y 17

- | 2:Contactos 15y 16

- 13:Contactos 13y 14

- 14:Contactos 12y 13

Las entradas pueden encenderse tanto con corriente continua como con corriente alterna [50-60 Hz]. A continuacién se muestran
las caracteristicas eléctricas de las entradas Tabla 7.

Caracteristicas de las entradas
Entradas DC [V] Entradas AC 50-60 Hz [Vrms]

Tension minima de encendido [V] 8 6
Tension maxima de apagado [V] 2 15
Tension maxima admitida [V] 36 36
Corriente absorbida a 12V [mA] 33 33
Seccion méax. del cable admisible [mm?] 2,13
NOTA: las entradas se controlan con cada polaridad (positiva o negativa respecto de su retorno de masa).

Tabla 7: Caracteristicas de las entradas

En la Figura 11 y en la Tabla 8 se muestran las conexiones de las entradas.
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Figura 11: Ejemplo de conexion de las entradas

Cables de las entradas (J5)

entrada conectada a un contacto sin tension

Entrada conectada a una
sefial de tension

Contacto sin tension entre los Puente de conexion Pin conexién sefial
Entrada .
pines
11 11-17 16 -18 16-17
12 11-15 16 -18 15-16
13 11-14 13-18 13-14
14 11-12 13-8 12-13

Tabla 8: Conexion de las entradas
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Tomando como referencia el ejemplo dado en la Figura 11 y utilizando las configuraciones de fabrica de las entradas (11 =1;12=3;
I3 = 5; 14=10) se obtiene:
o Cuando se cierra el interruptor en I1, la bomba se bloguea y se sefiala "F1"
(ej. 11 conectado a un flotador, véase el apdo. 6.6.13.2 Configuracion de la funcion flotador exterior).
e Cuando se cierra el interruptor en 12, la presion de regulacién se vuelve "P2"
(véase el apdo. 6.6.13.3 Configuracion de la funcién entrada presién auxiliar).
e Cuando se cierra el interruptor en 13, la bomba se bloquea y se sefiala "F3"
(véase el apdo. 6.6.13.4 Configuracion de la habilitacion del sistema y reajuste del fallo).
e Cuando se cierra el interruptor en 14, transcurrido el tiempo T1 la bomba se bloquea y se sefiala F4
(véase el apdo. 6.6.13.5 Configuracion de la deteccion de baja presion).

En el ejemplo de la Figura 11 se toma como referencia la conexién con contacto sin tension, utilizando la tensién interior para
gobernar las entradas (I6gicamente se pueden utilizar sélo aquellas (tiles).
Si se dispone de una tensién en lugar de un contacto, también se puede utilizar para gobernar las entradas; serd suficiente no

utilizar los bornes +V y GND y conectar en la entrada deseada la fuente de tension que respeta las caracteristicas indicadas en la
Tabla 7.

Si se utiliza una tensién exterior para gobernar las entradas, es necesario que todos los circuitos estén protegidos por un
aislamiento doble.

ATENCION: los pares de entradas 11/12 y 13/14 tienen un polo en comn para cada par.

3 BOTONERAY PANTALLA

/ORUH \
Orur

Figura 12: Aspecto de la interfaz usuario

La interfaz con la maquina consiste en una pantalla oled 64 X 128 de color amarillo con fondo negro y 4 botones denominados
"MODE", "SET", "+", "-"; véase la Figura 12.

La pantalla muestra las magnitudes y las condiciones del inverter, indicando las funciones de los distintos parametros.

Las funciones de los botones estan resumidas en la Tabla 9.

El botdn MODE permite pasar a los elementos siguientes dentro de cada menu. Presionandolo durante al
menos 1 segundo se salta al elemento de mend anterior.

El botdn SET permite salir del menu corriente

Disminuye el parametro actual (si es un parametro que se puede modificar).

Aumenta el parametro actual (si es un parametro que se puede modificar).

Tabla 9: Funciones de los botones
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Una presion prolongada de los botones +/- permite aumentar o disminuir automaticamente el pardmetro seleccionado. Tras 3
segundos de presionar el boton +/-, aumenta la velocidad de aumento/disminucion automaticos.

Al pulsar la tecla + o la tecla — se modifica y se guarda inmediatamente en la memoria permanente (EEprom) la
magnitud seleccionada. Aunque la maquina se apague accidentalmente durante esta fase, no se pierde el pardmetro
recién configurado.

El botdn SET sirve Gnicamente para salir del menu actual y sirve para memorizar las modificaciones hechas. Sélo en
algunos casos descritos en el capitulo 6 algunas magnitudes se activan pulsando "SET" 0 "MODE"

3.1 Men

=

La estructura completa de todos los menus y de todos los elementos que lo componen estan en laTabla 11.

3.2 Acceso alos menus

Desde el menu principal se puede acceder a los distintos menus de dos maneras;
1)  Acceso directo con combinacion de botones
2) Acceso por nombre mediante el men( desplegable

3.2.1 Acceso directo con combinacion de botones

Se accede directamente al menU deseado pulsando simultdneamente la combinacion de botones adecuada (por ejemplo MODE
SET para entrar en el mend Setpoint) y se hacen correr los elementos de menu con el boton MODE.
La Tabla 10 muestra los menUs que se pueden abrir con las combinaciones de botones.

NOMBREDELMENJ | BOTONES DEACCESODIRECTO | 'LHFO.0:
Usuario @ Al soltar el boton
Monitor SET v 2 seg
Setpoint w SET 2 seg
Manual SET v 5seg
Instalador m SET 5 seg
Asistencia técnica @ SET 5 seg

Reajuste de los valores de fabrica 2 seg al encenderse el

aparato

SET

P

Reajuste SET

4 bPaAb

A -

Tabla 10: Acceso a los menls
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Mend reducido (visible)

Menu ampliado (acceso directo o contrasefia )

Men( Principal | Mend Usuario

Men( monitor

Menu Setpoint

Men( Manual

Menl( Instalador | Mend Asist.

mode set-menos
MAIN FR VF
(Pagina Principal) Frecuencia Visualizacion del flujo
de rotacion
Seleccion MenU VP TE
Presion Temperatura
disipador
Cl BT
Corriente de Temperatura
fase bomba tarjeta
PO FF
Potencia suministrada Historial
ala bomba Fallos y Adevertencias
SM Cl
Monitor de sistema Contraste
VE
Informaciones
HW y SW

HO
Horas de
funcionamiento

mode-set

set-mas-menos

FP
Frecuencia
mod. manual

V
Presion

Cl

Corriente de

fase bomba

PO

Potencia suministrada a

la bomba
RT
Sentido
de rotacion

VF

Visualizacion flujo

mode-set-menos Técnica

mode-set-mas

RT
Sentido
de rotacion

AD
Direccion

IC
Inverter config

RF

Reajuste
Fallos y Adevertencias

PW
Configuracion
Contrasefia

Leyenda

Colores de identificacion

Modificacion de los pardmetros en los grupos multi inverter

Conjunto de los pardmetros sensibles. Estos parametros deben estar alineado para que el sistema multi inverter pueda arrancar. La
modificacion de uno de estos en cualquier inverter implica la alineacién automética de todos los demas inverters sin ninguna pregunta.

Parémetros de los que se permite la alineacion facilitada de un solo inverter difundiéndolo a todos los demas. Esta permitido que sean
diferentes entre los distintos inverters.

Conjunto de los pardmetros que se pueden alinear de manera broadcast desde un solo inverter.

Parémetros de configuracion significativos sélo localmente.

Parémetros de solo lectura.

322

Tabla 11: Estructura de los mends

Acceso por nombre mediante el meni desplegable

A la seleccion de los distintos mends se accede segin el nombre. Desde el mend Principal se accede a la seleccion del mend
pulsando cualquiera de los botones + 0 -.
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En la pagina de seleccion de los menUs aparecen los nombres de los mends a los que se puede acceder y uno de los men(s

aparece seleccionado por una barra (véase la Figura 13). Con los hotones +y - se desplaza la barra de seleccion hasta seleccionar
el menl deseado y se entra pulsando SET.

Figura 13: Seleccion de los men(s desplegables

Los mends que se visualizan son PRINCIPAL, USUARIO, MONITOR, posteriormente aparece un cuarto elemento MENU
AMPLIADO; este elemento permite ampliar el nimero de los men(s visualizados. Seleccionando MENU AMPLIADO se abrira una
ventana pop-up que comunica la insercién de una clave de acceso (CONTRASENA). La clave de acceso (CONTRASENA) coincide
con la combinacién de botones utilizada para el acceso directo y permite ampliar la visualizacion de los menls desde el mend
correspondiente a la clave de acceso a todos aquellos con menos prioridad.

El orden de los menus es: Usuario, Monitor, Setpoint, Manual, Instalador, Asistencia Técnica.

Seleccionando una clave de acceso, los menus desblogueados quedan disponibles durante 15 minutos o hasta que se inhabiliten

manualmente mediante el elemento “Ocultar mends avanzados” que aparece en la seleccién menis cuando se utiliza una clave de
acceso.

Enla Figura 14 se muestra un esquema del funcionamiento para la seleccién de los menus.

En el centro de la pagina se encuentran los menus, desde la derecha se llega a través de la seleccion directa con combinacion de
botones; desde la izquierda se llega a través del sistema de seleccién con menu desplegable.

Figura 14: Esquema de los posibles accesos a los mends

3.3 Estructura de las paginas de menu

Durante el encendido se visualizan algunas paginas de presentacion donde aparece el nombre del producto y el logotipo; luego se
pasa a un menu principal. EI nombre de los menUs aparece siempre en la parte superior de la pantalla.
En el men0 principal aparece siempre:
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Estado: estado de funcionamiento (por ej. standby, go, Fallo, funciones entradas)
Frecuencia: valor en [Hz]

Presion: valor en [bar] o [psi] segun la unidad de medida configurada

Si se produjera el acontecimiento pueden aparecer:

Indicacion de fallo

Indicaciones de Advertencias

Indicacion de las funciones asociadas a las entradas

Iconosc especificos
Las condiciones de error o de estado que se visualizan en la pagina principal estan mencionadas en la Tabla 12.

Condiciones de error o de estado que se visualizan en la pagina principal

Identificador Descripcion
GO Electrobomba encendida
SB Electrobomba apagada
BL Blogueo por falta de agua
LP Blogueo por tensién de alimentacion baja
HP Blogueo por tensién de alimentacion interior alta
EC Blogueo por configuracidn incorrecta de la corriente nominal
0oC Blogueo por sobrecorriente del motor de la electrobomba
OF Blogueo por sobrecorriente en las etapas de salida
SC Blogueo por cortocircuito en las fases de salida
oT Blogueo por sobrecalentamiento de los finales de potencia
0B Blogueo por subrecalentamiento del circuito estampado
BP Bloqueo por averia del sensor de presion
NC Bomba no conectada
F1 Estado / alarma Funcion flotador
F3 Estado / alarma Funcién deshabilitacion del sistema
F4 Estado / alarma Funci6n sefial de baja presion
P1 Estado de funcionamiento con presion auxiliar 1
P2 Estado de funcionamiento con presion auxiliar 2
P3 Estado de funcionamiento con presion auxiliar 3
P4 Estado de funcionamiento con presion auxiliar 4

Icono com. con niimero

Estado de funcionamiento en comunicacién multi inverter con la direccién indicada

Icono com. con E

Estado de error de la comunicacion en el sistema multi inverter

EO..E16 Error interno 0...16
EE Se escriben y se vuelven a leer en el EEprom las configuraciones de fabrica
WARN.

Tension baja

Alarma por falta de la tensién de alimentacién

Las otras paginas de men( varian con las funciones asociadas y estan descritas posteriormente por tipo de indicacion o ajuste.
Cuando se entra en cualquier mend, la parte inferior de la pagina muestra una sintesis de los parametros principales de

Tabla 12: Mensajes de estado y error en la pagina principal

funcionamiento (estado de funcionamiento o fallo, frecuencia y presion).
Esto permite tener bajo control constante los parametros fundamentales de la maquina.

Figura 15; Visualizacién de un parametro de menu
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Indicaciones en la barra de estado en la parte inferior de cada pagina

Identificador Descripcion
GO Electrobomba encendida
SB Electrobomba apagada
FALLO Presencia de un error que impide el control de la electrobomba

Tabla 13: Indicaciones en la barra de estado

En las paginas que muestran los parametros pueden aparecer: valores numéricos y unidades de medida del elemento actual,
valores de otros parametros asociados a la configuracion del elemento actual, barra gréafica, listas; véase la Figura 15.

3.4 Blogueo de la configuracion de los parametros mediante Contrasefa

El inverter tiene un sistema de proteccion mediante contrasefia. Si se configura una contrasefia, se podra acceder y ver los
parametros del inverter pero estos no se podran modificar.

El sistema de gestion de la contrasefia se encuentra en el menl “asistencia técnica” y se gestiona mediante el pardmetro PW,
véase el apartado 6.6.16.

4 SISTEMA MULTI INVERTER

4.1 Introduccion a los sistemas multi inverter

Un sistema multi inverter es un grupo de bombeo formado de un conjunto de bombas cuyas impulsiones confluyen en un colector
en comdn. Cada bomba del grupo esta asociada a su inverter y los inverters se comunican entre si a través de la conexién
respectiva (Link).
El nimero méximo de elementos bomba-inverter que se pueden utilizar para formar el grupo es 8.
Un sistema multi inverter se utiliza principalmente para:

e aumentar las prestaciones hidraulicas respecto del inverter individual

e asegurar la continuidad de funcionamiento en caso de averia de una bomba o de un inverter

e fraccionar la potencia maxima

4.2 Realizacion de una instalacidon multi inverter

Las bombas, los motores y los inverters que componen el sistema deben ser iguales entre si. El sistema hidraulico debe realizarse
de la manera mas simétrica posible para realizar una carga hidraulica distribuida de manera uniforme en todas las bombas.

Las bombas deben estar conectadas a un (nico colector de impulsion y el sensor de flujo debe estar colocado a la salida de este
para que logre medir el flujo suministrado por todo el grupo de bombas. Si se utilizaran sensores mdiltiples para el flujo, éstos
deberan instalarse en la impulsién de cada bomba.

El sensor de presion debe conectarse al colector de salida. Si se utilizan varios sensores de presién, se deberan instalar en el
colector o0 en un tubo comunicado con este Gltimo.

Si se utilizan varios sensores de presion, habrd que tener cuidado de que en el tubo en el que estdn montados no
haya valvulas antirretorno entre un sensor y otro, porque se podrian leer presiones diferentes que den como resultado
una lectura media falsa y una regulacién anormal.

Para el funcionamiento del grupo de presurizacion, para cada par de inverter de bomba deben ser iguales:

e eltipo de bomba y motor
e las conexiones hidraulicas
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la frecuencia nominal
la frecuencia minima
la frecuencia maxima
la frecuencia de apagado sin sensor de flujo

421 Cable de comunicacion (Link)

Los inverters se comunican entre si y propagan las sefiales de flujo y de presion (solo si se utiliza un sensor de presion
radiométrico) a través del cable de conexion correspondiente.
El cable se puede conectar indiferentemente a uno de los dos conectores identificados por la sigla "Link" véase la Figura 16.

Figura 16: Conexdn Link

ATENCION: utilice Ginicamente los cables suministrados con el inverter o como accesorios del mismo (no es un cable comercial
normal).

422 Sensores

Para que un grupo de presurizacion pueda funcionar, se necesita un sensor de presién como minimo y, opcionalmente, uno o varios
sensores de flujo.

Como sensores de presion se pueden utilizar sensores ratiométricos 0-5V (en este caso se puede conectar uno por cada inverter) o
sensores de corriente 4-20mA (en este caso se puede conectar uno solo.

Los sensores de flujo siempre son opcionales y se pueden conectar de 0 hasta uno por cada invertir.

4221 Sensores de flujo

El sensor de flujo se inserta en el colector de impulsion en el que estan conectadas todas las bombas; la conexién eléctrica puede
hacerse, indiferentemente, en cualquier inverter.
Los sensores de flujo pueden conectarse segln dos tipos:

e un solo sensor

e |lamisma cantidad de sensores que la cantidad de inverters
La configuracién se hace a través del parametro FI.
Los sensores mdiltiples sirven cuando se desea tener la seguridad del suministro del flujo por parte de cada bomba y efectuar una
proteccion mas precisa sobre el funcionamiento en seco. Para utilizar varios sensores de flujo es necesario configurar el parametro
Fl en sensores miltiples y conectar cada sensor de flujo al inverter que gobierna la bomba en cuya impulsién se encuentra el
Sensor.

4222 Grupos con el sensor de presion solo

Se pueden realizar grupos de presurizacion sin utilizar el sensor de flujo. En este caso, es necesario configurar la frecuencia de
apagado de las bombas FZ tal como descrito en 6.5.9.1.
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La proteccion contra el funcionamiento en seco sigue funcionando incluso sin utilizar el sensor de flujo.

4223 Sensores de presion

El sensor o los sensores de presion deben montarse en el colector de impulsion. Los sensores de presion pueden ser mas de uno si
son ratiométricos (0-5V), y uno solo si es de corriente (4-20mA). En caso de sensores mudltiples, la presion leida sera el promedio
entre todos aquellos montados. Para utilizar varios sensores de presion ratiométricos (0-5V) es suficiente conectar los conectores
en las entradas respectivas y no es necesario configurar ningdn parametro. EI nimero de los sensores de presion ratiométricos (0-
5V) instalados puede variar a placer entre uno y el nimero méximo de inverters presentes. Por el contrario, se puede montar un
solo sensor de presion 4-20mA, consulte el apartado 2.2.3.1.

423 Conexién y configuracion de las entradas fotoacopladas

Las entradas del inverter son fotoacopladas, véanse los apdos 2.2.4 y 6.6.13 esto significa que el aislamiento galvanico de las
entradas respecto del inverter esta garantizado, y sirven para activar las funciones flotador, presion auxiliar, inhabilitacién sistema y
baja presion en aspiracion. Las funciones son sefialadas por los mensajes F1, Paux, F3, F4 respectivamente. Si estuviera activa, la
funcion Paux realiza una presurizacion del sistema a la presion regulada, véase el apartado 6.6.13.3. Las funciones F1, F3y F4
realizan una parada de la bomba por 3 causas diferentes, véanse los apartados 6.6.13.2., 6.6.13.4, 6.6.13.5.
Cuando se utiliza un sistema multi inverter, las entradas deben utilizarse teniendo en cuenta lo siguiente:
e los contactos que realizan las presiones auxiliares deben estar en paralelo en todos los inverters a fin de que a todos los
inverters les llegue la misma sefial.
e los contactos que realizan las funciones F1, F3 y F4 pueden conectarse a contactos independientes para cada inverter 0 a
un solo contacto en paralelo en todos los inverters (la funcion se activa solo en el inverter al que llega el mando).

Los pardmetros de configuracion de las entradas 11, 12, 13 y 14 forman parte de los pardmetros sensibles, es decir que la
configuracion de uno de estos en cualquier inverter implica la alineacién automética en todos los inverters. Puesto que la
configuracion de las entradas selecciona la funcién y también el tipo de polaridad del contacto, forzosamente se encontrara la
funcidn asociada al mismo tipo de contacto en todos los inverters. Por dicho motivo, cuando se utilizan los contactos independientes
para cada inverter (utilizados posiblemente para las funciones F1, F3, y F4), estos deberan tener la misma Idgica para las distintas
entradas con el mismo nombre; es decir que para una misma entrada se utilizan para todos los inverters contactos normalmente
abiertos o normalmente cerrados.

4.3 Parametros asociados al funcionamiento multi inverter

Los parametros visualizados en el mend, en el funcionamiento multi inverter, pueden clasificarse en los siguientes tipos:
e  Parametros de solo lectura
e  Parametros con significado local

e  Parametros de configuracion sistema multi inverter a su vez estos se subdividen en
o Parametros sensibles
o Parametros con alineacion facultativa

431 Parametros de interés para el sistema multi inverter

4311 Parametros con significado local

Son parametros que pueden ser diferentes entre los distintos inverters y, en algunos casos, es necesario que sean diferentes. Para
estos parametros no esta permitido alinear automaticamente la configuracion entre los diferentes inverters. Por ejemplo, en el caso
de asignacion manual de las direcciones, estas deberan ser obligatoriamente diferentes entre si.

Lista de los parametros con significado local al inverter:

s CT Contraste

% FP Frecuencia de prueba en modalidad manual
% RT Sentido de rotacion

% AD Direccion

* IC Configuracion reserva

% RF Reajuste fallos y advertencias

43.1.2 Parametros sensibles

Son parametros que deben alinearse obligatoriamente en toda la cadena por razones de regulaciones.
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Lista de los parametros sensibles:

= SP Presion de setpoint

= P1 Presion auxiliar entrada 1

= P2 Presion auxiliar entrada 2

= P3 Presion auxiliar entrada 3

= P4 Presion auxiliar entrada 4

= FN Frecuencia nominal

= RP Disminucion de presion por rearranque
= F Sensor de flujo

] FK Factor-K

= FD Diametro del tubo

= FZ Frecuencia de cero flujo

= FT Umbral flujo minimo

= MP Presién min. de apagado por falta de agua
= ET Tiempo de cambio

= AC Aceleracion

= NA NUmero de inverters activos

= NC Namero de inverters contemporaneos

= CF Frecuencia de la portante

= TB Tiempo de dry run

= 0TI Tiempo de apagado tras la sefial de baja presion
= T2 Tiempo de apagado

= Gl Ganancia integral

=GP Ganancia proporcional

= FL Frecuencia minima

= 1 Configuracion entrada 1

= ]2 Configuracion entrada 2

= 13 Configuracion entrada 3

= 14 Configuracion entrada 4

= OD Tipo de instalacion

= PR Sensor de presién

= PWConfiguracion Contrasefia

43121 Alineacion automatica de los parametros sensibles

Cuando se detecta un sistema multi inverter se controla la congruencia de los parametros configurados. Si los parametros
sensibles no estan alineados entre todos los inverters, en la pantalla de cada inverter aparecera un mensaje solicitando si se desea
ampliar a todo el sistema la configuracion de este inverter especifico. Al aceptar, los parametros sensibles del inverter sobre el que
se respondio a la pregunta se distribuyen a todos los inverters de la cadena.

Cuando haya configuraciones no compatibles con el sistema, estos inverters no aceptaran la distribucién de la configuracion.
Durante el funcionamiento normal, la modificacién de un parametro sensible en un inverter implica la alineacién automatica del
parametro en todos los demas inverters sin solicitar la confirmacion.

La alineacion automatica de los pardmetros sensibles no tiene ningun efecto sobre los otros tipos de parametros.

En el caso especifico de insercion en la cadena de un inverter con configuracién de fabrica (un inverter que sustituye uno existente
0 un inverter reajustado con la configuracion de fabrica), si las configuraciones presentes, salvo las configuraciones de fabrica, son
congruentes, el inverter con configuracion de fabrica asumird automaticamente los parametros sensibles de la cadena.

4313 Parametros con alineacion facultativa

Son parametros para los que se tolera que puedan estar no alineados entre los distintos inverters. Cada vez que se modifican estos
parametros, al pulsar SET o MODE, se solicitara si propagar la modificacion a toda la cadena de comunicacién. De esta manera, i
la cadena tiene todos los elementos iguales, se evitara configurar los mismos datos en todos los inverters.

Lista de parametros con alineacion facultativa:

> LA Idioma
» RC Corriente nominal
» MS Sistema de medida
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> FS Frecuencia maxima

> SO Umbral min. factor de funcionamiento en seco
» AE Antibloqueo

> 01 Funcién salida 1

> 02 Funcién salida 2

4.4  Primer arrangue de un sistema multi-inverter

Realice las conexiones eléctricas e hidraulicas de todo el sistema, tal como descrito en el apdo 2.2 y en el apdo 4.2.

Encienda un inverter por vez y configure los parametros tal como descrito en el cap. 5 teniendo cuidado de que, antes de encender
un inverter, los otros estén completamente apagados.

Tras configurar los inverters de forma individual, podran ser encendidos todos simultaneamente.

45 Regulacion multi-inverter

Cuando se enciende un sistema multi inverter, se asighan automaticamente las direcciones y, mediante un algoritmo, se nombra un
inverter como lider de la regulacién. El lider decide la frecuencia y el orden de arranque de cada inverter que forma parte de la
cadena.

La modalidad de regulacion es secuencial (los inverters arrancan uno por vez). Cuando se verifican las condiciones de arranque,
arranca el primer inverter y cuando éste alcanza su frecuencia maxima, arranca el siguiente y asi sucesivamente con los demas. El
orden de arranque no es necesariamente creciente segun la direccidn de la maquina, sino que depende de las horas de trabajo
hechas, véase ET:, apartado 6.6.9.

Cuando se utiliza la frecuencia minima FL y esta funcionando un solo inverter, se pueden generar sobrepresiones. Segin el caso, la
sobrepresion puede ser inevitable y puede producirse a la frecuencia minima cuando esta Ultima realiza una presion superior a
aguella deseada, segun la carga hidraulica. En el sistema multi inverter este inconveniente esta limitado en la primera bomba que
arranca, porque para las bombas sucesivas se produce lo siguiente: cuando la bomba anterior alcanza la frecuencia maxima,
arranca la bomba siguiente con la frecuencia minima y la frecuencia de la bomba se regula en la frecuencia maxima. Al disminuir la
frecuencia de la bomba que se encuentra al maximo (hasta el limite de la propia frecuencia minima), se obtiene un cruce de
activacion de las bombas que, aun respetando la frecuencia minima, no genera sobrepresion.

451 Asignacién del orden de arranque

Cada vez que se enciende el sistema, a cada inverter se le asigna un orden de arranque. Segun dicho orden, se generan los
arranques en sucesion de los inverters.
El orden de arranque se modifica durante el uso segun la necesidad de los dos algoritmos siguientes:

¢  Alcance del tiempo méaximo de trabajo

e Alcance del tiempo maximo de inactividad

4511  Tiempo maximo de trabajo

De acuerdo con el parametro ET (tiempo maximo de trabajo), cada inverter incorpora un contador del tiempo de run y, en funcion de
esto, el orden de arranque se actualiza segun el siguiente algoritmo:
- sise ha superado al menos la mitad del valor de ET, se produce el cambio al apagarse la primera vez el inverter (cambio
al standby).
- sise alcanza el valor de ET sin detenerse jamas, el inverter se apaga incondicionalmente y se coloca en la prioridad
minima de arranque (cambio durante el funcionamiento).

Si el parametro ET (tiempo maximo de trabajo) esta configurado en 0, se producira el cambio en cada arranque

Véase ET: , apartado 6.6.9.

45.1.2  Alcance del tiempo maximo de inactividad

El sistema multi inverter incorpora un algoritmo de antiestancamiento que tiene como objetivo mantener las bombas en perfecta
eficiencia y mantener la integridad del liquido bombeado. Funciona permitiendo una rotacion en el orden de bombeo, a fin de que
todas las bombas suministren al menos un minuto de flujo cada 23 horas. Esto se produce sin tener en cuenta la configuracion del
inverter (activo o reserva). El cambio de prioridad prevé que el inverter detenido desde hace 23 horas se coloque en prioridad
maxima en el orden de arranque, lo que implica que, ni bien sea necesario el suministro de flujo, sea el primero en arrancar. Los
inverters configurados como reserva tienen la precedencia sobre los demas. El algoritmo finaliza su accion cuando el inverter
suministré al menos un minuto de flujo.
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Concluido el antiestancamiento, si el inverter esta configurado como reserva, se coloca en prioridad minima para protegerse del
desgaste.

452 Reservas y nimero de inverters que participan en el bombeo

El sistema multi inverter lee la cantidad de elementos que estan conectados en comunicacion y denomina a este nimero N.
Posteriormente, de acuerdo con los parametros NA y NC, decide cuantos y cuales inverters deben funcionar en un determinado
instante.

NA representa al nimero de inverters que participan en el bombeo. NC representa el nimero maximo de

inverters que pueden trabajar simultdneamente.

Si en una cadena hay NA inverters activos y NC inverters contemporaneos con NC menos que NA, significa que arrancaran
simultineamente NC inverters y que estos inverters se cambiaran entre NA elementos. Si un inverter estd configurado como
preferencia de reserva, se colocara en la Ultima posicion en el orden de arranque; por consiguiente, si hay 3 inverters y uno de estos
esta configurado como reserva, la reserva arrancara como el tercer elemento; por el contrario, si esta configurado NA=2, la reserva
no arrancara salvo que uno de los dos activos tenga algan problema.

Véase también la explicacion de los pardmetros

NA: Inverters activos apartado 6.6.8.1;

NC: Configuracion de la reserva apartado 6.6.8.2;

IC: Configuracion de la reserva apartado 6.6.8.3.

5 ENCENDIDO Y PUESTA EN FUNCIONAMIENTO

5.1 Operaciones de primer encendido

Después de haber efectuado correctamente las operaciones de montaje de la instalacion hidraulica y eléctrica, véase el cap. 2
INSTALACION, y haber leido todo el manual, es posible alimentar el inverter. Sélo durante el primer encendido, después de la
presentacion inicial, se muestra la condicion de error "EC" con el mensaje que impone configurar los parametros necesarios para
gobernar la electrobomba; el inverter no arranca. Para desbloquear la maquina es suficiente configurar el valor de la corriente
indicada en la placa de caracteristicas en [A] de la electrobomba utilizada. Si antes del arranque de la bomba, la instalacion
necesitara otras configuraciones que no sean aquellas de fabrica (véase el apartado 8.2), sera oportuno primero realizar las
modificaciones necesarias y después configurar la corriente RC; de esta manera, el arranque se hara con el ajuste correcto. Las
configuraciones de los parametros pueden hacerse en cualquier momento, pero se recomienda realizar este procedimiento cuando
la aplicacion tenga las condiciones de funcionamiento que protegen los componentes de la misma instalacion, por ejemplo, las
bombas que tienen un limite con la frecuencia minima o que no admiten determinados tiempos de funcionamiento en seco, etc..

Los pasos descritos a continuacién son validos en el caso de instalacion con un solo inverter y en una instalacién multi inverter.
Para las instalaciones multi inverter, primero es necesario realizar las conexiones de los sensores y de los cables de comunicacion
y después encender un inverter por vez, efectuando las operaciones del primer encendido para cada inverter. Cuando todos los
inverters estén configurados, se podran alimentar todos los elementos del sistema multi inverter.

51.1 Configuracién de la corriente nominal

Desde la pagina donde se visualiza el mensaje EC o, mas en general, desde el mend principal, entre en el meni Instalador
manteniendo pulsados simultineamente los botones “MODE”, “SET”" y “- " hasta que en la pantalla aparezca “RC". En estas
condiciones los botones "+"y "-" permiten aumentar y disminuir respectivamente el valor del parametro. Configure la corriente segin
aquello indicado en el manual o en la placa de la electrobomba (por ejemplo 8,0 A).

Una vez configurado el RC y activado pulsando SET o MODE, si todo se ha instalado correctamente, el inverter pondra en marcha
la bomba (salvo que haya errores, bloqueos o protecciones activas).

ATENCION: NI BIEN SE CONFIGURE RC EL INVERTER PONDRA EN MARCHA LA BOMBA.

5.1.2 Configuracién de la frecuencia nominal

Desde el men( Instalador (si se ha insertado RC, usted estard dentro, en caso contrario, entre como indicado en el apartado
anterior 5.1.1) pulse MODE y pase los menus hasta FN. Configure la frecuencia con los botones + - segin aquello indicado en el
manual o en la placa de la electrobomba (por ejemplo 50 [Hz]).
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Una configuracion incorrecta de los parametros RC y FN y una conexion inadecuada pueden generar los
errores "OC" y "OF" y, en el caso de funcionamiento sin sensor de flujo, se pueden generar falsos errores
"BL". La configuracién incorrecta de RC y FN puede hacer que la proteccion amperimétrica no se active,
permitiendo una carga superior al umbral de seguridad del motor y averiar el mismo motor.

Una configuracion incorrecta del motor eléctrico en estrella o en triangulo puede provocar la averia del
mismo motor.
Una configuracion errénea de la frecuencia de trabajo de la electrobomba puede provocar la rotura de la

electrobomba.

5.1.3 Configuracién del sentido de rotacién

Cuando la bomba arranca es necesario controlar que el sentido de rotacion sea correcto (el sentido de rotacion esta indicado
generalmente por una flecha aplicada en el cuerpo de la bomba). Para que el motor arranque y para controlar el sentido de
rotacion, es suficiente abrir un elemento de servicio.

Desde el mismo mend de RC (MODE SET - "men( instalador”) pulse MODE y pase los mends hasta RT. En estas
condiciones, los botones + y — permiten invertir el sentido de rotacién del motor. La funcion esta activa incluso con el motor
encendido.

De no ser posible obserbar el sentido de rotacion del motor, proceda de la siguiente manera:

Método de observacion de la frecuencia de rotacion

- Entre en el parametro RT tal como descrito mas arriba.

- Abra un elemento de servicio y, observando la frecuencia que aparece en la barra de estado en la parte inferior de la pagina, regule el
elemento de servicio a fin de obtener una frecuencia de trabajo menor que la frecuencia nominal de la bomba FN.

- Sin modificar la cantidad extraida, cambiar el pardmetro RT pulsando + o - y observar otra vez la frecuencia FR.

- El parametro RT correcto es el que requiere, con cantidad extraida equivalente, una frecuencia FR mas baja.

5.1.4 Configuracién de la presién de setpoint

Desde el men principal mantenga pulsados simultdneamente los botones “MODE” y “SET" hasta que en la pantalla aparezca
“SP”. En estas condiciones las teclas "+"y "-" permiten aumentar y disminuir respectivamente el valor de la presion deseada.

El rango de regulacion depende del sensor utilizado.

Pulse SET para volver a la pagina principal.

5.15 Sistema con sensor de flujo

Desde el menu instalador (el mismo utilizado para configurar RC, RT y FN) pase los parametros con MODE hasta encontrar Fl.
Para trabajar con el sensor de flujo, configure FI en 1. Pulsando MODE pase al parametro siguiente FD (didmetro de la tuberia)
y configure el diametro en pulgadas de la tuberia en la que estd montado el sensor de flujo.

Pulse SET para volver a la pagina principal.

5.1.6 Sistema sin sensor de flujo

Desde el mend instalador (el mismo utilizado para configurar RC, RT y FN) pase los pardmetros con MODE hasta encontrar Fl.
Para trabajar sin el sensor de flujo, configure FI en 0 (valor por defecto).

Sin el sensor de flujo hay disponibles 2 modos de medicion del flujo, ambos se configuran mediante el pardmetro FZ en el
menu instalador.
e Automético (autoaprendizaje): el sistema mide el flujo de forma autdnoma y se regula automéaticamente segtn dicha
medicién. Para utilizar este modo de funcionamiento, configure FZ en 0.
e Modo de frecuencia minima: en este modo se configura la frecuencia de apagado con flujo nulo. Para utilizar este
tipo de modo, coléquese sobre el parametro FZ, cierre la impulsién lentamente (a fin de no crear sobrepresiones) y
vea el valor de frecuencia con el que el inverter se estabiliza. Configure FZ en dicho valor mas + 2.
Ejemplo, si el inverter se estabiliza en 35 Hz, configure FZ en 37.

Un valor muy bajo de FZ podria averiar irreparablemente las bombas; en efecto, en este caso el inverter no detendra
jamas las bombas.
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Un valor muy alto de FZ podria apagar la bomba incluso en presencia de flujo.

Para modificar el Set Point de presion es necesario adecuar el valor de FZ.

En los sistemas multi inverter, sin sensor de flujo, esta permitida solo la configuracién de FZ segln el modo de
frecuencia minima.

Los setpoint auxiliares estan inhabilitados si no se utilizara el sensor de flujo (FI=0) y si FZ se utilizara segin el modo
de frecuencia minima (FZ # 0).

517

Configuracién de otros pardmetros

Una vez hecho el primer arranque, también se pueden modificar los demas pardmetros preconfigurados segun las
necesidades, accediendo a los distintos men(s y siguiendo las instrucciones para cada parametro (véase el capitulo 6). Los
parametros mas comunes pueden ser: presion de arranque, ganancias de la regulacién Gl 'y GP, frecuencia minima FL, tiempo
de falta de agua TB, etc..

5.2  Solucion de los problemas tipicos durante la primera instalacion
Desperfecto Posibles causas Soluciones
La pantalla muestra

EC

Corriente (RC) de la bomba no configurada

Configure el parametro RC (véase el apartado 6.5.1).

La pantalla muestra
BL

1) Ausencia de agua.

2) Bomba no cebada.

B) Sensor de flujo desconectado.

1) Configuracion de un setpoint muy alto para la
bomba.

) Sentido de rotacion invertido

6) Configuracion incorrecta de la corriente de la
bomba

7) Frecuencia maxima muy baja (¥).

B) Parametro SO mal configurado

9) Parametro MP presién minima mal
configurado.

1-2) Cebe la bomba y compruebe que no haya aire en la tuberia. Controle que la
aspiracion o eventuales filtros no se encuentren obstruidos. Controle que la tuberia de la
bomba al inverter no presente roturas o graves pérdidas.

3) Controle las conexiones hacia el sensor de flujo.

4) Baje el setpoint o utilice una bomba adecuada para las necesidades de la instalacion.
Controle el sentido de rotacion (véase el apartado 6.5.2).

Configure una corriente correcta de la bomba RC(*) (véase el apartado 6.5.1).

Aumente, de ser posible, la FS o baje RC(*) (véase el apartado 6.6.6).

configure correctamente el valor de SO (véase el apdo. 6.5.14)

configure correctamente el valor de MP (véase el apdo. 6.5.15)

_o22

5
6
7
8
9

La pantalla muestra
BPx

1) Sensor de presion desconectado.
2) Averia del sensor de presion.

1) Controle la conexién del cable del sensor de presion.

BP1 se refiere al sensor conectado a Press 1, BP2 a press2,
BP3 al sensor de corriente conectado a J5

2) Sustituya el sensor de presion.

La pantalla muestra
OF

1) Absorcion excesiva.

) Bomba bloqueada.

3) Bomba que absorbe mucha corriente durante
el arranque.

1) Controle el tipo de conexion estrella o triangulo. Controle que el motor no absorba una
corriente mayor de la méax que puede suministrar el inverter. Controle la conexion de todas
las fases del motor.

2) Controle que el rotor o el motor no estén bloqueados o frenados por cuerpos extrafios.
Controle la conexion de las fases del motor.

3) Disminuya el parametro aceleracion AC (véase el apartado 6.6.11).

La pantalla muestra
ocC

1) Corriente de la bomba configurada de forma
erronea (rC).
Absorcion excesiva.
Bomba bloqueada.

1) Configure RC con la corriente relativa al tipo de conexion estrella o triangulo que
aparece en la placa del motor (véase el apartado 6.5.1)
2) Controle la conexion de todas las fases del motor.

Controle que el rotor o el motor no estén blogueados o frenados por cuerpos extrafios.

La pantalla muestra
LP

Tension de alimentacion baja

2)

3)

¥) Sentido de rotacion invertido

1)

) Excesiva caida de tension sobre la linea

3)
4) Controle el sentido de rotacion (véase el apartado 6.5.2).
1) Comprobar la presencia de la tensién de linea justa.

2) Comprobar la seccion de los cables de alimentacion
(véase el apartado 2.2.1).

Presion de regulacion
mayor que SP

Configuracién de FL muy alta.

Disminuya la frecuencia minima de funcionamiento FL (si la electrobomba lo admite).

La pantalla muestra
SC

Corto circuito entre las fases.

Controle que el motor funcione bien y que sus conexiones sean correctas.

La bomba no se detiene
jamas

1) Configuracién muy baja de un umbral de flujo
minimo FT.

) Configuracion de una frecuencia minima de
fapagado FZ muy baja.

Configure un umbral mas alto que FT.
Configure un umbral mas alto de FZ.

Corrija Gl y GP(*) (véanse los apartados 6.6.4 y 6.6.5)

1)
2)
3) Espere el autoaprendizaje (*) o realice el aprendizaje veloz (véase el apdo. 6.5.9.1.1
4)
2
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Tiempo breve de observacion (¥).
Regulacion de la presion inestable (*).

5) Controle que la instalacion respete las condiciones de uso sin sensor de flujo (*) (véase
el apartado 6.5.9.1). De ser necesario, pruebe hacer un reajuste MODE SET + - para
recalcular las condiciones sin sensor de flujo.

La bomba se detiene
incluso cuando no se
desea

Tiempo breve de observacion (¥).

Configuracion de una frecuencia minima de
FL muy alta.

B Configuracion de una frecuencia minima de

apagado FZ muy alta(*)..

3)
4)
5) Uso incompatible (*).
1)
2)

1) Espere el autoaprendizaje (*) o realice el aprendizaje veloz (véase el apdo. 6.5.9.1.1).
2) Configure, si fuera posible, una FL méas baja (*).
3) Configure un umbral més bajo que FZ

El sistema multi inverter
no arranca

En uno o en varios inverters no se ha
configurado la corriente RC.

Controle la configuracion de la corriente RC en cada inverter.

La pantalla muestra:
Pulse + para propagar esta
config

Uno o varios inverters tienen los parametros
sensibles no alineados.

Pulse el botén + en el inverter del cual esté seguro que tenga la configuracién de los
parametros mas reciente y correcta.

In un sistema multi
inverter non si propagano i
parametri

1) Contrasefias diferentes
2) Presencia de configuraciones no
propagables

1) 1) encienda los inverters individualmente e introduzca la misma contrasefia para todos, 0
bien elimine la contrasefia. Véase el apdo. 6.6.16

2) Modifique la configuracién hasta que sea propagable, no estd admitido propagar la
configuracion con FI=0 y FZ=0. Véase el apartado 4.2.2.2

(*) El asterisco sirve como referencia para los casos de uso sin sensor de flujo

Tabla 14: Solucién de los problemas

6 SIGNIFICADO DE CADA PARAMETRO

6.1

Menu Usuario

Desde el men( principal, pulsando el boton MODE (o utilizando el men( de seleccion pulsando + o - ), se accede al MENU
USUARIO. Dentro del mend, pulsando el botdn MODE, se visualizan las siguientes magnitudes en sucesion.

6.1.1

FR: Visualizacion de la frecuencia de rotacion

Frecuencia de rotacién actual con la que se esta gobernando la electrobomba en [Hz].

6.1.2

VP: Visualizacién de la presién

Presion de la instalacion medida en [bar] o [psi] segtn el sistema de medida utilizado.

6.1.3

C1: Visualizacién de la corriente de fase

Corriente de fase de la electrobomba en [A]

Bajo el simbolo de la corriente de fase C1 puede aparecer un simbolo circular intermitente. Dicho simbolo indica la prealarma de
superacion de la corriente maxima admitida. Si el simbolo destella regularmente significa que se esta activando la proteccion contra
la sobrecorriente en el motor y es muy probable que se active la proteccién. En dicho caso es oportuno controlar que la corriente
méaxima de la bomba RC esté bien regulada, véase el apartado 6.5.1 y las conexiones a la electrobomba.

6.1.4 PO: Visualizacion de la potencia suministrada

Potencia suministrada por la electrobomba en [kW].
Bajo el simbolo de la potencia medida PO puede aparecer un simbolo circular intermitente. Dicho simbolo indica la prealarma de
superacion de la potencia maxima admitida.

6.1.5 SM: Monitor de sistema

Visualiza el estado del sistema cuando la instalacidn es multi inverter. Si la comunicacion no esta presente, se visualiza un icono
que representa la comunicacién ausente o cortada. Si hubiera varios inverters conectados entre si, se visualiza un icono por cada
uno de estos. El icono tiene el simbolo de una bomba y debajo de éste aparecen algunos caracteres de estado de la bomba.
Segun el estado de funcionamiento, se visualiza aguello que esta indicado en la Tabla 15.
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Visualizacion del sistema
Estado Icono Informacion de estado debajo del icono
Inverter en run Simbolo de la bomba que gira Frecuencia actuada en tres cifras
Inverter en standby | Simbolo de la bomba estético SB
Inverter en fallo Simbolo de la bomba estatico F

Tabla 15: Visualizacién del monitor de sistema SM

Si el inverter esta configurado como reserva, la parte superior del icono que representa el motor aparecera colorada, la visualizacion
quedara como en la Tabla 15, salvo que en el caso de que el motor esté parado, se visualiza F en lugar de Sb.

Si uno o varios inverters tienen RC sin configurar, aparecera una A en lugar de la informacién de estado (debajo de todos los iconos
de los inverters presentes) y el sistema no arrancara.

Para reservar mas espacio para la visualizacion del sistema, no aparece el nombre del parametro SM, sino que
aparece escrito "sistema" debajo del nombre del mend.

6.1.6 VE: Visualizacion de la version

Version hardware y software incorporados en el aparato.

6.2 Menu monitor

Desde el menU principal, manteniendo pulsados simultaneamente durante 2 s los botones “SET" y *-* (menos), o utilizando el mend
de seleccion pulsando + 0 -, se accede al MENU MONITOR.

Dentro del ment, pulsando el boton MODE, se visualizan las siguientes magnitudes en sucesion.

6.2.1 VF: Visualizacion del flujo

Visualiza el flujo instantaneo en [litros/min] o [gal/min] segin la unidad de medida configurada. Si estuviera seleccionada la
modalidad sin sensor de flujo, visualiza un flujo adimensional.

6.2.2 TE: Visualizacion de la temperatura de los finales de potencia

6.2.3 BT: Visualizacion de la temperatura de la tarjeta electrénica

6.2.4 FF: Visualizacion del historial de fallos

Visualizacion cronoldgica de los fallos producidos durante el funcionamiento del sistema.

Debajo del simbolo FF aparecen dos nimeros x/y: “x” indica el fallo visualizado e “y” el nimero total de fallos presentes; a la
derecha de estos nimeros aparece una indicacion sobre el tipo de fallo visualizado.

Los hotones +y — sirven para hacer correr la lista de los fallos: Pulsando el botén “-" se retrocede en el histérico hasta pararse en
el error presente mas viejo, pulsando el bot6n “+” se avanza en el histérico hasta pararse en el error presente mas reciente.

Los fallos se visualizan en orden cronol6gico a partir de aquel mas viejo en el tiempo x=1 hasta aquel més reciente x=y. El nimero
méaximo de fallos visualizables es 64; una vez alcanzado dicho niimero, se comienzan a sobrescribir los mas viejos.

Este elemento de men( muestra la lista de los fallos, pero no admite el reajuste. El reajuste puede hacerse sélo con el mando
especifico desde el elemento RF del MENU ASISTENCIA TECNICA.

Ni un reajuste manual ni apagando el aparato, ni restableciendo los valores de fabrica, cancela el historial de los fallos, sélo el
procedimiento antedicho.

6.2.5 CT: Contraste de la pantalla

Regula el contraste de la pantalla.
6.26  LA:Idioma

Visualizacion en uno de los siguientes idiomas:
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Italiano
Inglés
Francés
Aleman
Espafiol
Holandés
Sueco
Turco
Eslovaco
Rumano
6.2.7 HO: Horas de funcionamiento

Indica en dos lineas las horas de encendido del inverter y las horas de trabajo de la bomba.

6.3 Menu Setpoint

Desde el menu principal, mantenga pulsados simultineamente los botones “MODE” y “SET", hasta que en la pantalla aparezca
“SP” (o utilice el men( de seleccion pulsando + 0 -).

Los botones "+"y "-" permiten aumentar y disminuir respectivamente la presion de presurizacion de la instalacion.

Para salir del men( actual y volver al men( principal, pulse SET.

Desde este men( se configura la presion con la que se desea que la instalacién trabaje.
El rango de regulacion depende del sensor utilizado (véase PR: apartado 6.5.7) y varia segin la Tabla 16. La presion puede
visualizarse en [bar] o [psi] segln el sistema de medida seleccionado.

Presiones de regulacion

Tipo de sensor utilizado

Presion de regulacion [bar]

Presion de regulacion [psi]

16 bar 1,0-152 14 - 220
25 bar 1,0-23,7 14 - 344
40 bar 1,0-38,0 14 -551

Tabla 16: Presiones maximas de regulacion

6.3.1 SP: Configuracidn de la presion de setpoint

Presion con la que se presuriza la instalacién si no hay ninguna funcion de regulacion de presion auxiliar activa.

6.3.2 Configuracion de las presiones auxiliares

El inverter puede variar la presion de set point de acuerdo con el estado de las entradas; se pueden configurar hasta 4 presiones
auxiliares por un total de 5 set point diferentes. Para las conexiones eléctricas, véase el apartado 2.2.4.2., para las configuraciones
del programa, véase el apartado 6.6.13.3.

Si estuvieran activas simultaneamente varias funciones de presién auxiliar asociadas a varias entradas, el inverter
realizara la presidn menor de todas aquellas activas

Los setpoint auxiliares estan inhabilitados si no se utilizara el sensor de flujo (FI=0) y si FZ se utilizara segln el modo
de frecuencia minima (FZ # 0).

6.3.2.1  P1: Configuracion de la presion auxiliar 1

Presion con la que se presuriza la instalacion si se activa la funcion de presion auxiliar en la entrada 1.

6.3.2.2 P2: Configuracion de la presion auxiliar 2

Presion con la que se presuriza la instalacion si se activa la funcion de presién auxiliar en la entrada 2.
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6.3.2.3  P3: Configuracion de la presion auxiliar 3

Presion con la que se presuriza la instalacion si se activa la funcion de presion auxiliar en la entrada 3.

6.3.2.4 P4: Configuracion de la presion auxiliar 4
Presion con la que se presuriza la instalacion si se activa la funcion de presidn auxiliar en la entrada 4.

La presion de arranque de la bomba esta asociada a la presion configurada (SP, P1, P2, P3, P4) y a RP.
RP indica la disminucion de presion respecto de "SP" (o de una presion auxiliar si esta activa) que provoca el
arranque de la bomba.

Ejemplo: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,5 [bar]; ninguna funcién de presién auxiliar activa:
Durante el funcionamiento normal, la instalacion esta presurizada en 3,0 [bar].
La electrobomba podra arrancar cuando la presién descienda por debajo de 2,5 [bar].

La configuracion de una presion (SP, P1, P2, P3, P4) muy alta respecto de las prestaciones de la bomba puede
provocar falsos errores de falta de agua BL; en estos casos, baje la presion configurada o utilice una bomba adecuada
para las necesidades de la instalacion.

6.4 Menu Manual

Desde el men( principal, mantenga pulsados simultdneamente los botones “SET” & “+" & “-*, hasta que en la pantalla aparezca

“FP” (o utilice el menu de seleccién pulsando + o -).

El men0 permite visualizar y modificar varios parametros de configuracion: el botén MODE permite hojear las paginas de mend, los

botones +y - permiten aumentar y disminuir respectivamente el valor del pardmetro en cuestion. Para salir del mend actual y volver
al men0 principal, pulse SET.

dentro de la modalidad manual, independientemente del pardmetro visualizado, siempre es posible ejecutar los
siguientes mandos:

Puesta en marcha temporal de la electrobomba

Pulsando simultneamente los botones MODE y - se pone en marcha la bomba con la frecuencia FP; el funcionamiento se
mantiene hasta que se sueltan ambos botones

Cuando se activa el mando bomba ON o bomba OFF, la pantalla recibe la comunicacion.

Puesta en marcha de la bomba

La presion contemporanea de los botones "MODE" y "-" y "+" provoca la puesta en marcha de la electrobomba con frecuencia FP.
El estado de marcha permanece hasta que se pulsa la tecla SET. Pulsando posteriormente SET se sale manualmente del mend.
Cuando se activa el mando bomba ON o bomba OFF, la pantalla recibe la comunicacion.

Inversion del sentido de rotacién

Pulsando simultaneamente los botones SET - durante 2 segundos como minimo, la electrobomba cambia el sentido de rotacion. La
funcidn esta activa incluso con el motor encendido.

6.4.1 FP: Configuracién de la frecuencia de prueba

“ou

Muestra la frecuencia de prueba en [Hz] y permite configurarla con los botones “+"y “-* .
El valor por defecto es FN — 20% y puede configurarse entre 0y FN.

6.4.2 VP: Visualizacién de la presién

Presion de la instalacion medida en [bar] o [psi] segun el sistema de medida utilizado.

6.4.3 C1: Visualizacién de la corriente de fase

Corriente de fase de la electrobomba en [A]

Bajo el simbolo de la corriente de fase C1 puede aparecer un simbolo circular intermitente. Dicho simbolo indica la prealarma de
superacion de la corriente maxima admitida. Si el simbolo destella regularmente significa que se esta activando la proteccion contra
la sobrecorriente en el motor y es muy probable que se active la proteccién. En dicho caso es oportuno controlar que la corriente
méaxima de la bomba RC esté bien regulada, véase el apartado 6.5.1 y las conexiones a la electrobomba.
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6.4.4 PO: Visualizacion de la potencia suministrada

Potencia suministrada por la electrobomba en [kW].
Bajo el simbolo de la potencia medida PO puede aparecer un simbolo circular intermitente. Dicho simbolo indica la prealarma de
superacion de la potencia maxima admitida.

6.4.5 RT: Configuracion del sentido de rotacién

Si el sentido de rotacion de la electrobomba no es correcto, se puede invertir cambiando este parametro. Dentro de este elemento
de menu, pulsando los botones + y — se activan y se visualizan los dos posibles estados “0” 0 “1". La secuencia de las fases se
visualiza en la pantalla en la linea de comentario. La funcién esta activa incluso con el motor encendido.

De no ser posible obserbar el sentido de rotacién del motor, en modalida manual, proceda de la siguiente manera:

0 ponga en marcha la bomba con frecuencia FP (pulsando MODE y + 0 MODE + -)

o0 abra un elemento de servicio y observe la presion

o sin modificar la cantidad extraida, cambiar el parametro RT y observar otra vez la presion.
o el pardmetro RT correcto es aquel que requiere, una presion mas alta.

6.4.6 VF: Visualizacion del flujo

Si se selecciona el sensor de flujo, permite visualizar el flujo en la unidad de medida seleccionada. La unidad de medida puede ser
[/min] o [gal/min], véase el apartado 6.5.8. En el caso de funcionamiento sin sensor de flujo, se visualiza --.

6.5 Menu Instalador

Desde el menl principal, mantenga pulsados simultaneamente los botones “MODE” & “SET” & “-“, hasta que en la pantalla
aparezca “RC” (o utilice el menu de seleccion pulsando + o -). El men( permite visualizar y modificar varios parametros de
configuracion: el botdn MODE permite hojear las paginas de mend, los botones + y - permiten aumentar y disminuir
respectivamente el valor del parametro en cuestion. Para salir del mend actual y volver al mend principal, pulse SET.

6.5.1 RC: Configuracion de la corriente nominal de la electrobomba

Corriente nominal absorbida de una fase de la bomba en Amperios (A). Para los modelos con alimentacion monofasica, habré que
configurar la corriente de absorcion del motor si estuviera alimentado por un cable trifasico de 230V. Para los modelos con
alimentacion trifasica de 400V, habrd que configurar la corriente de absorcién del motor si estuviera alimentado por un cable
trifasico de 400V.

Si el parametro configurado es més bajo que el correcto, durante el funcionamiento aparecera el error "OC" en cuanto se
supere durante un cierto tiempo la corriente configurada.

Si el pardmetro configurado es mas alto que el correcto, la proteccion amperimétrica se activara de forma impropia
superando el umbral de seguridad del motor.

Durante el primer encendido y al restablecer los valores de fabrica, RC esta configurado en 0,0 [A] y sera necesario
configurarlo con el valor correcto porque, en caso contrario, la maquina no arrancara y mostrara el mensaje de error
EC.

6.5.2 RT: Configuracion del sentido de rotacién

Si el sentido de rotacion de la electrobomba no es correcto, se puede invertir cambiando este parametro. Dentro de este elemento
de menu, pulsando los botones + y — se activan y se visualizan los dos posibles estados “0” 0 “1”. La secuencia de las fases se
visualiza en la pantalla en la linea de comentario. La funcién esta activa incluso con el motor encendido.

De no ser posible respetar el sentido de rotacién del motor, hay que hacer lo siguiente:

o0 abra un elemento de servicio y observe la frecuencia.
o sin modificar la cantidad extraida, cambiar el pardmetro RT y observar otra vez la frecuencia FR.
o El pardmetro RT correcto es el que requiere, con cantidad extraida equivalente, una frecuencia FR mas baja.

ATENCION: para algunas electrobombas podria suceder que la frecuencia no varie mucho en los dos casos y que sea dificil
entender cudl es el sentido de rotacion exacto. En estos casos se puede repetir la prueba antedicha, pero en vez de observar la
frecuencia, se puede intentar observando la corriente de fase absorbida (parametro C1 en el men( usuario). El parametro RT
correcto es el que requiere, con cantidad extraida equivalente, una corriente de fase C1 més baja.
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6.5.3 EN: Configuracion de la frecuencia nominal

Este parametro define la frecuencia nominal de la electrobomba y puede configurarse entre un minimo de 50 [Hz] y un maximo de
200 [Hz].

Pulsando los botones “+" 0 “-" se selecciona la frecuencia deseada a partir de 50 [Hz].

Los valores de 50 y 60 [Hz], siendo los ma&s comunes, estan privilegiados en la seleccion: configurando cualquier valor de
frecuencia, cuando se llega a 50 6 60 [Hz], se detiene el aumento o la disminucion; para modificar la frecuencia de uno de estos dos
valores es necesario soltar los botones y pulsar el boton "+" 0 "-" durante al menos 3 segundos.

Durante el primer encendido y al restablecer los valores de fabrica, FN esta configurado en 50 [Hz] y serd necesario
configurarlo con el valor correcto indicado en la bomba.

Cada modificacion de FN es interpretada como un cambio de sistema, por lo que FS, FL y FP se redimensionaran automaticamente

en funcion de la FN configurada. Cada vez que modifique FN, controle que FS, FL y FP no se hayan redimensionado de manera
incorrecta.

6.5.4 OD: Tipo de instalacién

Posibles valores 1y 2 relativos a una instalacion rigida y una instalacion elastica.
El inverter sale de fabrica con modalidad 1 adecuada para la mayoria de las instalaciones. En presencia de oscilaciones sobre la
presidn que no se consiguen estabilizar accionando los parametros Gl y GP pasar a la modalidad 2.

IMPORTANTE:  en las dos configuraciones cambian los valores de los pardmetros de regulacion GP y Gl. Ademas, los valores
de GP y Gl configurados en la modalidad 1 se encuentran en una memoria diferente de los valores de GP y Gl
configurados en la modalidad 2. Por lo tanto, por ejemplo, cuando se pasa a la modalidad 2, el valor de GP de la
modalidad 1 es sustituido por el valor de GP de la modalidad 2, pero se mantiene y se lo encuentra nuevamente
si se vuelve a la modalidad 1. Un mismo valor visualizado en la pantalla tiene un peso diferente en una o en la
otra modalidad, porque el algoritmo de control es diferente.

6.5.5 RP: Configuracién de la disminucién de presion por rearrangue

Indica la disminucidn de presion respecto de "SP" que provoca el rearranque de la bomba.

Por ejemplo, si la presion de setpoint es de 3,0 [bar] y RP es de 0,5 [bar], el arranque se hara con 2,5 [bar].

Se puede configurar el “RP” de un minimo de 0,1 a un maximo de 5 bar. En condiciones particulares (por ejemplo en el caso de un
setpoint mas bajo que el mismo RP) puede ser limitado automaticamente.

Para facilitar al usuario, en la pagina de configuracién de RP también aparece seleccionada, debajo del simbolo RP, la presion
efectiva de arranque, véase la Figura 17.

Figura 17: Configuracion de la presion por rearranque

6.5.6 AD: Configuracion de la direccion

Es importante sdlo en la conexién multi inverter. Configura la direccion de comunicacion a asignar al inverter. Los posibles valores
son: automatico (por defecto) o direccién asignada manualmente.

Las direcciones configuradas manualmente pueden asumir valores de 1 a 8. La configuracién de las direcciones debe ser
homogénea para todos los inverters que componen el grupo: para todos automatica, o para todos manual. No esta permitido
configurar direcciones iguales.

Tanto en el caso de asignacion mixta de las direcciones (algunas manuales y otras automaticas), como en el caso de direcciones
duplicadas, se sefialard un error. La sefial del error se activara visualizando una E intermitente en el lugar de la direccion de la
maquina.

Si la asignacién seleccionada es automatica, cada vez que se encienda el sistema se asignaran direcciones que pueden ser
diferentes de aquellas anteriores, pero esto no perjudica el funcionamiento correcto.
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6.5.7 PR: Sensor de presion

Configuracion del tipo de sensor de presion utilizado. Este parametro permite seleccionar un sensor de presion ratiométrico o de
corriente. Para cada uno de estos dos tipos de sensores se pueden seleccionar fondos de escala diferentes. Escogiendo un sensor
tipo ratiométrico (por defecto) se debe utilizar la entrada Press 1 para su conexion. Si se utiliza un sensor de corriente 4-20mA se

deben utilizar los bornes de tornillo en la regleta de las entradas.
(Véase Conexion del sensor de presion apartado 2.2.3.1)

Configuracion del sensor de presion
Valor PR Tipo de sensor Indicacion Fondo de escala [bar] Fondo de escala [psi]
0 6.6 Ratiométrico (0-5V) 501 R 16 bar 16 232
1 6.7 Ratiométrico (0-5V) 501 R 25 bar 25 363
2 6.8 Ratiométrico (0-5V) 501 R 40 bar 40 580
3 4-20 mA 4/20 mA 16 bar 16 232
4 4-20 mA 4/20 mA 25 bar 25 363
5 4-20 mA 4/20 mA 40 bar 40 580

Tabla 17: Configuracion del sensor de presién

La configuracion del sensor de presion no depende de la presion que se desea obtener sino del sensor que se monta en

la instalacion.

6.5.8

MS: Sistema de medicién

Configura el sistema de unidad entre internacional y anglosajona. Las magnitudes visualizadas estan indicadas en la Tabla 18.

Unidades de medida visualizadas

Magnitud Unidad de medida internacional Unidad de medida anglosajona
Presion bar psi
Temperatura °C °F
Flujo [/ min gal / min
Tabla 18: Sistema de unidades de medida
6.5.9 Fl: Configuracion del sensores de flujo
Permite configurar el funcionamiento segin la Tabla 19.
Configuracion del sensor de flujo
Valor Tipo de utilizacion Notas
0 sin sensor de flujo Por defecto
1 sensor de flujo individual especifico (F3.00)
2 sensor de flujo multiple especifico (F3.00)
3 configuracion manual para un sensor genérico de flujo por impulsos
individual
1 configuracion manual para un sensor genérico de flujo por impulsos
mltiple

Tabla 19: Configuraciénes del sensor de flujo

En el caso de funcionamiento multi inverter es posible especificar el uso de sensores mdiltiples.

6.5.9.1 Funcionamiento sin sensor de flujo

Seleccionando la configuracion sin sensor de flujo se deshabilitan automaticamente las configuraciones de KF y FD porque los
parametros no son necesarios. El mensaje de parametro deshabilitado es comunicado por un icono representado por un candado.
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Es posible seleccionar 2 modos diferentes de funcionamiento sin sensor de flujo utilizando el parametro FZ (véase el apartado
6.5.12):

Modo de frecuencia minima: este modo permite configurar la frecuencia (FZ) por debajo de la que se considera que el flujo es nulo.
En este modo la electrobomba se detiene cuando su frecuencia de rotacion desciende por debajo de FZ durante un tiempo
equivalente a T2 (véase el apartado 6.6.3).

IMPORTANTE: una configuracién incorrecta de FZ implica:

1. SiFZes demasiado alta, la electrobomba podria apagarse incluso si hay flujo para luego reencenderse tan pronto como la
presidn desciende por debajo de la presion de arranque (véase 6.5.5). Entonces se podrian producir encendidos y
apagados reiterados incluso muy cercanos entre si.

2. SiFZes muy baja, la electrobomba podria no apagarse nunca incluso si falta flujo o si el flujo es muy bajo. Esta situacion
podria provocar la averia de la electrobomba por recalentamiento.

Puesto que la frecuencia de cero flujo FZ puede variar al modificarse el Setpoint, es importante que:.

1. cada vez que se modifica el Setpoint se compruebe que el valor de FZ configurado sea adecuado para el nuevo Setpoint.

Los setpoint auxiliares estan inhabilitados si no se utilizara el sensor de flujo (FI=0) y si FZ se utilizara segun el modo de
frecuencia minima (FZ # 0).

ATENCION: el modo de frecuencia minima es el tinico modo de funcionamiento sin sensor de flujo admitido para los sistemas multi
invertir.

Modo autoadaptativo: este modo consiste en un especifico y eficaz algoritmo autoadaptativo que permite funcionar en casi todos los
casos sin ningun problema. El algoritmo adquiere informaciones y actualiza sus parametros durante el funcionamiento. Para que el
funcionamiento sea perfecto, es oportuno que no haya evoluciones periédicas de la instalacién hidraulica que modifiquen mucho las
caracteristicas entre si (como por ejemplo electrovalvulas que cambian sectores hidraulicos con caracteristicas muy diferentes entre
si), porque el algoritmo se adapta a uno de estos y podria no dar los resultados esperados ni bien se efectla la conmutacion. Por el
contrario, no hay ningtn problema si la instalacion queda con caracteristicas similares (longitud, elasticidad y caudal minimo
deseado).
En cada reencendido o reajuste de la maquina, los valores memorizados se reajustan; por dicho motivo se necesita un tiempo que
permita de nuevo la adaptacion.
El algoritmo utilizado mide varios pardmetros sensibles y analiza el estado de la maquina para detectar la presencia y la magnitud
del flujo. Por dicho motivo y para que no se produzcan falsos errores, es necesario configurar correctamente los pardmetros,
especialmente:

e asegurese de que el sistema no tenga oscilaciones durante la regulacién (en caso de oscilaciones, cambie los parametros
GPy Gl apartados 6.6.4 y 6.6.5)
configure correctamente la corriente RC
configure un flujo minimo FT adecuado
configure una frecuencia minima FL correcta
configure el sentido de rotacién correcto

ATENCION: el modo autoadaptativo no esta permitido para los sistemas multi inverter.

IMPORTANTE: el sistema es capaz en ambos modos de funcionamiento de detectar la falta de agua, midiendo la corriente
absorbida por la bomba y comparandola con el pardmetro RC (ver 6.5.1).

Si se configura una frecuencia maxima de trabajo FS que no permite absorber un valor cercano a la corriente con carga plena de la
bomba, se podrian manifestar falsos errores de falta de agua BL. En dichos casos, para solucionar el problema se puede actuar de
la siguiente manera; abra los elementos de servicio hasta alcanzar la frecuencia FS y observe en esta frecuencia la absorcion de la
bomba (se puede observar facilmente en el parametro C1 corriente de fase del mend Usuario), posteriormente, configure el valor de
corriente leido como RC (MenU Instalador).

6.5.9.1.1 Método veloz de autoaprendizaje para el modo autoadaptativo

El algoritmo de autoaprendizaje se adapta automaticamente a los diferentes sistemas adquiriendo informaciones sobre el tipo
de sistema
Se puede agilizar la caracterizacion del sistema utilizando el procedimiento de aprendizaje veloz:
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1) encienda el aparato o, si ya estuviera encendido, pulse simultdneamente durante 2 segundos MODE SET + - para
provocar un reajuste.

2) vaya al menu instalador (MODE SET -), configure el elemento Fl en 0 (ningln sensor de flujo) y, en el mismo men,
pase al elemento FT;

3) abraun elemento de servicio y haga funcionar la bomba;

4) cierre el elemento de servicio muy lentamente hasta alcanzar el flujo minimo (elemento cerrado) y cuando se haya
estabilizado, tome nota de la frecuencia en la que se asienta;

5) Espere 1-2 minutos la lectura del flujo simulado, que es indicada por el apagado del motor.

6) abra un elemento de servicio a fin de realizar una frecuencia de 2 - 5 [Hz] mas respecto de la frecuencia leida antes
de esperar 1-2 minutos a que se apague de nuevo.

IMPORTANTE: el método serd efectivo sélo si con el cierre lento, indicado en el punto 4), se logra mantener la
frecuencia en un valor fijo hasta la lectura del flujo VF. No se puede considerar un procedimiento valido si durante el
tiempo siguiente al cierre la frecuencia se coloca en 0 [Hz]; en este caso habra que repetir las operaciones a partir del
punto 3, o bien se puede dejar que la maquina memorice por su cuenta durante el tiempo antedicho.

6.5.9.2 Funcionamiento con sensor de flujo especifico predeterminado

Las siguientes indicaciones son vélidas tanto para el sensor individual como para los sensores mdiltiples.

El uso del sensor de flujo permite la medicion efectiva del flujo y la posibilidad de funcionar en aplicaciones especificas.

Eligiendo entre uno de los sensores predeterminados disponibles es necesario configurar el diametro del tubo en pulgadas desde la
pagina FD para la lectura de un flujo correcto (véase el apartado 6.5.10).

Seleccionando un sensor predeterminado se deshabilita automéaticamente la configuracion de FK. EI mensaje de parametro
deshabilitado es comunicado por un icono representado por un candado.

6.5.9.3 Funcionamiento con sensor de flujo genérico

Las siguientes indicaciones son vélidas tanto para el sensor individual como para los sensores mdltiples.

El uso del sensor de flujo permite la medicion efectiva del flujo y la posibilidad de funcionar en aplicaciones especificas.

Esta configuracién permite utilizar un sensor genérico de flujo por impulsos mediante la configuracion del Factor K, o hien el factor
de conversion impulsos/litro que depende del sensor y del tubo en el que esta instalado. Esta modalidad de funcionamiento puede
ser (til también en el caso en que, teniendo a disposicién un sensor de aquellos predeterminados, se desea instalarlo en un tubo
cuyo didmetro no esta presente en aquellos disponibles en la pagina FD. El Factor K también puede utilizarse montando un sensor
predeterminado si se desea regular exactamente el sensor de flujo; obviamente habra que tener a disposicion un medidor preciso
de flujo. El Factor K debe configurarse desde la pagina FK (véase el apartado 6.5.11).

Eligiendo un sensor de flujo genérico se deshabilita automéaticamente la configuracion de FD. El mensaje de parametro
deshabilitado es comunicado por un icono representado por un candado.

6.5.10 FD: Configuracion del didmetro del tubo

Didmetro en pulgadas del tubo en el que esta instalado el sensor de flujo. Se puede configurar sélo si se ha elegido un sensor de
flujo predeterminado.

Si se reguld Fl para la configuracion manual del sensor de flujo o se selecciond el funcionamiento sin flujo, el parametro FD estara
bloqueado. El mensaje de pardmetro deshabilitado es comunicado por un icono representado por un candado.

El rango de configuracidn varia entre %"y 24",

Los tubos y las bridas en los que se monta el sensor de flujo pueden ser, a igualdad de diametro, de distintos materiales y formas;
las secciones de paso pueden ser diferentes. Dado que en los calculos del flujo se consideran algunos valores de conversion
medios para poder funcionar con todos los tipos de tubos, esto puede provocar un ligero error en la lectura del flujo. El valor leido
podria tener una pequefia diferencia de porcentaje, pero si el usuario necesita una lectura mas precisa, se puede proceder de la
siguiente manera: monte en la tuberia un lector de flujo patrén, configure FI como configuracion manual, modifique el Factor K hasta
que el inverter llegue a tener la misma lectura que el instrumento patrén, véase el apartado 6.5.11. Lo mismo es valido si se dispone
de un tubo de seccién no estandar; por consiguiente; 0 se inserta la seccién mas proxima aceptando el error, 0 se pasa a la
configuracion del Factor K, obteniéndola de la Tabla 20.

Una configuracion incorrecta de FD provoca una falsa lectura del flujo con probables problemas de apagado.
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Un diametro incorrecto del tubo donde se conecta el sensor de flujo puede provocar errores de lectura del flujo y
comportamientos anormales del sistema.

Ejemplo: si se conectara el sensor de flujo en un tramo de tuberia de DN 100, el flujo minimo que el sensor F3.00 lograra leer sera
de 70,7 I/min. Por debajo de este flujo el inverter apagara las bombas incluso ante la presencia de un flujo alto, por ejemplo de
50l/min.

6.5.11 FK: Configuracién del factor de conversion impulsos/litro

Indica el namero de impulsos relativos al paso de un litro de fluido; es una caracteristica del sensor utilizado y de la seccién del tubo
en el que estd montado.

Si hubiera un sensor de flujo genérico con salida por impulsos, habra que configurar FK segun las indicaciones dadas en el manual
del fabricante del sensor.

Si FI esta configurado para un sensor de flujo especifico en aquellos predeterminados o esta seleccionado el funcionamiento sin
flujo, el parametro estara bloqueado. El mensaje de parametro deshabilitado es comunicado por un icono representado por un
candado.

El rango de configuracién varia entre 0,01 y 320,00 impulsos/litro’. EI pardmetro se modifica pulsando SET o MODE. Los valores de
flujo medidos, configurando el didmetro del tubo FD, pueden ser ligeramente diferentes del flujo efectivo medido a causa del factor
de conversién medio adoptado en los célculos, tal como explicado en el apartado 6.5.10 y KF también puede utilizarse con uno de
los sensores predeterminados, tanto para trabajar con didmetros del tubo no estdndar como para realizar una regulacion.

En la Tabla 20 se indica el Factor K utilizado por el inverter de acuerdo con el diametro del tubo si se utilizara el sensor F3.00.

Tabla de las correspondencias de los didmetros y Factor K para el sensor de flujo F3.00

y , Diametro interior tubo Flujo minimo I/min Flujo maximo
Diadmetro tubo [inch] Factor K I/mi
DN [mm] min
12 15 225.0 16 85
3/4 20 142,0 28 151
1 25 90.0 44 236
11/4 32 60.7 72 386
112 40 425 113 603
2 50 244 177 942
212 65 158 298 1592
3 80 11,0 452 2412
3112 90 8,0 57.2 3052
4 100 6.1 707 3768
5 125 4,0 1104 5888
6 150 2,60 159,0 8478
8 200 145 282,6 15072
10 250 0.89 4416 23550
12 300 0,60 635,9 33912
14 350 043 865.5 46158
16 400 032 11304 60288
18 450 025 14307 76302
20 500 0.20 1766.3 94200
24 600 014 25434 135648

Tabla 20: Diametros de los tubos, factor de conversion FK, flujo minimo y maximo admisible

ATENCION: siempre tome como referencia las notas de instalacién del fabricante, la compatibilidad de los parametros eléctricos del
sensor de flujo con aquellos del inverter y la exacta correspondencia de las conexiones. una configuracion incorrecta provoca una
falsa lectura del flujo con probables problemas de apagado o un funcionamiento continuo sin apagarse jamas.

6.5.12 FZ: Configuracién de la frecuencia de cero flujo

Este modo permite configurar la frecuencia por debajo de la que se considera que el flujo es nulo.

Es posible configurarla solamente en caso de programacion de FI para funcionamiento sin sensor de flujo. Si Fl esta configurado
para funcionar con sensor de flujo, el parametro FZ esta bloqueado. EI mensaje de parametro deshabilitado es comunicado por un
icono representado por un candado.

En el caso de configuracion de FZ = 0 Hz, el inverter utilizara el modo de funcionamiento autoadaptativo; de configurar el FZ # 0 Hz,
entonces el inverter utilizara el modo de funcionamiento con frecuencia minima __ (véase apartado 6.5.9.1).
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6.5.13  FT: Configuracién del umbral de apagado

Configura un umbral minimo del flujo por debajo del cual, si hay presion, el inverter apaga la electrobomba.

Este parametro se utiliza en el funcionamiento sin sensor de flujo y con sensor de flujo, pero los dos parametros son diferentes; por
consiguiente, incluso cambiando la configuracién de FI, el valor de FT siempre es congruente con el tipo de funcionamiento sin
sobrescribir los dos valores. En el funcionamiento con sensor de flujo, el pardmetro FT es en litros/minuto o gal/min, mientras que
sin sensor de flujo es un valor adimensional.

En el interior de la pagina, ademas del valor de flujo de apagado FT a configurar, para facilitar el uso se indica el flujo medido. Esto
aparece en un recuadro remarcado situado debajo del nombre del pardmetro FT y tiene la sigla "fl". En el caso de funcionamiento
sin sensor de flujo, el flujo minimo "fl" visualizado en el recuadro no esta disponible inmediatamente, sino que pueden pasar algunos
minutos de funcionamiento para calcularlo.

ATENCION: configurando un valor de FT muy alto se pueden producir apagados no deseados; configurando un valor muy bajo se
puede causar un funcionamiento continuo sin apagarse jamas.
6.5.14  SO: Factor de funcionamiento en seco

Configura un umbral minimo del factor de funcionamiento en seco, por debajo del cual se detecta la falta de agua. El factor de
funcionamiento en seco es un parametro adimensional que se obtiene de la combinacion entre la corriente absorbida y el factor de
potencia de la bomba. Gracias a este pardmetro se logra establecer correctamente el momento en que una bomba tiene aire en el
rodete o tiene el flujo de aspiracion interrumpido. Este pardmetro se utiliza en todos los sistemas multi inverter y en todos los
sistemas sin sensor de flujo. Si se trabaja con un solo inverter y sensor de flujo, el SO esta bloqueado y desactivado.

Para facilitar la configuracidn, en el interior de la pagina (ademas del valor del factor minimo de funcionamiento en seco SO a
configurar) se indica el factor de funcionamiento en seco medido instantaneamente. El valore medido aparece en un recuadro
remarcado situado debajo del nombre del pardmetro SO y tiene la sigla "SOm".

En la configuracién multi inverter, SO es un parametro que se puede programar entre los distintos inverters, pero no es un
parametro sensible, es decir que no tiene que ser obligatoriamente igual en todos los inverters. Cuando se detecta un cambio de SO
se solicita si se desea propagar el valor a todos los inverters presentes.

6.5.15 MP: Presién min. de apagado por falta de agua

Configura una presion minima de apagado por falta de agua. Si la presion del sistema alcanzara una presion inferior a MP, se
sefialara la falta de agua.

Este parametro se utiliza en todos los sistemas que no incorporan el sensor de flujo. Si se trabaja con un sensor de flujo, MP esta
bloqueado y desactivado.

El valor por defecto de MP es 0,0 bar y puede configurarse hasta 5,0 bar.

Si MP es igual a 0 (por defecto), la deteccion del funcionamiento en seco depende del flujo o del factor de funcionamiento en seco
SO; si MP no fuera 0, la falta de agua se detectara cuando la presion fuera menor que MP. Para que se detecte la alarma por falta
de agua, la presion debe estar por debajo del valor de MP durante el tiempo TB, véase el apartado 6.6.1.

En la configuracién multi inverter, MP es un parametro sensible, es decir que debe ser igual en toda la cadena de inverters que
estan comunicados y, cuando varia, el cambio se propaga automaticamente en los demés inverters.

6.6 Menu Asistencia Técnica

Desde el mend principal, mantenga pulsados simultaneamente los botones “MODE” & “SET” & “+*, hasta que en la pantalla
aparezca “TB” (o utilice el menu de seleccion pulsando + o -). El men( permite visualizar y modificar varios parametros de
configuracion: el botén MODE permite hojear las paginas de men(, los botones + y - permiten aumentar y disminuir
respectivamente el valor del parametro en cuestion. Para salir del menu actual y volver al mend principal, pulse SET.

6.6.1 TB: Tiempo de blogueo por falta de agua

La configuracion del tiempo de espera del bloqueo por falta de agua permite seleccionar el tiempo (en segundos) empleado por el
inverter para sefialar la falta agua de la electrobomba.

Puede resultar (til variar este pardmetro cuando se sepa el retraso entre el momento en que se enciende la electrobomba y el
momento en que empieza efectivamente el suministro. Un ejemplo puede ser aquel de una instalacién donde la tuberia de
aspiracion de la electrobomba es muy larga y puede tener alguna pérdida pequefia. En este caso, podria suceder que la tuberia en
cuestion se vacie, incluso si no faltara agua, y que la electrobomba tarde un cierto tiempo para recargarse, suministrar flujo y
presurizar la instalacion.
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6.6.2 T1: Tiempo de apagado tras la sefial de baja presién

Configura el tiempo de apagado del inverter desde que recibe la sefial de baja presion (véase Configuracion de la deteccion de baja
presién apartado 6.6.13.5). La sefial de baja presion puede recibirse en las 4 entradas configurando la entrada adecuadamente
(véase Setup de las entradas digitales auxiliares IN1, IN2, IN3, IN4apartado 6.6.13).

T1 puede configurarse entro 0y 12 s. La configuracion de fabrica es de 2 s.

6.6.3 T2: Retardo de apagado

Configura el retardo con el que se debe apagar el inverter a partir del momento en que se producen las condiciones de apagado:
presurizacion de la instalacién y flujo inferior al flujo minimo.
T2 puede configurarse entro 5y 120 s. La configuracion de fabrica es de 10 s.

6.6.4 GP: Coeficiente de ganancia proporcional

Por lo general, el valor proporcional debe aumentarse para los sistemas caracterizados por ser elasticos (tuberias de PVC y
amplias) y disminuirse en las instalaciones rigidas (tuberias de hierro y estrechas).

Para mantener constante la presion en la instalacion, el inverter realiza un control tipo Pl en el error de presion detectado. Segin
este error, el inverter calcula la potencia a suministrar a la electrobomba. EI comportamiento de este control depende de los
parametros GP y Gl configurados. Para solucionar diferentes comportamientos de los diferentes tipos de instalaciones hidraulicas
donde el sistema puede funcionar, el inverter permite seleccionar parametros diferentes de aquellos configurados en fabrica. Para
casi todas las instalaciones, el parametro GP y Gl de fabrica son aquellos ideales. No obstante, si se plantean problemas de
regulacion es posible cambiar esta configuracion.

6.6.5 Gl: Coeficiente de ganancia integral

Aumente el valor de Gl si se produjeran grandes caidas de presion al aumentar repentinamente el flujo o de una respuesta lenta del
sistema. Por el contrario, disminuya el valor de Gl si se produjeran oscilaciones de presion alrededor del valor de setpoint.

Un ejemplo tipico de una instalacion en la que es necesario disminuir Gl es aquel en el que el inverter se encuentra lejos
de la electrobomba. En este caso se puede provocar una elasticidad hidraulica que influya sobre el control Pl 'y, por lo
tanto, sobre la regulacién de la presion.

IMPORTANTE:  Para obtener regulaciones de presion satisfactorias, en general es necesario modificar tanto el GP como el Gl.

6.6.6 FS: Frecuencia maxima de rotacién

Configura la frecuencia de rotacion maxima de la bomba.

Impone un limite maxima al nimero de revoluciones y puede configurarse entre FN 'y FN - 20%.

FS permite que, en cualquier condicion de regulacion, la electrobomba no sera nunca controlada a una frecuencia superior a aquella
configurada.

FS puede redimensionarse automaticamente después de modificar FN, cuando la relacion indicada arriba no sea comprobada (e]. si
el valor de FS es menor que FN - 20%, FS se redimensionara en FN - 20%).

6.6.7 FL: Frecuencia minima de rotacion

Con FL se configura la frecuencia minima con la que se hace girar la electrobomba. El valor minimo que puede adquirir es 0 [Hz], el
valor maximo es el 80% de FN; por ejemplo, si FN = 50 [Hz], FL se podra regular entre 0y 40 [Hz].
FL puede redimensionarse automaticamente después de modificar FN, cuando la relacion indicada arriba no sea comprobada (gj. si
el valor de FL es mayor que el 80% de la FN configurada, FL se redimensionara en el 80% de FN).

Configure una frecuencia minima de acuerdo con las especificaciones del fabricante de la bomba.

El inverter no gobernara la bomba con una frecuencia inferior a FL, lo que significa que si a la frecuencia FL la bomba
genera una presion superior al SetPoint, se obtendra una sobrepresion en el sistema
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6.6.8 Configuracion del nimero de inverter y de las reservas

6.6.8.1 NA: Inverters activos

Configura el nimero maximo de inverters que participan en el bombeo.

Puede adquirir valores entre 1y el nimero de inverters presentes (max. 8). El valor por defecto para NA es N, es decir el nimero de
los inverters presentes en la cadena, lo que significa que si se montan o se quitan inverters de la cadena, NA siempre adquirira el
valor equivalente al nimero de inverters presentes detectados automéaticamente. Configurando otro valor que no sea el de N, en el
ndmero configurado se fija el nimero maximo de inverters que pueden participar al bombeo.

Este parametro sirve cuando hay un limite de bombas que deben estar encendidas y cuando se desee tener uno o varios inverters
como reserva (véase IC; apartado 6.6.8.3 y los ejemplos siguientes).

En esta misma pagina de menu se pueden ver (sin poderlos modificar) los otros dos parametros del sistema asociados a este
nimero de inverters presentes (es decir N) leido automaticamente por el sistema y NC nimero maximo de inverters
contemporaneos.

6.6.8.2 NC: Inverters contemporaneos

Configura el nimero maximo de inverters que pueden trabajar simultineamente.

Puede adquirir valores comprendidos entre 1 y NA. Por defecto, NC adquiere el valor NA, lo que significa que aunque NA crezca,
NC adquirira el valor de NA. Configurando un valor diferente de NA, se separa de NA y se fija en el nimero configurado el nimero
maximo de inverters contemporaneos. Este parametro sirve cuando hay un limite de bombas que deben estar encendidas (véase
IC: apartado 6.6.8.3;y los ejemplos siguientes).

En esta misma péagina de mend se pueden ver (sin poderlos modificar) los otros dos parametros del sistema asociados a este
ndmero de inverters presentes (es decir N) leido autométicamente por el sistema y NA niimero de inverters activos.

6.6.8.3 IC: Configuracion de la reserva

Configura el inverter como automatico o reserva. Si esta configurado en auto (por defecto), el inverter participa al bombeo normal, si
estd configurado como reserva, se le asocia la prioridad minima de arranque, es decir el inverter en el cual se efectla dicha
configuracion, siempre arrancard Gltimo. Si se configura un nimero de inverters activos inferior a uno respecto del nimero de
inverters presentes y se configura un elemento como reserva, el efecto que se produce es que si no hay inconvenientes, el inverter
reserva no participara al bombeo regular; por el contrario, si uno de los inverters que participan en el bombeo tuviera una averia
(podria ser por la falta de alimentacion, la activacion de una proteccidn, etc.), arrancara el inverter de reserva.

El estado de configuracidn reserva se visualiza en los siguientes modos: en la pagina SM, la parte superior del icono aparece
colorada; en las paginas AD y principal, el icono de la comunicacion, que representa la direccion del inverter, aparece con el nimero
sobre fondo colorado. Los inverters configurados como reserva también pueden ser mas de uno en un sistema de bombeo.

Los inverters configurados como reserva, aunque no participen en el bombeo normal, siguen estando activos por el algoritmo de
antiestancamiento. Una vez cada 23 horas el algoritmo antiestancamiento cambia la prioridad de arranque y acumula al menos un
minuto continuativo de suministro del flujo en cada inverter. Este algoritmo evita la degradacién del agua en el interior del rodete y
mantiene eficientes los componentes moviles; es Util para todos los inverters y, especialmente, para los inverters configurados como
reserva que no trabajan en condiciones normales.

6.6.8.3.1 Ejemplos de configuracion para instalaciones multi inverter

Ejemplo 1:
Un grupo de bombeo formado de 2 inverters (N=2 detectado automaticamente) de los cuales 1 configurado activo (NA=1), uno

contemporaneo (NC=1 o NC=NA siempre que NA=1) y uno como reserva (IC=reserva en uno de los dos inverters).

El efecto que se obtendra sera el siguiente: el inverter no configurado como reserva arrancara y trabajara solo (aunque no logre
soportar la carga hidraulica y la presion sea muy baja). Si éste tuviera un desperfecto, se pondra en funcionamiento el inverter de
reserva.

Ejemplo 2:
Un grupo de bombeo formado de 2 inverters (N=2 detectado automéaticamente) donde todos los inverters son activos y

contemporaneos (configuraciones de fabrica NA=N y NC=NA) y uno como reserva (IC=reserva en uno de los dos inverters).

El efecto que se obtendra sera el siguiente: arrancard siempre primero el inverter que no esta configurado como reserva, si la
presion es muy baja, también arrancard el segundo inverter configurado como reserva. De esta manera se trata siempre de proteger
el uso de un inverter (aquel configurado como reserva) pero éste puede activarse cuando sea necesario Si se presentara una carga
hidraulica superior.
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Ejemplo 3:
Un grupo de bombeo formado de 6 inverters (N=6 detectado automaticamente) de los cuales 4 configurados activos (NA=4), 3

contemporaneos (NC=3) y 2 como reserva (IC=reserva en dos inverters).

El efecto que se obtendra sera el siguiente: 3 inverters como maximo arrancaran simultaneamente. Los 3 inverters que pueden
trabajar simultaneamente funcionaran por rotacion entre 3 inverters de manera de respetar el tiempo maximo de trabajo de cada ET.
Si uno de los inverters activos tuviera una averia, no se pondré en funcionamiento ninguna reserva porque mas de tres inverters a la
vez (NC=3) no pueden arrancar y tres inverters activos seguiran estando presentes. La primera reserva se activara ni bien otro de
los tres restantes se coloque en fallo, la segunda reserva se pondra en funcionamiento cuando otro de los tres restantes (reserva
incluida) se coloque en fallo.

6.6.9 ET: Tiempo de cambio

Configura el tiempo méaximo de trabajo continuo de un inverter dentro de un grupo. Es importante Ginicamente en grupos de bombeo
con inverters conectados entre si (link). ). El tiempo puede configurarse entre 10 s y 9 horas, 0 bien se puede configurar en 0; la
configuracion de fabrica es de 2 horas.
Cuando concluye el tiempo ET de un inverter, se asigna nuevamente el orden de arranque del sistema para colocar el inverter con
el tiempo vencido en la prioridad minima. Esta estrategia tiene la finalidad de utilizar menos el inverter que ya trabajo y equilibrar el
tiempo de trabajo entre las diferentes maquinas que componen el grupo. Si el inverter fue colocado en el Ultimo lugar como orden
de arranque y la carga hidraulica necesita de la activacion del inverter en cuestion, éste arrancara para garantizar la presurizacion
de la instalacion.
La prioridad de arranque se asigna nuevamente en dos condiciones segun el tiempo ET:

1) Cambio durante el bombeo: cuando la bomba esta encendida ininterrumpidamente hasta que se supera el tiempo maximo

absoluto de bombeo.

2) Cambio en el standby: cuando la bomba esta en standby pero se ha superado el 50% del tiempo ET.
Si ET se configurara en 0, se obtendra el cambio en el momento del standby. Cada vez que una bomba del grupo se detenga, en el
arranque sucesivo arrancara una bomba diferente.

Si el parametro ET (tiempo maximo de trabajo) esta configurado en 0, se producira el cambio en cada arranque
independientemente del tiempo de funcionamiento efectivo de la bomba.

6.6.10 CF: Portante

Configura la frecuencia portante de la modulacion inverter. El valor preconfigurado en fabrica es el valor exacto en la mayoria de los
casos, por lo que se desaconseja realizar modificaciones salvo que se conozcan perfectamente los cambios efectuados.

6.6.11 AC: Aceleracion

Configura la velocidad de variacion con la que el inverter varia la frecuencia. Influye tanto en la fase de arranque como durante la
regulacion. Por lo general, el valor preconfigurado es ideal, pero si se presentaran problemas de arranque o errores HP, se podra
reducir. Cada vez que se cambia este parametro, es conveniente comprobar que el sistema siga teniendo una buena regulacion. En

caso de problemas de oscilacién, disminuya las ganancias Gl y GP, véanse los apartados 6.6.4 y 6.6.5. Disminuir RC ralentiza el
inverter.

6.6.12  AE: Habilitacion de la funcién antiblogueo

Esta funcién sirve para evitar bloqueos mecéanicos en caso de inactividad prolongada; actia poniendo en funcionamiento
periédicamente la bomba.
Cuando la funcion esta habilitada, la bomba realiza cada 23 horas un ciclo de desbloqueo de 1 minuto de duracién.

6.6.13  Setup de las entradas digitales auxiliares IN1, IN2, IN3, IN4

En este apartado se muestran las funciones y las posibles configuraciones de las entradas mediante los parametros 11, 12, 13, 14.
Para las conexiones eléctricas, véase el apartado 2.2.4.2.

Todas las entradas son iguales y a cada una de estas se les pueden asociar todas las funciones. A través del pardmetro IN1..IN4 se
asocia la funcion deseada en la entrada i-ésima.

En este apartado se explican mas profundamente las funciones asociadas a las entradas. En la Tabla 22 se resumen las funciones
y las distintas configuraciones.

279



ESPANOL

Las configuraciones de fabrica estan mencionadas en la Tabla 21.

Configuraciones de fabrica de las entradas
digitales IN1, IN2, IN3, IN4
Entrada Valor
1 1 (flotador NO)
2 3 (P aux NO)
3 5 (habilitacién NO)
4 10 (baja presion NO)

Tabla 21: Configuraciones de fabrica de las entradas

Tabla recapitulativa de las posibles configuraciones de las entradas
digitales IN1, IN2, IN3, IN4 y de su funcionamiento
. . o Visualizacion de la funcion activa
Valor Funcion asociada a la entrada genérica i )
asociada entrada
0 Funciones entradas deshabilitadas
1 Falta de agua desde flotador externo (NO) F1
2 Falta de agua desde flotador externo (NC) F1
3 Setpoint auxiliar Pi (NO) relativo a la entrada utilizada F2
4 Setpoint auxiliar Pi (NC) relativo a la entrada utilizada F2
5 Habilitacién general del inverter de la sefial externa (NO) F3
6 Habilitacion general del inverter de la sefial externa (NC) F3
Habilitacion general del inverter de la sefial exterior (NO) +
7 . F3
Reajuste de los bloqueos que pueden restablecerse
8 Habilitacion general del inverter de la sefial exterior (NC) + F3
Reajuste de los bloqueos que pueden restablecerse
9 Reajuste de los blogueos que pueden restablecerse NO
10 Entrada sefial de baja presién NO, reajuste automatico y manual F4
11 Entrada sefial de baja presion NC, reajuste automatico y manual F4
12 Entrada baja presion NA s6lo reajuste manual F4
13 Entrada baja presion NC sdlo reajuste manual F4
Tabla 22: Configuracion de las entradas
6.6.13.1  Deshabilitacién de las funciones asociadas a la entrada

Configurando 0 como valor de configuracion de una entrada, cada funcién asociada a la entrada estara deshabilitada,
independientemente de la sefial presente en los bornes de la misma entrada.

6.6.13.2

El flotador exterior puede conectarse a cualquier entrada; para las conexiones eléctricas, véase el apartado 2.2.4.2. La funcién
flotador se obtiene configurando en el pardmetro INX, relativo a la entrada donde se ha conectado el flotador, uno de los valores de
la Tabla 23

La activacion de la funcién flotador exterior genera el bloqueo del sistema. La funcién sirve para conectar la entrada a una sefial que

Configuracion de la funcién flotador exterior

proviene de un flotador que sefiala la falta de agua.
Cuando esta funcion esta activa, se visualiza el simbolo F1 en la linea ESTADO de la pagina principal.
Para que el sistema se bloquee y sefiale el error F1, la entrada debe estar activa durante 1 segundo como minimo.

Cuando se encuentra en la condicion de error F1, la entrada debe estar desactivada durante 30 segundos como minimo antes de

que el sistema se desbloquee. El comportamiento de la funcidn esta indicado en la Tabla 23.

Si estuvieran configuradas simultdneamente varias funciones flotador en diferentes entradas, el sistema indicard F1 cuando al
menos una funcidn se active y desactivara la alarma cuando no haya ninguna activa.
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Comportamiento de la funcidn flotador exterior en funcion de INx y de la entrada
Valor ' . S
) Configuracién . . Visualizacion en la
parametro Estado entrada Funcionamiento
INX entrada pantalla
Ausente Normal Ninguna
1 Activa con sefial alta Bloqueo del sistema por
en la entrada (NO) Presente falta de agua desde flotador F1
exterior
Bloqueo del sistema por
2 Activa con sefial baja Ausente falta de agua desde flotador F1
en la entrada (NC) exterior
Presente Normal Ninguna

Tabla 23: Funcion flotador externo

6.6.13.3  Configuracion de entrada de la funcién de presion auxiliar

Los setpoint auxiliares estan inhabilitados si no se utilizara el sensor de flujo (FI=0) y si FZ se utilizara segin el modo de
frecuencia minima (FZ # 0).

La sefial que habilita un setpoint auxiliar puede ser dada en cualquiera de las 4 entradas (para las conexiones eléctricas, véase el
apartado 2.2.4.2). La funcidn setpoint auxiliar se obtiene configurando el parametro INX, relativo a la entrada en la que se ha hecho
la conexion, de acuerdo con la Tabla 24.

La funcion presion auxiliar modifica el setpoint del sistema de la presién SP (véase apartado 6.3) a la presion Pi. Para las
conexiones eléctricas, véase el apartado 2.2.4.2) donde se representa la entrada utilizada. De esta manera, ademas de SP, estan
disponibles otras cuatro presiones P1, P2, P3, P4.

Cuando esta funcion esta activa, se visualiza el simbolo P1 en la linea ESTADO de la pagina principal.

Para que el sistema trabaje con setpoint auxiliar, la entrada debe estar activa durante al menos 1 seg.

Cuando se esté trabajando con setpoint auxiliar, para volver a trabajar con setpoint SP, la entrada debe estar desactivada durante al
menos 1 segundo. EI comportamiento de la funcién esta indicado en la Tabla 24.

Si estuvieran configuradas simultaneamente varias funciones presion auxiliar en diferentes entradas, el sistema indicara Pi cuando
al menos una funcién se active. Para activaciones contemporaneas, la presion realizada sera la mas baja entre aquellas con la
entrada activa. La alarma se desactiva cuando no hay ninguna entrada activa.

Comportamiento de la funcién presion auxiliar en funcién de INx y de la entrada
Valor : e .
. Configuracion . . Visualizacion en la
parametro Estado entrada Funcionamiento
entrada pantalla
INX
Activa con sefial alta Ausente Setpoint atggilis(r)l-esmo no Ninguna
en la entrada (NO) - e
3 Setpoint auxiliar i-ésimo
Presente . Px
activo
' o Ausente Setpoint auxiliar i-ésimo Px
4 Activa con sefial baja activo
en la entrada (NC) Setpoint auxiliar i-ésimo no ,
Presente activo Ninguna

Tabla 24: Setpoint auxiliar

6.6.13.4  Configuracion de la habilitacion del sistema y reajuste del fallo

La sefial que habilita el sistema puede ser dada por cualquier entrada (para las conexiones eléctricas, véase el apartado 2.2.4.2) La
funcién habilitacion del sistema se obtiene configurando en el pardmetro INX, relativo a la entrada donde se ha conectado la sefal
de habilitacion, uno de los valores indicados en la Tabla 24.

Cuando la funcién esta activa, se deshabilita completamente el sistema y se visualiza F3 en la linea ESTADO de la pagina principal.
Si estuvieran configuradas simultaneamente varias funciones deshabilitacion sistema en diferentes entradas, el sistema indicara F3
cuando al menos una funcion se active y desactivara la alarma cuando no haya ninguna activa.
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Para que el sistema haga efectiva la funcion deshabilitada, la entrada debe estar activa durante al menos 1 seg.

Cuando el sistema est4 deshabilitado, para que la funcidn esté desactivada (rehabilitacion del sistema), la entrada debe estar
desactivada durante al menos 1 segundo. El comportamiento de la funcién esta indicado en la Tabla 25.

Si estuvieran configuradas simultaneamente varias funciones deshabilitadas en diferentes entradas, el sistema indicard F3 cuando
al menos una funcion se active. La alarma se desactiva cuando no hay ninguna entrada activa.

Comportamiento de la funcidn de habilitacion del sistema y reajuste del fallo en funcién de INx y de la
entrada
Valor . ., S
, Configuracion . . Visualizacion en la
parametro Estado entrada Funcionamiento
INX entrada pantalla
Activa con sefial alta Ausente Inverter habilitado Ninguna
5 en la entrada (NO) Presente Inverter inhabilitado F3
6 Activa con sefial baja Ausente Inverter inhabilitado F3
en la entrada (NC) Presente Inverter habilitado Ninguna
. o Ausente Inverter habilitado Ninguna
Activa con sefial alta Inverter inhabilitado +
/ enla entrada (NO) Presente reajuste de los F3
blogueos
Inverter inhabilitado +
8 Activa con sefial baja Ausente reajuste de los F3
en la entrada (NC) blogueos
Presente Inverter habilitado
Activa con sefial alta Ausente Inverter habilitado Ninguna
9 en la entrada (NA) Reajuste de los .
Presente Ninguna
blogueos

Tabla 25: Habilitacion del sistema y reajuste de los fallos
6.6.13.5  Configuracion de la deteccion de baja presion (KIWA)

El presostato de presion minima que detecta la baja presion puede ser conectado a cualquier entrada (para las conexiones
eléctricas, véase el apartado 2.2.4.2) La funcion de deteccion de baja presion se obtiene configurando en el parametro INX, relativo
a la entrada donde se ha conectado la sefial de habilitacién, uno de los valores indicados en la Tabla 26.

La activacion de la funcidn de deteccion de baja presion bloquea el sistema después del tiempo T1 (véase T1: Tiempo de apagado
tras la sefial de baja presidn apartado 6.6.2). La funcién ha sido creada para conectar la entrada a la sefial que proviene de un
presostato que sefiala una presion muy baja en la aspiracion de la bomba.

Cuando esta funcion esta activa, se visualiza el simbolo F4 en la linea ESTADO de la péagina principal.

Cuando se encuentra en la condicion de error F4, la entrada debe estar desactivada durante 2 segundos como minimo antes de
que el sistema se desbloquee. El comportamiento de la funcion esta indicado en la Tabla 26.

Si estuvieran configuradas simultdneamente varias funciones de medicién de baja presion en diferentes entradas, el sistema
indicara F4 cuando al menos una funcién se active y desactivard la alarma cuando no haya ninguna activa.

Comportamiento de la funcion de habilitacion del sistema y reajuste del fallo en funcion de INx y de la entrada
Valor . L S
. Configuracion . . Visualizacion en la
parametro Estado entrada Funcionamiento
INX entrada pantalla
. o Ausente Normal Ninguna
Activa con sefial alta Bloqueo del sistema por baja
10 enla entrada (NO) Presente presion en la aspiracion, Reajuste F4
automatico + manual
Bloqueo del sistema por baja
1 Activa con sefial baja Ausente presion en la aspiracion, Reajuste F4
en la entrada (NC) automatico + manual
Presente Normal Ninguna
. ~ Ausente Normal Ninguna
Activa con sefial alta Bloqueo del sistema por baja
12 en la entrada (NO) queo A por bay
Presente presion en la aspiracion. F4
Reajuste manual
Bloqueo del sistema por baja
13 Activa con sefial baja Ausente presion en la aspiracion F4
en la entrada (NC) Reajuste manual
Presente Normal Ninguna

Tabla 26: Deteccién de la sefial de baja presion (KIWA)
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6.6.14  Ajuste de las salidas OUT1, OUT2

En este apartado se muestran las funciones y las posibles configuraciones de las salidas OUT1 y OUT2 mediante los pardmetros
Oly02.

Para las conexiones eléctricas, véase el apartado 2.2.4.

Las configuraciones de fabrica estan mencionadas en la Tabla 27.

Configuraciones de fabrica de las salidas

Salida Valor
OouUT 1 2 (fallo NO se cierra)
OuT 2 2 (Bomba en marcha NA se cierra)

Tabla 27: Configuraciones de fabrica de las salidas
6.6.14.1 O1: Configuracion funcion salida 1

La salida 1 comunica una alarma activa (indica que se ha producido un bloqueo del sistema). La salida permite utilizar un contacto
sin tension normalmente cerrado o normalmente abierto.
El parametro O1 tiene asociados los valores y las funciones indicadas en la Tabla 28.

6.6.14.2  02: Configuracion funcion salida 2

La salida 2 comunica el estado de marcha de la electrobomba (bomba encendida/apagada). La salida permite utilizar un contacto
sin tension normalmente cerrado o normalmente abierto.
El parametro O2 tiene asociados los valores y las funciones indicadas en la Tabla 28.

Configuracion de las funciones asociadas a las salidas
Configuracion de O CEIIP
| 3 salida Condicion de Estado del contacto de Condicion de Estado del contacto de
activacion salida activacion salida
. ” . Contacto NO siempre abierto, . " . Contacto NO siempre abierto,
0 Ninguna funcién asociada X Ninguna funcién asociada X
NC siempre cerrado NC siempre cerrado
. ” . Contacto NO siempre cerrado, . ” ) Contacto NO siempre cerrado,
1 Ninguna funcién asociada NC siempre abierto Ninguna funcién asociada NC siempre abierto
. En caso de errores de bloqueo R . Cuando la electrobomba esta
Presencia de errores de . Activacion de la salida en
2 blogueo el contacto NA se cierra y el caso de errores de blogueo en marcha el contacto NO se
contacto NC se abre cierra y el contacto NC se abre
. En caso de errores de bloqueo R . Cuando la electrobomba esta
Presencia de errores de Activacion de la salida en
3 el contacto NO se abre y el en marcha el contacto NO se
bloqueo : caso de errores de bloqueo ;
contacto NC se cierra abre y el contacto NC se cierra

Tabla 28: Configuracion de las salidas

6.6.15 RF: Reajuste del historial de los fallos y advertencias

Manteniendo pulsados simultdneamente durante al menos 2 segundos los botones + y —, se cancela el historial de los fallos y
advertencias. Debajo del simbolo RF se indican la cantidad de fallos presentes en el historial (max. 64).
El historial se visualiza desde el men(i MONITOR en la pagina FF.

6.6.16 PW: Configuracion de la Contrasefia

El inverter tiene un sistema de proteccion mediante contrasefia. Si se configura una contrasefia, se podra acceder y ver los
parametros del inverter pero estos no se podran modificar.

Cuando la contrasefia (PW) es "0" todos los pardmetros estaran desbloqueados y se podran modificar.
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Cuando se utiliza una contrasefia (valor de PW diferente de 0) todas las modificaciones estaran bloqueadas y en la pagina PW se
visualizara "XXXX".

Si la contrasefia esta configurada, es posible navegar por todas las paginas, pero si se intentara modificar un parametro, se
visualizara una ventana pop-up que solicitara la introduccién de la contrasefia. La ventana pop-up permite salir o introducir la
contrasefia y entrar.

Cuando se introduce la contrasefia correcta, los parametros quedan deshloqueados y se pueden modificar durante 10",

Si se desea anular el tiempo de la contrasefia, es suficiente ir a la pagina PW y pulsar simultaneamente +y — durante 2".

Cuando se introduce una contrasefia correcta, se visualiza un candado abierto, mientras que cuando se introduce una contrasefia
incorrecta, se visualiza un candado intermitente.

Si se introduce una contrasefia incorrecta por mas de 10 veces, aparecera el mismo candado de la contrasefia incorrecta con el
color invertido y no aceptara mas ninguna contrasefia hasta que se apague y encienda nuevamente el aparato. Si se reajustan los
valores de fabrica, la contrasefia seré de nuevo "0".

Cada cambio de la contrasefia se vuelve efectivo al pulsar Mode o Set y cada modificacion sucesiva de un parametro implica tener
que introducir la nueva contrasefia (ej. el instalador hace todas las configuraciones con el valor de PW por defecto = 0 y lo Ultimo
que debe hacer antes de cerrar es configurar la PW para estar seguro que sin hacer otra accién la maquina esta protegida.

Si se perdiera la contrasefia existen 2 posibilidades para modificar los parametros del inverter:
e Anotar los valores de todos los pardmetros, restablecer el inverter con los valores de fabrica, véase el apartado 7.3. El
reajuste cancela todos los parametros del inverter, incluida la contrasefia.

e Anotar el nimero presente en la pagina de la contrasefia y enviar un e-mail con dicho nimero al centro de asistencia;
transcurridos algunos dias usted recibira la contrasefia para desbloquear el inverter.

6.6.16.1 Contrasefia sistemas multi inverter

El pardmetro PW forma parte de los parametros sensibles, por consiguiente, para que el inverter funcione es necesario que PW sea
igual para todos los inverters. Si ya hubiera una cadena con PW alineada y a esta se afiade un inverter con PW=0, aparecerd la
peticion de alineacion de los parametros. En estas condiciones, el inverter con PW=0 podré aceptar la configuracion comprendida la
contrasefia, pero no podra propagar su configuracion.

En el caso de parametros sensibles no alineados, para ayudar al usuario a entender si una configuracion se puede propagar, en la
pagina de alineacion de los parametros se visualizara el parametro key con el valor correspondiente.
Key representa una codificacion de la contrasefia. Segun la correspondencia de las key es posible comprender si los inverters de
una cadena pueden ser alineados.
Key equivalente a - -

e elinverter puede recibir la configuracion de todos

e  puede propagar su configuracion a un inverter con una key equivalente a - -

e no puede propagar su configuracion a un inverter con una key distinta de - -

Key superior 0 equivalente a 0
e elinverter puede recibir la configuracion solo desde inverters que tengan la misma Key
e 1o puede propagar su configuracion a un inverter con la misma key o con una key = - -
e no puede propagar su configuracion a un inverter con una key distinta.

Cuando se introduce la PW para desbloquear un inverter de un grupo, todos los inverters se deshloquearan.

Cuando se modifica la PW en un inverter de un grupo, todos los inverters aceptaran la modificacion.

Cuando se activa la proteccion con PW en un inverter de un grupo (+y —en la pagina PW cuando la PW#0), en todos los inverters
se activara la proteccion (para efectuar cualquier modificacion se necesita la PW).
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7 SISTEMAS DE PROTECCION

El inverter dispone de sistemas de proteccidn aptos para proteger tanto la bomba como el motor, la linea de alimentacion y el
inverter. De intervenir una o varias protecciones, en el display se sefiala inmediatamente la que tiene la prioridad mas alta. La
electrobomba se puede apagar segun el tipo de error, pero al restablecerse las condiciones normales, el estado de error se puede
anular inmediatamente de forma automatica, o después de cierto tiempo, seguidamente a un rearme automatico.

En los casos tanto de bloqueo por falta de agua (bL) como de bloqueo por sobrecorriente del motor de la electrobomba (OC),
blogueo por sobrecorriente en las etapas de salida (OF), bloqueo por cortocircuito directo entre las fases del borne de salida (SC),
se puede intentar salir manualmente de las condiciones de error pulsando las teclas +y — a la vez. De permanecer la condicién de
error, sera necesario eliminar la causa que provoca la anomalia.

Alarma en el historial de los fallos

Indicacion display Descripcion
PD Apagado irregular
FA Problemas en el sistema de refrigeracion

Tabla 29: Alarmas

Condiciones de bloqueo

Indicacion display Descripcion
BL Blogueo por falta de agua
BPx Bloqueo por error de lectura en el sensor de presion i-ésimo
LP Blogueo por tensién de alimentacion baja
HP Bloqueo por tension de alimentacion interior alta
oT Blogueo por sobrecalentamiento de los finales de potencia
OB Blogueo por subrecalentamiento del circuito estampado
0oC Blogueo por sobrecorriente del motor de la electrobomba
OF Blogueo por sobrecorriente en las etapas de salida
SC Bloqueo por cortocircuito directo entre las fases del borne de salida
EC Blogueo por ausencia de configuracién de la corriente nominal (RC)
Ei Blogueo por error interior i-6simo
Vi Blogueo por tensién interior i-ésima fuera de tolerancia

Tabla 30: Indicaciones de los bloqueos

7.1 Descripcion de los bloqueos

7.1.1 “BL” Blogueo por falta de agua

En condiciones de flujo inferior al valor minimo con presion inferior a aquella de regulacion configurada, se sefiala una falta de agua
y el sistema apaga la bomba. El tiempo de permanencia sin presion y flujo se configura desde el parametro TB en el men
ASISTENCIA TECNICA.

De configurar, erréneamente, un setpoint de presion superior a la presién que la electrobomba consigue suministrar, el sistema
indica “bloqueo por falta de agua” (BL), aunque de hecho no se trata de ello. Entonces es necesario disminuir la presion de apagado
a un valor razonable que, normalmente, no excede los 2/3 de la altura de descarga de la electrobomba instalada.

Los pardmetros SO: Factor de funcionamiento en seco 6.5.14 y Presion min. de apagado por falta de agua 6.5.15 permiten
configurar los umbrales de activacion de la proteccion contra el funcionamiento en seco.

Si los parametros SP, RC, SO y MP no estan configurados correctamente, la proteccidn contra la falta de agua podria
funcionar mal.
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7.1.2 “BPx” Blogueo por averia del sensor de presion

De no ser posible para el inverter detectar la presencia del sensor de presion, la electrobomba permanece blogueada y se indica el
error “BPX". Este estado comienza en cuanto se detecta el problema, y termina automaticamente después del restablecimiento de
las condiciones correctas.

BP1 indica un error en el sensor conectado a press1, BP2 indica un error en el sensor conectado en press2,

BP3 indica un error en el sensor conectado en la regleta J5

7.1.3 “LP” Bloqueo por tensién de alimentacion baja

Entra cuando la tension de linea en el borne de alimentacion esta por debajo de la tensién minima admitida 295 Vca. El reajuste se
realiza en modo automatico sdlo cuando la tensién en el borne supera 348 Vca, que es el valor estandar.

7.1.4 “HP” Bloqueo por tensién de alimentacion interior alta

Entra cuando la tension de alimentacion interior adquiere valores no validos. El reajuste se realiza en modo automatico sélo cuando
la tension se encuentra dentro de los valores admitidos. Esto podria suceder por saltos de la tensién de alimentacién o por una
parada muy brusca de la bomba.

7.15 “SC”: Bloqueo debido a cortocircuito directo entre las fases del borne de salida

El inverter dispone de proteccidn contra el cortocircuito directo que se puede manifestar entre las fases U, V, W del borne de salida
"PUMP". Cuando esté indicado este estado de bloqueo se puede intentar un reajuste del funcionamiento pulsando simultaneamente
los botones +y - lo cual no tiene ningln efecto antes de que pasen 10 segundos a partir del instante en que el cortocircuito
se ha producido.

7.2 Reposicién manual de las condiciones de error

En estado de error, el usuario puede cancelar el error coaccionando una nueva tentativa pulsando y soltando los botones +y -.

7.3 Rejuste automatico de las condiciones de error

En algunos malfuncionamientos y condiciones de bloqueo, el sistema realiza varios intentos de reactivaciéon automatica de la
electrobomba.
El sistema de reajuste automatico se refiere a:

- 'BL" Bloqueo por falta de agua

- "LP" Bloqueo por tension de alimentacion baja

- "HP" Bloqueo por tensién de alimentacion interior alta

- "o Bloqueo por sobrecalentamiento de los finales de potencia
- "os" Bloqueo por subrecalentamiento del circuito estampado

- "oc" Bloqueo por sobrecorriente del motor de la electrobomba
- "OF Bloqueo por sobrecorriente en las etapas de salida

- "BP" Bloqueo por averia en el sensor de presion

Por ejemplo, si la electrobomba se bloqueara por falta de agua, el inverter comenzara autométicamente un procedimiento de test
para comprobar que efectivamente la méaquina esta funcionando en seco de manera definitiva y permanente. Si durante la
secuencia de operaciones, una tentativa de reajuste se concluye correctamente (por ejemplo vuelve el agua), el procedimiento se
interrumpira y se volvera al funcionamiento normal.

La Tabla 31 muestra las secuencias de las operaciones realizadas por el inverter para los distintos tipos de blogueo.

Restablecimientos automaticos de las condiciones de error

Indicacion display Descripcion Secuencia de restablecimiento automatico
- Un intento cada 10 minutos por un total de 6 intentos
BL Bloqueo por falta de agua - Un intento cada hora por un total de 24 intentos
- Un intento cada 24 horas por un total de 30 intentos
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LP Bloqueo por tension de linea baja | - Se reajusta cuando se vuelve a una tension especificada
HP BI_oqueo por tension de - Se restablece cuando se vuelve a una tensién especificada
alimentacion interior alta
Bloqueg por sobrecalen‘t amiento | _ Se restablece cuando la temperatura de los finales de potencia
oT de los finales de potencia desciende otra vez por debajo de 85°C
(TE > 100°C) P J
BquL_Jeo_por sobrecalentamiento -Se restablece cuando la temperatura del circuito estampado
OB del circuito estampado desciende de nuevo por debajo de los 100°C
(BT> 120°C) P J
, - Un intento cada 10 minutos por un total de 6 intentos
Bloqueo por sobrecorriente del . .
ocC motor de Ia electrobomba - Un intento cada hora por un total de 24 intentos
- Un intento cada 24 horas por un total de 30 intentos
, - Un intento cada 10 minutos por un total de 6 intentos
Bloqueo por sobrecorriente en las . .
OF etanas de salida - Un intento cada hora por un total de 24 intentos
p - Un intento cada 24 horas por un total de 30 intentos

Tabla 31: Reajuste automatico de los bloqueos

8 REAJUSTE Y CONFIGURACION DE FABRICA

8.1 Puesta a cero general del sistema

Para reajustar el INVERTER, mantenga pulsados los 4 botones simultdneamente durante 2 segundos. Esta operacién no cancela
las configuraciones memorizadas por el usuario.

8.2 Configuraciones de fabrica

El inverter sale de fabrica con una serie de parametros preconfigurados que pueden cambiarse segun las necesidades del usuario.
Cada vez que se cambian las configuraciones, se almacenan automaticamente en la memoria y, si fuera necesario, es posible
restablecer las condiciones de fabrica (véase Restablecimiento de las configuraciones de fabrica apartado 8.3 ).

8.3 Restablecimiento de las configuraciones de fabrica

Para restablecer los valores de fabrica, apague el INVERTER, espere que se apaguen completamente los ventiladores y la pantalla,
pulse y mantenga pulsados los botones “SET" y “+" y aliméntelo de nuevo; suelte los dos botones Unicamente cuando aparezca
escrito "EE".

En este caso se restablecen las configuraciones de fabrica (una escritura y una relectura en EEPROM de las configuraciones de
fabrica almacenadas permanentemente en la memoria FLASH).

Ultimada la configuracion de todos los parametros el inverter vuelve al funcionamiento normal.

Al concluir el reajuste de los valores de fabrica, habra que reconfigurar todos los parametros que caracterizan la
instalacion (corriente, ganancias, frecuencia minima, presion de setpoint, etc.) como en la primera instalacion.
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Configuraciones de fabrica

PWM 203 PWM 407 PWM 420 415 - Recordatorio
202 - 201 405 - 404 410 de instalacion
Identificador Descripcion Valor
LA Idioma ITA ITA ITA
SP Presion de setpoint [bar] 3,0 3,0 3,0
P1 Setpoint P1 [bar] 2,0 2,0 2,0
P2 Setpoint P2 [bar] 25 25 25
P3 Setpoint P3 [bar] 35 35 35
P4 Setpoint P4 [bar] 4,0 4,0 4,0
P Frecuencia de prueba en modalidad 40,0 40,0 40,0
manual
RC Corriente nominal de la electrobomba [A] 0,0 0,0 0,0
RT Sentido de rotacion 0 (UVW) 0 (UVW) 0 (UVW)
FN Frecuencia nominal [Hz] 50,0 50,0 50,0
oD Tipo de instalacion 1 (Rigido) 1 (Rigido) 1 (Rigido)
RP Eji;r]ninucién de presidn por rearranque 05 05 05
AD Direccion 0 (Auto) 0 (Auto) 0 (Auto)
PR Sensor de presion L L L
(501 R 25 bar) (501 R 25 bar) (501 R 25 bar)
. - 0 0 0
MS Sistema de medicion (Internacional ) (Internacional ) (Internacional )
Fl Sensor de flujo 0 (Ausente ) 0 (Ausente) 0 (Ausente)
FD Diametro tubo [inch] 2 2 2
FK Factor K [pulse/|] 24,40 24,40 24,40
FZ Frecuencia de cero flujo [Hz] 0 0 0
FT Flujo minimo de apagado [ I/min] 5 5 5
SO Factor de funcionamiento en seco 22 22 22
MP Umbral min. de presién [bar] 0,0 0,0 0,0
B Tiempo de blogueo por falta de agua [s] 10 10 10
T1 Retardo de apagado [s] 2 2 2
T2 Retardo de apagado [s] 10 10 10
GP Coeficiente de ganancia proporcional 0,6 0,6 0,6
Gl Coeficiente de ganancia integral 12 12 12
FS Frecuencia maxima de rotacion [Hz] 50,0 50,0 50,0
FL Frecuencia minima de rotacién [Hz] 0,0 0,0 0,0
NA Inverters activos N N N
NC Inverters contemporaneos NA NA NA
IC Configuracion de la reserva 1 (Auto) 1 (Auto) 1 (Auto)
ET Tiempo de cambio [h] 2 2 2
CF Portante [kHz] 20 10 5
AC Aceleracion 5 4 2
AE Funcién antibloqueo 1( hahilitado ) 1( habilitado ) 1( hahilitado )
11 Funcion 11 ! . .
( Flotador ) ( Flotador ) ( Flotador )
12 Funcién 12 3 (P Aux) 3 (P Aux) 3 (P Aux)
13 Funcion 13 5 (Disable) 5 (Disable) 5 (Disable)
14 Funcion 14 10 ( Baja pres.) 10 ( Baja pres.) 10 ( Baja pres.)
01 Funcion salida 1 2 2 2
02 Funcion salida 2 2 2 2
PW Configuracion Contrasefia 0 0 0

Tabla 32

: Configuraciones de fabrica
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noanuncu

[anee Bbinu ncnonb30BaHbl CleaytoLLme CUMBONbI:

Cutyaums obwen onacHoctu. HecobniogeHue npednucaHuii BedeT K PUCKY MpUuMHEHus ywepba  mogsm w
npegmeTam.

CuTyaums onacHOCTM 3NeKTpudeckoro paspsiaa. HecobrniofeHue npeanucaHnii BeoeT K pucky NMpuynHeHust yuiepba
noaaM.

MpumeyaHns

NPEAQYNPEXAEHUA

Mepen Hayanom nGLIX onepaumin He06X0AMMO BHUMATENILHO NPOYUTaTh PYKOBOACTEO.
XpaHWUTb TEXHUYECKIE MHCTPYKLMM 151 OyAyLIero UCroNb30BaHus.

Bce ANEKTpu4eckme u ruapaesnnu4yeckne CoeauHeHUsa [OOIKHbl  OCYLLECTBNATLCA KBaJ'IM(bI/ILlMpOBaHHbIM n
KOMMNETEHTHbIM  NEepPCOHanoMm, o6na,qarou.w|M TEXHUYECKMMU  3HAHMAMM, YKa3aHHbIMW B MNpaBunax TEXHUKN
Ge3onacHocTn B CTpaHe MOHTaxa O60py,E|0BaHVIFI.

Moa KBanMMLMPOBaHHLIM MEPCOHANOM NoApa3yMeBaloTCs NiLa, KOTOpble COrMacHo Mx obpa3oBaHuio, OMbITy U obyyeHuto, a
Takke Bnarofaps 3HaHUsIM COOTBETCTBYIOLLMX HOPMATWUBOB, NPaBUI M AMPEKTVB B 06MaCTM NpenoTBpaLLeHnst HECHACTHbIX Cry4Yaes
M YCROBWIA 3KcnnyaTaumm Oblu  YNOMHOMOYEHbI OTBETCTBEHHbIM 3a 6€30MacHOCTb Ha MPEAnpUSTAM BbIMOMHSATL Niobyto
AESTENBHOCTb, B MPOLIECCE OCYLLECTBEHUS KOTOPOA OHWM MOTYT pacnosHaBaTb WM u3beratb no6oit onacHocTu. (Onpepenexne
KBanMMLMpOBAHHOTO TexHUYeckoro nepcoHana IEC 60634).

MoHTaxHUK 00si3aH ybeanTbes, YTO YCTAHOBKA SMEKTpOnMTaHus obopynoBaHa paboTOCMOCOOHOM YCTaHOBKOW 3a3eMNeHus, B
COOTBETCTBUE C AEMCTBYHOLLMMU HOPMATUBaMMU.

[ns ynydlleHna 3almTbl OT NOMEX B OTHOLLEHUW 4pYyroro OGOpy,EIOBaHVIFI peKkoMmeHayeM MCnonb3oBaTb OTAENbHbIN SJ'IeKTpVI‘-IeCKI/IVI
npoBo Ana nMTaHnA UHBEpPTepa.

HecobntofeHune npesynpexaeHuii MOXET co3aaBaTh onacHble CUTyaLuW Ans NIOAEeH 1 NPUBECTU K yTpaTe rapaHTum Ha u3aenve.

OTBETCTBEHHOCTb

MponsBoanTeNb HE HECEeT OTBETCTBEHHOCTW 3@ HEUCTPaBHOCTW, ecriv 0BopyaoBaHWe Oblo HEMpaBMIbHO YCTAHOBIIEHO,
nofBepranoch HeynonHoOMOYeHHOMY OBCTYXMBaHMIO, U3MEHEHMAM /WM SKCMNYaTMPOBANOoCh C NPEBbILLIEHNEM PEKOMEHA0BAHHbIX
pabounx Npeaenos N ¢ HeCOBNIAEHNEM NPOUMX UHCTPYKLMIA, NPUBEAEHHBIX B JaHHOM PYKOBOACTBE.

Mpon3BoanTenb CHUMaET ¢ cels BCSKYI OTBETCTBEHHOCTb TaKKe 3a BO3MOXHbIE HETOYHOCTH, KOTOpble MOTYT BbiTh OBHapyXeHbl B
[aHHOM PYKOBOACTBE MO 3KCTyaTauuu W TexHU4YeckoMy OBCHYKWBaHWIO, €CI OHU SBMAITCS CNENCTBMEM OMEYaToK WIu
nepeneyaTkm.

Mpon3BoanTenb OCTaBNAET 3a coOON NPaBO BHOCUTL B CBOW M3AENNS U3MEHEHIS!, KOTOPbIE OH COYTET HYXHbIMU UMK NOME3HBIMA,
He KOMMPOMETMPYS UX OCHOBHbIX XapaKTepUCTUK.

Mpon3BoanTenb HECeT OTBETCTBEHHOCTb TONMbKO 33 0OOPYAOBaHME, C UCKMIOYEHMEM AOMONMHUTENbHLIX PacXomoB WUnM yilepba,
CBSI3aHHOTO C MMOX0M PaboToil YCTAHOBKM.
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1 OBLUWE CBEOEHUA

WHBepTep ans TpexdhasHbix HacocoB Bbin paspabotaH Ans HarHeTaHUs LABMNEHUS TMOPABINYECKNX YCTAHOBOK, MyTEM N3MEPEHUS
[aBEHNS U, B KAYECTBE ONUMK, M3MEPEHNS pacxoa.

[lanee B faHHOM PYKOBOACTBE MCMOMb3YETCS COKPaLLEHHOE Ha3BaHue «MHBEPTEP», KOTAA peyb UAET O XapaKTepucTukax, obLimx
[nS YCTPOMUCTB.

WHBepTep cnocobeH NoAAepXmMBaTh NOCTOSIHHOE AABMEHUE B TMOPABIMYECKOM KOHTYPE, N3MEHSIA YnCo 0BOpOTOB B MUHYTY
COEZVNHEHHOTO C HIM 3MEKTPOHACOCA, U NPY MOMOLLM AATYMKOB aBTOHOMHO BKITOMAETCS U BbIKITIOYAETCS B 3aBUCHMOCTY OT
TOPaBINYECKNX 3aMPOCOB.

MmeeTcs MHOXECTBO pexumoB paboTbl 1 onuuil. C NOMOLLBK PasfNyHbIX perynmpyemblx napameTpoB M BXOAHbLIX W BbIXOAHbIX
KOHTAKTOB MOXHO NogcTpauBaTb paboTy WHBepTepa K ycroBusM pa3nuuHbix cuctem. B rnase 6 "S8HAYEHME OTOENBbHbBIX
MAPAMETPOB" noka3aHbl BCe 3ajaBaeMble napameTpbl: AaBEHWE, BKNoYaeMas 3alluTa, CKOpoCTb BpalleHus 1 T.4.

[anee B JaHHOM pyKOBOACTBE WCMONb3YeTCs COKpaLLEHHOEe Ha3BaHWE «MHBEPTEP», KOTAA PeYb MAET O XapaKTEPUCTMKAX, 0bLLMX
ANS YCTPOMUCTB.

1.1 [pumeHeHus

Bo3moxHble 0bnacTt npuMeHeHus MoryT 6bITb Cneaytowye:
- Xunble gpoma
- MHorokBapTupHble foMa
- KemnuHru
- bacceitHbl
- Cenbckoxo3siicTBeHHble hepmbl
- BopocHabxeHve 13 ckBaxuH
- OpoLueHue TennuL, cagos, nonei
- [oBTOpHOE MCNONB30BAHWE AOXKAEBOI BOAb
- [poMbILLNEHHbIE YCTAHOBKM
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1.2 TexHuyeckne xapaKTepUCTMKM

Ta6nmua 1 nokasbIBaET TEXHUYECKME XapaKTEPUCTUKN o6opy,qosaH|/|ﬂ, OTHOCALLIeroca K nuHni, ONMUCaHHOM B PpyKoBOACTBE

TeXHNYECKNE XapaKTEPUCTUKA

PWM 203 PWM 202 PWM 201
Hanpspkenue [VAC]
(Ton. +10/-20%) 220-240 220-240 220-240
MuTtanue nHseptepa | Pas! 1 1 1
Hacrora [['] 50/60 50/60 50/60
Tok [A] 25,0 18,7 12,0
Hanpsixetue [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
®asbl 3 3 3
YacToTa [y 0-200 0-200 0-200
Makc. Tok [A cpegHeksagp.] 11,0 9,0 6,5
Bbixon uHBepTepa | Mun. Tok Hacoca 1 1 1
[A cpegHekBagp.]
Bbigensiemas anekTpudeckas MOLLHOCTb
Makc. [kBA] (400 B gﬁ./MMH.) ) 33 2.3 14
Mexanmueckas MoLHOCTb P2 3CV/22kW 2CV/15kW 1,3CV/1kW
Bec 6noka [kr] 6.3
MexaHu4eckue (ynakoBka UCKMo4eHa) ’
Makc. paamepbl [MM
XapaKTePUCTHKM (ﬂnlei;C.XLupMp.[) ] 173x280x180

Paboyee nonoxexne noboe
Kateropws sawmrbl IP 20
Makc. TemnepaTypa okpyxatoLei 50
cpeabl [°C)
Makc. ceyeHne NpoBoAa, NpUHUMaeMoe
BXOLHbBIMU 1 BbIXOAHBIMU 3aXUMaMu 4

MoHTax [Mm3]
MwuH. ouameTp kabens, NpUHUMaeMblil
BXOAHbIMU W BbIXOAHBIMU KabenbHbIMM 6
canbHUKaMu [Mw]
Makc. anameTp kabens, npuHUMaeMbIi
BXOLHBIMU 11 BbIXOLHBIMU KabemnbHbIMM 12
carnbHukamu [Mm]

rmapaBnuyeckue [lnanasoH perynupoBaHus JaBneHus 1 - 95% [ManasoH Wwkanb!
XapaKTepuCTUKU [6ap]
perynupoBaHus u Onuym [Jatumk noToka

paboTbl
Tunbl JaTYMKOB AaBNEHUS Pauuometpuyeckuit (0-5V) / 4:20 mA

Datumku LUkana gaTt4mkoB Aaenexus [6ap] 16/25/40

lMopfepx1BaeMblii TUM AaT4YMKa NOTOKA

Vmnynicbl 5 [Vpp]

OYHKLMM 1 3aWWUTDI

o [locnegoBatenbHblit MHTepdeic
CoeguHeHue

o  CoefuHeHne MynbTU-MHBEPTEPOB

e  Xop 6e3 Bopl

e AmnepoMeTpuyeckas Ha BbIXOLHbIX hasax

e [leperpes BHYTPEHHEN 3NEKTPOHUKM
3awuTsl perp yTp P

[ ]

[ ]

[ ]

AHoMasbHOE HanpskeHUe NuTaHus
MpsiMoe KOPOTKOe 3aMblkaHWe MeXaY BbIXOAHBIMU thazamu
HewncnpaBHOCTL faT4Mka aBIEHUs
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TeXHNYECKME XapaKTePUCTUKK

PWM 407 PWM 405 PWM 404
Hanpsxenue [VAC]
(Ton. +10/-20%) 380-480 380-480 380-480
MutaHue nHsepTepa | ®a3! 3 3 3
Yacrora [y 50/60 50/60 50/60
Tok (380V- 480V) [A] 20,5-16,5 16-12,0 12,5-10,0
Hanpsokeue [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Oasbl 3 3 3
YacToTa [y 0-200 0-200 0-200
BbIXoA UHBepTepa Makc. Tok [A cpeaHekBaap.] 15,0 11,0 9,0
MuH. ToK [A cpegHeksagp.] 2 2 2
Bbigensiemas anekTpudeckas MOLLHOCTb
Makc. [kBA] (400 B 06./MuH.) 8.2 6,0 45
MexaHuyeckasi MOLIHOCTb P2 75CV/55kW 55CV /4 kW 4 CV/3kW
Bec 6noka [kr] 110
MexaHunyeckue (ynakoBKa WUCKMKYeHa) ’
Makc. pasmepbl! [MM
XapaKkTepuCTUKKU (ﬂnlxszmlxmpmp.[) | 251x370x180
Paboyee nonoxexve noboe
Kareropus sawmtsl IP 20
Makc. TemnepaTtypa okpyxatoLLei 50
cpeabl [°C]
Makc. ceyeHmre npoBoga, NpuHUMaemoe
BXOAHbBIMW 1 BbIXOAHBIMU 3aXUMaMy 4
MoHTax [MM?]
MwH. anameTp kabens, NpUHIMaeMbIi
BXOAHbIMU U BbIXOAHBIMU KabenbHbIMM 11
casbHukamu [Mm]
Makc. nuametp kabens, NpuHYMaeMblil
BXOAHbIMU W BbIXOAHBIMU KabenbHbIMM 17
canbHWKaMu [Mw]
MmapaBnuyeckue [lnanasoH perynnpoBaHus JaBneHus 1 - 95% AvanasoH WKanb!
xapaktepuctuku | -102P]
perynupoBaHus u Onuym [Jatymk noToka
paboThl
Tunbl JaTYMKOB AABNEHNS Paupnometpuyeckuit (0-5V) /4:20 mA
Jartumku Llkana gaTt4mkoB gaenexus [6ap] 16/25/40
lMogaepkuBaeMblit TUN AaT4MKa NOTOKA Wmnynbcbl 5 [Vppl
c o  [locnenosaTenbHbli MHTEPGENC
oeauHeHne
o CoevHeHWe MynbTU-MHBEPTEPOB
e  Xop 6e3 Boapl
OYHKLMM 1 3aLWUTI . AmnepomeTpmquKaﬂuHa BbIXOAHbIX (hasax
SauTs! o [leperpes BHYTPEHHEI SNEKTPOHMKN
e AHOMarbHOe HanpsKeHWe NUTaHus
e [IpsAmoe KOpPOTKOE 3aMblkaHue MeXAY BbIXOAHbIMU hasami
e HeucnpaBHOCTb faTumka ABNEHNs
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TeXHNYECKME XapaKTePUCTUKK

PWM 420 PWM 415 PWM 410
Hanpspxenue [VAC]
(Ton. +10/-20%) 380-480 380-480 380-480
MutaHue nHsepTepa | ®a3! 3 3 3
HYacrora [I'] 50/60 50/60 50/60
Tok [A] 55-44 42-33 29,5-235
Hanpsokeue [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Oasbl 3 3 3
YacToTa [y 0-200 0-200 0-200
BbIXOA MHBepTEpa | ok 12 Q0] 41,0 31,0 22,0
MuH. ToK [A cpegHeksagp.] 2 2 2
Bbigensiemas anekTpudeckas MOLLHOCTb
Makc. [kBA] (400 B 06./MuH.) 22,0 16,0 11,0
MexaHuyeckasi MOLIHOCTb P2 20 CV/15 kW 15CV /11 Kw 10CV/75kW
Bec 6noka [kr] 16
MexaHunyeckue (ynakoBKa WUCKMKYeHa)
Makc. pasmepb! [MM
XapaKkTepuCTUKKU (ﬂnlxszm.xmpmp.[) ] 265x390%228
Paboyee nonoxexune noboe
Kareropus sawmtsl IP 20
Makc. TemnepaTtypa okpyxatoLLei 50
cpeabl [°C]
Makc. ceyeHmre npoBoga, NpuHUMaemoe
BXOAHbBIMW 1 BbIXOAHBIMU 3aXUMaMM 16
MoHTax [MM?]
MwH. anameTp kabens, NpUHIMaeMbIi
BXOAHbIMU W BbIXOAHBIMU KabenbHbIMM 18
casnbHukamu [Mm]
Makc. nuametp kabens, NpuHYMaeMblil
BXOAHbIMU W BbIXOAHBIMU KabenbHbIMM 25
canbHWKaMu [Mw]
MmapaBnuyeckue [lnanasoH perynnpoBaHus JaBneHus 1 - 95% AvanasoH WKanb!
xapaktepuctuku | -102P]
perynupoBaHus u Onuym [Jatymk noToka
paboThl
Tunbl [aTYMKOB AABNEHNS Paumnometpuyeckuit (0-5V) /4:20 mA
Jartumku Llkana gaTt4mkoB Aaenexus [6ap] 16/25/40
lMogaepkuBaeMblit TUN AaT4MKa NOTOKA Wmnynbcbl 5 [Vppl
c o  [locnenosaTenbHbli MHTEPGENC
oeauHeHne
o CoevHeHWe MynbTU-MHBEPTEPOB
e  Xop 6e3 Boapl
OYHKLMM 1 3aLWUTI . AmnepomeTpmquKaﬂuHa BbIXOAHbIX (hasax
SauTs! e [leperpes BHYTPEHHEN SNEKTPOHMKN
e AHOMarbHOe HanpsKeHWe NUTaHus
e [IpsAmoe KOpPOTKOE 3aMblkaHue MeXAY BbIXOAHbIMU hasami
e HeucnpaBHOCTb faTumka ABNEHUs

Tabnuua 1: TexHu4yeckue xapakmepucmuku

1.2.1 Temnepatypa okpyxatowen cpeabl

Mpu TemnepaType OKpyXatoLLieil cpefbl Bhillle, YeM ykasaHHast B Tabnuua 1 MHeepTep elle MOXeT paBoTaTb, HO HY)XHO YMEHBLLUUTL
TOK, 0JaBaeMblii MHBEPTEPOM B COOTBETCTBUM C YKasaHUaMM PucyHok 1.
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Makc. BbIXO4HOWM TOK [%6]

Temnepatypa okpyxatoLiei cpeapi

PucyHok 1: [pacbuk CHUXeHUS moKa, 8 3agucumocmu om memnepamypbl

2 MOHTAX

CTporo BbINOMHATL Yka3aHusl, MPUBELEHHbIE B AHHON [MaBe Ans BbINOMHEHWS NPABUILHOTO MEKTPUYECKOrO, MMAPABINYECKOrO 1
MeXaH14eckoro MOHTaxa. pu MpaBUIbHOM BbLINOSTHEHHOM MOHTaXe, MOXHO MOAaBaTb MUTaHWe K CUCTEME U MepexoguTb K
HacTpoikam, onncanHbIM B rmaee 5 BKJTKOYEHME U .

Mepeq Havanom nobbIx onepaLmii N0 MOHTaXy CrefyeT NpoBepUTb, YTO Bbl OTKIIOYMIW NUTAHIUE OT JBUraTens u ot
MHBEPTEPA.

2.1 KpenneHue ycTpoucTBa

/HBEpTOP [OMKEH MbITb NPOYHO MPUKPENIEH HaANEeXaLLMMK KPEnexXHbIMU CUCTEMaM K CTaburnbHON onope 1 BONKEH BblAepkuBaTh
Bec arperata. Kpenrnerue BbIMOMHSETCA BUHTaMK, BCTaBNSEMbIMU B CieLanbHble OTBEPCTUSA MO Kpato METannMyeckoro NCTa, Kak
nokasaHo Ha PucyHok 2.

Cuctema KpenneHus U onopel, K KOTOPON KpenuTes arperat, AOMKHbI MMETb Hafnexallyio rpy30noLbeMHOCTb, PACCUUMTaHHYI0 Ha
Bec arperara, cM. Tabnmuy 1.

O6opyaoBaH1e MOXET MOHTMPOBATLCS PSAOM APYr C APYroM, HO HeoOXoAMMO rapaHTMpoBaTb CBOGOAHOE MPOCTPaHCTBO, kak

nokasaHo Ha PucyHok 2 no Bokam, rae PacnornoxXeHbl OTBEPCTUS AN BEHTUNALMW L1 HOPMarbHON LMPKyNALMKW BO3AyXa, Kak
nokasaHo Ha PUCYHOK 2.
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PucyHok 2: KpenneHue u MuHuMarsHoe paccmosiHue 0r1st YUpKynsyuu 8030yxa
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2.2 CoeauHeHus

ﬂOCTyﬂ KO BCEM 3NEKTPNUYECKUM COeQNHEHUAM OTKPbIBAETCA, BbIHYB BUHT U3 KPbILLKK, KakK NOKa3aHO Ha PVIcyHOK 3.

PucyHok 3: Cbem kpbiwku 0r15 docmyna K cOeQUHEHUSIM

I'Iepep, Hayalom onepauw?l Nno YyCTaHOBKE MU TeXO6Cﬂy)KVIBaHVI}0, HYXHO OTCO€OMHUTb WHBEPTEP OT CEeTU
ANEKTPONNTaHUA 1 nogoxaate MUHUMYM 15 MUHYT Nepes TeM, Kak NpukacaTbCa K BHYTPEHHUM YacTAM.

Ybeautech, 4To HanpsxeHne 1 4actoTa Ha Tabnmuke MHBEpTEPa COOTBETCTBYKOT NapaMeTpam CETU NUTAHNA.

221 AneKkTpuyeckme coeauHeHus

[ns NoBbILIEHNA YCTOMYMBOCTM K BO3MOXHBIM MOMeXaM, KOTOpble HanpaBnsioTcs K Apyromy oGOpy[oBaHWio, PeKoMeHOyeM
MCMONb30BaTh OTAENbHbIN ANEKTPUYECKU kabenb ANs NUTaHUs MHBEpTEpa.

MOHTaXHWK JOMKEH YOeamTbCsl, YTO YCTAHOBKA SNEKTPONMUTaHMs 0BopynoBaHa XopoLIO paboTaloLLeil YCTAHOBKO! 3a3eMeHNs!, B
COOTBETCTBIM C AECTBYIOLMMI HOPMAMM.

BHUMAHWE: HanpshxeHue NMHUN MOXET MEHATLCS, KOrfa MeKTPOHACOC BKIKOYAETCS MHBEPTEPOM.

Hanp;I)KeHme NUHUM MOXeT KonebaTbCs B 3aBUCUMOCTU OT Hanmuns apyrux yCTpOVICTB, COEAMHEHHBIX C Heil, 1 OT Ka4yecTBa CaMom
JNINHUNK,

PucyHok 4: Snekmpuyeckue coeQuHeHUs
2211 CoeaunHeHune nuHum nutanua PWM 203 — 202 - 201

CoepnvHeHne mexay TpexdasHoin/ogHOha3sHoN NMHWER NUTaHUS U MHBEPTEPOM BbINOMHAETCS NOCPEACTBOM 3-X XMMbHOMO Kabens
(HyneBas chasa + 3asemnenue). [pu 3TOM XapaKTEPUCTUKM MWUTAHWS LOMKHbI COOTBETCTBOBATH MapaMeTpaM, YKasaHHbIM B
Tabnumua 1.

BxogHble knemmbl 0603Ha4YeHbI Haanucbio LN 1 CTPenkoit, HanpaBneHHo! B CTOPOHY KIEMM, CM. PucyHok 4.

Cequme, TN U NpoKnagka kabenen nuTaHns MHBEpTEpa 1 Ana CoeAnHeHNA aneKTpoHacoca AO0MKHbI Bbl6|/|paTbCF| B COOTBETCTBMNE
C AeicTByIoWMMI cTaHaapTamu. Tabnuua 2 faeT ykasaHus Ha ceveHue ucnonb3yemoro kabens. Tabnuua aaHa ans kabenen u3
MBX ¢ 3 xunamu(Hynesas asa + 3a3eMIEHUE) 1 yKasbiBAET MUHUMANbHOE PEKOMEHLYyEeMOe CeyeHue, 3aBuCsLLee OT Toka W
JIIMHbI Kabens.
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ToK NUTaHMs K MHBEPTEPY MOXET 0DbIYHO OLIEHMBATLCS (C LOMYCKOM Ha 6€30MmacHOCTb) Kak B 2,5 GorbLue, Yem TOK, MOrnoLiaeMblit
TpexdasHbiM HacocoMm. Hanpumep, ecnu uHBepTep coeamHeH ¢ Hacocom 10 A Ha chady, kabenu nuTaHust K UHBEPTEPY AOMKHbI
paccunTbIBaThHCA Ha 25A.

XoTs  WHBEpPTEp pacnonaraeT COOCTBEHHbIMM  BHYTPEHHWMM — 3alyuTamu, PEKOMEHAYETCs yCTaHaBmMBaTb  3ALMTHBLIA
TEPMOMArHWTHbIN BbIKIKYATENb COOTBETCTBYIOLErO pasmepa.

Mpu wcnonb3oBaHWM BCEi AOCTYMHOM MOLLHOCTW, ANS ONpedeneHns WCMonb3yemoro Toka npu Bblibope kabenein u
TEPMOMArHUTHOTO BblknoYaTens, cM  Tabnuua 3 B KOTOPOW ykasaHbl Takke TEPMOMArHWUTHbIE BbIKIOYATENM, UCMONb3yeEMbIE B
3aBMCMMOCTM OT TOKa.

BHAMAHWE: 3aliuTHbIi TEPMOMArHUTHBIA BbIKMOYaTENb U Kabenu nuTaHus MHBEPTepa W Hacoca, LOMKHbI MMETb pasMepbl,
3aBMCALLME OT YCTAHOBKM,

OuddepeHumanbHbIin BeIKMIOYaTENb ANS 3alUTbl YCTAHOBKWA AOMKEH MMETb MpaBWUMbHbIE pasMepbl W AOMmKeH ObiTb TMNa
"Knacc A”. AsTomaTiueckmit auddepeHLmanbHblii BbIKNoYaTenb LomkeH 6biTb 0603Ha4eH CneayoLLMM1 CMBOMAMM:

T
NN -—-

Ecnu ykasaHusi B pyKOBOACTBE HE COOTBETCTBYHOT [ENCTBYIOLLMM HOPMaM, B Ka4YECTBE CrpaBky CIEAYET NMPUMEHSTb HOPMY.

CeyeHue kabeng nuTaHusa B Mm?

10m [ 20m [30m [4m [5m [60m [70m | 8m |9m [100m [ 120m [ 140m [ 160m [ 180m | 200m
4A 1,5 1,5 1,5 15 | 25 | 25 | 25 | 25 4 4 4

BA 1,5 15 | 25 | 25 4 4 16 16
A 1 15 | 25 4 4 16 16 16

16A 2,5 2,5 4 16 16 16

2A 4 4 16 16 16 16

24A 4 4 16 16 16

BA 16 16 16

Tabnuua noaxoamt ans kabenei u3 MNBX ¢ 3 xunamu (Hynesas gasa + 3a3emneHe)

Tabnuya 2: CeyeHue kabens numaHusi 00Hoha3HOU NUHUU
22.1.2 CoeaunHeHune nuHnm nutanua PWM 420 — 415 — 410 - 407 — 405 - 404

CoeaunHenne mexay TpexdasHOM/OgHOMA3HON NMHWEN NUTaHWS U MHBEPTEPOM BbINOMHAETCH NOCPEACTBOM 4-XMMbHOro kabens (3
thasbl + 3a3emneHue). Mpu 3TOM XapaKTepUCTUKN MUTAHWS QOIMKHLI COOTBETCTBOBATHL NapameTpam, ykasaHHbiM B Tabnuua 1.
BxogHble knemmbl 0603HaueHbl Hagnuebto RST v CTpenkomn, HanpaBneHHoM B CTOPOHY KnemM, cM. PucyHok 4. Cevenve, Tvn
npoknagka kabenein NuWTaHWst WHBEpTEpa W [N COEOWMHEHWs 3MEKTpPOHacoca [JOMKHbI BblOMpaTbCs B COOTBETCTBUE C
JENCTBYHOLUMMM CTaHaapTamu. Tabnuua 4 faet ykasaHus Ha ceyeHne nenonb3yemoro kabens. Tabnuua gaHa ans kabenen ua MNBX
¢ 4 xunamu (3 dasbl + 3a3eMNIeHNE) 1 YKa3blBaET MUHUMArbHOE PEKOMEHAYEMOE CeYeHne, 3aBuCsLLEe OT Toka W ANWHbI kabens.
TOoK NUTaHUs K MHBEPTEPY MOXET 00bIYHO OLiEHMBATLCS (C 4OMYCKOM Ha 6e30MacHOCTL) kak Ha 1/8 Bonblue, YeM TOK, NOrNoLLaeMbIi
Hacocom.

XoTs  WHBEpPTEp pacnonaraeT COOCTBEHHbIMM  BHYTPEHHWMM  3aliuTamu, PEKOMEHOYeTCs yCTaHaBmMBaTb  3ALUMTHBIA
TEPMOMArHWUTHBIN BbIKMKYaTENb COOTBETCTBYHOLLEIO pasmepa.

Mpyu wcnonb3oBaHWM BCE AOCTYMHOM MOLLHOCTW, ANS OMpedeneHns WCMonb3yemoro Toka npu Bblibope kabenein u
TEPMOMArHUTHOTO BbIKMtovatens, cM. Tabnuuy 4.

Tabnuua 3 ykasblBaeT Takke TEPMOMArHUTHbIE BbIKIOYATENH, UCMOMb3yemble B 3aBUCUMOCTY OT TOKa.

BHUMAHWE: 3aWwuTHbIA TEPMOMArHUTHBIA BbIKMOYaTENb M kabenu NuUTaHus WHBEPTEpa M Hacoca, AOMKHbI UMETL pas3mepbl,
3aBuMCALLME OT YCTAHOBKM.

OnchdepeHumanbHbii BeIKNoYaTENb ANS 3aWuTbl YCTAHOBKW LOIMKEH MMETb NpaBWUSbHbIE pasMepbl M [OMKeH ObiTh Tvna
"Knacc AS’. ABTomaTuyeckuit AuddepeHLmManbHbIi BoIKMYaTENb HomKeH ObiTb 0603HaYeH CreayoLMMIN CUMBOTIAMN:

]
M -— -
Ecnu ykasaHus B pyKoBOACTBE He COOTBETCTBYIOT JEUCTBYIOLLMM HOPMaM, B KaYeCTBE CrpaBKi CNeayeT NPUMEHSTb HOPMY.
2213 AneKTpuyeckme coeANHEHMUS C 3NEKTPOHACOCOM

CoeanHeHWe MeXLy MHBEPTEPOM M 3MIEKTPOHACOCOM MPOM3BOAMTCS NOCPEACTBOM 4-XKWUNbHOMO kabens (3 dhasbl + 3a3emieHue).
XapaKTepuCTUKN aneKkTpoHacoca JOMKHbI 0TBeYaTh TpeboBaHNaM, ykasaHHbIM B Tabnuue 1.
BbixogHble Knemmbl nomeyeHbl Hagnuesmn UVW u cTpeskoit, BbIXOZALLENA U3 KIeMM, CM. PUCYHOK 4.
Ceuenue, Tvn 1 kabenenpoBoaka Ans NOACOEAMHEHUS ANEKTPOHACOCA AOMKHbI BbIOMPATLCA B COOTBETCTBUN C AENCTBYHOLMMA
HopmaTueamu. B Tabnuue 4 ykasaHO ceyeHne ucnonbayemoro kabens. Tabnuua oTHOCUTCS K 4-xokunbHbIM kabenam ua MBX (3
(hasbl + 3a3emreHne), a Takke B Hel yKasbiBAETCS MUHUMANbLHOE PEKOMEHAYEMOE CeYeHWe B COOTBETCTBUM C TOKOM W ANWHOM
kabens.
OBbI4HO TOK 3MEKTPOHACOCA YKa3aH Ha LWNMbAMKe ABUraTens.
HomuHanbHoe HanpshkeHWe arnekTpoHacoca AOMKHO ObiTb PaBHLIM HANPSKEHUIO MUTaHUS MHBEpPTEpPA.
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HomuHanbHas 4YacToTa amekTpoHacoca MOXET 3afaBaTbCsl Ha AMCNNee, B COOTBETCTBME C YKadaHUAMM MAEHTU(UKALMOHHON
Tabnnukn npoussoauTens. Hanpumep, MOXHO nopasaTb nuTaHue K uHBepTepy 50 [IU] U ynpaensTb 9MeKTPOHacoCOM Mpu
HOMMHanbHbIX 60 L] (ecrm OH NoaXoauT Ans Takoi YacToTsl). [Ang 0cobbix NpUMEHeHUn MoryT BbiTb Hacockl ¢ Yactotorn Ao 200
[Tu]. Morb3oBaTenbckoe YCTPOUCTBO, COEAMHEHHOE C WHBEPTEPOM, HE [OMKHO NOrMowartb TOK, MPEeBbILALLMiA nofaBaeMblil
MaKCcMMyM, yka3aHHbli B Tabnuua 1. CriegyeT npoBepuTb Tabnnykv v TMbI (3Be34a UKW TPEYroNbHMK) UCMOMNb3YEMOro COeANHEHMS
ABuraTens, Ans COOTBETCTBISA yKadaHHbIM BbILLE YCTOBUSM.

2214  Jnektpuyeckue coeanHeHUs ¢ anekTpoHacocom PWM 203 - 202 - 201

Mogernu PWM 203 - 202 — 201 HyxpgatoTcs B [Buratene, KoH@urypupyemoMm Aans TpexdasHoro Hanpskenus 230 B. 3to
BOCTUraeTCst Mpu TPEYronbHoi kKoHdurypauum geuratens. Cm. PucyHok 5.

PucyHok 5: CoeduHeHue Hacoca PWM 203 - 202 - 201

HenpaBunbHoe nogknioyeHne NpoBoAa 3a3eMNeHns K HeBEPHOW KIieMMe MOXET NPUBECTH K HeoGpaTuMomy
NOBPEXAEHMUI0 BCEro YCTPOMCTBA.

HenpaBunbHoe noAaknioueHVe NUHWW MUTAHWUA K BbIXOAHbIM KOHTaKTaM [ANsl MOTPEGNAIIWMX YCTPONCTB
MOXET NPUBECTN K HeoGpaTUMOMY NMOBPEXAEHUI0 BCETO YCTPOMCTBA.

|-|OITIOLIJ,GHHbIe TOKW 1 COOTBETCTBNE TEPMOMArHMTHOIO BbIKINHOYaTENA MaKCUManbHoOM MOLLHOCTU

PWM 203 PWM 202 PWM 201
Hanpsbkenne nutanus [V] 230V 230V 230V
Makc. nornoLieHHbIN gBuratenem Tok [A] 11,0 9,0 6,5
Makc. nornoLieHHLIN MHBEPTEPOM TOK [A] 25,0 18,7 12,0
Hom. TOK TepMOMarH1THoOro Bblkovatens [A] 32 20 16

PWM 407 PWM 405 PWM 404
HanpsxeHne nutanus [V] 380 480 380 480 380 480
Makc. nornoLieHHbIN aBuratenem Tok [A] 15,0 11,5 11,0 8,7 9,0 72
Makc. nornoLieHHbIA MHBEpPTEPOM TOK [A] 20,5 16,5 16 12,0 12,5 10,0
HoMm. TOK TepMOMarHuTHoro Bblkovatens [A] 25 20 20 16 16 16

PWM 420 PWM 415 PWM 410
HanpspkeHne nutanns [V] 380 480 380 480 380 480
Makc. nornoLieHHbIN aBuratenem Tok [A] 41,0 32,5 31,0 245 22,0 17,5
Makc. nornoLieHHbIN MHBEPTEPOM TOK [A] 55,0 440 42,0 33,0 29,5 23,5
HoMm. TOK TepMOMarHuTHoro Bblkovarens [A] 63 50 50 40 32 25

Tabnuuya 3: NoanoweHHbIe MoKU U coomeemcmesue mepmMoMacHUMHO20 8bIKN4Yamerna MaKkcuMasbHoUl MouwHocmu
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CeyeHue kabens anekTpoHacoca B MM

10m 20m 30m 40m 50m 60m 70m 80m 90m 100 m 120m 140 m 160 m 180 m 200 m
4A 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5 2,5 2,5 2,5 2,5 4 4 4
BA 1,5 1,5 1,5 1,5 2,5 2,5 2,5 4 4 4 10 10
12A 1,5 1,5 2,5 25 4 4 4 10 10 10 10 16
16A 2,5 2,5 25 4 4 10 10 10 10 16 16 16
0A 2,5 2,5 4 4 10 10 10 10 16 16 16 16 16
A 4 4 4 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16
BA 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16
2A 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16

A 10 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16

40A 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

A 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

48A 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

52A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

%A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

60A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

Tabrvua nogxoauT ans kabenei 13 MNBX ¢ 4 xunamu (3 asbl + 3a3emneHue)

Tabnuya 4: CeveHue kabens ¢ 4 npogodHukamu (3 ghasbi + 3a3eMrieHue)
Ymo kacaemcs ceyeHus npo8oOHUKa 3a3eMileHus, pekomeHOyeM pykosodcmeosamscs delicmeyrouumu Hopmamugamu.

2.2.2 CmapaBnuyeckne coeanHeHus

WHBepTep coeaMHsETCH C MMAPABMMYECKON YaCTbio MOCPEACTBOM AaTYMKOB AaBneHws W pacxopa. [laTtuvk AaBneHus Bcerga
Heobxo4uM, JaTuMk pacxoga npencTaenset coboit onuwio, ecrM uHBepTep paboTaeT Kak OTAENbHbIA 3neMeHT (OTAemnbHO
pacnomnoXeHHbIi), HO HEOBXOAMM B CRyYasx CO3haHUs cucTeMbl MynbTU-HBEpTEpa. Oba AaTyuka ycTaHaBnMBAKOTCA Ha nogadvy
Hacoca 1 CoeauHAITCA NPy NOMOLLM kabenel ¢ COOTBETCTBYIOLMMM BXOAAMU Ha NnaTe MHBEPTEpa.

Bcerna cnegyet ycTaHaBnmBaTb 06paTHbIi knanaH Ha Tpybe BCacbiBaHWS 3NEKTPOHACOCA W PacLUMPUTENbHBIA COCYa Ha nogadye
Hacoca. Ha Bcex ycTaHoBKax, Ha KOTOpbIX CYLLECTBYET ONacHOCTb BO3HWKHOBEHUS MMApaBMNYECKoro yaapa (Hanpumep, yCTaHoBKU
OPOLLUEHNST C HEOXMOAHHOTO MpepbIBaEMON 3SNEKTpoKnanaHaMmu opjayeit) PeKkoMeHOyeTCs YCTaHaBnuBaTb [OMONHUTENbHBIN
CTOMOPHbIN KranaH nocrne Hacoca 1 MOHTUPOBATL AATYUKM M PACLLMPUTENBHBIA COCYA MEXOY HACOCOM M KnanaHoM.
MMopaBnuyeckoe COeaMHEHWE MEXOY SNEKTPOHAacoCOM M [aTyMkaMu He [OMKHO MMeTb OTBETBMEHMiA. Tpyba JomkHa uMeTb
pa3mepbl, COOTBETCTBYIOLLME YCTAHOBIEHHOMY 3MIEKTPOHACOCY.

CrvwkoM cunbHO fedopMupyeMble YCTAHOBKM MOTYT MPUBECTM K BO3HMKHOBEHWIO konebaHwui; ecriv 3TO MPOMCXOAWT, MOXHO
N3MeHsTb MapameTpbl ynpaenenust “GP” u “GI” (cm. nap. 6.6.4 1 6.6.5)

WHBepTep 3acTaBnsieT cucTeMy paboTaTb C NOCTOSHHBIM AaBreHUeM. JTa perynupoBka OKa3blBaeTCs MONe3HoI,
€CNM MMOpaBnMYecKkas CucTeMa MOCMEe YCTPOCTBA paccuuMTaHa MpaBurbHO. B cucTemax ¢ HedocTaTouHbIM
ceyeHnem TpyO BO3HMKAIOT MOTEpU AaBMeHUs, KOTOpble YCTPOMCTBO He MOXET KOMMEHCHUpoBaTb; B pesyrbTate
[AaBreHe NOCTOSIHHOE B YCTPOMCTBE, HO HE B TOUKe NOTpebeHus.
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NEredHnA

OaTyuK gaBneHusa
AaT4yuK pacxopga
pacLumpuTenbHbIN cocyn
HEeBO3BPAaTHbIN KnanaH

o0Ow>

PucyHok 6: ['uOpasnuyeckuli MOHMax

OnacHOCTb HanWyns MOCTOPOHHMX MPeAMeToB B Tpybax: Hamuuue 3arpsisHeHWid BHYTpU TPYO XMOKOCTU MOXeT
3acopUTb KaHarnbl MPOXOXAEHWsl, 3abnokMpoBaTb AaTuMK pacxoda WNW AaTuvk [aBNeHUst U HapyluMTb HopManbHyto paboTy
cuctembl. CriegyeT obpallatb 0coboe BHMMaHWME Ha MOHTaX OaTdyMKOB, Aenast Tak, YTobbl B HWUX He MOIMM HaKanmueaTbCst
OTNOXeHUs B OOMbLLOM KOnM4ecTBe UM 00pa3oBbIBaTbCA BO3AYLLUHbIE My3bipy, Hapylatwme ux paboty. Ecnm y Bac umeetcs
TpyGa, Yepes KOTOPYH MOTYT NPOXOAUTL NOCTOPOHHWE NPEAMETI, CELYET YCTaHOBUTL CrieLuarbHbli UnbTp.

2.2.3 CoeanHeHne OaT4YMKOB

BbiBoAbI ANS NOACOEAMHEHNS CEHCOPOB HAXOAATCS B LIEHTPAMNbHOM YacTu, W JOCTYN K HUM OTKPBIBAETCS, BbIHYB BUHT M3 KPbILLKN
coeanHeHun, cM. PucyHok 3. BblBoabl 4N COEAMHEHUS AATYMKOB HaXo4ATCA B HUKHENM NPaBOW YacTW M CTAHOBATCA JOCTYMHBbI,
CHSIB MMACTUKOBYK) KPbILUKY, YAEPKMBAEMYK) HA MECTE YeTbipbMsi BUHTAMW MO yrnam. [laTymku [OMKHbl COeaMHATbCH CO
creynanbHbIMK Bxogamu, 0603HaueHHbIMU Hagnuesmu "Press” e "Flow" M. PucyHok 7.
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PucyHok 7: CoeduHeHus 0amy4ukos

2231 CoeaunHeHKne gaTumka gaBneHus

MHBepTep paboTaeT ¢ AByMS TUNaMuW JaT4YMKOB AaBAEHNS:
1. Paumometpuyeckuit 0 — 5 B ([laTumk HanpskeHUst COEAMHSIETCS C COeaMHMTENEM pressl)
2. CTokom 4 - 20 mA ([laTumk TOKa CoeamHsETCS ¢ coeanHuTenem J5)

[laTunk gaBneHus NOCTaBnseTcs BMeCTe ¢ cobCTBEHHbIM kabenem U1 kabenb 1 CoeaMHEHNE Ha niaTe MEHSKTCS B 3aBUCMMOCTM OT
Mcnonb3yemoro Tuna Aatyuka. MOFyT nocTaBnsATbCs 006a TUNa AaT4YMKOB..

22311 CoeanHeHne paLmoMeTprUYeckoro AaTymka

Kabenb fomkeH cOeanHATLCSA C O4HOM CTOPOHbI C 4ATYMKOM M C APYroi CTOPOHbI MOACOEAMHATLCA K CeLmarnbHOMY BXOAY AaTunka
[aBMeHNs UHBEPTEPA, NOMEYEHHOrO HaaNMCbIo "Press 1" cM. PUCyHOK 7.

Kabenb umeeT [Ba pasnuuHbIX OKOHYaHMs, C 00s3aTenbHbIM HanpaBreHWeM BBOZA: COEAMHWUTENb AMS MPOMbILLIEHHBIX
npumeHenni (DIN 43650) co CTOPOHbI JaTuiKka 1 4-x MOMKCHBIA COEANHUTEND CO CTOPOHbI MHBEPTEPA.

B mynbTucuctemax pauuomeTpudeckuin aatunk aasnenus (0-5 B) MoxeT coeamHATLCS € MobbIM MHBEPTEPOM Lienu
PekoMeHOyeTCs MPUMEHEHUE pPaLMOMETPUYECKMX AaTyMkoB AasneHust (0-5V), ans obrnervyeHnst NpoBOAKM.

Acnonb3yst pauuoMeTpuyeckue aaTumKkiA AaBMeHUs He HYXHO BbIMOMHATL NPOBOAKY AMNs Nepeaadyu MHbopmMaLmu
0 [JABIIEHWM, CYNTLIBAEMON Pa3HbIMW MHBEPTEPAMU. ITO BbIMOHAETCS kaberiem BHYTPEHHErO COBAMHEHMS,

CuCTeMbl C HECKONbKMMM JaTyMkamy [aBneHUsi MOryT WCMONb30BaTb TOMbKO PaLMOMETPUYECKME AaTuMKM
pasnenus (0-5 B).

2.2.3.1.2 CoefauHeHne TokoBoro gartyunka 4 - 20 MA

CoeamHeHne 0AHOrO MHBEPTEpa:
BbibpaHHbIit TOKOBbIN AaTumk 4-20mA nmeeT 2 nposoga, oanH kopuyuHeBoro ueta (IN +) ans coefuHenns ¢ knemmon 11 J5 (V+), n

oovH 3eneHoro ugeta (OUT -) ansa coegunHenus ¢ knemmoii 7 J5 (A1C+). Heobxogmmo Takke YCTaHOBUTb MEPEMbIYKY MEXIY
knemmon 9 n 10 J5. CoeanHenus BUaHbI Ha PucyHok 8 1 0bobuieHbl B Tabnuua 5.
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PucyHok 8: CoeduHeHue damyuka OagneHusi 4 - 20 MA

CoenuHenue patymka 4 — 20 MA
Cuctema 0gHoOro nHeeprepa:
Knemma Kabenb coeanHeHns
7 3eneHblid (OUT -)
8-10 lMepemblyka
11 KopuuHesblit (IN +)

Tabnuua 5: CoeduHeHue 0amyuka 0asneHus 4 - 20 MA

[ns ncnonb3oBaHMs faTuvka aBieHust ¢ TOKOM HeobXOAMMO KOHGMrypupoBaTb MpW MOMOLLUM MPOrpamMHOro obecneyerus
napameTp PR MeHI0 MOHTaxHWKa, cM. naparpad 6.5.7.

CoeanHeHne HeCKONbKMUX MHBEPTEepoB:

MoxHO C030aBaTb CUCTEMbI C HECKOMbKUMW WHBEPTEPAMM C TONBKO OAHUM [aTYMKOM AaBneHus ¢ TOKOM 4-20 MA, HO HYXHO

chaenatb MPOBOAKY AaTyMka Ha BCeX WHBepTepax. [ns coeduHeHus wWHBepTepa 00S3aTeNbHO HYKHO  MCMOMb3oBaTh
3KpaHWPOBaHHBIN kaberb (4exon + 2 Xurbl).

Hy)KHO BbINOMHUTb CneayoLlme Warn:

CoeanHuTb 3a3eMiEHNs BCeX MHBEPTEPOB.
CoegunHuTb knemmy 18 J5 (GND) Bcex MHBEPTEPOB LIEMY (MCMOMb30BaTh YEXON SKPAHMPOBAHHOTO Kabens).
CoenunnTb knemmy 1 J5 (GND) Bcex MHBEPTEPOB Lienk (MCMonb30BaTh 3KPaHMPOBaHHLIN kaberb).
CoeauHMTL C NepBbIM UHBEPTEPOM LIENW AaTYMK [JABNEHUS.

0 KopuuHesblit nposog (IN +) ¢ knemmont 11 J5

0  3enenbii nposog (OUT -) ¢ knemmoii 7 J5
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o CoegnHutb coepuHuTens 8 J5 1=ro uHBepTepa ¢ coeguHutenem 7 J5 2-ro uHepTepa. MoBTOPUTL Onepawyto Ans BCex
MHBEPTEPOB Lieni (MCMomb3yinTe 3KpaHUpOBaHHbIN kabenb).
e Ha nocnegHem uHBepTepe caenanTte nepembluky Mexay coeguHutenem 8 v 10 J5 ons 3amblikaHus Lenu.

Ha PucyHke 9 npeacraBneHa cxema COeamHEHNS.

Pucyrok 9: CoeduHeHue 0amyuka OaeneHusi 4 - 20 MA 8 cucmeme MHOXECMBEHHbIX UHBEPMEPO8

noanucu
LiBeTa oTHOCATCA K AaTunky 4-20 MA, nocTaBNAeMOMy B Ka4eCTBe NPUHAANEKHOCTH
A 3eneHbiin (OUT -)
B KopuuHesblit (IN +)
C lMepembIykm
D Kabenb gatuunka

BHumanue: Obs3atensHo cnegyet ncnonb3osatb 3KpaHVIPOBaHHbIl7I kabenb Ans coeauHeHun aaTunka.

[ns Toro, YTobbl MCNONL30BATH AATYMK JABNEHMS C TOKOM, HEOBXOANMO KOH(MUIYPHUPOBATL MPU NOMOLLM
nporpamMmHoro obecneyeHus napameTp PR MeHI0 MOHTaXXHMKa, CM. naparpad 6.5.7. B npoTueHoM cryyae 6ok
npekpawiaet pabotaTtb 1 BO3HMKaeT owwnbka BP1, (natumk gaBneHuns He COeAMHEH).

2232 CoegmHeHue gaTymka pacxoga

Jatuuk pacxopa nocTaBnsieTcs BMecTe ¢ cobCTBeHHbIM kabenem. Kabenb AomKeH COeaNHATLCS C OfHO CTOPOHbI C AAT4YMKOM U C
ApYroil CTOPOHbI MOACOEAMHSATLCSA K CheuparnbHOMY BXody AaTynka pacxoga WHBepTepa, nomedeHHoro Hagnmuceto "Flow", cm.
PucyHok 7.

Kabenb mmeeT gBa pasmuyHbIX OKOHYaHWd, C 0Osi3aTenbHbIM HanpaBfeHWeM BBOAA: COEAWHWUTENb [N MPOMbILLAEHHbIX
npumeHeHni (DIN 43650) cTopoHbI AaTumMKa 1 6-NOMKCHbIN COEANHUTEND CO CTOPOHBI HBEPTEPA.

[Jatumk pacxoja W paumomeTtpuyeckuit gatumk AasneHus (0-5 B) umeeT Ha kopnyce OAMHAKOBbIM TN
coeaunmtens DIN 43650, noatomy cnegyeT cobntofatb OCTOPOXKHOCTb AJ151 COEAMHEHNS NPABUILHOTO [aTymKa C
HYXHbIM Kabenem.

224 CoeaunHeHUst aNeKTPUYECKMX BXOAOB U BbIXOA4O0B Nofnb3oBaTenen

MHBepTepsl MMEKT 4 Bxoga U 2 BbIX0Aa, YTO MO3BOMAET COEANHATL UX C Bonee CroKHbIMM CUCTEMAMN.

Ha PucyHok 10 1 PucyHok 11 aaHbl npUMepbl ABYX BO3MOXHbIX KOH(UIypaLmii BXOAOB 1 BbIXO0B.

MOHTaXHMKY [OCTaTOMHO MOAKMKYMT NPOBOAA K TPEDYEMbIM BXOAHBIM 1 BbIXOAHBIM KOHTAKTaM M HAacTPOUTb COOTBETCTBYHLLME
Tpebyemble dyHKUMM (CM. naparpadbl 6.6.13 1 6.6.14).
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MutaHue +19 [B nocTosiHHOrO TOKa), NojaBaemoe Ha KoHTakTbl 11 1 18 J5 (knemmuuk ¢ 18 nontocamu), MOXeT
obecneumBatb Makcumym 50 [MA]

2.24.1 BbixoaHble koHTakTbl OUT 1 1 OUT 2:

lMepeuncneHHble fanee BbIXOAHbIE COEAMHEHWS OTHOCATCA K ABYM KneMMmHukam J3 u J4 ¢ 3 nomocamu, 0603HaYeHHbIMM
Hagnuesmn OUT1 1 OUT 2, 1 nog HAMM HanucaH Takke TUM KOHTaKTa, OTHOCSILLMIACS K KneMMe.

XapaKTepMCTMKM BbIXOAHbLIX KOHTAKTOB

NO (HopmanbHo pa3omkHyTbin), NC (HopMansHoO
3aMKHyThIin), COM
Makc. gonyctumoe HanpsxeHve [B] 250

5 ->peancTuBHas Harpyska
2,5 -> UHOYKTUBHAsA Harpy3ka

Makc. gonyctumoe ceveHue kabenst [Mm?] 3,80

Tun KoHTaKTa

Makc. gonycTumblii Tok [A]

Tabnuya 6: Xapakmepucmuku 6bIXOOHBIX KOHMaKmMoe

Co ccbinkon Ha npumep, npeanaraembin Ha PucyHok 10
1 ncnonb3ys 3aBofckue HacTporku (01 = 2: koHtakT NO
(HopmanbHo pasomkHyThIR); 02 = 2; contatto NO
(HOpManbHO Pa3oMKHYTbI)) Nonyvaem:

e L1 exmovaemcs, koeda Hacoc 3abrioKupogaH
(Hanp. "BL": 6rokupogka u3=-3a omcymcmeus
800b).

e |2 ekmovyaemes, koe0a Hacoc pabomaem
("GO").

Pucy+ok 10: Mpumep coeduHeHuli 8b1x0008
2.2.4.2 BxopHble KOHTaKTbI (C hoTOCOeANHEHMEM)

MepeuncrneHHble Aanee COeAMHEHNS BXOAOB OTHOCATCS K KNeMMHUKY ¢ 18 nonmtocamu J5, Ubsi HyMepaLums HaunHaeTcs ¢ Bbisoga 1
cnesa. Ha ocHOBaHMM KneMMHUMKa NpuBoauMTCst 0603HaueHne BXOLOB.

- 11:BbiBOg 16 1 17

- 12:BbiBog 151 16

- 13:BwiBog 131 14

- 14:BbiBog 121 13

BkrioyeHne BXOJOB MOXET MPOM3BOAMTLCA Kak MpW MOCTOSHHOM, Tak M npu nepemenHom Toke 50-60 Iu. [lanee nokasaHbl
ANEKTPUYECKNE XapaKTEPUCTUKN BXoaoB, Tabnuua 7.
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XapakTepucTukn BXxoaoB

Bxomp! DC (noct.tok) [B] | Bxogbl AC 50-60 I'y [cpeaHee TpexdasHoe HanpshxeHue]
MwuH. HanpsbkeHre BKNoYeHNs [B) 8 6
Makc. HanpshkeHue BbiknoYeHs [B] 2 1,5
Makc. [lonyctumoe HanpskeHe [B] 36 36
Tok, nornowaemblit npu 12 B [MA] 33 33
Makc. gonycTmoe ceveHue kabens [Mm?] 2,13

TPUM. Bxo0bI ynpasnsiromesi npu 6ol nonsipHocmu (nonoxumenbHoU unu ompuyamenbHOU 0mHocumesnbHo cobcmeeHH020 8038pama Macch)

Tabnuya 7: Xapakmepucmuku 6x0008

B PucyHok 11 n B Tabrnuue 8 nokasaHbl COEAMHEHNS BXOZOB.

PucyHok 11: Mpymep coeanHeHnst BXOA0B
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MpoBoaka Bxoaos. (J5)

B Bxop coeanHeH ¢ curHanom
X0 coeANHEH C YNCTbIM KOHTAKTOM
nog Hal'lpﬂ)KeHVIeM

Bxog YUCTbIit KOHTAKT MEXY LTbIPAMM lMepeMbluka LLTbIpb COEAMHEHNS CUTHANA
11 11-17 16 -18 16-17

12 11-15 16 -18 15-16

13 11-14 13-18 13-14

14 11-12 13-8 12-13

Tabnuua 8: CoeduHeHue 8x0008

Co ccbinkoi Ha npumep B PucyHok 11 1 ucnonb3ays 3aBofckue HacTpoitku Bxogos (11 = 1; 12 = 3; 13 = 5; 14=10) nonyyaeTcs:

e Kozda Ha I1 3aKkpbigaemcs 8bIko4amerb, Hacoc briokupyemcs u cueHanuaupyemes "F1"
(Hanpumep, 11 coeduHeH ¢ nonnagkom, cm. nap. 6.6.13.2 HacTpoiika yHKLMM HAapY>KHOTO NOMnmaBka).

o Kozda Ha I2 3akpbisaemcs 8biknto4amers, 0agneHus peaynuposaHusi cmaHosumes "P2"
(Cm. nap. 6.6.13.3 HacTpoika yHKLMM BXo4a BCNOMOraTenbHOro AaBneHus ).

o Koezda Ha I3 3akpbigaemcs ebiko4amerb, Hacoc briokupyemcs u cueHanusupyemes "F3"
(Cm. nap. 6.6.13.4 HacTpoika BKITIOYEHNS CUCTEMbI 1 BOCCTAHOBIEHMS COOEB).

o  Kozda Ha 14 3akpbigaemcs 8bikmo4amers, cnycms apemsi T1 Hacoc 6riokupyemces u cueHanu3upyemcs "F4" (Cm. nap.
6.6.13.5 Hacrpoitka 06Hapy)xeH1s HU3KOrO AaBMEHMS).

Ha npumepe, nokasaHHoro Ha PucyHke 11, gaeTcs CCbinka Ha COEOMHEHME C YMCTbIM KOHTAKTOM, WCMONb3ys BHYTPEHHe
HanpspKeHWe Ans NMNOTMPOBaHUS BXOAOB (MOYT UCMONb30BATLCS TOMBKO NOSIE3HbIE BXOAbI).

Ecrnu y Bac BMECTO KOHTaKTa MMEETCA HanpPsKEHUE, Ero TaKkKe MOXHO UCTONb30BaThb L1151 NUNOTUPOBAHNS BXOAOB: LOCTATOYHO He
ncnonb3oBath knemmbl +B 1 GND (3a3emneHne) U COeauHUTL MCTOYHWK HanpshKeHUsl, COOTBETCTBYIOLMA XapakTepucTukam B
Tabnuya 7, ¢ TpebyeMbiM BXOZOM.

BHMMAHWE: Mapbl Bxoao. 1/12 v 13/14 umetoT oBLwmiA nontoc Ans kaxaoi napbl.

3 KIABWATYPA W OUCMNEN

PucyHok 12: Bud uHmepcpelica nonib3o8amerns

WHTepenc ¢ MaLLMHOM COCTOMT U3 Aucnnes co ceeToauogamm 64 X 128 xentoro LeTta Ha YepHOM POHe U 4 KHOMOK,
HasbiBaemblx "MODE", "SET", "+", "-", cm. PucyHok 12.
Ha gucnnee nokasaHbl BENUYMHBI 1 COCTOSIHUE MHBEPTEpA C YKa3aHueM OYHKLMIA pasHbIX NapaMeTpoB.

310




PYCCKUI

OyHKLMM KHONOK 0BbsCHEHbI B Tabnuue 9.

Knonka "MODE" no3sonseT nepexoauTs K criegytoLLei nosvLmy B AaHHOM MeHI0. [inuTtensHoe HaxaTve B
TeYeHne MUHUMYM 1 CeKyHAb! NO3BONSET BEPHYTLCS K NPEAbIAYLLEN NO3ULWN B MEHIO.

Knonka "SET" no3BonseT BbIXOAUTb U3 TEKYLLETO MEHIO.

V|CI'IOJ'Ib3yeTC$| 0517 YMEHbLUEHUA TEKYLLEero napameTpa (eCJ'II/I napamMeTp MOXeT MSMeHFITbCFI).

Wcnonb3ayeTcs Anst yBeNWYeHnst TEKYLLEro napameTpa (ecriu napameTp MOXeT U3MEHSITLCS).

Tabnuya 9: @yHKyUU KHONOK

[nutencHoe HaxaTue Ha KHOMKW +/- MO3BONSET aBTOMATUYECKM yBeJ'II/NI/IBaTb/YMeHbLLIaTb Bbl6paHHbII7I napameTp. CI'IyCTFI 3
CEeKyH[bl NOCNe HaXaTud Ha KHOMKY +/- CKOpOCTb yBeJ'IVNeHVIFI/yMeHbLUGHVIﬂ aBTOMaTU4eCKN yBenmynBaeTca.

[Mpu Haxamuu KHONKU + UNU - 8bIOeNeHHas enuYyuHa UMEHSemcs U cpasy COXpaHsemcs 8 NOCMOSHHOU namamu
(EEprom). [axe npu cry4aliHOM 8bIK/OYEHUU yecmpolicmea 8 3mom MOMeHm Hacmpolika napamempa He mepsemcs.
Kronka "SET" criyxum monbko 0ns 8bixo0a U3 MEKyWe20 MEHI0 U He HyXHO Offl COXpaHeHUS BbINOMHEHHbIX

usmeHeHull. TonbKo 8 0C0bbIX Cily4asix, ONUCaHHbIX 8 21age 6, HeKOMOopbIe 8EIUYUHBI aKMUBUPYIOMCS NPU Haxamuu
Ha kHonku "SET" unu "MODE".

31 MeHwo
[MonHas CTPyKTypa BCEX MEHIO 1 BCEX COCTABNSAOLLMX MX NO3MLMIA NokasaHa B Tabnnue 11.

3.2 [ocTtyn K MeHIo

A3 rnaBHOrO MEHI0 MOXHO MOMy4MTb AOCTYN B PA3NnYHbIE MEHIO ABYMS criocobamu:
1)  TTpsmoi AOCTYyN NPK NOMOLLM KOMBMHALMM KHOMOK
2) [ocTyn no Ha3BaHMIO MEHI0, NOCPEACTBOM MCMOSb30BaHNS Pa3BEPTLIBAKLLETOCH MEHIO

321 MpsMoiA JOCTyN NPU NOMOLLM COYeTaHMsl KHOMOK

[ocTtyn gaetca npsmo B HYXHOE MEH0, OBHOBPEMEHHO HaXaB Ha MpaBWnbHOE coveTaHue kHomok (Hanpumep, MODE SET ans
BXoaa B MeHto KoHTponbHas Touka) u npu nomoLuu kHonkn MODE MoxHO nepemeLatbes No pasHbIM CTpaHULam MeHo.
B Tabnuue 10 nokasaHbl MEHI0, BXOZ, B KOTOPbIE MOXHO MOMy4UTb KOMOMHALMAMM KHOMOK.
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HAWUMEHOBAHWE MEHIO KHOMKW NMPAMOIro AOCTYMNA BPEMA HAXATUA
lMonb3oBatenb Mpu OTNYCKaHNIA KHOMKM
MonuTop 2 cex.
KoHTponbHas Touka 2 cex.
Py4Hon pexum 5 cex.
MoHTaXHWUK 5 cek.
TexHU4eckasi NOMOLLb 5 cex.

BoccTaHoBNEH e 3aBOACKMX
HaCTpOeK

2 cek. [Nocne BKHOYeHUs
ycTpoicTBa

C6poc

2 Cek.

Tabnuya 10: Jocmyn k meHk0

CokpauweHHoe MeHro ( sudumoe ) PacwupeHHoe meHto ( npamol docmyn unu naposb )
CnaBHoe MeHto Mento Mento Menio Mento Pyyton Menio Mento Tex.nomouib
Monb3oBarens MoHuTop KoHTponbHas set-pit-meno MoHTaxHUK mode-set-piti
mode set-meno TOuYKa mode-set-meno
mode-set
MAIN FR VF FP RC
(rnaBHas cTpaHuLa) YacroTa Buayanuzauuns YacroTa HomuHanbHbIit Tok
BpaLLeH!s pacxoga PyyHoii pexum
Bbibop Metto VP TE VP RT
[laBneHns Temnepatypa [laBnexne Verso
paccevBatens di BpaLLeHus
C1l BT C1 FN
®asHblit TOK Temnepatypa ®asHblil TOk YacroTa
Hacoca nnar Hacoca HOMWHanbHasa
PO FF PO
MotyHocTb, nogaBaemas k ApxuB c60eB 1 MolwHocTb,
Hacocy npeaynpexaeHui nofaBaemast k Hacocy
VE CcT VF
MHdbopmaLys o KoHtpact Buayanusauus pacxona
HWn SW

HO
Yacbl paboTbl

312

AD FS
Anpec Makc. yactota

FL
MwuH. yactoTa

MS

CucTema namepenui

IC
VIHBepTEp KOHCMT.

AC
Yckopervwe



PYCCKUI

pacxopa
SO AE
nopor MUH. dakTopa 3aluTa ot 6noKMpoBKM
pabotbl 6e3 Bogb!
MP 11
MVH. laBneHne paboTbl OyHkuns Bxopa 1
663 Bofbl
12
OyHKuns BXOAA 2
13
OyHkuns BXoga 3
14
®yHKums Bxoga 4
01
OyHKUMS
Bbixoga 1
(07]
OyHKUWA BbIxoAa 2
RF
BoccraHosneHue cboes
npeaynpexaeHui
PW
Hactpoitka napons
MNoanucwu
MAeHTM(bVIKaLI,VIOHHbIe useta MN3meHeHune napameTpoB B rpynnax mMynbTu-nHeepTepa

COBOKYMHOCTb YyBCTBUTEMbHbIX NAPaMETPOB. TN NapameTpbl AOMKHbI BbIpaBHUBATLCS ANst TOro, YToGbl CUCTEMa MyNbTU-UHBEPTEPaA MOTNa
HayaTb paGoTaTb. M3MeHeHWe OFHOTO W3 HUX Ha NMGOM WHBEPTEPE MPUBOAMT K GBTOMATUYECKOMY BbIDABHWUBAHMIO HA BCEX OCTalNbHbIX
HBEpTEpOB, 63 ONONHUTENbHBIX 3aMPOCOB.

MapameTpbl, Ybe BbIpaBHUBAHIUE OBMErYEHO, UCMOMB3YS TONLKO OAMH UHBEPTEP W PACNPOCTPAHSIS HACTPOIKY Ha BCE OCTalNbHbIE MHBEPTEPDI.
JlonycTiMO, YTO OHW MOTYT OTNIMYATLCS Ha Pa3NUYHbIX MHBEPTEPaX.

COBOKYMHOCT NapamMeTpOB, KOTOPbIE MOTYT BbIPABHUBATLCS NOCPEACTBOM TPAHCIISILMM OT OAHOTO MHBEPTEPA.

[MapameTpbl HACTPONKK, MMEIOLLNE TONBKO NOKANbHOE 3HAYEHNeE.

[MapameTpbl TOMbKO ANs YTEHHUS.

Tabnuya 11: Cmpykmypa MeHio

3.2.2 JocTtyn no HaMMeHOBaHUIO Yepe3 Pa3BepPThbIBalOLEeecs MEHHO

K BbIGOPY pa3nuyHbIX MEHKO JaeTcs AOCTYN Mo UX Ha3BaHUsIM. /13 raBHOTO MEHHO Bbl MOJTyYaeTe JOCTYN K BbIOOPY MEHI0, HaXaB Ha
noByIo 13 KHOMOK + nnm —.

Ha cTpanuue Bbibopa MEHI0 NOSBASIOTCSA Ha3BaHWS BCEX MEHH, K KOTOPbIM paspeLueH AOCTYM, W OAHO W3 3TUX MEHI0 MOKa3aHo
BblgeneHHbIM Nonocoi (cm. PucyHok 13). MocpescTBOM KHOMOK + M - MOXHO NepemeLLaTh CTPOKY BbiAeneHnst Ans BoIbopa HYxXHOro
MEHI0, KyAa Bbl CMOXETE BOWTH, HaxaB Ha SET.

PucyHok 13: Boibop passepmbigatoujuxcsi MEHH

Buanmbie menio — ato MMABHOE, MOJIb3OBATESb, MOHUTOP, nanee nosiensieTcs yetseptas ctpoka PACLUMPEHHOE MEHIO;
3Ta CTpOKa MO3BOMSAET YBEMMYNTbL KOMMYECTBO NOKasbiBaeMblx MeHt. Bbibpas PACLUWMPEHHOE MEHIKO, nosiBnsertcs
BCMNbIBaloLLee OkHO, Tpebylollee BBecTw kog poctyna (MAPOJb). Kog poctyna (MAPOJb) coBnapaet ¢ komOuHaLmMeR KHOMOK,
ucnonb3ayeMblx Ans NpsMoro JoCTyna, 1 NO3BONAET PacLUMPUTL BU3yannu3aLmio pasHbIX MEHIO, HAYMHAsA C MEHIO COOTBETCTBYHOLLETO
BBEJEHHOrO KOAa AOCTYNa A0 BCEX, MMetoLmx 6onee HU3KUA MPUOPUTET..

lNocnenoBaTenbHOCTL  MeHio  cregytowas: [onb3osatenb, Monutop, KoHTponbHas Touka, PyyHOW pexum, MOHTaxHMK,
TexHu4eckas NOMOLLp.

Bbibpas oguH ko4 [ocTyna, pasbriokMpoBaHHbIE MEHIO OCTAIOTCA AOCTYMHbI B TedeHue 15 MUHYT unn noka He ByayT OTKMOYEHb
BPYYHYI0 MpY NOMOLUM CTPOKM “Cnpsiub YCOBEPLUEHCTBOBAHHbIE MEHIO”, MOSBMNSIOLNECS NPU BbIOOPE MEHIO, MPU MCMOMb30BaHUM
koga goctyna.

Ha PucyHke 14 nokazaHa cxema paboTbl Ans Bbibopa pasHbiX MEHH.

B LeHTpe cTpaHuLpbl HaxoasTCa MEHI0, K HAM JaeTcs AOCTyn ChpaBa Mpu MoMOLM NpsiMOro Beibopa NocpeacTBoM KOMOWHaLMN
KHOMOK, CrieBa Yepes cucTemy Bblbopa npy NOMOLLY Pa3BEPTLIBAIOLLMXCS MEHIO.
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PucyHok 14: Cxema pa3ninyHbIX AOCTYNOB K MEHIO
3.3 CTpyKTypa CTpaHuL MeHIo

Mpn BKMIOYEHWM MOKA3bIBAKOTCS OMPEAENeHHble CTPaHULpBl C Mpe3eHTauyen, Ha KOTOpbIX MOSBMSETCS Ha3BaHWe MPOZYyKLUMM W
MOrOTUM, C NOCreayHoLLMM NEPEXOLOM K IMaBHOMY MeHI0. Ha3BaHue Kaxgoro MeHH0, kakum Bbl OHO He BbIno, Bcerga nosiBnseTcs B
BEPXHEll YacTu aucnnes.

B rmaBHOM MeHI0 Bcerga BuaHbI

CoctosHue: cocTosHWe paboTbl (Hanpumep, OxuaaHue, pabota, cboi, dyHKLMM BXOAOB)

YacTtoTa; BenuumHa B [I'u]

[asneHve: BenuynHa B [6ap] unu [ncu], B 3aBMCMMOCTY OT 3a4aHHON €AUHULbI UBMEPEHNIA.

[py BO3HWKHOBEHUW COBBLITUI MOTYT NOSBUTLCS:

YkasaHus Ha cboit

YkasaHus Ha NpeaynpexaeHue

Ykasanue YHKLWA, CBA3aHHbIX C BXOAaMU

CneuparnbHble VKOHbI

CocTosHUS OLIMOKM UK COCTOSHMS, MOKa3aHHbIE Ha rMaBHbIX CTPaHMLaX, nepeymncnensl B Tabnuue 12.

CocTosiHue OWMnBKM U COCTOAHWE, MOKa3biBaeMoe Ha FrMaBHOM CTpaHuLie

WUneHTucbmkatop Onucanue
GO ONEKTPOHACOC BKITHOYEH
SB ONEKTPOHACOC BbIKMKYEH
BL Bnokuposka n3-3a 0TCYTCTBMS BOAbI
LP brokupoBka 13-3a HU3KOrO HANPSHKEHUS MUTAHUS
HP BrokupoBka 13-3a BbICOKOrO BHYTPEHHEND HaNpsKeHUs MUTaHuUs
EC brokupoBka 13-3a HenpaBMNbLHOMO 3HAYEHUS! HOMUHAMNBHOM CUTTbI TOKA
0oC BnokupoBka n3-3a neperpysku Mo TOKy B JBUraTesie anekTpoHacoca
OF BnokupoBka n3-3a Neperpysku Mo TOKY B BbIXOAHBIX BbIBOAAX
SC brokupoBKa 13-3a KOPOTKOrO 3aMblKaHMs Ha BbIXOAHbIX dhasax
oT brokupoBKa v3-3a neperpesa Ha CUNoBbIX BbIBOAAX
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0B brokupoBKa v13-3a neperpesa nevyaTHoW nnatbl

BP brokupoBKa 13-3a HEMCNPABHOCTW AaTuMKa AaBNEHUS

NC Hacoc He coegnHeH

F1 CoctosiHue / TpeBora PyHKLMSA noniaBka

F3 CocrosiHue / Tpeora PyHKLMS OTKIIOYEHNS CUCTEMBI

F4 CocrosiHue / TpeBora @yHKLMS CUrHANa HU3KOro faBneHus
P1 CoctosiHue paboTbl ¢ BcnomoraTenbHbIM JaBnermem 1

P2 CocTosiHue paboTbl ¢ BCNOMOraTebHbIM JaBneHnem 2

P3 CocTosiHue paboTbl ¢ BCNOMOraTeNbHbIM JaBneHuem 3

P4 CocTosiHue paboTbl ¢ BCNOMOraTenbHbIM JaBneHuem 4

WkoHa coobLy. ¢ HoMepom

CocrosiHue paboTbl Npu COOBLIEHNM C MYNbTU-MHBEPTEPOM C YKa3aHHbIM aapecom

MkoHa coobLy. ¢ E

CocrosiHue ownbky coobLUeHs B CUCTEME MyNbTU-MHBEPTEPA

EO...E16 BHyTpeHHss owmbka 0...16
EE 3anncb M HOBOE CHMTLIBAHME 3aBOACKON HACTPOIiKW 13 namsT EEprom
WARN.

Hu3koe HanpsaxeHne

I'Ipe,uynpem,quMe 13-3a OTCYTCTBUA HaMNPsXeHNa NTaHKA

Tabnuya 12: CoobueHusi cocmosiHUs U OWUBKU Ha elasHol cmpaHuue

Ha apyrux cTpaHuLax, MEeHKo OTNINYaKTCS CBS3aHHBIMI C HUMU (OYHKLMSIMU, 1 OHW ONUCaHbI Jaree, B COOTBETCTBUE C yKasaHWeM
“nu HacTpoikol. Mocne Bxoaa B N60e MEHKD, HUXHAS YaCTb CTPaHMLbI BCEraa NOKa3blBaeT KpaTkuii 0630p rMaBHbIX NapaMeTpoB
paboThl (COCTOSHME XOAa UM BO3MOXHbIE COOU, YaCTOTY U AaBMEHWE).

370 N03BOMNAET NOCTOSHHO BUAETH OCHOBHbIE NapameTpbl MaLLNHbI.

PucyHok 15: Busyanusayusi napamempa MeHio

YKa3aHus Ha NUHeNKe COCTOSIHNA BHU3Y KaXA0Mi CTpaHMLbI

WUaeHTUdmKaTop Onucanue
GO OneKTPOHACOC BKIHOYEH
SB ONeKTPOHACOC BbIKMKYeEH
CEOEB Hanunune owmnbku, MelaLLen ynpaBneHNo aNeKkTpoHacoca

Tabnuua 13: YkasaHue Ha fiuHelike coCmosiHUS

Ha cTpaHuuax, nokasblBatoLmx NapameTpbl, MOryT MOSBNATLCS: LWNDPOBbIE 3HAYEHUS U eAMHULA U3MEPEHMS TEKYLLEN CTPOKY,
3HaYeHMs OpyriX NapamMeTpoB, CBA3AHHBIX C HACTPOMKOI TeKyLLE CTPOKM, rpachyeckne NMHENKN, nepeyHn; cM. PucyHok 15.

3.4 BnokMpoBKa HaCTPOWKKU NapameTpoB NpU NOMOLLM Napons

WHBepTep nMeeT cucTemy 3alluTbl NpW nomolum napons. Ecnn 3apaetcs naponb, TO napameTpbl MHBEpTEpa ByayT [OCTYMHbI W
BMOMMbI, HO Henb3s OyOeT N3MeHsTb HUKakvue napameTpbl.

Cuctema ynpaBneHns napornemM HaxoAuTCs B MEHK “TEXHMYECKOM MoMoLM™ W ympaBnsieTcst npu nomowym napametpa PW, cwm.

naparpac 6.6.16.
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4 CUCTEMA MYNIbTU-UHBEPTEPA

4.1 BsegeHue B CUCTEMbI MyNbLTU-UHBEPTEPA

Mog cuctemon MynbTU-MHBEPTEPA NOAPA3yMEBAETCS HACOCHAS CTaHLWS, COCTOSALLAs U3 COBOKYMHOCTM HACOCOB, Ybsl Mofaya MAET B
obwmin konnekTop. Kaxablit Hacoc Groka coeanHeH €O CBOMM COBCTBEHHbIM MHBEPTEPOM W BCE MHBEPTEPLI BeAyT Mexay coboi
coobLLeHe npy NOMOLLM cneyuanbHoro coeauHenns (Link).
MakcumarbHoe YMCTO 3NEMEHTOB HaCOC-MHBEPTEP, KOTOPOe MOXET COCTaBNATL OAWH 6ok, paBHO 8.
Cuctema MynbTU-MHBEPTEPA UCMONL3YETCS B OCHOBHOM [J1Si;

e [10BbILIEHNS TUAPABINYECKNX XapaKTEPUCTHK, MO CPABHEHMIO C OTAENBHBIM MHBEPTEPOM

e  [apaHTMpOBaHWs HEMPEPbLIBHOCTM PaboTkl B Cyyae MOMOMKW OGHOTO HAacoca v MHBepTepa

e [leneHns MakcumanbHOM MOLLHOCTM

4.2 Co3faHue yCTaHOBKU MynbTU-UHBEPTEPA

Hacocbl, ABuraTenu 1 UHBepTepbl, COCTaBNSIOLLME YCTAHOBKY, AOMKHBI BbITb OAMHAKOBLIMU. MMapaBnMYECKas YCTaHOBKA [OMKHA
ObITb kak MOXHO Gonee CUMMETPUYHON NSt obecneyeHns paBHOMEPHON TMAPABNMYECKON Harpyski, pacnpenensieMoil no BCem
Hacocam.

Hacocbl [OMKHbI COBAMHATLCS BCE C OAHUM OOLIMM KOMMEKTOPOM MOAAYM M [aTyMK pacxofa [OKEeH pacrionaraTbCsl Ha €ro
BbIXOfE, YTOObl OH MOr uutaThb pacxod, obecneunBaeMblil BceM GIOKOM HacOCOB. B criyyae MCNonb3oBaHWUs MHOXECTBEHHbIX
AaT4YMKOB L1151 ONPEENeHnst pacxoaa, OHU A0MKHbI OblTb MOHTUPOBAHLI Ha NOAAYY Kaxaoro Hacoca.

JlaTunk AaBneHust JOMKEH COBAMHATLCS C KOMNMEKTOPOM BbIXofa. ECnM ucnonb3ayeTcst HECKONbKO AATYMKOB AABMEHMS, UX MOHTaX
JOIMKEH BECTUCb Ha KONNEKTOPE M Ha Tpybe, KoTopasi C HAM coobLLaeTcs.

Ecnu udem cyumsigaHue ¢ HecKonbKux damyukog 0agneHusi, Heobxodumo obpamums gHUMaHUe, Ymobbl Ha mpybax,
Ha KOmophkle OHU ycmaHagnueamcs, He bbino He8038pamHbIX KilanaHos, NOMeWeHHbIX MexQy 00HUM 0amyuKkoM U
Opyeum, UHa4Ye MOXem cqumbleambCs pasHoe OagneHue, datowee 8 Kadecmee CPedHell eefUYUHbI HE8epHoe
noKkasaHue U aHOMaslbHoe peaysupogaHue.

[ns paGOTbI y3na HardHetaHua gaBneHna anq Kaxgon napbl NHBEPTEP-HACOC A0 KHbI ObITb OAMHAKOBBIMY:

Tun Hacoca u aBuratenst

MapaBnnyeck1e CoeanMHEHNS
HomwHanbHas YacToTa

MuHuManbHas YacToTa

MakcumanbHas YacTota

YacToTa BhIknoueHust 6e3 aatunka pacxoga

421 Kabenb coobuenus (Link)

WHBepTepbl coobliaiotcs Mexagy coboil M HanpaBnstoT CuUrHanmbl AaBfeHns W pacxopda (TOfbKO €Chu  WCMonb3yeTtcs
PaaMOMETPUYECKMIA AaTYMK AaBNEHWUS) NPU MOMOLLM CrieLUanbHOro COeAnHNTENBHOTO kabens.
Kaberb MOXeT CoeanHATLCS C OAHUM U3 ABYX COEAMHUTENEN, NOMEYeHHbIX Hagnuebko "Link" cM. PucyHok 16.
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Pucy+ok 16: CoeduHeHue Link

BHUAMAHWE: ncnonbayinte ToNbko kabenu, nocTaBnsieMble C MHBEPTEPOM UMW B KAYECTBE €ro NPUHAANEXHOCTN (3TO He 0BbIYHBIN
KoMMepyeckui kabenb).

4.2.2 JaTtymkm

[ng paboTbl yana HarHeTaHUs! AABNEHNS HYXEH Kak MAHUMYM OAMH AATYMK AABMEHNS W, KaK OMUMS, OAUH UM HECKOMBKO AATYMKOB
pacxoga.

B kauectse 0aT4MKOB [aBNEHMA MOXHO MCNONb30BaThb palOMETpU4eckne OaT4MKn 0-5V 1 B aTOM Chy4yae MOXHO COeAuHATb No
OIHOMY C KaX[bIM MHBEPTEPOM, UMK [ATYMKM MO TOKY 4-20 MA, 1 B TaKOM CMyYae MOXHO COBANHITL TOMbKO ONH JaTHMK.

,D,aT‘-WIKVI pacxoda ecerfa aBnAalTca CbaKyJ'IbTaTI/IBHbIMI/I 1 MOXXHO coeamnHsATb 0T O 40 OAHOrO AaTyMKa Ha MHBEpPTEP.

4221 Oatumku pacxopa

[latumk pacxofa nomeLLaeTcsl Ha KOJIIEKTOP Nofayn, ¢ KOTOPbIM COEMMHEHbI BCe HACOCHI, 1 ANEKTPUYECKOe COeANHEHNE MOXET
BbINOMHATLCS C Mt06bIM U3 MHBEPTEPOB.
JaTumkm pacxoga MoryT COeAUHATLCS B COOTBETCTBME C ABYMS TUNAMM:
e TorbKo 0AnH AaTHmK
e CTOMbKO AATUNKOB, CKOMBKO MMEETCS MHBEPTEPOB
HacTpoiika BegeTcs npu nomowyy napametpa Fl.

Vcnonb3oBaHne MHOXECTBEHHbIX AATYMKOB HY)XHO, Kora HeobX0aMMO UMeTb YBEPEHHOCTb B N0AaYe Pacxofa co CTOPOHbI Kakaoro
OTAEMbHOMO Hacoca M BbINOMHATL Gonee HaleneHHyto 3aluTy oT paboTbl 663 Boabl. [Ns UCMONb30BAHUS HECKOMbBKUX [ATYNKOB
pacxofa HeobxoaUMo 3aaaBaTh NapameTp Fl Ha MHOXECTBEHHBIX JaTuMkax U COBAMHUTL KaxObli JaT4MK pacxoda ¢ UHBEPTEPOM,
YNPaBMAOLLMM HACOCOM, Ha Ybeil MoaaYe HaXomuUTCs faT4MK.

4.2.2.2 Y3nbl TONLKO C OAHMM AaTYMKOM AaBNeHus

MoxHO co3gaBaTb CTAHUMM HarHeTaHUst AaBMEHUs, He UCMOMb3ys JaTyMK pacxoda. B Takom cryyae HyXHO 3agaTb 4acToty
BbIKITHO4EHMS HacocoB FZ, kak onncaHo B 6.5.9.1.

[axe 6e3 ucnonb3oBaHUs gaTymka pacxofa 3awmura ot paboTbl 6e3 Bogsl npogomkaet pabotath.

4223 [atunkn gaBneHuns

JlaTuuk unu [atuvkv gaBneHus [OMKHbI YCTaHABNMBATLCS HA KONNEKTOp nogauyn: [laTymkoB AaBneHns MOXeT ObiTb HECKOMBKO,
€CNK OHM paunomeTpuyeckue gatumukn (0-5 B), n Tonbko oguH no Toky (4-20 MA). Ecnn gaTumku SaBneHns MHOXKECTBEHHbIE, TO B
TakoM Cnyyae CuUMTbiBaEMOE [AaBreHue npefcTaBnsieT cODOM CPEOHIO BENUUYMHY BCEX MPUCYTCTBYIOLLMX AaTumkoB. [ins Toro
4ToBbl MCMOMb30BATb HECKONMbKO paUMOMEeTpuyecknx AatynkoB gasnedns (0-5 B), poctatouHo BCTaBUTb COEAMHUTENM B
COOTBETCTBYIOLLME BXOAbl W HET HeobXxoauMOoCTV 3ajaBaThb Kakve-nnbo napameTpbl. YMCNO YCTAHOBMEHHbIX PaLMOMETPUYECKMX
patunkoB aasnenus (0-5 B) moxeT konebaTbCs OT OOHOMO M 4O MaKCMMAarbHOTO Yucrna UMetLLmxcst MHeepTepoB. W Haobopor,
MOXHO MOHTMPOBATb TOMbKO OAMH AaTuMK AaBneHns 4-20 mA, cm. naparpad 2.2.3.1.
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423 CoeamHeHue n HacTpolika choTocnapeHHbIX BBOAOB

Bxogbl MHBEpTEpa — 9TO (poTOCNApEHHbIe BBOAbI, CM. nap 2.2.4 1 6.6.13 310 03HaYaeT, YTO rapaHTUpyeTCs ranbBaHM4Yeckas
N30MAUMS BXO4A OTHOCUTENbHO WHBEPTEPa, KOTOPbIE HYXHbl AN akTuBauuWM (OYHKUMM MOMNaBKOBbIX  BbIKMKOYATENEN,
BCMOMOraTenbHOro AaBneHus), OTKIOYEHUS CUCTEMbI, HU3KOTO [aBMEHNs Ha BcacbiBaHUW. OYHKLMM OTMEYaKTCH COOTBETCTBEHHO
coobwenusmm F1, Paux, F3, F4. ®yHkuma Paux, ecnu akTMBMPOBaHa, BLINOMHSET rEPMETU3ALMIO CUCTEMbI NOF 3adaHHbIM
[JaBneHuem, cM. nap. 6.6.13.3. ®yHkumm F1, F3, F4 BoinonHstoT 3 pasHble NpuumMHbl OCTAHOBKM Hacoca, ¢M. nap. 6.6.13.2, 6.6.13.4,
6.6.13.5.
Mpn MCMOMb30BaHMM CUCTEMbI € HECKONMbKMMW  WHBEPTOpamK, BXOAbl AOMKHbI  MCMONb30BaTbCa €O CEeayoLLMMi
NpeLoCTOPOXHOCTAMM:
e KOHTaKTBbI, BbIMOMHAIOLME BCOMOraTerbHble JaBNEHUs, JOMKHbI ObITb YCTAHOBNEHbI NapannensHo Ha BCEX MHBEPOTOpaX
Takum 06pa3omc,4Tobbl Ha BCE MHBEPTOPbI NOCTYMan OAWH M TOT Xe CurHar.
®  KOHTaKTbl, ucnonHstowwme dyHkumm F1, F3, F4, moryT 6biTb NOACOEAMHEHbI KaK K HE3aBUCUMbIM KOHTaKTaM KaXgoro
WHBEPTOPa, TaK W OJHUM EOWHCTBEHHbIM KOHTAKTOM, YCTAHOBMEHHbIM NapannensHo Ans BCeX MHBEPTOPOB ((PYHKLMA
aKTVBMPYETCA TOMbKO AJ151 MHBEPTOPA, Ha KOTOPbI NOCTyNaeT curHan).

lMapameTpbl HacTpoiika BBOZoB |1, 12, 13, 14 ABNSAOTCA YacTbio YYBCTBUTENBHBLIX NAapamMeTpoB, CriefoBaTENbHO, HACTPOIKa OgHOTO
13 HUX Ha NtobOM MHBEPTOPE BReYeT 3a cobOi aBTOMATUYECKOE BbipaBHWBAHWE HA BCE MHBEPTOPbI. Tak kKak HacTpoika BBOAOB
BbIOMpaeT, kpome Bbibopa (yHKLWKM, Takoke TUM MOMAPHOCTU KOHTAaKTa, HEM3BEXHO HaXOAUTCS (DYHKUMS, CBS3HAHHAs C TEM xe
TUNOM KOHTaKTa Ha BCeX WHBepTOpax. 10 BbILLEU3NOXEHHBIM MPUYMHAM, KOTAA MCMOMb3YITCH HE3aBUCUMbIE KOHTAKTbl AMS
Ka)Koro MHBepTopa (BO3MOXHOE MCnonb3oBaHue yHKumin F1, F3, F4), Bce OHM SOMKHBI MIMETb OAMHAKOBYIO NTOMMKY A4S pasHbiX
BBOZOB C TEM Xe HalMEHOBaHWEM; TO €CTb OTHOCUTENBHO OAHOIO M TOTO Xe BBOAA WIW MCNONb3ylTCs Ans Bcex HeeptopoB HO
KOHTaKThI unu H3.

4.3 TapameTpbl, CBA3aHHbIE C PpaboTON MynbTU-UHBEPTEPA

MapameTpbl, NOKa3biBaeMble B MEHH), B YCIOBUSIX MyMbTU-MHBEPTEPA, MOTYT KNacCcU(ULMPOBATLCS MO CIEAYIOLMM TUNaMm:
o [lapameTpbl TOMbKO ANS YTEHNS
e [lapameTpbl C NOKaNbHBIM 3HAYEHNEM

e [apameTpbl KOHDUIYDPALIMM CHCTEMbI MYNILTU-MHBEPTEPA KOMOPbIE 8 C80K0 04epeds 0ensmcs Ha
0  YyBCTBUTEMbHbIE NApaMeTpbl
0 [apameTpbl ¢ (hakynbTaTUBHbIM BbIpAaBHUBAHWEM

431 BaxHble gns MynbTU-UHBEPTEpa NapameTpbl

4311 MapameTpbl C NOKaNbHbIM 3Ha4YeHNEM

370 napaMeTpbl, KOTOpbIE MOTYT OTNINYATLCS Y Pa3HbIX MHBEPTEPOB, W B HEKOTOPbIX CIyYasix COBEPLUEHHO HEOBXOAMMO, YTOGbI OHM
ObinM pasHbIMM. [N 3TUX MapameTpoB Hemb3si MPOBOAMTL aBTOMATMYECKOE BbIPaBHMBAHWE KOH(MIypaLuM Mexay pasHbiMu
nHBEpTepamu. Hanpumep, B cryyae py4HOro NPUCBOEHUS aapEeCcoB, OHW 06s3aTENbHO AOMKHBI APYr OT Apyra OTINYaThbCs.

Cnucok napaMeTpoB C MoKarbHbIM 3HaYeHUeM Anst MHBEpTEpa:

% CT KoHTpact

< FP YacToTa 1cnbITaHuii B py4HOM pexume

o RT HanpasneHue BpaLleHus

< AD Anpec

% IC KoHdpurypauums pesepeupoBaHns

<+ RF BoccraHoBneHve cboeB 1 NpegynpexaeHuii

4312 YyscTBUTENBLHBIE NAapamMeTpbl

370 NapameTpbl, KOTOpble HEOOX0AMMO BbIPaBHUBATL MO BCEHA LIEMOYKE A7 PerynMpoBaHus.
MepeyeHb YyBCTBUTENMbHbIX NapaMeTpoB:

. SP KoHTponbHoe aaBneHue

= P1 BcnomoraTtensHoe aaBneHue Bxoaa 1

] P2 BcnomoraTensHoe AaBneHne Bxoaa 2

= P3 BcnomoratensHoe aaBneHue Bxoda 3

. P4 BcnomoraTtenbHoe aaBneHne Bxopa 4

= FN HomuHanbHas YacToTa

= RP YMeHbLUEHWe AaBneHus Npy NOBTOPHOM Mycke
] Fl [atuuk pacxoga

= FK K chaktop

= FD [Ounametp Tpy6bi

318



PYCCKUI

= FZ YacToTa Hynesoro pacxoga

= FT [Mopor MMHUMansHOro pacxofa

= MP MuHumaneHoe faBneHue BbIKIIOYEHUS U3-3a HeJocTaTka BOAbI
= ET Bpemst obmeHa

= AC YckopeHue

= NA KonnyecTtBo akTMBHbIX MHBEPTEPOB

= NC KonmyecTBo 0HOBPEMEHHO paboTaloLLMX MHBEPTEPOB

= CF Hecyuwas vactota

= TB Bpems paboTsl 6e3 Bogbl

= T Bpems BbIKMKOYEHNS NOCHE CUrHana HU3KOro AaBeHus
= T2 Bpemsi BbIKMto4eHNS

= Gl WHTerpanbHas npuobbinb

= GP lNponopuyyuoHanbHas npubbinb

L] FL MuHumansHas yacTota

= 11 Hactpoitka Bxoga 1

. 12 Hactpoitka Bxoga 2

= 13 Hactpoitka Bxoga 3

] 14 Hactpoika Bxoga 4

= OD Tun ycTaHoBKM

= PR [atumk gasnexns

= PW Hactpoiika Mapons

43121 ABTOMATNYECKOE BbIpaBHUBAHWE YYBCTBUTESIbHbIX NapaMeTpoB

Korpa onpepensieTcs Hanuumne cUCTeMbl MyNbTU-MIHBEPTEPA, MPOBOAMUTCS NPOBEPKA KOHTPYIHTHOCTU 3aAaHHbIX napameTpoB. Eciu
UyBCTBUTENbHbIE MapamMeTpbl BCEX MHBEPTEPOB He BbIPOBHEHBI, HA [AMCMNEE KaXOOro WHBEpTepa MnosiBrsieTcs cooblieHue, B
KOTOPOM CMpalLMBAeTCs, XOTUTE M Bbl PACMPOCTPaHUTb Ha BCIO CUCTEMY KOH(MUIypaLmio 3TOr0 KOHKPETHOTO MHBEpTepa.
Cornatuasick, 4yBCTBMTENbHbIE NApaMeTpbl MHBEPTEPa, Ha KOTOPOM Bbl OTBETWMM Ha BOMPOC, PACMpPOCTPAHATCA MO BCem
MHBEPTEPAM LIEMOYKM.

B TOM crnydyae, €cnM WMENTCS HECOBMECTUMble C CMCTEMON KOHAUrypaLmu, C 3Toro uHBepTepa OymeT 3anpelleHo
pacnpocTpaHeH1e ero KoHUrypauum.

Bo Bpemsi HopMarbHO paboTbl, U3MEHEHWE YyBCTBUTENBHOTO MapameTpa Ha OfHOM MHBEpTepe BEAEeT K aBTOMAaTUYecKOMY
BblpaBHMBAHMIO MApPAMETpa Ha BCex Mpounx UHBepTepax 6es 3anpoca NoaTBepKaeHMS.

aeMmMoMamuyecKoe ebIpagHUBaHUE Yy8CMeUMebHbIX NapaMempos He OKa3bieaem HUKako2o 8030elicmeusi Ha 8ce
npoyue napamempi.

B ocobom cryyae BKNIOYEHMS B LIENOYKYy MHBEpPTEPa C 3aBOACKAMM HACTpoOWKamu (Cryvait MHBEpTepa, 3aMEHSIIOLLEro ke
CYLLECTBYIOLWIA, MMM WHBEPTEpa, HanpaBMEHHOTO MoCne BOCCTAHOBMEHWS 3aBOACKON KOHUrypauuu), ecnu uMetoLmecs
KOHpUrypaLm, 3a UCKMYEeHEM 3aBOACKON KOH(UIypaLmm, KOHIPY3HTHbI, UHBEPTEP C 3aBOACKONM KOH(UIypaLmein aBToMaTnieckm
MPUHUMAET YyBCTBUTENbHbIE NAapaMeTPbI LIENOYKM.

43.1.3 MapameTpbl ¢ (haKynbTaTUBHLIM BblpaBHUBaHWEM

OTO nmapameTpbl, 4N KOTOPbIX AOMYCTUMO OTCYTCTBME BbIPABHWBAHWS Y Pa3HbIX WHBEPTEPOB. [1pW KaXOOM WM3MEHEHWM 3TWX
napameTpos, npu Haxatum Ha SET unu MODE, genaetcs 3anpoc 0 pacnpoCTpaHeHU U3MEHEHUS Ha BCIO LIEMOYKy COOBLLEeHMS.
Takum 0bpa3om, ecnu Lienoyka COCTOUT U3 OOMHAKOBLIX 3MEMEHTOB, MOXHO M36eXaTb HACTPOMKU OOMHAKOBBIX BEMUYWNH HA BCEX
WHBEpTepax.

MepeyeHb NapaMeTpoB C (hakyNbTaTUBHLIM BbiPaBHUBAHWUEM:

> LA A3bik

»  RC HomwHanbHbI TOK

» MS MakcumanbHas yacTota

> FS MakcumaneHas yactoTa

» SO MwH. npegen caktopa pabotbl 6e3 BoAbl
» AE 3awmTa ot BrIoKMpOoBKM Hacoca
> 01 OyHkuwms Bbixoga 1

> 02 OyHKUMS BbIXOAA 2
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4.4 MBblﬁ 3anycK yCTaHOBKW MyJNbTU-UHBEPTEpPa

lNocne noaknoyeHns FMﬂpaBﬂquCKOVI n 3ﬂeKTpVIquKOl7I 4acTu BCEN CUCTEMbI, KaK OMUCaHO B nap.2.2 u B nap. 4.2. nOﬂy‘MTb
O0CTyn K KaXaomy WHBEPTEPY WU KOH(bVIprMpOBaTb napameTpbl, KaK OnMucaHo B M 5 nepes Tem, Kak BKIOYaTb MHBEPTEP,
npoBepuTb, YTO BCE OCTalbHblE MHBEPTEPbLI MOMHOCTLIO OTKIMIOYEHbI.

Mocne KOH(*)VIpraLWII/I KaXgoro uHeepTepa no OTAeNbHOCTI, MOXHO BKIMOYNTL BCE MHBEPTEPbI OAHOBPEMEHHO.

45 PerynupoBaHue MynbTU-UHBEpPTEpA

Korga Bkniovaetcs cuctema MynbTW-MHBEPTEPA, NPOUCXOOUT aBTOMATWYECKOE HasHayeHre aApecoB M MpW MOMOLLM anropuTMa
HasHayYaeTCs WHBEPTEp, SBNSIOLLMIACA NUAEPOM NpU PerynupoBaHuW. Jlugep pellaeT 4acToTy M MOPSAOK 3anycka Kaxgoro
WHBEPTEPA, COCTABNAOLLENO LIEMOYKY.

MopsimoK perynMpoBaHMs HOCUT MOCHENOoBaTENbHbIA XapaKkTep (MHBEpPTEp HauuHatoT paboTaTb no ogHomy). Korga BosHuMkaroT
YCroBuS Ans Mycka, HaunHaeT paboTaTb MepBblii MHBEPTEp, korga OH JOXOAWT OO CBOENM MaKCUManbHOW 4acTOTbl, HAYMHaeT
paboTaTh Criegylowmii UHBEPTEP, M Tak danee, oguH 3a ApyruM. [opsagok nycka He 0Bs3aTenbHO BO3pacTalwmin o Nopsaky
afpecoB MalUWHbI, a 3aBUCKT OT BbINOMHEHHbIX YacoB paboTbl cm. ET: Bpems obmena nap 6.6.9.

Korpa ucnonb3ayetcs MuHUManbHas yactota FL 1 ecTb Tonbko oguH paboTarolumii MHBEPTEP, MOXKET BO3HUKATb CMULLKOM BbICOKOE
AasneHve. CnuLLKOM BbICOKOE AaBreHue, B 3aBUCUMOCTH OT PasHbIX CAy4aeB, MOXET ObiTb HEM30EXHBIM N MOXET BO3HMKATbL Ha
MWHUMANbHOW 4acToTe, KOTAQ MMHWMarbHas 4actoTa B COOTBETCTBME C [MAPABMMYECKOA HArpysko CO3AaeT AaBrneHve,
npesblatoliee Tpebyemoe. Y MynbTU-MHBEpTEPA 3Ta HEUCMPABHOCTb OCTAETCS OTPAHMYEHHOM, U OTHOCUTCS TOMbKO K MepBOMy
HacoCy, KOTOpbIil HaunHaeT paboTaTb, MOCKOMbKY CO criedytolumu paboTta ugeT Tak: KOrAa Mpedbloywuin Hacoc JocTuraeT
MaKCUMarbHON YacToTbl, CNEAYIOLMA BKIKOYAETCH Ha MUHUMANBHON YacToTe U PerynmpyeT 4acToTy Hacoca Ha MakcuMarbHYH
yacToty. CHuxas 4acToTy Hacoca, paboTaloLlero Ha MakcuMyMe (eCTECTBEHHO, 0 Npefena CoOBCTBEHHON MUHUMANBHOM YacToTbl)
[OCTUraeTcsl MepeceyeHne BKITKOYEHWA HACOCOB, KOTOPOE, CobMnofgas YCnoBME MWHUMANbHOW YacTOTbl, HE NPUBOAWT K
BO3HWKHOBEHMIO CITALLKOM BbICOKOTO aBIEHMS.

451 MpucBoeHue nopsaka sanycka

Mpy KaXOOM BKIIOYEHWUM CUCTEMbI, C KaxObiM MHBEPTEPOM acCOLMMpYETCs Mopsimok 3amycka. Ha ocHoBe 3TOro reHepupyoTcs
MopsiHOK 3aryCKoB MHBEPTEPA.
MopsigoK 3amycka W3MEHsieTc BO BPEMS UCTIONb30BaHWs, B 3aBUCMMOCTM OT TpebGOBaHMA CO CTOPOHbI ABYX CIEAYHOLMX
anropuTMOB:

o [ocTixeHne MaKkcManbHOro paboyero BpemMeHi

e [ocTixeHne MakcMasnbHOro Hepaboyero BpemMeHy

4511 MakcumanbHoe Bpems padoThbI

B saBucumocTy ot napametpa ET (Makc. Bpemst paboThbl), kKaxabl MHBEpTEP 000PYLOBAH CHETUMKOM BpEMeEHU paboThl, U Ha ero
OCHOBe 0OHOBNISIETCS NOPSAOK 3anycka, COTNacHO CReayHoLLEeMY anropuTMmy:
- €CIK NpeBbllUeHa KaKk MUHUMYM MOMOBMHA BENWYMHBI ET, nponcxoaut 0BMeH npuoputeTamy npn NePEOM BbIKIOYEHNM
“HBEpTEPaA (0DMEH BO BpEMSI OXKMAaHMS).
- ecnn poctvraetcs BenuumHa ET 6e3 octaHoBok, B MofoMm cnyyae WHBepTep BbIKMIOYAETCS, W OH NEPEXOaMUT K
MWUHUMabHOMY NPUOPUTETY 3anycka (0OMeH BO BpeMsi paboThi).

Ecnv napameTp ET (MakcumanbHoe Bpems paboTbl), 3aaaH Ha 0, nponcxomut 0GMeH Npy KaxaoM 3amnycke.

Cwm. ET: Bpems obmeHa, nap 6.6.9.

4512 JocTkeHne MakcUManbHOro BpeMeHu 6e3 paboTbl

Cuctema MynbTU-MHBEPTEPA pacnonaraeT anropuTMOM 3aLuTbl OT 3acCTOS, KOTOPbIV JOMKEH NOAAEPXKMBATL B XOpoLLEM paboyem
COCTOSHUM Hacocbl W MOAAEPXMBATb LENOCTHOCTb MepekaynBaemon xugkoctn. OH pabotaeT, obecneuvBasi BpalleHWe B
COOTBETCTBYWE C MOPSAKOM MepekaumBaHms, YTobbl BCe HAcoChl 0becneumBany kak MUHUMYM OBHY MUHYTY pacxoda 3a kaxzisle 23
yaca. 910 NpoMCXoauT npu Nbon KoHGUrypauum nHeepTepa (BktoYeH unu B 3anace). OGMeH NpUOPUTETOB NpeayCMaTpuBaeT,
4T0ObI MHBEpTEP, He paboTatowwmi 23 yaca, npuobpeTan MakCUManbHLIA NPUOPUTET B MOPSAKE 3anycka. B cBA3M ¢ aTum, kak
TONBbKO BO3HMKAET HeoOXOAMMOCTb MOAAuM, OH BKIKYAETCH B NEpBYH o4vepedb. KoHgurypupyemble B KayecTBe 3anacHbix
VHBEPTEPBI MMEKT NPENMYLLECTBO Neped Apyrimu. AnropuTM NpekpallaeT CBoe AeiCTBUE, Korga UHBEPTEP NMPOM3Ben nogavy kak
MUHAMYM B TEYEHNE MUHYTBI.
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Mocrne 3aBeplUeHNs onepauui 3alluTbl OT 3acTOsi, €M MHBEpTEp Obln KOHUIypUpoBaH B KayecTBe 3anacHoro, OH BHOBb
nproBpeTaeT MUHUMAbHBII NMPUOPUTET M 3aLLMLLAETCS OT U3HALLMBAHMS.

452 PesepBMposaHMe W KOJIM4eCTBO Y4aCTBYHOLWNX B NepeKaynBaHnmM NHBepTepoB

Cuctema MynbTU-MHBEPTEPA CYNTLIBAET, CKOMBKO MHBEPTEPOB COEAMHEHDI 4151 COOOLLEHNS M 0603HaYaeT 310 KONMYECTBO Kak N.
3atem, B 3aBucumoct ot napametpoB NA u NC, cuctema pelsaeT, CKOMbKO U Kakue M3 WHBEPTEPOB AOMKHbI paboTaTh B
onpegeneHHbIN MOMEHT.

NA npeacTaBnseT coboi YMcno MHBEPTEPOB, y4acTByoLMX B nepekaumBaHui. NC npeactasnser coboil MakcMManbHOE YKCTO
VHBEPTEPOB, KOTOPbIE MOTYT paboTaTb OAHOBPEMEHHO.

Ecnn B uenouke umetotcst aktuBHble uHBepTepbl NA 1 ogHoBpemeHHO pabotatowme uieeptepsl NC, 1 npu atom NC meHblue NA,
9TO 3HAYWT, YTO MakcumanbHO MoryT paboTtaTb ogHOBpemeHHO WHBepTepbl NC, M 4TO 9TU WHBepTepbl BymyT obmeHuBaTbCs
anemeHtamn ¢ NA. Ecnu oguH nHBEpTEp KOHGUIYpUPYeTCs Kak MPUOPWUTETHBIA 3anacHom, OH OyaeT BKMOYEH MOCMEAHUM B
04epenHOCTM 3anycka, TO eCTb ECIK, HANPUMEP, Y HAC eCTb 3 UHBEPTEPA 1 OAUH U3 HUX KOH(UTYPUPYETCA Kak 3anacHoi, 3anacHomn
WHBEPTep HauHeT paboTaTb TPETbMM 3neMeHTOM, a ecn Mbl 3agaeM NA=2, 3anacHoi He DygeT paboTaTb, 3a WUCKMIOYEHMEM
crnyyas, Korga OauH M3 aKTUBHbIX MHBEPTEPOB He ByaeT B cocTosiHUM cOos.

Cm. Takke 06bsICHEHME NapaMeTpoB

NA: AKTuBHbIE MHBEpTepbI nap 6.6.8.1;

NC: OgHoBpemeHHO paboTatolme nHBepTeps! nap 6.6.8.2;

IC: KoHdpurypaups pesepBHbIX HBEpTEPOB 6.6.8.3.

5 BKMHOYEHWE W NYCK B SKCMNYATALUIO

5.1 Onepauumn nepBoro BKNKYEHUS

Mocre NoaKMHYEHNs TMAPABNMYECKOI M anekTpudeckoit yactm cM. . 2 MOHTAX, n npounTas BCce pyKOBOLCTBO, MOXHO BKITHOYaTb
MUTaHWe WHBEpTEpa. TOMbKO B CIyyae MEepBOro BKMIOYEHWS, NOCNE HayarbHOW Mpe3eHTauumu, Ha OuCnee MosiBNAeTcs Hagnuch
owwubka "EC" ¢ coobleHnem, koTopoe TpebyeT 3aaaTh HeoOXoaMMbIE NapameTpbl ANs YNpaBreHUs SMeKTPOHACOCOM, U UHBEPTEP
He HauuHaeT pabotatb. [N pa3bnokMpoBKM MalLMHbI, [OCTATOMHO HACTPOUTb BENMWYMHY Toka [A], ykasaHHyl Ha Tabruyke
UCMONb3yeMoro anekTpoHacoca. Ecnu nepepn 3amyckoMm Hacoca YCTaHOBKA HYXAaeTcs B CreuumarbHbIX ApYruX HacTpomkax,
OTIIMYAIOLLMXCA OT HACTPOEK MO yMon4aHuio (cM. nap 8.2), cnemyeT Mpexae BCEro BbIMOMHUTL HeobXxoauMble MogudmkaLum n
3aTem 3agaBatb Tok RC; Takum oBpa3om 3anyck Mpou3oAZeT Mpu MpaBWilbHOM HACTpoiike. HacTpoiikn napameTpoB MOryT BbiTh
CAenaHbl B MtobOA MOMEHT, HO Mbl PEKOMEHZYEM BbIMONHUTL 3Ty NpoLeaypy, KOrda y YCTPOMCTBa CYLLECTBYIOT yCRoBus paboTbl,
NOABEPratoLLne pUCKy LEeNOCTHOCTb KOMMOHEHTOB CaMoii YCTaHOBKM, HAaNpUMEp, HAacoChl, UMEIOLLME OrpaHUYEHNE N0 MAHMMATTBHOM
4acToTe MN He NepeHocsLLmMe onpeaeneHHoe Bpems paboTsl 6e3 Bogpl, U T. 4.

OnucaHHble ganee atanbl AEUCTBUTENBHBI Kak A4S YCTAHOBKM C OTAENbHbIM UHBEPTEPOM, TaK W ANs YCTAHOBKM MyMbTU-MHBEPTEPA.
[ins ycTaHOBOK MymnbTW-MHBEPTEPA CHavana HeobXoaMMO BbINOMHUTL TpebyeMble COEAMHEHUS AaTYMKOB U kabenein coobLyeHus, v
3aTeM BKIoYaTh N0 OAHOMY MHBEPTEPY 3a pas, BbIMOMHSAS onepaLuy NepBOro BKIKYEHUS ANs Kaxaoro nHeepTepa. MNocne Toro, kak
BCE MHBEPTEPbLI CKOHGMIYPUPOBaHbI, MOXHO NOLABaTb NUTaHWE KO BCEM 3MEMEHTaM CUCTEMbI MyMbTU-MHBEPTEPA.

511 HacTtpoiika HOMMHaNLHOro TOKa

Ha ctpanuue, Ha koTopoil nosisnsieTcs coobilenne EC unm B rmaBHOM MeHIO, 4n1S JOCTyna K MeHto MOoHTaxHuMKa, cregyeTt Aepxarb
Ha)xaTbIMW ofHOBpeMeHHO kHomkn “MODE” n “SET” 1 “- ” noka He nosiButcst Hagnues “RC” Ha gucnnee. B 3TUX YCNOBMSIX KHOMKW + W
— NO3BONSIOT COOTBETCTBEHHO YBENMYMBATL M YMEHbLLATL 3Ha4YeHWe napameTpa. 3afaTh TOK, B COOTBETCTBUM C UHCTPYKLMSMM,
NpYBEAEHHLIMW B PYKOBOACTBE, UMM Ha Tabnnyke anekTpoHacoca (Hanpumep, 8,0 A).

Mocne HacTpoikn RC v BKMtoYeHus HaxaTteM Ha kHorku SET unu MODE, ecnin Bce 6bIo yCTaHOBNEHO MpaBuIibHO, TO MHBEPTEP
BKIKOYMT HACOC (ECNM HET UHBIX MPUYMH ANs OLIMOOK, OMOKMPOBKM MK 3aLLUTHI).

BHUMAHWE: KAK TObKO BYAET 3AJAHO RC, MHBEPTEP BKITIOYNT HACOC.

5.1.2 Hactpoiika HOMMHaNbLHOW YacTOThI

B meHi0 MoHTaxHUK (ecnm Bbl TONbKO YTO BBENM RC, TO Bbl B HEM YXe HAaX0AMTECh, B MPOTUBHOM CIy4ae B HETO HYXHO BOWTH, Kak
onucaHo B npeablaywem naparpacge 5.1.1) Haxatb Ha MODE u npoitvt no MeHio go FN. IMpyu nomoLym KHOMOK + - HYXHO 3agaTb
4acToTy, B COOTBETCTBUM C YKa3aHWsIMI PyKOBOACTBA UM Tabnuyku anekTpoHacoca (Hanpumep, 50 [u]).
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HesepHas HacTpoiika napameTtpoB RC 1 FN 1 HenpaBuibHOe coeUHEHUe MOTYT NPUBECTU K BO3HUKHOBEHMIO
owunbok "OC", "OF" u B cnyyae paboTbl 0e3 AaTyMka pacxopa MOFYT reHepMpoBaThb NOXHble owmnbkn "BL".
HesepHas HacTpoika napametpoB RC u FN MOXeT Takke NpMBECTM K HecpabaTbiBaHUIO aMNepoOMeTPUYECcKOm
3aWmThI, paspellas HarpysKky CBblle npegena GezonacHoOCTV ABUraTensi U NPUBOASA K NOBPEXAEHMIO CaMOro
ABurarens.

HenpaBunbHast KOHMrypauus 3neKTPOABUraTensi 3Be3fOW WNM  TPeyronbHUKOM MOXEeT NpUBECTU K
NoBPeXAeHUI0 ABUraTens.

HenpaBManaﬂ KOH(*)VIryanMﬂ paﬁoqeﬁ YacToTbl JNeKTPOHAacoCa MOXeT MNPuBEeCTU K nNOoBpPeXxAeHuto
ANIeKTpoHacoca.

513 HacTpoiika HanpaBneHWs BpaleHus

Mocne Toro, kak Hacoc Ha4an paboTaTb, HeoOxogwWMO MpOBEpUTb MpaBWilbHOE HanpasreHve BpalleHus (Hanpasnenue
BpaLLeHns, 0bbI4HO, YKas3aHo CTpenkon Ha kopnyce Hacoca). [ina 3anycka ABuratens U NpoBEPKM HanpaBneHus BpaLyeHus
[OCTaTOYHO MPOCTO OTKPbITb YCTPONCTBO.

B Tom xe meHio RC (MODE SET — "meHto MoHTaxHuK") HaxaTb Ha MODE v npoiitit no meHto go RT. BT 311X ycrioBusx KHOMKK
+ 1 — NO3BONSIHOT U3MEHUTL HanpaBneHue BpalleHus apuratens. GyHKLUUS BKIIOYEHa Jaxe NpW BKITIOYEHHOM ABUraTere.

B cnyyae ecnv Henb3s BU3yanbHO ONpeLenuTb HanpasneHne BpalleHus, 4eiCTBOBaTb CeaytoLLMM 0Bpasom:

Memod HabnodeHus 3a yacmomoll 8palleHus

- MonyuuTtb goctyn k napameTpy RT, kak on1caHo BbILue.

- OTKpbITb YCTPOACTBO M HabMOAATL 3a YACTOTON MOSIBNEHUS NIMHENKU COCTOSIHWASI BHU3Y CTPaHWULbl, OTPEryNMpoBaTh YCTPOMCTBO Tak,
4ToObI YacToTa paboTbl Obina MeHbLLEe HOMUHAMBHOM YacToTbl Hacoca FN.

- He meHss cbema MOLHOCTHW, NOMEHSTb NapameTp RT, HaxaB Ha + unm - 1 BHOBb NPOBEPUTB YacToTy FR.

- Mapametp RT npaBunbHbIA, €CNI OH MPY paBHOM 0TOOPe MOLLHOCTM TpebyeT Gonee HM3KyH yacToTy FR.

514 HacTpoiika KOHTPONLHOro AaBneHusi

B rmaBHOM MeHI0 OOHOBPEMEHHO HaxaTb M He oTnyckaTb kHonkn MODE u SET go Tex nop, noka Ha gucnnee He nosBUTCS
Hagnuck “SP”. B aTux ycnoBmsix KHOMKK “+” 1 “-“ COOTBETCTBEHHO NO3BONSIOT YBENNYNBATb 1 YMEHbLIATL TPEDYEMYIO BENMUMHY
AaBMEHMS.

[ranasoH perynupoBaH1s 3aBUCUT OT UCMOMb3YEMOro AaTumka.

Haxatb Ha SET ons Bo3BpaTa Ha rmaBHy CTpaHuLy.

5.15 YcTaHoBKa ¢ 4aTYMKOM pacxoda

B meHto MoHTaxHUK (TO e camoe, KOTOpoe WCMonb3oBanoch Ans Hactpoiku napametpos RC RT u FN) npoitu no
napameTpam kHonkon MODE po napametpa Fl.

[ns pabotel ¢ gatumkom pacxoga 3agante Fl Ha 1. Mpu nomowm MODE goingute o cnegyrouiero napametpa FD (gnametp
Tpy6bl) U 3apalTe AuameTp B Alomax Tpybbl, Ha KOTOPO MOHTUPYETCS AaTyMK pacxoda .

Haxatb Ha SET ons Bo3Bpata Ha rnaBHyo CTpaHuLy.

5.1.6 YcTaHoBka 6e3 gaTumka pacxoga

B meHto MoHTaxHuK (TO e camoe, KOTOpOe WCMomb3oBanock Ans Hactpoiku mapametpoB RC RT u FN) npoitn no
napameTpam kHonkon MODE po napametpa Fl. [ins paGotbl 6e3 patunka pacxopa HyxHoO 3agaeatb Fl Ha O (3HaueHwe no
YMO4aHuio).

Bes matuuka pacxoda AOCTYMHbI 2 pexuMa oGHapyxeHust pacxoda, 0ba pexuma 3agaloTcs mocpeAcTBoM napameTpa FZ B
MEHIO MOHTaXHMKa.

e  AstomaTmuecknn (camoobyueHne): Cuctema aBTOHOMHO OMpefensieT pacxod W COOTBETCTBYOWWMM 06pasom
perynupyetcs. [nsi MCNonb30BaHWst AaHHOTO pexumMa paboTbl HyxHO 3agath FZ Ha 0.

e PeXuM MWMHMManbHOM 4acToTbl: B 3TOM pexume 3apaeTcsl YacToTa BbIKMIOYEHWS C HYNMEBbIM pacxogom. [ns
MCMOMb30BaHMS AaHHOTO TWUMA pPexuma credyet nepentu K napameTpy FZ, meaneHHo 3akpbiTb nogady (4tobbl He
€034aBaTh CBEpXAaBIEHNe) U NOCMOTPETL 3HAYEHME YacTOThl, Ha KOTOPOW cTabunuanpyetcs uHeepTep. Hactporite
FZ Ha 3Ty BENuYnHy + 2.
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Hanpumep, ecrnv uHeeptep ctabunuanpyetcs Ha 35 'y, 3aganTe FZ Ha 37.

CrvwkoM Hu3koe 3HaveHue FZ moxeT HeobpaTMMO MOBPEAUTb Hacochl, B TOM Clyyae MHBEPTEP HUKOrga He
0CTaHaBNMBaeT HaCOChI.

Cnmwukom BbiCOKOe 3HaueHne FZ moxeTt npunBecCTn K OTKNIOYEHUIO Hacoca, Aaxe Npu Hanuynm pacxoaa.

\3meHeHmne yCTaBK1 AaBneHnA Tpe6yeT afantaumun sHaveHus FZ.

Y yCTaHOBOK C HECKONbKMMM MHBEPTEPaMM Be3 AaTunka pacxoda AonycTUMa TOMNbKO HacTponka FZ cornacHo pexumy
MWHUMATbHOMN YacTOTbI.

BcnomoraTenbHble YCTaBKW OTKIIOYEHBI, €CIU He UCnonb3yeTes faTuuk pacxoda (FI=0), u FZ ucnonb3yetcs cornacHo
PEXUMY MUHUMATbHO YacToThl (FZ # 0).

5.1.7 HacTtpoiika npounx napameTpoB

Mocre nepBoro 3amycka MOXHO M3MEHSATb TAKKE MPOYME 3afaHHble napameTpbl, B 3aBUCUMOCTH OT MOTpeBHOCTEN, nonyyast
[OCTYN B Pa3Hble MEHIO 1 BbINOMHAS MHCTPYKLMKM 47151 KOHKPETHbIX MapameTpoB (cM. rnasy 6). Hanbonee pacnpocTpaHeHHbIMuU
napameTpamu SIBNSKOTCS: JaBneHue NOBTOPHOrO nycka, npubbinb perynupoanus Gl u GP, muHumanbHas yactota FL, Bpems
OTCYTCTBUS BOAbI TB U T. 4.

5.2 PellieHVe TMNWYHbLIX NPobNeM Npu NepBOM MOHTaxe

AHomanusa

Bo3moxHble NPUYUHBbI

CnocobbI ycTpaHeHus

Oucnnei nokasbiBaet EC

Tok (RC) Hacoca He 3agaH.

3apatb napametp RC (cm. nap. 6.5.1).

[ucnnei nokasbiBaeT BL

1) HeT Boibl.
) Hacoc He 3anuBaetcs.
3) AaTumk pacxoga He CoeanHEH.

nnsi Hacoca.
5) HenpaBunbHoe HanpaBneHue BpalLeHus.
6) HeBepHas HacTpoitka Toka Hacoca RC(*).
I7) Makc. yactoTa cnmwkom Huskas (*).

8) MapameTp SO He 3apaH

npaBuUnbHO

9) Napametp MP MuHUManbHOE AaBneHue
HenpaBWmbHOe 3afaH.

) HacTpolika ClIULLKOM BbICOKOW KOHTPOIbHOM TOUKM

1-2) 3anuTb Hacoc 1 NpoBepuTb, 4TO B TpyDax HeT Boayxa. [poBepuTb, 4TO BcackiBaHue
unn unbTpbl He 3acopeHbl. [poBepuTb, YTO TpyObl Hacoca K MHBEPTEPY He WUMetoT
MOMOMOK MW CEPbE3HBIX YTEYeX.

3) MpoBepuTb COEANHEHNS], MAYLLME K AaTUMKY pacxoa.

4) CHU3NTb KOHTPOIbHYI0 TOYKY MMM MCMONbB30BATb HACOC, MOAXOAALMIA K TpeboBaHNAM
YCTaHOBKY.

5) MpoBepuTb HanpaeneHue BpalleHus (cM. nap. 6.5.2).

6) 3agatb npasunbHbI Tok Hacoca RC(*) (cm. nap. 6.5.1).

7) MoBbICuTb, ecnv BO3MOXHO, FS unn nonmsuts RC(*) (cM. nap. 6.6.6).

8) MpasunbHo 3apaiite 3Haverne SO (cm. nap. 6.5.14)

9) MpaBunbHo 3apaiTe 3HayeHne BennuuHy MP (cm. nap. 6.5.15)

Oucnnen nokasbiBaeT BPx

1) [laTumk faBneHus He COEAMHEH.
2) AaTunk AaBneHnst HeucrpaseH.

1) MpoBepuTb coeaMHeHME kabens faTunka JaBneHus.

BP1 oTHocUTCS K JaTunKy, coeauHeHHoMy ¢ Press 1, BP2 ¢ press2,
BP3 ¢ gatumkom no ToKy, COeAnHEHHbIM ¢ J5

2) 3aMeHuTb JaTyMK JaBMEHUs.

Oucnnei nokasbiBaet OF

1) W36BbITouHOE NornoLyeHue.
2) Hacoc 3abnokupoBaH.
3) Hacoc nornoLaeT MHOro Toka npu 3anycke.

1) NMpoBepuTb TN COEANHEHUS 3BE3M0I UMK TPeyronbHUKOM. poBepUTb, YTO ABUraTenb
He MormoLLaeT TOK, MPEBbILAOWMIA MaKC. BbipabaTbiBaeMblli HBEpTepoM. MpoBepuTb,
4TO BCE (pasbl ABUraTENS COEAMHEHDI.

2) NpoBepuTb, YTO paboyee KONeco UK AsuUratenb He BNIOKMPOBaHbLI UMK He TOPMO3ATCS
MOCTOPOHHUMM NpeaMeTamu. MpoBepuTL coeanHerne (a3 ABuraTens.

3) YmeHbLmuTbL napameTp yckoperus AC (cm. nap. 6.6.11).

Oucnnein nokasbiBaet OC

1) Tok Hacoca 3agaH HenpasunbHo (RC).
2) M3BbITouHOE nornoLleHme.
B) Hacoc 3abnokuposaH.

1) HenpaBunbHoe HanpaBneHue BpaLLeHus.

1) 3apatb RC Ha TOK, COOTBETCTBYIOLLWI TUMY COEAMHEHUS 3BE3LON UMK TPEYTONbHUKOM,
yKka3aHHoMy Ha Tabnnuke furatens (cM. nap. 6.5.1)

2) MpoBepuTb, YTO BCe (hasbl ABUraTens COeANHEHDI.

3) MpoBepuTb, 4TO paboyee KoNeco unu ABuratens He 6NIOKUPOBAHbLI UM HE TOPMOBSATCS
MOCTOPOHHUMM NpeAMETaMM.

4) NpoBepwTb Hanpaenexve BpaLyeHns (cM. map. 6.5.2).

Oucnnei nokasbiBaeT LP

1) Huskoe HanpskeHe NUTaHNs

2) M3BbITOYHOE NafeHNe HaNpsHKEHWs Ha IMHUN

1) MpoBepuUTb Hann4Me NpPaBULHOMO HANPSHKEHNS Ha NUHIK.
2) MpoBepuTb ceyeHue kabenen nuTaHns (cm. nap. 2.2.1).

[laBneHune perynupoBaHus
cBblwe SP

HacTpoiika FL cnviukom Bbicokast.

YMEeHbLLUTb MUHUMAnbHYI0 YacToTy paboTel FL (ecnu anekTpoHacoc no3Bonser).
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Oucnnei nokasbiBaeT SC

KopoTkoe 3amblkaH1e Mexay dasamu.

I'Ipoaepmb Ka4yeCTBO ABUraTens u npoBepuTb naylwme K Hemy coeanHeHus.

Hacoc Hukoraa He
npekpataeT pabotatb

1) Hactpoika npegena MuHumansHoro pacxoga FT
CTULLKOM HU3Kas.

R)Henonroe Bpems HabnopeHus(*).

) PerynupoBaHue gaBneHus HeycTonumBao (*).

1) HecoBmecTumoe ucnonb3osaHue (¥).

1) 3agartb 6onee Bbicokuit nopor FT

2) 3apatb bonee Bbicokuit nopor FZ

3) MopoxauTe ans camoobyyeHus (*) wnm nposeaute BbicTpoe 0byyeHe (cM. nap.
6.5.9.1.1)

4) Vicnpasutb Gl n GP(*) (cm. nap. 6.6.4 1 6.6.5)

5) MpoBepuTb, YTO YCTaHOBKA YOOBMETBOPSIET YCMOBUSM WCMONb3oBaHus 6e3 aatunka
pacxoga(*) (cm. nap. 6.5.9.1). Monpo6osats npoeectn cbpoc MODE SET + - ans
nepepacyeTa ycroBuii Ns AaTynka pacxoaa.

Hacoca octaHaBnuBaeTca
Oaxe Torga, Korga aTo He
HYXHO

1) Hegonroe Bpems HabnogeHus (¥).

) Hactpolika MUHMManbHoi YacToTsl FL criviukom
Bbicokast (*).

3) HacTpolika MUHUManbHOM YacToTbl BblKIoueHus FZ
CMMLLKOM Bbicokast (¥).

1) NMopoxauTe Ans camoobyyeHns (*) unu nposeauTe bbicTpoe 0byyeHue cm. Map.
6.5.9.1.1).

2)3apatb, ecnu Bo3MoxHo, 6onee Huakuit FL (¥).

3) Impostare una soglia pit bassa di FZ

Cuctema MynbTH-MHBEPTEPA
He cpabaTbiBaeT

Ha ogHOM Mnn HeckomnbKux MHBEPTEpax He 3adaH TOK
RC.

MpoBepuTb HacTpoitky Toka RC Ha kaXaoMm UHBEpTepe.

Oucnnen nokasbIBaeT:
Haxatb Ha + gns
paclumpeHns GaHHOW
KOHdUrypauum

OguH M Heckonbko WHBEPTEPOB UMEKT He
BbIPOBHEHHbIE YYBCTBUTEbHbIE NapaMeTPbI.

HaxaTb Ha KHOMKy + Ha WHBEPTEpE, MO NOBOMY KOTOPOTO Bbl YBEPEHBI, YTO OH MUMEEeT
HanBonee 0GHOBNEHHYIO U NPABUMBHYIO KOHGMTYPaLMI0 NapaMeTpoB.

B cucTeme ¢ HeCKONMbKMMM
MHBepTepaMu napameTpbI He
pacnpocTpaHsioTcs

1) PasHble naponu
2) Hanunuve He pacnpocTpaHsiemblX KoHdurypawmit

1) accedere gli inverter singolarmente ed inserire la stessa password su tutti, oppure
eliminare la password. Vedi par. 6.6.16

2) Modificare la configurazione affinché sia propagabile, non & consentito propagare la
configurazione con FI=0 e FZ=0. Vedi paragrafo 4.2.2.2

(*) 3Be3goyka OTHOCMTCS K Cry4asim Cnonb3oBaHMsA 6e3 gaTyunka pacxoga

Tabnuya 14: YcmpaHeHue npobrnem

6 3HAYEHWA OTAENbHbIX NAPAMETPOB

6.1

MeHtio Monb3oBartens

B rnaBHOM MeHI0, HaxaB Ha kHonky MODE (unm ncnonb3yst MeHto Bbibopa, Haxas Ha + unu - ), aaetca goctyn 8 MEHIO
MOJIb3OBATEIA. BHyTpu MeHH0, HaxaTtnem Ha kHonky MODE, nosiBnsitoTcs nocnefoBatenbHbIE BEMUYMHDI.

6.1.1

FR: Busyanusaums YacToTbl BpaLleHUsA

YacToTa BpalLeHusl, Npu KOTOPOil YNpaBnsaeTcs B HACTOALLMIA MOMEHT 3reKTpoHacoc B L.

6.1.2

VP: Busyanusauusa gaBneHus

[laBneHve yCTaHOBKM, M3MEPEHHOE B [Dap] unm [ncu], B 3aBUCMMOCTM OT UCTIONb3YEMOI CUCTEMBI U3MEPEHUIA.

6.1.3

C1: Busyanusaums ¢asHoro

®dasHblit TOK anekTpoHacoca B [A].

Moa cumBomom chasHoro Toka C1 MOXET MOSBUTLCA KPYMMbI MWralolmii CUMBOM. JTOT CWUMBON YKasblBaeT Ha Hamuuue
npeABapUTENbHON TPEBOTW MPEBLILLIEHUS MAKCUMAITbHOTO [OMYCTUMOrO Toka. ECnu CUMBOIT MUTaeT Yepes paBHbIE MPOMEXYTKM, 3TO
3HauNT, YTO BEPOSITHO CKOPO cpaboTaeT 3aluTa OT CMWLLKOM BbICOKOrO TOKa ABWratens. B atom cryyae crnegyet npoBepwTh
NpaBUNBLHOCTb HACTPOMKKM MaKCUMarbHOro Toka Hacoca RC, cM. nap. 6.5.1 1 coeanHeHus anekTpoHacoca.

6.1.4 PO: Busyanusaums nogaBaeMoi MOLHOCTH

MowHocTb anekTpoHacoca B [kBT].
Mo CMMBONOM M3MEPEHHOM MOWHOCTM PO MOXeT NoSBUTLCA KPYITbIA MUTaloWmMidi CUMBOM. OTOT CUMBOI YKa3sbiBAET Ha Hanuume
npeaBapuTenbHON TPEBOTM NPEBBILLIEHUS MAKCUMAIbHON LOMYCTUMOM MOLLHOCTM.

6.1.5 SM: MoHuTOp cuUcTEMBI

MokasbiBaeT COCTOSIHNE CUCTEMbI NP HaNUYIW CUCTEMbI MYTbTU-MHBEPTEpa. ECnn coobLueHIe OTCYTCTBYET, NOSIBNSETCS UKOHa,
n3obpaxkatoLLias OTCYTCTBYIOLLEE WMk NpepBaHHOe CoobLueHe. Ecrv MMetoTcs HECKONbKO MHBEPTEPOB, COBAMHEHHbIX APYT C
APYroM, MoABNAETCS MO MKOHE AN KaXO0ro MHBepTepa. MKoHa MMeeT CUMBOI OAHOTO HACOCa W Mo, HUM MOSBNSIOTCS 3HAKM
COCTOSIHUS Hacoca.
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B 3aBMCHMOCTM OT COCTOSHWS PAbOTbI NOSBNSIOTCA YKa3aHus,, NpueaeHHble B Tabnuue 15.

Busyanusauus cuctemsl
CocTosiHue MkoHa MHdopmaums o cocTosiHMM NOA MKOHON

Vikseprep CumBon gBkyLLErocs Hacoca YacToTa B Tpex umdpax
pabotaet
WHBepTep B
COCTOSIHWM CuMMBON HEMOABMKHOMO Hacoca SB
OXugaHus
WHBepTep B

CumBON HEMOABVKHOTO Hacoca F
COCTOsIHMM cH0EB

Tabnuya 15: Busyanuaayusi MOHUmopa cucmembl SM

Ecnn nHBepTep KOH(MUIyprUpoBaH Kak 3anacHom, BEpXHSS YacTb MKOHBI, 306paxaloLlen asuratens, BydeT LBETHON, BU3yanusaLms
ocTaeTcs aHanormyHon Tabnuue 15 3a UCKMOYEHMEM TOro cryyas, Koraa ABuratenb OCTaHOBIEH, Noka3aHa bykea F BMecTo Sh.

B ToM cryyae, ecriv ofuH UK HECKONBbKO MHBEPTEPOB UMEIOT He 3aAaHHbIi napameTp RC, To nosenseTcs A BMECTO MHGopMaLmi
0 COCTOSHWV (N0A BCEM KOHaMU MMEIOLLMXCS MHBEPTEPOB), 1 cucTeMa He paboTaer.

0 mo2o, Yymobbi ocmasums 6onbLIe Mecma Of1s 8U3yanu3ayuu cuCmeMbl, He NoSBIAEeMCA Ha3gaHue napamempa
SM, a moneko Hadnuck "cucmema” 8 yeHmpe nod HaseaHUeM MEHH.

6.1.6 VE: Busyanusauums pegakumm

Penakuus annapaTtHbIX CPeACTB 1 MporpaMmMHOro obecneyeHns 06opyLoBaHus.

6.2 MeHio MoHuTOp

B rnaBHOM MeHi0 Aepka OQHOBPEMEHHO HaXaTbIMU B TeYEHUE 2 cekyHA kHoMku “SET” u “-* (MUHYC), unu Mcnonb3yst MeHto Bbibopa,
HaxxaB Ha + unu -, gaetcs goctyn 8 MEHKO MOHUTOPA.
BHyTpu meHto, Haxas Ha kHonky MODE, nosiBnsioTcst nocnefoBaTtenbHO CNeaytoLLme BENMYUHBI.

6.2.1 VF: Busyanusauus pacxoga

Busyanusaums MrHoBeHHOro pacxoga B [MTpax/MuMH] wnu [rannoHax/MuH], B 3aBMCUMOCTM OT 3afaHHOM CUCTEMbI eauHWL|
n3mepenus. Ecnu BoibpaH pexum 6e3 gaTunka pacxoaa, nokasbiBaeT Ge3pasmepHbIi pacxos.

6.2.2 TE: Busyanu3sauus Temnepatypbl CUNOBbIX BbIBOAOB

6.2.3 BT: Busyanusaumsa TeMnepatypbl 3NeKTPOHHbIX NaaT

6.2.4 FF: Busyanusauus apxuBa c60eB

XpoHonoriieckas Bu3yanusaunsi co0eB, MPOM3OLLELLLIMX BO BPeMS paboThl CUCTEMBI.

Moa cumeonom FF nosensioTcst ABe LMcpbl X/y, KOTOpble COOTBETCTBEHHO YKasblBaKOT, X NOKa3aHHbIX cOoeB U y obLyee umcno
CylLecTBytoLMX CO0EB; CrpaBa OT 3TUX LUdp NOSBNSETCS YKasaHWe Ha TN MokasaHHbIX cOoeB.

KHomku + M — nepemelLaloTcs Mo CrMcky COOEB: HaxaB Ha KHOMKY —, Bbl MOETE Ha3af Mo WUCTOPWM, K CamoMy CTapomy W3
cylLecTBytoWMX cO0EB, HaxaB Ha KHOMKY +, Bbl MAETE BNepes Mo UCTOpUN, K CamMOoMy NOCeAHEMY W3 CYLLECTBYHOLMX COOEB.

C6om nokasblBatTCA B XPOHONOMMYECKOM MOpSAKe, HauMHas ¢ Hambonee AaBHero no BpemeHu x=1 go Gomnee nosgHero x=y.
MakcumarbHoe YMcno nokasbiBaeMbix cO0eB paBHO 64; nocne 3Toro yucna, Hanbonee ctapble COOM HaUMHaKT CTUPaTLCS.

OTa CTpoKa MEHK0 MoKasbiBaeT nepeyeHb cO0eB, HO He JaeT mpouseecTn c¢bpoc. COPOC MOXHO caenaTb TOMBKO MPU MOMOLLM
cneuuansHoi komanapl B ctpoke RF 8 MEHKO TEXHUYECKAA MOMOLLb.

Hwu py4Hoit cOpoc, HU BbIKMOYEHWE YCTPONCTBA, a Takke BOCCTAHOBINEHWE 3aBOACKMX HAaCTPOEK HE MPUBOAMT K CTUPaHMIO apXxvBa
c60eB, 9T0 BO3MOXHO TOMBKO C MCMONb30BaHUEM OMMCAHHOM BbILLE MPOLEYPbI.
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6.2.5 CT: KoHTtpact gucnnest

PerynupyeT koHTpacT gucnnes.
6.2.6 LA: A3blk

Busyanusaums ogHOro u3 crefyoLmx S3bIKoB;
e MranbsHckum
AHnnACK1A
®paHLy3ckuit
HemeLkui
McnaHckui
[onnaHackuit
LBenckun
TypeLkui
Cnosatuui
PyMbIHCKMI

6.2.7 HO: Yacb! paboThl

Ha [OBYX CTPOYKaX yKa3blBaeT YacCbl BKNKO4EHNA NHBEPTEPA U YacChl pa6OTbI Hacoca.

6.3 MeHio KoHTponbHas Touka

B rmaBHOM MeHI0 CriegyeT Aepxarb O4HOBPEMEHHO HaxaTbiMu kHomku “MODE” n “SET” go nosienexns Hagnuey “SP” Ha gucnnee
(nnwm ncnonb3oBaTh MEHIO BbIOOPa, Haxas Ha + unm - ).

KHOMKM + 1 — NO3BONAOT YBENMUNBATL 1 YMEHbLIATH JABMNEHUE HAarHETaHMs YCTaHOBKM.

[Ins BbIXO4a U3 TEKYLLErO MEHIO 1 BO3BPATa K FTaBHOMY MEHIO HY>HO HaxaTb Ha SET.

B aToM MeHI0 3azjaeTcs AaBneHne paboTbl YCTaHOBKN.

[nanasoH perynupoBaHust 3aBWUCWUT OT Wcnonb3yemoro Aatumka (cMm. PR: [atunk gasneHuss nap 6.5.7) u u3meHsieTcs B
cooTBetcTBue ¢ Tabmmuen 16. [laBneHne MOXET nokasbiBaTbCs B [0ap] unm [ncu], B 3aBMCUMOCTW OT BbiIGPAHHOW CUCTEMBI
U3MEPEHNN.

[aBneHue perynmpoBaHus

Twn ucnonb3yemoro aatynka

[laBnexve perynupoBaHusi [6ap]

[laBnexve perynupoBaHus [ncu]

16 Bap 1,0-15,2 14 - 220
25 bap 1,0-237 14 - 344
40 bap 1,0-38,0 14 -551

Tabnuya 16: MakcumansHoe dasnieHue peaynuposaHus

6.3.1 SP: HacTpoiika KOHTPONLHOro AaBneHus

[laBrieHne HarHeTaHuUs! B YCTAHOBKY, €CIN (YHKLMW PEryNINpOBaHisi BCMOMOTaTeNbHOMO AaBNEeHNUs! HE BKITHOYEHDI.

6.3.2 Hactpoiika BcnoMmoratenbHoro AaBnexHus

VHBepTep MMEeT BO3MOXHOCTb W3MEHsITb [aBneHue YCTaBKM B 3aBMCUMOCTW OT COCTOSHWSI BXOJOB, MOXHO 3adaBaTb A0 4
BCMOMOraTenbHbIX [aBNeHnA Ansa oblero yucna 5 pasHbix yCTaBOK. ONEKTpUYeckue COefuHeHWs cM. B naparpacde 2.2.4.2,
HaCTPOWKM NporpaMMHoro obecneyeHns cM. B naparpade 6.6.13.3.

Ecnu BkntoueHsbl OAHOBPEMEHHO HECKONbKO (*)yHKLWIVI BCnomoraTenbHOro AaBlieHnsa, CBA3a@HHbIX C HECKOITbKMMKU
BXo4amu, TO MHBEPTEP 6yp,eT C030aBaTb MeHbLLee laBneHne U3 BCEX BKIMIOYEHHbIX.

BcromoraTenbHble YCTaBKM OTKIOYEHDI, ECIIN HE UCNoMb3yeTes AaTunk pacxoga (FI=0) u FZ ucnonb3yetcs cornacHo
PEXUMY MUHUMATbHOM YacToThl (FZ # 0).
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6.3.2.1 P1: Hactpoiika BcnomoraTenbHOro gasnexus 1

[laBneHue HarHeTaHnsl B yCTaHOBKY, ECIN (hYHKLIM PErynMpoBaHns BCIOMOraTenbHOro AaBneHUs BKIKYEHbI Ha Bxoge 1.

6.3.2.2 P2: Hactpoiika BcnomoraTenbHOro gaBneHus 2

[laBneHune HarHeTaHns B YCTaHOBKY, eCnn qI)YHKU,VIVI perynupoBaHna BCNOMOraTesibHOro aBneHua BKIKO4YEHbI Ha BX0O4Ee 2.

6.3.2.3 P3: Hactpoiika BcnomoraTensHOro gaeneHus 3

[laBneHune HarHeTaHnsi B YCTaHOBKY, ECIN (hyHKLIMM PEryNMpOBaHNs BCIOMOraTeNbHOTO AaBNeHUs BKIOYEHbI Ha BXoge 3.

6.3.2.4 P4: Hactpoiika BcnomoraTenbHOro agaBneHus 4
[laBneHue HarHeTaHus B yCTAHOBKY, €CI1 (DYHKLAW PEryNUpOBaHNS BCNOMOraTENbHOMO AABMEHNS BKITOYEHb! Ha BXOAE 4.

[ABIEHNe MOBTOPHOMO MyCka Hacoca CBA3aHO, MOMMMO 3adaHHoro gasnenust (SP, P1, P2, P3, P4), Takke ¢
napametpom RP.

RP BblpaxaeT CHKeHWe OaBneHusi, OTHOCUTENBHO "SP" (Mnn OTHOCUTEMNBHO BCMOMOraTensbHOrO JaBneHus, ecnm
OHO BKITOYEHO), YTO NPUBOAMNT K 3aMyCKy Hacoca.

Mpumep:  SP=3,0[6ap]; RP = 0,5 [6ap]; Hu 00Ha hyHKUUS 8CNOMO2ameibHO20 0asIeHUs HE BKITHYEHa:
Bo apems HopmanbHol pabomb! ycmaHoska umeem dasneHue 3,0 [6ap].
[MoemopHn Il nyck anekmpoHacoca npoucxodum, koeda OagneHue CHuxaemces Huxe 2,5 [6ap]

CIMLLKOM BbICOKasi HacTpoika gaenenus (SP, P1, P2, P3, P4) no cpaBHEHMO C XapaKTepucTMKaMu Hacoca MOXET
MPUBECTM K BO3HWKHOBEHMWIO IIOXHOW TPEBOMM OTCYTCTBMS BOfbl BL; B 3TWX CRyyasix HYXHO CHW3MTb 3agaHHoe
[aBIIEHNE UIK CTONb30BaTh HACOC, COOTBETCTBYIOLLMI TPEDOBAHMAM YCTaHOBKM.

6.4 MeHio Py4yHoi pexum

“ou

B rmaBHOM MeHI0 creflyeT OAHOBPEMEHHO HaXaTb W AepaTb HaxaTbiMu KHOMKW “SET" n “+" n
Hagnucb “FP” Ha gucnnee (1nm UCNonb30BaTh MEHIO BbIBOpa, HaxaB Ha + uim -).

OTO MEHIO NO3BONSET NOKa3bIBATb 1 U3MEHSTL PasNnyHbie napameTpbl kKoHdurypauum: kHonka MODE nossonsieT nepemeLatsest
Mo CTPaHMLIAM MEHIO, KHOMKW + 1 — NO3BONSIIOT COOTBETCTBEHHO YBENUUMBATH W YMeHbLUATh BENuuMHy Tpebyemoro napametpa. [Ans
BbIXOZa 13 TEKYLLEro MEHIO 11 BO3BpaTa K IMaBHOMY MEHIO HYXHO HaxaTb Ha SET.

[0 TeX nop, Nnoka He NoABUTCA

BHYTPU PYyYHOro pexuma, He3aBUCMMO OT MNOKa3biBaeMOro napameTtpa, BCeraa BO3MOXHO BbINONHUTL cnepyloLine
KOMaHAabl:

BpemeHHbI1 3anyck aneKkTpoHacoca

OpHospemeHHoe HaxaTtue kHonok MODE 1 - npuBoguT K 3anycky Hacoca Ha yactoTe FP 1 COCTOSHWE [BKEHUS COXpaHSeTcs A0
TEeX Nop, Noka ABe KHOMKN OCTaKTCA HaXaTbIMK.

Korga ynpasnenue Hacoca ON unn Hacoca OFF BknioyeHo, nosiBnsieTcs coobLueHne Ha aucnree.

3anyck Hacoca

OpHoBpemeHHoe HaxaTtue kHonok MODE - + B TeueHue 2 CekyHO MpMBOAMT K 3amycky Hacoca Ha uactote FP. CoctosHue
JBWXKEHWS COXpaHSETCA A0 TeX Mop, Noka He HaxumatoT Ha kHonky SET. Mocnegywoulee HaxaTtue Ha kHomky SET npuBoguT K
BbIXOAY 13 MEHIO PYYHOTO peXuMa.

Korga ynpasnenue Hacoca ON unn Hacoca OFF BknioueHo, nosisnsieTcs coobLueHre Ha guennee.

W3meHeHWe HanpaBneHus BpalleHus

HaxaB ofHOBpeMeHHO Ha kHOMkW SET — B TeueHne MUHUMYM 2 CEKYHA, SMEKTPOHAcOC M3MEHSIET HanpasneHue BpalleHns. JTa
(OYHKLMS BKITKOYEHa Jaxe Npu BKIIOYEHHOM ABuraTene.

6.4.1 FP: Hactpolika npobHO YacToThl

“ou

lMokasbiBaeT NpobHyto YacToTy B [I'L] M NO3BONSET ee 3agaBaTh MpW MOMOLLM KHOMOK “+” 1
Benuuuna no ymonyanmio pasHa FN — 20% u MoxeT 3aaaBatbes B AuanasoHe 0 u FN.

6.4.2 VP: Busyanusauus gaBneHus

[laBneHve yCTaHOBKM, M3MEPEHHOE B [Dap] unm [ncu], B 3aBUCMMOCTM OT BbIOPaAHHO CUCTEMbI N3MEPEHNUIA.

6.4.3 C1: Busyanusaums ¢a3Horo Toka

®das3Hblit TOK anekTpoHacoca B [A].
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Mom cumBonom chasHoro Toka C1 MOXET MOSIBATHCA KPYMbIA MUTaloWmMA CUMBOM. OTOT CMMBOJT YKa3blBAET Ha Hamnuume
npenBapMTeanoﬁ TPeBOru npeBbILEeHNA MaKkCMaribHOro AonyCTMuMOoro Toka. Ecnwn cumBon muraet Yepes paBHbIE NMPOMEXYTKU, 3TO
3HAYMT, 4TO BEPOSITHO CKOPO CpaboTaeT 3aliMTa OT CMMLLKOM BbICOKOrO TOKa ABWratens. B atom cnyvae cnegyeTt npoBepuTb
NpaBUIbHOCTb HACTPOMKM MaKCUMarbHOro Toka Hacoca RC, cM. nap. 6.5.1 1 coemHeHns anekTpoHacoca.

6.4.4 PO: Busyanusaumus nogaBaeMoi MOLIHOCTH

MowHocTb anekTpoHacoca B [kBT].
Mog cMMBONIOM U3MEPEeHHON MOLLHOCTU PO MOXeT NOSBUTLCS KPYTIbIA MUTAKOLLUIA CUMBOIT. ITOT CUMBON YKasbiBaeT Ha Hanuyne
npeaBapuTEenbHON TPEBOTW MPEBBILLIEHUS MAKCUMAIbHON LOMYCTUMO MOLLHOCTM.

6.4.5 RT: Hactpoiika HanpaBneHus BpaweHus

Ecnv HanpaBnexme BpalLeHns anekTpoHacoca HenpaeuTbHOe, MOXHO NOMEHSITb €10 C NMOMOLLbH AaHHOTO napameTpa. BHyTpu aToil
MO3MLIMM MEHIO, HAXXaB Ha KHOMKK + 11 — BKITOYAOTCA M MOSBNSIOTCA ABA BO3MOXHbIX cocTosiHus “0” unn “1”. MocnenoBaTenbHOCTb
(a3 nokasaHa Ha gucnree B CTPOKE KOMMeHTapusl. 3Ta (DyHKLWS BKIKOYEHa Aaxe Npu BKNIOYEHHOM ABuUratene.
B cnyyae ecnv Henb3s onpeaenuTb HanpaBeHUE BPaLLeHns ABUraTensl, 4eNcTBOBaTh CreayoLmm obpasom:

0  Bkmounts Hacoc Ha vacToTe FP (Haxas Ha MODE u + unn MODE + -)

0  OTKpbITb NOTPEDNSIOLIEE YCTPONCTBO U NPOBEPUTL JaBMEHNE

O He MeHss cbema MOLLHOCTH, NOMeHSTL napameTp RT M BHOBb NpoBEpUTL AABIEHME.

0 [lpaBunbHbi napameTp RT — TOT KOTOpbI CO3AAET CamMoe BbICOKOE AaBNEHME.

6.4.6 VF: Busyanusauums pacxoga

Ecnu BbIbrpaeTcs aaTumk pacxofa, TO MOXHO MoKasaTh pacxos B BbIGpaHHbIX eAnHULAX N3MEPEHUs. EQnHMLamMmu n3MepeHus
MOryT BbITb [11/MUH] MnK [rannoH/muH], cm. nap. 6.5.8. B cnyyae paboTbl 6e3 gaTtumka pacxoga nosiBnseTcs Hagnueb --.

6.5 MeHI0 MOHTaXHUK

B rmaBHOM MeHI0 crelyeT OOHOBPEMEHHO HaXaTb W AepxaTtb HaxaTbiMu kHonku “MODE” n “SET” u “-“ go nosenenus Hagnuen “RC”
Ha aucnnee (MM MCMONb30BaTb MEHI0 BbIBOpa, HaXaB Ha + WK -). 3TO MEHI0 NO3BOMSET NOKa3blBaTb U U3MEHSATL Pa3fnyHble
napametpbl koHurypauun: kHonka MODE noseonsieT nepegBuratbCsl MO CTPaHULAM MEHI0, KHOMKM + M — MNO3BONSHOT
COOTBETCTBEHHO YBENUYMBATL M yMeHblUaTh BenuuuHy Tpebyemoro napameTpa. [ns Bbixoga M3 TeKyLIero MeHI0 M Bo3BpaTta K
TMaBHOMY MEHIO HY)HO HaxaTb Ha SET.

6.5.1 RC: HacTpoiika HOMMHaNbLHON CUMbl TOKA 3NEKTPOHAacoca

HomuHanbHbIn TOK, noTpebnsembii 0aHoN hasoi Hacoca B amnepax (A). [ns mogenen ¢ ogHO(asHbIM NUTaHUEM HYXHO 3aAaBaTb
TOK, KOTOPbIV NOTPEBNSET ABUraTenb, CnK K HeMy NogaHo nuTaHue, oT TpexdasHon Tpoikn 230 B. Ing mogenei ¢ TpexdasHsim
nutaHnem 400 B HyxHO 3apaBaTh TOK, KOTOPbI NOTPeONseT ABUraTeNb, ECMIN K HEMY NOAAHO NUTaHWE OT TpexdasHoit Tpoitku 400
B.

Ecnu 3apgaHo 3HauyeHMe HWXe NpaBUNBLHOrO, BO BpeMs paboTbl mosiBnseTcA coobuieHue owmbku "OC", kak TOnbKoO
3afaHHoe 3Ha4yeHmne byaeT NPeBbIWEHO B TEYEHWE ONPEAENeHHOro BPEMEHH.

Ecnu 3agaHo 3HayeHue Bbllle NpPaBUNbLHOrO, 3awmTa MO TOKY OymeT cpabaTbiBaTb HENpaBWNILHO Bbile nOpora
GesonacHocTyn ABuratens.

npwu NepBOM 3amycke W Npu BOCCTAHOBMEHWM 3aBofckux 3HaveHnit, RC 3apaetca Ha 0,0[A] u noatomy Heobxogumo
3afaTb NpaBUMbHY0 BENMYMHY, MHAYe MalKHa He paboTaeT v nokasbiBaeT coobiueHne o6 owmbke EC.

6.5.2 RT: Hactpoiika HanpaBneHus BpaweHus

Ecru HanpaBneHue BpalleHWs 3NEKTPOHAcOCa HeNpaBuUIbHOE, MOXHO MOMEHSTb €ro C MOMOLLB AaHHOTO napameTpa. BHyTpu
[aHHOW MO3WLMM MEHIO, HaXaB Ha KHOMKM + M — BKMOYAKOTCA W MOSABASIOTCA [Ba BO3MOXHbIX cocTosHus “0" wnm “17
MocnenoBatenbHOCTb ha3 NokasaHa Ha AMCNNEe B CTPOKE KOMMEHTapus. JTa (DYHKUMS BKIHOYEHA Aaxe Npu BKITOYEHHOM
JBuratene.

B cnyvae, ecnu Henb3s onpeaenuTh HanpaBneHWe BpalleHns aBuratens, AecTBoBaTh CneayLLMm 0bpasom:

0  OTKpbITb NOTpebrstoLLee YCTPOACTBO M MPOBEPUTH YacToTy.

O He MeHss cbema MOLLHOCTH, NOMeHATL napameTp RT 1 cHoBa npocneaunTb 3a YacToToi FR.
0 [paBunbHoe 3HaueHe napameTpa RT JOMKHO NPy paBHOM CbeMe MOLLHOCTU TpeboBaTh 6onee HK3Kyto yacToTy FR.
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BHUMAHWE: B HEKOTOPbIX 3MEKTPOHACOCAX MOXET CIyYUTbCS, YTO YacToTa HE MEHSETCA 3HAYUTENbHO B 3TUX ABYX pPEXUMax U,
crepfoBaTenbHo, TPYAHO ONpeaenuTb HanpaerneHue BpalleHns. B aTom cnyyae, MOXHO MOBTOPWUTb ONWUCAHHOE BbiLLE UCTbITaHWe,
HO BMECTO 4acToTbl, OnpeaensTb notpebnsaemsin dasHbii Tok (napametp C1 B MeHio nonb3osatens). pasurnbHoe 3HaueHue
napametpa RT [OMmKHO Npy paBHOM Cbeme MOLLHOCTM TpeboBaTb 6onee HU3KkmiA dhasHbii Tok C1.

6.5.3 FN: HacTpoika HOMWHanNbLHON YacToThl

OTOT napameTp OnpefenseT HOMMHANbHYI0 YacTOTy 9MfeKTpoHacoca W MOXET 3apaBaTbCi Mexgy MuHumymom 50 [Mu] u
makcumymom 200 [I'y).

Haxas Ha kHOMKkmM “+” unm “-” BblbupaeTcs Tpebyemas yactota, HaynHas ¢ 50 [I'u].

3Hauenus 50 v 60 ['u], nockonbKy OHW Hanbornee pacnpoCTpaHeHHbIe, MMEIOT NPeanoYTUTENbHbINA BbIGOP: 3a4aB Nobyto BenuuuHy
yacToTbl, Npu BbiBope 50 unn 60 [, YBENNYEHNE WM CHKEHWE MPEKPALLAETCS; AN U3MEHEHUS YacTOTbl, OTIIMYAIOLLENncs OT
3TWX ABYX 3HAYEHUIA, HeOOXOAMMO OTNYCTUTL KaKAYH0 KHOMKY W HaxxaTb Ha KHOMKY "+" unn "-" B TeYeHNe MUHUMYM 3 CeKyHA,

(]

npu NepeoM nycke u npu eoccmarHosneHuu 3aeodckux Hacmpoek, FN sadaemcsi Ha 50 [Tu] u Heobxodumo 3adamb
NpaguIibHyto 8EUYUHY, YKa3aHHYI0 Ha Hacoce.

Moboe un3meHeHne FN BocmpuHUMaEeTCs kak CMeHa cuctembl, moatomy FS, FL m FP OyagyT aBTOMATtuyecku M3MEHeHbl B

COOTBETCTBWE C 3aAaHHbIM napameTpom FN. Mpu kaxgom uameHeHun FN HyxHo npoeputs FS, FL, FP, 4Tobbl n3meHeHus Bbinu
NpaBubHLIMA.

6.5.4 OD: Tun ycTaHOBKM

Bo3moxHble 3HaueHns 1 1 2 OTHOCATCS COOTBETCTBEHHO K XXECTKOM YCTAHOBKE W K 9MaCTUYHOM YCTaHOBKE.
/HBepTEp BLIXOAWT C 3aBOAA C HACTPOMKON 1, COOTBETCTBYIOLLEN BONBLUMHCTBY YCTAHOBOK. [pn Hammummn konebaHui AaBneHus,
KOTOpbIE HEBO3MOXHO CTabUnM3npoBaThb, perynupys napameTpbl Gl u GP, Hy)XHO nepeiTn k pexumy 2.

BAXHO: B OByx KOH(Mrypauumsx U3MeHSIOTCH Takke 3HayeHWs napameTpos peryrmposaHus GP u Gl. Kpome atoro,
3HaveHust "GP" n "GI", 3apaHHble B pexume 1, cogepxatcs B namsT, OTAMYHON OT 3HauveHuir "GP" n "Gl",
3alaHHbIX B pexume 2. Moatomy, Hanpumep, 3HaveHue "GP" pexuma 1, npn nepexoae K pexumy 2, 3ameHseTcs
Ha 3HaueHue "GP" pexuma 2, HO coxpaHsieTcs M faetcs npu Bosspate B pexuM 1. OgHO 1 TO Xe 3HayeHue,
noKasaHHOE Ha AMCnnee, UMeeT pasHbld BEC B 3TUX ABYX PEXWMax, Tak Kak COOTBETCTBYIOLME anropuTMb
KOHTpONS pasHble.

6.5.5 RP: HacTpoiika yMeHblUeHWs1 faBneHus Anst HOBOro BKNKYEHMS!

BbipaxaeT ymeHbLUeHVe AaBNeHNs OTHOCUTENBHO 3aAaHHOT0 3HaYeHns "SP", NpuBOAsLLEe K BKITIOYEHMIO Hacoca.

Hanpumep, ecnu koHTponbHOE AaBnexue pasHo 3,0 [6ap] n RP pasHo 0,5 [6ap], NoBTOPHbIA Nyck npoucxoauT npu 2,5 [6ap].
06bl4HO, RP MoxeT 3apaBaTbcs B AnanasoHe oT MuHumym 0,1 fo makcumym 5 [6ap]. B oTgenbHbIX cuTyauusix (Hanpumep, B
cryyae 3afaHHoro 3Ha4eHus ke camoro RP) gaHHOE 3HauyeHMe MOXeT ObITb aBTOMATUYECKM OrPaHUYEHO.

[ns nomoLM nonb3oBaTtento, Ha cTpaHuue Hactporku RP nog cumsonom RP, nosBnsieTcs BblgeNeHHOe pearbHoe AaBneHue
HOBOIO BKITOYEHUS, CM. PuCyHOK 17.

PucyHok 17: Hacmpolika dasneHusi HO8020 8KITHYEHUS

6.5.6 AD: KoHdwmrypaums agpeca

MpuobpeTaeT 3HayeHWe TOMbKO NP COEAMHEHWM MynbTu-WHBEpTEpa. 3ajaeTcs agpec AN CooblieHws, npucBanBaeMblil
WHBEpPTEPY. BO3MOXHbIE 3HAYEHWS: aBTOMATUYECKOE (MO YMOMYaHMI0), Unu agpec, NPUCBOEHHBIA BPYUHYKD. 3afaHHble BPYYHYIO
afgpeca MOryT nomydyatb 3HadeHust oT 1 go 8. KoHdwurypauus agpecoB JomkHa ObiTb OQHOPOAHOW AN BCEX MHBEPTEPOB, W3
KOTOPbIX COCTOWT Ipynna; Uy aBToMaTMYeckas s BCEX, Unu pyyHast Ans Bcex. Henb3s 3aaaBath 0anMHAKOBbIE afpeca.

Kak B cryyae 3afjaun cmeLlaHHbIX agpecoB (HEKOTOPbIE PyYHble M HEKOTOPbIE aBTOMATUYECKME), Tak 1 B criyuae AybnmMpoBaHus
aApecoB, NOSIBNSETCA curHan owwmbku. CurHannsaums 06 owmbke NosBNSETCS ¢ MuraHem bykebl E BMECTO agpeca MaLLWHbI,

Ecnu npuceoeHne BbIOMpaeTCsi aBTOMATUYECKM, BCAKWUA pas, koraa BKMIOYaAETCs CMCTeMa, NpUCBaKBAKOTCS aapeca, OTNMYatoLLMecs
OT NpeablayLLMX, HO 3TO He BNMSET Ha NpaBuIbHYHO paboTy.
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6.5.7 PR: latuyuk gaBneHus

HacTpolika TMna ucnonb3yemoro Aatuuka AaeneHns. 10T napameTp no3BonsieT BbibMpaTh 4aTunk JaBMNEeHUs paLMoMETPUYECKOro
TMNa uau no Toky. [ins 0bomx TMNOB AATYMKOB MOXHO BbIOpaTh pasnuyuHyio Wkany. Beibpas gatumk paumomeTpuyeckoro Tuna (no
YMOMUaHWI0) HYXHO ucnonb3oBath Bxod Press 1 ans ero coeauHeHns. Ecnn ucnonbayetcs fatuvk no Toky 4-20 MA, HyXHO
MCMOMb30BaTh COOTBETCTBYIOLLME BUHTOBbIE KIIEMMbI B KEMMHUKe BxogoB. (Cm. CoeanHeHne gatunka aasnenus nap 2.2.3.1)

HaCTPOﬁKa AaTyuMKa aaBreHusa

Benuuuna PR Tun gatyuka YkasaHue LLkana [bar] LLikana [psi]
0 6.6 Paumometpuyeckuii (0-5 B) 501 R 16 6ap 16 232
1 6.7 Paumometpuyeckui (0-5 B) 501 R 25 Gap 25 363
2 6.8 Paumometpuyeckuin (0-5 B) 501 R 40 6ap 40 580
3 4-20 mA 4/20 mA 16 Gap 16 232
4 4-20 MA 4/20 mA 25 Bap 25 363
5 4-20 MA 4/20 mA 40 Bap 40 580

Tabnuya 17: Hacmpolika damyuka dasneHus

HacmpoClKa Oamyuka OagrneHus He 3agucum om OaereHus, Komopoe mpe6yemc,q nony4ums, a om O0amuyuka,
MOHMUPO8AHHO20 Ha yCMmaHOo8Ke.

6.5.8 MS: Cuctema n3aMepeHui

3agaeTcs cucTemMa eauHUL M3MepeHuid, Bbibupasi MeXOyHapOOHYK WNW aHrnuiickyto cuctemy. [MokasbiBaemble BEMUUMHD
npueeaeHbl B Tabmuue 18.

MokasbiBaeMble eauHULbI u3mepe|-|v||7|

BenuuuHa MexgyHapogHas eavHuLa U3MEPeHUs AHrnuniickas eauH1La M3MepeHus
[laBneHue 6ap
Temnepatypa °C °F
Pacxon n/ MuH rannoH / MuH

Tabnuya 18: Cucmema eduHUL, USMEPEHUS

6.5.9 Fl: HacTpoika gaTyvka pacxoga

lMo3BonseT 3apaBath paboTy B cooTBETCTBUE C Tabnuuen 19.

Hacrtpoiika gaTumka pacxoaa

BenunuuHa Tun ncnonb3oBaHus MpumeyaHus
0 .bes gatunka pacxoga Mo YMONYaHMIo
1 Creumduyeckuin oThenbHbI gatiuk pacxoga (F3.00)
2 Cneumdmyecknin MHOXECTBEHHBIN aaTyuk pacxoa (F3.00)
3 Py4Has HacTpoiika ans o6LLero oTAensHOro MMMYbCHOMO JaTynka
pacxopa
4 PyyHas HacTporka ansi obLiero MHOXECTBEHHOTO MMMYMbCHOTO AaTyuka
pacxopa

Tabnuya 19: Hacmpodiku damyuka pacxoda

B chy4yae pa6OTbI C MynbTU-NHBEPTEPOM, BO3ZMOXHO YTOYHUTbL UCMNONb30BAaHNE MHOXECTBEHHbIX 4aTHYUKOB.

6.5.9.1 PaboTa 6e3 gaTumka pacxopa

Buibpas HacTpoiky Ges gaTuuka pacxoga, aBTOMaTM4Yecks OTKMovalTcs HacTpolkn FK u FD Kak HeHyxHble napametpbl.
CoobLeHve 06 OTKMIOYEHHOM NapamMeTpe COOOLLAETCS CUMBOMOM «3aMOK».

MoxHo BbIGpaThb 13 2 pa3HbiX pexumMoB paboThl be3 gaturka pacxopa npy nomowy napametpa FZ (cm. nap. 6.5.12):
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PeXum ¢ MUHUMAIBbHOW YacTOTOM: 3TOT PEXKUM NO3BONSET 3aAaTh YacToTy (FZ), Huxe KOTOPOA pacxod CUATAETCs HyneBbIM. B aTom
peXuMe 3reKTPOHAcoC OCTaHaBNMBAETCH, KOTda ero Yactota BpalleHus onyckaetcs Huke FZ Ha Bpems, paBHoe T2 (cM. nap.
6.6.3).

BAXHO: HenpasunbHas HacTpoika FZ Bneyet 3a coboi:
1. Ecnv sHayeHwe FZ criMwikoM BbICOKOE, 3MEKTPOHACOC MOXET OTKIIOYUTLCS [axXe MPW Hanuuun pacxoda, YTobbl 3aTem
BHOBb BKIMHOUMTBCS, KaK TOMbKO JaBMeHWe OMyCTUTCS HWKe 3HaveHws nepesanycka (cM. 6.5.5). CnegosatensHo, MoryT
UMETb MECTO YacTble BKITIOYEHUS U OTKMIOYEHNS, [axe C O4EHb MarneHbKUM NPOMEXYTKOM MEXaY HUMM.
2. Ecnu 3Havenne FZ criMwKkom HU3KOE, SNEKTPOHACcOC MOXKET HWUKOTAA He OTKMIoYaTbCs Aaxe B OTCYTCTBWE pacxoda Wnu
Mpy OYeHb HU3KOM pacxoge. Takas cuTyaums MOXeT NPUBECTM K MOBPEXAEHMI0 3NeKTpoHacoca BCreACTBIe Neperpesa.

Tak kak HyneBasi YacToTa pacxofa FZ MoXeT BapbipoBaThb Npit BApbMPOBaHUM KOHTPOIBHOMO 3HAYEHHS], BaXKHO, YTOObI:.

1. Bcskui pas, korga M3MEHSIeTC KOHTPOIbHOE 3HauveHue, NpoBepsTb, YTobbl 3agaHHoe 3HadyeHue FZ cooTBETCTBOBANO
HOBOMY KOHTPOSEHOMY 3HaYEHMIO.

BcnomoratenbHble YCTaBKM OTKMKOYEHbI, eCiv He Mcnonb3ayeTes aatuuk pacxoaa (F1=0) n FZ ucnonbsyetcs cornacHo
PEXMMY MUHUMAIbHOM YacToTbl (FZ # 0).

BHUMAHWE: pexuM MUHUManbHON YacToTbl SBISIETCS eANHCTBEHHBIM pexxumom paboTbl 6e3 JaTtumka pacxoga, AOCTYMHbIM Ans
YCTaHOBOK C MYIbTU-MHBEPTEPOM

CamoHacTpanBalLNACH DEXUM: 3TOT PEXUM 3akniyaeTcsd B 0coBOM W 3(hEKTMBHOM CaMOHACTPaMBAILIEMCS anropuTMe,
KOTOpbIA No3BonsieT paboTaTb MpakTUYECKM BO BCex cryvasx 0es3 kakux-nubo npobrem. Anroputm nomyyaeT WHGOPMaLmMio 1
00HOBNSIET CBOM MapameTpbl BO Bpemsi paboTbl. Ytobbl pabota Obina onTumanbHOW, Heobxoaumo, 4Tobbl HE MPOMCXOAMIO
NEPUOANYECKMX 3HAUUTEMBHBIX 3MEHEHWIA B M1APABMMYECKON YCTaHOBKE, CUMBHO M3MEHSIIOLMX XapaKTEPUCTUKN (KaK, Hanpumep,
3NEKTPOKNanaHbl, KOTOPble MEHSIOT TMAPaBNMYECKMe Y4aCTKM C OYeHb PasHbIMM XapaKTepucTUKamm), MOCKOMbKY anroputm
afanTupyeTcs K OOHWM XapaKTepucTikaM U MOXET He AaTb OXUOAeMbIX Pe3ynbTaToB cpasy npu nepeknoyenun. C apyron
CTOPOHbI, HE BO3HMKAKT NPOOMembl, ECIIM YCTAHOBKA OCTAETCS CO CXOOHLIMW XapaKTepucTukaMmu (anuHa, rmobkocTb 1 Tpebyembii
MUHAMAnbHBIN pacxop).
Mpu KaX0M HOBOM BKITOHEHWM M COPOCE MaLLMHBI, NOMYYEHHbIE CAMOCTOSTENBHO 3HAYEHNst ODHYNSIOTCS, MO3TOMY HE0BX0aMMO
OonpefeneHHoe Bpems, KOTOpoe NO3BONMT HOBYIO afanTaLmio.
Mcnonb3yemblit  anroputM U3MepsieT pasnuuHble YYBCTBUTENbHbIE NapameTpbl M aHanu3upyeT COCTOSIHWE MalluHbl Ans
onpegenexus Hanmvuus n obbema pacxoga. [o 3Toi npuymHe UM YTOBbI HE BO3HWKANM NOXHbIE OWKOKM, HEOBXoaMMO caenaTth
MpaBuIbHYK0 HACTPONKY NapaMeTpoB, U B YaCTHOCTU:

e [apaHTupoBaTth, YTO cucTemMa He BydeT UMeTb konebaHuit BO Bpems perynupoBaHus (B Cryvae konebaHuin u3MeHuTb
napameTpsl GP v Gl nap 6.6.4 1 6.6.5)
BbinonHuUTb NpaBunbHyHO HacTpoliky Toka RC
3apaTb COOTBETCTBYHOLMIA MUHUMArbHBIA pacxog FT
3agatb NpaBUMbHYI MUHUMANbLHYIO YacToTy FL
3apaTtb NpaBUIbHOE HaNpaBMEeHWE BPaLLEHNs

BHMMAHWE: CamoHacTpamnBatoLLMInCa pexum He JonyckaeTcs Ans yCTaHOBOK MySbTU-MHBEPTEP.

BAXHO: B oboux pexumax pabota cucTeMbl MOXET OTMeYaTb OTCYTCTBME BOAbl, W3Mepssi MoTpebnsemblii HacCOCOM TOK W
cpasHuBas ero ¢ napametpom RC (cm. 6.5.1). Ecnu 3agaetcs makcumanbHas paboyas yacTota FS, He nossonstoLwas nornowarb
BENMNYNHY, BNIM3KYI0 K TOKY NPU NOMHON Harpy3ke Hacoca, MOryT BO3HUKATb NIOXHbIe TPEBOrM OTCYTCTBMS BOAb! BL. B aTMX criyyasx B
KayecTBe Mepbl MO YCTPaHEHWIO MOXHO CAenath CriedytoLee: OTKpbITb NOMb30BaTENbCKUE YCTPOMCTBA, NoKa He ByaeT [oCTUrHyTa
yactoTta FS 1 nOCMOTPeTb, CKOMbKO MOIMOLLAET HACOC NpU 3TOW YacToTe (MOXHO Nerko yBuaeTb U3 napametpa CL dasHbli TOK B
MeHio [Nonb3oBaTens), 3aTeM creayeT 3afatb BenuunHa Toka, npountanHHyto B napameTpe RC (MeHio MoHTaXHMK).

6.5.9.1.1 MeToz bbIcTporo camoobyyeHus Ans caMoHacTpanBaloLLIErocs pexuma

Anroput™M camooByyeHusl aBTOMATMYECKM afanTUpyeTCs K pasnMuHbIM YCTaHOBKAM, MoMydas MHGOpMaLMio O Tune
YCTaHOBKN.
MOXHO YCKOpUTL XapaKTepu3aLmio YCTaHOBKM, UCTIONb3ys NpoLeaypy ObICTPoro obyuyeHus:;

1)  Bknountb 060pyaoOBaHME UMK €CII OHO YXe BKIKYEHO, HaxaTb OAHOBPEMEHHO B TeueHe 2 cekyHa Ha MODE SET
+ -, yTobbl Npou3oLLen copoc.
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2) Tepeit B meHto moHTaxHuK (MODE SET -) 3agatb ctpoky FI Ha 0 (HeT gatumka pacxoga) v 3aTem, B TOM ke
MeHI0, nepenTut B nosuumio FT.

3)  OTKpbITb YCTPOICTBO W JaTb Hacocy nopaboTatb.

4) OueHb MeANEeHHO 3aKPbITb YCTPOWCTBO, Moka He OydeT MomyyeH MMHWMAnNbHbIA pacxod (MOnb3oBaTembCKoe
YCTPOICTBO 3aKPbITO) U Nocne cTabunnsaumm 3anmcatb YacToTy.

5) MMogoxaatb 1-2 MUHYTbI 47151 NOMyYeHUs MOKa3aHUil CTUMYNMPOBAHHOTO PAcX0aa; Bbl 3aMETUTE 3TO MO BbIKIOYEHNHO
Asuratens.

6) OTKpbITb YCTPOMCTBO ANS MOMYYEHUs YacToTbl, Ha 2 — 5 [L] NpeBbIWALLEN CYUTLIBAEMYKO PaHEE 4acToTy, W
nogoxaath 1-2 MUHYTbI HOBOTO BbIKMOYEHMS.

BAXHO: meTog cpabaTbiBaeT TOMbKO, CI NPy MEASIEHHOM 3aKpbITUW, OMMCAaHHOM B MyHKTE 4) Bbl CyMEEeTe 0CTaBUTb
4acToTy Ha (PUKCMPOBAHHOI BENWUMHE 4O CUMTLIBAHWS pacxopa VF. OTta npoueaypa He MOXKET CUMTaTbCst 4ENCTBEHHON,
€CnM BO BpeMs Nocne 3aKpbiTus Yactota nepexoaut Ha 0 [Mu]; B 3TOM cnyyae Heobxoaumo MoBTOPUTL onepaLun ¢
NYHKTa 3, U MOXHO OCTaBUTb, 4TOBLI MaLLMHa cama npoBena obyyeHue 3a yka3aHHOE BbILLE BPEMS..

6.5.9.2 Pa6ota co cneundnyeckum onpegeneHHbIM AaTYMKOM pacxoaa

lpvBeaeHHas ganee MHopMaLWs COOTBETCTBYET Kak OTAENbHOM AAaTYWKY, Tak U MHOXECTBEHHbIM AaT4MKaM.

Mcnonb3oBaHne gatynka pacxoga, No3sONsSeT NPOBOANTL pearnbHOe U3MEPEHNe pacxoda U AaeT BO3MOXKHOCTb paboTaThb B 0COObIX
NPUMEHEHMSIX.

BbiGupas 13 0aHOro M3 3afaHHbIX AATYMKOB, UIMEIOLLMXCS B HANU4MKM, Heobxoaumo 3adath AuameTp Tpybbl B AtoMMax, Ha CTpaHuLe
FD ons cuuTblBaHWS NpaBUbLHOTO pacxoda (cM. nap. 6.5.10).

Bbibupasi onpegeneHHbiit gaTuuK, aBTOMAaTWyecku oTkmiovaetcs Hactpodka KF. CooblieHne o6 OTKMOYEHHOM napameTpe
MOSIBASIETCS B BULE VKOHbI, M300pakKatoLLen 3aMOK.

6.5.9.3 PaboTa ¢ o6wmm gatumkom pacxoga

lMpuBeneHHas fanee UHopMaLMs COOTBETCTBYET Kak OTAENbHOMY AaTuMKY, Tak U MHOXECTBEHHbIM JaTyuKam.

Vcnonb3oBaHue faTynka pacxoaa, N03BONsSeT NPOBOAUTL pearbHOE M3MEPEHIE pacxoda U AaeT BO3MOXHOCTb paboTaTb B 0COObIX
NPUMEHEHNSIX.

OTa HacTpoiika No3BONISET UCMOMNb30BaTL OBWMA MMNYNbCHBIA AATYMK pacxoga Npy NOMOLLM HACTPOMKKM k-hakTopa, unm dakTtopa
npeobpa3oBaHns UMMYNbLCOB B IATPbI, B 3aBUCUMOCTM OT AaTdymka W OT Tpybbl, Ha KOTOPOWM OH YCTaHaBMMBAETCs. OTOT PEXUM
paboTbl MOXeT 6bITb NONe3eH, korga pacnonaras OOHUM AaTYMKOM U3 3afaHHbIX 3apaHee, Bbl XOTUTE YCTaHOBUTL €ro Ha Tpyby ¢
AVaMeTpoM, OTCYTCTBYHOLMM Ha cTpaHuue FD. k-haktop MOXET Takke UCronb30BaTbCs NPU MOHTaXeE 3afaHHOro AaT4mMka, EChu Bbl
XOTUTE NPOBECTH TOYHYHO KANMBPOBKY AaTYMKa PAaCcXOLa; O4EBIUAHO, YTO Bbl JOMKHLI MMETH B PACTIOPSIKEHUM M3MEPUTENb PAcXOaa.
HacTpoiika k-thakTopa gormkHa BecTuch Ha cTpanuue FK (cm. map. 6.5.11).

Bbibupas obwuint gaTumk, aBToMaTMyecku otknioyaetcs Hactporka FD. CooblieHne ob OTKMOYEHHOM napameTpe NosBAseTcs B
BMAE WUKOHbI, M300paxatoLLelt 3amMoK.

6.5.10 FD: Hactpoika ouametpa TpyoObl

[Ounametp B groimax Tpy6bl, Ha KOTOPO yCTaHaBNMBaeTCa JaTumk pacxoga. OH MOXeT 3a4aBaThCs TOMbKO B TOM Cryyae, ecnu bbin
BbIbpaH 3agaHHbIN AaT4MK pacxoaa.

B Tom cnyuae, ecnm FI Bbino 3afaHo 451s pyqHOi HAaCTPOVKK faTymMka pacxoga unm Obina BeibpaHa pabota Oe3 pacxofa, napameTp
FD 6bin 3abnokupoaH. CoobuyeHne 06 OTKNKYEHHOM NapamMeTpe nepesaeTcs NOCPeCTBOM UKOHBI C 300paxeHneM 3amka.
[nanasoH HacTpoiikv konebnetcs mexay %2 "' n 24",

TpyObl U hraHUbl, Ha KOTOPbIE MOHTUPYETCS 4AT4MK pacxoga, MOryT ObiTb NP PaBHOM AMAMETPE, U3 Pa3HbIX MaTepuanoB M C
pasHoO BbIpabOTKOM; CeYeHNs NpoXoAa MOryT, Takum 0Bpasom, crierka oTnnyaTbes. MNockonbKy B pacyeTax pacxoda yunTbIBatoTCs
CpefHMe 3HaYEHNs KOHBEPCUM ANs TOro, YTobbl paboTtaThb CO BCeMU BUAaMM TPy6, 9TO MOXKET NPUBOAMTL K HEBOMBLUIOM oLumnbke npu
CuMTbIBaHWM pacxopa. CunTbiBaeMas BenuuMHa MOXKET HEMHOMO OTAMYATHCS B MPOLEHTHOM OTHOLLEHWW, HO €Crn MOMb30BaTENb
HYXJaeTcsl B eLle 60nee TOYHOM CHUTBIBAHUM, OH MOXET AECTBOBaThL Tak: BBECTY B TPYObl YCTPOMCTBO BbIOOPOYHOTO CHMTLIBAHMS
pacxoga, 3agatb Fl Ha py4Hyto HACTPOWMKY, M3MeHUTb k-chakTop 4O TeX Mop, Moka MHBEpPTep He ByaeT MMETH Te ke NoKa3aHus, 4To y
BbIOOpOYHble CunTbIBaHWS, CM. map 6.5.11. Te xe coobpaxeHus OEMCTBUTENbHbI B TOM Cryyae, ecnu umeetcs Tpyba c
HeCTaHOapPTHbIM CEYEHMEM; MO3TOMY: MNM Bbl BBOAUTE Hambonee OnM3koe cCeveHue, NMpuHUMas OLWMOKY, unu nepexomaute K
HacTpoitke k-thaktopa, u3Bnekas aaHHble u3 Tabnuupl 20.

HeBepHaAd HaCTpOI7IKa FD NPUBOAUT K NNOXHbIM NMOKa3aHWAM pacxoda C BO3MOXHbIMU I'IpOGJ'IEMaMVI BbIKITHOYEHNA.
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HeBepHaAd HaCTpOI7IKa aunameTpa prﬁbl, C KOTOpOI7I COeanHAETCA AaT4yuK pacxoda, NpuBOANT K NIOXKHbIM NOKa3aHNAM
pacxoAa n aHoMarnbHOMY noBeAeHUt0 CUCTEMbI.

Mpumep: Ecnu gatumk pacxopa coeamHsieTcs Ha yvactke Tpy6el DN 100, MuHMManbHbIA pacxog, koTopbi aatumk F3.00 cmoxet
cunTbiBaTh, coctasnset 70,7 n/MuH. Huxe aToro pacxoga WHBEPTEP BbIKIIOYAET HACOCHI, AaXe ECrM UMEETCS BbICOKUM pacxoq,
Hanpumep 50 n/MuH.

6.5.11 FK: Hactpouka chakTopa npeobpa3oBaHns UMNYMbChI / NUTPbI

BbipaxaeT KONMMYeCTBO MMMYNbCOB, pearupyiolmx Ha NPOXOXKLEHWE OAHOMO NUTPa XMAKOCTW; 3TO SIBASETCA XapaKTepWUCTUKON
MCMOMb3YEMOr0 AaTunKka M ceyeHms TpyObl, Ha KOTOPYIO OH MOHTUPYETCS.

Ecnn nmeeTcs oBwmin fatumk pacxoga C MMMYMbCHBIM BbIXOZOM, TO crefyeT 3agaBatb FK Ha OCHOBE TOro, 4To ykasaHo B
PYKOBOACTBE NMPOW3BOAMTENS AaTuMKa.

B Tom cnyyae, ecnm Fl 6bin HACTPOEH Ha KOHKPETHBIA JaTyMK U3 3afaHHbIX 3apaHee unm Obin BbibpaH Ans paboTbl 6e3 pacxoaa,
3T0T napameTp 3abnokuposaH. CoobuieHne 06 OTKMIOYEHHOM NapaMeTpe nepeaaeTcs MOCPesCTBOM MKOHbI C M30OpaxeHuem
3amka.

[unanasoH HacTpoiku nameHsietcs ot 0,01 go 320,00 umnynbcos/nuTp. JTOT NapameTp BkntovaeTcs Haxatmem SET unu MODE.
HaigeHHble 3HayeHns pacxoaa, 3afaBas auametp Tpybbl FD, MOryT crierka oTnmyaTthCs OT peanbHOro M3MEPEHHOrO pacxoa, Kak
creacTBue cpedHero (baktopa npeoOpa3oBaHWs, UCMONMb3yeMOro B pacyetax, kak obbscHeHo B nap 6.5.10 u KF moxer
CMONb30BATLCS TAKXKE C 3afaHHLIMM AaT4MKaMK, Kak Anst paboThl ¢ HeCTaH4apTHLIMM AuaMeTpamm Tpyo, Tak 1 Ans NpoBeAeHMs
KanmbpoBky.

B Tabnuue 20 npuBognTcs k-chaktop, MCMONMb3yembl MHBEPTEPOM B 3aBWCUMOCTM OT AameTpa TpyObl B ClyyYae UCMONb30BaHMs
Jatymka F3.00.

Tabnuya cooTBeTCTBUNM AnaMeTpoB U k-chakTop Ans aatumka pacxoga F3.00

. BHyTpeHHuI aguameTp MuHUManbHbIA pacxoq Makc. pacxoq
AL e e Tpy6bl DN [MM] T n/MuH n/MuH
112 15 225,0 1.6 85
3/4 20 142,0 28 151
1 25 90.0 4.4 236
11/4 32 60.7 72 386
1112 40 425 113 603
2 50 24.4 17.7 942
212 65 15.8 29.8 1592
3 80 11.0 452 2412
3112 90 8.0 57.2 3052
4 100 6.1 707 3768
5 125 4,0 1104 5888
6 150 2,60 159,0 8478
8 200 145 2826 15072
10 250 0.89 4416 23550
12 300 0.60 635.9 33912
14 350 043 865.5 46158
16 400 0.32 11304 60288
18 450 025 1430.7 76302
20 500 0.20 1766.3 94200
24 600 0.14 2543.4 135648

Tabnuya 20: Juamemps mpy6, koaghgbuyueHm npeobpazogarus FK, MUHUMabHbIU U MakcuMarbHb Il donycmumbil pacxod

BHUMAHWE: ecezda cnedyem KOHCYnbmupo8amsCs ¢ NPUMeYaHusMU npou3go0umens U npogepsimb COBMECMUMOCMb
anekmpu4eckux napamempos damyuka pacxoda ¢ napamempamu UHeepmepa, a makxe moyHoe coomsemcmaue coeOUHeHUL.
HesepHas Hacmpolika npugodum K HenpasusibHOMY CHUMbIBaHUK Nokasamenel pacxoda ¢ 803MOXHbIMU npobreMamu
HEeXeamesbHo20 8bIKITIYEHUS UNU HenpepbigHoU pabomsl, 63 OmKYeHUU.

6.5.12 FZ: HacTpoika YacToTbl Hyns pacxoda

BbipaxaeT 4acToTy, HWxXe KOTOpOil Pacxod B CUCTEME CYNTAETCS HyNEBbIM.
MoxeT ObITb 33aaHa TOMbKO B cryyae, ecn Fl 6bin HacTpoeH Ha paboTy Bes gatumka pacxoga. Ecnv Fl 6bin HacTpoeH Ha paboty ¢
JaTumnkoM pacxopa, napameTp FZ 6nokupyetcs. CoobieHue 06 OTKMIOYEHHOM napamMeTpe CoobLLAETCs CUMBOMOM «3aMOKY.

Ecnwv 3apgaetcs FZ = 0 'y, nHBEpTEP UCMONL3YET CaMOHACTPauUBAILLMIACA PEXMM paboTkl, ecriv xe 3agaetcst FZ # 0 'y, uHeepTep
WCMOMNb3YET PEXMM PaboThbl C MUHUMAIBLHOM YacToTol (cM. nap. 6.5.9.1).
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6.5.13  FT: Hactpoika nopora BbIKNHOYeHuUs

3agaeT MMHMManbHbIA Mopor pacxopa. ViHBepTep BbIKMIOYAET AMeKTPOHACcoC, KOrda AaTyuk OnpedensieT MOTOK HUKE 3TOro
3Ha4YeHud, ecrn ecTb JaBlneHune.

OTOT napameTp ucnonb3yeTcs kak npu paboTe Ge3 paaTtuMka pacxoda, Tak M C AaTYMKOM pacxoda, HO fABa 3TU napametpa
OTNMYAIOTCS APYr OT Apyra, NO3TOMY, AaXe U3MeHsIst HacTPpoiiKy Fl, BenuumHa FT ocTaeTcst Bceraa CoOTBETCTBYIOLEN TUNY paboThl,
He nepe3anncbiBas ykasaHHble 3HaueHusi. Mpu paboTe ¢ gaTunMkoM pacxopa, napameTp FT BbipakeH B eguHWL@X M3MepeHus
(MUTpax/MUHYTY N rannoHax/MUHyTY), a ecrnu 370 paboTa bes gaTumka pacxoga, To napameTp HOCUT 6e3pa3mMepHbIi xapaKTep.
Ha CTpaHuue, NOMUMO BENNYMHBI pacxoda BbIKNIOYEHNA FT, KOTOPYH HYXHO 3adatb, And obneryeHust UCNonb30BaHNS yKa3blBaeTcA
Takxe M3MepeHHbIA pacxod. OH NOSBNSETCS B BbIAENEHHOM KBagpaTe nog HassaHueM napametpa FT u obosHaveH bykamu “fl". B
cnyyae paboTbl 6€3 AaTumMk pacxofa, MUHMMAaNbHBIA pacxop “fl', nokasbiBaeMbli B kKBafpaTe, He [JOCTYNEH HEMEANEHHO, Ha ero
pacyeT MOXeT NoTpeboBaTbCs HECKOMNBKO MUHYT paboTbl.

BHUMAHWE: 3agaB BenmumHy FT Ha CrMLIKOM BbICOKOE 3HAYEHME, MOXET MPOM30IATH CryYaliHOE BLIKIKOYEHUE, TaKKe W CITULLIKOM
HW3Kas BENUYMHA MOXKET NPUBECTM K HENPEPLIBHON paboTe Be3 OTKMYEHNIA.

6.5.14 SO: PakTop paboTkI 6e3 Boabl

3apaeT MuHUManbHBIA nopor akTopa paboTbl 63 BoAbl, HIKE KOTOPOro OnpenenseTcs oTcyTcTeue Boabl. ®aktop pabothl 6e3
BOAbl — 9T0 6e3pa3mMepHbIil napameTp, NornyyYaeMblil U3 COMETaHUSA MEXAY NMOrMOLLEHHbIM TOKOM M (haKTOPOM MOLLHOCTW Hacoca.
Bnarogaps jaHHOMY napameTpy MOXHO MpaBUNbHO OMPefenuTb, koraa y Hacoca B paboyeM Kornece MMEeTcs BO3ayX Wnu korga
MOTOK BCaCbIBaHMUs NMPepBaH.

OTOT MapameTp WCMoMb3yeTCs BO BCEX YCTaHOBKaxX C MyMbTU-MHBEPTEPOM 1 BO BCeX yCTaHOBKax be3 gatynka pacxopa. Ecu pabota
BEAETCH TONBKO C OAHUM MHBEPTEPOM 1 AaT4MkoM pacxoga, SO 3abnoK1poBaHO 1 He aKTUBHO.

[ns obneryeHns HacCTpoeK BHYTPM CTPaHMLbl (MOMMMO 3HAYEHUsi MMHMMarbHOrO haktopa pabotbl 6e3 Bogbl SO, KOTOPBIN HYXHO
3apatb), npuoauTcs chaktop paboTbl Ge3 Bogbl, M3MEPEHHbI B 3TO MrHOBEHWe. M3MepeHHoe 3HaueHue nosenseTcs B
Bbl€NEHHOM OKHe Nof HaseaHueM napameTpa SO 1 umeeT 0603HaYeHne "SOm".

B koH(urypauum mynbTu-uHBepTepa, SO — 3T0 pacnpoCcTpaHsSeMbIN Cpean pasHbiX MHBEPTEPOB NApaMETP, HO He YyBCTBUTENbHbIIA
napameTp, TO ecTb OH He obsi3aTencHO JomkeH ObiTb paBeH Ha Bcex WHBepTepax. Korpa onmpepensertcs uameHenne SO,
MoCbINaeTcs 3anpoc, XOTUTE N Bbl UM HET PACPOCTPaHUTL 3HAYEHME Ha BCE MMEIOLLMECS HBEPTEPSI.

6.5.15 MP: MuHumanLHoe AaBneHUe OTKNKYEHNSA U3-3a OTCYTCTBUSA BOAbI

3apjante MUHUManbHOE [ABMEHWE BbIKIIOYEHUS M3-3a OTCYTCTBUS BoAbl. ECnn faBneHne yctaHoBKM AOMOET [0 AaBNEHUS Huxe
MP, curHanuaupyeTcs OTCYTCTBUE BOAbI.

OTOT napameTp WUCMOMb3yeTcs BO BCEX YCTaHOBKaX, He 0BOpynoBaHHbIX [aTyuuMkoM pacxopa. Ecnu pabota wpet ¢ AaTumkom
pacxopaa, MP 6110kMpOBaH 1 He BKIHOYEH.

3HayeHve no ymonyaHuo MP pasHo 0,0 6ap 1 MoxeT 3apaBaTbes 40 BenuumHbl 5,0 bap.

Ecnn MP=0 (3HaueHne no ymonyaHuto),onpenenerme pabotsl 6e3 BoAbl NOPYYEHO AATYMKY pacxoda unn daktopy pabotbl 6e3
Bogbl SO; ecnn MP otnunyaetcs ot 0, oTcyTCTBME BOAbI OOHAPYKWUBAETCS, €CIU BO3HWKAET AaBneHue meHee MP.

[ns Toro 4ToBbI Bbina onpefeneHa Tpesora OTCYTCTBIUA BOAbI, JABNEHME JOIMKHO OnyCTUTLCA Hike MP B TeueHue Bpemenun TB,
cM. nap. 6.6.1.

B koHurypauum ¢ mynstumHeeptepom, MP npegctaBnset coboit YyBCTBUTENbHbIN NapameTp, TO eCTb OH AOMKeH ObiTh BCerga
O[MHAKOBbIM Ha BCEi LEnoyke COOOLLAOWMXCH MHBEPTEPOB W KOrAA OH M3MEHSeTCs, 9TO W3MEHEHWe aBTOMAaTU4eCKM
pacnpocTpaHseTCs Ha BCE MHBEPTEPHI.

6.6 MeHIo TexHu4yeckas noMoLlb

B rmaBHOM MeHI0 cnefyeT OAHOBPEMEHHO HaXaTb M AepxkaTb HaxaTbiMu kHonku “MODE” n “SET” n “+* o nosiBnexus Hagnucy “TB”
Ha gucnnee (MM MCMONb3OBaTb MEHK BbiDOpa, HaXaB Ha + WK -). ITO MEHI0 MO3BOMSET MOKa3bIBaTb U UMEHATb Pa3fiNyHble
napameTpbl koHdwurypauumn: kHomka MODE nossonsieT nepefsuratbCs NO CTPaHWLAM MEHK), KHOMKM + W - MO3BONSKT
COOTBETCTBEHHO YBENNYMBATH U YMEHbLLATL BENUYMHY NapameTpa. [ns Bbixoha U3 TEKYLLEro MEHI0 W BO3BpaTa K rnaBHOMY MEHI0
HYXHO HaxaTb Ha SET.

6.6.1 TB: Bpems 6noKUpPOBKW NpU OTCYTCTBUM BoAbI

YcTaHoBKa BpeMeHu GrOKMPOBKM Npy OTCYTCTBWW BOAbI NO3BONSET BbIOMpaTh BpeMs (B CekyHaax), Heobxoaumoe MHBepTepy Ans
CUrHanu3auuy OTCyTCTBMS BOAbI B SMEKTPOHACOCE.

N3meHeHne OaHHOro napameTpa MOXeTt ObITb nonesHbIM, Korga M3BeCTHa 3afepXxka Mexay MOMEHTOM BKIKOYEHUs 3neKTpoHacoca
1 MOMEHTOM peanbHON Nofaum Bofbl. B kayecTBe npumepa MOXHO NMPUBECTUM CUCTEMY, B KOTOPOIA BCackiatllas Tpyba Hacoca
OYeHb [SIMHHAs N uMeeT HebonbLUyto yTeuky. B 3TOM cryyae, MOXET CRyumMTbCSs,, YTO MHOrAa 3Ta Tpyba ocTaeTcs 6e3 BoAbl, XOTs
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BOAbl B UCTOYHWMKE OOCTATOMHO W SNEKTPOHACOoC 3aTtpavuMBaeT onpeaeneHHoe BpemMa And 3anoniHeHus, nogavu Bofdbl U Co3aaHus
[aBlieHnsa B CUCTEME.

6.6.2  T1: Bpems BblkNKYeHUs NOCIIe CUrHaNa HU3KOro AaBneHns

3apaeT Bpems BbIKMKYEHNS MIHBEPTEPA, HAUMHAS C MOMEHTA MONYYeHUs CUrHana HU3Koro AaBneHus (cM. HacTpoiika oBHapyxeHus
HM3KOrO AaBneHust nap 6.6.13.5). CurHan HW3KOTO [aBEHMS MOXET ObiTb MOMyYeH Ha Kaxabll M3 [BYX 4 BXOHOB, Npw
COOTBETCTBYIOLLEN KOHGMrypaLmm Bxoga (cMm. HacTpoika BcnomoratenbHbix umdposbix Bxogos IN1, IN2, IN3, IN4 nap 6.6.13).

T1 moxert 3agaBatbcs mexay 0 1 12 ¢. 3aBoackas HAaCTpoNka pasHa 2 C.

6.6.3  T2: Ono3gaHue BbIKNKOYEHUSA

3agaeT onospaHue, C KOTOPbIM AOMMKEH BbIKMHOYMTLCS MHBEPTEP C MOMEHTA AOCTVKEHMS YCMOBMWIA BLIKMIOYEHUS: HarHeTaHwe
[AaBNEeHUst YCTAHOBKM U PacXOf HUXE MUHUMANBHOIO pacxoa.
T2 moxeT 3agaBatbest Mexay 5 1 120 ¢. 3aBopckas HacTpoiika paeHa 10 c.

6.6.4 GP: MNponopu1oHanbHbIN K03 MLNEHT YyCUneHus

lMponopumoHanbHblil kK03(UUMEHT OBbIYHO [OMKEH YBENMMYMBATBLCA OIS CUCTEM, XapaKTEpPU3YeMbIA 3MacTUHHOCTLIO (TPYOb
caenanbl u3 MBX 1 LWMPOKME) 1 YMEHbLIATBCS ANS XKECTKNX YCTaHOBOK (TPYObl 13 xenesa u y3kue). [ins nogaepxaHus AaBneHns B
cUCTEME MOCTOSHHBIM WMHBEPTEP BbINOMHAET KOHTPOnb Tuna "Pl" MOrpeluHoCcT M3MepeHHOro dasneHus. Vcxogs M3 paHHow
MOrPELLHOCTU MHBEPTEP PacCUMTLIBAET HEOOXOAMMYK MOLLHOCTb NS 9NeKTpoHacoca. Pexum JaHHOro KOHTPOMs 3aBWUCKUT OT
3HayeHuin napameTpoB GP u Gl. [1ns noacTpoiiku nog paboTy pasnuuHbIX TUMOB MMAPABMMYECKUX CUCTEM, B KOTOPbIX MOXeET
paboTaTh yCTaHOBKa, MHBEPTEP MO3BOMSET BblbMpaTh MapamMeTpbl, OTNMYHbIE OT 3afaHHbIX Ha 3aBOAE-M3rOTOBUTENE NMapamMeTpoB.
Moutu gns Bcex TMNOB rMapaBRMYECKMX CUCTEM 3HauyeHus napameTpoB "GP" u "GI" 3aBoga-u3rotoBuTens ABRAKTCA
onTMManbHbIMK. ECnivt e BO3HMKAIOT Mpobnembl C perynmpoBKOM, MOXHO MOACTPOUTL CUCTEMY C NOMOLLbH AaHHBIX NapaMeTpoB.

6.6.5 Gl: UHTerpanbHbIN k03t ULMEHT yeunexuus

Mpn Hanumu BonbLUKX NepenagoB AABNEHUS MPU PE3KOM YBENMYEHUM pacxoda UM MeANEHHOM pearvpoBaHui CUCTEMbI MOXHO
MPOBECTW KOMMEHCaLM0 yBenuyeHnem 3Havenus "Gl", a "konebaHus" gaBneHns (He3HauMTenbHble W O4YeHb ObICTpble konebaHus
[ABINEHNS BOKPYT KOHTPOSBHOMO 3HAYEHKS1) MOTYT BbITb YCTPAHEHbI C MOMOLLbIO YMEHbLLEHUS 3HavueHus "Gl".

TUNWMYHBIA NPUMEP CUCTEMBI, FAE 3TO MOXET MPOWU30ATH - 3TO CUCTEMA, B KOTOPOW WHBEPTEP HaXoauTCs Aaneko oT
3neKTpoHacoca. B aToM criyyae, MOXeT UMeTb MECTO rMApaBnMYeckas 3NacTUYHOCTb, KOTOpas BUSET Ha KOHTponb "Pl"
W, CNeoBAaTENbHO, Ha PEryNMPOBKY AaBNEHNS.

BAXHO: [nsi nony4eHus XopoLUeii perynmpoBKi AaBNeHNs, 0BbI4HO, HEOOXOAMMO perynmupoBaTh Kak 3HayeHne GP, Tak
1 3HauyeHwe Gl.

6.6.6 FS: MakcumanbHas YacToTa BpaleHus

3afaeT MakcMMarbHyI0 4acToTy BpaLleHns Hacoca.

3afjaeT MakcumanbHbIi Npeaen uncrna obopoToB M MOXET 3agaBathes, kak FN 1 FN - 20%.

FS nosgonsieT niobble YCnoBWs ANS PerynupoBaHus, MOITOMY SMEKTPOHACOC HUKOTAA He MUIOTMPYeTCS Ha 4acToTe,
NpeBbILLAIOLLEN 3afaHHYIO.

FS moxeT ObiTb aBTOMAaTMyeckn M3MeHeH, Kak crneacteue usameHeHus FN, korga ykasaHHOe COOTHOLIEHWE He SBRseTcs
NpOBEPEHHbLIM (HanpuMep, ecnu ata BenuumHa FS okasbiBaeTcs MeHbLue FN - 20%, FS Byaet nsmeneH Ha FN - 20%).

6.6.7 FL: MMHMManbHas YyacToTa BpalleHus

FL 3agaeTcs Ha MUHAMAIbHYIO 4acToTy, NpW KOTOPoW paboTaeT Hacoc. MUHUMarnbHas BENUYMHA, KOTOPYK) OH MOXET MPUHUMATbL —
3710 0 ['y], MakcumanbHas BennumuHa pasHa 80% ot FN; Hanpumep, ecriv FN = 50 ['u], FL moxeT perynupoBatbes Mexay 0 v
40[y).

FL mMoxeT 6bITb aBTOMATUYECKM N3MEHEH, KaK criecTBME u3MeHeHus FN, korga ykasaHHOe COOTHOLLEHME He SIBNSIETCS
NpoBEPEHHbIM (Hanpumep, ecnu ata BenuumHa FS okasbiBaeTcs Bonblue, Yem 80% ot 3aganHoi FN, FL namensetcs Ha 80% ot
FN).

3apaiiTe MMHUMATbHYI0 YaCTOTY COMTacHO ¢ TPeBOBaHUSIMM MPOU3BOAUTENS Hacoca.
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VIHBepTep HE NUNOTUPYET HAaCOC Ha YacToTe, HLNXE FL, aT0 03Ha4aeT, YTo ecnm Hacoc Ha vactote FL reHepupyet
[aBneHne CBbllle yCTaBKW, B yCTaHOBKE 06pa3yeTcs{ CINNLLIKOM BbICOKOE fAaBlieHne

6.6.8 HacTpoiika KonvyecTBa MHBEPTEPOB W 3anacHbIX MHBEPTEpOB

6.6.8.1 NA: AKTUBHbIE UHBEPTEPbI

3apgaeT MakcumarnbHOe KONMYeCTBO MHBEPTEPOB, Y4aCTBYHOLIMX B NEPEKAYMBAHUN.

MoxeT npuHUMaTh 3HaYeHUst Mexxay 1 n YnCroM UMEILLMXCS MHBEPTEPOB (Makc. 8). Ero BennumHa no ymonyanuo ans NA pasHa
N, TO €CTb Y1CMO MHBEPTEPOB, UMEIOLMXCS B LIEMOYKE; 3TO O3HAYaET, YTO, ECNM BBOAAT UIW yOupatoT uHBepTep M3 Lenoyku, NA
MPUHAMAET NO-NPEXHEMY BEMUYMHY, PABHYIO YUCTY UMEIOLLMXCS MHBEPTEPOB, ONpeaensieMoMy aBTomaThyecku. 3apasas Apyrylo
BeNnuuuHa, OTNNYHYI OT N, Bbl PUKCUpYyeTe B 3a4aHHOM YUCNe MakCUManbHOEe YMCHO MHBEPTEPOB, KOTOPbIE CMOMYT NPUHUMATL
yyacTve B NepekaumBaHuu. ITOT NapameTp HyXeH B TOM CRyyae, €CMM UMEETCS OrpaHUYEHNEe NO HacocaM, KOTOpble MOXHO WK
XENatoT JepKaTb BKITOYEHHBIMI, @ TAKKe B TOM CMyyae, eClv Bbl XOTUTE COXPAHUTb OAWH UM HECKOMNBKO NHBEPTEPOB, B KAYECTBE
pe3sepBHbIX (cM. IC: KoHdmrypaums pesepa nap 6.6.8.3 n npuBedeHHble Aanee npumepsl). Ha ToA e camoi CTpaHuLe MEH
MOXHO BUOETb (663 BO3MOXHOCTU M3MeHeHMﬂ) TakKxe apyrve Asa napameTpa CUCTEMbI, CBA3aHHbIE C 3TUM NapameTpoM, TO eCTb C
N, 4MiCro MMEKLLMXCS MHBEPTEPOB, aBTOMATMYECKW CuuTbiBaeMblx cuctemon, U NC, MakcumanbHoe 4MCno OfHOBPEMEHHO
paboTatoLLX UHBEPTEPOB.

6.6.8.2 NC: OgHoBpeMeHHO paboTatowue MHBEPTEPDI

3apaeT makcumarbHoe YMCno paboTaroLWwmx MHBEPTEPOB, KOTOPbIE MOTYT paboTaTh OHOBPEMEHHO.

MoxeT npuHumaThb 3HaueHus mexay 1 u NA. Mo ymonyanuio NC npuHumaet BennunHy NA, 310 3HaumT, 4To Kak Bbl Hu poc NA, NC
Oynet npuHumath BenuumnHy NA. 3aaas apyryto BenuumHy, otnuyatoluyiocs ot NA | Bbl ocBoboxaaeTech oT NA 1 Bbl doukcupyeTe B
3aaHHOM 4uCrie MaKCcUMarbHOe YMCI0 WHBEPTEpOB, KOTOPbIE CMOrYT MPWUHUMAaTb y4acTue B paboTe OAHOBPEMEHHO. JTOT
napameTp HyeH B TOM Cryyae, eCriu UMEeTCS OrpaHUYeHne No HacocaM, KOTOpble MOXHO WM KenalT AepxaTb BKIIOYEHHbIMM,
(cm. IC; KoHdpurypauws pesepsa nap 6.6.8.3 1 nprBeAeHHbIE Aanee NpUMEPSI)).

Ha Toi e camoil CTpaHuue MEeHK MOXHO BMOETb (De3 BO3MOXHOCTM M3MEHEHWs) Takke Apyrie ABa napameTpa CUCTEMbI,
CBSi3aHHbIE C 3TUM MapameTpoM, TO ecTb € N, YACO UMELIMXCH UHBEPTEPOB, aBTOMATMYECKN CUMTLIBAEMBIX cUCTEMON, U NA,
YUCNO aKTUBHBIX MHBEPTEPOB.

6.6.8.3 IC: KoHdpurypauus pesepBHbIX MHBEPTEPOB

KoHdburypupyeT nHBEpTEp B Ka4ecTBE aBTOMATMYECKOro Ui pesepsHOro. Ecnv 3agaetcs Ha aBT. (M0 ymMonyaHuio), TO MHBEpTEp
NPUHAMAET yyacTe B HOPManbHOM NepeKkauMBaHui, €crm OH KOH(UrypupyeTcs Kak pesepBHbIA, €My MpucBamBaeTcs
MUHUManNbHbIA NPUOPUTET Mycka, TO eCTb MHBEPTEp, HACTPOEHHbIN Takum obpasom, Bcerga byaeT BkmovaTbCs nocneaHUM. Ecnm
3afaetcs bornee HU3KOE YMCMO aKTUBHBLIX MHBEPTEPOB, HA OHO MEHBbLLUE, YEM YMCMO UMEIOLMXCS UHBEPTEPOB, N OOUH 3NEMEHT
3afaeTcs, Kak 3anacHoi, To, Mpy OTCYTCTBUM KakuX-IMOO HENCNpaBHOCTEN, Pe3epBHbIA MHBEPTEP He BydeT NpuHAMAThL yyactie B
HOpMaribHOM NepekaunBaHii, @ eCnu OAUH M3 MHBEPTEPOB, YYacTBYILMX B MepekadnBaHnn, CTaHeT HeucnpaseH (MOXET bbiTb
OTCYTCTBME NWUTaHus, cpabaTbiBaHue 3awmTbl 1 T. [1.), HaunHaeT pabotaTb pesepBHbI uHBEPTEp. COCTOSHWE KOHAMrypaLum
pe3epBUPOBAHIA BUAHO CrieaytoLum 06pa3om: Ha CTpaHuLe SM, BEpXHSS YacTb MKOHbI M30DpaxeHa LBETHON; Ha cTpaHuuax AD u
Ha rMaBHOW CTpaHWLE, WKoHa CcoobLLeHns, u3obpaxalollas agpec MHBepTepa NOSIBNSETCH B BUAE HOMepa Ha LIBETHOM Mone.
ViHBepTEPOB, KOHGUIYpUPyEMbIX B Ka4eCTBE PE3EPBHbIX, MOXET ObiTb HECKONbKO B OHOW CUCTEME MepekaunBaHus. MHBepTepsl,
KOH(Uryp1pyemble B Ka4ecTBe Pe3epBHbIX, 4aKe eCr He Y4acTBYIOT B HOPMarbHOM nepekadnBaHny, NOAAEpKMBaoTCS B paboyem
COCTOSHUM NOCPEACTBOM anroputMa npoT1B 3acTosi. ATOpUTM NPOTUB 3aCTOS Kaxaple 23 Yaca MEHSET NPUOPUTET 3anycka 1 gaeT
KagoMy mHBepTepy npopabotatb MUHUMYM OAHY MMHYTY HENpepbiBHO, C NoAadven pacxoga . JTOT anropuTM HanpaBreH Ha To,
4T06bI M3BexaTb NOpYM BoAbI BHYTPKU paboyero koneca 1 NogaepxueaTh YacTu B ABUKEHUM; OH NOME3eH ANs BCEX UHBEPTEPOB U B
YaCTHOCTM ANS KaKOOro MHBEPTEPA, KOH(MIYPUPYEMOTO Kak Pe3epBHbIit, KOTOPbIE He PaboTatoT B HOPMAmbHBIX YCIOBUSIX.

6.6.8.3.1 Mpumep

Mpumep 1:
HacocHas cmaHyus skroyaem 2 uHsepmepa (N=2 onpedensemcsi asmomamudecku), us komopbix 1 3a0aH kak akmueHbit (NA=1),

00uH 00HospemeHHbIl (NC=1 unu NC=NA, nockonbky NA=1) u 00uH Kkak pesepeHbili (IC=pe3epg Ha 00HOM u3 d8yx UH8EPMEPOS).
Monydaemes cnedyrowuli pesynbmam: UHeepmep, He KOHURYPUPYeMbIl kak pe3epsHbili, HayHem pabomame 00uH (Oaxe ecnu
He cnocobeH ebidepxugams 2uOPasIUYECKYI0 Hagpy3Ky U nomydaemoe dasrieHue CIUWKOM HU3KOE). B amom cryyae 803HUKaem
HeucnpasHocmb, U 8cmynaem 8 pabomy pe3epsHbiti uHeepmep.

Mpumep 2:
HacocHas cmaHyus eknroyaem 2 uHeepmepa (N=2 onpedenisiemess a8momMamuyecku), U3 Komopbix 8Ce UHBepmepb! 3adaHbi Kak

akmugHble u 00HospeMeHHble, (3asodckue Hacmpolku NA=N u NC=NA) u oduH kak pesepsHbili (IC=pe3epg Ha 00HOM U3 08yX
UHeepmMepo8).
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Mony4aemes cnedyrowull pe3ynbmam: Ha4uHaem pabomamb nepebiM 6ce20a UHBEPMED, HE KOHU2YPUPYEMBIL KaK pe3epsHbill,
ecnu nonyyaemoe QasnieHue CAUWKOM HU3KOe, MO HadyuHaem pabomamb U emopol uHeepmep, KOHu2ypupyembil Kak
pe3sepgHbill. Takum obpasom, cmpemsmca eceada COXpaHsmb OM  UCNOMb308aHUS OOUH  KOHKpemHbIl  UHeepmep
(koHpUYpUPYeMbIU Kak pe3epsHbIl), HO OH MoXem npudmu Ha nomouwb, koeda audpasnuyeckas Hagpyska so3pacmaem.

[Mpumep 3:
HacocHas cmanyus eknroyaem 6 uHeepmepos (N=6 onpedensiemcs asmomamuyecku), U3 Komopbix 4 uHeepmepa 3adaHb! Kak

akmueHbie (NA=4), 3 kak o0HospemeHHble (NC=3) u 2 kak pe3epeHble (IC=peseps Ha 08yx uHeepmepax). [lonyyaemcs
cnedyrowul  pe3ynbmam: MakcumyMm 3 UHeepmepa HayuHatom pabomamb 00HogpemeHHo. Paboma 3, pabomarowjux
00HO8PEMEHHO, hpoucxodum no o4epedu, cpedu 4 uHeepmepos, Ymobbi cobodamb MakcumarnbHoe paboyee 8pems kaxdoeo ET.
B mowm cryyae, ecriu 00uH U3 akKmuUBHbIX UHBEPMEPOS HEUChPaseH, Pe3epsHbIli UHBEpMeEpP He HaduHaem pabomamb, mak Kak Hu
00uH uHeepmep 3a pa3 (NC=3) He moxem Hayamb pabomamb U MPU aKmuBHbIX UH8epmMepa npodomKkalom npucymemeogame.
nepsbili pesepeHbill uHBepmep cpabambigaem, Kak Mobko Opyeoli U3 mpex ocmaswiuxcs He nepelidem & cocmosHue
HeucnpasHocmu. Bmopoli pe3epsHbili uHeepmep HayuHaem pabomamb, koz0a Opyeol U3 mMpex 0cmasWwuxcs (8Kkmoyast
pe3epeHblil) nepelidem 8 cOCMOsHUE HeucnpagHoCMU.

6.6.9 ET: Bpemsi o6MeHa

3anaeT mMakcumanbHoe BpeMst HenpepbiBHOW paboTbl ANs WHBEPTEpa BHYTPW OAHOM PYNMbl. UMEET 3HAYEeHWe TOMbKO AN1A rpynn
nepekaynBaHns ¢ coeauHeHHbIMM Mexay coboit uHBepTepamu (CBs3b). Bpems moxeT 3apasatbes mexay 10 ¢ u 9 yacamu, unu Ha
0; 3aBoACKME HACTPOMKM COCTABNSAIOT 2 Yaca.
Koraa Bpems ET ogHoro mHBepTepa MCTEKaeT, M3MEHSeTCs MOpsgoK 3anycka CUCTeMbl, Tak, YToObl MHBEPTEP C WUCTEKLWWM
BpemMeHeM nprnobpen HauMeHbLUWI NPUOPUTET. JTa CTpaTers No3BOsSET MeHbLUE UCMONb30BaTh MHBEPTEP, PaboTaBLLMI paHee, U
BbIPOBHATL paboyee Bpems Mexay pasHbiM 06opyaoBaHWeM, COCTaBRSOWMM rpynny. Ecnn, HECMOTps Ha 3TO MHBEpTEp, Obin
3afaH Ha nocnegHee MecTo B MOpPsAKe 3anycka, a rMapaBnnuyeckast Harpyska B Mobom cnyyae HyxgaeTcs B paboTe ykasaHHOro
WHBepTepa, 3TOT MHBEPTEP HauHET paboTaTb, Ans Toro, YTobbl 06eCcneunTh HarHeTaHue AaBneHUs B YCTAHOBKE.
Mopsiaok nycka 3agaeTcs B ABYX YCOBMSIX, HA OCHOBE BpemeHu ET:

1) OOBMeH BO Bpems nepekaunBaHuA: KOr4a HAacoC MOCTOSHHO BKIIOYEH A0 MpeBblleHnst abCOMOTHOr0 MaKCUManbHOro

BPEMEHW NepeKaunBaHms.
2) OO6MeH BO BpeMs OXMAAHWS: KOTAa HACOC HAXOAUTCS B COCTOSHUM OXWAaHNS, HO Bbino npesbilweHo 50% oT Bpemeru ET.

Ecnn ET 3agaetcs paeHbiM 0, npu nayse npoucxogut obMeH. Beskuin pas, korga Hacoc yana oCTaHaBNMBAETCs, NPY CrieaytoLem
nycke OyAeT BKMKOYATLCA APYromn Hacoc.

Ecnm napameTp ET (MakcumanbHoe Bpemsi paboTbl), 3agaH Ha 0, MpoMCXoauT oOMeH MpW KakOom HOBOM 3amycke,
HE3aBMCMMO OT pearnbHOro BpeMeHn paboTbl Hacoca.

6.6.10 CF: Hecyuwas yactoTa

3apaeT Hecyllylo 4acToTy MOAyNsALMW MHBepTepa. OTa 3a4aHHas Ha 3aBofe BenMuMHa SBNAETCS NPaBUNbHONA BenUYMHON Ans
BonbLUMHCTBA CyyaeB, NO3TOMY Mbl He peKkoMeHayeM AenaTb U3MEHEHWs, 3a MCKIIYEHUEM CryyaeB, Koraa Bbl O4YeHb XOPOLLO
3HaKoMbI C MPOBOANMBIMIA BAMU U3MEHEHUAMM.

6.6.11 AC: YckopeHue

3apaeT ckopocTb M3MEHEHUS, C KOTOPOM MHBEPTEP YBENUUMBAET YacToTy. meeT bonbluee 3Ha4eHMe kak Ha aTane mycka, Tak U BO
BpeEMS perynupoBaHus. OnTUManbHoi, 0BbIYHO, SBASETCS 3apaHee 3afaHHas BENMYMHA, HO €CMM CYLECTBYKT npobnembl ¢
3anyckoM unm owmbkm HP, T0 ee MOXHO M3MEHSITb B CTOPOHY YMEHbLUEHUS. BCsikuii pa3 npu W3MEHEHWUM [aHHOrO napameTpa
cnegyeT MpoBepwUTh, YTO CUCTEMA MPOLOMKAeT NPpaBWibHO perynuposaTthes. B cryyae npobnem konebanuii criegyeT CHU3NTL
yBenuyenue Gl u GP, cm. naparpadbl i 6.6.4 1 6.6.5. MoHnsbte AC 1 MHBEpTEp CTaHeT Bonee MeasIeHHbIM.

6.6.12 AE: AktuBauusa ¢yHKUMKU NPOTUB BNOKUPOBKM

OTa yHKUMSA NO3BONSET M3bekaTb MeXxaHUYeckux OMOKMPOBOK B Cryyae ANUTENbHbIX MPOCTOEB; OHA MEPUOLMYECKM BKIOYAET
BpaLLEHWe Hacoca.
Korga ata chyHKUMS BKIHOYEHa, HAcOC Kaxable 23 Yaca BbINONHSET LMKIT pa3briokMpOoBKM IUTENBHOCTbLIO 1 MUH.

6.6.13 HacTpoika BcnomoraTtenbHbIX UndpoBbix Bxogos IN1, IN2, IN3, IN4

B aTom naparpade nokasaHb! (yHKLMM U BO3MOXHbIE KOHGMIypaLmmn BXOA0B Npu nomoLy napameTpos 11, 12, 13, 14.
[ins anekTpu4ecknx coeauHeHuin cm. nap. 2.2.4.2.
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Bxopbl BCe 0MHAKOBbIE W C KaabIM U3 HUX MOXHO accoLmumnpoBaTh Bce dyHKumu. Mpu nomowm napametpa IN1..IN4 HyxHas
(hYHKLMS accoLMMPYETCS C i-HHbIM BXOLOM.

Kaxnas accouumipyemas ¢ BXxoaamu yHKLMS AONOMHUTENBHO 0GbACHAETCS Aanee, B 3ToM Naparpade. Tabnuua 22 o6obuiaeT
pasnnyHble YHKLMM 1 KOHUTypaLm.

3aBogckue KoHurypaLm npeacTaeneHsl B Tabnuue 21.

3aBopckue koHdurypauum ungposbix Bxogos IN1, IN2,
IN3, IN4
Bxoa BenunyunHa
1 1 (nonnasok NO)
2 3 (P scriom. NO)
3 5 (skniouenne NO)
4 10 (1m3koe gasnenme NO)

Tabnuya 21: 3agodckas KoHghu2ypayus 8x0008

CBopgHas Tabnuua BO3MOXHbIX KOH(hMrypauuin umcpoBLIX BXOAOB
IN1, IN2, IN3, IN4 n nx pabotbl

Benuuu ® . Busyanusauus aktuBHOM hyHKLMMK,
YHKLMA, accoLumpyemas ¢ 00LMUM BXOAOM i .

Ha accoLuMmpyemoii Co BXoAoM

0 OyHKUMM BXOZA OTKIHYEHbI

1 Ortcytcraue Boab! 0T HapyxHoro nonsiaeka (NO) F1

2 OrtcytcTaue Bogbl 0T HapyxHoro nonnaeka (NC) Fl

3 BcnomoratensHas koHTponbHas Touka Pi (NO), oTHocswascs k E2
1CNoMb3yeMoMy Bxogy

4 BcnomoratensHas koHTponbHas Touka Pi (NC), oTHocswascs K E2
1Cnonb3yeMomy Bxoay

5 ObuLee BKMHOYEHME MHBEPTEpPa OT HapyxHoro curHana (NO) F3

6 Obuiee BKMHOYeHME MHBEPTEpPa OT HapyxHoro curHana (NC) F3

7 Obuyee BKtoYeHME MHBEPTEPA OT HapyxHoro curHana (NO) + F3
C6poc BoccTaHaBnMBaeMblx BIIOKMPOBOK

8 Obuyee BkMtoYeHME MHBEpTEPa OT HapyxHoro curHana (NC) + F3
CBpoc BoccTaHaBMBaeMbIX 6MOKMPOBOK

9 Cbpoc BoccTaHaBnmBaeMblx 6nokuposok NO

10 Bxog curHana Huskoro gasnenns NO, aBTomMaTuyeckoe 1 py4Hoe F4
BOCCTaHOBIEHNE

1 Bxog curHana Huskoro faenexus NC, aBTomaTnyeckoe u pyqHoe F4
BOCCTaHOBIEHWE

1 Bxopn Huskoro aaBnexnst NO TOnbKO BOCCTaHOBIEHWE, pyyHOe E4
BOCCTaHOBMNEHME

13 Bxog Huakoro gasnexnst NC Tonbko py4yHoe BOCCTaHOBMNEHME F4

Tabnuya 22: KoHepueypayus 8xodos
6.6.13.1  OTknoyeHUe PyHKLMIA, aCCOLUMMPYEMBIX C BXOLOM

3apnas 0 B kauecTBe BENMUMHBI KOH(MIypaLymi BXoAa, kaxaasi accouumpyemasi ¢ BXOAOM (hyHKLWs ByaeT OTKMtoYeHa, He3aBUCUMO
OT CUrHana, MMEeIoLLIErocs Ha Knemmax camoro BXofa.

6.6.13.2  Hactpo#nka pyHKUMM HapYXKHOTO NonnaBka

HapyXHbI NOMNaBoK MOXET COEAMHSITLCS C NHOBLIM BXOAOM, AMNS 3MEKTPUYECKUX COEAMHEHWI cM. naparpady 2.2.4.2. OyHKums
nonnaeka nonyyaetcs, 3aaas B napameTpe INX, OTHOCSLLEMCS KO BXOLY, C KOTOPbIM COEAMHEH MOMMABOK, OAHO U3 3HAYEeHU! B
Tabnuua 23.

BkrioyeHne (hyHKLUMM HapYXHOTO MomnmnaBka Bbl3biBaeT ONOKMPOBKY cucTeMbl. OTa (PyHKUMA Obina 3agymaHa 4ns Toro, ytobbl
COEAMHUTL BXOZ C CUrHanoM, NocTynaroLwmum OT NonnaBka, CUrHanuaupytLLero HefocTaTok Boabl. Koraa ata yHKUMS BKMOYEHa,
nosiensietcst cumeon F1 B ctpoke COCTOAHWME Ha rnaBHoi cTpanuue. [Ans Toro ytobbl cucTema GrokupoBanach, ¥ nopasancs
curHan owmnbkm F1, Bxog AomKeH ObITb BKIIOYEH MUHUMYM 1 cekyHay.

Korga oH HaxoguTcs B COCTOSHMM owmbku F1, Bxoa Heobxoammo OTKMIUMTL MUHUMYM Ha 30 cekyHz, nepeq TeM, kak BrokupoBka
cucTeMbl Byaet cHaTa. oBeaeHwe yHKLMM NpeacTaBneHo B Tabnuue 23.
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Ecnu ckoHdmrypupoBaHbl OAHOBPEMEHHO HECKOMbKO (YHKLWI MONMaBka Ha pasHbiX BXofax, cuctema npocurHanuanpyert F1, koraa
BKIIOYAETCA MUHUMYM OfHA (OYHKLMS 1 TpeBora youpaeTcs, korga HeT akTMBMPOBAHHBIX (DYHKLNN.

MoBeneHne yHKLMKU HapyXHOrO NonnaBka B 3aBUCUMOCTM OT INX 1 Bxoaa
3HaueHue
Kondmrypauus Busyanusaums Ha
napametpa CocTosiHue Bxoga @®YHKLMOHUPOBaHWE
INX BXxopa aucnnee
OrtcytctByET HopmaneHoe Her
1 BicniotieH ¢ BbICOKAM BnokupoBka cucTeMbl U3-3a
CUrHanoM Ha Bxoge P
(NO) NmeeTtcs OTCYTCTBUS BOAbI OT F1
BHELUHEro nonnaeka
Bnokuposka cucTeMbl U3-3a
BkntoyeH ¢ HU3KM
2 Orcytcrayet OTCYTCTBUS BOAbI OT F1
CUrHamnoM Ha Bxoae
BHELUHero nonnaeka
(NO)
VimeeTcs HopmarnkHoe Het

Tabnuua 23: OyHKUYUS HapyKHO20 nonnagka

6.6.13.3  Hactponka chyHKuMM BXOAA BCNOMOraTesisHOro AaBneHus

BcrnomoratenbHble YCTaBKM OTKIHOYEHbI, €CIU HE MCMoNb3yeTes aatumk pacxoaa (F1=0) n FZ ucnonbayetcs cornacHo
PEXIMY MUHUMarbHOM YacToTbl (FZ # 0).

CurHan, BKIMIOYaOLLMIA BCIOMOraTENbHYHK YCTaBKY, MOXET NOCTaBNATLCS Ha NoBON 13 4 BXOAOB (4NS SNEKTPUYECKNX COEAMHEHMIA
cM. naparpag 2.2.4.2). OyHKUMs BCroMOraTenbHOM YCTaBku nonydvaetcs, 3agas B napametpe INX, oTHocswemcs ko Bxody, €
KOTOPbIM COENaHo COeaNHEHNE, OOHO M3 3HaYeHnn B Tabnuua 24.

OYHKUMS BCMIOMOraTeNbHOM0 AaBNEHNS U3MEHSIET KOHTPOMBHYK TOYKY CUCTEMbI C faBneHus SP (cm. nap. 6.3) Ha
JasneHve Pi, dnekTpuyeckue coedmHeHus cm. B maparpage 2.2.4.2) rae i npefcTtaenseT coboil ncnonbayemblid Bxod. Takum
00pasom, nommuMo SP CTaHOBSTCS AOCTYMHbI Apyrve YeTbipe faenexns P1, P2, P3, P4,

Korga BkrtoyeHa aaHHas pyHkums, To nosisnsietcs cumeon Pi B ctpoke COCTOAHWE Ha rmaBHoM CTpaHuLe.

[ins Toro ytobbl cuctema paboTtana co BCNOMOraTesNibHOM KOHTPONbHOM TOUKOW, BXOA AOIPKEH ObITb BKIIOYEH MUHUMYM 1 CeKyHAy.
Korpa Bbl paboTtaeTe co BCMOMOraTenbHOM KOHTPOMBHON TOUKOM, 4715 BO3BpaTa k paboTe ¢ KOHTPOMbHOM TouKon SP, Bxog AOMKeH
BbITb OTKNIOYEH MUHUMYM 1 cekyHAay. MoBegeHne dyHKLWM ykasaHo B Tabnuue 24.

Ecrnu ckoHcurypupoBaHbl OAHOBPEMEHHO HECKOMbKO (hYHKLMIA BCMOMOraTenbHOro JaBneHus Ha pasHblx BXoAax, cucTemMa nogaet
curHan Pi korga BKMOYaeTCs MAHUMYM OfHa (yHKUMS . [Ins OQHOBPEMEHHOW aKTWBALWMW, MONYyYEHHOe AaBfieHUE OKa3biBaETCS
CambIM HU3KAM CPEeAM aKTMBMPOBAHHLIX BXOLOB. TpeBora youpaeTcs, koraa HET akTYBMPOBaHHBIX DYHKLNN.

MoBeaeHue yHKLUMM BciomoraTenbHOro AaBneHuns B 3aBucumoct ot INx 1 Bxoaa
3HayeHue
KoHdpurypauus Busyanusaums Ha
napametpa CocTosiHue Bxoga ®yHKUMOHUpPOBaHUe
BXxoAa aucnnee
INX
BKnto4eH C BbICOKUM OrcyTcTByeT He aKTuBHas i-HHas ycTaBka Het
CUTHamnoM Ha Bxofe He aktuBHas
3 (NO) Vimeetca BCrioMoraTenbHas i-HHas Px
ycTaBka
He akTueHas
OrtcyTcTByeT BCrioMoraTenbHas i-HHas Px
BkntoueH ¢ Hu3kuM
ycTaBka
4 CUTHamnoM Ha Bxofe
He aktuBHas
(NC) .
WmveeTcs BCrioMoraTenbHas i-HHas Het
ycTaBka

Tabnuya 24: BcnomozamerbHasi KOHMPObHas Moyka
6.6.13.4  HacTtpoika BKNHOYeHMA CUCTEMbI U BOCCTAHOBNEHMS c60eB

CurHan, BKITHOYAIOWWA CUCTEMY, MOXET 3aaBaTbCsl Ha MoOOA BXOZ (4Ns SNEKTPUYECKMX COEAMHEHWA cM. maparpad 2.2.4.2)
OyHKUMS BKIIOYEHWST CuUCTEMBI nonyyaetcs, 3apaB napameTp INX, OTHOCALMIACA KO BXOAY, C KOTOPbIM COEAMHEH CurHan
BKITIOYEHWS!, OIHO 13 3HauYeHuit n3 Tabnuubl 24 .
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Korgma ¢yHKUMS akTMBMPOBAHA, MOMHOCTbIO OTKIoUaeTcs cuctema u nosisnsietcst F3 B ctpoke COCTOAHWE Ha rmaBHO cTpaHuue.
Ecnn  ckoHUrypupoBaHbl  OOHOBPEMEHHO HECKOMbKO  (PYHKUMA  OTKIIOYEHUS CUCTEMbl Ha pasHbX BXxodax, cuctema
npocurHanuanpyet F3, koraa BKYaeTes MUHUMYM OfHa (PYHKLMA U TpeBora youpaeTes, KOraa HET akTUBUPOBAHHBIX (hyHKLMIA.
[nsa Toro yTobbl cucTema caenana gedcteyrowen dyHkumio disable (oTknouYeHNs), BXxog AOMKEH ObiTb BKMIOYEH MUHMMYM 1
cekyHay.

Korga cuctema oTkmtoueHa, Ans toro, YTobbl dyHKUMS Obiia OTKIIOYEHa (BOCCTAHOBIEHUE CUCTEMBI), BXOZ AOMKEH ObITb OTKIMHOYEH
MUHUMYM 1 cekyHay. [oBeaeHme (yHKLmmM ykasaHo B Tabnuue 25.

Ecnun ckoHdmryprpoBaHbl 0AHOBPEMEHHO HEeCKOMbKO yHKLMA disable Ha pa3HbIx BXoAax, TO cuctema npocurHanuaupyeT F3, korga
BKITHOYAETCS MUHUMYM OfiHa (pyHKUMS. Tpesora youpaeTcs, Koraa HeT akTMBUPOBaHHbIX BXOLOB.

MoBepeHue hyHKLMM BKIHOYEHUSA CUCTEMbI M BOCCTaHOBIIEHME NOCIe HEMCNIPABHOCTEN B 3aBUCUMOCTH OT
INx 1 Bxoga
3HauyeHue
KoHdurypauums Busyanusaums Ha
napametpa CocTosiHue Bxoaa ®yHKUMOHNpPOBaHMWE
INX BXoAa aucnnee
BKr1to4eH ¢ BbICOKUM Orcytctayer VIHBepTEp BKMHOYEH Het
CUTHanom Ha Bxoge
5 (NO) Wmeetcs ViHBepTep oTKMtoveH F3
BkritoyeH ¢ Hu3kum OrcyTcrayer VHBepTep OTKMIOYEH F3
6 CUTHaNOM Ha BXofe
(NO) Wmeetcs MHBepTep BKMOYEH Het
BKr1toyeH ¢ BbICOKUM OrcyTcrayer VIHBepTep BKMOYEH Het
CUTHanom Ha Bxoae
7 +
(NO) WvieeTcs ViHBepTep %Tknroqu cbpoc 3
1OKOB
+
BkntoyeH ¢ HM3kum OrcyTcreyer VHBepTep oTkNIoYeH + copoc 3
8 CUTHanom Ha Bxoae 6rokos
(NO) MmeeTcs VIHBEpTEP BKITIOYEH
BKrtoyeH ¢ BbICOKMM OrcyTcTByeT VIHBepTEp BKMHOYEH Het
9 CUTHanom Ha Bxoae
(NO) MmeeTca CBpoc Grokos Het

Tabnuya 25: BkmtodeHue cucmeMb! U 80cCmaHoseHue nocre c6oes
6.6.13.5 Hactpoika o6HapyxeHus Hu3koro aaBnenus (KIWA)

Pene MuHMManbHOro AaeneHns, oBHapyxuMBalollee HU3KOe AaBfeHWe, MOXHO COeAMHUTb C MobbiM BXOAOM (3neKTpuyeckue
coeanHeHns cM. B naparpace 2.2.4.2) GyHKUMS 0BHapyKeHNs HU3KOro JaBreHus nonyvaetcs, 3agas napameTp INX, oTHocAwWwmiics
KO BXOAY, C KOTOPbIM COEAUHEH CUTHAMN BKITOYEHIS, OfHO U3 3Ha4eHuit 13 Tabnuubl 26

BkrioueHne yHKUMN OBHApYXEHUS HU3KOTO [JaBMEHWS MPUBOAMT K GMOKMPOBKE CHUCTEMbI MO WUCTedeHun Bpemenn T1 (cm. T1:
Bpems BbIKNIOYEHWS MOCNE CUrHana HW3KOro gaBnenust nap. 6.6.2). 31a dyHkumMst bbina 3agymaHa ans Toro, Ytobbl COEAMHUTD
BX0ZJa C CUrHasoM, NOCTynakLWyUmM OT pene SaBNeHMUs, KOTOPOE CUrHaNM3NPYET CIINLLKOM HWU3KOE AaBMEHNe Ha BCaCcbiBaHNM Hacoca.
Korpa aTa chyHKuns akTuBMpoBaHa, nosisnsetcs cumson F4 B ctpoke COCTOAHWE Ha rnasHom cTpaHuLe.

Korna Bo3HMKaeT cocTosHWe owmbkn F4, Bxon HeobXoOMMO OTKMKOUMTb MUHMMYM Ha 2 CEKyHAbl, Neped TeMm, Kak npousonger
CHsTUE BNOKMPOBKM cucTeMbI. MoBeaeHne yHKuns 0600weHo B Tabnuue 26.

Ecnn ckoHuMrypupoBaHbl OOHOBPEMEHHO HECKOMBKO (PYHKLMA OBHAPYXEHWS HU3KOTO [aBMEHWs Ha pasHbIX BXOZax, TO cucTema
CUrHanuanpyeT F4 koraa BKMIYaeTcs MUHUMYM OfHa yHKUMS. Tpesora youpaeTcs, Koraa HET akTUBMPOBaHHbIX BXOLO0B.

lMosedeHue d)yHKuuu BKJ/Tl04YeHUs cucmeMbl U 80CCMaHo8J1eHue nocJrie HeucnpaeHocmea 8 3agucumocmu om INx u
exoda
3HayeHue
KoHdurypaums
napametpa BXOAA CocTosiHue Bxoga ®yHKUNMOHUpPOBaHUe Busyanusaumsa Ha gucnnee
INX
OtcyTcTBYET HopmanbHoe Het
BKkrtoYeH ¢ BbICOKMM
BrokupoBka cucTembl HU3KOMO
CATHAIOM Hal BXOAE aBIEHUS Ha BCACbIBaHUM
10 (NO) VimeeTcs A ! F4
aBTOMATHYECKOE + PyYHOE
BOCCTAHOBMEHME
BKt0YEH C HU3KIUM BnokupoBka cucTeMbI HU3KOTO
11 CUrHanom Ha Bxoae OrcyTctByeT [aBMNEHNs1 Ha BcacblBaHUK, F4
(NO) aBTOMATNYECKOE + pyYHOE
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BOCCTaHOBMEHWE
MmeeTcs HopmarnbHoe Het
OrcytctByeT HopmanbHoe Het
BKntoyeH ¢ BbICOKUM
Bnokuposka cuctembl U3-3a
12 CHTHATIOM Ha BXOAC HU3KOrO JaBNeHNs Ha
(NO) Mwmeetcs F4
BCaCbIBaHUM
Py4Hoe BoccTaHOBNEHME
Bnokvposka cucTembl n3-3a
BkriioyeH ¢ Hu3kum HU3KOrO AaBMeHMs Ha
OrcyTctByeT A F4
13 CWUTHaIOM Ha BXoae BCacCbIBaHUM
(NO) PyyHoe BoccTaHoBnEHMe
MmeeTca HopmarnsHoe Het

Tabnuya 26: ObHapyxeHue cueHana HuU3ko2o daeneHus (KIWA)

6.6.14 Hactpo#uka BbixogoB OUT1, OUT2

B aTom naparpadbe nokasaHb! yHKLMM U BO3MOXHbIE KOHUrypaLmm Beixogos OUT1 n OUT2 nocpeactaom napametpos O1 u O2.
OneKkTpu4eckue coeanHeHus cM. B nap. 2.2.4.
3aBofckue KoHUrypauum nokasatbl B Tabnuue 27.

3aBoAckue KOH(UrypaLun BbIXOAOB

Bbixopa BenuuuHa
OUT 1 2 (c6oit NO 3akpbisaetcs)
ouT 2 2 (Hacoc pabotaet NO 3akpuiBaeTcs)

Tabnuya 27: 3asodckue KoHpuypayuu 8b1x0d08
6.6.14.1

Bbixog 1 coobLyaeT akTMBHYIO TpeBOry (MokasbiBaeT, YTO Npousowna BrokMpoBka cucTeMbl). Beixog no3sonsieT mcnonb3oBath
YMCTBIN KOHTAKT, kak HOPMasbHO 3aMKHYThIN, Tak U HOPMANbHO PA3OMKHYThIA.
C napametpom O1 accoummpyroTcs 3Ha4eHUs M hyHKLMK, ykasaHHble B Tabnuue 28.

01: Hactpoiika chyHKUMM Bbixoaa 1

6.6.14.2

Bbixoa 2 coobLiaeT 0 coCTosHUKM paboTbl 3NEKTPOHAcoca (HACOC BKMIOYEH/BbIKMIOYEH). BbIXoA NO3BONSET UCMONBL30BATH YNCTLIN
KOHTaKT, Kak HOpMaribHO 3aMKHYTbIA, Tak M HOPManbHO Pa3OMKHYTIN.
C napametpom 02 accoummpyroTes 3Ha4eHUs U hyHKLMM, ykasaHHble B Tabnuue 28.

02: Hactpoika tpyHKUMM BbIXOAA 2

KoHdmrypauus cyHKuUmIA, accoLMmpyeMbix C BbIXOgaMM
ouT1 ouT2
KoHdourypaums
CocTosiHWe KOHTaKTa CocTosiHWE KOHTaKTa
BbIXoda YcnoBue BKMOYEHNS YcnoBue BKMOYEHNS
BbIX0A4a BbIX0A4a
0 OrtcytctByeT Kontakt NO Bcerpa otkpbiT, NC | OtcytcTayet KonTakt NO Bcerpa otkpbiT, NC
accouumpyemast hyHKLMs BCErAa 3aKpbiT accouumpyemast hyHKLMS BCErAa 3aKpbiT
1 OrtcyTcrByeT KonTakt NO Bcerpa 3akpbiT, NC | Otcytctayet KonTakt NO Bceraa 3akpbit, NC
accouumpyemas hyHKUms BCEraa oTKpbIT accouumpyemas hyHKLmsS BCEraa oTKpbIT
[Mpn Hanruum BRokUpyHoLLNMX
BkritoyeHue Bbixoaa B Koraa anekTpoHacoc pabotaer,
Hanuume 6rokupytoLmx owmbok koHTaktT NO
2 cnyyae bnokupyroLwmx T0 koHTaKT NO 3aKpbiBaeTcs u
owmbok 3aKkpbIBaeTCs W koHTakT NC
owmbok koHTakT NC 0TKpbIBaETCS
OTKpbIBaETCS
[Mpn Hanruum BRokUpyHoLLNMX
BknioueHue Bbixoaa B Korpa anekTpoHacoc pabotaer,
Hanuune 6rokupytoLmx owmbok koHTaktT NO
3 cny4ae GnokupyoLmx T0 KoHTaKT NO OTKpbIBaETCA 1
ownbok OTKpbIBaeTCs U koHTakT NC
owmn6ok koHTakT NC 3akpbiBaeTcs
3aKpbIBAETCS
Tabnuya 28: KoHgpueypayus 8bix0008
6.6.15 RF: Cbpoc apxuBa c60€eB 1 npegynpexaeHni

[Jlepxa HaxaTbIMW OQHOBPEMEHHO B TEYEHNE MUHUMYM 2 CEKYHL, KHOMKM + 1 —, CTUPAeTCs XpOHONorus cB0eB 1 NpesynpexaeHuii.
Mog cumsornom RF 0606LLeHO 4ncno cBoes, MMELLMXCS B apxuBe (Makc. 64).
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ApxuB MOoxHO nocmoTpeTb B MeHto MOHWTOP Ha ctpanuue FF.

6.6.16 PW: Hactpoika Napon

I/IHBepTep MMeeT CUCTEMY 3alUWTbl NPU NOMOLLK napons. Ecnwn 3apaetcs naponb, TO napamMeTpbl NHBEPTEPA 6y,£l,yT OOCTYNHbI K
BUAMMbI, HO HENb3A 6yneT M3MEHATb HUKaKne napameTpbl.

Korga naponb (PW) paseH "0", Bce napameTpbl pa3briokupoBaHbl 1 X MOXHO M3MEHUTB.

Korga ucnonb3yetcs naponb (3Hayedne PW otnnyaetcs ot 0), Bce n3meHeHust 3abnokupoBaHbl M Ha cTpanuue PW nokasaHo
"XXXX".

Ecnu 3apaH napornb, OH NO3BONSET NepeaBmUraTbCs N0 BCEM CTPaHULAM, HO Npu Nto6oi nonbITke MoANdMKaLMM Naponst BO3HUKAeT
BCMIIbIBAOLLEE OKHO, TpebytoLLee BBOAA Napons. BennbiBaroLiee OKHO NO3BONSIET BINTH UM BBECTH NAPOSb U BOMTY.

Korga BBOAMTCA NpaBMnbHbIN Naponb, NapameTpbl OCTa0TCS pa3briokMpOBaHHLIMU 1 X MOXHO M3MEHSTL B TeyeHue 10'.

Ecru Bbl XOTUTE aHHynMpoBaTb TallMep Naponsi, AOCTATOYHO NepenTu Ha cTpaHuly PW 1 0QHOBPEMEHHO HaxaTb Ha + W — B
TeuyeHue 2",

Korga BBOAMTCA NMpaBuIbHBIN Naposib, MOSBASETCS M306paXeHne OTKPbIBAKOLLErOCs 3amka, a NPy BBOLE HENpaBUITbHOMO Mapors
NOSIBASETCS MUrAIOLLMN 3aMOK.

Ecnn HenpasunbHbI naponb BeoguTca Gonee 10 pas, nosBNSETCA TakOW Xe 3aMOK HEMpPaBWMBLHOMO Napons C W3MEHEHHOW
OKpacKoW, 1 gpyrue naponu bonbLue He NPUHUMAKOTCS, A0 TeX Nop, noka 0bopyaoBaHUe He By4eT BbIKITIOYEHO U BHOBb BKITHOYEHO.
lMocne BOCCTaHOBINEHNS 3aBOACKMX HACTPOEK Naporb Bo3BpallaeTcs Ha "0".

NMioboe nameHenne napons BnuseT Ha Mode mnu Ha Set u Bce mocnegytowme mMoguduKkaLMm OOHOMO napameTpa MpUBOAUT K
HOBOMY BBOAY HOBOIO Maponsi (HaNpUMep, MOHTaXHWUK AernaeT BCe HACTPOVKW CO 3Ha4yeHneM no ymonyanuio PW = 0 u B KoHue
nepen Bbixogom 3agaeT PW 1 yBepeH, 4to 060pyaoBaHme 3awyyiieHo 6e3 HeobxoanMocTu Apyrix AENCTBUIA).

B Cchy4ae yTepu napona CywecTByoT 2 BO3MOXHOCTW AN U3MEHEHNS napamMeTpoB UHBEPTEpPA:
e 3anucaTtb 3Ha4YeHUst BCEX napamMmeTpoB, BOCCTAHOBUTb 3aBOJCKME 3HAa4eHUA MHBEPTEpPa, CM. naparpad) 7.3. OﬂepaLlVIFl
BOCCTaHOBNEHNA CTUPaET BCE NapaMeTPbl MHBEPTEPA, BKNOYas naporsb.
e 3anucatb HOMED, VIMe}OLLWIVICﬂ Ha CTpaHuue naponsd, OoTnpaBUTb coo6meHme SJ'IeKTpOHHOVI NnoYTbl C AaHHbIM HOMEPOM B
LleHTp Texcepanca 1 B Te4eHne HeCKONbKMUX [Hen Bam BbILSTOT naponb ansa p836ﬂ0KV|pOBKI/I nHBepTepa.

6.6.16.1 [MMaponb cucTeM MynLTU-MHBEpPTEpPA

MapameTp PW SIBNISIETCS YacTbio YyBCTBUTENbHLIX NapamMeTpoB, MOSTOMY Ansi paboTbl MHBEPTEPa HeobXoaumo, YTobbl PW Bbin
OJMHaKOBbI Y BCex MHBEPTepoB. ECnu yxe cyliecTByeT Lienoyka ¢ BbIpOBHEHHbIMM PW 1 Tyga fobaensetcs Heeptep ¢ PW=0,
(hopMynMpyeTcs 3anpoc BbipaBHMBAHUA NapameTpoB. B aTux ycnoBusx wHBepTep ¢ napametpoM PW=0 MOXeT npuHATb
KOHMrypaLuto, BKIIoYas Naporib, HO HE MOXET PacLLMpsTL COBCTBEHHYIO KOH(UTYPaLUIO.

B cnyyae He BbIPOBHEHHbIX YyBCTBUTEMbHbIX NapameTpoB, Ans TOro, YTOBbl MOMOYb MOMb30BATENHO MOHATL MOXET MW AaHHas
KOH(Mrypauns pacluMpsATbCs, Ha CTpaHWLe BblpaBHWBAHWS MapaMeTpoB, BU3yanu3WpyeTcs KMOYeBOW napameTp C
COOTBETCTBYHLLEN BENUYNHON.
Kniou npeacraensiet coboit kogupoBKy naponsi. Mcxoas U3 COOTBETCTBUS KIKOYa, MOXHO MOHSTb, MOTYT N ObiTb BbIPOBHEHDI
WHBEPTEPbI OAHOM LIENOYKM.
Kntou paBeH - -

e  VlHBepTep MOXET NonyyaTb KOHUIypaLuio OT BCeX

e MoxeT paclumpsTb COBCTBEHHYIO KOHGMIYPaLMIO Ha UHBEPTEP C KIHOYOM, PaBHBIM - -

e He moxeT paclumpsaTb COBCTBEHHYIO KOH(UIYpaLMIO Ha MHBEPTEP C KIIOYOM, OTANYAIOLLMMCS OT - -

Kntoy 6onblue unv paseH 0
e [HBepTEp MOXET NonyyaTh KOHMUIYPALMIO TONBKO OT MHBEPTEPOB, UMEHOLLMX TAKON XKE KoY
e MoxeT paclumpsTb COGCTBEHHYHO KOHMIypaLMto Ha MHBEPTEP C TaKWUM Xe KIHUYOM UMK KITHOYOM = - -
e He MOXeT paciumpsTb COOCTBEHHYHO KOHUIypaLto Ha MHBEPTEP C APYIMM KIHOYOM

Korna BBogutcs PW ans pa3brnokupoBki MHBEPTEPA OHOW IPyNbl, BCE MHBEPTEPbI Takke pasbrokupyoTcs.

Korga namensietca PW nHBepTepa 04HON rpynibl, BCE MHBEPTEPbI MPUHAMAIOT U3MEHEHME.

Korga aktusupyetcs 3awmta ¢ PW wHBepTepa ofHoW rpynnbl, (+ u — Ha cTpanuue PW, korga PW#0), Ha Bcex wHBepTepax
aKTUBMPYeTCA 3aluuTa (4ns BbINONMHEHNUS Mogudmkaumii Tpebyetcs PW).
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7 CUCTEMbI 3ALLUTHI

/HBepTep oCHaLLEeH CUCTeMOM 3aluTbl OT COOEB, 4719 3alMTbl HAacoca, ABUraTens, IMHA MUTaHUS M camoro MHeepTepa. Ecnn
cpabaTtbiBaeT OfHa UMK HECKOMbKO 3alLMT, Ha OMUCTNIee HEMEAIEHHO MOSBMISIETCSA CUrHan ¢ Hanbornee BbICOKUM npuopuTeToMm. B
3aBMCMMOCTM OT Tuna CBOS 3NEKTPOHACOC MOXET BbIKMKUMTLCS, HO MPU BOCCTAHOBMEHWM HOPMarbHbIX YCMOBWIA, COCTOSHWE
OWMOKN MOXET aBTOMATW4ECKM aHHYNMpOBaTbCA Cpasy XE WIM aHHynMpoBaTbCA CMycTS OnpedeneHHoe Bpems, nocne
aBTOMATNYECKOr0 BOCCTAHOBMEHNS.

B cnyvasx BriokupoBku u3-3a otcytcTus Bogbl (BL), 6nokupoBkm 13-3a cBepxToka y ABuratens anektpoHacoca (OC), 6rokupoBku
13-3a CBEpXTOKa krnemm BbixofoB (OF), GMOKMpOBKM M3-3a MPSIMOTO KOPOTKOrO 3aMblkaHus Mexay dasamu knemmbl Boixoga (SC),
MOXHO MOMbITATbCS BPYYHYHO BBINTW U3 3TOTO COCTOSHMS OLUMOKM, HaXaB W OTNYCTMB OLHOBPEMEHHO KHOMKW + 1 -. Ecnn cboin He
cbpacbiBaeTcs, cneayeT YCTpaHUTb NpUYnHY cos.

TpeBora B apxuBe c6oeB

MokasaHusa gucnnes OnucaHune
PD BbIknioyeHve HenpaBnibHOe
FA [Mpobniembl ¢ CUCTEMON OXNAXLEHUS

Tabnuya 29: Tpegoau

YcnoBus c6os

lMokasaHua gucnnes Onucanue
BL brokupoBKa 13-3a OTCYTCTBUS BOAbI
BPx BrokunpoBka n3-3a OWNOKM CYNTBIBAHWS JATYMKa AABIEHUS HOMED i-
LP BrokupoBKa 13-3a HU3KOTO HANPSXKEHUS NUTaHUS
HP BnokupoBka 13-3a BbICOKOr0 BHYTPEHHEO HANPsKeHWs
oT bnokupoBka 13-3a neperpesa CunoBbIX BbIBOLOB
OB bnokupoBka 13-3a neperpesa neyaTHo niathl
0C brokupoBka 13-3a Toka Neperpysku B ABUraTene anekTpoHacoca
OF BnokupoBka W3-3a Toka Neperpysku B BbIXOAHbIX BbIBOAAX
SC Bnok1poBka 13-3a NPSAMOro KOPOTKOrO 3aMblKaHUs MeXAy (basamu Ha BbIXOJHOM 3axuMe
EC Bnok1poBKa 13-3a OTCYTCTBUSI HACTPOIKM HOMMHANBHOM cunbl Toka (RC)
Ei BnoknpoBka 13-3a BHYTPEHHEN OLWNGKM HOMEP -
Vi BrokupoBKa U3-3a BHYTPEHHErO HAaNPSKEHUS BHE AONYCKa B i- pa3

Tabnuuya 30: Yka3aHue Ha 610Kkuposku

7.1 OnucaHue 6NOKMPOBOK

7.1.1 “BL” BrnokupoBKka u3-3a OTCYTCTBUSA BOAbI

Ecru ycnosus pacxoga HKe MUHUMAIbHOM BENUYMHBI C AABMEHUEM HWXKE 334aHHOMO AABMEHUS PEryNUPOBKY, CUrHANM3NPYeTCs
HexBaTKa BOfbl M CUCTEMa BbIKMoYaeT Hacoc. Bpems npebbiBanns 6e3 faBneHus 1 pacxoga 3agaetcs B napameTpe TB B MeHio
TEXHWYECKAA NOMOLLb.

Ecnn, no ownbke, 3agaeTcs KOHTPONbHAs TOYKA ABMEHUS BbIlLe, YeM [JABMEHNE, KOTOPOE MOXET 06ECneUnTb SMEKTPOHACOC NpK
3aKpbITUM, CUCTEMA CUrHanmaupyeT “GrokupoBka W3-3a oTcyTcTBus Boabl® (BL), maxe ecnu hakTuyecku peyb He maet ob
OTCYTCTBWW BOAbl. TOrAa HYXHO CHU3WUTb AABMIEHWE PErynupoBaHUst 40 Pas3yMHOW BeNMYMHbI, 0ObIYHO He mpeBbilatowlen 2/3
Hanopa yCTaHOBMEHHOrO 3MeKTpoHacoca).

MapameTtpbl SO; ®akTop pabotbl 6e3 Bogsl 6.5.14 u MP: MuHMMansHoe AaBneHne OTKMOYEeHUs u3-3aoTcyTcTeus Bogbl 6.5.15
Mo3BONSIOT 3a4aTb NOpor cpabaTbiBaHus 3aluTbl 13-3a paboTbl 6e3 BoabI.

Ecnmn napametpbl: SP, RC, SO u MP He 3agaHbl NpaBWbHO, 3aliMTa W3-3a OTCYTCTBMS BOAbl MOXeT paboTtaTb
HenpasunbHO.

7.1.2 “BPx” BnokMpoBKa U3-3a HEMCNPABHOCTY AaTYMKA AABNEHUA

B Tom cnyyae, ecnv uHBepTep onpeaenseT aHoManuio Ha JaTuuke AaBneHus, TO HAacoC ocTaeTcs 3abnokMpoBaH U CUrHanuampyeT

ownbky “BPX’. 310 COCTOSHME HAaYMHAETCS cpasy e npu obHapyxeHn Npobnembl U aBTOMATUYECKU NPEKPaLLaeTCs NpK TEKYLLMX

YCIOBUSAX.

BP1 yka3biBaeT Ha oLWMOKy Ha AaTumke, COeaMHEHHOM c press1, BP2 ykasbiBaeT Ha ombKy Ha faTunke, COeAMHEHHOM Ha press2,
343




PYCCKUI

BP3 yka3sbiBaeT Ha OWMOKY Ha AaTumke, COEANHEHHOM C KITEMMHUKOM J5

7.13 "LP" BnokupoBKa U3-3a HU3KOro HanpsiXkeHusi NUTaHus

Cpa6aTb|BaeT, KOrda CeTeB0o€e HanpsXeHNe Ha KOHTaKTe NUTaHUA CHUXAETCA HUXE MUHUMAIbHOIO AONYCTUMOro HanpsaXeHna 2958
nepeMeHHOro Toka. BoccTaHoBneHWe BbINOMHSAETCA TONMBKO aBTOMATWYECKW, Korga HanpaXxXeHne Ha Knemme npeBbillaeT 348 B
NepemMeHHOro ToKa 1 BO3BpaLLaeTCa B HOPMY.

7.14 "HP" BrnokupoBKa U3-3a BbLICOKOro BHYTPEHHEro HanpshkeHUs NUTaHus

Cpa6aTb|BaeT, Koraa BHYTPEHHEE HanpsXxeHue nutaHusa npmo6peTaeT 3Ha4yeHnA BHe [onycka. BoccTaHoBneHMe BbINOMHAETCS
TONbKO aBTOMAaTU4ECKWU, KOraa HanpsxeHue BHOBb BXOAUT B ,ElOI'IyCTVIMbH;I AnanasoH. 310 MOXeT ObiTb CBA3aHO C KonebaHusMu
HanpaxeHnua nTaHnAa nnn CNnLLIKOM pe3kMM 0CTaHOBOM Hacoca.

7.15 "SC" BnokupoBKka U3-3a NPAMOro KOPOTKOro 3ambiKaHUs Mexay hasamu Ha BbIXOAHOM 3aXuUMe

/HBepTep OCHaLLEH 3aLMTON OT NPSMOro KOPOTKOrO 3aMblkaHWs, KOTOpoe MOXeT NponsonTi mexay dasamu U, V, W Ha BbIXOAHOM
3axume "PUMP". Tpu curdanusaunm AaHHoi 6rokvMpoBK MOXHO nonpoboBaT BO30BHOBUTL paboTy, HaxaB OAHOBPEMEHHO KHOMKM
"+" 1 "-", KoTOpbIe, B NNIOGOM Ccriyyae, OTKNIOYEHbI B Te4eHue nepBbix 10 ceKyHA Nocne KOPOTKOro 3aMbIKaHuS.

7.2  PyyHoW cO6poc nocrne owubku

B cocTosiHum c6os onepatop MOXeT yAanuTb cbon un I'IOI'IpOGOBaTb CHOBa BKIMOYUTb yCTpOVICTBO, HaXaB OAHOBPEMEHHO N 3aTeM
OTNYCTWB KHOMKN + 1 -

7.3 ABTOMaTM4eCKui cOpPOC Nocne OWMnOKK

Mpu HeKOTOPbIX CBOSIX 1 YCIIOBUSIX BIOKMPOBKM CCTEMA BbINONHSIET NOMbITKM aBTOMATUYECKOTO BOCCTAHOBIEHMS! AMIeKTPOHacoca.
B yacTHOCTM, CUCTEMA aBTOMATU4ECKON Pa3briokMPOBKY CPabaTbIBAeT B CrIEAYIOLLMX CyYasX:

- "BL" BrokupoBka n3-3a 0TCyTCTBUS BOABI

- 'LP" Bnok1poBka W3-3a HU3KOrO CETEBOTO HaNPSKEHMS

- "HP" BrokupoBka 13-3a BbICOKOTO CETEBOMO HaMPSHKEHNS

- "ot brokupoBka 13-3a neperpesa CUNOBbIX BbIBOAOB

- "OB" brokupoBka n3-3a neperpesa nevyaTHoN nnatbl

- "oc" brokupoBka 13-3a Toka neperpysku B ABuratese anekTpoHacoca
- "OF" Bnokuposka n3-3a Toka Neperpysku Ha BbIXOAHbIX BbIBOAAX

- "BP" BrokupoBka W3-3a aHOManuu Ha AaTuuke LaBneHus

Ecnu, Hanpumep, anekTpoHacoc Bnok1pyeTcs 13-3a OTCYTCTBUS BOLbI, MHBEPTEP aBTOMATUYECKN HAUMHAET TECT ANs NPOBEPKU, 4TO
yCTaHOBKa AENCTBUTENBHO OKOHYATENbHO 1 MOCTOSIHHO OcTanack 6e3 Boabl. ECn Bo Bpems AaHHbIX onepauui ogHa 13 nomnbIToK
pa3brioKMPOBKM 3aBEpPLUAETCS YCMELHO (Hanpumep, npy BO3OOHOBREHUM NMOAauy BOAbI), Onepauuy NpepbiBaloTCst U YCTPONCTBO
BO3BpaLLaeTcs k HopmanbHon pabote. B Tabnuue 31 nokasaHbl NOCNEA0BATENLHOCTY ONepaLyii, BbINOMHSEMble MHBEPTEPOM NP
pasnuyHblx 6roKMpOBKaX.

ABTOMaTHueCcKue pa3dbnokupoBkn Npu c60sx

MokasaHusa gucnnes Onucanue MocnepoBarenLHOCTL onepauyii
- MonbiTka kaxable 10 MUHYT; MakcuMyM 6 NOMbITOK
BL BnokupoBka n3-3a oTcyTCTBUS BOAbl | - [onbiTKa Kaablil Yac; MakcuMym 24 nonbITkK
- MNonbiTka kaxable 24 yaca; makcumym 30 NOnbITOK
Lp BrokupoBka n3-3a HU3KOTO CeTEBOrO | - BoccTaHaBnMBaeTcs, korga NpoucXoamT BO3BPaT K KOHKPETHOMY
HanpsKeHns HaNpsHKEHMI0.
HP BrokunpoBka n3-3a BbICOKOTO - Pa3bnokupoBka, korga BHyTPEHHEE HaNPsKeHWe BO3BpaLLaeTcs
BHYTPEHHET0 HaMPsPKEeHWs [0 NPYEeMMEMOro 3Ha4eHNs
oT BnokupoBka n3-3a neperpesa - BocctanaBnuBaetcs, korga Temneparypa CUnoBbIX KNEMM BHOBb
cunoBblx BbiBogos (TE > 100°C) CHUxaeTcsa MeHee 85°C
bnokupoBska n3-3a neperpesa B .
OB NeVATHOI NNaTL! - Bocctanaenneaertcs, Kgraa Temneparypa ne4yaTHON nnatbl BHOBb
(BT> 120°C) cHuxaetcs meHee 100°C
0oC briokuposka 13-3a Toka neperpyakt 8 | MonbiTka Kaxzaple 10 MAHYT; MakCUMyM 6 NOMbITOK
ABUratene anekTpoHacoca
OF briokupoBka 13-3a Toka neperpyskt 8 | MonbiTka Kaxzaple 10 MAHYT; MakcUMym 6 NOMbITOK
BbIXOfHbIX BbIBOLAX

Tabnuya 31: Aemomamuyeckas pa3biokuposka npu c6osx
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8 CBPOC W 3ABOACKUE HACTPOWUKU

8.1 06wwmmr copoc cucTeMbI

[ns Toro, 4TObbI Nnpon3BecTn 06poc PMW, HYXHO [epXaTb HaxXaTbIMU 4 KHOMKM OHOBPEMEHHO B TEYEHWE 2 CEK.. 3Ta onepauus He
CTnpaet HaCTpOI7IKVI, BHECEHHbIE NMOJib30BaTENEM B NaMATb.

8.2 3aBoackue HaCTPOWKU

/HBepTep BbIXoQMT C 3aBoda C PSOOM 3afaHHbIX MapameTpoB, KOTOPbIE MOXHO M3MEHSTb, B 3aBUCUMOCTM OT MoTpebHOCTEN
nonb3oBatens. Kaxgoe W3MEHeHWe HacTPOMKM aBTOMATWYECKW COXpaHSeTcs B namstu w korga TpebyeTcs, Bcerga BO3MOXHO
BOCCTAHOBWTb 3aBOACKME HACTPOMKM (CM. BoccTaHOBNEHWE 3aBOACKNX HAcTpoek nap 8.3).

8.3 BoccraHoBneHue 3aBOACKUX HAaCTPoOeK

[ns Bo3BpaTa k 3aBOLCKON HACTPOIiKe CriedyeT BbIKMOUNTL UHBEPTEP, NMOAOKAATH NOTHOTO BbIKMKYEHWS BEHTUNATOPOB U AUCMIIES,
HaxarTb W He oTnyckaTb kHomku “SET” 1 “+” 1 nogaTth NuTaHKe; OTNYCTUTL 4BE KHOMKM, TOMNbKO Korga nosiButcs Hagnucs “"EE".

B atom Cchny4ae BbINONHAETCA BOCCTaHOBMEHME 3aBOACKNX HAaCTPOEK (TO €CTb 3anuCb M NOBTOPHOE CYUTbIBAHUE B NaMATU EEprom
3aBOACKMX HACTPOEK, NOCTOSHHO 3anucaHHbIX B namsTi FLASH).

Mocre HOBOI HACTPOIIKW NapaMeTPOB MHBEPTEP BO3BPALLAETCS K HOPMANbHOMY pexumy paboTbl.

napameTpbl, OTIIMYAIOLLME YCTAHOBKY (TOK, MPUBLINM, MUHMMArbHAs YacToTa, AaBneH1e KOHTPOmbHas TOUKa, 1 T. 4.) kak

I:E rnocrie TOro, kak ObiNO CLHenaHO BOCCTaHOBMEHME 3aBOACKMX HAcTpoek, OyaeT HeobXoguMmo BHOBb 3adaTb BCE
Mpy NEPBOIl MHCTANMALMN,

3aBoAcKkMe HaCTPOMKK

PWM 203 PWM 407 PWM 420 MamaTtka ans
202 - 201 405 - 404 415 - 410 MOHTaXa
WpeHtndukarop OnwucaHve Benunyuva
LA A3bIk ITA ITA ITA
SP KoHTponbHoe gaeneHye [6ap] 3,0 3,0 3,0
P1 KoHTponbHas Touka P1 [6ap] 2,0 2,0 2,0
P2 KoHTponbHas Touka P2 [6ap] 25 25 25
P3 KoHTponbHas Touka P3 [6ap] 3,5 35 35
P4 KoHTponbHas Touka P4 [6ap] 40 40 4,0
FP Yactota npob B py4YHOM pexume 40,0 40,0 40,0
RC HomuHanbHbI TOK anekTpoHacoca [A] 0,0 0,0 0,0
RT HanpaBneHue BpaLleHus 0 (UVW) 0 (UVW) 0 (UVW)
FN HomuHaneHas Yactota [y 50,0 50,0 50,0
oD Tnn ycTaHOBKM 1 ( KeCTKuin ) 1 ( KeCTKui ) 1 (xecTkun )
RP E%:lg)}i(ewe [aBNEHNs! Ansi NOBTOPHOTO Mycka 05 05 05
AD Anpec 0 (aBt) 0 (aBt) 0(aBrt)
PR [atunk gasneHus L L L
(501 R 25 6ap) (501 R 25 6ap) (501 R 25 Bap)

. 0 0
MS Cuctema namepeHni VeXayHapOHoe 0 mexayHapogHoe MexayHapoaHoe
FI Jatunk noToka 0 ( OtcyTcTBytOT ) 0 ( Otcyteraytor ) 0 ( Orcytctaytot )
FD [vametp Tpy6bl [atoim] 2 2 2
FK K-tbaktop [umnynbe/n] 24,40 24,40 24,40
FZ HacTpoifika YyacTtoTsl Hyns pacxogal6ap] 0 0 0
FT MWHUManBHBIN NOTOK BbIKMIOYEHUS [ N/MUH] 5 5 5
SO ®dakrop pabotbl 6es BoAbl 22 22 22
MP MwH1MarnbHOe faBneHne OTKMOYEHNs 13-3a 0.0 0.0 0.0

oTcyTcTBMS Bogbl[6ap]
B Bpemsi GrIokMpOBKM M3-3a OTCYTCTBUS BOAbI [C] 10 10 10
T OnospaaHvie BblknKYeHNs [c] 2 2 2
T2 OnospaaHve BblknYeHKs [c] 10 10 10
GP KoadhchmumeHT nponopuuoHansHoro 06 06 06
YBENUYEHNS

Gl KoathehuupeHT MHTErpanbHoro yBenmyeHus 1,2 1,2 1,2
FS MakcumanbHas YacToTa BpalueHus|I L] 50,0 50,0 50,0
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FL MuHumanbHas YactoTa BpalleHus (] 0,0 0,0 0,0
NA AKTUBHbIE MHBEPTEPDI N N N
NC OpHOBPEMEHHbIE MHBEPTEPDI NA NA NA

IC KoHdpurypauus 3anaca 1 (aBT) 1(aBT1) 1(aB1)
ET Bpems obmeHa [4] 2 2 2

CF Hecyuas yacrota [kL] 20 10 5
AC YckopeHue 5 4 2

AE OyHKUMS NPOTUB BIIOKMPOBKM 1( BKI.) 1( BKn.) 1( BKn.)

Il OyHkums |1 1 ( nonnasok ) 1 ( nonnasok ) 1 ( nonnaBok )
12 OyHKums 12 3 (P Aux) 3 (P Aux) 3 (P Aux)

13 OyHkums 13 5 (oTKn.) 5 (oTKn.) 5 (oTKn.)

14 OyHKums 14 10 10 10

( Hu3Koe AaB.) ( Hu3Koe AaB.) ( Hu3Koe aaB.)

01 OyHKUWS BbIxofa 1 2 2 2

02 ®yHKUWS BbIXOAA 2 2 2 2

PW Hactpoitka napons 0 0 0

Tabnuya 32: 3agodckue Hacmpoliku
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LEGENDA

In de tekst zijn de volgende symbolen gebruikt:

Algemeen gevaar. Het niet in acht nemen van de voorschriften die door dit symbool worden voorafgegaan, kan leiden
tot persoonlijk letsel en materiéle schade.

Gevaar voor elektrische schok. Het niet in acht nemen van de voorschriften die door dit symbool worden
voorafgegaan, kan ernstig gevaar voor persoonlijk letsel opleveren.

Opmerkingen

WAARSCHUWINGEN

Voordat u met welke werkzaamheden dan ook begint, dient u eerst dit handboek aandachtig door te lezen.
Bewaar het instructiehandboek om het ook in de toekomst te kunnen raadplegen.

De elektrische en hydraulische aansluitingen mogen uitsluitend tot stand worden gebracht door gekwalificeerd
personeel, dat beschikt over de technische kwalificaties die worden vereist door de veiligheidsvoorschriften die van
kracht zijn in het land waar het product wordt geinstalleerd.

Onder gekwalificeerd personeel verstaat men personen die op grond van hun vorming, ervaring en opleiding en op grond van hun
kennis van de betreffende normen, voorschriften, maatregelen voor het voorkomen van ongevallen en van de
bedrijfsomstandigheden, door de verantwoordelike voor de veiligheid van het systeem zijn geautoriseerd om alle noodzakelijke
werkzaamheden te verrichten en die bij het uitvoeren van deze werkzaamheden elk gevaar weten te herkennen en vermijden.
(Definitie technisch personeel IEC 364).

Het is de taak van de installateur te controleren of de elektrische voedingsinstallatie voorzien is van een doeltreffende aarding, in
overeenstemming met de geldende voorschriften.

Ter verbetering van de immuniteit tegen mogelijke storing die wordt uitgestraald naar andere apparatuur, wordt aanbevolen om voor
de voeding van de inverter een aparte elektrische leiding te gebruiken.

Het niet in acht nemen van deze richtlijnen kan gevaar voor personen of voorwerpen opleveren en de garantie van het product doen
vervallen.

AANSPRAKELIJKHEID

De fabrikant kan niet aansprakelijk worden gesteld voor storingen in de werking indien het product niet correct werd geinstalleerd,
indien men eigenmachtig ingrepen of wijzigingen heeft uitgevoerd, indien men het product op oneigenlijke wijze of buiten het
aangegeven werkbereik (gegevens kenplaatje) heeft laten werken.

De fabrikant aanvaardt evenmin aansprakelijkheid voor onnauwkeurigheden in het handboek indien deze te wijten zijn aan druk- of
transcriptiefouten.

De fabrikant behoudt zich bovendien het recht voor het product te wijzigen indien dit noodzakelijk of nuttig wordt geacht, zonder dat
deze wijzigingen de fundamentele eigenschappen van het product aantasten.

De aansprakelijkheid van de fabrikant heeft uitsluitend betrekking op het product, kosten of schade, die het gevolg zijn van de
slechte werking van installaties, zijn hierbij uitgesloten.
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1 ALGEMEEN

Inverter voor driefase pompen, bestemd voor de drukverhoging in hydraulische installaties door middel van drukmeting en optioneel
ook stromingsmeting.

De inverter is in staat om de druk van een hydraulisch circuit constant te houden door het aantal omwentelingen/minuut van de
elektropomp te variéren en schakelt door middel van sensoren automatisch in en uit op grond van de vereisten van het hydraulische
systeem.

De inverter kent vele verschillende werkingsmodi en optionele accessoires. Dankzij de verschillende instelmogelijkheden en de
beschikbaarheid van configureerbare ingangs- en uitgangscontacten, kan de werking van de inverter worden aangepast aan de
vereisten van verschillende installaties. In hoofdstuk 6 SIGNIFICATO DEI SINGOLI PARAMETRI vindt u een overzicht van alle
grootheden die kunnen worden ingesteld: druk, activering van beveiligingen, rotatiefrequenties etc.

In deze handleiding wordt verder, wanneer er gesproken wordt over gemeenschappelijke eigenschappen, de afgekorte vorm
“inverter” gebruikt.

1.1 Toepassingen

Mogelijke gebruikscontexten kunnen zijn:
- woningen
- appartementencomplexen
- campings
- zwembaden
- landbouwbedrijven
- watertoevoer uit putten
- irrigatie voor kassen, tuinen, landbouw
- hergebruik van regenwater
- industriéle installaties
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1.2 Technische kenmerken

De Tabel 1 toont de technische kenmerken van de producten van de lijn waar het handboek betrekking op heeft

Technische kenmerken

PWM 203 PWM 202 PWM 201

Spanning [VAC
S e C! 220240 220240 220240

Voeding van de inverter | Fasen 1 1 1
Frequentie [Hz] 50/60 50/60 50/60
Stroom [A] 25,0 18,7 12,0
Spanning [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Fasen 3 3 3
Frequentie [Hz] 0-200 0-200 0-200
Maximumstroom [A rms] 11,0 9,0 6,5

Uitgang van de inverter | Minimumstroom pomp ~ [A 1 1 1
rms]
Max. elektrisch vermogen dat
kan worden afgegeven [kW] 33 23 14
Mechanisch vermogen P2 3CV/22kW 2CV/15kW 1,3CV/1kW
(Gevt\ilicht vaEije)unit [ka] 6.3

. zonaer verpakking

Mechanische kenmerken - = = - gen o] S
(LxHxD)
Werkpositie Willekeurig
Beschermingsklasse IP 20
Maximale 50
omgevingstemperatuur [°C]
Max. doorsnede van de geleider
Fiie geacceptgerd wordt door de 4
ingangs- en uitgangsklemmen

Installatie [mm?] _

Min. doorsn. van de geleider die
lgeaccepteerdlwordt door de 6
ingangs- en uitgangskabelklemmen
[mm]
Max. diameter van de geleider die
geaccepteerd wordt door de 12

ingangs- en uitgangskabelklemmen
[mm]

Hydraulische
regel- en
werkingskenmerken

Drukregelbereik [bar]

1 — 95% eindwaarde van de schaal druksensor.

Opties

Debietsensor

Type druksensoren

Ratiometrisch (0-5V) / 4:20 mA

Eindwaarde van de schaal

Afwijkende voedingsspanningen

Sensoren druksensoren [bar] 16125740
Ondersteund type debietsensor Pulsen 5 [Vpp]
L e Seriéle interface
Connectiviteit e Aansluiting multi inverter
. e Bedrijf zonder vloeistof (droogdraaien)
Werklng en e Amperometrische beveiliging op de uitgangsfasen
beveiligingen Beveiligingen e Tehoge temperatuur van de inteme elektronica

Directe Kortsluiting tussen de uitgangsfasen
Storing op de druksensor
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Technische kenmerken

PWM 407 PWM 405 PWM 404

Spanning [VAC
D ] 380-480 380-480 380-480

Voeding van de inverter | Fasen 3 3 3
Frequentie [Hz] 50/60 50/60 50/60
Stroom (380V- 480V) [A] 20,5-16,5 16-12,0 12,5-10,0
(STngmgo%Ac] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Fasen 3 3 3
Frequentie [Hz] 0-200 0-200 0-200

Uitgang van de inverter Maximumstroom [A rms] 15,0 11,0 9,0
Minimumstroom [A rms] 2 2 2
Max. elektrisch vermogen dat
kan worden afgegeven [kW] 82 60 45
Mechanisch vermogen P2 75CV/55kw 55CV/4kW 4 CV/3KkW
(Gev(\j/icht vaEkde)unit [ka] 11.0

- zonaer verpakking

Mechanische kenmerken o e o ngen [ TS
(LxHxD)
Werkpositie Willekeurig
Beschermingsklasse IP 20
Maximale 50
omgevingstemperatuur [°C]
Max. doorsnede van de geleider
die geaccepteerd wordt door de 4
ingangs- en uitgangsklemmen

Installatie (mm?] _

Min. doorsn. van de geleider die
geaccepteerd'wordt door de 1
ingangs- en uitgangskabelklemmen
[mm]
Max. diameter van de geleider die
geaccepteerd wordt door de 17

ingangs- en uitgangskabelklemmen
[mm]

Hydraulische
regel- en
werkingskenmerken

Drukregelbereik [bar]

1 — 95% eindwaarde van de schaal druksensor.

Opties

Debietsensor

Type druksensoren

Ratiometrisch (0-5V) / 4:20 mA

Eindwaarde van de schaal

Afwijkende voedingsspanningen
Directe kortsluiting tussen de uitgangsfasen

Sensoren druksensoren [bar] 16/25/40
Ondersteund type debietsensor Pulsen 5 [Vpp]
s e Seriéle interface
Connectivitet e Aansluiting multi inverter
. e Bedrijf zonder vloeistof (droogdraaien)
Werklng en e Amperometrische beveiliging op de uitgangsfasen
beve“igingen Beveiligingen e Tehoge temperatuur van de interne elektronica

Storing op de druksensor
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Technische kenmerken

PWM 420 PWM 415 PWM 410
Spanning [VAC] ! ! i
(Tol. +10/-20%) 380-480 380-480 380-480
Voeding van de inverter | Fasen 3 3 3
Frequentie [Hz] 50/60 50/60 50/60
Stroom [A] 55-44 42-33 29,5-23,5
Spanning [VAC] RV RV vl
(Tol. +101-20%) 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Fasen 3 3 3
Frequentie [Hz] 0-200 0-200 0-200
Uitgang van de inverter | Stroom [A rms] 41,0 31,0 22,0
Minimumstroom [A rms] 2 2 2
Max. elektrisch vermogen dat
kan worden afgegeven [kW] 220 16,0 110
Mechanisch vermogen P2 20 CV/15kw 15 CV/ 11 Kw 10CV/75kW
. Gewicht van de unit [kg] 16
Mechanische (zonder verpakking)
kenmerken !\/Iaxin;umafmetingen [mm] 265x390x228
LxHxD
Werkpositie Willekeurig
Beschermingsklasse IP 20
Maximale 50
omgevingstemperatuur [°C]
Max. doorsnede van de geleider
die geaccepteerd wordt door de 16
ingangs- en uitgangsklemmen
Installatie [mm?] _
Min. doorsn. van de geleider die
geaccepteerd wordt door de 18
ingangs- en uitgangskabelklemmen
[mm]
Max. diameter van de geleider die
geaccepteerd wordt door de 95
ingangs- en uitgangskabelklemmen
[mm]
Hydraulische Drukregelbereik [bar] 1 — 95% eindwaarde van de schaal druksensor.
. regel- en Opties Debietsensor
werkingskenmerken
Type druksensoren Ratiometrisch (0-5V) / 4:20 mA
Eindwaarde van de schaal
Sensoren druksensoren [bar] 16/25/40
Ondersteund type debietsensor Pulsen 5 [Vpp]
L e Seriéle interface
Connectiviteit e Aansluiting multi inverter
. e Bedrijf zonder vloeistof (droogdraaien)
Werklng en e Amperometrische beveiliging op de uitgangsfasen
beveiliginaen I e Te hoge temperatuur van de interne elektronica
ging Bevelllgmgen e Afwijkende voedingsspanningen
e  Directe kortsluiting tussen de uitgangsfasen
e Storing op de druksensor

Tabel 1: Technische kenmerken

1.2.1 Omgevingstemperatuur

Bij omgevingstemperaturen die hoger zijn dan de temperaturen die zijn vermeld in Tabel 1 kan de inverter nog werken, maar is het
noodzakelijk de door de inverter afgegeven stroom te beperken volgens de specificaties in Afbeelding 1.
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Maximumstroom [%]

Omaevinastemperatuur [°Cl]

Afbeelding 1: curve stroombeperking in functie van de temperatuur

2 INSTALLATIE

Voor een correcte hydraulische en mechanische installatie dient u de aanbevelingen uit dit hoofdstuk strikt op te volgen. Nadat de

installatie voltooid is, geeft u stroom aan het systeem en voert u de instellingen uit die zijn beschreven in hoofdstuk 5 ACCENSIONE
E MESSA IN OPERA.

Alvorens installatiewerkzaamheden uit te gaan voeren, u ervan verzekeren dat de voeding naar de motor en de
inverter zijn afgekoppeld.

2.1 Bevestiging van het apparaat

De inverter moet met passende bevestigingsmiddelen stevig worden vastgezet aan een stabiele steun die in staat is om het gewicht
van het apparaat te dragen. Hiervoor moeten schroeven worden gebruikt die in de gaten aan de rand van het staalplaat worden
gestoken, zoals wordt weergegeven op Afbeelding 2.

Het bevestigingssysteem en de steun waaraan het apparaat bevestigd wordt moeten een draagvermogen hebben dat voldoende is
voor het gewicht van het apparaat zelf, zie Tabel 1. De apparaten kunnen ook naast elkaar gemonteerd worden, maar er moet altijd
een vrije ruimte worden overgelaten zoals in Afbeelding 2 aan de zijden waar zich de ventilatieopeningen bevinden, om een
correcte luchtcirculatie te verzekeren, zoals te zien is in Afbeelding 2.
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Afbeelding 2: Bevestiging en minimumafstand voor luchtrecirculatie
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2.2 Aansluitingen

Alle elektrische aansluitingen zijn te bereiken door de schroef te verwijderen die op het deksel zit, zoals wordt weergegeven op
Afbeelding 3.

Afbeelding 3: Demontage van het deksel voor toegang tot de aansluitingen

Alvorens installatie- of onderhoudswerkzaamheden te gaan verrichten, dient u de inverter los te koppelen van het
elektrische voedingsnet en minstens 15 minuten te wachten voordat u de interne delen aanraakt.

Verzeker u ervan dat de spanning en de frequentie, die vermeld zijn op het kenplaatje van de inverter,
overeenstemmen met die van de netvoeding.

2.2.1 Elektrische aansluitingen

Ter verbetering van de immuniteit tegen mogelijke storing die wordt uitgestraald naar andere apparatuur, wordt aanbevolen om voor
de voeding van de inverter een aparte elektrische leiding te gebruiken.

Het is de taak van de installateur te controleren of de elektrische voedingsinstallatie voorzien is van een doeltreffende aarding, in
overeenstemming met de geldende voorschriften.

LET OP: de lijnspanning kan veranderen wanneer de elektropomp wordt gestart door de inverter.
De spanning op de lijn kan schommelingen ondergaan, afhankelijk van andere op de lijn aangesloten inrichtingen en de kwaliteit van
de lijn zelf.

Afbeelding 4: Elektrische aansluitingen
2.2.1.1  Aansluiting op de voedingslijn PWM 203 - 202 - 201

De aansluiting tussen de monofase voedingslijn en inverter moet plaatsvinden met een kabel met 3 geleiders (fase neutraal +
aarde). De kenmerken van de voeding moeten overeenstemmen met hetgeen is aangegeven in Tabel 1.

De ingangsklemmen worden onderscheiden door het opschrift LN en een pijl die in de richting van de klemmen wijst, zie Afbeelding
4,

De doorsnede, het type en de aanleg van de kabels voor de stroomvoorziening van de inverter moeten aan de van kracht zijnde
voorschriften voldoen. In Tabel 2 vindt u indicaties met betrekking tot de kabeldoorsnede die gebruikt moet worden. De tabel heeft
betrekking op kabels van PVC met geleiders (fase neutraal + aarde)en geeft de minimumdoorsnede aan die wordt aanbevolen op
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grond van de stroomwaarde en de lengte van de kabel. De voedingsstroom naar de inverter kan over het algemeen worden
ingeschat (met voorbehoud van een veiligheidsmarge) als 2,5 keer de stroom die de driefase pomp absorbeert. Bijvoorbeeld, als de
met de inverter verbonden pomp 10A per fase absorbeert, moeten de voedingskabels naar de inverter geschikt zijn voor 25A.
Alhoewel de inverter al van eigen interne beveiligingen is voorzien, blijft het daarnaast raadzaam een magnetothermische
beveiligingsschakelaar van de juiste capaciteit te installeren. In het geval dat het volledige beschikbare vermogen wordt gebruikt
raadpleegt u, om te weten welke stroomwaarde u moet gebruiken voor de keuze van de kabels en de magnetothermische
schakelaar Tabel 3 waar ook de maten van de magnetothermische schakelaars worden aangegeven, die gebruikt kunnen worden in
functie van de stroomwaarde.

LET OP: de magnetothermische veiligheidsschakelaar en de voedingskabels van de inverter en van de pomp moeten qua
afmetingen en waarde worden afgestemd op de installatie. De differentiaalschakelaar die het systeem beveiligt moet de juiste
afmeting en waarde hebben en moet van het type "Klasse A" zijn. De automatische differentiaalschakelaar moet gemarkeerd zijn
met de volgende twee symbolen:

T —
FaWa -—-
Wanneer de in het handboek gegeven aanwijzingen niet overeenkomen met de geldende voorschriften, dienen de geldende
voorschriften te worden gevolgd.

Doorsnede van de voedingskabel in mm?

1om [ 20m [3m [4m [5m [60m [70m [8m [9m [ 100m 120 m
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Gegevens voor kabels van PVC met 3 geleiders (3 fasen + aarde)

Tabel 2: Doorsnede van de voedingskabel eenfase lijn
2.2.1.2  Aansluiting op de voedingslijn PWM 420 - 415 - 410 — 407 — 405 - 404

De aansluiting tussen de driefase voedingslijn en inverter moet plaatsvinden met een kabel met 4 geleiders (3 fasen + aarde). De
kenmerken van de voeding moeten overeenstemmen met hetgeen is aangegeven in Tabel 1. De ingangsklemmen
worden onderscheiden door het opschrift RST en een pijl die in de richting van de klemmen wijst, zie Afbeelding 4. De doorsnede,
het type en de aanleg van de kabels voor de stroomvoorziening van de inverter moeten aan de van kracht zijnde voorschriften
voldoen. In Tabel 4 vindt u indicaties met betrekking tot de kabeldoorsnede die gebruikt moet worden. De tabel heeft betrekking op
kabels van PVC met 4 geleiders (3 fasen + aarde) en geeft de minimumdoorsnede aan die wordt aanbevolen op grond van de
stroomwaarde en de lengte van de kabel. De voedingsstroom naar de inverter kan over het algemeen worden ingeschat (met
voorbehoud van een veiligheidsmarge) als een verhoging van 1/8ten opzichte van de door de pomp opgenomen stroom. Alhoewel
de inverter al van eigen interne beveiligingen is voorzien, blijit het daarnaast raadzaam een magnetothermische
beveiligingsschakelaar van de juiste capaciteit te installeren.
In het geval dat het volledige beschikbare vermogen wordt gebruikt kunt u, om te weten welke stroomwaarde u moet gebruiken voor
de keuze van de kabels en de magnetothermische schakelaar, Tabel 4 raadplegen.
In Tabel 3 vindt u ook de maten van de magnetothermische schakelaars die gebruikt kunnen worden in functie van de
stroomwaarde.
LET OP: de magnetothermische veiligheidsschakelaar en de voedingskabels van de inverter en van de pomp moeten qua
afmetingen en waarde worden afgestemd op de installatie.
De differentiaalschakelaar die het systeem beveiligt moet de juiste afmeting en waarde hebben en moet van het type "Klasse AS"
zijn. De automatische differentiaalschakelaar moet gemarkeerd zijn met de volgende twee symbolen:

™
Fa¥a -—-
Wanneer de in het handboek gegeven aanwijzingen niet overeenkomen met de geldende voorschriften, dienen de geldende
voorschriften te worden gevolgd
2213 Elektrische aansluitingen op de elektropomp

De verbinding tussen inverter en elektropomp wordt tot stand gebracht met een kabel met 4 geleiders (3 fasen + aarde). De
kenmerken van de aangesloten elektropomp moeten overeenstemmen met hetgeen is aangegeven in Tabel 1.

De uitgangsklemmen worden onderscheiden door het opschrift UVYW en een pijl die van de klemmen af wijst, zie Afbeelding 4.

De doorsnede, het type en de aanleg van de kabels voor de aansluiting van de elektropomp moeten aan de van kracht zijnde
voorschriften voldoen. In Tabel 4 vindt u indicaties met betrekking tot de kabeldoorsnede die gebruikt moet worden. De tabel heeft
betrekking op kabels van PVC met 4 geleiders (3 fasen + massa) en geeft de minimumdoorsnede aan die wordt aanbevolen op
grond van de stroomwaarde en de lengte van de kabel.
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De stroom naar de elektropomp wordt over het algemeen vermeld bij de gegevens op het kenplaatje van de motor.

De nominale spanning van de elektropomp moet gelijk zijn aan de voedingsspanning van de inverter.

De nominale frequentie van de elektropomp kan worden ingesteld op het display op grond van de door de fabrikant verstrekte
gegevens (kenplaatje).

De inverter kan bijvoorbeeld ook op 50 [Hz] worden gevoed en een op 60 [Hz] nominaal werkende elektropomp aansturen (als deze
frequentie voor de pomp is opgegeven).

Voor speciale toepassingen kunnen ook pompen met een frequentie tot 200 [Hz] worden gebruikt.

De met de inverter verbonden gebruiker mag niet meer stroom opnemen dan de maximale stroomwaarde die kan worden afgegeven
en die vermeld is in Tab